
Un’ampia relazione di Lama apre i lavori del IX congresso confederale 1 Conquistando 2 i 8 seggi su 450 

La CGIL per un programma di sviluppo vince le 
Obiettivi : occupazione e democrazia in Turchia 

Il Partito repubblicano del popolo, espres- 

L’atteggiamento del sindacato di fronte alla possibilità di uno spostamento a sinistra del quadro politico — Presenti nel salone della sione degli strati più avanzati, formerà il 
Fiera di Rimini rappresentanti delle forze politiche, delle assemblee elettive, del governo, della UIL e della CISL — I primi commenti nuovo governo - li programma di Ecevit 


Dai nostri inviati 

RIMINI — C’è una grande 
occasione, e insieme una 
sfida, aperta per il movimen¬ 
to sindacale, per la sua au¬ 
tonomia. Deriva dalia pos¬ 
sibilità di uno spostamento a 
sinistra del quadro politico. 
Quale atteggiamento assume¬ 
re? Di consenso critico, di 
opposizione preconcetta? A 
questi interrogativi ha dato 
una prima risposta Luciano 
Lama con la relazione che 
ha presentato al IX congresso 
della CGIL. E’ possibile con 
la lotta, con le stesse ver¬ 
tenze dei grandi gruppi, fa¬ 
cendo fronte con un impegno 
diretto dei lavoratori ai peri¬ 
coli eversivi e agli attacchi 
alla democrazia, con un ac¬ 
cordo fra le forze democra¬ 
tiche e una direzione poli¬ 
tica adeguata, affermare un 
piano di sviluppo che garan¬ 
tisca l’occupazione. Il succes¬ 
so di tale piano dipenderà 
anche dalla coerenza delle 
scelte del sindacato: ogni ri¬ 
chiesta. ogni comportamento 
contrattuale, deve cioè essere 
subordinato alle priorità degli 
investimenti e dell’occupazio- 
ne. I lavoratori sono inte¬ 
ressati a un’intesa fra i par¬ 
titi capace di superare l’in¬ 
stabilità politica presente. Gli 
incontri in corso non possono 
lasciare indifferente il movi¬ 
mento sindacale: da qui la 
richiesta fatta da Lama di 
una consultazione prima della 
riunione che concluderà il con¬ 
fronto sul programma. 

Possono e.ssere definiti in 
questo modo gli aspetti cen¬ 
trali dell’ampia relazione let¬ 
ta al congresso e accolta da¬ 
gli applausi dei 1324 delegati. 
Il salone della Fiera di Rimi- 
ni ospita fra delegati e invi¬ 
tati oltre 4.000 persone. Tutti 
hanno ascoltato, per tre ore, 
con attenzione, l’esposizione 
del segretario della CGIL, gli 
interrogativi posti, le analisi 
e le riflessioni critiche che 
l’hanno caratterizzata. 

Si è aperto cosi un intero 
mese di appuntamenti con¬ 
gressuali. Una settimana dopo 
la conclusione di que.sto della 
CGIL, prevista per sabato, sa¬ 
rà la volta del congresso della 
CISL e poco dopo di quello del- 
rUIL. Il sindacato fa quindi 
un bilancio della propria espe¬ 
rienza rivendicativa, analizza 
errori e ritardi, getta le basi 
per un rilancio della propria 
iniziativa. 

Sottovalutazione 
della crisi 

Ha aperto ieri mattina i 
lavori del IX congresso della 
CGIL il segretario confede¬ 
rale Giuseppe Vignola che ha 
salutato le qualificate dele¬ 
gazioni straniere ospiti e i 
rappresentanti del governo, 
delle a.s.semblce clctti\e e dei 
partiti. Sono presenti, tra gli 
altri, il presidente della Ca¬ 
mera. Ingrao. per la presi¬ 
denza del Sonato il senatore 
Cengarlc. il ministro del La¬ 
voro Tina .\nselnii (che ha 
recalo l’augurio e il saluto 
del governo), il pre.sidentc del 
C.XEL. Storti. Per il PCI as¬ 
sistono ai lavori Giorgio Na¬ 
politano. Di Giulio, G. Guer¬ 
ra. .Aricmma. Imbeni. .Accor¬ 
rerò; la delegazione del PSI 
è guidata da Bettino Crasi: 
la DC è rappresentata dal- 
l’on. Toros: il PRI daU’on.Ic 
Biasini; il PDUP DP da Ma¬ 
gri e Miniati; il PLI da Ca¬ 
pelli. Macario. Camiti. Bcn- 
tivogli, rappresentano la 
CISL. Benvenuto. Ravenna c 
Mattina la UIL. Sono inoltre 
presenti numerosi rappresen¬ 
tanti di organizzazioni e as¬ 
sociazioni come le .AGLI, la 
Lega delle cooperative, l’.Al- 
lenza dei contadini. r.ARCI. 
il CX.A e la Confe.^erecnti. 
L’UDI è presente con una 
delegazione diretta da .Anita 
Pa.squali. .Assiste anche una 
rappresentanza del coordina¬ 
mento per il sindacato di po¬ 
lizia. 

I.ama ha iniziato la rcla 
zione sottolineando resigonza 
di vircere il disegno ever¬ 
sivo me,'«o n atto nel paese 
per rispondere al tentativo 
delle forze progressiste di av¬ 
viare l’Italia .ad una trasfor- 
maz'.one, con l’az’One delle 
nasse e non con m sure li- 
naitatrici della libt^rtà. Que 
sto è oggi il compito princi¬ 
pale per il sindacato, che si 
llillaccia alle necessarie ini¬ 


ziative sul terreno economico 
e sociale. Il segretario della 
CGIL ha compiuto un esame 
deU’insufficiente affermazione 
della strategìa delineata al 
congresso di Bari. Quali le 
ragioni? Una sottovalutazione 
della crisi — ha risposto La¬ 
ma — il mancato mutamento 
della direzione politica, una 
.scarsa capacità di guida del 
sindacato, la ripresa di spinte 
aziendalistiche, la limitata 
partecipazione dei lavoratori 
alle .scelte e alle decisioni, 
la genericità degli obiettivi. 
Non si tratta di ribaltare gli 
orientamenti di Bari, ma di 
precisare meglio una strate¬ 
gia che poggi su un piano 
pluriennale di sviluppo. Tale 
piano deve essere il frutto 
della partecipazione non solo 
delle istituzioni pubbliche, ma 
anche delle forze sociali e in 
primo luogo del movimento 
sindacale. I.ama ha preci.sato 
come la CGIL intenda la par¬ 
tecipazione: non far proprie 
ipotesi di cogestione, bensì 
attuare alcuni diritti contrat¬ 
tuali in materia di controllo 
degli investimenti e trovare 
un raccordo tra l’esercizio di 
questi investimenti e i risul¬ 
tati raggiunti con le scelte 
complessive del programma. 

Riflessione 

critica 

Tutto questo delinea l’ipo¬ 
tesi di un sindacato che fa 
politica, concepetndo la pro¬ 
pria autonomia come capacità 
di elaborazione, e che non 
resta semplice spettatore dei 
mutamenti degli equilibri po¬ 
litici. Un sindacato dunque 
die in quanto protagonista 
del cambiamento della socie¬ 
tà non può collocarsi fuori 
o contro lo Stato democratico. 

Proprio su questi temi si 
è concentrata negli ultimi 
mesi, e in particolare dopo 
il 20 giugno, la riflessione 
critica dentro il movimento 
sindacale che talvolta si è 
sentito spiazzato dagli svilup¬ 
pi delia crisi e dalla situa¬ 
zione poFitica. Sono emersi 
allora, in alcuni settori, at¬ 
teggiamenti di attesa preoc¬ 
cupata e spesso tentazioni di 
chiudersi in se stessi, a tor¬ 
nare a fare il proprio me¬ 
stiere. nel timore di dover 
perdere le posizioni di forza 
conquistate. Di qui le molte 
spinte centrifughe, i ritardi 
e la stessa messa in discus¬ 
sione della strategia comples¬ 
siva. II dibattito congressuale 
della CGIL. le assemblee dì 
alcune categorie e la rela¬ 
zione di Lama hanno invece 
cercato di dare una risposta 
in positivo alle sollecitazioni 
nuove alle quali il sindacato 
è sottoposto. Il problema non 
è quello di ridurre il proprio 
autonomo ruolo e la propria 
influenza, bensì quello di ade¬ 
guare la grande forza che la 
organizzazione dei lavoratori 
ha costruito in questi anni 
alla < domanda politica > che 
proviene dalla .società civile. 
Il sindacato deve essere forse 
il ge.store dell’autorità intesa 
come regrc.ssionc delle condi¬ 
zioni di vita? Tutt’altro: la 
crisi c la politica di auste¬ 
rità offrono — ha detto Lama 
" l’occa.'.ione per un cambia¬ 
mento profondo delle strutture 
economiche e sociali. lanciano 
una sf;da che deve essere 
raccolta. 

•Anche sul piano intemazio¬ 
nale la CGIL intende allar¬ 
gare il proprio ventaglio di 
iniziative. La relazione ha 
proposto a tutti i sindacati 
del mondo una campagna per 
la riduzione degli armamenti, 
neH’ambito di un rilancio del¬ 
la disten.sione. Ma compiti di 
questa portata hanno bisogno 
di un rafforzamento del pro¬ 
cesso unitano. Lama non ha 
proposto nuove date * magi¬ 
che *. ben.sì un consolidamen¬ 
to delle strutture unitarie, a 
cominciare dai consigli di fab¬ 
brica. La CGIL inoltre decide 
di sciogliere i propri organi¬ 
smi territoriali per dare spa¬ 
zio ai consigli di zona. .Ad 
ogni modo dopo i congressi 
dovTebbe tenersi un incontro 

Stefano Cìngdani 
Bruno Ugolini 

(Segue in ultima pagina) 
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RIMIMI — Una veduta della sala dove si svolgono 1 lavori del congresso durante la relazione di Lama 


Battuta di arresto 
ad aprile nella 
produzione industriale 

ROMA. — Si va verso una Ixittula di arre- 
ito nella tenuta congiunturale? Alle pessi- 
mùstiche previsioni dcH’Isco si sono aggiun¬ 
ti ieri i dati provvisori elaborati daU’Istat 
sulla produzione industriale di aprile, che 
ha segnato un aumento di appena lo 0,2*^ ó 
rispetto allo slcsso mese del ’7C. Nri primi 
tre mesi deH’anno, lo produzione industriale 
era aumentata, invece, in valori sempre su¬ 
periori al lO’t- (IS^o a gennaio. 11.3'^p a feb¬ 
braio. 11.1'”° a marzo). Il valore di aprile 
risulta essere il più contenuto dal novem¬ 
bre del ’75 quando, rispetto al novembre del 
’74. si registrò una diminuzione deirL2''ó 
della produzione. Lo caduta di aprile ha 
influenzato anche la me<lia del jx-imo qua¬ 
drimestre dell’anno, aumentata deir8.2'^f ri- 
siHtto allo stesso periotlo del ’7C. mentre nel 
primo trimestre la mtxlia si era mantenuta 
attorno al 12'c. 

Oltre alla tendenza riflessivo generale, sul 
risultato di aprile hanno influito situazioni 
specifiche. Si è avuta una forte riduzione 
dell’industria estrattiva in seguito alla tem¬ 
poranea chiusura di miniere EG.AM. Alcuni 
grossi stabilimenti indu.slriali, fra cui la 
FLAT, hanno chiuso gli stabilimenti per ferie 
nella settimana di Pasqua. Inoltre i giorni 
lavorati sono stati 24 a fronte dei 25 del 1976. 


Si è svolta nonostante gli ammonimenti la conferenza-sfida al Papa 

Principi neri e rose bianche 
per il ribelle mons. Lefebvre 

Il ricevimento a palazzo Pallavicini*Rospìgliosi - Oltre mille partecipanti - « Ci hanno cambiato la religione... 
Tutto è cominciato con Giovanni XXIII...» - Aspri attacchi ai prelati che si sono schierati contro le dittature 


ROM.A — Il vescovo Lefebvre, 
già .sospeso a dirinis per la 
sua ribellione alle decisioni 
del Concilio Vaticano II ed 
al Papa, ha tenuto ieri sera 
a Roma nella sala maggiore 
detta del « trono * (sul quale 
prese po.sto Clemente IX del¬ 
la famiglia Rospigliosi nel | 
1697) del palazzo Pallavicini- 
Rospigliosi la proannunciata 
conferenza sul tema « La Chie¬ 
sa dopo il Concilio», patroci¬ 
nata dalla principe.ssa Elvina { 
Pallavicmi e dalla nobiltà ne- | 
ra largamente raf^resentata. [ 


Erano, infatti, presenti, ol¬ 
tre all'abate Ducaud-Bourget. 
il capo dei lefebvTiani fran¬ 
cesi venuto appositamente da 
Parigi (dove lo scorso feb¬ 
braio ha occupato la chk^sa 
di Saint-Nicholas du Chardon- 
nct), una delegazione di no- 
bildonne della Germania oc¬ 
cidentale. guidata dalla con- [ 
tcs.sa Elisabeth Ger.stner. espo- , 
nenie dei iradizionali.vti tede- 
-schi. la principe-ssa Virginia 
Ruspali che ha donato a mons. 
LcfcbvTc una reliquia di Pio 
XI, ricordando che le era .sta- 


Domenica sono state diffuse 
932 mila copie de « l’Unità » 

Un altro grande successo domenica nella diffusione de 
< l’Unità »: i c-omiiagni del Partito c della FGCI hanno 
diffu.so 932 mila copie. Si tratta di un nuovo importante 
risultato che confonna rimpegno di migliaia di compagni 
mobilitati per portare ovunque, capillarmente, l’organo 
del Partito. 
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ta donata da Pio XII. La re¬ 
liquia era accom|)agnata da 
una autentica originale con lo 
.stemma pontilìcio. firmata dal- 
l'arcivescov’o Canìsio Van 
Licrde, vicario del Papa per 
la Città del Vaticano. Erano, 
inoltre, presenti tra oltre mil¬ 
le invitati che occupavano, ol¬ 
tre il salone di una capienza 
di 400 posti, la scalinata e 
l’ampio giardino. la principes¬ 
sa Del Drago, .Antonella Co¬ 
lonna e le sei suore che ini- 
sieme alla sorella di mons. 
LefebvTe hanno cura della vil¬ 
la di .Albano dove operano an- 
clie alcuni sacerdoti ordinati 
dal vescovo ribelle. Molti di 
questi invitati hanno donato 
alla principessa Pallavicini, 
elle ha presieduto la riunione 
romana, una rosa bianca. 

Dopo una breve presentazio¬ 
ne della principessa, che ha 
respinto le accuse contro l.i 
nobiltà romana formulate il -3 
giugno dal Cardinal vicario 
Ugo Poletti. ha preso la paro 
la mons. Lefebvre, il quale, 
nel riconfermare le sue tesi. 


ha subito detto: «Ci hanno 
cambiato la nostra religione ». 
Ha fatto risalire le origini di 
que.sto cambiamento nel « coi^ 
clave del 1958» da cui usci 
eletto papa Giovanni XXIII. 
E dopo aver criticato le ri¬ 
forme apportate dal Concilio 
Vaticano H nel campo eccle¬ 
siologico. teologico c liturgi¬ 
co — che hanno aperto la 
strada airccumcnismo e al 
dialogo tra Chiesa ed altre re¬ 
ligioni, tra CTnie.sa e mondo — 
mons. LefebvTe ha elencato 
gli « appoggi dati al comuni¬ 
Smo dalla Chiesa dopo Gio¬ 
vanni XXHI ». Ha. quindi, ci¬ 
tato una serie di epi.sodi fra 
cui le udienze date da Paolo 
VI in Vaticano a diversi uo¬ 
mini di Stato di paesi del¬ 
l’area socialista a cominciare 
dairUrss. Ha accusato l’attua¬ 
le pontificato di aver favorito 
la nomina di « vescori favo¬ 
revoli al comunisrno » menzio¬ 
nando tra que.sti mons. Heidcr 
Camara (arcive.scovo di Re- 
c:fc più volte attaccato dalle 
autorità brasiliane perché ha 


difeso i diritti dell’uomo cal¬ 
pestati). il cardinale Taran- 
con (presidente della Confe¬ 
renza cpi.sco|wle spagnola che 
ha favorito l’attuale evoluzio¬ 
ne democratica in Spagna), il 
cardinale Silva Henriquez (ar¬ 
civescovo di Santiago die più 
volte ha criticato la giunta 
militare di Pinochet). mons. 
•Arcco (il ve.scovo messicano 
che più \-olte ha denunciato 
il sottosviluppo latino ameri¬ 
cano). il cardinale Marty (ar¬ 
civescovo di Parigi perdié 
aperto al dialogo con la cultu¬ 
ra del nostro tempo fra cui 
quella di ispirazione morxi- 
.sta). Ha pure criticato la par¬ 
tecipazione ddla S. Sede al¬ 
la conferenza di Helsinki, 
Nel riconfermare, qu.ndi. le 
sue tesi, che trovano il loro 
fondamento teologico nella 
Controriforma c la base ideo¬ 
logica e politica nel fa.scismo 
e neiranticomuni.smo viscera- 

Alcesfe Santini 

(Segue in ultima pagina) 


Colpi di mano di qualche ministro 


Le screditate nomine ai rer- 
tici deU'lSA costituiscono un 
colpo di mano e una ulterio¬ 
re scalata nella strategia te¬ 
sa ad impedire o sruotare 
l’accordo programmatico ira 
le forze democratiche, che la 
grantà del momento richie¬ 
de: ad impedire infine un in- 
terrento politico efficace m 
una situazione giunta al lirel- 
lo di guardia. Xomine di que¬ 
sto genere corrispondono ad 
interessi di sottogocemo che 
contribuiscono a minare nei 
cittadini quella fiducia nei 
partiti e nelle istituzioni ne¬ 
cessaria per ristabilire un cli¬ 
ma politico, sociale e ideale 
nuora. 

Non sfugge alla opinione 
pubblica l'azione irresponsa¬ 
bile e antidemocratica di mi¬ 
nistri che propongono o con¬ 
servano ai più alti rertici 
deiriSA personaggi incompe¬ 
tenti e comprome.ssi. Va ri¬ 
cordato che r/.\.A rappresen¬ 
ta un grande investitore isti¬ 
tuzionale, un distributore di 


flussi finanziari che dorrebbe 
quindi occupare nel sistema 
finanziario italiano un ruolo di 
rilievo: le carenze della sua 
gestione si riflettono anche 
ampiamente nelle drammati¬ 
che crisi deU’edilizia popolare 
c del mercato azionano. 

.Atti come quelli compiuti 
a proposito dell'IS.A si colle¬ 
gano alle manovre di quei 
gruppi interni alia DC che 
lavorano perchè fallisca un 
accordo programmatico tra i 
partiti popolari, perchè .sia 
ostacolato un diverso uso del¬ 
le risorse e un più penetrante 
controllo pubblico a tutela de¬ 
gli interessi dei cittadini e 
dei lavoratori. Lo stecco Go¬ 
vernatore della Banca d'Ita¬ 
lia, nella sua relazhuc. ha 
condiviso ciò che noi comu¬ 
nisti sosteniamo e cioè che 
nomiine e situazione econ.imi- 
ca sono legate a filo doppio. 

Nel gruppo INA, innanzitut¬ 
to. gli sprechi della gestione 
IN.A - .Assitalia - Previdentia 
emergono clamorosamente a 


livello di indagini penali sulln 
dirigenza e sui collegamenti 
passati e recenti di questa 
con il più oscuro mondo de¬ 
gli speculatori bancari. Ri¬ 
mane ancora da chiarire per¬ 
ché e a quoti condizioni ci 
si affrettò a disfar.si delle 
azioni della Banca Ijoria nel¬ 
le mani di uno screditato fi¬ 
nanziere quale il De Luca già 
legato a Sindona e poi tra¬ 
volto con la stessa banca. 
Inoltre è di questi giorni lo 
scandalo Tomazzoli • Assifin - 
.Arcaini; stuphee come il go¬ 
verno non abbia sentito il do¬ 
vere di fare un chicrimento 
a sei giorni dalla pubblica¬ 
zione della denuncia da par¬ 
te del .Mondo. Infine ri è la 
questione — a nostro parere 
anche essa scandalosa — del¬ 
le percentuali che le agenzie 
percepiscono su contratti rin- 
coìati per legge degli enti 
pubblici. E' ora che tali con¬ 
tratti vengano fatti pre.sso la 
.sede centrale senza tangenti 
protvigtonali. proprio per evi- 


; far (7 .situq^'ùmi .stranissi- 
i me quali quelte^delVENEUttS 
1 dcir.Alilnlia che hanno sen- 
’ tifo il bisogno di stipulare i 
' loro contratti a Torino. 

Nel settore bancario, infi- 
’ ne. la mancanza di un consi- 
■ glio di amministrazione prò- 
; fessionalmente qualif'cato ha 
' latto .si che il Banco di Na- 
I poh sia oggi uno dei più dif¬ 
ficili problemi che le autorità 
monetane devono risolvere: 
quanto al Banco di Sicilia, 
poiché corrono voci di immi¬ 
nenti nomine, deve essere 
chiaramente ribadito che nul¬ 
la deve essere deciso prima 
che i partiti abbiano definito i 
criteri di nomina. Nel Banco 
di Roma le gran e oscure fe¬ 
rite dell'operazione Immobi¬ 
liare Sindona esigerebbero un 
maggior senso di responsabi¬ 
lità e ben altra terapia che 
quella di far posto a un inca¬ 
pace € risanatore » di aziende 
pubbliche. Nella Cassa di Ri- 
sparmio di Roma lo .scadimen¬ 
to generale della gestione è 


! 


fotografato dall'aumento di fi- 
^mfpeiffy^ ni incagliate per 
consentire Tdterion finanzia¬ 
menti proprio a quel sottobo¬ 
sco e a quel sottogoverno sul 
quale gli organi scaduti in¬ 
tendono far leva per perpetua¬ 
re il loro potere. ! 

Occorrono soluzioni radicai- ! 
mente opposte, nomine ispi¬ 
rate a criteri completamen¬ 
te diversi da quelli pervica¬ 
cemente seguiti da certi mi¬ 
nistri, se si vuole davvero — 
come è urgente — che la ge¬ 
stione degli enti agevoli la 
realizzazione di una nuova po¬ 
litica economica. Ai sabotato¬ 
ri occorre rispondere con la 
mobilitazione delle forze più 
sane dei partiti e del Pae.se 
perchè .si acrii senza indugio 
un corso risanatore: e intanto 
ogni nomina che non rispon¬ 
da a chiari criteri di rinno¬ 
vamento e non sia il risulta¬ 
to di un accordo tra le forze 
politiche democratiche deve 
essere sospe.sa. 

Gianni Manghetfi 


ANKARA - Il Partito re- 
pubblicano del popolo, guidato 
da Bulcnt Ecevit, ha vinto 
le elezioni turche. Il risul¬ 
tato è andato al di là delle 
previsioni degli osservatori e 
degli stessi dirigenti del PRP. 
Nelle elezioni dcU’ottobre ’73. 
Ecevit conquistò la maggio¬ 
ranza relativa, cosa clic gli 
permise di governare dal gen¬ 
naio al novembre dell’anno 
successivo, ma non gli impedì 
di essere poi facilmente ro- 
\c.sciato da una coalizione di 
destra, diretta da Sulcimaii 
Demircl, leader del Partito 
della giustizia. Questa volta, 
invece, la vittoria del PRP è 
più netta, più chiara. Smen¬ 
tendo le previsioni allarmate 
dì alcuni diplomatici stranie¬ 
ri. che temevano un nuovo 
periodo di incertezza politica 
per la Turchia, il responso 
delle urne eiiuivalc ad un 
mandato; quello di primo mi¬ 
nistro per Ecevit. 

Secondo i risultati relativi 
al 90'r dei voti il partito 
di Ecevit ha ottenuto il 41'/é 
superando largamente Demi- 
rei, e la folla esulta per le 
.strade alla notizia della vitto¬ 
ria. Ecevit ha conquistato il 
successo nelle aree progressi¬ 
ste, ma è avanzato anche nei 
settori tradizionalmente con¬ 
servatori. 

Cinquantadue anni, presi¬ 
dente del PRP da soli cin¬ 
que anni, accusato dì « cripto- 
comunismo » o addirittura di 
« comuniSmo » (con tutto ciò 
che di «peggiorativo alla pa¬ 
rola "comuniSmo” viene at¬ 
tribuito in Turchia », come 
ebbe a dire egli stesso), Ece¬ 
vit è in realtà semplicemen¬ 
te il rappresentante di quanto 
di nuovo, di progressista, di 
moderno, vi è nel suo paese. 
Hanno votato per lui i la\'o- 
ratori. organizzati nella cen¬ 
trale progressista DISK, gran 
parte degli studenti, i sala¬ 
riati agricoli, i contadini più 
evoluti, i coti modi produt¬ 
tivi, gli intellettuali, i pro¬ 
fessionisti più colti, e in ge¬ 
nerale tutti coloro clic, stan¬ 
chi della violenza clic insan¬ 
guina il paese, cercano una 
via di uscita non nella cieca 
repressione, ma nel con.snli- 
damento della democrazia. 

Di tendenze grosso moelo 
corrispondenti a quelle dei so¬ 
cialisti o socialdemocratici 
deirEiiropa del Nord (ma 
consapevole del fatto che « la 
struttura della Turchia è pro¬ 
fondamente diversa da quella 
deeli altri paesi » sicché il 
PRP « non ha nessun mo¬ 
dello di riferimento »). Ecevit 
ha sintetizzato le sue idee e 
il suo programma in un’in- 
tenista aH’Unifà. pubblicata 
il 28 maggio scor.so. 

« Il PRP — ha detto fra 
l’altro il futuro primo mini- 
■stro turco — si batte per dare 
il potere economico ai lavo¬ 
ratori. Per favorire la parte¬ 
cipazione oix'raia alla vita 
economica del paese, il PRP 
prevede, oltre al settore pub¬ 
blico e a quello privato, un 
"settore popolare” .Assicura¬ 
to il rinvigorimento, attraver¬ 
so una giusta politica credi¬ 
tizia. del settore privalo, e 
in particolare dei piccoli im¬ 
prenditori. e il risanamento 
del settore pubblico, la fun¬ 
zione del governo nei riguar¬ 
di del "settore popolare" do¬ 
vrebbe essere quella di or¬ 
ganizzatore. piichè il finan* 
ziamento verrà dalle coope¬ 
rative. dai sindacati, dagli 
operai stessi. Questi cosftui- 
ranno le fabbriche, nelle loro 
regioni, c lo Stato li aiuterà 
.soltanto nella programma¬ 
zione ». 

Ecevit ha definito « gran¬ 
de » il ruolo che gli emigrati 
do\TanriO avere nel < settore 
popolare ». Com’c noto, con 
il loro lavoro in Europa (.so¬ 
prattutto nella Germania fe¬ 
derale) gli emigrati turchi 
hanno accumulato ingenti ca¬ 
pitali che secondo Ecevit do- 
\Tcbbero essere gestiti dai 
lavoratori ste.s-i. 

Per quanto riguarda il ruolo 
dei sindacati. Ecevit si è pro¬ 
nunciato per la collaborazio¬ 
ne, non solo con il DISK, 
ma anche con il TU*RK-IS, 
che è la centrale « moderata 
di destra ». pur criticando 
quest'ultima per il suo « ver¬ 
ticismo > e il suo « collabo¬ 
razionismo * con il grande pa¬ 
dronato. .A un sindacato de- 
mocraliz7.ato, diretto da au¬ 
tentici lavoratori negli inte¬ 
ressi dei lavoratori, il futuro 
primo mini.stro turco vorreb- 

(Segue in ultima pagina) 


Ecco i risultati ufficiosi 
delle elezioni turche, rela¬ 
tivi al cento per cento del 
seggi attribuiti- 


Partito repubblicani 

aggi 

del popolo (Ecevit) 
Partito della giusti 

Ì18 

zia (Demirei) 

Partito della sai-ve/ 

38 

za nazionale 

Partito del movi 

Ì2 

mento nazionale 

13 

Partito della fiducia 

3 

Indipendenti 

9 

Partito democratico 

1 

TOTALE: 

ISO 

Pur non avendo 

rag- 


I giunto la maggioranza as- 
I soluta (che è di 226 seg¬ 


gi) Ecevit può sfiorarla 
raggiungendo con gli indi- 
pctidemi i 223 seggi In 
ogni caso, il leader del 
PRP è deciso ad assume¬ 
re la carica di primo mi¬ 
nistro e rt governare. 



coerenza 


.. QUALCHE anno fa, nel 
" corso di una Inchie¬ 
sta sulle strutture ospeda¬ 
liere itoliane, riuscii a 
metter piede nell’ospedale 
civico di Pagani (Salerno) 
di cui il nostro poliedrico 
D’Arezzo è presidente a vi¬ 
ta. Scopo della visita? Ac¬ 
certare se fosse vero, o 
frutto invece di maligna 
Invenzione, che D’Arezzo 
fosse quivi riuscito a farsi 
immortalare neppure co¬ 
me devotissimo ad Amlnto- 
re Fanfani, ma addirittura 
come uno dei padri della 
medicina di tutti 1 tempi. 
Era vero, e lo è tuttora. La 
parete d’onore dell’aula 
magna dell’ospedale di Pa¬ 
gani è infatti interamente 
coperta da un gigantesco 
affresco in cui su Koch, su 
Pasteur, su Fleming e al¬ 
tri grandi della scienza 
medica veglia e domina 
lui. Bernardo D’Arezzo. In 
ieratica e protettrice posa 
arcangiolesca ». 

Il passo sopra riportato 
fa parte di una lettera che 
il nostro compagno, e caro 
amico e collega, Giorgio 
Frasca Polara. ci ha invia¬ 
to dopo avere letto un no¬ 
stro recente corsivo in cui 
ce la prendevamo con Von. 
Bernardo D'Arezzo, il qua¬ 
le, fanfantano fino alla 
perdizione, è uno dei più 
accaniti e irriducibili oppo¬ 
sitori di qualsivoglia into¬ 
sa programmatica, politica 
e persino umana (anche 
biologica, gli piacerebbe! 
con i comunisti. Ebbene, 
voi potreste domandarvi 
perché mai in un momento 
' in cui assistiamo a episodi 
così gravi, addirittura tra¬ 
gici, noi ci occupiamo di 
un buffone di questa fatta, 
e rimproverarcelo come 
una imperdonabile frivo¬ 
lezza. Ma crediamo di non 
meritare questo appunto. 
L'on. Bernardo D’Arezzo è 
membro della direzione 
centrale scudocrociata, va¬ 
le a dire di uno dei supre¬ 
mi organi della DC, ed è 
uno dei pochi (una venti¬ 
na al massimo, crediamo, 
in un partito che salvo er¬ 
rare supera il milione e 
mezzo di iscritti) chiama¬ 
to a pronunciarsi sui più 
gravi problemi del mo¬ 
mento. Vi figurate che sta 
possibile trovare in tutta 
Italia un dirigente comuni¬ 
sta (maggiore o minore 
che sia, scegliete a vostro 
piacimento) raffigurato in 
un affresco, travestito da 
Ettore Fteramosca, alla te¬ 
sta dei disfidanti di Bar¬ 
letta? 

Invece i poveri Moro, 
Zaccagntni. Andreotti, Gal¬ 
loni. Granelli e altri debbo¬ 
no fare i conti con i ITA» 
rezzo, i quali dal /anfani- 
smo all’anticomunismo Zi¬ 
no alla presenza nella pit¬ 
tura di Pagani, mostrano 
una coerenza perfetta U 
onorevole IFArezzo non 
! sgarra: è con lui, sta con- 
. tro di noi, figura nel dipin¬ 
to, sempre immerso, come 
j in un acquano, nella mede¬ 
sima insuperabile comici¬ 
tà. Siamo contenti che, do¬ 
vendolo annoverare tra l 
nostri avversari, et sta ri- 
I sparmtalo il ridicolo di ri¬ 
trovarcelo amico. 

Fortebraed» 
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In preparazione delPincontro collegiale 

Contatti tra i partiti: 

si discute sullo 
sbocco della trattativa 

Pavolini: «Occorre un passo avanti anche nella situa¬ 
zione politica » — In un discorso a Livorno Piccoli (in 
contrasto con Andreotti) contrario ad un rimpasto 


La scandalosa vicenda dell'ENAOLI 

Un ente inutile 
che sta per 
essere sciolto 
assume personale 

Ha licenziato 72 assistenti sociali e contemporanea¬ 
mente ha bandito un concorso dalla chiara impron¬ 
ta clientelare per 200 persone . Assemblea a Napoli 


I progetti presentati in Consiglio dei ministri 

« Decisione unilaterale » 
quella del governo sulle 
nuove sedi universitarie 

Non si è tenuto conto delle trattative politiche in 
corso — Una dichiarazione del compagno Urbani 

Suirapprova/.u.nc da jxu'te del Ccn.-iiKlio dei initiistri. 
neirultima seduta di venerdì scorso, dei disegni di legge che 
istituiscono la seconda università di Roma tTor Vergata) e 
le iinivei.Tità statali di Viterbo, Cassino e Tretito, il compa¬ 
gno Giovanni Urbani, vicepresidente della commissicne Istru¬ 
zione del Senato, ha rilasciato la seguente dichiarazicne: 


« E’ sorprendente che il mi¬ 
nistro Malfatti abbia elecuso 
di presentare in Consiglio dei 
ministri i progetti di legge 
per la istituzione o "statizza- 
7.ione" di alcune sedi univer¬ 
sitarie. e ubbia e.spresso l'in¬ 
tenzione (Ji presentarne altre 
pro^imamente. Si tratta di 
una decisione unilaterale, dal 
momento che era in corso una 
trattativa tra le forze politi¬ 
che «1 il governo, per verifi¬ 
care — attraverso un esame 
puntunle delle singole proi>o- 
fite — se esistevano le condi¬ 
zioni per giungere :ui un ac¬ 
cordo sulla questione delle 
nuove istituzioni universitarie. 
Si erano fatti dei pa.ssi avan¬ 
ti. Così, si era convenuto sul¬ 
la necessità che 11 contenuto 
concreto delle proposte di leg¬ 
ge fosse ancorato a pracisi 
criteri di programmazione, 
come da sempre abbiamo .so- 
•stenuto noi comunisti. 

« Si era convenuto inoltre 
di riconascere la priorità del¬ 
la .seconda università di Ro¬ 
ma. e anche di nuovi centri 
universitari a Ca.s.sino e a Vi¬ 
terbo; ma .solo nel quadro 
di un sistema universitario 
organico della Regione liuzio, 
e a condizione, quindi, che le 
scelte si accompagna.'wero al 
reperimento delle nece.s.sarie 
risorse finanziarie e a mi-.ure 
che a.ssicurassero la reale 
qualificazione delle nuove .c- 
di ed un effettivo dcconge- 
.stionamento e decentramento 
dell'attuale "monstrum’’ uni¬ 
versitario romano. 

« Infine, era stato iniziato 
l'esame anche di alcune al¬ 
tre situazioni ritenute partico¬ 
larmente urgenti — come ad 
esempio l'Abruzzo ed Urbino, 
o già mature come Trento 
— dove da anni e.sistono isti¬ 
tuzioni universitarie "Ubere", 
già funzionanti. Per questi 
casi noi comunisti pensiamo 
che bùsogna andare in tempi 
brevi a provvedimenti di 
"statizzazione". Ma la statiz¬ 
zazione non deve lasciare te 
cose come stanno. ben.sl deve 
essere un’occasione per cam¬ 


biare. Queste i.stituzioni devo¬ 
no diventare università .serie 
e qualificate, in modo da po¬ 
ter assumere subito un preci- 
.so ruolo in un disegno di pro¬ 
grammazione globale della 
-Struttura universitaria Italia¬ 
na. Entro questo disegno — 
d'altra parte — potranno tro¬ 
vare un concreto momento di 
verifica anche le altre propo¬ 
ste di nuove -sedi universita¬ 
rie — in particolare quelle 
del Mezzogiorno — di cui da 
tempo si parla. 

« Ma il ministro Malfatti Ma 
preferito fare da solo. Non 
drammatizziamo quc.sto mo¬ 
do di procedere unilaterale, 
anche .se e.s,so ci fa temere 
che — dopo aver a.scoltato le 
proposte e le condizioni del 
partiti — il governo abbia 
deci.so di non tenerne conto, 
evitando dì apportare ouclle 
modifiche ai suoi progetti che 
noi avevamo proposto insie¬ 
me ad altri, e che avrebbero 
dato credibilità e fondatezza 
alle esigenze di programma¬ 
zione e di elementi di rifor¬ 
ma. c-sigenze che sono rico- 
no-sciute da tutti, almeno a 
parole- 

fi Bisogna dire chiaramen¬ 
te che .se i progetti presenta¬ 
ti in Consiglio dei ministri 
sono rima.sti inviariati, essi 
non ri-spondono alle condizio¬ 
ni ritenute indi.spensablli. non 
-solo da noi. ma da tutte le 
forze politiche, per avviare 
una legislazione seria jn ma¬ 
teria di nuove istituzioni uni • 
versitarie; e ciò a cominciare 
dai mezzi finanziari veramen¬ 
te esigui e sovente irrisori. 

« La decisione del gover¬ 
no è ouindi del tutto discuti¬ 
bile. Es.sa richiederà un impe¬ 
gno ancora maggiore da parte 
nostra in Parlamento per co¬ 
struire. con una ricerca uni¬ 
taria. quelle soluzioni valide 
che avrebbero potuto essere 
più facili e rapide se si fosse 
giunti preliminarmente a 
queU'accordo per il quale noi 
comunisti ci siamo partico¬ 
larmente impegnati ». 


Convegno a Palermo delle municipalizzate 

11 consumo del metano 
raddoppiato in 6 anni 

Ha soddisfatto il 16% del fabbisogno dell'ener¬ 
gia — Obbiettivi precisi per l'approvvigionamento 

D>IU noilr. redaiione I -;!™ 


PALERMO — L'anno scorso 
in Italia abbiamo consumato 
energia pari a 136 milioni c'«. 
tonnellate di petrolio, con una 
riduzione che si aggira sul 
S per cento rispetto al 73. Il 
gas naturale invece ha regi¬ 
strato un sensibilissimo au¬ 
mento: nel 76 ha soddisfatto 
il fabbisogno globale di ener¬ 
gia per oltre il 16 por cento, 
collocandosi al secondo posto, 
dopo il petrolio, nel bilancio 
energetico italiano. Questi da¬ 
ti. offerti al convegno nazio¬ 
nale della FNAMGAV (la fc 
derazionc delle aziende muni- 
palizzate gas, acqua e vari» 
«Ila Fiera del Mediterraneo 
di Palermo, hanno riportalo 
in primissimo piano il pro¬ 
blema dcU’approvvigionamen- 
to delle fonti energetiche. Il 
metano, cosi come il petrolio, 
non costituisce certamente 
tma riserva infinita; la crisi 
che colpisce xi maniera de¬ 
terminante i paesi non pro¬ 
duttori costringe infatti a ri¬ 
cercare fonti cosic’dette alter¬ 
native. 11 melano in piartico- 
lare, che è stato tema pnn- 
cipale del convegno, soddisfa 
Almeno un quarto, come ha 
rilevato Tamministratore de¬ 
legato della SNAM. Molinari. 
dèi principali settori produtti¬ 
vi italiani.' pn quinto degli usi 
domestici e del riscaldamen¬ 
to. Anzi dal 70 ad oggi, elee 
Ui poco più di sei anni, il 
consumo di melano in ltal..a 
SI è raddoppiato. Nonostante 
questa espansione, è opinione 
corrente che il consumo del 
metano sla ancora relativa¬ 
mente scarso: ciò invece di¬ 
pende do un eccesso di do¬ 
manda e da un costo mante¬ 
nutosi relativamente basso e 
che risulta squilibrato rispet¬ 
to ad altre fonti energetiche. 
Insomma, si chiede sempre 
più metano con una domanda 
tra le più alte In tutta l'Eu¬ 
ropa. quando Invece le diffi¬ 
coltà e II prezzo da pagare 
per il suo sfruttamento seno 
sempre più crescenti. Come 
fronteggiare questa situazio¬ 
ne? Quali sono l problemi di 
fronte al Mezzogiorno? Innan- 
z.tutto il convegno ha avver¬ 
tito sulla necessità di pro- 
^Ainmare seriamente nel no¬ 


stro paese linee di una poli¬ 
tica per renergia che fissino 
obiettivi precisi per gli anni 
futuri (le riserve interne di 
metano h.anno ancora 10 anni 
di vita). Nel 1985 le previsio¬ 
ni danno un consumo di me¬ 
tano per 42 miliardi di metri 
cubi l’anno rispetto ai 26 mi- 
Harc’i: o poco più del 76. Il 
metano ce l'hanno in grande 
quantità i paesi esteri (URSS, 
Medio Ormile, Africa) che 
però Io esportano sempre più 
malvolentieri. Ce bisogno 
quindi d; una politica interna 
che indir.ZZI :1 consumo verso 
usi p.ù convenienti, che fa¬ 
voriscano il risparmio e age¬ 
volino. d'altro canto, lo svi¬ 
luppo industriale del Mezzo¬ 
giorno. Torna di scena, tra 
l'altro, in quest; giorni, la vi¬ 
cenda del gasdotto Algeria- 
Tunisia Sicilia la cu; realizza¬ 
zione è messa in forse da 
certe inspiegabili titubanze 
dcH'ENI c da un clima di 
tensione tra i due paesi del 
Nord Afric.a, La SNAM fin 
dal 73 ha firmato con la 
SON.ATR.ACH cV. Algeri un 
contratto per l'importazione 
del metano (12 miliardi di 
metri cubi per 23 anni a par¬ 
tire dal 79) mediante una con¬ 
duttura sottomarina che at¬ 
traversi il canale di Siciiia. 
Poi la SNAM ha fatto marcia 
indietro; un nuovo ccntratto 
firmato nello scorso mese di 
novembre ha previsto l'arri¬ 
vo del metano per una strada 
alteinaliva. vale a dire per 
mezzo di navi metaniere. Sc- 
ccndo questa nuov.a decisio¬ 
ne. le tubazioni già colloca¬ 
te nel tratto di mare che 
separa la Sicilia dal conti¬ 
nente (il metanodotto prove¬ 
niente dall’Algena e dalla Tu¬ 
nisia. attraversa il canale cV 
Sicilia e supera lo stretto di 
Messina e poi prosegue per 
l'Italia meridionale) possono 
stare in fondo a marcire. Ora 
inv'ece dopo una serie di con¬ 
tatti avuti da una delegazione 
di parlamentari (per il PCI ha 
partecipato l'on. Agostino 
Spalare) e le ambasciate nord 
africane a Roma esistono 
nuovamente le condizioni per 
portare a termine l’opera. 

s. ser. 


ROMA — I contatti tra 1 
tiartiti proseguono. K pro- 
•seguono soprattutto in vista 
di quoH’incontro collegiale 
nel cor.s<j del quale, in caso 
di un accordo, dovrebbe cs 
sere varato il nuovo pro¬ 
gramma. Su che cosa si con- 
ctotra, in questi giorni, la 
discussione tra i partiti, e 
aU’interno di essi? In primo 
luogo --- è perfino ovvio -- 
Si (ratta di definire tutte le 
questioni die sono rimaste 
aperte nel cor.so delle varie 
fasi della trattativa; occorre 
trovare l’intesa su alcuni 
punti sui (piali le distanze 
tra gli interlocutori rimango¬ 
no tuttora rilevanti. Domani, 
per esempio, i rappresentan¬ 
ti della DC e del PCI torne¬ 
ranno ad incontrarsi per di¬ 
scutere .suH'ordine pubblico. 

Insieme ai problemi che ri¬ 
guardano il programma, si 
tratta poi di affrontare e ri- 
■solvcrc anche quelli delle 
con.scguenze politiche. Ijo ha 
ricordato ieri al GRl Luca 
Pavolini. della segreteria del 
PCI. « iVoi — egli ha detto — 
siami) per andare in tempi 
rapidi a un accordo program¬ 
matico: un accordo che abbia 
carattere collegiale, che esca, 
cioè, dalla riunione collegia¬ 
le che è stata annunciata e 
sulla quale non mi pare ci 
siano più riserve, ne opposi¬ 
zioni ». Ed ha aggiunto: Sul¬ 
la base di un accordo gene¬ 
rale sid programma, pensia¬ 
mo anche noi che si pongano 
problemi di struttura e di 
composizione del governo. L' 
e.ssemiale è che tutto ciò (non 
è un problema di un ministro 
in più o di un ministro in me¬ 
no) dia il segno che si com¬ 
pie in effetti un passo avanti 
anche nella situazione poli¬ 
tica ». 

Rispetto a quc.sti problemi, 
come si colloca la DC? Oggi 
dovrebbe riunir.si la delega¬ 
zione ufficiale del partito, 
che ancora non ha tratto 
pubblicamente le .somme de¬ 
gli incontri bilaterali della 
scorsa settimana. Tra i diri¬ 
genti de sono già affiorate, 
comunque, valutazioni diver¬ 
so. KIcntrc i! presidente del 
Consiglio .Andreotti — con T 
intervi.sla di sabato alla 
Stampa — faceva intendere 
abba.slanza chiaramente di es- 
.serc favorevole a un rimpa¬ 
sto dell'attuale governo, e di 
questo avviso è stato anche 
l’on. BtHirato, il capo gruppo 
dei deputati democristiani. 
Piccoli, ha jKisto il cosid¬ 
detto problema delle t ga¬ 
ranzie» in una luce diversa. 

L’on. Piccoli — che ieri ha 
parlato a Livorno — è convin¬ 
to che dinanzi alla DC non 
.sta il dilemma se lasciare 
l’attuale governo delle asten¬ 
sioni oppure operare per un 
rimpasto o per una crisi. Se¬ 
condo il capo gruppo de. se 
vengono rispettati i termini 
di un « corretto rapporto ». 
non € sarà difficile trovare le 
garanzie »; « l’esperienza — 
egli dice — ci insegna che 
esse si fissano più fuori che 
dentro i governi, più nel con¬ 
tatto tra le forze parlamen¬ 
tari che all'interno dell'ese¬ 
cutivo. il quale, tra tanti e 
cosi gravosi compiti, non può 
che trarre vantaggio da un 
alleggerimento di un dupli¬ 
ce compito, quello di attuare 
un programma e quello di ga¬ 
rantire le parti politiche ». 
Che cosa significa? Ieri sera, 
con una breve nota delTagen- 
7ia Italia, è stato esplicitato 
il sen.so delle parole di Pic¬ 
coli: si tratterebbe, insomma, 
del rifiuto dcH'apertura di 
una crisi di governo o di un 
* rirrjpo.sto che potrebbe com¬ 
portare gli .stessi rischi di una 
crisi »: e la questione delle 
garanzie dovrebbe essere ri¬ 
salita affidando « ai capi dei 
gruppi che sostengono il go¬ 
verno il compito di control¬ 
lare l'attuazione degli impe¬ 
gni programmatici assunti ». 
Qualcuno ha fatto questa ipo¬ 
tesi attribuendola a Moro. 

Craxi ha o.saminato questo 
stesso problema, rilevando 
che non si sta profilando 
nessun accordo sulla questio¬ 
ne delle garanzie politiche. I,a 
ipotesi deH'inserimento even¬ 
tuale di tecnici vicini al P.SI 
nel governo, afferma il se- 
gretirio .socialista. < è un' 
ipotesi a cui pensiamo ». .\n- 
dreotti. soggiunse Craxi. non 
sta facendo molto per conqui¬ 
starsi la simpatia dei .socia¬ 
listi. comunque non è inten¬ 
zione del PST di complicare le 
cose: < Ci siamo po.sti un li¬ 
mite — osserva —. dettato da 
una realistica valutazione del¬ 
la situazione, e abb'iamo det¬ 
to che non apriremo la crisi 
da soli ». 

Il segretario del PSDI. Ro¬ 
mita. intanto, rioete che « un 
semplice rimpasto non servi¬ 
rebbe a nulla ». 


I Mnitorl d»l STUPRO parl»- 
mcntPT* camonitla tono ttnutl 
od «iMr* prvMnti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA id iniziar* 
dalla «adula di offl alla ora 10. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ha duemila di¬ 
pendenti sparsi in tutta Ita¬ 
lia, è uno dei tanti enti inu¬ 
tili proliferati in questi tren¬ 
ta anni aH’ombra della DC. 
L'Enaoli (ente nazionale per 
l'a.ssistenza egli orfani del 
lavoro) dovrebbe essere sop¬ 
presso entro il pro.ssimo 31 
dicembre e le sue mansioni 
devono essere affidate alle re¬ 
gioni. .Ma prima dello .-scio¬ 
glimento il consiglio di am 
rninistrazione ha deci.->o di 
a.ssùmere altre 200 persone 
fra a.ssistenti sociali, educa¬ 
tori e applicati. attraver-,o un 
concor.so pubblico di cui .si 
è già svolta la prova .scritta. 
Nello 5tes.so tempo 72 assi- 
.stenti .sociali — in prevalen¬ 
za donne — assunte due anni 
fa con un contratto a termi¬ 
ne adesso corrono il ri.schio 
di vedersi sbattute fuori. 

Nel gennaio del 1975 l’Enao- 
11 assume dopo una prova 
selettiva. 72 a.ssistenti socia¬ 
li con un contratto a tempo 
indeterminato, fin quando 
cioè non fos.se stato bandito 
il concorso. Questo viene an¬ 
nunciato nel 1976. ma — bloc¬ 
cato a più riprese per l'in¬ 
tervento dei sindacati — si 
è svolto solo quest’anno (la 
prova orale è fissata per il 
25 giugno). Nei giorni scorsi 
sono arrivate le lettere con 
le quali gran parte delle 
assistenti sociali ormai inter¬ 
ne si vedono comunicare che 


« non sono idonee a svolge¬ 
re il servizio richiesto », no¬ 
nastante per più di due anni 
abbiano lavorato nelrente. 

Mancano poco più di sei me 
si dallo scioglimento deH'ente, 
sostengono gli amministrato 
ri: c'è tutto il tempo perciò 
di gonfiare gli organici quan¬ 
to più è passibile, .secondo 
un’operazione dal sapore chia¬ 
ramente clientelare. Poi spet¬ 
terà al liquidatore, ed even¬ 
tualmente alle regioni, trova¬ 
re una collcjcazione al pcr.->o- 
nale. Per gli c.-.clusi pazien¬ 
za. « Dopotutto hanno già 
avuto la loro parte di fortu¬ 
na riuscendo a lavorare per 
due anni. A meno che non 
SI riesca a trovare anche i>er 
loro aH’uItinio momento una 
nuova collocazione — c que 
sta volta stabile — nella am- 
mini-slrazione pubblica ». E' 
la storia di .sempre. Della 
contrapposizione fra chi il 
lavoro ce l’ha e giustamente 
non vuol perderlo e chi è 
(fisoccupato. Dello sviluppo 
— voluto dalla DC — di tut¬ 
te le spinte chentelari e cor¬ 
porative. 

Una prinia risposta al pro¬ 
getti degli amministratori del- 
l’Eiiaoli è venuta da una com¬ 
battiva assemblea svoltasi a 
Napoli. Inoltre su tutta la 
vicenda le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno chiesto un in¬ 
contro urgente al presidente 
Luciano Tavazza. 


In piazza della Consolazione l'estremo omaggio al regista scomparso 

Folla commossa a Roma 
ai funerali di Rossellini 

Centinaia di persone hanno accompagnalo il feretro — Le orazioni funebri 
pronunciate dal sindaco Argan, dal ministro Antoniozzi e da Amendola 
« Ha lasciato un’immagine incancellabile del volto unitario della Resistenza » 



Luigi Vicinanza i ROMA — Piazza delia Consolazione durante i funerali di Ro ssellini 


Nella fase conclusiva l'iter dell'Importante provvedimento 

La legge sulfaborto da oggi 
sottoposta al voto del Senato 

li primo scoglio è costituito dalla preclusiva de per il « non passaggio agli articoli » • ll~sen. Bartolo¬ 
mei riconosce che non possono rimanere in vita le norme fasciste - Forse giovedì sera la votazione 


ROM.A — Per la legge sul¬ 
l’aborto oggi Tassemblea del 
Senato affronta la fase decisi¬ 
va, quella dciresame dei sin¬ 
goli articoli e dei relativi 
emendamenti, dopo di che si 
avrà il volo finale previsto 
per giovedì sera. 

Ma prima ancora di que¬ 
sto voto conclusivo. le for¬ 
ze favorevoli alla legge ciò- 
vranno superare il voto sulla 
richiesta di non passaggio 
agli articoli che il gruppo del¬ 
la DC ha deciso d; pre.senta- 
re oggi stesso. Se infatti tale 
richiesta preclusiva doves-se 
prevalere, la legge noti po¬ 
trebbe più procedere nel suo 
commino e decadrebbe. Co¬ 


me è noto, le forze che so¬ 
stengono il provvedimento 
contano su una maggioranza 
di 6-7 voti. 

La decisione di chiedere il 
voto sul non passaggio agli 
articoli è slata annunciata 
ieri dal presidente del grup¬ 
po comocristiaoo del Senato, 
Giuseppe Bartolomei, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
alla quale erano presenti an¬ 
che il vice segretario nazio¬ 
nale della DC. Gaspari. il vi¬ 
ce pre.s.dente del gruppo dei 
senatori democristiani. De 
Giuseppe, i relatori di mino¬ 
ranza de. Bompian; e Coca. 

Si è inteso dare aiTavveni- 
iiH'ito una certa risonanza: 


La prima del documentario deirUnitelefilm 

Domani sera a Roma 
« Madre, ma come ? » 


ROM.A — Che cosa signifi¬ 
ca « essere madre >• nella 
nostra società e più specifi¬ 
catamente nel nostro pae¬ 
se? A questo interrogativo 
cerca di rispondere il docu¬ 
mentario <: Madre, ma co¬ 
me? » di Rosalia Polizzi. 
che sarà presentato doma¬ 
ni a Roma. 

Il titolo dei documenta¬ 
no già rivela i imposlazio- 
ne problematica del filma¬ 
to. Per secoli alia donna e 
stato affidato un ruolo re¬ 
legato esclusivamente nei- 
i'a.mbito de! priv.ato. Oggi 
le donne sanno che a! di 
là del suo significato idea¬ 
le. ia maternità e un valo¬ 
re sociale. 


i; filmato è interamente 
costruito sulla base di te¬ 
st imon.anze raccolte in va¬ 
rie parti d’Itaiia ed in va- 
r.e Situazioni (una fabbri¬ 
ca occupata da donne ope¬ 
raie. un asilo^nido, un con- 
•sultono. la corsia di un re¬ 
parto d: maternità), 

II documentano sarà 
presentato per !a prima 
volta a Roma, a cura della 
giunta della Provincia e 
da'.i’UnitelefiIm, domani al¬ 
le ore 19 al teatro Clentrale, 
Alia proiezione, cui par¬ 
teciperanno la regista ed 
alcune protagonLste del f.l- 
maio, farà seguito un di¬ 
battilo coordinato daH'as- 
se.^soro provinciale Ada 
Scalchi. 


'’ra prc.sente ancht' la televi¬ 
sione. Tuttavia ;; tono della 
conferenza stampa, sia nella 
esposizione del .senatore Bar¬ 
tolomei die nelle ri5po.ste da¬ 
te ai gioioaiisti. é stato pa¬ 
cato. 

1! .senatore Bartolomei, ad 
una precisa domanc’ti circ.i 
le con.-^cguenze die .-,1 avreb 
bero sul piano politico se la 
legge .n di.scu.ssione vixiissc 
bocciata, ha mostrato una 
certa iireoccupazionc, .«en/a 
u.scirc peraltro dalla conirad- 
dizicnc g;a cmer.->a ndl'aileg- 
giamento de nel dibattito in 
aula. Egli ha ripetuto che la 
DC è contraria alle norme 
reprc.s-sive tuttora in vigore 
delia icgg‘* Rocco e che quin¬ 
di sarebbe augurabile ev.ta¬ 
re il referendum pronio.sso 
dai radicali per abrogare ta¬ 
li norme. 

Ma allora — gl: è stato 
obiettato — è necc.ssario ap¬ 
provare una nuova legge, 
quella appunto in discussione 
al Senato. 11 .sonatore Barto¬ 
lomei ila ri.spo^to die la DC. 
per coerenza con se stessa, 
non può non e.sserc contraria 
anche alia legge aH’esaine 
del Senato ;n quanto — a suo 
avviso — non ^ono state ac¬ 
colte le mod.fiche propo->tc 
dalia .sios.-a DC. Comunque 
vadano le co.=e — ha aggiun¬ 
to — la DC proseguirà la 
sua bat'aglia. ;n Parlamento 
e nel paese. 

.4 questo propalilo s.a Bar- 
tolo.mci che .1 vice pres.den¬ 
te De G.u'Oppe- hanno suc- 
ce-ssi-.amente prei’..‘^a'.o che la 
DC riproporrà in aula g.i 
emcnd.iment; p.u s.gn.f.cat.v. 
d’.c aveva pre.-C'nt.iio in com¬ 
missione e appoggerà tutte 
quelle proposte, anche prov^ 
n.en:. c'»» altre parti, die an¬ 
dassero verso <■ un re.'iring. 
mento della permiss v.\à t. S-g 
la logge do. C'.-e (■.'-•■'.e «ip 
provata cosi -'om'e. la DC 
ag.rà nel pac e, utili.'zando 


tutti gli strument. democra¬ 
tici disponibili, iier pottnziare 
l'azione preventiva dei con- 
.-jUliori. 

E .se fosse promosso un re¬ 
ferendum contro .a legge va¬ 
rata dal Parlamento, la DC 
come SI coniporlereljiie? B.ti- 
tolomei ila r.,-»pn.-,io che qu»-va 
evontUi.liià diivrebb(> c-s'>re 
es.iminatd dalla dire.'ìone. 

Nel corso dei.a cinfeicnAi 
.stampa, oltre a quest, aspet¬ 
ti più politici. .-,ono stille n- 
propo-it, nU!n''ro.%: teiiii. ga 
ainp.amento ciiiiattuti in Par¬ 
lamento, die lianno cctifcr- 
malo ratteggiamento o.iCiHan- 
te e coniradd.itono dell.» DC 

Non sono mancate, tuttav.a, 
alcune forzature 11 prof. 
Crainz. nella foga d; voler 
dimostrare la bontà della to¬ 
si cattolica .'.ulla co-^iddctta 
( inviolabilità del diritto alla 
v.la !) e doli.i «totale nutono- 
m..i deUcmbrione dalla ma¬ 
dre». ila affermato che. in 
dcf.n.t.va. la in.idrc «e solo 
una inculiatrice ». 

Li fra^e Jia provocato un 
certo .mbarazzo, non supera¬ 
to ccr*o dalla pr'^cisazione 
dello stes.so medico seccndo 
CUI la sua valutaz.cnc voleva 
e.S'Cie « soltanto tecnica ». 

CO. t. 


Centomila firme deirUDI 
per una giusta legge 

ROM.-\ — LUniono Donne 
Itali.ine oer sottolinc.ire i'im- 
pogno e la volontà delle don¬ 
ne per conqu .st.ire una giu.-ta 
1-^gge sul.’aborto ha crgan.z- 
Ailo P'T ogg. martedì 7 g.u- 
g.io d.ille ore 17 un picchet- 
t.rgg.o dav.inti .al Senato In 
quella cctd.sior.e s; consegr.e- 
r.innr le centom.l.a firme rac- 
lolto .1 maggio g orno .n 
CUI .s. s>or.o svolti ; ce.nto iii- 
co.ttri. 


RO.M \ — La c.ipit.ile lia re¬ 
cato ieri li -,iio estremo oinag 
g:o a Rolierto Ho--sdlimi una 
folla e()mmo.-,^a. centinaia tli 
pcr.soiie lianiio iiceompagn.ita 
il feretri) dii Largo .•\ieiuila 
fino in pi:i/./,i della Consola¬ 
zione. (love M svolta l'ora¬ 
zione luiu bre. Rriui parole di 
commiato liaiino prommeiati. 
li sindaco della città .Argan. 
il ministro dello speli,ic'(>!o 
•Antoniozzi. e (ìiorgio .Amen¬ 
dola. che .•'U unito dell,a la- 
migli.i Ro■^selllni lui interpre¬ 
tato il profondo cordoglio di 
p.ircnii e amici .Subito dopo 
la 'alma deli'iliimtre regi.sta 
è stata traslerita al cim.tcìo 
(ili \'era!io doie. in ottem 
peianz.i ,dle dispo.'izion, te¬ 
st.iiiu'iitarie. verrà cremata. 

IMt tre giorni, da sabato 


.s( tir-o. 


camera ardente al 


lesili .1 alla C.ma della Cultu¬ 
ra. era stat.i centro d. un 
(oìitiiuio pellegrinaggio: cono 
‘•centi. paiMiti. personalità di 1 
mondo iKililico. della eultiira 
e dello apetlacolo. nurncio.si 
cìtt.idim liaimo e.-^imesso i! 
[iropr.o cordoglio [ler la .scom- 
pal•^a (Il uno dei più si.gn fi- 
c.tt.vi esponenti della cultu¬ 
ra nazionale. 

E anclie ieri, nella folla che 
seguna il feretro, che da lar¬ 
go .Xreiuil.i è jiassato (ler \ia 
delie Hottegiic Oscure e via 
del teatro (il .Marcello, si ri- 
conoccev.Tiio. tra gli altri. .-M- 
do Tortorella. Luciano Giiip- 
p\ Maurizio Ferrara. .Anto¬ 
nello Tromliadori, Ce.'are Za- 
vattini, .-Xiiu rigo Tereri/i. Gni- 
sepfie De .S.intis, Otello .Mar- 
fel!'. Franco Gmaìdi. Et‘orc 
S(()Ia. Francc'co Rosi. Carlo 
Ma/zarell.i. Raf \’aI!<)n(^.-\- 
(iriano .Aprà. .Anicllo C<>ppida. 
Luigi \rata. F'f^ren/o Fioreii- 
t'in. Tra le coronr di fiori, 
(('.ielle de! Comune di Roma, 
(ie! pre.'.dente della Camera 
dei (ieiiutati Ingrao. del segre¬ 
tario deila DC Zecca.gnini. d'! 
mnU'tero di 'Io .spctt.icolo. del¬ 
la Regione Lazio, de! comita¬ 
to centr.iie c de! comitato re¬ 
gionale de! l’Cl. dell's Fri 
tà - e di - Fhicse Sera ». dcl- 
l'ARCI. dell'.AN'.AC. della SAI. 
della prC'ùien/a del feslnal 
(Il Cannc.=. d> Avanguardia o- 
per.na e del l’diip 

In p.nzza ik'.'a Con-olaz o 
i.e. nello 'largo a rido'^'O de! 
Camp,doglio haiiro preso po- 
.‘■to attorno al carré fuiubre. 


Quando Genova è un’idea come un’altra 


Dalla nostra redazione 

GENOV.A — Se Giorgio 
Bocca dialogasse anche con i 
poveri cronist: di provincia, 
di una proiinc'.a che «ha un 
m(xio severo di essere med.o- 
ere», gli chiederemmo la so¬ 
luzione di questo suo teore¬ 
ma: il partito comunista ha 
voltato le spaile ai dogmi sta¬ 
liniani:) ma la classe opsiaia 
ligure continua a riconoscer¬ 
si nel PCI, perche è una clas¬ 
se i> tenacemente stalinista 
Logica impeccabile. Imma¬ 
giniamo che se. invece di es¬ 
sere staliniani, gh operai li¬ 
guri condividessero la poli¬ 
tica de: comunisti, correreb¬ 
bero subito a cercare la tute¬ 
la del partito liberale. 

Il servizio d: Bocca (« La 
Repubblica» n. 127> è godibi¬ 
le dalla prima all'ultima pa¬ 
rola. Son manca nulla. Un 
raffinato collage di cartoline 
illustrate, tutti gli stereotipi 
al loro posto, i luoghi comuni 
elevati a nobiltà di sistema, 
perfettamente lubrificati e 
incastellati cosi che puoi su¬ 
bito prevedere quale sarà il 
successivo. E non c'è verso 
che questo diavolo di un prin¬ 
cipe del giornalismo riesca a 
dimenticarne uno. 

Naturalmente Bocca scopre 
anche qualche verità come 
l'inclinazione della borghesia 


genovese alla speculazione 
immobiliare, alle società om¬ 
bra. ali'evasione fiscale /qual¬ 
cosa del genere cominciava¬ 
mo a sospettarlo). .Ma l ope¬ 
raio deìl'Ànsaldo o il tecnico 
deli'Italimpiantt / stalinisti) 
sono dei Costa ma! riusciti, 
dei Ravano rivoltati, ugual¬ 
mente intenti a suggere dal¬ 
le mammelle dello Stato. 

Genova, infatti, è .(mante¬ 
nuta ') dal resto delVItalia. Le 
« amministrazioni rosse k san¬ 
no fare soltanto un po' di 
a ordinaria amministrazio¬ 
ne >-. Il centro storico e divo¬ 
rato da una speculazione di 
mille miliardi finanziata 
Il dalla Cassa di Risparmio e 
a cui la Regione ha dato il 
suo grazioso contributo spen¬ 
dendo per la sua sede qual¬ 
cosa come trenta miliardi ». 

E i portuali? Tutti bravissi¬ 
mi •{ neU’ottenere il massimo 
profitto con Io sforzo mini¬ 
mo /...I. C'è del metodo nel¬ 
la corporazione dei portuali: 
siccome 2S0Q sono di troppo, 
tutti lavorano più lentamen¬ 
te». Siamo infine ala città 
madre delle brigate rosse», e 
gh operai genovesi se la fan¬ 
no sotto soltanto a sentirle 
nominare. Per fortuna sono 
stalinisti di ferro, altrimenti 
avrebbero già trasferito la re¬ 
sidenza in Svizzera. 

Viene da chiedersi cosa sa¬ 


rebbe della i.’i’-tri italiana 
se non avesse ri Giorgio H/y- 
ca la sua coscienza cr.tica. 
Naturalmente questa scoper¬ 
ta a. Genova nch.ede qual¬ 
che p'i'co'a me--a a punto 
Prendiamo il movimento ope¬ 
raio. Ila condotto delle bat¬ 
taglie memorabili per -dia- 
guardare -l nerbo de: patri¬ 
monio industriale, ha contri¬ 
buito a saìiar.-- tn democra¬ 
zia nel UrnO /e non solo nel 
llèìOi. e riuscito a raccog iere 
attorno a se il mnienso di 
vasti strati di ceti medi, ri¬ 
cercatori, tecnic. ic.enzmt:. 
E' uno de: piu combattivi 
d'Italic nella lotta pc- i'oc- 
cupazior.e, il Mezzog orno e 
per investimenti c-elettiii. 
Forse meriterebbe qualrma d: 
meglio deU'elichetta a stali¬ 
nista ». 

La città ha i un suo modo 
severo di eìsere mediocre»’ 
Può darsi. Sta di fatto, pero, 
che la sobrietà dei liguri, a 
torto scambiata per medio¬ 
crità, ha contribuito sinora 
ad arginare i processi più de- 
tastanti di disgregazione so¬ 
ciale e morale. Per converso 
è verissimo che in via .Ma¬ 
dre di Dio sono stati profilai 
miliardi in speculazioni edili 
e la Regione ha graziosamen¬ 
te contribuito II quadro, nel 
suo insieme, è riatto e Boc¬ 
ca non potei a certo perdere 


:-"':po in dettagli t'ascurc- 
b.l': come il fatto che i gra¬ 
zio^: contributi sono stati of¬ 
ferti dalle precedenti giunte 
d' centro Sinistra e centrode¬ 
stro o che qucita ruediocrc 
!i amministrazione roìsa ». cu¬ 
pa.-e solo di togliere ai suoi 
nssc-so’^i l'automobile comu¬ 
nale. I.a bloccato la specula¬ 
zione nel centro storico, co¬ 
stretto -hi ì'aveia iniziata 
'prima de! 15 giugno 1975) a 
pagare tutti gli oneri di ur¬ 
banizzazione. i incoiato oltre 
6 mila arce oer ^eri z- e ler- 
de onbbico. tarato un p-ano 
regolatore nuovo. 

.Ma c; sono i portual- pa¬ 
rassiti. e le industrie ciie 11 - 
tono tutte alle spalle del pae¬ 
se Fa piacere sen'ire i no¬ 
stri critici ■ di s-.niitra » spo¬ 
sare le lesi della borghesia 
P’u conservatrice 'si vede, 
che c una borghesia di estre¬ 
ma Sinistra), e tralasciare al¬ 
tri mutili particolari come 
quella aicrtcnza porto» che 
vede proprio i lavoratori de'- 
lo scalo marittimo protagoni¬ 
sti di una battaglia per la 
produttività, rabbassamento 
dei costi, l'efticienza r una 
nuova po'itica marit'imo-por- 
tunle. 

Quanto oWindustria mani- 
fnttur-cra e le partecipazioni 
statali sospettammo da tem¬ 
po che fossero necessari un 


molo e una conduzione di- 
lersi M't abbiamo sbagliato 
pensando die la cantieristi¬ 
ca. i'c'>'ttro'n-\ carnea con- 
vcnzior.a'e e nucleare, e il 
reco tei-uto di piccole e me¬ 
die imprese fossero settori 
strategici, dotati d' una ma- 
nodopera altamente qualifi¬ 
cala, indispensabili al Mez¬ 
zog orno e a un diverso mec¬ 
canismo di stiluppo Sono in- 
? ece — spiega Bocca — una 
i orare p ania carnivora, una 
y.mensa area di porass-ti- 
smo 

Restano le brigate rosse e 
la paura cfie ne hanno gli 
operai Infatti i lavoratori li¬ 
guri sono stali t orimi .a scen¬ 
dere in sciopero già ai tempi 
del rapimento Sojsi e se Boc¬ 
ca avesse pariec-pato a una 
delle tante assemblee svolte¬ 
si in fabbrica, presenti magi¬ 
strati e partiti politici, torse 
avrebbe escogitato altri modi 
per esibire la propria spregiu¬ 
dicatezza. 

.4 Genova - nessuno /scri¬ 
ve Bocca) osa toccare le cor¬ 
porazioni. nessuno scalfisce i 
grandi privilegi, nessuno spo¬ 
sta di un millimetro i poteri 
contrapposti ». Nessuno tran¬ 
ne Giorgio Bocca: è questa 
la nostra salvezza. 

Flavio A/\ìchelini 


I lamili.iri: .M,irceli,i 1),' .M,ii- 
ciiis. Sonali Da.-> G.ipta, e Sil¬ 
via D'.Ainico tMia ultima com¬ 
pagna) 1 figli Rcnzino. Ro 
licito. Is.ilieìla e Isotta, d 
Irateilo Renzo D,il sop()ale<» 
vicino al teivtro lia pre.so la 
paroi.i li .sindaco .-\rgan elio 
ili voluto suliito sottolineare 
come (iKiro le r.serve espres¬ 
se manifovt.ite da una certa 
stampa nel ricordare Rosse! 
lini, sia facile leggere il di- 
.s))etlo per la riluttanza ost. 
nata op|)osta dal regista ad 
accett.ire le regole di un ei- 
neni.i eoncep.to come gigan¬ 
tesco aliare (icr i! (irofitlo de! 
grande capitale. Egli rima.se 
sempre ledele ,nlla coiiside 
razione dello strumento ciiii' 
matogniiico come mezzo di 
comunic.izione tra gli uomi¬ 
ni: 111 il i)iù <r aritihollywoo 
(lutilo > dei registi di questo 
(lopo'giierr.i. Tema unico e eo- 
.--l.iate deìla su,i opera fu Tcs 
stente. Fedele a! principio di 
implicare il giudizio nella evi¬ 
denza del fatto, lasciò indi 
nieiiticah.il rilr.itti della su,i 
Rolli .1 — 1,1 c città allerta » in 
loit.» contro la (lOstc iiazi 
sta — e lucidi giudizi sulla 
realtà Italiana do|)o le rovini 
della guerr.a. 

il mini'tro .Antoniozzi ha re 
so il saluto r commosso e in*'- 
moia.- » del governo n Rossei 
Imi. die he (inorato grande 
mente l'Italm (K‘r la sua pre- 
.'cnz.i nel cinema c il profon 
do :m;M-gno democratico e ci¬ 
vile. Su<) segno specifico fu 
li granale amore per Fuma- 
nità, neH’inlenzioiie di fon¬ 
dere la cultura umanistica con 
Tiniiin.i .mima pojxiinre. 

11 compagno .Amendoia. 
commo.'-'O. h.i ripercorso le 
l.ippe (Il una amicizia con 
RosscDin; nata sui b.inclii di 
s'. iiu’.i (■ [iro'Cginta durante 
Foci up.izioiic di Roma a ca'a 
(il Serg o .Arnidei, m piazza 
di Spagna: un posto di os 
‘•••rvaziorif dal (piale (larti V 
01(1 ne dolFaltentato a V.a Re 
'cF.i. ii Centro di di'cussion. 
iU‘1 quale nacque Fide.i «n 
» Roma città aperta ». Gran 
de (‘ .stala la forza morale e 
cnitur dr della Resistenza che 
[K-rmise Fincontro di iiomin 
di diver-c C'.pericnz.e. comuni 
'ti. I iic.. cattolici: ne! film 
(li Ros'Cllin. si cs()resse il 
\ol‘.o '.in.trino di quella epo 
[)>.!, (i. ( u: egli c' ha iascin 

ur.'.miimgiiH incancelhibile. 
d.vont.it.» orm.ìì elemento d' I 
la (O'C enza naz.onalc. 

L’It.'ha non seppe conscr 
v.i.’-f. nel te:n{K) qiali.i unità. 
■M.! anello r.ci momenti di più 
acuta d.visione c prevalsa ir 
molti, che pjr si trovarono in 
oppo.'ti schieramenti, un -sen- 
s-o (il doverosa comprensione 
e di reciproco rispetto, che 
i.on fece avvizzire i legami 
della Resistenza. Poi. la .stret¬ 
ta fu superata, prevalsero 
nuovi temi di periata univer- 
.'ole: e Rossellini conquistò 
un.'t 'Ila indipendenza, consci 
vando e allargando le sue do 
ti di ricercatore in.stancabi- 
Ic. segnato d.a un generoso 
d.'interes'C. N'on r ma^c ma; 
fermo ad amministr.are sag- 
g,amento i -,iiccC'Si ottenuti: 
rim.=e sempre tutto in cara- 
(>). col coraggio d; ripartire 
da zero. 

.Animato.daila fede nel p-ra- 
grc-sso umano, aveva raffor¬ 
zato nelle sue csper.enze in- 
tcrnaz.onah la fiducia nelle 
capacità delFuomo a ri.solve- 
re I grandi e drammatici pro¬ 
blemi odierni. Cosi si impe¬ 
gnava, scriv'tva articoli e li¬ 
bri, continuava il suo lavoro: 
col c .Messia ». dove c'è il sof¬ 
fio generoso di una religiosi¬ 
tà non piegata dal mercantili¬ 
smo; e * .Marx », che aiuta le 
ragioni delle sue ultime scel¬ 
te laiche. 

du. f. 
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Intellettuali, istituzioni, sviluppo 

Dall’osservatorio 
del Sud 

Politica culturale e movimento operaio nel Mezzogiorno 
in un volume che raccoglie le analisi di Giuseppe Vacca 


La scalata di Rovelli al mondo industriale italiano 


Un colosso fatto con i debiti 

Come la Società italiana resine (SIR) è passata da 22 miliardi di fatturato nel 1962, anno 
dello sbarco in Sardegna, a 1175 miliardi nel 1975, mentre si accumulavano i crediti bancari 
cbe oggi superano i 3000 miliardi - Il cartello con la Montedison e la funzione svolta dall’IMI 


C’è un indicatore impro¬ 
prio, oppure significativo, 
dello difficoltà di diagnosi 
sulla situazione attuale, an¬ 
che a restringersi nel cam¬ 
po della produzione cultu¬ 
rale e della organizzazione 
degli intellettuali. K’ lo scon¬ 
certo che pare di coglieie 
fra gli analisti della crisi, 
protesi a infittire e accaval¬ 
lare interventi esplicativi 
che rendono l iinharazzo an¬ 
cor più evidente di quel che 
farebbe un ben sorvegliato 
silenzio. 

Chi abbia letto i numero¬ 
sissimi messaggi di .scrittori, 
sociologi, psicologi, scmiolo- 
gi, ma a volte di interi isti¬ 
tuti di ricerca — Censis com¬ 
preso — mcs^i in circuito 
dai grandi canali della infor¬ 
mazione scritta e parlata non 
è sfuggito aU’impre.ssione 
che l’ahbondanza di * .sce¬ 
nari » prodotta dagli anali¬ 
sti surrogasse in qualche mo¬ 
do delle inadempienze pre¬ 
dittive. 

Nonostante il 1968, non è 
stata sufficientemente tem¬ 
pestiva, per esempio, la pre¬ 
visione elle la particolare col- 
locazione dei giovani nelle 
fasce del ricambio sociale in 
cui Io disfunzioni produttive 
e culturali lianno accumulato 
in questi anni il massimo 
di effetti patologici, avrebbe 
determinato un piano di sfal¬ 
datura dell’aggregato sociale 
tra scuola e mercato del la¬ 
voro: ili una zona, cioè, as¬ 
sai delicata degli apparali 
<lella riproduzione sociale. 
E con una singolare carat¬ 
teristica: che tale piano sin¬ 
cronizza, per co.sì <lirc, nel¬ 
l’effetto di sfaldamento, li¬ 
velli ineguali di sviluppo del 
Paese, esprime cioè simulta¬ 
neamente le tensioni di un 
meccanismo formativo cbe .si 
gonfia per portarsi alla di¬ 
mensione di massa propria 
di una società industriale, 
ma non riesce a far fronte ■ 
ai compiti di generalizzazio¬ 
ne e specializzazione del- 
Tistruzione die l’elevato rit¬ 
mo di innovazione della so¬ 
cietà industriale moderna ri¬ 
chiede; e le distorsioni di 
una struttura arretrata cbe 
permane airinterno del mec¬ 
canismo formativo come se¬ 
dimento storico di una orga- 
nÌ7.zazione del lavoro a do¬ 
minante paleoindustrialc (si 
pensi alla destinazione pre- 
valcntoinente burocratica 
della formazione intellettua¬ 
le nel Mezzogiorno). 

Ne risulta eonipre.ssa la di¬ 
namica ciiltni*{ilc-Ì5litiizionale 
del sistema formativo nel 
suo complesso o in generale 
moltiplicati i punti di attrito 
con un si.s-tema produttivo 
già sottoposto a forti tensio¬ 
ni dalla divisione internazio- 
Ic del lavoro. Si registra, 
quindi, una caduta di nizio- 
nalità formale — cioè di ade¬ 
guatezza — degli apparati 
della riproduzione .sociale 
(ciò cbe si dice cri.si e ebe^ 
può essere percepita eomc* 
crisi di valori). In questo 
caso, tra l’altro, con effetti 
di lunniltiiosa svalorizzazione 
della forza-lavoro intcllet- 
timle. 

Si tratta, crediamo, di un 
e.seinpio specifico del modo 
In cui rincgiiaglianza dello 
sviluppo sul quale ha fatto 
perno la restaurazione capi¬ 
talistica neiriiltiino trcnlen- 


Dibattito 
oggi a Roma 
sul libro 
fli Iiigrao 
«Masse e potere» 

R()M.\ — Il Idiro (1. F:c 
tro lograo - M.i>.'e c i^o- 
lore >. p’.ilddic.ito recente- 
uH’titc d.igli K<btix*; Ri.i- 
niii. s;irà prt'.-^ìita:,> 'i.i 
.«iera alle 21 nel .-i.iior.e 
delI.T Kc<ior.i7io:ie n.i/.'» 
naie delia St.anip.r (lor-io 
Vittorio Km.iniit'ie. iMÒ'. 
Insieme all-nitore p.trie 
eux-ranno alla <ti-'eii.>-- o 
ne ^uì Iilirt» il com.xigno 
(lerardo Ciii.iroinonte. 
(lemivri'ti.ino (I.o\ 
(lai'.oni e il .-vi.i'.-'ta P.uv 
Io Vittiirelli. 

IVIostra 
di Renato 
Giittiiso ' 
a Colonia 

COI.ONl.\ — Una mostra 
di pittura e di-=egn: di Re 
nato (aittU'O è stat.i in.ni 
gurata il .1 gnigno a Colo 
ni.i presso I.i Kun-«:b.il!e 
su iinz.iati\a del museo cs>- 
munale. 

La mostra rimarrà aper¬ 
ta fino al 24 lu.glio. Que¬ 
sta c.spo.^izione ha susci¬ 
tato molto interesse da 
p.irte del pubblico e della 
cntica. 


nio (e cbe, attraverso l’urba¬ 
nesimo terziario, ha localiz¬ 
zato nel .Mezzogiorno nuove 
aree di consumo prevalente¬ 
mente improduttivo) pervie¬ 
ne a costituire un limite in¬ 
terno non facilmente vali¬ 
cabile alla realizzazione, e 
al governo, delle risor.se, 
quindi alla istituzione delle 
condizioni di base della ri- 
produzione sociale, valorizza¬ 
zione inclusa. La razionalità 
stessa degli apparati della 
riproduzione sociale affiora 
qui come curvata dal movi¬ 
mento coniple.ssivo del capi¬ 
tale. 

•Molte delle novità relative 
alla . que.stione intellettua¬ 
le • neH’ultinio decennio 
lianno (pii la loro radice. K 
non si può dire cbe ne sia 
.sempre stala colta la portala. 
Soprattutto negli ultimi tem¬ 
pi. la grande informazione 
ila preferito raccontare la 
rinuncia di Sciascia a sedere 
in consiglio comunale a Pa¬ 
lermo come se si trattas.se 
del primo segno di un corru¬ 
gamento del continente in¬ 
tellettuale denso di presagi 
catastrofici per la tenuta po¬ 
litica del PCI. O si è soffer¬ 
mata a sondare le vibrazioni 
emotive, anche minime, di 
gruppi intellettuali, di ete¬ 
rogenea provenienza, legati 
alla riproposìzione di motivi 
antiautoritari come torsolo 
di una critica alle intenzioni 
» egemoniche » dei conuini- 
.sti. 

Ora. il primo punto resta 
quello del rilievo nuovo che 
assume la nozione gramscia¬ 
na di or(iaìiicità degli intel¬ 
lettuali a partire dalla loro 
inerenza più diffusa e tena¬ 
ce agli appaiati della ripro¬ 
duzione sociale e del riflesso 
cbe si determina nella iioli- 
tica culturale dei commisti. 
Kd è proprio questo il punto 
intorno al quale Giuseppe 
Vacca organizza una acuta 
lettura delle vicende con- 
nc.sse alla produzione e orga¬ 
nizzazione intelettutale degli 
ultimi quindici anni, da 
quello cbe egli ebiama, con 
una movenza cbe allude all’ 
impegno analitico di una no¬ 
bile e antica tradizione cul¬ 
turale del Mezzogiorno. « o.s- 
.servatorio meridionale ». Si 
tratta di un profilo che com¬ 
bacia a incastro, per così 
dire, con le osservazioni che 
.siamo venuti facendo (Giu¬ 
seppe Vacca. Osservatorio 
nicridioiiale — Temi di vo¬ 
litiva vìdtaralc tra (jìi aliai 
*60 V '70. De Donato editore, 
pp. 214. L. 2 200). 


I vecchi 
equilibri 

Dal '64 al '77. questo 1’ 
arco di tempo coperto dagli 
.scritti, gli interventi di Vac¬ 
ca si svolgono a ridosso del¬ 
le occasioni politiche deter¬ 
minate dalle ristrutturazioni 
economiche e .sociali delle 
due fa.si cicliche: dal '68 al 
'69. la prima; tlal '69 al '74. 
la seconda (di.sgiunto e unite 
le due fasi da quel biennio- 
chiave cbe è il '68'69. con 
la rinre.sa delle grandi lotte 
operaie e studentesche). ^la 
il di.‘:cor .''0 si proietta sulla 
ersi attuale. 

K’ a cavallo del biennio 
’68'69 cbe vengono emer¬ 
gendo i fratti di una nuova 
collocazione delle forze in¬ 
tellettuali nella società e 
nelle istituzioni, come effet¬ 
to di un movimento profon¬ 
do che investe l'organizza- 
zione del l.avoro e che se.gna 
uno dei punti di tran.Tsso 
a'Ii dinicii'.'one industriale 
«Icl’a socief.à il:»’iana 

Tale movimento non può 
non rc'tistr’t'uiri' li '■in 'oin- 
ti sul tessuto strutturale e 
istitu/iom’.e (lei pn'-»' so non 
premendo sui profili cultu¬ 
rali e jiTofcssionali 0 'i.''tcnti 
o accentuando per quel che 
concerne il Mozzo'.;iorno. i 
tratti di una subordinazione 
che fis-..! riutollottoalità me¬ 
ridionale a funzioni tccnico- 
hurocratii'ti' o cnn.>egiiente- 
mente agi'cc sulle sottose¬ 
zioni del sistema formativo, 
ma anche sull.i oriianizzazio 
ne urbani e sulla sjo.'sa vita 
politica G'useppc V.u'ca ri- 
co.-'tnii'CC i movimenti piu 
rilevanti di questo proces-o- 
la orisi dei vecchi equilibri 
connes.s! al rapporto Ira bloc¬ 
co agrario-industriale o in¬ 
tellettuali. la ristrutturazio 
no del rapporto fra città e 
campagna e la nuova arti- 
colazione di funzioni produt¬ 
tive. organizzazione della in- 
fermeiliazione e dei servizi; 
il che comporta significativi 
spostamenti di popolazione 
e aegregazioni di interesse 
assai oste.se e tenaci 

Si Invita in .•'Ostanza di 
reaistrarc un indico relati¬ 
vamente elevato di mobilità 
interna al blocco storico che 
ha guidato la restaurazione 
capitalistica, anche in rap¬ 
porto a un uso spregiu¬ 
dicato dogli strumenti i.sti- 
tuzionali soprattutto da par¬ 
to democristiana, con qual¬ 
che effetto quanto alla ri¬ 


composizione della massa 
che a suo tempo Gramsci a- 
veva definito amorfa e di- 
.sgregata. K' il punto sul 
quale la vecchia cultura me- 
[ ridionalistica, depo.sitaria di 
j una concezione unilineare 
I del rapporto tra sviluppo e 
sottosviluppo, ha pagalo il 
prezzo più elevato. .Ma sul 
quale occorre attrezzare me¬ 
glio anche il nostro partito. 

1 La questione può anche 
j essere formulata in (iiie.sti 
I termini: la crisi degli appa- 
j rati della riproduzione, in 
I jiarticolare di quella sezione 
' meridionale a fronte della 
! quale pili rilevante cbe in 
j ogni altra zona del l’aese è 
1 la presenza della disoceupa- 
' zinne dei salariati non pro¬ 
duttivi o, se vogliamo meglio, 
dei « disoccupati intellettua¬ 
li », incide ormai .sui modi 
sociali storicamente dei indi 
della aceiiniulazione. E’ un 
tratto elle connette organi- 
eanientc livelli ineguali di 
.sviluppo e definisce insieme 
una situazione non solamen¬ 
te italiana. 

Potenziale 

critico 

Proprio questa presenza 
intellettuale nei gangli della 
riproduzione sociale (con i 
correlativi fenomeni di e- 
spulsione cbe la contrattazio¬ 
ne del meccanismo produt¬ 
tivo ha determinato anello in 
questa zona) conferisce uno 
spessoi'e nuovo alla nozione 
di organicità cbe Giuseppe 
Vacca affronta esplicitamen¬ 
te in un saggio risalente al 
1978 («Direzione politica c 
iniziativa culturale nella co- 
.struziono del nuovo blocco 
storico»), ma .sojirattutto 
nello scritto preposto al vo¬ 
lume come introduzione, 
« Classe operaia e intellet¬ 
tuali nella crisi italiana », 
1977. 

noi pare che stia pro¬ 
prio qui uno dei tratti nuovi 
di una teoria {logli intellet¬ 
tuali. Ancor più e ancor pri¬ 
ma cbe nella definizione di 
un’ottica di massa pur rile¬ 
vante e della quale va ascrit¬ 
to largo merito a quelle im¬ 
postazioni del ’68 che si sfor¬ 
zavano di ricondurre il pro¬ 
filo e la funzione delle istitu¬ 
zioni. .soprattutto di quelle 
scientifiche e culturali, ai 
loro co.stituenti di classe, sia 
puro per il tramite riduttivo 
ili una critica delle funzioni 
autoritarie. 

In che termini si può par¬ 
lare di nuora organicità dun¬ 
que nel rapporto tra forze 
intellettuali e clas.se ope- 
r;ua'.’ E in cbe .senso si può 
reimpostare la questione 
che, almeno a partire dalle 
considerazioni {li Lama con¬ 
tenute nella Intervista sid 
sindacato, è rigogliosamente 
fiorita .sul contributo cbe gli 
intellettuali possono dare 
« in termini {lei tutto auto¬ 
nomi e creativi a so.stegno {li 
j una strategia di rinnov ameii- 
I to del ICu’.sc Principal- 
1 mente nel senso cbe la lai- 
1 ciz/azione dei chierici nella 
t società inilustriale è oimai 
j piena, f'uor di metafora, cbe 
le competenz{' intellettuali 
I acquistano il loro pieno spe.s 
j soie non in una iirogctta/io- 
I ne neogiacobina (o tecno- 
I cratica) ma n{dla {lensi- 
' tà {lei proces.si di riprodu- 
\ /ione sociale nei {piali il 
; lavoro intellettuale è piena- 
J mente coinvolio. E in un 
I momento in cui gli automa- 
I tl.'-mi {tei grandi apparati 
. della riproduzione, in parti- 
I colare i mcccanisnii Dirma- 
j tivi. non .sembrano in grado 
! di neutralizzare, .-^e non 
. di.sarticoìando.si il potenziale 
j critico e tra.-»formatore accii- 
i muiatosi nel profondo {iella 
! società itrliana in quc'ti de- 
1 cenni ed esplo.'o negli ultimi 
• tre anni. Pensiamo in par- 
1 ticolare alla crisi del rappor- 
j Io tra università e industria 
I da un Iato (il piano {lolla 
I realizzazione delle risorse e 
: della definizione di un r.ip- 
! porto ottimale tra prodiizio- 
[ ne de! sapere e qualificazio- 
! ne della forza lavoro t e a 
’ quella del rapporto tra uni- 
I ver.''ità e ariieolazione demo- 
; eratica della società e <tello 
i Stato, dall'aitri* La ii io’'a 
i organicità delle forze intel- 
I lettiiali rii CUI parlavamo si 
' misura {piindi (lalla capacità 
■ di costruire le forme che 
! comandano simultaneamente 
j i proce.'si dello sviluppo e 
I quelli della espansione do 
! niix'ratica dello Stato, vale a 
1 dire le forme di una ripro- 
' duzione nella quale il vec- 
; chio hlixeo storico .-i viene 
; progros.siv amento doeompo- 
! nendo o fa emergere la fi- 
I gura di un nuovo produttore 
.sociale. E’ questo lo .spazio 
i cui si allude quando si parla 
! di « transizione ». Ed r.sso 
j richiede con urgenza — ha 
i perfettamente ragiono Giu- 
j seppe Vacca — una crescita 
I {leirimpegno teorico e della 
I iniziativa politica. 

I Franco Oftolenghi 


L’ingres.so della SIR — So¬ 
cietà Italiana Resine — nel 
siiulacato di cootrollo della 
MonttKiisori è il punto {li ar 
riv'o di una delle più straor- 
{linaric « storie * {lei capitale 
e del suoi rapixiiti col (!o 
\ orno. 

Nel 1962. anno delio sharca 
in Sardegna, la SIR ora una 
Iiiccola industria lombanla 
con 22 miliardi di fatturato. 
Dieci anni do|)o. nel 1971 
tanta era hi .strada compilila, 
che aveva raggiunto i 172 mi 
bardi di fatturato e. soprai 
tutto, un volume di debiti 
{piattio o cincpie volte mag¬ 
giore (non si riusci ad ac¬ 
certarlo con precLsionc). Si 
era in piena crisi della .Mon 
tedison e delle sovvenzioni 
statali agli inv esiimenti lul 
Mezzogiorno, di cui si er.i 
nutrita la SIR. Era cambiato 
il vento ni'lla vita economica 
interna ed interna/ionale. si 
apriva un periiKio di crisi 
convulsa. Si pensò che fosse 
stato tiKcato il limite: lo si 
.stabilì, anzi, con solenni im 
pegni parlamentari. Ed ecco 
che la SIR rispunta nel 197.> 
con 1.175 miliardi di fattura 
to e 2.416 di debiti (a fronte 
di 260 di capitale proprio), 
debiti cbe nel corso degli ni 
timi 17 mesi hanno superato 
i .‘tOiK) miliardi. 

La SIR è matura per fare 
il cartello con la .Montedison. 
.-\ maturarla sono pioprio i 
debiti, che la mettono inteia- 
mente in mano agli ammini 
stratori delle banche, e le 
azioni accpiistate per suo con¬ 
to segretamente dalle banche. 

Fiiui al 1970 la linea preva¬ 
lente dei principali esponenti 
del capitale burocratico, ban¬ 
che publ)licbe ed enti di ge¬ 
stione delle partcH.ipaz.ioni .sta¬ 
tali. è stata quella di combi¬ 
nare le amilie {li.sjxinibilità 
di risparmio con elevato .sov¬ 
venzioni statali. Succe.ssiva- 
mcnte la linea principale è 
divenuta, per l’indebolir.si {li 
(pielle due componenti, quel¬ 
la dell.i regolaz.ioiie monopo¬ 
listica. tramite accordi di 
cartello, degli investimenti e 
{luiiuii deirofferta sul mer¬ 
cato. Prima ci hanno prova 
to con la concertazione pro¬ 
grammata. tentaiulo {li mette¬ 
re d'acc()r{lo i {liversi gruppi 
ad un tavolo {li trattativa; 
fallita questa .soluzione si è 
passati all intreccio finanzia¬ 
rio diretto. 

Le banche si erano prepara¬ 
te ila gran (emfKi a questa 
.soluzione. Già al momento 
della costituzione del sinda 
cato di {•oiitrollo Stato privati 
ri.MI figurava intestatario di 
due pacchetti azionari .Mon 
todisoii. Nicofico ch! Eurame 
nca. clic tenev a in gestione 




ir-■' ''' 



Nino Rovelli 

prt'Sso fiduciarie svizzere. .E 
ri.MI {'• • il baneiiii're dell.t 

SIR ». come dichiarò il pre.si 
dente Silvio Horri. 

L'ENl .ste.s.so prestò le ga 
raiizie pc-r il passaggio alla 
SIR di un p.icco di azioni 
MontiHbsoii. (Queste operazioni 
avevano gi.'i predisposto, ne¬ 
gli anni passati, le condizioni 
per la {'oncent razione. 

.•\ far cadere le resistenze 
è stata, da una parti*, la 
crisi tman/iarìa e dall'altra 
la decisione della DC di ac 
cettare la soluzione voluta .lai 
creditori di SIR e .Monledi- 
son. oltre che dairmevitabile 
appetito di chi si .sente can¬ 
didato a ge.stire la concentra¬ 
zione. 

La comprensione di que.sto 
esito, e delle prospettive che 
apre. ricbicHle clic si faccia 
l'analisi di quello clit' orm:-ii 
è un [lericKlo compiuto della 
vita economica italiana. Per 
rindiistria chimica iin punto 
di riferiiiu'nto e.ssen/i;ile è 'a 
indagine parlamentare die -i 
svolse dal 18 .settembri- 1972 
al 8 aprile 1974. Un tentativo 
d: analisi dt-i «l.iti enuTsi .il 
lora è coiileiujio m im bliro 
in corso di puhblic.i/ione 
(Banca c .società in Italia --- 
il caso deiri.MI). 


Come lu fiossibile che un 
piu-st- i he lamentava lina li 
strelte/za della liase indu¬ 
striale. impegnalo in ima poh 
tica meridioiuile iiitta impi'r- 
niiita sul problema deiroccu- 
p.i/.iKle. s(. fg’.k sse {Il t. 
gli.iie gran parte dei capitali 
m investimenti di 199 299 mi 
boni di lire jier posto di la¬ 
voro. a basso valore aggiim 
to'.’ Lil risposta (• lull.i pie 
mincn/a degli interessi finan¬ 
ziari esterni airiiidu.stria. Du 
ialite tutto il di-cenmo .Ses 
santa il donato ni-lle baiKhe 
(' iibljondaiite. la Htmia d'itn- 
lia ne iiuoraggia l'esporta 
/.ione, la bihmeia dei pag.i- 
miniti pre.scnta attivi non iiti- 
liz/iiti. Ancora il ó ottobre 
1972 l'allora direttore deli’IMl 
(ora presidente) Giorgio Cap- 
pon dieliiarava al Comitato 
jiarlameiitare che - il merca¬ 
to interno è molto liquido, 
il mercato internazionale of 
fre risor.se vastissime e irt'do 
che sia dimostrato die siamo 
capaci ili mi'ttere insii'me 
provviste <1: fondi di 899 1999 
milioni di liollari in tr-riipi 
brt'vis.simi. .\irint('rno ei! al 
l’estero non abbiamo lu'ssnna 
diffieoltà m queste momento 
.\ monte della diatrib.i fra 
chimica di base e chimica 


fine, fra i givmdi pt-lrolchi 
mi'.i mangi.iqiiattrmi e il 

mtiiu'alo svilnpiHi manifatfii 
nero, i-'i* il din.irò tacile di'- 
gli anni Sessanta. Si sviluppa 
reciun oco deH'iiKlelnt.iiiH-nio 

ddl.i grande industria 11 pri-- 
sidenu* (ii'iri.MI. Horn. .so- 
sti'tiiu* davanti ni parlamen¬ 
tari che ' ri.MI non i* m al¬ 
cun modo, né dirctttimi-nle 
né indirettamente, partexi 
panie al e.ipitale -oe.ale di 
alenna sinietà di'l gruppo 
SIR. L’I.Ml é ' hiaramente il 

bailihiere <l('lla SIR. ma (pU' 
sto gruppo ricorre ampiamen¬ 
te anelli' ad altri istituti li- 
nan/iari » .\i canto a Ini. 

.^mentre lacev.i ((iii'ste afli-r- 
m.i/ioni. sedeva come esperto 
un sito dipendente die fiici'va 
parte di .svariati i-onsigli 

(Il amministrazione di società 
SIR. 

Si è visto [Mii che la pre¬ 
senza diretta non i*ra neci's- 
sana. Nessun laci'io è più (‘f- 
ficace de! sin raìiHÌi‘bit.inu*nto 
per tenere al guinzaglio una 
industri:!. 

Rovelli, ruomo dt-lla SIR, 
era .irrivato tiH’IMl con le 
I riilon/i.ili (Ielle più note b.in 
die milanesi iComit. .Meiiio 
b.int-.i t in (pi.ik ;ie modo 
ne convinse i dirigenti a im- 


Il convegno internazionale di studi svoltosi a Ferrara 

Le affinità dell’anarco-sindacaiismo 

Spunti di attualità nelle nuove indagini su un fenomeno che ha .segnato la 
storia del movimento operaio italiano ed europeo - Le confluenze nel fa.scismo 


L.i complessit.i aspramente 
contraddittoria del sindacali¬ 
smo rivoluzionano italiano e 
mlema/ionali* è emer-a d.dle 
analisi svolte a! lonveitno or 
g.ini/z.itd dall'Istituto d* sti) 
ria di'l movimento oper.uo e 
coat.td.no ,i Kerr.ir.» e appe 

n.i COTKlU'O. N'v' {XltxV.I 

re d.v i r-.imeiU", —• -i ;h n-.i 
{■!:«'. in ternvii; di 'torni Ha 
Iian.i, ’niviamo .ii due 
mi opisi'ti (ii'l inov inu'uto i;o 
mini lomi- Giuseppi- Di \ .1 
torio e Mi< lii'Ie Dumi ili, e, 
in termini per C't mpio di 'to 
rui .'ii.igi'ol.i. trovi,iir.o d.i un 
lato, negli ann; 1927 11*tu io 
me lui riiordaio il madn'ena 
Elorza. la f( (It m/io.ie ar.ar 
ciiii a iberii-.i t-. daK’aPr-». i 
sindac,di'ti r.vo'.a/iou.ir: .'p.i 
gnoii fautori ilei lorjxtrat. 


Aspetti 

contraddittori 

Ui parola giusr.i l'n.i ditta 
Pier ('.«rio M.i':n:. .'"orno del 
movimento optr.i.,» (ii .-pira 
zione dimotr.Uix.i m.i tiitt .il- 
tn> die vKiiio al PCI: non 
SI -piK'i romprendi-re i'avvtnio 
al {sitere de', f.i'iu'mo '«- 'i 
pre.'cmde {l.il .'ind.ii a'.i'm-i ri 
voluzionario. o ani he -olian 
to d.i un.i delle ' le rivi'ie. 
nei'.a f.iTti'pn u- Fa,ine h 
bere Nel f.isii confluirono cr 
rc-nciiilmcme .tnarviiui mine 
.•Vrjiin.Ui o xKi.di'ti e\ i i 
Ivoratori dill'.Aianfi! mes-oi. 
ni.ino; iion {•oniiinrono chc»-- 
zionalmentf o\ dingi-nti sin 
dacabsti. I.a maggior parte 
di essi, da Bianchi a Pascila, 
ria Pannunzio a Ros.soni. da 
Malusardi ad .\milcare De 
•Ambris. da Lanzillo a Luigi 
Razza, da Marinelb a .Moc- 
chi. a Moleiiandn confluiro¬ 
no e come (lo aveva g;a os- 


'{■rv.ito Gobetti nel lit24). 

Imrepri'faie d fenomeno in 
termini di trailimi'nto. di oji 
(Kirtimi'mo per^on.iie »-(•< ete 
ni. non spuga nulla 1 mo 
tivi (bi;.i adesione furono piu 
profondi, e vanno rx ertati 
m un.i .somma di ;df!'!!:.i xhe 
veniv.iiio d.i ioni.mo. 

Somma di .•ift.nii.* si ii.idi. 
e Tion 'X nini < ( :iu i.t» .ri ir 
t.i. (ó.Kii'i' riTiii rveiit-'iìi », 
d.i solo, mn Interiep. 

fisti riroi'i» r «'< nipo» .in 
eiu- .\I. t'Il De XTn'ori' e S.»l 
vcmi'-.i, ni.i < t»n De \mhr s 
• prx'.'xnte X e'i . ■- ;o, ^u'. e o.-r 
ri< .Iti- antifH'» .'te <i: P.irm.i 

rt-l 1!'22' {' xop. .S.uvxU'. ' .1 

m.i ;ont.i’i".ni. '..-gì. • 

.stion. irra/.onab'fii .'•■e < vit.i 
ji'tiiiu- lome <i.d v.'xer.di 
'Ilio aP.T: i. ino' r.it (,> xd m*: 
x» i.i’i't.i (ile furono ionie al¬ 
tri «tante lorrenti cìeì l.irgo 
f:u:rie i ;u 'bs-.ò i, : 2;t o"-i 
bre 1922. 

Qu.ile. d inq..e. <i - r m. 
nauti- X .le '« p.in'i I). Viit ir o 

11.1 Hi rii ni. o !)■- Xndir ' lì.i 
P.eii'iin.^ o \ X'*''*' (i -"iTi 
ri';-»vamente te -1 ..ito «p vohr 
- ri'anari » le or.gin: de'. Pl’ì 
{lairin.iu.namen'o a'ì.'ir* o-;n 
.dai.i'.i'ta. non «-sito .id indivi- 
du.ire quella m-t r ii.ii.an.o 
negl: antidoti .d lui,in» Taxi 
smo { 'ne « r.iiv.» ns.ti ne! mo 
do ih essx'ri- ' ntì.irai'st.i ili 
Di \'Ttono. e <'ii |>oi er.irt- 
r.vnno a f.^r parte '< mpn 
p.ii tonv nt.imen'e li-.po I.i-» 
n--. ilelli» s sidt- •' < omi.i.ist.i 

1.1 imme.li-'ima/ion-- i.>n ..i 
propr.a terr.» «• i.i p.opn.i 
g. me. 1,1 'trett.i aderì nz.i .li 
bixigni rea’i xieile mas-e. 1’ 
iinit.'i e la di-ciplma ni-r.i or 
•ganizzazione. la ferma volon 
la di lottare tlottimismn rìrl 
la volontà!*, .\ncne per que¬ 
sto Di Vittorio SI impegnò 
nel 1918 isi veda la relazio¬ 
ne di Volpicella al oinvegnoi 
a favore della elezione d; Sal- 


vemim. eontro le direttive 
(it'H’USI. 

Sull’altro ver'iinte. invece, 
trovi,imo te sono .st.-iti t.nor.i 
IHHo .studi.ilii li pi-regrmtir.- 
ilmeranle di tanti paioli ixir 
giiesi sjxist.itn improv V is.itisi 
sind.it alisti senza ratini in 
iie"iin liiog.i. un .iiisio ri 
t:io d.'pn-z/o pi r le in.i'se 
■ SI v(-d,i ia reì.i/ioiie (i: R.o 
'.: » gU'to (il!..- ri't'iri 
minor.lari.i del’.i comp.igiii»- 
p.irlitn.i e 'in iai a x-. l'av ■.{■:) 
turismo rivi'ndii.ii.v,' pu s, i- 
t.ino e. iion xi: ra.lo, mrjvo 
r.iiivo. il prot.ig.iiiismo 


A confronto 
col riformismo 

.Ma {'è di più 11 ''.neirK., 
Iismo l'ieriix», ria lalié con 
«irto-, comi- .*» n.t Ox-i'.n.’.. 
(ioixtti. tond.»'o soiij-,, jip.j 
lui.» X- roz/.i fiu.mtx» iriT.i 
t'.iìt.i/nne e uPxi nra'., .i riti 
la xOs.(l1if,( V loie".’.i proit t,i 

r'.i. 'prxgiaiore dt-'I.» jsi.:i;.a 
e delia t!imt"i':or.e p.irTitic,*. 

xTa I «li.»!,!:.''..*!»» .1 triti. .'s 
.-..iti n’ix .1 iretT 'lisi rii' p.ir 
!ami .Ilare: i-intr.Pji .non ;>■• 
XX» .ìli . ment.-rf* tx n- «i. i ii'. 
isi.og.xiie, I .'ii'.i'.ir-. Coro >r : 
t vt. 'error/z.ir.t. .iv v - n'.ir-.* 
tx'pp 't.ir.e e (itm.ig.ig.c: ':>,n 
tanx-.sm 'U.i i i ui rep-xs-.- 
r.t- n.ii'.r.iì t.àtx. u t.tpnx» oj 
g ) ’.eva le 'iiinte .lutxiiit.i 
r X- ihI r>i;si;.-r.. (■.u- r>». 
<lal!.ì p.ir:.- iK ,1.* npr. -- i 
.ne '■ siano nel 1919 l!t2J si nit¬ 
rati g.. e\ apprt-'Ki si. 'Tx- 
goni della v.o!er./.i. no-i è 
che uno dei tanti paradossi 
aj>parenti della stona che non 
è mai idillicamente lineare, 
ma «empre scontro.samcnte 
dialettica, 

- Tutt(j questo non significa 


tiie al convegno di Ferrara 
non si.mo emersi- valuia/ioni 
profondamente jKtsitivi- del 
vir'.inti- aliarlo smd.u alisi.i 
dell.i stona del niov imeiito 
oi>(-r,iio it.iliano c inti in.i/m- 
n.de; i.i ra/iOM.iliZ/.izione s.n 
d.icali't;! d«-l'a lo’ta di clas 
se ne!!,i Frjinci.i ib-l primo 
noveci-nto ,i fr.uiti- di )).-n 'Ci 
p.irtiti 'o< lali'ti irel.i/ioiu- ri. 
•l'iliard: un ’.iv.iro di gi.ui.ie 
ri'sp'ro che. (Olili gli alti'., 
app.irir.i negli iitti del (o!lV(- 
giio>; l.i partr-i in.i/ione Idx i 
t.ir..i mtt-r'i.iz «tu,ile e tedc'ca 
i.-'iii-r.i tropi)-» !>•» «• (pi- 

't'uhim.ii , 1 . 1.1 !<»*t,i «o'iTo 
fa', l'rii-i e ;i :',iz.-.iii» ' !.•-'» 
iiin-g Siuihv '.; l;i c.ipiic.t.i -li 
n>»Ite Camere del I.iv'»ro 'in 
da( aìi'ti- it.di.rne dì r«s |iii,iie 
e motnlit.ire l.i di»ve n-in sa 
Ut-vano .irr v.irt- i riforniis'i 
t, piu anipiamt nte. il -upe 
r.tniento "nd.it .di't.i di molti 
limiti (ix ritornii'ir.i) iHios.)»; 

1.1 profondi*.: e ;'utili:.i dt-l'e 
dstus'oni tr.i 'ind.i ',1 ri 
Vohi/‘lii.iri >• '(Hiili-'i iK-ll.i 
'(s.i’id.t Init rn.i/i<»nai‘, -o 
pr.itlutto rii'-i .ti.t.pi. a.tp» 
lavxir.» (i. .dtis'imo 'iV(ll<» 

'.S'.ii it(x»n(!‘ d. ri'U t.xti. 

inf.r.e, I lori i.ite 'ii d<K umen 
t. .n gr.in p.irte i-.ed>l:. !e 
rx'l.i/.'iT t> rrif.tna i iialiane' 
Tit t rt (le l.K .di eh» (omnti.i 
no a (onqxirre nios.tito 

<i»’np'e"Hii rit ll.i ri.dta ni 
/!.»nale iI{i»vigo, H.ilogn I. P..i 
ri e le f'ugl e. le M.in in-, 
\rt •zzo f’.irma); ed a's.n lu 
(Ile e jHiKtr.inii le i>unl»i.i 
.."an.»ni su Gr.im'Ci i.M.iri.t 
.M.datt 'fa ). 

D'iii.iie. m quf'to prim'i 
affrettato re'<xon:o. non p-i 
ter riferire "i.le rim,menti 
relazioni, alcune delle quali 
• per esempio quella di Ganci) 
'Olio state dei veri e projin 
bilami rntici st.molanti. 

Alessandro Roveri 


IH'gnarsi nelle sue siK'età J 
[ix-r '1 ,70 (vr tento dx-, debiti. | 
I.'l.Ml im|H-gnò l'BO per len | 
to {lei fimm/iamenli [ler la i 
chimica negli impianti di b.i- I 
se E’ vero { he non lo feci- | 
(III solo, o senza r.issislen/.l 

d. .'tfhe jxilitiche. Il ('ridilo 
liulustri.de S.ntlo. .diro istilli¬ 
lo puhblico di citHiito. tet (* 
.UH hi- di peggio, impt-gii.indo 
la m.iggior p.irit- delb- sue 
ri'orsi- nella SIR e iii-i petrol 
(ii.m.ti. .Su oltrx- 899 nuluiixi.. 

il Cl.S ne tit-tlicò .dl.i iiiftola I 
industri.i. cximprx-s.i (|u.-lla .i 
gr x'olo .iiinu-n’.irx-, s.ilo 1(1.'f 
rii-1 lOi 'O (li 18 .uin di .l'tiv l.i 
I..( b.iiic.i .iiii lu- se pulililu ,1 
i-sprime im.i posi/iuiu- di m 
diilfien/.i (lu.dit.itiv .1 di lion 
le .illx- torme di impiego fi¬ 
li.iii/iai IO 

Huhifsto di priiinmx i.u si 
siill.i v.ilidit.i degli impieghi 
Cappon rispo.st- di non s.i|)er- 
lo: - Persoli.ilmeiiie (lOsso xh- 
rt- ohe è molto tlillu de v.diit.i 
re lo sviluptio del nu-ri .ito nel 
termine di 7 o li anni, il lem 
po iit-ie".irio peri hé l'i'n/i.i 
tiva giimg.t .1 matur.izioiie e 
avvìi hi produzione, l.t* opi 
iiìoiii .sono faille; ne.ssimo può 
dire in modo convincente (pia- 
le s.ir.'i lo sviluppo ilei mer- 
eato Ir.i 7 o 6 anni *. 

Rt-spoiisabile {Ielle sei'lte fu 
il Govc'itio ed a p:ig:ire. alla 
fine, s.ir.'i Io St.ito m quanto 
giir.mte (Il fronte al leto ilei 
risp.irmi.itori 

.Ma .sulla liast- di (nudi eie 
nienti, con (|uale capacità di- 
ri'ttiva. de< ist- d (òiverno'.’ 
.Non è possihilt* nporl.ire (|ui 
1 momenti s.dienti della pe¬ 
no'.i audi/ioni- di Nino Ro 
vt-lli e (Il altri espoiu'iili ilell.i 
SIR (li fronti- .d Coni tino di 
iiulagiiie \ mi certo limito 
\ittormo Colombo, die line- 
(lev.i il bil.mtio eonsolidiito 
(iella SIR. sbottò: x.\i-l qmn- 
tidt- di d(Kiimen1:i/ione die 
avi'te preparato l.ite addizioni 
t‘(l es.imi per il Belgio, la 
(ìermama chI iI Katang.i, in 
vece avete omt-sso qiu-sto li 
po (Il iitldiziom-l .\ im- iiiteros- 
-s.i una noti/iii dì (lui-sto ge- 
iix-re: se siett- m grado di dar¬ 
mela lieiit. idtnmeiiti premi») 
atto del diniego! »•. .N't- prese 
,itio. Coiiit- f«*( «- po; Giorno 
I>ii Mtilfa ( In- com bi.se l’in 
terrogatorio di Rovelli dicen¬ 
do: 'Se ella non vuol ri- 
s|)oiKlt‘rt‘ all,) mia domanda, 
ntm risjxinda. Ma ciò non 1’ 
autorizza a prenderei m giro». 

.\i due iiailaim-ntiiri sliiggi- 
v.i un piccolo particolare, e 
citié che le informiizioiii die 
( hie<lcv ;uio a Rovi-lIi It- avi- 
v.mo. per m-ccssifà. gli enti 
piii)i)iici I.Ml. CIS e (inalili 
altri per presi.in- soldi ,ive 
vano f.itto le istruttorie Do 
veva avt-rle il ministero dd 
rindustrm d.d momento che 
(ii-lilK-r.iv .1 • co‘itr liuti '* iMÌi 

e. a m.i.ggior ragioiu-, il mi¬ 
nistero per il .Mezzogiorno, 
die le avalhiva. Quindi bast.i- 
v.i diiedeif... In realtà, il 
loro alterco con Rovelli deri- 
v;i\;i dal fatto cIk- lo Stato. 
'Otto il Govi-riio delhi DC. er.i 
'tato esprnjiriato della ele- 
mentaff facoltà <Ii c(»nos{(Te 

1.1 Cilll'.i e l'dfetto dei suoi 
atti tH’onomit i. tome rtipi-ratt» 
degli enti publilit i o refli-tt: 
vo impii-g») dei contributi U- 
istruttorio sono r.itlt- d.-igli 
istituti di «rtdito. che no 
pnvtiliz/.mt» gli elenionli (<»- 
!!»»'( Itivi. Il mettono solt.» 
diiavc f invlauti |xii agli or- 
g.iiii [X'bli' 1 non !'inform,i/io 
ne .sili f.itli m,i le projira* con 
fl'i'ioni Del re-to. gi.i la 
'telt.i del filiti < 1.1 i-.lriure. 
dx-l c.miix» <i; indagine, deli¬ 
mita il risultato. 

j Co'i vengono imposti nomi 
I n •• nietixi . 

' AI.i .Nino Rovelli, l'iniprt’n- 
ditore nulo s< elfo diti lianchie- 
n di-’ \entennio !i.i m « or,*.»» 

! 1,1 rnito'ogia del bnoTi pndro 
; Ile Non vide l.i (litteri n/;i 
fr.i p iliblit'» p.igantf e «or 
! |x»r.i/:one .i/iend.ile. r.o'i 
j '((* (ile il nsiiltaio s.irà giii- 
' (iic.ito ari» he d.ii con'i a/itn 
j d.di ma .tiKor piij d.i (i.ieF.i 
(il ( olletliv it.i «orile la S.tr- 
i (it gn». il .Mt z/ogiornti. i ia- 
j vciTiitori deii'indu'fria diimi 
I ( .1 o qiialdit- a’tro aggregato 


di bistigni s(K Ì.ili. Non lo ct- 
p set- Rovell , c i.isci.uno an- 
d.ire, m.i non lo c.ipiscono 
nt'inmeno gli esponenti del ca¬ 
pii.de InutK'ralKo; e smino 
lU'gli .inni del grande dibatti¬ 
to sul Ih oc.ipit.disino. 

11 tatto è che i neoliberi.>jti 
di alloi.! --- e di oggi - sem¬ 
pre pioiiti ad ;ictfiidi-re un 
ceri» .1 S.iii Luigi Ein.uidi sono 
gli inveiiiori e go.slori del 
priitt/lonismo più insidio'»», 
qia-llo dell.i gi.ituità e tomi- 
tiir.i illimit.ii.i (Il c.ipitale con 
g.ir. 111 / 1.1 dx'llo -Stato. 

(Jiieste torme di e.ipitalismo 
xi; si.n.» '1 Ite :u gli .mii. 'IVt-'i- 
t.i. nel » .lore di nii.i tiisi, 
sono stali- 1 ipre'i- t- strnmen- 
i.ite ni inoli»» nuovo iiiicen- 
tivi. tonlriliuti. fondi di do- 
t.l/!(»ne. p.ireri di conlormità. 
leggi s|ieti.ili) eli or.i tulli 
(I II. ili liov.ito gusto Gli m- 
gridu'it» pi-r diventare nm- 
jnenditoii . in tiiust;i situa¬ 
zione. s.iiio sopi.ittutto i vizi 
storni di loi in.i/ioih- del ceto 
domiii.mil- 111 Itali.i clit- ai 
condeiis.ino iiell.i .ittitudiiu- a 
sfruttare hi politu-a. L'ideo¬ 
logia neoliiierist.i suggi-ll.i la 
ceitt'//a clu* il giiUKii si ,svol- 
gi-rà entro una certliia ben 
defimt.i (Il griipi*i s(K-i;ili. se¬ 
condo regole n<it(-; è hi for¬ 
um flit- h'giltinm 1,1 sostanz.i 
hnrocr.ilit .1 ed oppi (-ssiv .1 dt 1 
la gestione dell'economm. 

Renzo Stefanelli 


E' MORTO A ROMA 
ALL'ETÀ' DI 74 ANNI 

La scomparsa 
del professor 
Celestino 
Spada 

HO.M.X - F,‘ morto .i Roma, 
ull’t-ia d. 74 ann., comi»- 
gin» p’.ol Cele.st.no Sp.id.i. I 
luiieral. .sono tivveruui l’.iltro 
.eri in loim.i pr.vata per 
e.spie.s.'vt voioiita dt'ìi'e.stinto. 

('vieditino Spada era nato a 
C’onnui il !t ottobie del /.W.? 
lì ìKid'^c. notaio, era stato uno 
tci Jondatoii dei pinttto so 
riiilistn ed era lonsiglierc prò 
1 inenilc di i/nesto part'ln Lo 
g.'o niatcmo. (iinscppe Pi Vi 
ta. nc! Itili era stato it pri¬ 
mo stnUat o si» iiilista della 
SiCìtia Pentì anni della sua 
tnianzia c dc”a ^ua prima 
a'ovincz':'i. Cc’es! oto Sixida 
ha ìast-'alo ti'stimon'ariza in 
un to'Il me di mrmoiic amo 
ra medito ilie sfìeriamo di 
ledc’e jiies'o inihhiti ato' nn 
lO.umed’ memoiie sa i/aesto 
I l’iitio deOa Su l'ia pnt inter¬ 
na e /»'(( sriiirta. siioti inizi 
tifi luormiento sonatista tra 
te mass,!- , niitudiue su diane 
("elestnio Spada studio alla 
unii ersita di (’ataniii e si lau¬ 
reo con I.ione’lo Venturi, seri- 
rendo una tesi sit .Mielieinn- 
Qr’n I.a stona deìl'arte e -n 
partit otaie il (/rande maestro 
fiorentino, costituirono uno 
(In t’ii lO'S! delia i ita i nttn 
ra’e di ('etesfiio Spad((. i he 
/>(•'(», sin da (nolane, si'lappò 
interessi m mo'tr d’renoni 
Frolonda men'e ler/nto. r/iò a 
Catania a (ìniseppe I.onihar 
do H'idin’. !o riK/r/iunsf a fio 
ma net Vi2'i ne! pera/do dcFtì 
T’tOrma (ìnitiìe >. e srauì 
.'(■ I II ende dt i/u-sto suo mite 
sfro un lafiport' ( on Cw>oia't 
m (ienti'e 

In flit fi. dono la scelta fasci¬ 
sta dei (irntde. -o Spada 
d stano (la rii tori una rinn 
i^osa /lO'iz'une an'i/risi ista. 
et.e gl: impedì d- insegnare 
nette scno’e pubhìiche, e hi 
ad (Il tettare t'offrrta 
d' I.UK/i Fietrobono nrt in'C 
gir-.re al \a:iar--Tio di Roma 
Pni'inte 'a Resistenza, adeì 
a' F-.nt-to ( om in.-ta l’nl'ario 
nel (/ua'e nidito (on fedeltà e 
l'ti't’.aenza i r.o ai'ii morte 
Fa l'tiraan '.zatore r d (tire! 
(ore (ìe'V Istilli'--, d'arte d’ 
Roma 

.-l’Ia fanna'ia de’. i ompagnn 
Siictria. :n partn alare al nfpo 
te che piirta v suo stesso no 
l'i.e. radano t’ i ordoglin e 1' 
pensiero affettuoso detl'Un'.'k. 

L. Lombardo Radice 
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PAC. 4 / echi e notizie 


Incontro con gli impiegati nella sede centrale delUstituto 

Inizia il conto alla rovescia 
per il sistema mutualistico: 
che cosa succede all’INAM? 

Senso di frustrazione perché non si lavora - Colloquio con il commissario straor¬ 
dinario - Tentativo di costruire un super-ente - Le proposte di riconversione 


Convegno 

( 

i 

Primo accordo 

su Regioni 

1 

economico 

e riforma 

! 

1 

per il contratto 

sanitaria » 

1 

( 

j 

t 

ospedalieri 


BOLOGNA — Promosso dall’ 
Lstitiito regionale «Bernardi¬ 
no Ramazzini » e dalla giun¬ 
ta deil'Emilia Romagna ini¬ 
zia venerdì a Bologna presso 
il Palazzo dei congressi, i! 
convegno nazionale sul tema 
«Rer/toni e riforma sanitaria». 
I/iniziativa ha luogo m un 
momento assai delicato jier 1’ 
intero settore sanitario nazio¬ 
nale, mentre cioè permango¬ 
no gravi incertezze circa le 
lince del futuro servizio sa¬ 
nitario. ed alla vigilia di una 
.scadenza (quella del primo 
luglio) che dovrebbe veder 
pn.s.sare alle Regioni decine di 
niigliaia di operatori mutua¬ 
listici .senza però che si sap¬ 
pia con certezza quale ne 
debba essere il nuovo ruolo. 

Al convegno di Bologna i 
rappre.sentanti di tutte !e Re- 
g.oni italiane presenteranno 
propo.ste organiche (predispo¬ 
ste <la quattro gruppi di ri¬ 
cerca) per quanto attiene la 
.soluzione dei problemi istitu- 
z.ioiinli della riforma, l’orga¬ 
nizzazione della fase di tran¬ 
sizione della mutualità al ser¬ 
vizio .sanitario nazionale, la 
<lefinlzione del modello di ser¬ 
vizio .sanitario e la valutazio¬ 
ne dei problemi economici e fi¬ 
nanziari. I lavori si svolgeran¬ 
no neH’arco di tre giornate 
tda venerdì a domenica)i si 
chiuderanno con una tavola 
rotonda cui prenderanno par¬ 
te i rappre.sennnti di PCI. 
P.SI, DC. PSDI. PRI, PdUP. 
PLI (rispettivamente gli ono¬ 
revoli Triva. Giovanardi. Mo- 
r.iii, Nicolazzl. Bogi. Gorla. 
De Lorenzo) presieduta dal 
«omoagno on. Guido Fanti, 
presidente della Commi.s-sione 
parlamentare per le Regioni. 


RO.MA — Finalmente un pri¬ 
mo «sblocco,/ nella vertenz/a 
per il rinnovo del contratto 
unico di lavoro del persona¬ 
le aspedaliero, .Al termine 
deH’uli.mo incontro tra i rap- 
pre-sentanti della FLO (!a 
federazione lavoratori ospe 
dalieri) ie reg.on,. gli ammi¬ 
nistratori Ospedalieri e il sot- 
to.segretttrio on. Bres.sani, in¬ 
caricato olle trattative per il 
governo, terminato alle 4 de! 
mattino di .sabato, dopo oltre 
dieci ore di discu.-iSione. è 
stata siglata una prima « ilio- 
tesi di soluzione 

L’ipotesi, contenuta in un 
documento di una cartella, 
prevede l’aumento uguale per 
tutti di àO mila lire sugli sti¬ 
pendi del «vecchio» contralto 
.scaduto 11 .31 dicembre ’76. da 
concedere con una certa gra¬ 
dualità’ 10 mila lire a gen¬ 
naio ’77, 25 mila a marzo '77 
ed i! resUinte ad ottobre del 
1978. Si tratta ora di repe¬ 
rire. da parte del governo, 
almeno le somme arretrate 
già maturate e di calcolare 
e.sattamente quanto verrà a 
costare in più il nuovo — ma 
ancora teorico — rinnovo. Le 
parti torneranno ad incon¬ 
trarsi il 15. 

D-i querele comunque si 
astengono gli aderenti ail’In- 
tersindacale medica, che in¬ 
tendono gestire il cctitratto 
d.r soli ed hanno già fatto 
.sapere che non Intendono 
che in loro as.senza si decida¬ 
no gli istituti contrattuali 
econòmici. E’, questa, una spi¬ 
rate che non si riesce a dis- 
.solvere. almeno fino a quan¬ 
do le categorie mediche non 
abbandoneranno le proprie 
iwsizionl corporative. 


Per il PG della Cassazione 


Valido il mandato 
di cattura per Sindona 


MILANO — li mandato di 
cattura contro il bancarottie¬ 
re latitante Michele Sindona 
e il relativo procedimento pe¬ 
nale debbono rimanere ope¬ 
ranti: que.sto il parere del 
Sostituto procuratore genera¬ 
le presso la Cassazione, dot¬ 
tor Luigi Conti, che ha chie¬ 
sto che venga respinta la ri¬ 
chiesta dei difensori di Sin¬ 
done, 

Il pretesto per avanzare la 
richiesta di sospensione era 
stato fornito da una inspic- 
gabile decisione di rinvio del¬ 
la IV sezione della Corte di 
appello di Milano, di fronte 
alla quale era giunta le pra¬ 
tica per l’insolvenza della e.x 
Banca privata italiana. Rega¬ 
lando tempo prezioso alle ma¬ 
novre di Sindona, il gennaio 
scorso ia Corte, aveva rinvia¬ 
to il giudizio por acquisire 
una documentazione arclno- 
ta, quella riguardarne il car¬ 
teggio intercorso fra Sindona. 
Banco di Roma e Banca d’Ita¬ 
lia tra lasosto e il .settem¬ 


bre 1974. 

Sindona sostiene che la sua 
banca falli non per i buchi 
da lui ste.<i.so aperti, ma per¬ 
ché il Banco di Roma no.n 
operò il .salvataggio a suo 
.giudizio promesso e concor¬ 
dato. Secondo il bancarottie¬ 
re. proprio in quel carteggio 
erano contenute le prove del¬ 
le sue affermazioni. In real¬ 
tà. lo stesso carteggio era sta¬ 
to dichiarato ininfluente da 
altri tribunali che già erano 
intervenuti nella stessa que¬ 
stione (Roma e Milano)i i! 
carteggio non dimostrava se 
non un estremo tentativo di 
Sindona di coprire con de¬ 
naro pubblico le falle aper¬ 
te. L’insolvenza era tanto ve- 
r.i ed accertata che appun¬ 
to a queste manovre Sindo¬ 
na aveva tentato di ricorrere. 

Il carteggio in questione era 
de! resto già stato acquisito 
dal giudice istruttore Urbisci: 
sarebbe b.istato che alla Cor¬ 
te di appello ne chiedessero 
copia. 


RO.MA — Potrebbe persino ! 
essere Tingrcsso di una fab¬ 
brica, tanto è severo il con- ! 
trollo ai cancelli. Il portiere- j 
cu.st(xle. tutto preso da! disci- i 
pfTnato via vai degli impic- j 
gali, a.scolta con indifferenza | 
le nostre parole. .Sia li ad j 
ammucchiare uno sull'altro, 
con pignoleria e do{X) attenta ! 
verifica piccoli foglietti biaii- i 
chi. Sono i « permessi *i jiro 
digiosi e carismatici jiezzi rii 
carta che danno il diritto ad 
un quarto dora di riposo, 
per fare la spesa, per andare 
a prendere i bambini e [xir 
tarli dalla nonna, per incon¬ 
trare quel tale, per pagare 
quel debito e così permet¬ 
tendo... 

.A fatica riusciamo a disto¬ 
gliere il (girtiere dal suo la¬ 
voro i la disciplina é scattata 
solo da due mesi e lui è an¬ 
cora un apprendista. Final¬ 
mente superiamo i cancelli 
per entrare nella sede centrale 
deiri.X'A.M, il super mega ga¬ 
lattico istituto nazionale per 
Tasisistenza delle malattie 
ha i giorni contati. Il 30 giu¬ 
gno infatti dovrebbe segnare 
il superamento del sistema 
mutualistico. 

Cosa succede dentro la mu¬ 
tua per antonomasia? Come 
vivono l’« agonia » del proprio 
istituto i l(i87 dipendenti della 
direzione generale? Come si 
preparano a questa piccola, 
ma tanto attesa rivoluzione? 
Dall’ efficienza manageriale 
dell'ingres.so si può a buon 
diritto presumere un fervore 
di iniziative, una carica pro¬ 
duttiva e di idee, per le nuove 
prospettive di lavoro, per su¬ 
perare senza traumi la fase 
del « trapasso ». Invece no. 
.Atlravor.-iiamo lunghi e inter¬ 
minabili corridoi silenziosi, j 
C’ò un’aria da < caro estin- 1 
to ». che cojitrasta con la ! 
ferrea funzionalità dell'ingres- 
-so. «.Ma tioii si deve dare rim- 
pressione ~ ci spiegherà poi 
il commissario straordinario 
deiriN.AM. dottor Gliergo — 
che tieH’attesa. gli impiegati 
non lavorano più ». In una 
teoria di piccole stanze .scor¬ 
giamo crocchi di impiegati 
parlare fra loro. .Alcuni .sono 
.seduti .sui tavoli pieni di scar- 
toffie. « Non si lavora perchè 
non c’è niente da fare » — 
dice Ugo Pierfederici —. In 
un anno sarà stato impegnato 
realmente un’ora al giorno. 
Già da prima. daU’cmanazio- 
ne della .38(5. si era soffocati 
daU’ordinaria amministrazio¬ 
ne. ma in questi ultimi tem¬ 
pi la situazione è precipitata. 
Non ci sono idee, non si 
prendono iniziative. Si atten¬ 
de e non si sa bene cosa. 


La polemica alimentata dalla stampa tedesca 

Nel giallo dei Leopard 
accuse e smentite 

Dal nostro corrispondente 


LA SPEZIA — Prosegue l’alta- 
iena d; notizie, riprese soprat¬ 
tutto dalia .stamp.a tedesca 
occidentale, sulla presunta fu¬ 
ga di carri armati « Leopard » 
che sarebbero caduti in mano 
•d esperti sovietici : qua.l 
starebbero sperimentando il 
modei’.o nel deserto ’.ib.co. 
Dopo !e polemiche alimentate 
rei giorni scorsi — in men¬ 
to ad un'ipctcs; che : carri 
arm.rt; .siano stati ‘’sporiati 
c'.acrdeslinamente da’.'.’Oto Me¬ 
la r.A della Spezia, che ne co¬ 
struisce su licenza della 
Krauss Maffe: di Monaco — 
la stampa di Axel Springer 
continua a manifestare un 
forte interesse sulla vicenda. 

E' noto infatti che per 2 
giorni la Olo Melara è stata 
messa sotto accusa, sulla ba¬ 
se di una registrazione del li¬ 
bro di partenze e arrivi de¬ 
positato alla capitaneria. La 
documentazicne ufficiale del¬ 
la dogana, invece, smentisce 
questa ipotesi ed avvalla la 
tesi di un errore di trascri- 
zicxie. 

Dalle prime, categoriche de¬ 
nunce lanciale dalle colonne 
della « Die Welt » che ave¬ 
vano innescato le polemiche 
suiroto Melara. si passa og¬ 
gi ad alcune alfermazicni del¬ 
la « Bild am Sonnstag ». se- 
erodo la quale « un alto rap¬ 
presentante della NATO a 
Bruxelles » avrebbe confer¬ 
mato che 1 sovietici stanno 
studiando il Leopard nel de¬ 
serto libico. Sempre secondo 
I giornale, si tratterebbe di 
carri provenienti dalla Svizze¬ 
ra, (love un gruppo di 16 mo- 
dalli venne inviato circa 6 
mesi fa per prove in alta 


montagna. Quattro carri sa¬ 
rebbero po. stati spediti in Li- 
b.a. per altre prove neile al¬ 
te temperature! sempre .se 
confo il giornale tede.sco que¬ 
sti sarebbero stati effettiva 
mente imbarcati alla Spezi.!. 

Il pre.sidcnte della Oto Me¬ 
lara. ;ng. Gustavo Stefan.ni. 
nega categoricamente che 
dall’azienda spezzina so.ao 
partiti, per la Svizzera e un¬ 
to maro por la Lib.a. c.irri 
armati prodotti dalla su.ì a 
z.end.a, neppure per lo svolg.- 
mento d: prove Se effettiva 
mente 4 Leopard .sono giunti 
ne; deserti africani, si trat¬ 
terebbe dunque di carri prò 
dotti a Monaco, per 1 quali 
non 5! può escludere per al¬ 
tro il transito dallo scalo del 
levante ligure. 

L’intere.s.se manifestato dal¬ 
la stampa di monopolio della 
Germania Federale aliment.s 
inoltre la rifda di ipotesi su 
possibili manovre commercia¬ 
li alla base d: tutta la vi¬ 
cenda: è pronto, -.nfait:. d.! 
tempo, il successore del carro 
Leopard. b^n più evoluto e 
sempre prodotto dalla 
«Krauss Maffei». 

Scaricare sull’industria ita¬ 
liana le responsabilità di una 
Simile fuga, se da una par¬ 
te tende a riabilitare la ere 
dibìlità intemazionale della 
« Krauss Maffe: ». dall'aUra 
vuol mettere in discussione 
quella della Oto Melara. che 
ha quasi stipulato raccordo 
per la produzione del «Su 
per carro ». E’ anche per que¬ 
sto che non va trascurato al¬ 
cuno sforzo per far la mas¬ 
sima chiarezza sulla intera 
vicenda. 
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II crollo 
produttivo 

Il crollo « produttivo ■» della 
S(xlc centrale dell'IN'.AM (la 
cui funzione è quella di ela¬ 
borare c preparare direttive 
allo .sedi provinoialiì ha una 
sua oggettiva giustificazione: 
alcune .sezioni come quelle 

farmaceutica ». ? ospedalie¬ 

ra ». « edilizia » .sono inattive 
per il Ir.Tiferimento delle loro 
competenze al ministero della 
Sanità e alle Regioni. 

« Sì. però ci sono altre se¬ 
zioni .sovraccariche di lavoro, 
come "ragioneria ” — ci spie¬ 
ga li comp.igno Giacomo .Àia- 
Niello, segretario della CGIL | 

— e allora pcrciic non ra j 
zionaliz/arc il lavoro, altra- . 
verso l usvi della mobilità in- | 
tenia.’ Perchè non comincia- ; 
re a pensare al tr.isfcrimento i 
alla Regione o all’ IN PS di j 
p.irie del per'on.vie? Perché i 
non organizzare corsi di ri- ! 
qualificazione m vista del ser- j 
VIZIO sanitario nazionale? ». j 
* Inve'ce -Ni è esas}>crala la i 
disciplina ; per salvare la f.ac- | 
eia. co^i .il’.'ester.To ivan ■'i i 
vtde che non lavoriamo; lutto I 
q’jo-'io — dice Sandra .Astorr. j 

— crea uno stato di frustra- ; 
zumo con punte di assentei- j 
smo. indifferenza e ]ass;«nw». i 
C’è una resjMnsabilita m<i!to i 
precida dello staff dirigcnzia- I 
le delia 'ede. Questa — ci <pic- j 
gano numerosi impiegati — I 
per una pcr^onah-tica quanto i 
clientelare concezione del oo | 
toro, si rifiuta di dire che j 
non c’è lavoro. Si racconta j 
:v<-rsino te la co>.i avrebbe i 
potuto colpire la stessa fan- ' 
la-^ia di Kafka) che un cafxv ! 
servizio, per dimostrare die i 
qualcosa c’era da fare, abbia J 
costretto le dattilografe a bat- • 
tere a macchina l’clc’ico !e- 
lefornco. 

.Ma ben più grav i .sono le j 
re.sponsabilità politiche di , 
qu.inti alla vigilia della rifor i 
ma sanitaria ripropongono — i 
pur nella fa.«e transitoria — j 
la sopravvivenza dell’iN.A.M. ^ 
come unico .»uper ente asti- | 
stenziale. E cosi la sede con ! 
Irale (che nella proposta di ; 
legge del PCI. come d’altron- > 
de nel di.segno di legge gover- 1 
nativo dovrebbe diventare la ' 
sede del Servizio sanitario na- | 
zinnale) ixrtrebbe rimanere tal : 
qual è oggi. j 

« Dottor Gliorgo. non è for.-e i 


proprio percdic si vuole che 
le cose non cambino, in vista 
del 30 giugno, che qui al- 
riN'.A.M non si è predisposto 
nulla? ». Il commissario stra¬ 
ordinario si trincera dietro 
burocratiche difficoltà, dietro 
la re.si.stenza del personale ad 
e.sscrc trasferito, o a mettersi 
a « studiare ». casomai, a óO 
anni. .Ma jkiì. senza tanti giri 
di frasi (l’Iio detto e l’Iio 
scritto tante volte - dice) 
ammette che considererebbe 
utile in una fase transitoria, 
la sopravvivenza dell’I.N’.AM. 
« In questa sede — aggiunge 

— si potrebbe organizzare la 
anagrafe degli assistiti o assi- 
stibili. Pensi che in un anno 
abbiamo dovuto registrare 12 
milioni di variazioni ». 

L'idea ci riporta ad una 
recente dichiarazione del mi¬ 
nistro Dal Falco che .n pro¬ 
posito della sede deU’l.V.AM 
ha parlato di « sede di coor¬ 
dinamento centrale imivostata 
-SU basi manageriali e di effet¬ 
tiva funzionalità». (Tra Tallro 
nei giorni scorsi .sono arrivate 
aU’IXAM le macchine elei 
Ironiche per il prontuario far¬ 
maceutico, mentre si sarebbe 
dovuto iniziare il trasfcrimeii 
to del personale IN’.AM al mi 
nistero della Sanità). 

La fase 
transitoria 

E cosi la domanda di un 
nKxlo nuovo di far mctlicina. 
di essere veramente curati e 
assistiti, il bisogno di caiw- 
volgere Tattualc si.slenia e. 
attraverso il decentramento, 
collegamento con il territorio 
creare un più «umano» rap¬ 
porto con il medico, tutto 
quc.sto si va a farsi benedire 
dentro il cervello di una effi- 
cienti.s.sinia macchina che se¬ 
leziona e scheda te. la tua 
malattia e il tuo medico. 

E pensare che è lo .stesso 
dottor Ghergo ad essere con¬ 
vinto dcH’imiKvrtanza della fa¬ 
se di transizione. Dice: si è 
parlato troppo di riforma e 
IKico della strada da fare per 
realizzare il servizio sanita¬ 
rio nazionale. Poi però non 
si accorge (o fa finta di non 
accorger.sene) che pro[)orre 
oggi una .super mutua signifi¬ 
ca porre basi assai fragili .se 
non pericolose, al procc.sso di 
riorganizzazione decentrata 
della sanità. E’ questa .scelta 
politica di fondo (tipica ni 
forze conservatrici e <ii Lar¬ 
ghe frange della DO che 
paralizza oggi il lavoro dcl- 
l’IN.AM (vogliamo precisare 
clic nelle sedi provinciali il 
problema assume caratteri¬ 
stiche diverse proprio per i! 
rapporto con la gente, per le 
pratiche di ogni ordine e ge¬ 
nere che servono agli oltre 
2fi milioni di mutuati). FIppii- 
re di cose da fare ce ne .sa¬ 
rebbero molte. Lo scopriamo 
parlando nella sede sindaca¬ 
le. o in quella della cellula 
del PCI. (MI tanti impie¬ 
gati giovani o mino, impe¬ 
gnati attivamente o no. con 
le donne. In un documento 
delle impiegate (nella sede- 
di via Cristoforo Colonilxi ce 
ne -^ono 800» .si ric’orda come 
la riforma sanitaria — die 
ci investe sia in quanto uten 
ti die operatrici —, può es 
sere una grossa occasione di 
riqualificazione del lavon» 
femminile (oggi mar.olopera 
sottopagata e siilKirdinata) so 
prattutto in campo delia pre¬ 
venzione. riabilitazione, r re 
inserimentt). ' Vogliamo par¬ 
tecipare — nì logge ancor.i 
nel documento — in modo 
attivo a funzioni anc’ie di- 
ver'C. qiia'i la (■**mnlessa “ie 
rie di accertamenti, anali-i 
e indagini demografiche, epi 
dcmiologiciie s-jllo condizioni 
di vita e di lavoro della no 

р. il.izione o in c.amix» di edu 
cazinne sanitaria ». 

Tutto quc-ito pe.’-ò riv’iied;-- 
reblie la volontà (ii predi 
.=porre strumenti por la ri- 
oualificazime e ri.'onver.-ioiio 
del ner'onaio; siamo in grave 
ritardo — spiega Giovanna 
Ritto, della CltìL provinciale 

— .anche m r quanto riguarda 
l’azione d.-l sindacalo. .Ma 
do’nhiamo fare i conti — pre 
cisano Franco Pier.santi, c 
Cc'are D'Xngino insieme ad 
.nitri — anche con una CISL 
inferri,! .ìrroccata su posizioni 

с. irporativ c. D.iniele Frarne- 
sconi. segretario del PCI con¬ 
clude il nostro in.'ontro- ^ t 

V icenda della nostra s,,;,- f 
assenteisnio del gruppo diri¬ 
gente a programm.»re e 
.1 org.vnizzare quello che 
dovrà essere ne. prossimi 
anni il nostro lavoro, è un 
test significativo e assai gra¬ 
ve della mancata voloni.'i di 
cambiare le cose, di impe 
gnarsi perchè la riforma s- 
faccia davvero. Una scelta 
p4ilitioa che significa anc.’ic 
sottovalutazione, se non di¬ 
sprezzo. delle capacità pro¬ 
duttive dei lavoratori di que 
sta sede, come di altre sedi 
deir IN.AM ». 

Francesca Raspinì 



Progetto di legge dei PCI 


Fare il soldato dì leva 
con la prospettiva 
di un lavoro qualificato 


La proposta comunista presentata 
alla Camera - Sarà discussa in 
assemblee con i giovani - Garanzia 
del posto di lavoro nella vita civile 
Una più razionale utilizzazione 
del periodo di ferma - Miglioramenti 
economici e difesa della salute 
Modifiche alla durata 
della ferma - Rapporti 
fra le Forze armate 
e le istituzioni democratiche 


ROM.-\ — Dufcontcìmila gio¬ 
vani pre.staiio ogni anno m 
Italia il servizio militane ih 
leva. .Nei pro.ssinii cin(|uc an¬ 
ni. dunque, 1 milioiu- e for¬ 
se j)iù dovranno paNsare sot¬ 
to la iiaja. alla quale non 
pochi guardano con preoccu¬ 
pazione se non con fastidio. 
Interrompere, sia pure per 
un anno soltanto, la propria 
attività o i propri studi in 
uno dei momenti più delicati 
della vita, crea indubbiamen¬ 
te dei problemi, soprattutto 
per i giovani che apparten¬ 
gono a famiglio di lavoratori 
o di^oct upati. 

La (’o.stitu/ioiie repubblica 
na. per a.s-.icurare «1 pae>e 
un e-.ercilo di popolo a ga¬ 
ranzia della sua d fesa, sla- 
bili.sce giuslamenle che le 
Forze armate sono fondate 
.sul servizio obbligatorio. Lo 
Stato democratico ha però il 
dovere di garantire ai mili¬ 
tari di leva e alle loro fa¬ 
miglie condizioni materiali 
e morali migliori po.NSibili, 
favorendo rmserimenlo dei 
giovani nella società e utiliz¬ 
zando a questo scopo lo .stes¬ 
so periodo della ferma. 

E’ partendo da (jueste pre¬ 
messe elle il PC’l h.i presen¬ 
tato alla Cameni un proget¬ 
to che affronta a fondo la con¬ 
dizione militare dei giovani 
>treltamente coni'.e.-'a — qiie- 
.sta la novVà più rilevante — 
con la loro collocazione nella 
.società, prima della naja c do¬ 
po. Garanzia del po.sto di la¬ 


voro. ((Ualiticaziune e .sjiLiia- 
h/zazione ai fini deirocciipa 
zioiK' e (il una più razionale 
uliliz/a/ioiu- nel periodo della 
ferma, miglioramenti eeoiio- 
inici. dife-.a della .salute, pos¬ 
sibile prolungamento del ser¬ 
vizio (li lev.i. lapponi tra 
Forze armate e istituzioni de 
mocraticliei (|uesii i temi ai 
centro della proposta comu¬ 
nista sulla quale sono chia¬ 
mati a discutere soldati di 
leva e giovani. .Ma vediamo 
nei particolari come si ar 
licola il progetto di legge 
del PCI. 

FERMA DI LEVA E LA¬ 
VORO -- I.e attività svolte 
presso i reparti, i comandi 
c gli enti militari nella (jiia 
Lficazione e nelle s[)ecializ.- 
zazioni possedute, o in quel¬ 
le acqiii.site con la parteci¬ 
pazione ai corsi di adde.stra- 
niento o negli uffici militari, 
per quanto ha rifi'nmento al¬ 
le mansioni di dattilografia, 
-segreteria e archivio (art. 8 
del progetto), sono conside¬ 
rate tirocinio valido ai fini 
dell’occupazione della mano 
d’oiiera. .Ai giovani, quando 
cessano il servizio di lev.), 
vengono rilasciati attestati dei 
corsi frequentati, del tiroci¬ 
nio svolto, delle pn'stazinni 
effettuale, che costituiscono 
(art. 13) titoli validi per 1’ 
inclusione nelle liste compi¬ 
lale dagli uffici locali de! la¬ 
voro e per rocciipaz.ione e 
titoli preferenziali per la par¬ 
tecipazione e nelle giaduato- 


1 io del pubbLii (oncor.si. 

I (l.iton iÌ! Involo — aHia 
novità iiiipo!Mute — sono te¬ 
nuti. al monienlo della ces 
.sdzioiie del seM l/io di leva 
o del 11 . Inaino, ad assu u 
lare !a iipri-.i del rapporto 
d; lavoiii al d'peiuleiile lon 
godalo o in lueri/a dl.iii.t.ita 
111 attesa di congedo. Per 1’ 
ammissione ai tmuorsi. ini 
pieghi, servizi e all.v Ha tiiis 
so ufTiei piihhliei e privati, 
è fatto divieto lait. 14) di 
richiedere l’avvenuto adem- 
(iimeiilo (l('gli ohlilighi di leva, 
ovvero la cerlificazinne di es¬ 
sere in regola con gli obbli¬ 
ghi militari. 

QUALIFICAZIONE — Fer 

mi re.staiido i compiti prima¬ 
ri (il istilii'o ~ precisa l’ 
art. 4 del DdL — le Forze 
annate pellet ipano al comi» 
ne mijx'gno di qualificazione 
e .specializzazione dei giova¬ 
ni. teiicmlo conto delle esi¬ 
genze produttive e civili del¬ 
la nazione nella tiefini/ioiie 
dei programmi di adde.stra- 
mento. 11 piano annuale dei 
corsi, organizzati dalla Am¬ 
ministrazione Mulitan' iKT 
conseguire (|iia!ifiehe e spe¬ 
cializzazioni ricli.e.ste per lo 
mansioni a cui saranno as¬ 
segnati liuranle la ferma pro¬ 
lungata. è comunicato alle 
Regioni iiitere.ssate jxtr ter¬ 
ritorio. (lerclié se ne tenga 
conto iicMa definizione dei 
programmi regionali relativi 
alla mano d’»»pera giovanile. 
I .soldati .li leva po.s'ono e.s¬ 


Con gli incontri « Conosciamoci meglio » 

Venerdì s’apre a Ferrara 
il Festival delle donne 

Sabato corteo e manifestazione ~ Le delegazioni dalle regioni 
Dalla nostra redazione 


FERit.ARA — Uno dei primi 
e più importanti appunta¬ 
menti del Fe.stival ivzinnale 
deirUnità dcdic,!to alle don¬ 
ne è :.i iirande m.inife.st.T^io 
r.e d: s.ibato ciie .aprirà l^' 
attività al parco del Monta- 
gnone di Ferr.ar.ì. 

Venerdì .sera, infat:,. ;l fest.- 
v.!l avrà l.! .‘^ua « .anteprima '> 
in pia.'/x» M.m.c.pdf c ad 
.Argenta, m.v :! parco del Men- 
t.igr.onc romincera ad ani¬ 
marsi a! gran completo da li¬ 
bato pomerizaio Coita e fot¬ 
te delle donne p-'r la de -in- 
(razia. la rinascita e-ono ’i; 
ca e sociale e mi'e deCIta- 
lia. yemanupazioKe e la libe¬ 
razione q it'sTo il tem.) r.i 
centro dell.t m •mfe.'^tazir.ne. 
che h.v car.vr.er»- rer-on.i'e e 
per la qiia’e 2 ..5 le divers--' 
federa/ioni rmilian-i rom.i/-io 
Io h.tr.no impezi.vo ir. rr-DV 
so rontrbuto di partec.po¬ 
zione. 

li corteo .SI r.v J 2 r.ipr»-''r.ì 
a partire dV. e ore IT in mi,' 
Z .1 Mn:rrip.>. poi. .fr.’ver 
sa.nrio ;! centro (ittail.r.o 
portar.! al Montazron-'- co. -» 
alle ore 1.8 3') se.r.o prev.rt: 
i di-eo;-! <or.'! :-.v, 

P.irier.ir.r.f) i -'cm-, izr; 
-Adr.ano Ziovi. ‘^ezrc’ario del¬ 


la federazione comunista di 
Ferrara. Isa Ferrnzuti. rc- 
spon.sabilo della commivSio 
ne femminile regionale, L’.icia- 
no Guerzoni, segretario re 
gionalc del PCI. 

I conteiiuti di lott.i prooi 
sii d.il fe.stival .-oiio ir.o'.’o 
iniporlanti e. in que.sta Mtii.. 
none nolilica rie! paese, as- 
.sumono un rilievo che v.i ol 
tre i confini rezionali. Non 
« ,s.a;‘nn:o una n'iinife.-’.t no 
ne di donne. Tu’to il pir. ’o 
.'^i impf'gn.! .sulle qiie.-tinn; 
che coinvolgono in primo 
l’iozo le ma.s.se fe.mmm.h e 
c’ne -SI in.scn.'cono iii pic.no 
r.cl.a battagia più zcoer.iif 
del p.artito e del movi.men- 
to democr.itico ner u.-r’.re 
d.ìlla cri.s:. 

La manife.sta.’ione spsr.'i an¬ 
che il contribu’o di mo’o;..- 
tazione (iei (omun ■-’.i t-ni....i 
.no romae.noli a .so.srezno d; 
q’up'to ob.eitivo e de’’i prò 
pos’! che p.ir’.ito in nr"- 
ri.-.ito con il .'"uo eor.zr'''-n 
rez.ona’e per un zoverro uni 
tar o della i^'zione e cP-ll*' 
a'.roromie lo,-.» i. Prono ’.ì 
che ha z a trov ito \a s.i.i ar- 
• • ilaz.one a Kerr.ir.» ' ) 
in/..Vi’ 1 lancia*-: ri.a. eonr.;- 
n.s'i rcr ’i.reo’ttro '.a le 
'or.'-- lì■>’’.■ che de'nv-cra'.c ne 
su alcun; -ojr.*: centr.tl; o'^. 


dibattito politico p aspe»»! 
concreti dello sviluppo eco¬ 
nomico e .sociale del Ferra- 
re.sc. Qiip.'to e il qu.idro m 
CUI Si in.scri.sce la manib-sta- 
zione di .sal>ato pro.s,'inio. la 
lUi ])repa:a/;one e in q ie- 
.st: -ziorn; il pr.ncipah- impe¬ 
gno dei eomunist; ferrare-;. 

.-\bb..)n.o oarlaio d. - ante 
prime / i.i prozramma vener¬ 
dì sera. Si tr.tìta di due del¬ 
le ni;/..)*!ve ctii.am.i- 

te , l'iew'in ■ / 

r’ne raopre.-entano in prati¬ 
ca uno .-.(.imbio di t'/aeimn 
ze di Vita e d: lotta con 
d(>nne d; alTie revion: ha¬ 
ll.me 

in Pi.i/’.i Mji.K.p.i’- .1 F’er 
rar.i. .die ore ‘21. r.ncor.tro 
avverrà con 'e rìonn<* d-‘’l t 
.Sardezn.) e sara (onfliiso dai 
ballefi fo.r Inr.-t 11 ; .-arai, ore 
.=e.ni-Vi d.il « Gr-.inm! e.ttà d: 
Nuoro . .Ad .A.'-zt-n: 1 . <o.i’(n. 
ixìr.ir.-siniente. ;ni mitro imi 
> don.'.e del'a P.i.'l i. c ui 
clu-o d.i. can’: d: lo*» i e de! 
’.ivorn d; .-Xr.na Idefic; e d‘^-1- 
le mono..'.e d: Filo. 

I.e .il're a la or.n» (L;c ma 
:'..;<‘,'’a/;Gn: sono d-^i entrate 

C< nto. I on le don.'.-» df-.'i 
.Sf.'ta r ,» C'^ninicii o m-n le 
dnr.ie d-’ F'‘;’il’. r -n?'* /.a- 
me.n'e ’.er.vrd: (• .s,!hato del- 
l.i pra-'tir.-i .-ett.mana 


re autorizzati a frequenta¬ 
re cors' (li (|ual.f:ca/ui!u- e 
speci.ili/zazuiiie organizzati 
dalla |)iil)blica amministra 
z.'one. 

FERMA PROLUNGATA ~ 

La proposta di legge eoiiiu 
insta prevede un’altra novità 
iniportariti*: la po'-sibdità di 
[iroliiiigare la ferma d: leva, 
volontanainenle e jK'r mi [le- 
nodo non superiore ai 12 me¬ 
si nelle speLializza/ioin e nel¬ 
le (|iialifielie prescelte fra 
(incile indicate rial ministro 
della Difesa. 1! trattamento 
è fissalo (art. !•) m analogia 
a (|iiel!o previsto per il tiro- 
(•lino svolto nelle imprese pri¬ 
vate. In i.isD (li impiego m 
ocea.sione di ealaniit.) natii 
rati, verrà integrato con ima 
(|ii()ta deiriiulennità o|X'rali- 
va di rischio. 

MIGLIORAMENTI ECONO¬ 
MICI — .Al militan' in ser¬ 
vizio rii leva o ricliiam.tlo 
in servizio, eoiiipete l’i-roga- 
zione dovuta degli assegni fa¬ 
miliari per le persone a ca¬ 
rico. Il sussidio, a titolo di 
.soccorso giornaliero alle fa¬ 
miglie bisognose dei milita¬ 
ri richiamati o trattenuti al¬ 
le armi (art. 1.5). è raddop- 
inato pf*r tutti e soggetto al¬ 
la perequa/inne automatica 
previ.sta dalla legge. .Anello 
la indennità giornaliera per 
i giovani (il leva — ferma 
dal ’Tl a óOI) lire — verrà 
aumentata. La cifra non è 
.stata precisata, non e.s.sendo- 
ci ancora un accordo tra le 
forze politiclie siiDa .sua en¬ 
tità. 

DIFESA DELLA SALUTE 

— li progetto del PCI riser¬ 
va un capitolo aita difesa 
(iella salute dei militari di 
leva, elle all’atto dell’anuo- 
lamento dovranno essere sot¬ 
toposti a visita sanitaria ge¬ 
nerale ed eventualmente a 
vi.^ite .siHvialistichc. Ogni gio¬ 
vane dovrà essere dotato di 
un libretto sanitario (art. 19). 
nel (piale siano riportate spe¬ 
cifiche note su! suo stato di 
salute precedente e succes¬ 
sivo alla ferma di leva. 

DURATA DELLA FERMA 

— La legge sulla leva, ap¬ 
provata dal Parlamento nel 
’7I. \ .ene mnddìcata allo .sco- 
[>() di [lar.fieare la durata 
delia ferma (12 mesi) in .Ma¬ 
nna a quella nell’Esercito c 
neli’.Xeronaiitica (15 me»: per 
coloro che eomeguono la no¬ 
mina (h liff.ciale ih eoniple- 
niinto in tutte e tre le forze 
annate). 

ISTRUZIONE E EDUCA¬ 
ZIONE CIVICA — I nrogram- 
m. ci; isiru/iouc e di eleva¬ 
zione delia co'CÌ(-n/a civica 
tic m.lit.tri (pii e.sa l’ari. 18 
rit, progetto (omiin.sta» do 
\ ranno conienere no/’om su!- 
r ordinamento dtniocratico 
dell.! H'-puiibliea e suHa .sto 
na deila Resisttnza e della 
liÌKT.iz or.e. mt-r.tr» .saranno 
opjxTrtiinamente a gg.ornati i 
pK.gr.tmmi <i; i--trii/,o:.e 

FORZE ARMATE E SO 
CIETA' - I .a propn-ta d. 
legge d;-I PCI affro’i’a ooi 
•u:'. proìi’t-ma iiol.t.to d, fon¬ 
da' : rafìjs/it: tra Forze ar¬ 
mate f- >t’tuz I coman¬ 
di ridile u g ( f,; iii.l.tai’ e d; 
(ir;r. ri’.irn.ata. (i--. ci.par’.- 
md.i. mar.t:.;-. e delie tc- 


gluiii aeree -- precisa l’art. 
17 -- assumono iniziative d’ 
intesa con le Regioni e i Co 
numi sili seguenti prohlein.i 

}H‘r rapt'itura e la fre 
quenz.a delle strutture civil' 
ai militari (culturali, sporti 
ve e ricreative), e. dov’è ne 
cessane), per la costituzione 
di centri culturali e del tem 
po libero, allo scotio di svol 
gene programmi comuni ai 
soldati c ai civili; 

IK'r definirò anniialnieii- 
te. d'intesa con gli organi 
siili di rapprc.scntanzn mili¬ 
tare (sono previsti nella « leg 
ge dei principi » sulla disci¬ 
plina militare aH’esame del 
Parlamento titlr) e con le as 
sociazioni iiartigiane c eotn 
battentisticlie. programmi cv 
lebrativi, eiiltiirali e ricreati 
VI. per gli anniversari della 
liberazione dal nazi fascismo, 
della fondazione della Reiiub 
bliea c della giornata delle 
Forze armate; 

IK'r l’uso agevolato dei 
servizi di trasporto pubblico 
urbano ed l’.vtraurbano, per 1’ 
accesso ai musei, ai teatri, 
cinema e campi sportivi a 
favore dei militari e dei gra¬ 
duali. 

NORME DI ARRUOLAMEN 

TO — Il progetto del PCI 
prevede mutamenti nella 
comi)n.si/ione dei Con.sigli di 
leva, ai (juali viene fra 1’ 
altro affidato il compito di 
raccogliere, tramite i Conni 
ni e ìe Regioni — siilrv-v-oijo 
di determinare rassegnazione 
nelle tre armi e nei reparti 
li’inipie.go — le ncce.s.sarie in¬ 
formazioni .sui requisiti ricliie 
sti e sulle (lualifichc e .spe 
cializzazioni po-ssedule dai 
giovani di leva, che dovranno 
e.ssore sottoposti ad un ae 
certamenlo attitudinale. 

LEVA E PARLAMENTO — 
Ogni anno il ministro della 
Difesa dovrà pre.scntare in 
Parlamento una relazione sul 
la situazione addestrativa. 
ambientale, sanitaria, culto 
rale e ricreativa dei soldati 
e sulla applicazione delle leg 
gl relative al servizio di leva. 

« Con la proposi.! di legge 
unitaria .sulle pensioni per 
calibe di servizio ai giovani 
di leva, e con il no.slro prò 
getto — fi ha diciiiarafo il 
compagno .Xrnaldo Baracctti 
che ne è il primo firmata¬ 
rio — ora all c-same di »m 
gruppo informale di (in fan¬ 
no parte rappresentanti rii tu’ 
ti i gruppi ciemocratlei e ri« I 
governo, si vuole giiincere al 
varo (il concrete mi'-ure le¬ 
gislative che risolvano alcune 
que.st oni acute e gravemen 
le cancit; della ro.ndiz.onf* 
previdenziale «d ecoiioimca 
d*-i giovani di leva e de; biro 
rapporti con la società civile. 
(h<- riguardano rmsierne d-I 
lo Forze armate. Se il Parla- 
TTK nto a|)proverà (iiieste no- 
s're propo-.te c. con le op 
portone innovazioni, la * leg¬ 
ge df i principi > sulla d.sc.- 
p'.iu.i ni.l.t.arc — (uiiclude Ra- 
race*': — verrà compiuto un 
rniì-ir'.Tt.’e av.in* iul 

terreno della demcfcralizzaz o- 
ne e del r.nnov amento delle 
Forze armate e del '.oro col- 
legam-^nto con la .vx.età ». 

Sergio Pardera 


Dobbiamo ringraziare solo il caso? 


Da -libalo 'Oo'-o una cop 
pia di ragazzi ro nan:. di n.c- 
so d: 20 ani-, sono in galega 
pei" ii’i eg'.iì’ozo — dra'n'na 
t:co che <:up.1o — ns.'o 
m guel e'rna di s caec'a al 
reTO' 'la ■' «he r.a « i eJf e » 
la nappi'ta V.ana'e. eoa tem- 
pQs-ar.eament-r. a /'''in e al¬ 
la stazione T-'r-nin . un 
autobus e -u ogni vi .ir, ■ma 
parcheggiata .n guilehe stra¬ 
dina Ti’i po' appartata. lì ap 
panato o era <curr.mcnte 
l’angolo del gutryrre Monte 
verde :n cn: Marco Marmag: 
e Cìabrie' a Forte ai erano 
fermato la .'o',! ■■ M n: » il 
po'rtcrigg o di sabato, per sta 
re un po' ins-eme come tan 
te altre copp ette: per csj-c'c 
p:u tranguill: ai ciano add: 
r.ttura scherniato lunotto e 
finestrini con un « p'aid » 
multicolore. 

Fatto sta che la macchina 
così attrezzata ha subito ri¬ 
chiamato i sospetti di un’auto 


cii ella de. carab n.er . g a ri 
calca in una zona r.tenut:! 
p edilettc dai :eTO'’:-.*;. P,- 
<tola in pugno, un br^gid.ere 
in barghe-e e aiiicnato 
al'a ■< nitrii» e ha eh.e-to i 
documenti: ^enonrhe. il ra¬ 
gazzo al loia a te. <camb-un 
dolo per -uno di nuci inalin- 
’enz.onati non .li rado proto 
Qon.it: di ignobi'- agare-^io 
l'i fropr.o a danno di cop 
p ette, non ha Corato d- 
: .eg'io c’ir ingranare la mar¬ 
cia c riappare. Il rgrabtn'C 
r.-, p-cr poco non trina ^nt- 
’o 'e '’i.ore’ v -7 o’-o.hah’.- 
'I ente non "t » a n-'mmeno 
peniato. perche artiancato 
da due cj.ls'ghi — ■jnc.sti ni 
diLna — ha aperto l fuoco 
1 lolonta contro : tugg.t.ii. 
Con l'auto ridotta a un co.a 
k'odo, feriti di striìCio. i due 
gioì ani si sono rif^itiati in 
invìi della ragazza, e da r/u:, 
con la niediazione dei geni- 
tcri. s: sono u consegnati » 


r.'■' f'Dtze n: po'iz.a che aie- 
t ju.'i f'to'i àlito ;. pi azzo 
per c 7 ’'or.'e--'o c'tc' po'-a on 
■},rr r-r non < e lo'u'o mo'to 
uà « n-'O'.virl. • — < ome si 
ci.c-r in gerao buro- rat.co — 
i;'■’ career; vmo*;.’n’ e sO’.o 
o'.to'-'j . 1 , a.zu-ati di tenta'ci 
o'i. c-td n. a Tr'^’tere — loro 
•uà. gru do — jIi un attimo d. 
leggere.z.i. 

Ma retnee-so e'ne •' ' 0*^0 at- 
t':g.a"-^nto - a -tato da -n 
iit-eicnt'. cembrc! frane amen 

• --(or à ”i -ura il tratta 
".■''ita che gr •' sta‘o riie* 

Sped rii m galera non 

• o'o non a,ala — c;uestn c 
te/.’o — n r.-oiere il prò 

b. e na re’ soi raffol'a’nento 

c. e ’e e.rrtf*’. ma -p'ngc an 
che a 'Vmle'.'* eov' derazione 
r.'-a: poto co’iio’nntc' soprat 
tutto p-er c'n: r»'ord' 'a c'e 
"ler'za reanifestata. per un 
r..-() ri’ ben magg'ore gra- 
i :o. terso regi-ta Squt 
'ieri. Lui 'Duro contio i foto 


grafi c’.e ai et a scambiato 

— — re’r g*>. rap’tori. 

. à'.e ra'gazz' 'i -ano limitati 
a ano-ire. Loro sono tin'ti 
v^-. •.*(«, .'.'i no Braio eh: ci 
ip t 'ja il nervi e 

C'è di vui naturalmente F. 
questo di fjiu riguarda, anco'a 
una lo'ta, l'impiego di agenti 
o carabinieri in borghese. 
r?rfe polemiche non si sono 
ancoro spente, ma non *t può 
dire che i'ano seriite a mollo. 
Davi ero non si riesce a ca¬ 
pire che in (erte circostanze 
la presenza di auesti uomini 
non '-erre ad altro che a su 
'Citare una confusione deprc 
cabile, rapare di portare — e 
'o.'o per un <ottio non e stato 
guC'to il caso — a epiloghi 
tragicC 

La questione di fondo, crr 
to, c un'altra Fd e il modo 
in CUI SI muovono, in fran¬ 
genti ro'l complessi come 
quelli che stiamo attraversan¬ 
do, gli uomini delle forze di 
polizia Ben pochi, ci sembra, 
discoriOKono l’impegno, l'ab¬ 


negazione, il coraggio e f 
r;.-(J.i che comporta, per « 
ge'itt e carabinieri, la diffi 
Cile lotta contro xl terroriMiio. 
Fppure, nemmeno tutto qui¬ 
eto potrebbe bastare >e non 
SI nrcofnpagnasse a un do'e- 
T(,'0 discernimento, a una 
caldezza di nervi che impe¬ 
disca di prendere una qualun 
f/uc coppietta per criminali 
incalliti, comportandosi di 
conseguenza I.-a lotta al ter 
roTismo SI fa anche rassicu¬ 
rando la gente, i cittadini, 
ri dando di far pesare sulla 
citta una cappa di incertezza 
c di tensione, rifiutandosi di 
contrabbandare — con i pro¬ 
pri atteggiamenti — un grup 
po di lolgari delinquenti per 
una specie di inafferrabili. 
'■ primule rosse ». Questo non 
è uno sceneggiato televisivo, e 
le pallottole uccidono sul se¬ 
no. Dobbiamo dunque rin 
graziare solo i! caso che Quel¬ 
la di sabato non sia Itala 
una sera tragica come Quell: 
di tanti, troppi altri giorni? 


« 
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Moltissime bugie e qualche verità nell’interrogatorio del bidello padovano a Catanzaro 

Per la sua fuga Pozzan precisa le accuse 
contro il Sid e tira in ballo Andreotti 

« Sapevano benìssimo a chi rilasciavano il falso passaporto » -1 due ufficiali, secondo lui, svolgevano « inchieste parallele » sulle trame 
nere per conto del primo ministro - Solo fra un mese le repliche di Maletti e La Bruna: si presenteranno ai giudici il 4 luglio prossimo 



Dal nostro inviato 

CATANZARO - Dopo H gior¬ 
ni di intervallo, .Marco Po/.- 
zan è tornato ieri a recitare 
la seconda scena della sua 
commedia. Ila ribadito le ac¬ 
cuse al generale .Maletti e 
al capitano l.a Hruiia sul tc'- 
ma del favoreggiamento e It¬ 
ila, anzi, precisate, per non 
la.sciare adito a dubbi di nes- 
-sun tipo. Il bidello padovano, 
ba, infatti, (onlV'-mato di aie- 
re scritto il memoriale tra- 
.smesso, tramile la moglie, a 
(ìiovanni Ventura ed Im ri- 
<-onosciulo come propria la 
firma [insta m calce al do¬ 
cumento. Ma aggiunto che L.i 
Bruna .saiieva benissimo chi 
aveva di Ironie c che del 
«•onlcnulo del suo interroga¬ 
torio in via Sicilia (nella .se¬ 
de camuffata del SID) il ge¬ 
nerale Malelti era minuzio¬ 
samente tenuto al corrente. 
Fu proprio Maletti. inoltre, 
die autorizzò La Bruna a ri¬ 
lasciargli il lai.so passajiorto 
per la fuga in Spagna. 

()uale sarà la replica dei 
due ufficiali del SID lo sa 
premo soltanto fra un :ne- 
.sf-. Sia Malelti die La Bni 
na hanno fatto saliere die 
\ci-ranno a Catanzaro .soltan¬ 
to il 4 luglio. Pozzan. intanto, 
ha fornito la .sua ver.sione sui 
molivi dcirinlcre.ssamcnto del 
SID alle sue vicende [iroces- 
suali. A suo dire. La Bruna 


stala svolgendo una inchie¬ 
sta parallela a quella umi¬ 
liale perché si era convin¬ 
to die le indagini .sulle co¬ 
siddette trame nere altro non 
fo^sl-I■o clic- una montatura |ki- 
btica ardiitettata [ler colpire 
iiu allo [lersonaggio. Scopo del 
capitano, di conseguenza, era 
quello di sinontari- la inano 
ira loba a mi-tU-re nei guai 
r onorevole (òulio .-Xndreotti 
die, all epoca ddl’espatrio del 
bidello. licopriia la i-ariia di 
piiino ministro. Ma die en^a 
diS'.e allora Pozzan al capi¬ 
tano La Bruna? Scioccliezze, 
iioti/ie di .scarsisiimo rilievo. 
Parlò -i anche di Frecla c 
di X'eiitura ma raccontando 
COSI- die erano già a cono- 
seen/a dell' uflii iale. Deluso 
per la pochezza delle informa¬ 
zioni. dopo tre giorni di in¬ 
tenso interrogatorio. La Bru¬ 
na gli consegnò il famoso pas- 
sa|)orto e lo s[)('(li a Madrid 
in compagnia di un mare- 
.seiallo (lei seriizio. 

Il mio timore — ha detto 
il bidello, incurante del ridi¬ 
colo - era die il ca|)itano 
La Bruna si convincesse del¬ 
la mia c-olpeiolezza. .Se cosi 
fos-^c stato mi avrebbe mes¬ 
so le maiK-tle. Rc-.sosi conto 
della mia estianeità ai fa-M. 
mi mandò in Spagna, pro¬ 
babilmente per sbarazzar.si di 
me». La logica, come si ve¬ 
de. non fa difetto a Pozzan. 
Ritenuto innocente, viene fat- 


Nel carcere di Agrigento 


Arriva la grazia 
ma il detenuto s’è 
già tolto la vita 


AGRIGENTO — A quaranta 
giorni dal suicidio avvenuto 
nel carcere di Agrigento, it 
m.inovale Vincenzo Burgio, eli 
46 anni, di Licata, padre di 
•ei figli ha ottenuto la gra 
zia. ma non potrà ovviamen¬ 
te beneficiarne. La domanda 
di grazia, infatti, ha impie¬ 
gato troppo tempo per ar¬ 
rivare a Roma c ritornare 
con il benestare del ministro 
della giu.stizia. 

Vincenzo Burgio era finito 
In carcere (la prima volta 
nella aua vita) per avere ol¬ 
traggiato un Vigile urbano 
che conosceva e che non a- 
veva voluto accettare un bic¬ 
chiere di vino. Il vigile o- 
veva fatto arre.stare il Bur- 
gio che era .stato proccs-sa- 
to per direttissima e condan¬ 


nato n -sei nic.si d; reclu.sionc. 

II pretore stesso che aveva 
pronunciato la sentenzi» di 
londanna aveva inoltrato — 
dita la p.irtico'.antà del ca- 
-so — istanza di grazia al mi¬ 
nistro della giustizia. Vincen¬ 
zo Burgio però aveva mani- 
fe.stato uno stalo di prostra¬ 
zione tremenda nei giorni 
sitcce.ssivi alla sentenza. Dap¬ 
prima aveva cercato di to¬ 
gliersi la vita tagliuz7«indo5Ì 
l’addome con una lametta. Il 
tentativo era stato però sven¬ 
tato dagli agenti di cu.stodia 
e Burgio era stato ricovera¬ 
to in o.spcdale. Guarito dal¬ 
le ferite era stato ricondot¬ 
to in carcere. Poche ore do¬ 
po si era tolto la vita impic¬ 
candosi. 


Con un messaggio a « Le Monde » 

Nuovo ultimatum : 
«Uccideremo Revelli 
sabato a mezzanotte» 


PARIGI — Luchino Reve!- 
Il Bos»umont. il direttore ge¬ 
nerale della l’iat France. ra¬ 
pito a Parigi davanti olla 
sua abitazione -'>2 giorni fa. 
verrebbe ucci.so .satxno II gni¬ 
gno a rnezzajiotte; cosi alme¬ 
no afferma un comunicato 
de! sedicente «Comitato per 
ITinità socialista rivoluzio¬ 
naria » (Cur.s). inviato oggi 
«Ila redazione de! «Monde». 

Oltre alla m naccia d; mor¬ 
te nei confronti d: Reveili 
Beauniont. il comunicato con¬ 
tiene una fotograf.-a deio 
stesso, a mozzo bu-ito. in 
cui il dirigente F.at e ve.'t.- 
to con un ab.to a righe, ca¬ 
micia o cravatta. E’ la ter¬ 
za volta che una foto d; Re¬ 
seli; viene mandata ad un 
giornale francese. 

In un seccutdo comun.cato. 
Il Curs defin-sce la Fiat « un 


grupjm industriale che sfrut¬ 
ta più di 300 mila operai, m 
qu-aranta fabbriche divise m 
p.ù d, venti paesi ». ed attri- 
liui.'CC 11 .suo .sviluppo «al 
na-,tro lavoro, alia nastra fa¬ 
me. a! no.stro .sfruttamento, 
alla na-'tra musena. alla no- 
.stra umiliazione». «Per que- 
.'-ti motivi» — preei.sa li co- 
munic.Uo — >i il nastro tribu¬ 
nale ha condannato a morte 
Lucn.no Reveil. Beaumont. 
G.ovanm Agnelli. Nicolo 
Gio.a 'o uno de; direttori 
deila F.,»t - n.d.r.) e Umber¬ 
to -Xgnt.li'. Tuttavia, con¬ 
clude .1 n,e.■^si»gg.o del Curs. 
« la sentenza non verrà ese¬ 
guita. .-.e i’.mpre.sa s. p.e- 
ghera in maniera incondi¬ 
zionata e non negoziabile al¬ 
le esigenze della organizza- 
z.one ». 


Scosse sismiche 
ad Ariano Irpino 


NAPOLII — L.» terra h.» tro- 
m<ito d; nuoso ad .Ar.ano Ir- 
pino. Due scOr..se d. terremoto, 
len sera, poco dopo le 20. 
sono state avveri.te dalla po 
polazione che s; e r.versata 
nelle s trade. Tuttavia, da 
una prima sommar.,» ncogn.- 
zione. non pitre che gl; cdi- 

f.oi abbiano .subito lesioni o 
danni. Notesolo invece e sta¬ 
to il panico tra gli ab.tain; 
molti de; quali si sono atlrez 
zaii alla me.g.io. neile automo¬ 
bili e per le strade co[>erte e 
spicchi a pelo, per pa^smire la 
notte ali’add.acc.o. 

Un'altra violenta scas.sa. 
del 4. grado deila scala Mer 
calli, s; era vcr.fieat.» .'ab.»to 
scorso, intorno alle 4 de. m.»t 
tino; anche questa non h.» 
provocato dann. m.» .-olo e 
norme p.in.eo tra la iioijola 
E.onc. Il ricordo de! ir»ìg.co 
terremoto deirava-ito dei 1962. 
«he cau.s 0 circa duem.la ut 


lime, il.» spinto ; p.ù a tra¬ 
scorrere la notte al.afX'rto. 

Da qu.nd.c: anni, decine d; 
tam.gl.e d; .-^r-ano v.vono an 
cora ne..e b.»raecne d. legì'.o 
e di fe.'ro ea' rru.ro per i .mu»- 
/atetto nel 1952 o che avreh 
boro dovuto avere carattere 
■provv.sor.o'. Ne; giorni .-icor- 

sono st.ite occuiwte da; tvi- 
raceat. alcune ca.'etto ant.- 

s.-'m.c'ne dei comune d; .Ar.a¬ 
no. 

• • • 

FOGGl.A — Una scos.s«» di 
terremoto — breve m,» ;n- 
ten.'a — s; è avut.» ve.-so le 
20 nel territor.o del sub.»p 
pennino d.inuno In numerasi 
eomun. — tra cui Tro.a, Pan 
ni. De.ieeto — gl; abitanti si 
.sono riversati nel.o strade. 

Non r.sulta che .1 movimen¬ 
to tellur.co abb.a provocato 
danni Por c.rca due secondi 
. lamjnd.in iiel.c ea.-e iian 
iK) a'c....ito. 


to scappare? .Non era [liù 
semplice rinviarlo a casa, vi¬ 
sto che SI era [jcrvenuti alla 
(ertezza elie non avesse nul¬ 
la (la temere dalla giiistiz.a? 
.Ma Pozzan. quando si mette 
a raccontare frottole, non va 
tanto per il .sottile. 

l.’no -.tesso stile, ad e.sem- 
[)io. adotta quando gli iiene 
ricbie.slo di spiegare i .suoi 
tiiislerimeiiti dalla S|)agna al 
la Germania. Privo di rnez/.i 
e (li documenti, il povero hi- 
dello non esita ad ammettere 
di e.ssere stalo, attorno alla 
Pasqua del 1973. a Franco- 
lorte facendo [iriina sosta .i 
Perpignano. in Francia. Gli 
era venuto in mente che do- 
leia risolvere la questiono 
dell'assenso suo al rila.scio di 
[la.ssaiMirti il figlio minoren¬ 
ne e alla moglie. Inoltre gi¬ 
rovagando per iin paio di me¬ 
si in Spagna fra conventi di- 
.sabitati e scali ferroviari, si 
era macchiato del grave rea¬ 
to di abii'O di ospitalità. 

I n legale madrileno gli con 
siglia di uscire dalla Spagna 
(ler |)oi tornarci tornendo pro¬ 
ve certe sulla d<ita del mio 
ritorno. Rientrando c presen¬ 
tandosi subito alle autorità, 
tutto si sarebbe accomodato. 
In tal modo con una sola 
andata c ritorno, il bidello 
avrebbe risolto il suo caso e 
quello dei suoi congiunti. F.d 
eccolo in Francia, dove si re¬ 
ca da un notaio per la fac¬ 
cenda dei passaporti. Questi 
però gli fa notare elio una 
tale pratica iniò affrontarla 
soltanto in sede consolare. In 
Francia di con.solati italiani 
ce ne sono [larecchi. ma il 
I^ozzari non conosce nessuno 
ni quel paese, mentre in Ger¬ 
mania ha amici sicuri. Da 
([ui la decisione di trasferi¬ 
menti a Francoforte. dove re¬ 
catosi da un altro notaio si 
.sente ripetere che deve anda¬ 
re al con.solato. Pozzan ese¬ 
gue e .sottoscritto il proprio 
con.sen.so [ler il rilascio del 
passaporto alla moglie e al 
figlio. ri|)rende il treno per 
.Madrid. Ma i soldi — chiede 
maliziosamente il presidente 
— dii glieli aveva procurati? 
Due me.ii di permanenza in 
Spagna, i viaggi ferroviari in 
mezza EurO|)a. le consulenze 
con l’avvocato c due notai non 
costano [wco. Come fece Poz- 
zan ad affrontare que.ste spo¬ 
se? Il bidello risjwnde, che. 
nel frattemiK), era riuscito a 
farsi .s[K?dirc da casa i quat¬ 
trini occorrenti. Ma non ave¬ 
va (letto in altre occa.sioiii 
che anche la moglie versava 
in cattive condizioni finanzia- 
ziarie? E in ogni caso come 
fcKic il bidello a rientrare in 
.Spagna senza documenti'? .\ 
questa ultima domanda non 
c'c .stala risposta. Il bidello 
si è nuovamente sentito male 
ed ba rinviato ad oggi l’in¬ 
terrogatorio. 

Pozzan. ieri, ha anche ag- 
.giornato la propria versione 
.sulla orìgine dei suoi contatti 
col SID. .Aveva dotto il 2.3 
ma.ggio .scorso che. un bel 
giorno, mentre se ne stava 
a jinendcrc il fresco accanta 
alla qucslun» di Padova, si 
erano avvicinate due per.sone 
in borghese con « l’aria da 
[Miliziotti Ieri, invece, ren¬ 
dendosi forse conto clic quel¬ 
la .storiella non favrebbe be¬ 
vuta nc-ssuno. ha detto die il 
contatto venne .stabilito da li¬ 
na per-s<’na da Ini cono.sciiifa 
in prtxiedenza. Clii .«^ia quc.sto 
per.'.oriaggio non l'ila \oIuto 
dire. II suo nome — ba dot 
to — non ha voluto farlo né 
il capitano La Bruna ne il 
generale .Maletti. Perclié do¬ 
vrei farlo io, clic rispetto a 
loro .''Olio un (wvcraccio? 
Questa persona, comunque. »• 
(li nazionalità ii.iliaii.i e all' 
ciKxa dei fatti aiutava a Pa 
dov.i, Po/zan. [lerò. si è pre- 
cinitato a pr(X'!sare di averlo 
conosciuto come uno qualsia¬ 
si. non come uno appartenen¬ 
ti' ai .servizi segreti. Di tutta 
la sua V nx-ita » di ieri. ìn- 
.somma, rimane la conferma 
del favoreggiamento concesso 
a un imputato di strage, 

Ia? .scoperte menzogne del 
bidello non attenuano la cr.i- 
vit.à del fatto di cui. pe- 
ralto. era già stata acquisita 
la prova. E’ quc'to uno dei 
punti pnx'ossualmente più ri¬ 
levanti. Non occorro molta 
fantasia, infatti. [X'r stabilire 
che se un tale favoroggi.i- 
mento venne concesso é per¬ 
ché le ragioni dovevano es¬ 
sere molto gr.ivi. (d (rano 
ragioni che si riferivano all.i 
strage di pi.izz.i Fontana. 

NeH'iidienza di ieri, il pre¬ 
sidente Sc’iteri il 1 onche -.o- 
nnin Caio ( he « rant» giunti 
dalla Siwgna i .i.Kiimenti re¬ 
lativi alla e-tradizione del 
Pozzan. SI è cosi ap.ort sq che 
la estradizione è stat.n con¬ 
cessa [X'r .gli attentati alla 
fiera e alla .stazione centra¬ 
le di Milano (2.3 aprile 1969). 
por gli attentati sui treni (a 
costo 19t39) e infine por la 
strage del 12 dicembre. Per 
rassiviazione .sovversiva e 
[X'r altri reali minori l'estra- 
dizionc non è stata concessa. 

Ibio Paoluccì 



La Corte finora ha respinto le eccezioni della difesa 

Usati ma invano tutti 
i cavilli per bloccare 
il processo sul golpe 

Tirato in ballo perfino un proiettore prestato ai paracadutisti 
di Saccucci - Chiesta la riunione con una inchiesta stralciata 


CATANZARO 


Marco Pozzan risponde alle domande del presidente 


RQ.M A -- I na nuova serie di 
eccezioni [ler bloccare l’inizio 
V ero c [)r()[)rio del dibattimen¬ 
to: la lattica difensiva dei 
gol|)isti è uguale a quella 
ines-.a m atto in altri ([ler la 
vcnt.i [loclii ) [iroccssi sulle 
trame eversive. Do|)i> aver 
tanto sbandierato ima |)r»U'- 
sa incoiisislen/.a dclU- accuse. 
do|H> av er .sostenuto che al 
proce,s>o (. la verità sarebbe 
venuta Inoli ». quando è ani- 
\ alo d monu'Oto della resa 
dii conti la strada .stella è 
stata quella della Tn ;a. 


Ferme reazioni al palazzo di giustizia di Milano 

d RICATfr NON cTs 

SI FARÀ IL PROCESSO ALLE BR » 

Nessun giurato ha iinora chiesto la sostituzione - Oltre cento avvocati si sono 
fatti avanti - Una « mente giuridica » dietro le minacce? - Misure di sicurezza 


Dalla nostra redazione 

MILANO — «Siamo lutl’.»l. 
tro che spaventati o depre.s- 
si. Siamo decusi a fare il prò- 
ces.so a Curdo: per qne.sio 
abbiamo messo in atto tutte 
le misure neoe.s.sarie sulla ba¬ 
se (ielle norme del codice, 
.senza ri.sparinio di uomini e 
mezzi tecnici ». Questa la rea¬ 
zione di Piero Pajardi, neo 
presidente del tribunale di 
Milano, doixj le nuove mi¬ 
nacce fatte pervenire all’An.sa. 
da sedicenti appartenenti al¬ 
la « colonna Walter Alasi;» » 
delle « Brigate rosse », con¬ 
tro gl» avvocati che eventual¬ 
mente accetteranno la dife¬ 
sa di ufficio e contro i giu¬ 
dici popolari. 

Le nuove minacce, che si 
inscri-scono in un coro di 
azioni tendenti a creare un 
clima di terrore in occa.-iione 
dei proce.sso. hanno suscita¬ 
to preoccupazione ma non 
paura: la reazione è quella 
d'. rispondere fino in fondo 
a quc.sto attacco ad uno dei 
settori più delicati dello Sta¬ 
to quale e quello dellamiiii- 
nistrazione della .giustizia. 

Le forze demcxiratiche mi¬ 
lanesi hanno risposto iii -no¬ 
do fermo e deciso alle .gravi 
minacce dei < brigatisti Un 
vibrante appello è stato lan¬ 
ciato a.gli operatori della giu¬ 
stizia. ai giurati popolari e a 
tutti 1 cittadini del comita¬ 
to permanente antifascùsta di 
Milano. 

Tutti o dicci 1 gitirati po 
polari che conniorraiino il 
collegio delia prima Corte 
di A-S-si.-e .'^ono .'tati nome».»- 
il (.sei effettivi, quattro .sup¬ 
plenti). Da parte di ne.-.suiio 
dei .sorteggiati è stata avan¬ 
zata. fino a quc-sto momcn 
to. nciiiesta d; .^o.itiiuzior.c 
per im[x-dimcnti fi-ni In-o n- 
ma tutto è pronto per i! pro- 
ce.s.=o 

D.i parte degli avv o-a.iti con- 
tir.u.» !.a .sottojcnzione }>er .'a 
even'u.ile dife.'.i di ufficio: 
in totale sono I'i3 g’.i ;ivvoc.i- 
ti che .S! .so.no diehi.ar.iti di- 
.'po.nib l:. L’in.ziaiiv.» era -*'i- 
ta prej:3 nei giorni .-co.>i 


da! consi.gho deli'ordine che. 
airiinanimità. aveva sottoscrit¬ 
to per primo. Anche per quan¬ 
to rigui-rda l'ufficio del pub¬ 
blico m'ni.->iero tutto c .stato 
ajjprontato per rendere po.ssi- 
bile il processo, dalla indivi¬ 
duazione delle particolari mi- 
.surc di sicurezza alla dc.si- 
gnazione del so.stituto che as¬ 
sumerà i! ruolo di pubblico 
accusatore. 

II capo della procura del¬ 
la Repubblica, dottor Mau¬ 
ro Gresil, ha a sua volta 
espresso l’:r i|x?gno a far .sì 
che il processo si svolga in 
piena regolarità. 

La folle sfida alle i.stituzio- 
ni lanciata dai «brigatisti ros¬ 
si » è .stata accolta, dunque, 
con fermezza da parte di tut¬ 
ti. dalle autorità giudiziarie 
alle forze democratiche. Di 
qui tutti gli sforzi per pre¬ 
venire. nei limiti del preve¬ 
dibile, intoppi o incidenti. 

Il settore dove maggior¬ 
mente SI teme che [xj-ssa fa¬ 
re bi^ccia la minaccia è quel¬ 
lo dei giudici popolari. Ma 
qui a Milano la situazione e 
divers.» rispetto a quella d: 
Torino. Qui la prima Corte 
di Assise apre i suoi lavori 
proprio con i! pr(K*e5.=o Cur- 
cio: la se.ssione perciò è oro 
prio airavvjo. Nel caso che 
veni-s,scri meno ; .giudici sor¬ 
teggiati la prima volta, e an¬ 
che i .supplenti d; questi. !.» 
legge prevede la po.s-sibiJità 
( .oraticam.entc iitiniit-atat di 

c.slrazione a sorte « fino aila 
formazione della corto >. A 
Tonno, invece. 1,» corte era 
già .'tata fonila:.» cd aveva 
già iniziato i .'Uoi i.avon; di 
qui rimpo.-v-,ib;;it.» di una e 
strazionc a .sorte , fino a che 
.= .a passibile la formazione 
della corte ■ 

Le norme in q iestio.'.e 5 ^ 
no contenute neìi.i legge de! 
10 aprih- I9->1 numero 2S7. 
L'articolo 26 .'i occupa ai> 
punto del mecc.ini'mo pre 
•.l'to per :,» lorm.ìzior.c del 
collegio giudirant»» « Ne! gior¬ 
no .'t-ibi! Ito per la ori ma rau 
.'a — è .scritto — pre.s.den¬ 

te fa l’ap.oello de: gnudici po¬ 
polari estratti a torte.. In ^a¬ 


so di inipediincnlo o .se ven¬ 
gono meno aleiiin giudici. 
Il pie.sidente estrae altie .sche¬ 
de dall’urna dei .supplenti 
(due schede per ogni a.s. 
sente) ». 

In pratica per ogni giudi¬ 
ce che ri.sulti mancanti?, per 
validi e comprovati motivi, 
ne vengono indicati due nuo¬ 
vi. -A questo punto il presi¬ 
dente ordina che i giudici 
individuati vengano citati im- 
mcdiauimente anche a mezzo 
degli agenti. Ma il tc.sto del¬ 
la legge va oltre questo. 

Nel '»a.so di particolari !m- 
pedimemi • il presidente, oua 
lora (x-forra, |>uò procedere 
a successive e.-itraz-ioni fino 
a che Sia po.s.sibilc la forma¬ 
zione de'ff.i corte ». 

Teoricamente le po.s.sibilr.i 
sono .senza limite. B.isti -'on 
Mire che a disposizione del 
presidente della » orle vi è un 
elenco di KK) niil.i nomi, tan¬ 
ti quanti sono i giudici no 
iwlari provenienti, oltre eh» 
da Milano, da A'arcsc. d.i Lo 
di. da Busto .Arsjzio e (in 


Monza. !e cinque città che 
tanno [larle del (ciico;() > di 
'.omiK'tenz.a della corte di a.-,- 
sise di Milani. 

Su questo ironie perciò. le 
cose aooaiono diverse risix'l- 
to a Torino. Da parte dei 
'(brigatisti» probabilmente .si 
punterà .su qualche altro a- 
-spetto: dietro alle azioni ten¬ 
denti a colpire le istituzioni 
appare esistere anche una 
« mente giuridica ». 

Parecchia amarezza a oa- 
lazzo di giustizia continua a 
suscitare il modo con cui cer¬ 
ti quotidiani alimentano og¬ 
gettivamente il diffontier.si 
della paura: addirittura vi c 
da registrare la richic.sta da 
parte "di qualche quotidiano 
di avere rclcnco dci giudici 
popolari per piibblic.arlo. Qui 
non si tratta di censurare o 
non censurare le notizie; si 
tratta di u.sarc ie notizie in 
modo tale d« i.solare .sempre 
più chi tenta di minare le 
istituzioni, 

Maurizio Michelìni 


L’appello del comitato 
permanente antifascista 

li Cony.taio pe.-manentc per i.» dife.'m antifasc.sta deiror- 
d <’,(• repu'obl.ciMo iia preso po.-,iz;one dopo le nuove m.iiacce 
de; brigat;.s;.. in un comunicato, dopo aver preso «atto che 
già diS-gr.'^i .avvocati hanno aderito all'.nvlto >. ;! comitato 
.(.-oliecita tu;;: gl; avvocati demiKTatici a garantire la loro 
di.sponibilita ;>er la difesa d'ufficio nc!rev(ntu:i!ità di ricu¬ 
sa/.caie de; difcn.'.ori d; fiducia •>. Il documento prosegue 
invitando «i (.ttad.n: design.»;; a far parte della giuria ad 
e.^.-^ere pic.-cnt; ed .» .s-.o'.gere pienamente il loro dovere. Il 
coin.iato informa che una 'Ua delegazuxie .ncontrerà nei 
r-rO'Simi g:o.-n. cr-i .1 p.-.mo pre.-.:dente dcìla Corte d’.Appello 
d; .Mila .10. con .. procurai ore generale c .! procuratore capo 
d( il.t Repubi);.(a e con p;'e.->’.dmtc dell’ordine degli avvo- 
«aii per e.spnmere l'impegno, la pre.ic*iza c la p.coa .soli- 

d. »;.(ta delle forze derncKTat.die e ant;fa5c;.=tc milanesi». 

« Il comitato ix-rmanente ant;fa.=ci,sta — ccnclude il co¬ 
mun.cato — ;r,(n’;c s.n ri'o.-a .nvita i co.mitati di fab'or.ca 

e. ' .-itent; e tu;:: g.; organ.,'nì. che vi aderiscono a far ccno- 
-M-ere il sigi».ficaio pohtico che ;; presente imtx'gno vuole 
avere. so'..ec.ta una p.ena vig.lanz,» di ma.-,-,,» ed una part<?c;- 
p.,z cne de. .m.i.ìne'- a..'<t d fe.sa delì'o.-d.ne democratico, 
della legalità cOìt.tuz.cnaie- degl, ordinamenti repu'oblicani 


I 

Altri attentati e messaggi minatori | 

j 

Un'auto salta in aria a Genova - Bloccata la ferrovìa Mìlano-Como dopo una telefonata - Minacce contro ‘ 
il dirigente di una impresa di confezioni - «Sarà abbattuto un nemico del popolo se verrà processato Curcio» t 


.A.tri .(tter.t.tt. e nuovi de 
.’ir.i.;:. r:te.'.r..»gg; m.n.itoi; 
.'■•ono .».u: r.:-'. .I g.or.,.-.ta d. 

eri i.i d.(e.-,-.« i .ta. ane. 

.A GENOV.A u.'i'.nito e .»n 

d.»ta d-'trutta eri iio::e ,« 
Perl, per .0 scoppio di una 
car.c.» o-splcsit.». Èr.i.no c.rc.s 
.0 due qua.ndo I e=p'.o.'.ono ha 
le:te.ml.monte .'quareiato l'au¬ 
to. una , Simca > e rotto . 
vetri dc'.'-c .ab.t.iz.on. .-ituate 
.ntor.io. L'auto i.itta esp'.odr- 
ro dagli ig»io:; .ipiwr-itxie ai 
costruttore edile Erm.an.no 
P;an.a, rimasto coinvolto set¬ 
te anni fa :n u.i clamoroso 
ft crack » da due miliardi. L'at¬ 
tentato è ét.ato rivend.cato d.a 
un fantomatico «fronte dei 
porto ». In un provocator.o 
comunicato .s; .afferma che e 
stato pun.to uno «sfruttato 
re dei popolo». 

-A MILANO, un messaggio 
di sedicenti «squadre opera.e 
armate 1 . conlent-nt*- imnac- 
IX- d. morte co.ntro .! tito.are 


d; una soe e-*a m;l.a.te.--e, v 
st.ito Litro trovare ad •i.i re¬ 
dattore de'..'iiff.e.o d; M..ano 
de.i'agenzia .Aru-xt m un.» la- 
'oma telefomc.t d p.a/z.» C.»- 
’.our. la società c .a . Ccop> 

g.» lavoro . d. ca. e titolare 
Gni-scppe Simeo:*»'. 

Ne: me.'--agg;o. f.rmato 

•T.^quidre o.oc.-.».(■ ar.mate-'. 
afferma; « L f.».»c.sta S.mec/- 
ne, .mptin.to da'...» magistr.i- 
tura 'oirgnese. compl.te de. 
sistema, .-ara da no; g.usi.- 
z.aio. la Cocp>eg.v brticera con 
tutte :e sue divis.on. hostess 
e lavoro nero. Cosi finiscono 
: fagli profeti delia promoziQ 
nc s(xnO'econom;c,a >•. 

Sem;ore a M.'.ano una te¬ 
lefonata anonima e giunta 
alle 17..73 aha poi.z.a ferro- 
v;.»r.a del..» stazione di Mon¬ 
za annunc.ando: « Bombe so¬ 
no .state messe in p.ù pumi 
del..» linea .Milano Como, tra 
Monza e Como. Que.ste bom¬ 
be c»^< pp.eranno entro ia ae- 


' TA'.t N.ttura.menti e st-it- 
■.»*ii .. a;.s,:>i'.t. .0 d.il.iir.me 
e . ::en. .-ono ,'t,»-. lerma’i. 

Lo .-:.;..c.d.n de. me-s.-sigg. 
m.n.*‘cr. •- ne-g.; attentati ha 
p.o.iA a; 1 -t.nche izio.ni -neon- 
.'Ulte ,.o;ne que.la n. un con- 

t.-.a.me.'.-,igg;o : .• origat.- 

.'t. ros.-,; » te.efonato .ilia re- 
d.az.o.nc- m..ane.'(- del.’Ans.a. 
Un.» voce femm.n.ie piuttosto 
(ont.t.ata n.i en-..amato. «Ho 
un rr.es.s,»gg.o d.» tr.»-menere 
ai briga:;?!; a no.me deli.t po- 
polaz.or.e m i.vmse; .^e .am- 
ma/z«?ranno un avvexato o 
qu.i'.cun nitro, no. amm-azze- 
remo Curcio e co.->; ia facci.»- 
mo f.nita > 

A C.AT.ANI.A. Il prof. S.»! 
valore .Musumee.. propr.etn- 
rio d; u.na ca.sa d; cura, ha 
dettato al'.’agenria An.-)a u.i 
.me?.-s».agio ricevuto per tele¬ 
fono da uno .sconosc.uto che 
SI e qu.iI;f;cato portavoce dei 
N.\P. 1x1 .-xo.ta'Ciiito m.nac- 
c.andu gravi rappresagl.e, ha 


(ii.esto la ma.ss.m:» d.vulga- 
ne dei mes-'.igg.o cine ha ’.en- 
t.ime-ntt- de’t.»:o ai profcrs..v» 
n.sta. Questo il testo; « I NAP 
.«(ono irritati porche ;er; dome- 
.nic.i .i.le 20.40 han.no fatto 

un. » telefonata ad un noto 
avvocato de...» c.ttà .1 q’uale 
.ne.n ha :ra.'-mesL-^o il mesi-sag- 
g.o I» Se li g.or.no 1.3 sara 
celebrato il processo contro 
.1 compagno militare Renato 
Curcio sarà abb.ittuto un ne¬ 
mico de: popolo. 2» Quando 
loro lelefona.no diranno: sia¬ 
mo i NAP ’ceLula Mantie- 
r. ’. 3) La pohzia squadra po- 
.it.ca deve inoltrare alla 
stampa il comunicato». 

Duo bottiglie incendiarie 
.'(•10 .'tate hmciate ieri po¬ 
co dopo le 22 contro l’.ngres- 
.so dell'edific.o che ospita il 
giornale « La Provincia Pa- 

ve. 'C />. in corso Mazzini, nel 
cfiitro di Pav:.-». Le due botti- 
gl.e 'ono e'p'.oso. ma lianno 
piuvovato soltanto '..evi danni. 


E per coprire Li ntiiata 
ogni prete.sto è hiiom.; i)eili¬ 
no la ncliiO'ta di i.jceita- 
iiiciiti .sul pre.stito di un 
proiettore che l’LìSIS. l’orga- 
nizz.nzioiie ciiltnnde .'taluni- 
tense [ler Testerò. avrelT.ie 
tatto ai [laracadiitisti di San¬ 
dro Sacciicci. l^l! (‘(Lezioni a 
rallica. l'oiiquv.s.i ima di inc.i 
.stiliiz.ioimlita [ler Tartuolo 311.3 
che [iiini.sce la [lartecipaz.i'i- 
ne a i ospirazioiie mediante* 
as.socia/.ioiu-. 

.\i (lilensori è aiulat.t ma¬ 
le; le loro iKliii'.'te. 11 » tre 
.successive c.imere di con.si- 
glio, o .sono -state re,s|)int'- o 
sono .state rimandate. [ler un 
esame [liù a|)[)rolondito. alle 
prossime udienze. 

Dunque il [inx-esso va avan¬ 
ti e o.ggi dovrebbe comincia¬ 
re Tinicrrogatorio degli im[)ii- 
lati. .Anzi [ler la [irecisione 
la fa.se dibattimentale è già 
iniziata perdié ieri la Corte 
ha cominciato a leggere gli 
interrogatori resi in istrutto¬ 
ria da alcuni latitanti. 11 pri¬ 
mo (Iella lista è stalo Remo 
Orlandini. il costruttore brac¬ 
cio destro di Borghc.sc, die è 
stato sentito ima .sola volta 
dalla magistratura. E’ acca¬ 
duto durante la [irinm lase 
istruttoria alTinizio de! 1971 
quando insieme ad altii fidi 
era 1 inito in carcere. Incomo¬ 
da [lo.sizionc dalla ([imle lo 
aveva tirato fuori tuia decisio¬ 
ne della Corte di Cassazione. 
Si era trattato di un brevissi 
mo inteirogalorio che i-vidcri- 
teincnte non teneva conto (e 
non avrehhe [loluto) degli cle¬ 
menti die successivamente 
vennero [lortati a cono.scen/a 
della inagi.str;*inni con Tcs[m)- 
.sto di .-Xiidrcotti. 

NciTiidicnza di ieri .si è 
parlalo di mito; penino del- 
Te.x prc.'idciile americano P.i- 
dmrd Ni\on. E' stalo Tav- 
Vixato Beniamino Scikcc.s 
.Alliccio, difensore del mi.ssi- 
no Saccucci, latitante, a [lar- 
larc (Il luì, ricordando cln- il 
giudice i.'friittore Filqipo Fio¬ 
re. nella ordinanza di rin¬ 
vio a giudizio, aveva deci a» 
di stralciiin- la parte dio ri¬ 
guardava .N'ixon. AlTc.x pre- 
^.idente degli Stati Uniti aveva 
accennalo Remo Urlandmi 
nella -Stia confc.'.'ionc nla.scia- 
ta a La Bniim c Romagnoli. 
11 hrnccio destro di Borgìu-.se 
raccontò clic la notte del 7 di¬ 
cembre 1979. fissata pir il 
coIiKi (li Stato, sarebbe dovu¬ 
ta partire da Roma mia tele¬ 
fonata la quale, attravcr.xi 
.Na[K)li. dove c’era i! '.dman- 
do .Nato, e .Malta, nelle cui 
acque era ancorata ia fiot¬ 
ta aincrican.i. dova va gi;jn;;c- 
rc a Nixori cìie .si irovav.i a 
Wasliiiigtoii. 

L’avvocato ha (hic-to c.'ie 
gli atti di que.la l'tr'i-.tfiri » 
.siano allegati a (|iu sto ;jr<x‘cs- 
-Mt Ixn .sapendo eie- ciò. [xr le 
norme di [iroccdur.i. non è 
fiossibilc. Ma Timiiorlaiite c- 
V identcmcntc [x r i fa-* isti e 
(ontinnare ad a'/.irc il (dJ. 
verone. 

Sulla citazK.nc d< ITa'c ani 
ha.scmiorc L.S.\ a Roma J'j.in 
\o!po [)cr la 'tor.a dei proiet¬ 
tore e sulla riunione a "juc.sto 
[iroccsso degii atti .‘■traiciali 
la corte s; è riservata ih de- 
cideic. 

xXncor meno succc'-o Inn- 
no ottenuto altre riche-.-te a- 
vanzate dalla difisa: la corte 
le ha re.spintc in blagro n- 
tcncndoic infondate. L'av»o- 
cato .Antonio .Nov.ir.o. .tlifon- 
-sorc di fìozzini, Dac' i. .Mon 
tani e Cannoni, ad < '. lupio. 
ha .Misfcnuto ciic r-a.xicf lo che 
punisce ia cospiraziop'-- *>o'i- 
fica mediante n.sssx- .'z orie è 
in (Onlrasto c<m '.1 U'.'Miti'- 
zinne [x-rciié v loU-.-ei* »• ;i di 
ritto aìl.i litxrt.; di aiso-.i,*- 
zione e di p; nsieni. Voleva 
che gli atti fossero m.jndat; 
alla Corte Co-tituzi.m.-.ie e ’a 
corte ha detto di im. Co-i 
(ome i giudici hanno risposto 
negativamente all 1 rieh.'e.-.ta 
delTimputato Eugeni.» Pizza 
to. detenuto, di esser? jc-sr 
cerato. 

Il pnxte.sso continua oggi c 
.sulla pedana dovrcbbè''o co¬ 
minciare a sfilare, realmente, 
i primi imputati presenti m 
aula, detenuti e no. Senipri- 
.se i legali non tireranno fuo¬ 
ri altre eccezioni. 

Paolo Gambescia 

Nella foto in alto (da sini¬ 
strai: Spiazzi, Rampazzo, 

Bonari e Micalizzio. 


M. D. protesta 
per l'inchiesta 
sul congresso 

RO.M.A -- 1. cou.s.gl.o imz . 
naie d. M.igi.stratina dcm.j 
eiatie.i. doiio aver icr, eie; 
to Mano Barone aha cai'.- 
va (h ))iv.sidenie del gruppo. 
B.ilvatore Seno.'e alla canea 
di .segretario e olla carico 
(h com|)oiient! del comitato 
esecutivo Giu-sciipe Boriò. FI 
lena Paeiotti. Pieriuigi Ono 
roto e Sergio Mattone, Fran 
(■esco I[)|iol!lo e V.ncenzo Cot 
tinelli, ho approvtito alTunn- 
niiiiuà un documento nel 
([u.ilc tra T.iliio m afferma 
clic; « L'iii’z.ativt» del gover¬ 
no (il .sollecitare il guardasi- 

g. lli ad una inchio.sla .sul con¬ 
gresso di Riinini di Md, ini 
z;-.it!va [icr I.i [inma volta 
attuata (iaH’t'ntrala ;n vngo- 
te della Castiiuzione. è estre- 
nmmente grave e [lericolaso. 
in quanto, ponendo sotto tic 
ciLsa un eongre.s.so. hu non 
.solo Violato il (lini lo (ii eia 
senno (li nianile.stare litx*ra 
mt'iito .1 inolino [len.siero. m.» 

h. i colpito un luogo (1; dibai 
t.to e (fi tormazione di .scel 
le politico culturali, in cui f 
nece)5.'.ur.o — ed anzi imposto 
dal concetto .sic.-^-o di de 
rncK-razia -- che tutte le vo- 
c. i)o.s.=ano e.siir.mer.-. >. 

Il (locumonto continua; « L’ 
apertura dell’inclne.sta — !« 
eli! a-s-surdità politica è di- 
nio.stnita dal fatto ste.s.'Jo che 

e.s,sa ha finito per rivolgerii 
contro due noli magistrati. 
.Accattati.s e Di la?llo, evi¬ 
tando il teireno politico per 
-scadere .su quello della re 
pre.ssionc burocratic»» — è as 
.solutaniente pretestuo.so. in 
quanto il congre.s.so d; Rimin; 
hn unanimemente e.spre.sso 
la piu ferma condanna nei 
confronti dell’cver.sione e del 
terrorismo e ha ribadito Io 
im[X'gno (li contrastare ogni 
[iroce.sso di involuzione «u- 
tonta ria >, 


I giudici 
costituzionali 
esaminano il 15 
il caso Lockheed 

ROM.A — I ...1 Corte costitu- 
/.Oliale s. appresta a scia 
gl.ero il [irinciixile dei ncid. 
( he hanno contribuito od ((al¬ 
lungare-. 1 tempi per gli at- 
preiiminari a! prexesso 
Lockiieed; il nodo sulla le 
g.ttimità della legge del ’62 
che dusoiphna i prcx'edimen- 
e i giUd-zi di occu,=a dinan¬ 
zi ad es-sa. Il 1-3 giugno pros- 
.simo, infatti, la Corte d:,scu- 
torà nella sua composizione 
ordinar.a. prima :n udienza 
pubbl.ca e poi in camera d; 
eori.siglio. le eccezioni solle 
vate da; difen-son degli impu 
tot: « la.Ci > dello scandalo su 
due norme della legge: gl; 
art.col; 16 e 27 (i dub'oi di 
.eg;tt;m;tà fin..=cono però 
con ;I coinvolgere tutta 1« 
normntiv.a in material. Que- 
.‘ie norme nei demaztdarc al¬ 
la Corte Co.'T,tuz;onale • 
(oliez.o allargato :] giudizio 
.'u; reati commc.ssi da mml- 
.'tri neirevserciz.o delle Ione 
funzioni, e-'tendono il giudi¬ 
zio anche ad eventuali (roov- 
re: » non poiitic.. 


Madre e figlio 
uccise, 
agonizzante 
il padre 

BELLUNO — Una tragedia 
ha sconvo.to domenica il cen¬ 
tro d; Quero, un p.aese del 
Feitr.no ;n provincia di 
Beliuno. In una (?a.sa di vico¬ 
lo La Crcxie .sono state trova¬ 
te mo-tc — 1 corpi comFKKtl 

u.no accanto aH’aliro — due 
donne, madre e figlia; Gio 
-zanna Bertoncin, di 50 anm. 
nata ad Alano di Piave, e Ma¬ 
risa di 14 anni, che frequen¬ 
tava la terza media. Il manto 
della Berioncin, Giordano 
Rizzotto, d; 52 anni nato a 
Tucqueguinz m Fra.ncia. ope¬ 
raio. era ac<x»nto a loro; le 
sue cond.z.o.n; sono molto gra¬ 
vi. 

Da', pr.mi accertamenti 
sembra che .sia .stato lui ad 
ucc.dere I.» moglie e la fi- 
,glia. strangolandole e poi 
b;a tentato il sj.cidio OQO R 
gas. 
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niMINI — Luciano Lama ha iniziato la 
relazione al IX congresso nazionale 
della CgiI, arfrcKitando subito I dram¬ 
matici problemi posti dallo svilupim 
della criminalità politica e comune sol 
lolincando che la violenza eversiva è la 
difesa del passato, è un tentativo di 
bloccare l'evoluzione in corso verso ap¬ 
prodi di maggiore democrazia e di con¬ 
vivenza più umana c egualitaria, di 
distruggere la stessa democrazia e ri¬ 
pristinare in Italia un regime autori¬ 
tario, liberticida. 

I lavoratori non nermetteranno che 
l'Italia precipiti nella disgregazione e 
nel caos e difenderanno le conquiste 
della democrazia, le istituzioni come 
valori c.ssenziali, punti di partenza in¬ 
sostituibili per condurre la loro lotta, 
per mutare il carattere di questa .so 
cietn. La difesa di questi valori è in 
gran parte affidata alla mobilitazione. 
aH'inizIntiva. alla vigilanza dei lavo¬ 
ratori che devono sempre più isolare 
alla base le posizioni tc-oriche e pra¬ 
tiche che si richiamano alla violenza 
e ogni t(“ndenza che queste |K)si/ioni 
(opre c giustilica. -Velie condizioni di 
oggi collahorare con la polizia nella 
lotta contro la criminalità è dovere di 
ogni cittadino onesto, di ogni la\o- 
ratore coscenle. 

V (|iiesto i)Unto Lama ha i-icordato 
l'iiiipegno a so'.tenere e pronnio\cre la 
smilitarizzazione dello forzo di polizia, 
.1 loro diritto ad organizzarsi in un 
sindacato che posia aderire — lo 
vogliono -- alla Feclerazioiu' unitari.i. 

Ogni tendenza a isolare i poliziotti 
dal resto dei lavoratoli è una offe 
sa alla Fc-chnazioiu- unitaria e alla 
(lasse operaia italiana; ma ancor più 
sarebbe ima misura inaccettabile pi-r 
il !K) jier cento degli addetti alle forze 
di polizia di ogni oniine e grado che 
hanno sponlaiK-amcntc deciso di costi- 
mire un sindacalo e di costituirlo affi¬ 
lialo alia Federazione. 

Lama ha im)ì rilevato che occorre 
andare alla scoperta ficllc condizioni 
estcìiic, <lelle condizioni favorevoli al¬ 
l’azione eversiva, tiella violenza .socia¬ 
le che viene esercitala su parti non se- 
(ondarii' di-1 nostro [xipolo emarginando, 
umiliando e togliendo prospettive e spe¬ 
ranze a ma-.se di giovani, di disoccu¬ 
pati, (li donne perchè i nemici della 
democrazia non trotino base di con 
senso (' masse dì manovra in (larti 
d(‘lla società italiana portate* alla di 
spera/.ione irrazionale da uno stato di 
.ogiustizia. (li frustrazione (* di ahh.iii- 
(lono alle (piali sono stale eoiulannate. 

II .segretario geiu'rale della (Xìll. ha 
poi parlalo della eanijiagna congres- 
-,uale. (Iella serietà e rigore (!('! di 
ballilo che si è svolto con una ade¬ 
sione alla linea quasi sempre comple¬ 
ta. anche se non sempre si è svol¬ 
ta una indagine profonda sulle impli¬ 
cazioni che tale adesione deve avere 
sulle scelte concrete e quotidiane del 
sindacato. In tutte le assemblee —ha 
(letto — si è parlato liberamente, au¬ 
dio dissentendo su que.stioni essenziali 
e noi ci gloriamo del fatto che io nes¬ 
sun congres.so della CfJH^. chi era in 
minoranza, anche solo o con pochis¬ 
simo .sostegno, abbia visto limitata la 
sua pos.sihilità di partecipazione. 

I.ama a (pieslo punto .si è richia¬ 
malo alle scelte cotnpium a Hari. con 
d precedente congresso (iella CGIL. 
La proposta (ler una strategia alterna¬ 
tiva [HM- la piena (K cnpazioiu'. per la 
rinascita del Sud. per il superameato 
degli squilibri territoriali è ancora og¬ 
gi la strada ohliligata (ler trasformare 
l’Italia. Ma quali sono le ragioni di un 
insufficiente aflermarsi di questa stra¬ 
tegia. del fatto che pur e.ssend** aie 
montati di molto la forz.: e il peso 
(lei sindacato cii) non sia .s*.at() suffi¬ 
ciente per imitare la proposta allcr- 
iialiva al successo? Il fatto che la no¬ 
stra lini’a 11(111 sia passala — ha sotto 
hiieato Lama — non .significa che .sia¬ 
mo stati battuti. Il movimento ha avu¬ 
to una splendida tenuta su terreni es¬ 
senziali del proprio imiiegno e su al¬ 
tri campi: da quello salariale a quello 
Kinlrattuale. dal potere sindacale in 
fabbrica alla difesa dai licenziamenti, 
(iall’av an/amento dei diritti civili, al 
( amhiamcnto dei rapporti di forza .sul 
terreno politico. Risultati di grande ini- 
portanz.i — aiulu- .1 volte sottovaluta¬ 
ti (la noi sle.s.si .sono .stati strappati dai 
lavoratori. .Ma sul terreno della politi 
ca economica e della iKCupazione il 
bilancio si presenta meno sinldisfa 
cento. 

Fra le cause e.sternc al movimento 
.sindacale che spiegano in parte l’ina- 
(legiiate/.zH dei risultati. Lama ha ricor¬ 
dato il camliiamcnto della situazione 
economica internazionale c le sue ri- 
porcus.sioni in Italia, cosa eh-- (lon fu 
avvertita allora in tutta la sua gra¬ 
vila. 

Altri punti (li deliolez/n: In situazio 
ne del settore agricolo e il progres¬ 
sivo (lerdere di colpi, fino a diven 
lare sinilliira in deficit c as.sistita. di 
luioiia parte della grande industria, srn- 
/a rapiNirIc con il mercato. Giù è par¬ 
ticolarmente prc.sente nelle partecipa¬ 
zioni statali, ma anche nel settore pri¬ 
vato. Dove aggiiidgersi la (Kv’vilezz.i 
delle strutture dello Stalo, la disarti 
cilazieiie e l.i incfficii.iza deli'app.ir.ito 
amministrativo. Infine, come caiis,! l'.on 
certo secondaria, il rapinolo di forze 
pililiro. nel l’arlnmenlo c nel Parse. 

i. e forzo del rinnovamento nei quattro 
anni IrasKirsi hanno fatto notevoli pa- 
si avanti. Ma è allretlanto vero olio 
(juesto rapimrto non sj è invertito (' 
che la direzione imlitira non è .so.slaii 
zialmmtc mutata. 

lamia è quindi venuto a parlare del¬ 
le delmlezze interne al simlaoalo < !io 
il dibattilo lia deniiiHìato con una cru¬ 
dezza irui.sitafa per la C(iIL. Difficol¬ 
tà a(I apprezzare la gravità della cri 
si che — ha detto — ei iia anciie di 
VISO da alcune parti delle aìire orga¬ 
nizzazioni 0 che non sono neppure ades 
.so superalo del tutto; .scarsa capacit.à 
(leile .strutture territoriali, a comincia 
re dalia Cmi'odoraz.iciiv'. d; uii da deì- 
rmtoro processo: ripiegamento nel ea 
te;.oriaIismo e ncH'azicndali.'mo anche 
di strati Olierai e non solt.anto di pua- 
ii arretrati del movimento: lutto eiò 

ii. i iW'tii difficoltà (lei rt, :i:lt re ( re- 
(hbiie la linea d'a/ione del sindacato 
non solo alle donno, ai giovani, ma 
anche ai lavoratori e alle poimlazioni 
del Sud. In questi .itili; siici e r» ■ 

( entemenfe — ha rilevalo I>ama — a!i 
hiamo dovuto constatare la gravità dei 
la forbice costituita, da una parte.d.i! 
la nostra linea t»'oricamcnte unificante 
e. dairaltra. dalla crescita delle dif 
ferenziazioni e dello divisioni fra iliwr 
si comparti della classo operaia e del 
movimento. Ciò è dipc.so anche ria una 
insufficienza dei gruppi dirigenti nel 
promuovere la partecipazione o l'Inter¬ 
vento dei delegati nelle grandi scol¬ 
te: da una .scarsa capacità di previ¬ 
sione dei momenti di scelta che ha 
iiiiiotto a prendere (h'cisioni dalFalto 
con il nascere di contestazioni magari 
riferite al metcxlo. anche se sustn.i 
zialiiHiite rivelavano in rifiuto del 
merito delle .svelte siiulaiali. l^irsto 


La relazione di Lama al IXcongresso CGIL 


Un sindacato che 


lotta dentro lo 


stato democratico 



L’impegno dei lavoratori per impedire 
che l’Italia precipiti nella 
disgregazione e nei caos - Un dibattito 
pre-congressuale franco ed aperto 
L’apporto ad un nuovo ordine economico 
e politico internazionale - La scelta 
del piano economico che abbia 
la priorità dell’occupazione fino al pieno 
impiego di tutte le forze del lavoro 
La questione del quadro politico 


difetto hu investito .inelu* i (icleg-.iti 
rispi'tto li! gruppi ouiogoiii'i o gli ese- 
cuiivi (lei coMsigh rispetto nlle :is- 
'(■mhlee clic si soiio spe^'O r.ircfatte. 
.Miro ciiiisa s.iijgetliva la genericità 
sovente risC'.Mtraliile nelle piattaforme 
(li jxilitica economica, la difficolta iiel- 
l'iiKlicaia' precisv* priorità 

Il segi'ctario generale della CGIL ha 
(|UÌn(li (lcdi( Ilio iiirampia parte della 
r(‘lazione airesame della situazione iti 
lernazionalc nel ( ni (piadro (leva* (‘s-.(' 
II' vista la (|ii('stione italiatia. Ila ri 
(oidatn a (iiiesto proposito che il prò 
cesso di di.stcnsioiie è -emlirato in 
erinarsi. che non è .stomparso il pc 
rii (ilo (li una nuov a corsa agli arnia- 
menti. L'Italia deve attivamente parte¬ 
cipare ad ima politica di distensione, 
perchè si attuino coiicrctameiile le de¬ 
cisioni (li Helsinki, ('d è auspicaliile che 
la L’anlerenza di Helgrado lornuili pm 
poste i)iù incisive per iml)ri.gliare la 
corsa agli anniimenli c jier creare 
ovunque strumenti di sicuia'zza collet¬ 
tiva. 

Lama ha quindi proposto che i sin 
ducati di tutto il mondo c le centrali 
internazionali sostengano l'iniziativa 
perchè i governi di tutti i paesi fac¬ 
ciano conoscere rincidenza effettiva del 
h' spese per gli armamenti nei loro lii- 
laiK i (• che venga promossa ima cani- 
jiagiia per rimmediata ritliizione di tali 
spese, utilizzando i risparmi cosi otte¬ 
nuti per lo sviluppo economico (> socia¬ 
le dei paesi più poviri. garantendo un 
reddito costante ai paesi sottosviliiiipn- 
li, stahiliz/ando gloiialmenle i costi (Iel¬ 
le materie prime, garuntendo flussi di 
capitali, di tccuolozi.-, di conoscenza 
verso il Terzo Mondo. 

Fer il sindacato italiano il fulcro 
per costniire un nuovo ordine econo¬ 
mico e politico iiiti'rna/ionale è la Co 
mniiità economica Furopa. Rilevati gii 
.sqiiililiri. le co itradih/ion:. la fragilità, 
la (li'holczza del sistcni.-i istituzionale 


dell.i Conuuiità. I.rriM ha sottolineato la 
necessità di imiiegnare tolte le forze 
del rnoviineiito sindacale europeo e io 
panie.ilare della CF.S. per dar vita ad 
ima straiegia lon contenuti socialmeiile 
avanzati c strutture più (lemocralielle 
alle istituzioni, con l'ohiettivo e.ssen 
/ialc di'lla o(-cupa/ionc. [xinendo a! 
Iiaiul.) lu-o (onipclitivo delle valli 
tazioni. le misure iirote/ioiùsliche. gli 
t-g‘) smi ■i.i/.ioM.il:. (oopcrando con il 
'l'.-r/o .Mondo. Dojio aver sosti nulo 


i(.,i forza 




ele/.oa- 


a suffragio un. 


Versale del Farlameiito euroiieo, esleii 
dt adone 1 poteri e li- prerogative, il se¬ 
gretario generale della CGIL ha af- 
friinlalo i problemi che derivano dai 
la adesione della CGIL, decisa al con 
gresso (li Rari, alla CF.S. rilevando il 
persistere in e.s.sa di difficoltà c iiisuffi- 
cienze t lu* non possono però esimere 
dal confermare l impegiio della CGIL 
al suo inlernu. La CHS deve diventare 
(|uello (he ancora non è: l’organizza¬ 
zione di tutta la classe operaia del- 
l'Furopa occidentale mentre oggi difil¬ 
la a Udirà fortemente una (iresenza ef- 
ficace del movimento sindacale per con- 
Iroliatlcre il ruolo delle società multina- 
zionali. K ciò è un limile grave. Lama 
Ini poi parlato di iier.sistcnle inaile- 
guatezz.a di iniziative e di azione del 
movimento sindacale a livello mon¬ 
diale. Le internazionali esistenti, la 
CISL. la F.SM. la CMP lontininmo <1 
presentare le loro deliolezze. dipingono 
sempre il moiiiio in hiaiieo e nero e 
privilegiano schemi ideologici oggi |)a- 
ializz.an;> rispetto aH’impegno alla eoi 
hdiorazione e aH’iiiiità. Ribadito che la 
esperienza assuc-iativa della CGIL in 
seno alla FSM eontiiiiia a svolgersi in 
modo eoiisiiltivo la relazione ha posto 
l'i'sigenza di una riflessione approfon 
dita critica e niiliKritica sul ruolo del 
sindacalo nelle diverse società per co 
striiirc nuove forme di aggregazione 
int('! nazionali. 


Volontà dì cambiamento 


I o .stesso intreccio fra la situazione 
inteinazionale e quella del nostro pae- 
s.- poni' resigi'iiza di iin piano ecoiio- 
inno, (li no prograinmii di >viliip|Hi 
ri'c alihia come assoluta priorità Toc 
i iip.izioiu' fino ili pieno impiego di tut¬ 
te le furze del lavoro. Ksso deve es¬ 
sere eoneepilo eo'iie friitio dell.i p,ir¬ 
li eipaz.ione non solo delle istituzioni 
Il •.zinnali, regionali e hn ali. ma anche 
delle forze .sociali e del movimento sin 
ilacai'c in primo luogo, ^e vogiiamo un 
programma efficace liie muti prnfon 
d.uiaaite le linee dello svilupiio spo'ita 
11-0 (• sia capace di pnijiorre la pien i 
(H cupaz.ione senza d.ire adil'i ad un 
pnKcsso iuflattivo ingov(’riial.ile di ;i 
l'o sud ami'rieano. I n piano di (pirslo 
gl arn richiede un quadro iKilitico i 
una volinià (li i aniliiiimento. M,i an 
che per il sindacalo occorre riflettere, 
esp'imerc orientamenti tali da tonscn 
I.::' qiie.'la s( rita londami ntnie. D,i 
'I lì rcsigriiz,' (!• disi iitrre il l' ina di'! 
la partreipazionr 

laona ha i hiarito -uhito ehr ((ucsto 
proiilcni.i l'on pia'i es.sere ris.iìio da no; 
'•’.o ’.do for;nii!t' id.itiate in altri pae-i. 
X i: -i.nno c.imairpi-,- .'Mtr.ir. in 
.ifli riMito — ad adoit.ira ;n Italia la 
s i!i./:one (h'ila coci''lit>!ir pi n hè qui- 


s: i (' 


fond.nla s., un vistrma i!i jio r 


s'Wiale c di arbitrati i he mille ovvia 
m.iilt in latis.n i.n natura del sindn 
.a'.», N’on vogliamo rinunciare c non 
rc'iiia eremo ali.i libertà irazione. al 
ihiitlo di i.ittarr (piando i lavorat'iri 
i ,1 siilcrino la lotta mxi'-saria. Pro 
l'àma (aiiIr.Tte è quello del (ontrolie 
sugli inveslimenti. deirorg.imz/azio:'.. 
(!i l laviim. dt'lle |»oliti.hc di s\r,upi>.' 
ilicisr dalie .izieiide. tontrollo die de 
ve r.s-ere escri italo appiie.mdo la pri 
m,t parte dei contratti Ciò eiiii-enle .d 
.'irdrcato non solo !.i conoscmza e il 
( ••! trollo suiie inienzion; delie imprese 
ma anche la |vissih:Iit.s (ii rcali/.Mn 
ihgli nciordi. K dagli ai»ordì, un.i voi 
la stipulati, devono di-tcadere c.rn 


portamenti certi per le due parti. Si 
non si arriva ad aveordi il inovimen 

10 sindacale deve poter ricorrere alla 
.azione 

C'è ehi 'ostieru- — ha detto Lama 
.T'olie nella CgiI ropiiortiiiiità e la 
|i(.ssit)i!ità di una legislazione » di so 
stegno V per geni ralizzari- e rendere 
vinco'iini i diritti di partivipaz.ione sta 
liiiiti dai contratti, lo non so — ha [irò 
-eL'ui'.c -- s(' la (piestione sia ancora 
cosi malora da ixiterla tradurre in una 
misura legislativa. So però die. lo- 
i.iauiiue SI (!(-< id.i il; ris.ilvcre ipie-.to 
pTchirma. e non iie farei mai una que 
-li-i'i‘, di prilli quo. la difficoltà princi 
1 .la . i'. punto più osi-uro sui (pia'»' que 
s'o nostro congresso (’• chi.imato a Cel- 
tan' un raggio di luce (■ la parteci- 
p.izionp del sindacato non già a livel¬ 
lo aziendaie. ma Inori dalla fahliriia. 
'I livello di .s(H-;rlà. [loii liè sarebbe del 
(li:;-* incoiKrpihile i- vano avanzare ri 
VI tuli', azioni, sv iluppare min -olla e an 
(-le otfnieri' (ii'i risultati setto forma 
(Il oh'rtiivi se a- puiti.if.iniic di lotta 
ri' f.alihriea non avc'Sero in raccordo, 
ma ( olltH aziune organica in im prò 
gr.-’ir.ma (liù generale di svilupiKi ciò 
:io'?';<o. Ma ( orile partii qiare uri (-om 
pii'isori. nelle regioni, su siala nazi'i 
"a;.' alla »’!aliiraz:oiie rii un iirograin 
ma (i; sviluppo’ Ce da vedere sf U 
partii ipaziniie del sindacalo debba es 
sere rrgniamrntnta. aimni'i f»er le prò 
.i(U:rr. pi r i metodi da seguire c per 
I.» l 'ahor.izioue di piani .settoriali. .Ma 
aia he a livello di so( iota. ;1 sind.uat*) 
deve mantenere sempre i propri <n:i- 
nolati e la propria liiK'rtà di .-izion-.-. 

11 vontroilo sili pi.in.> non n.isce ù.il 

l os'i di nuove irrniclie di intervento, 
mi dall.i iniziativa e dalla lotta auto 
r. iTuc (lei m-ov imento sinil.aca'e ncli.a 
tii'I'riia. nel territorio, nei pars.- e 
(ì..iruso pircK» di tutti gli 'trumcn;; di 
(ertrol'o s,icia!r. dnìle Regioni, .ai (orn 
pii-r'-or,. .0 !>,!i-;:ii d; tr.thuo. .11 ( ,> 1 
'•>r/i --•>( io'.inaari. a. di-lrii'i scoi.i 

-t;» i (- » osi V ì.i. 


Proposte per il programma 


(.hi.ii: projvo'tc avanza ii sindacato'’ 
I.nm.i ha parlato in pruno liuigo di un 
jnigramma rcalistiio valido (K-r alt ti¬ 
ni anni, quattro o i inqiie. toii ini.siire 
a breve termine jirr i! IfT77 e il ‘78. 
.\vl e-gni pro|>o.st.a di impegno finanzia¬ 
ri I deve corris[>indere la inda azione 
delle Pinti. Si deve ba.sare .suiroccu- 
pazionc effi’tlivamente produU'.va eli¬ 
minando le forme par.i.ssilarie e assi¬ 
stenziali instaurate e sostenute per tren- 
t'anni dalia Democrazia cristian.i. .\n- 
clu* il padronato dovrà condividere o 
subire un programma cosi concepito. 
Gli imprenditori capaci e dotati di ini 
ziativa. aiKlie duri magari nei rapjmr- 
li (dii il mondo del lavoni, ma impe 
guati m una (Hilitiia di .svilup|io. fio 


«r.ir.no trov.ire nel pi.in.» eionomito so 
sirv.no e oruntamenti per ia ere.'» ita 
dell.» loro attività. In p.irticolare, (iti 
.'iovrà rs*rie fiossibile per le piftoic 
c medie imprese. Con questo program¬ 
ma dovrà fare 1 conti quella parte 
tl-cl pa.'lronato privato e puhh'.ito. par 
te non .seciindaria. ilio ha divorato 
m.gliaia di miliardi. N«#i si proporrà d 
programma la liquidazione dell'imprc 
-a privata ma la lotta al para.ssiti- 
smo e il risanamento economico: do¬ 
vrà necc.ssanamrnle imporre al pa¬ 
dronato. attraver.so nuove ctinvcnirnzc 
iKilitiche ixonomiche .selctlive. com- 
(»rt,inicnti coerenti con la crescita 
e.'niilihrat.i delia nostra inonoinia. 
Lama, a «piesU» pun!<t, lai svolto una 


Htti'iita anali.si della .situazione econo 
mica che ha avuto nel l!)7(ì un anda 
mento favorevole per (tuanto rigiiar 
da la produzione indu.strial»' e le en 
•.rate per il turismo e ilegli emigrati. 
Andamento proseguilo per i primi me 
si (III !f>7t! anche se le previsioni per 
il re'to deiraniio siuio contrastanti ina 
(Illesi ((‘rtainente meno oftiinisiu lu'. .\l 
Ira falcia della mi'da.glia. i punti ne 
ri. rigoardaiio raiimento dei pri'//.i. hi 
•litiMiiiiizionc (Iella ok iipazione dipt-ii 
dent». degli inv(''timi'iili iniliistriali iit-l 
trii-nnio ‘7^ 7(!. Si è aggravala la di 
nendenza l'eonomiea internazionali' Su 
'liiesti nodi il piano di sviluppo dt'vc 
lavorare e rilievo paitii(ilare assuinoiu) 
d prolilema delia .spi'sii pubblica, quel 
li del prelievo liscale. delle partcì ipa 
zioiii statali, del settore previdenziale 
(' assisti'ii/iali* che (li'vonii l'.sseri' prò 
rondainenti' modiricati e risanati, il 
programma deve rispondere a due or 
(lini di esigenze: in primo luogo sono 
nece.s.sari un orientaiiK'iito e una az.io 
iK* eoeri'iite del parlaim'nto e del go 
verno pi'iciiè siano varati piani si'tto 
rial' elle eostitiiiseono nel loro insie¬ 
me i’asse (lidia politica nazionale fi 
naiizzata al .Mt'zzugiorno i* airiM-eiipa 
/ione, rompendo una gestione lottizz.i 
ta (l»'i potere a seconda dei vari mi 
nistui (' la framnu'nlarii'tà di delihe 
razioni in sede parlamentan'. iheido 
•ilttia/ione alla legge di rieonvi'rsioui 
gi I votala (la un ramo (li*l Parlamenti» 
e in alt('sa di un varo definitivo. In 
SCI ondo luogo ocdirrt- avanzare proixi 
•sti' di merito relativi* a questi prò 
graienii. per agricoltura, progetti p»'i 


iinestinH'iiti ilin*tti e per raltivilà (!i 


trasformazione dei pnalolli agricoli r 
loro (■ouunereializza/ione. energia, in 
di'.stria di impianti e di macihinario; 
siiti i uigia 1(111 partii (ilare indiri/.z.o ver 
so gli acciai speciali, la chimica (spe 
( ifi( (i impegno verso la ( himiea se 
c'indari.i e finei. ri'dilizia sociale, i 
lras|virti. 

Per quanfo riguarda gli inlerv»'!»:' 
immediati, la relazione iwi ricliiam.ito 
le profxiste avanzate dalla Confcrin 
za di Riinini e illustrate ai partiti .is 
seenimdo un peso .spicifiro t' parliixi 
lare alle politiche da adof-are per l’oc 
( l'P izioni* giovanile. La legge approv a 
ta 'lai Parlamento aia he se mani ’irv o 
Ir percliè il g»iv(rno imn ha predisiMi 
sio |>iani effettivi piu'i costituire una !>a- 
s-e valida per la jnizìaliva dei snida 
cat»» a livello ri'gioiiali* e territoriale 
Si tratta di una pnivn importante <iii 
i! Sindacato (’ chiamato da subito mi 
lizzaiiiii» questa legge, la 183 r queMa 
per la ni om ersione industriale. .Al'ro 
c.impo di imiK-giio .mmed'ato r l'.igr»- 
(oliura clu' nel IfflO ha visto una ra¬ 
dia.: della produzioni* del 3.3'- 

Li relazione 


na pres4i in es.une 


a (;-:e,'lo punto, ali uni pro< essi d; j j 


"’riiltura/ione. Faciordo Sir Moni ed 1 .Min. 
(OH rifle'ssj gravissimi sulla occiipnzio 
II-- 'ìirella. indiretla. sugli appalti r s'i) 
i’i’;!.itto (Olile sta avvenendo a Ta 
i.mn». N'nfxili. Lkata. Oltana e in al 
Ir-- 1<K alitò del .Mezzogiorno. Fra le mi 
.sur.- fli «mergen-'ii da adottare subito 
- - (iiiD'i tutte le imprese m » ui si ni; 
l’.oiiai’e iiiigliaiH di Ih cnzuopenfi so 
li" Riabbi il h»' - il riordino delle Paite 
ei’ua/i'Ki. stamli. 

I.e p'iiiticli»' ».sirr.iLu.iu di’’ s'vhi.-i 
Io (Itvono «'"(Tt co(-renli < or» i' ;»».» 
gr.'nui'a »■» or.omic o per il 'iiialr il sin 


(ho at'i s' batte Le b.isi |>er una eoe 


ri iife (xilitiia siiiriaiaìr che Iia «itte vi 
!o risultati importanti s»ino -iiate indi 
V ròcatr r firatiiate nei più retent; rin 
lì.iv I (onlraltuali »- nella »-l.*.lx»razr » ;e 
:K'I!r piattaforme azienda.'i drl'r cr.i'i 
il inipre'e m.» «Kiorre rii-qii: libra re i 
r.»;i|'-(-rti retributivi <on un piti (qi<i 
I i.''l’ie.'t imento dei valori pnifes-innali 
' (-ntT.istando una tendenza allo scliiac 
:.;.n.*r.to dt-i valori retributivi. (Xenr 
re per-ifi pronunciarsi .su! carattire 


(leve av«'rr, nelle (ondi/inni alt'.r.i 


ii. ha linea deU rgualilarismo. luima 'la 
u.ir!.»:.» d: .i.(.ìr;i,»;iK-;i'. eoaT.c.'.uu!; f.".i 
itti v'orie alimi non « iindiv ;d<Ti(k» |>ro 
.x'-t» di iinificazi.inr’ <imtrattiiaie nel 
i.» ii’diistria. I n in'.|inrtante r-ontrii)u 
alla pitta » ontro la gningia retril)'i 
‘e a puf» essere dat»» dalla r struttura 
z;o! e del salar.*» andando ad una di 
vrr>a ripartizione fr.i i contenuti de! 
ia hii'la paga »- I.i retribu/i(»ne indi 
>»tla per ridtirn' l’iìntre contributivo 
t'irgrando gradualmente attraver'*» 1 '. 
ii'i.i il finanzianent»» delia previd.-n 
za « del si^irma sanitario .Altra im 
|i*.!tanto riftirma è la progressiva »li 
minazionr dei meccanismi autnmalici. 
('(lesa naturalmente la scala mobile 
I meccanismi (T»nne.s.si all'anzianità 
(li azienda ctime la liquidazione e gli 
scatti e anche le mensilità aggiuntive 
oltre la tredicesima sono fattori .squi¬ 
libranti. 

.-M congres.so si din de, perciò, di 
pnnunciar.si su una pro|i*ista. tendon 
!♦' alla progressiva elimma/ione di que 
SII moti amimi aut'»matui. da Milto 



Il manifesto per il congresso, opera di Giacomo Manzù 


porri* per una trattativa al padrona 
to piiblilico e privato. Se si dovrà con 
servare e forse sarà inevitabili' un cer 
to riconoseimento di anzianità ai lini 
salariali. eif> dovrà rifi'i'.r-.! ad aaz;a 
nità molto limitate e non di azienda, 
ma (li lavoro. K' ni'cessario anche sta 
!)ihi(- una diversa valutazione fra il 
lavoro prev alentenie-ile ni iniial»' e qufl 

10 fon nianu.ile, assh-ni andò Iratiami'n 
ti adì guati |>er .ittivita poro gratliie e 
riiiutale si'iiza lra^eur.lrl- in aleiin ino 
(lo iai/ ativ»- e lotta |)er uiiia iiz/ai\- ati 
'he (Illesi»' attività. Particolare e mio 
V .1 affertiia/ione de! iiotcri- sinilai al» 
ri.IV là (''--('i-.' aneli»' iictiiiisita per al 
froiiliir»' il probk'ina della mobilità. Il 
sintlaeato dt-ve pi'ter tiinlrnllare la m»» 
biplà non solo (h'iitr»). ma ancht* fiuiri 
lidia fabbriea. in iin'ari'ii territoriah 
('a- (onsi'nta ai lavoratori elio non pus • 
Mino più continuare la loro attività in 
di terminate aziende, di avi re la ga 
raiizin di una ilivt'rsa »»( i iipazione in 
all'p aziende anche di altri si'llori prn 
d.ittivi. Cifi com|xirta una revisiniie prò 
h iidii de! collocamento, iin divt'r.so im¬ 
pi, gi, (Icll.t formazione profi'ssionnle. 
In qiii'.stn modo si può comballere anche 

11 l.tviiro nero, it- forme spurie di de 
t('ntramenl»> industriale. Ociorri* orga 
né’zare i lavoratori addetti, sia (|iielli 
a ikimieilio che quelli (h'IIi* piecolissi 
inr impre.se. 

in qiio.'ta eoinpli'ssa linea cht* pri 
vilegir- comi' oliiellivo essenziale la 
ere: zinne di nuovi posti di lavoro spe 
eie n('l .Me.'zogor'io — ha delto Lama 
sta la interpretazione del nnsir»» 


niov imento siiiilai ale di'lla politica rii 
.ui.'lerilà clii' è certamente airinterno 
di ((uesta nostra programma.doni' ('io 
noi'iica e (li politila sindaca!»'. 

La rela/itini- ha prt'so in ('sam»' le 
sialo del settore assisti'itzialt' c pri'v i 
(It'i ziide (tu' ila avuto mia incidi-n/a 
(il l ina il ?K'- ri.siii'tlo al reddito n.t 
.'u.n.iic. .Si tr.itta di limiti chi' irm 
posa no essere superati r ogni midio 
ran.ciilo dt'l sisti'ina previdenziale va 
realizzato all'iiiti'riio dei costi attuali. 
I n alimento della spe.sa in cilrii p'in 
avtrsi sol»! in corrispnndcn/a della ci»' 
si ila (Iella iiroduzione i* del ri'ddito. 
Pi'r II* ix'nsioni di tutti i lavoratori 


dq'enilenti ociorre umiliare i Iratt.i 


mi'iili in un unico ente, opcranrlo eo'i 
graduahtà. salvaguai'd.i iiio i ilirilt! a-.- 
tHiisili. Solii/.inni urgenti sono nccessa 
rie per il disavanzo delle gestioni prn 
siniiiStii ile dei lavoratori autonomi (ol 
Ire ti mila miliardi nel l!tT7 i' 
miliardi nel lilKb» promuovi'iido nn 
alimi Ilio (Iella lontribiizione da iiartc 
(Irllr catt'gorii* inti'iessate e. pi'r i co! 
lit i lori diretti, la delini/ioiu' deirint»'!' 
unto dello .Stato e della sle.ssa solid.i 
rii'ti. (Ii'i lavoratori dipcndi'iili. Vanno 
rivisti i criteri di assegnazioni' iIi-llc 
p.'iisjoni di invalidità chi' alla Ihu' d.-l 
Ih.") erano il llIG di tutte le pensioni. 
Mi (ogna comlialteri' h* evasioni lonti i 
bi'tivi ( he sono una delle ('ause essm- 
z'iiii (lei deli'It (lei’»* gestioni previ 
den/iiili iinilieando I'ik ccitamrn'.o e hi 
risui.ssìoìu' (lei contribuii in un solo 
ente cioè l'Islitiito della previdenza so 
( ialc. 


Impegno politico e autonomia 


Le proposte di cambianu'iilo irono 
mici» e soi'ìali* pongono il probli'ina 
del snstegno deirazione e della lotta. 
In [piesli ((iiattro anni ì lavoratori hanno 
((imbattuto con uiraggìo e con grande 
c(im|)i)ftezza. ma i risultali per I'imcu 
liazione sono stati iiisnflieicnli. Si dt".»' 
ridar leu.» alla (iressioiie delle masse 
partendo dal movimt'iito ebi* e’è. e non 
è [X)co. 'lillà base delle vt'rienzT' (Ielle 
grandi impri'se. Il difetto |)iù grave 
rii (|Uest»i movimento — h.i rilev aro 
Lama — è costituito d.il suo relativo 
l'ola'iiento anche rispeito airinsieme 
del mondo ilei lavoro. .Xon .si è riusciti 
-i lolirgaie le lotte delle grandi aziende 
uni le zone del .Mezzogiorno ( iu-, oliri' 
lutto, dovrehtiero ('ssere le princiiiali 
h'’nefi('iarie di ipiesle lotte [lercliè il 
loro obiettivo è la ioiir|uista di nuovi 
inveslimenti nel Sud. li uiiigri sc»» i]»» 

V rà svolgere un dibattito iqiprofoii'lito 
--ullt' formi' di lotta. Si dovrà riiisciri' 
1(1 allargate il respit»» delle lotte in 
torso impegnando attorno ad esse, con 
iniziative specifii-iii'. soprattutto li' strut 
■ ore territoriali del Sud. s»iti», P) djr»'- 
'i'ine (Ielle Confederazioni. 

L’autoriomia v il |>1 iralismo ah'*;- 
logico del siniliK .ito. ( (indizioni neces 
-arii' per la sno nnità. non si jiOsso;;»» 
(Innosir.ire con arn'ggi.t.iHa'i *1’ i’vi f 
'e;-('n7a risp, Ito ,-i)la v ita e alla 'o'ta 
xilitiia nel Paese. La vera earanzan 
:l('!i'au!ono:nia e d»! (»hir.iberno ide<' 
logiu) del 'indar ato ( •i:is;s;i' ni'IIa sn.n 
» aliat iti» di ('lal)orarc entro se stesso 
',» pi'opri.i an.ili'i r li' proprii- -.( r’Ie 
a;.igr'.inini.i:i-.i.' ,- •! l'i’;a < ui !-» n.»r- 
U's iii.izion»' 'cmpre p.ii » apdlare »■ 'C'- 
g.ini/z.rta di i l.ivor.itori 

Lani.i Ila d'fo a ([ 1-s-., nmt'» 'li 
•10:1 condiv ider»' guidi/: jv, s^imistici. pe 
-.litro espres,:. ni alluni f>ngrcs-i. (ir 
(.1 una -ostar,zuilt' presunta dimini 
'loT'.e (i('I!',iii;on»i!ni,» d» ! sinfl.K'.nto. Le 
rhfficolt.i ad as-iVu.'-ar»- una rffrKiv.'i 
Hit» in<»ni.soli»» li.» .1*0 rìb.iir»- cssea 
/-.ilnvnt»' non gì.» ad un diTeriora 
lunto dell.i .Éiito.nomi.» 'ti'ssn. ma .n! 
fatto (he. per la (inm.i volta da molti 
1(1 i-nni. 'i ait:-or.t:ir.,i insieme a ni!; e 
i ìt mi (ii'ìla diu-zHiae jxilitica in ti r 
min- più diretti. X'i-J diseut» re- tali iir'i 
hlenii 'i riv»'!an-'i diffiuiltà e freni » h* 
_'..» pr» C'i'iev ano. In ogni «aso — ita 
.ii';\'“n» »! I L.i.ii.» -- :»■'.;»> n o i,» ii-i'ira 
strati'gi.i fiiv.'iiia ìikì-iv.» e vii»>!c ai- 


fermarsi tanto più il movimento sin 
ducale lu'l silo insit'inc. coiik* ('sjiri-s 
sione di cl.issi ». non di parti*.; o ‘li 
correnti, ha un interessi' oggettivo ad 
avere alla direzione del Pai'se foiv 
lolitiehe animale dalla volontà di ( nm 
biamento «'spress.i dal sindacato. Ci»'» 
non vuol dii»' indicar»- lormul»- di g»> 
verno; vuol dir»' si'iiipliecmcnlc non 
ignor.ir»'. non finger»' d 'g'iorare .1 
raiiiMirto eh»' esiste li-.-» It- 'C»'ht- [)■ ’ 


t;c!it' t- le vare inu-nzn)ni (Iflie lor/.»- 


me 


devaiiio r> aliz/arlt- .\nrh»' !'nv*’r 


privjli-giat*» lr(i[)po Ih--»-» iitiv»» sott'iva 
liiiando il tirso <l»-l Parl.'imento. del!»' 
Regioni, degli Unti 1 »k ali. dei parb'i. 
(' stai,» la uxi't ga- 11 .'I »i»'l fait'i cii»' 
in alt ime zone »i»-! mov iiinni»» sinda- 
( a!»- non è ( »»mt»l( t.unente sconiparso 
l'anliuiinunisin»» radicalizza'o <-!ie diffi 
( ilnieiit» consi'iiliva <»in i [i.iriiti f|U'-! 
(onfronto unitario che «'Ut il g‘iv(-r'»'» 
-'ra (Vissibile. Anciie -o’to (| k -to .a-pet'o 
ima eventuale maggior»- ini» s.» Tr,i 1»' 
forz»'* dem*H raliche -ni contea'iti de: 
razion»'* di governo ixitrà render»- iia.'i 
agevo!»' agli Stessi sindacali un rap 
P'-rto con i [lu tili (he non su» d gj-a 
(l'’lle sette ( hiesc »’ <-tu- non mi-ltn i 
sin,-I,acati nella c.indizione di »»tns:»|i- 
rare si-ninre i p,uliti tutti iigua'i nn» Im 
rriando im'i lo -o;;»» affatto Duim» av*'r 
nlr vato ( he oggi liisogiia allargare .d 
massiuio il (oiifront'i ( on I»' isiduz;-ni. 

r»'g:oni. le forze |x)!italie. Lama 
h.i detto clic c'itriaino ri una fas • 
nuova. 

Come rr.tgira - - -i è » !iì» -t<i L.iin.i - 
l'intero movimento a ina [liù qu.iiui 
: ata ;iri '»'nza del PC! in 11.» dir» /lon" 
de! Paese? (^uale diaiettiia i'»n un 
(jiiadro [xilifi'o più avanza*»»’ F.' evi 
(k'iòe — lin (iroscguiio — eh»,' i! s a» 
'arattere unitario »■ [ilurali-tii o n »;> 
1 ) 1(1 iK rnirtt(-r(- a: -mdritato nè di d: 
ventart- organi-rno uiilat: r.ili- [)ro:r.-> 
f«ire di toMsens'» nf- di diviutar»- org.i 
r.iz/at'ire di <ìis--rn-». N»-li(- r, i-iv*- ».»m 
ili/ioni di im ([iiarii'o :yi!,t;r»> .-ixi-tal 1 
a sinisti'a il |ir':l»l«-:n.i dell .'iij'onani ■» 
si (i»,nf in forme u aivc. ci faneia u i.» 
-lifla c‘i».- noi per.'iam.o di siqK-rar»- 
t.»in Irasforinand'i in («cis, n-o ac rit». » 
i» iraiiiziotmli sj»!;:!»- al!'ii|»;>i-i/ or.»- ■ 

i«- aÌTri devono -..a» r.ir»* rrsistpurl.i 


,-i 


a.la i» itlazi‘'nr- d; » .>nv i-rtir»- 


.di- 


s''as-i prrgiuih/.a.e 
snu u»; |x»t» re. 


v»((:ii ».»»...»; 


La polìtica dclPunità 


Si (xi;'.»' ITI (jurs:») quadri» i! [iriiblerna 
della loIliK azione del sindat atn ri=pe;*»i 
allo Stato. (Xtorre afftrmarc prima 
di tutto il (arrttrro di sindacalo » he 
diieniie la democrazia e la Cosfitu 
/ioiK-, eh» s; (oil»-(n dentro I») St.nto 
e non finir; e tanto m<-n<i contro I*) 
Stato e ( Ite. dali'.ntrrno. ( on la lotta 
drmocralica e con la [»arferipazione 
(I: massa, sv ilii(i[jando ih! cslcndcndo 
!a libertà e la democrazia politica e 
eti.nomica. opera per (ambiare la =»» 
(i<tà italiana. Questa presenza e qu<- 
sto ruolo del .sindacato, che non so! 
t.-ao ai partiti [interi e prerogative, 
non [)ossono esertitarsi attraverso la 
m.'ilrntlaz.ione. ma mediante l'inizia 
tiva. la [lartcH.Illazione, l imiH gno nelhi 


i-itia s(K ial( » [xiiitK a -u; * * 111 »» nnii 
[irogr.immatii i iiir il suirlat ato iini 
;ariamente elalxira 

K’ con questa ottica t iie .si giiard-» 
al uinfro.ito in a”»» fra i .nirttti dr nm 
» ratici. 

Per quanto riguard,» l'unità d azion-. 
qi asi s« inpre le categorie e le Conf» 
(ii-razioni sj sono mossc come una soia 
organizzazione, .-incbe se l’intesa sulk 
piattaforme o stille form»' di lotta li.i 
neliiesto mefltazioni ed è stata talora 
dialettica e falkosa. .Ma nel camp»» 
(iell’unita organica le difficoltà sono 
stette notevoli e devono essere superate. 
La condizione essenziale [ter rilanci,ire 
l'unita è la geiirralizzaziorie dei deh 
gali e d» 1 (oitsigli m tutti i luoglii di 


lavoro, applicando - alferma la rela 
/ione - nell'Intero ferritorio c a tutte 
le categorie (!(.('i.sioni (lolitielie da lem 
()() acinttnte ma in milti casi riiinste 
-ulla calta. .Altra diei.sione riguarda 
ia coslitii/ione a livello territoriale (l»'i 
consigli (li zona con la presenza dei 
delegali di lutti i soltori esistenti nel 
territorio, facendo assumere ad essi 
le responsabilità della [xilitiea sinda 
c.ile 11 -: 1 sol») nella f.tbhr c t m.t aiu’lie 
iit'lla soi-ieià. 

La (’GIL ha già dcvis» die eoi sor 
gore (lei Consigli di zona scompaiono 
le .stnittiiie territoriali ed è auspicabile 
che anche le altre organizzazioni fae- 
»iano altrettanto. Misogna dare attua 
/ione alla |)r»»|)osta avan/al.i dalla Con 
ferenza di Rimini relativa alla eosti- 
tu/ioiu' (Italie assemblee ilei delegati e 
d» He strutture a livello orizzontale »'he 
devono diventart' l:i base \er»i della 
Fiilerazione perchè essa sia lino strn 
nii'iito valido, etlieace. cosa che non 
è stata HI tpiesti anni, per portare 
.1 movi.'ihiitii s'.nd.tcal.' .iirimità oi'g.a- 
Mica Lama ha tiuinili iiosto il problema 
di diverse modifiche da apportare alla 
reilera/ione unitaria e fra (tiieste. i|uel 
la di Ulta nimptisi/ione |)iù realistica, 
non imhals.unaia in una rigida [larite 
tu ità troppo lontana dalia rn|)|)resen 
talività efieltiva delle forze organi/ 
zate. ,A i luu lusume dei congressi con 
li'tlerali. la CGIL pensa si deliba prò 
muov»'!»' un ineonlro ilei tre Consigli 
generali e promuovere entro la firn* 
ili'll'anno tuia » itnl'erenza dei delegati 
per risolvere 1 [iroblemi a|)erti. Gli 
org.-uii che saranno eletti dal Congr»'ssn 
della ('Gli. (lovriiiiim essere dotali. pr»i 
[Ilio (ieri liè ((inviliti che rimiià è nn 
iiliiettivti l'i'ali/zaliile 10 tempi [lolilici. 
dal congre-iso ste-so di tutti i [lotcrl 
elle l’avanzamento del pnKes -,0 iinit»i 
rui [lotrà I I» hiedert'. lino al suo com 
pimento. 


La ii'la/ione ha posto 


questione 


di -u))t'rarc lo .s(|uilibrio fra iniziativa 
»' caiiacità di azione delli* categorie 
che è andata molto avanti e (iiiclla 
(Ielle strutture territoriali. Le organi* 
/.l/ioni regionali e le Cameie del L.t 
voi»! imsMino e devono avere la dire 
/ione [mliticii (|uanilo il movimento .si 
pone ohietiivi generali Le calegnrie 
deirimln.strni e dei -.ervizi devono essere 
portatrici di indirizzi iiniinri: devono 
non rivendii-.irt' -lerilmenle. ma con 
tribnire col loro lu'sn polìtico a far si 
( In- le striittnrc ori/zontah sjnno d.iv 
vero lapaci di esercitar»' regemonia 
nolitica siiirinsieni»' dell»- organiz/a/ioni 
verticali. Ci»’i anche in relazione al 
latio che le Canu'rc del Laverò do 
V ranno hisi iaie. aneli»' -,»' con gratina 
lità. il passo con j] na-ccr»* e il con 
soiidarsi (ili livello n'guinalc. ai con«i 


li unitari di zona e ii'gli organismi 


regionali, in nn nuovo a-si'tlo del ferri 
torio. .\n(lit* il movimento sindacai'* 
-- ha dctlo I.ama -- dovrà [irenilerc 
no-i/iont* [ler rabali/ìoni* delle iirov incc 
La relazione |)rn|)one poi » lie il Ciinsi 
gli»» generale della CtìlL venga riii.irtit»» 
in ima s»'i-i(> di (-emmissioni [irt'postc 
ai niaggmri camoi di attività della. 
Con!edera/ioni*, chiamale pcriodicnmcn 
le a dceisinni ( ht' saranno impc-’-ia 
live per l'insieme della Confcdcrazi'ini 

s|i-'s;| 

In (picsto modo -i [lotrà affi-ontar» 
la (iiii‘sti»»no della pn'senzn all’inlt-mo 
dello s( hicramenlo -indac.a'e di classe, 
del giovani c delle dono.', dei disoe 
copali, di-i scitcri del lavoro nero, 
dt'l 'aviro |)r('ca:':o. dt'Ilc attività de 
centrale. [X'r nnirt* in ima sola org.mlz 
za/inne. (»in k* si»»' articolazioni s'ii 
gli (tccni)ai' cIk' i (li-o.-cipialì. Scih 
niUiir.ili per (mesto ini»»nt;»>. ner (|iii"t-i 
hision, la strnttma 01 i/zontak*. da' 
tonsigljo (li zona in avanti, con ii”' 
m»>lii()hi az'one .melie nei qiinrfieri dell» 
i il'à. 

Av V i,''ndo-ì alk* i oiu liisioni I.amn !■•' 
al'rontato !a imc-tion»- delle forme »!■ 
lolla [ii'i- coinv(ilgt'ie .senitiri* le fn'v 


nopolari »* non »>)».(!»'-»> 1 ! s n-l 1 - »• 


in lina [losi/i.'nc »l' i-olamenti» Pi'tei»' 
è neces-.ar'»» c'ie l" oi-'/anizzazioni -■ 
di''n»» anton»»mamr*nlc di-i regolnmcà' 


nnhb! 




•nodi) '1' (! ■■■idi'r'* Tazio 


n»' -indacah' (' lo -;i»' caralferisfii-h''. 
s,i;>ei-,in(lo i ritardi » ’u- .-i s»ino regi 
-t' oli. < iimiiaticndo torme »h lotln pni- 
’.iti- .iv.'inti i'i alciici os;ic.'IaIi •» (nm»- 
il b!o( » »» (li'gii scrntioi lu’ll»' statole eh» 
ixiii anuarlc'i-.'ono ;illa 1 l'a'li/ion»' '1*'' 
-uidacalo »■ non -•>rio st;it,' .idottal»- dal!» 
C.ii’ti d»'r;»/:i'ni 

Per (|ll•'n'»l li'goarda i <-olIr'gamr*liì 

■ 0:1 gh .ih i -ti.i»i -o< '.ili irUer» s...-»t; 
al » ambi.iro'-nlo, h» rel.izicne rilei ;» 
r('st,|»-n/ji »!| ooirtioiti diverse fra !• 
v.ire » (inf, tl- r.iz:on:. ma aocb' che. 
lo'oiirio s I Oli» sto urgiaocnto sono in 
l''rvennii sne» ir nella CISI. mnlami'*n‘ 

- gi'iì uai : V I Sionio qx-t oli -- fi» 

(It Ito L.inia < he la sola classe orx* 
r.ii.» fonie i.tlc ;)r’|- (inani»» sia tini':». 

r i- i-»-h!x- t'i .»•; -■!. ;••- (uu-' : 

!*'»ii:u: i»i'of<»ti-i' (he so-’..» nrrrssari 
1. 'ninrg'io nerci»'» d'-v» r-srie onel’o rii 
a tardare il ‘ronie di lotta ocn hè com 
'iret!'!.-» -irima di tolto le orpanizzazi'in: 
'lo'i V < 10 '- (onif- 1.» I oo;)»*rn7Ìone. •» 
o' •'()'’:// izaiTii i on'adine. (in<'’Me degl 
a • t ii'ian;. dei pifro'i imnretiditori FI 
hi ' < 1 -di'.'d'Te la d» » i-io'K- (Iella P» 
d.-rni»/('dri di "o r-i » on r\!1eanz.» 
(..•'tafliic »- » 0-1 TI'Ci. iirr f.av orlre ifn.a 
•Mi-it:< .1 »!] onif■» a/loo»- 




roond'i (telia « -iltiir.a. «fella 


r;»--!».!. della t--' . 1 . «lelTCniver-PA 

r r< «’s=ari < o lcga'i’r'iti a'vh'* n«*r 
... «re i!'a « o''.U'« '■'(a nh'i ( «enali'ss'va 
■k- l.i re.t't.i del P.!i--e 1' Ce'itrn stitif- 

. \»rr,» «-«.do n ‘rà -f-rv ire anebr 

» fIO(--t«l ■IIM 

Lama ila « «iiu his.» ia rcl.izione «f 
fro-it.r «l'i nn aip.-ttfi (h g:.anfl«' impOf 
Uitiz,». «j i*’o •o. r guarfia tl [ir'ifilntt» 

• :'» tuo'ule «. X»»-! -1 tratta s-»!«» «I- r; 

seri iri’ ;> u !>.i;t «li re5p«)-i5a’t)ili*à al!* 
g uda (!(-!!.■ ««rg.iu.z/.i/ioni della CGTT.. 
ma «il « «iiov «tigrr«- li sn)da<-at«i in quanto 
'.'l»- ir nu.» kit;,» » !,*- affronti i [iroblemi 
;->:- r»:: «- (-:.»- < air,:);. [ter i ri- iltafi 
' he otlii'ì»», I;» < oridizionr -"'■jale d.'llB 
'!-'i'iria R.-uItati nlr-.ar.'i si sono avuti 
U'-T* ;ir<>v li. C.iruf-.-»'- dei Fui 

■■•-ro. ma a-sai niù d»-Iud.*nti ,i hvf-V'i 
:'.»zi»»nak [> r ((.tanto rig iard.» i! rin 

• .t’i’<-:'to «;,-;i,t f'GIL \:.c!.. ;x r la 
'• gre!» r;.» i onf» (ierak- s,-^r.» prep-istr» 
•nuak fi»' m itamrnto rn.» cl«»f>b,a:n«i an 
•lar* — ha detto Lama -- a gir'» breve. 
-T'I un [lu'i p.-ofeu«Io rmr.'iv a;nr:it<» 

T'Tto » 1'» j), r «hir-- al movimento 
la forza »' la » a;>.i( ità ne» «■'.-arie [wr 
fa; froiiP ,» (ompit; -ravi (- diffidi!. 
X» »!«- (ondizi.ini ( oni refe dclha k.tta 
iviliiira ui Ma.ia - ha » oiu lu-o Lama -- 
T'itiif ttiv'» »l, il.» dif*-',» della demtx ra 
zia f dell»- in.tuzuini e quello dd 
. .»mbiati;ent«) profomlo dcilfi rK»str.i «ii 
:i»;a nella direzione d(-l progre.s.so sono 
ma («.sa sola In «oeianz.i. oggi mcn«» 
e ie filai si pa»’» ess» re operili mscicnti. 
costruttori di um s-iciotà più giusta 
•* [»iù umana s» non sj è contemi» 
r.ineamentc t ombaftenti impegnati ne! 
la difesa de; valori della democrazia 

della lib» rtà Qu»-to ixistro congresso 
deve e-'ere momento im[Kirtantc per 
riioiiihtare a difr-a della dem«Krazia. 
ner la trasformazione della .società It* 
Imrm. 1,» nostra grande forza ài Ola.'isr 
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PAG. 7 / economia e lo voro 


Vertenza Fiat 
piano trasporti 
e iniziativa 
del Parlamento 


Nei fiorili scorsi i presi- 
denti (li (luattro coininissioni 
parlamentari (Bilancio. Indo 
stria, Lavoro. Trasporti) lian 
no ricevuto una dele^a/ione 
del gruppo FIAT, guidala dal 
suo amministratore delegato; 
questo incontro seguiva ad un 
altro avvenuto con una dele¬ 
ga/ione della Federazione la¬ 
voratori metalmeccanici. In 
entrambe le occasioni si è 
di.scusso di un unico tema, la 
vertenza che i sindacati han¬ 
no aperto sul gruppo FLAT e 
che ini’este, insieme ai ino 
blemi deH’organizzazione del 
lavoro, deH’industria. dei sa 
lari, delle (|ualiriche. temi cru¬ 
ciali come gli investimenti 
della Fl.AT iti Italia e il suo 
impegno nel .Mezzogiorno. 

Non pu(> sfuggire a ne.ssuno 
la novità deH'accaduto. K’ la 
prima volta ch(“. su richiesta 
delle parti, il Parlamento in¬ 
terviene in una vertenza sin¬ 
dacale, pur di grandi dimen¬ 
sioni: è il .s<'gno di un ruolo 
nuovo di (piesta massima isti¬ 
tuzione democratica, e del suo 
aprirsi al Ptiese. «li suoi pro¬ 
blemi. alla partecipazione. 

Una lìvimu 
tupim 

[^l'ima di tutto abbiamo det¬ 
to ai sindaciiti e idia FI.-\T 
che il Piirlamento st:i pie 
miMido perchf' vadano manti 
1 lavoii preparatori e si arri 
vi al più presto a un iiiano 
generale dei trasporti: una 
prima ttippa è stata già la 
pubblicazione dt'l (|uadro 
generale di riferimento ■> che 
fi.s.sa principi e indirizzi ge¬ 
nerali in modo abbastanza 
.soddisfacente. Da esso, e dal- 
rorientiimento delhi grande 
maggioranza delle forze po¬ 
litiche risulta clu' nel futuro 
occorrerà simstare con gran¬ 
de rigore lo sforzo nazionale 
in direzione del trasporlo col¬ 
lettivo; che l'aulo avrà un ruo¬ 
lo più ridotto; che unii volt.i 
staiiilito (|Uesto ruolo non vi 
è itffjittn la volontà di fare 
una politica prevenuta nei 
confronti deirantomobile. 

I/oricntamento generale 
per il trasporto collettivo tro¬ 
va riscontro in due proivcdi- 
meiiti di grosso rilievo che so¬ 
no in di.scu.ssione aliti Came¬ 
ra dei Deputati; il piano po¬ 
liennale (ielle ferrovie, che 
prevede sino al HHK) una 
sfera di inve.stintenti pari a 
17 mila miliardi, e la istituzio¬ 
ne del Fondo mizionale per il 
tras|)orto urbano ed e.xtraur- 
bano. 

Il primo provvedimento, 
maturerà attraverso un dibat¬ 
tito di alcuni mesi: si tratta 
di determinare Io .svilupixi del¬ 
le ferrovie e (piindi del tra¬ 
sporto e più in generale della 
organizzazione del territorio 
per i prossimi trenCanni. e 
devono dunque essere sciolti 
tilcuni nodi grossi e difficili. 
Ma già il fatto che un ttile 
compie.s.so di decisioni sia ;d- 
rordine del giorno del Parla- 
mtaito apre d;n;in/i ttH'indu- 
.stria una prosiKdtiva nuova. 
Inoltre è a.ssai probabile — e 
di ciò si è discusso con FI.-\T 
e con sindacati — che dal 
piano poliennale venga appro¬ 
vato a tempi più rapidi un 
cospicuo .stralcio, così da non 
permettere fratture o vuoti 
tra le vecchie e le nuove leg 
gi di siH'sa: e in ogni caso 
sono prevedibili tempi brevi 
per il finanziamento plurien¬ 
nale degli acquisti di mate¬ 
riale rotabile, con metoiìolo- 
gie e vincoli tali che aiutino 
ì« ristrutturazione (Klla in 
dustria pri«luttrice e le sue 
capacità di pcnt-trare nel mer¬ 
cato internazionale. 


La proposta di legge per 
ristituzione di un Fondo na¬ 
zionale per i trasporti iirb.i 
ili ed e.xtraurbaui i* di parte 
comunista; ma attorno ad es- 
sii vi è ormai unii vasta con- 
\ergenza di forze politiche e 
.sociali, di associazioni unita¬ 
rie. e nellii discussione parhi- 
numtare vieiu* iibbimitii a una 
projiosla dì legge democri.stia 
na che mii'ii a regolare i 
nipjiorti tra Stiito, Regioni, co- 
iniiiii in (|ii(‘slo campo. F.’ in 
discussioni- lii istituzione di un 
fondo cospicuo clu- finanzia 
siii riic(|iii.sto di niatenah- io 
tiibile siii li! costruzione di 
impianti fis-.i da parte dt-lle 
iiziende piilibliclie di traspor¬ 
to: m:i (|iiesto finanziiimento. 
clic ;t\ \ iene attriivcrso le He 
gioni. è collegiito idtrcsi ii un 
nuovo modo di impostiire e 
gestire i bilanci di (luelle 
•i/.iende. e alla mauotra delle 
tariffe. l)uan(lo qiie.sta legge 
s;irà \arat:i essa assorbirà i* 
rivit.ilizzerà anciu- r<irmai 
troppo celebre e molto fan¬ 
tomatico <; piano autobus v 
impostando una domanda si¬ 
stematica e su hirga scala di 
mezzi dì tras|M)rti |)ubblicì. 
Infine, negli meontr; di cui 
parlo, si t- considerata an 
che ìa riorganizzazione de! 
trasjxirto su strada, connes 
sa a un insieme di leggi già 
approvate. In questo (luadro 
gli aututrasportatori dovranno 
linnovare buona parte del lo 
ro pano ;nitomezzi. e per 
(piesto è già allo studio tuia 
indispensabilt- legge di credi 
to ag(-\(ilato; imi gli esponen¬ 
ti ptirlamentai i hanno fatto 
rilevare alla FL-\T che la pre¬ 
messa per un programma di 
jii.qursti con il sostegno pub¬ 
blico è il controllo della (liuti- 
mica dei firezzi. (Itivi ero ec- 
cessivti in (luesto periodo. 

In materia di produzione di 
energia la situazione (• certo 
per molti aspetti confusa e 
contraddittoria. Ma il l’tirla 
mento dm rà comunque giun¬ 
gere ti unti decisione conelu 
siva e la Fl.Vr è statti iii- 
formtita dell'orieiitt.mento ti 
un programma di razionale 
risparmio ('lu-rgetico e insie¬ 
me di jirodiizioiie di nuove 
fonti di energiii. Si tnitta di 
stipere se riiidustria italiana 
vuole cogliere questa occasio 
ne per sviltipiiare in modo 
ad(‘guato ricerca e tecnolo¬ 
gia. 


Priorità 
al Mezzogiorno 

Fu tale programma produt¬ 
tivo. .se si realizzerà, dovrà 
avere nel .Mezzogiorno un ter¬ 
reno (vssenzitile di attuazione. 
E' del tutto legittimo che la 
FL-\T programmi e decida i 
suoi investimenti sulla ba.se di 
criteri economici precisi, di 
un .severo calcolo co.sti bene¬ 
fici. e non già {>er ispirazio¬ 
ne di socialità. Ciascuno de 
ve fare il suo mestiere, e il 
mestiere deirimprenditore 
non è quello deiristituto di be¬ 
neficenza. M;i \ i possiino es¬ 
sere calcoli economici a bre- 
\e termi.U-. e calcoli econo¬ 
mici a medio e lungo termi¬ 
ne. fatti in una visione più 
complessiva c più giusta. La 
scelta concreta che si jiropone 
alla FL\T non è quella, che 
sarebbe assurda, tra inve.sti- 
meiiti economici e antiecono¬ 
mici. iii.i tra investimenti che 
sviluppino, es-enzitilmente la 
logica mullinazion.'ile del 
gruppo, e investimenti, calco¬ 
lati eco:iom;eamevite. che con- 
tnlaiiv.ano allo svilupjto e ai 
rieqtiihbrio della economia 
italiana. 


! E' stato richiesto dalla Federazione CgiI, CisI, Uil 

i ” “ “ ' 

i Tra giorni probabile 
l'incontro per Oltana 

Vi prenderaiiiio parte governo, sindacati, la Montedison 
e l’Eni - Giovedì si riunisce il consiglio d’amministrazio¬ 
ne della «Fibre e Chimica del Tirso» -1 nodi da sciogliere 


Lucio Libertini 


I Perchè si sciopera all'UIC 

i L’amministrazione 
I valutaria 

I 

I in una crisi 

I di rinnovamento 

La gestione dei movimenti di capitale 
[ con l’estero è vitale per l'economia 


ROM.A — In .->i*tiimanu si do¬ 
vrebbe Knere a Roma — .si 
parla de! pomenggiu di gio¬ 
vedì — l'annunciala riunione, 
.sollecitata nei giorni .scoisi 
dalla .segreteria della Fede¬ 
razione Cgil, Cis!. Uil e dal 
pre.sidente dell’Eni. per deti 
nire in .sede governativa la 
questione eh CJttana. AH'm 
contro che dovrebix' es.se:e 
pre.sieduto d;i! mini.stro de'. 
Bilancio Mollino in rappre 
sentanza del pre.sidente del 
Con.siglio e dczli altri mini 
.sm (Indu.slna e Partecqia- 
zioni statali 1 chiamati in cau- 
-sa, prenderanno p.trte i rap- 
jue.'.enlanti dei .sindacati e i 
dirigenti deirKiii e della Mon- 
ledi.son. 

1! governo è chiamato In 
qiK'lia .sedi' a .sciogliere i nu¬ 
merosi nodi che iianno deic-r- 
mitiaio la drammatica situa¬ 
zione di Ottan-u in .seguito al 
coiniiletu (lisuiipegno della 
Montedi.son dalle .società (t Fi¬ 
bre e Cbimiea del Tirso ;> elle 
mette senameiiK' in torse la 
contimnlà deirattività jnodut- 
liva e il lavoro per circa 
:ì. 2U() lavoratori ir.i dipenden¬ 
ti degli stabilimenti chimici 
e addetti delle .scxieià apiial- 
latrici. Momentaneamente il 
funzionamenio degli impianti 
è a.ssicuraio. L'Anic che detie¬ 
ne la metà delle azioni delle 
«Fibre e Chimica» iTaitra 
metà è ilella Montofibre. so¬ 
cietà del gruitpo Montedison l 
ba intatti garantito, in alte- 
-sa delle deci.sioni che jjolran- 
no .scaturire dall'incontro fra 
le parti, il riforninienlo delle 
materie prime nece.ssjirie ad 
impedire il blocco degli im¬ 
pianti. 

Si tratta in ogni ca.so di 
una nii.sura contingente e cir¬ 


coscritta nel tempo .Fra l'al¬ 
tro nella .ste.s.sa giornata di 
giovedì è convocato a Mila¬ 
no il Consiglio di amministra¬ 
zione delle « Fibre e Chimi¬ 
ca » per decidere se avvia¬ 
re o no la procedura di L- 
quida/ione. come con.-.eguen- 
z,i del volo contrario della 
■Montedi.son .sul bilancio. 

Tutto (io richiede — coinè 
è stato sottolineato ieri an¬ 
che dal coinitalo regionale 
sardo del PCI — che i! co 
verno esca lilialmente dal .s;- 
lenzio e metta line ad un al 
icggiameiuo ambiguo e non 
solo .su! futuro (li Òiiana. ma 
anche .sulle cause che ne han 
no deterimnaio l'attu.ilc 
diamm.itiea situazione. Un.i 
soluzione ai prohleiiu aperti- 
-s: con ii l'tiro dell i .Monte- 
tihiu' da Oltana, che abbia 
carattere di stabilità (“ apra 
.sene pro.s|>eitive al jKilo di 
sviluppo della vaile del Tir.so. 
|)U(> essere trovala solo aven¬ 
do come punto di riferitnen- 
lo una .'cna programmazione 
nei settore chimico. Il che si¬ 
gnifica sciogliere subito il no¬ 
do (lell'a.s.setio proprietario 
deila -Montedison con !a isti¬ 
tuzione liell'ente di gestione 
delle iKirteeipazioni statali nel 
gruppo, come .sostenuto nella 
propo.sta di legge pre.sentata 
dal PCI e daY PSI. chiari- 
le la portata e gli obiettivi del 
recente accordo Sir-Montedi- 
■son che sembra aver giocato 
un ruolo di primo iiiano nel 
ritiro della .Montefibre d.i Ot- 
lana. definire meglio i compì 
ti e ratteggiamento delI'Anic 
e in definitiva deH'Eni, 

C'è d'altra parte ancora 
aperto il problema della pre¬ 
sidenza della Montedi.son do¬ 
po che Cefis ha ra.s,segnato 


le dimissioni. Sulla questione 
-si sono riaccesi i contrasti 
interni fr-.i le correnti deme- 
crLstianc in lotta per a.ssicii- 
rarsi il controllo del grande 
gruppo .seguendo una vecchia 
logica le cui conseguenze so 
no sotto gli occhi di tutti. 
11 sindacato dirigenti deila 
Montedi.son in un comunica 
to e.sprime « viva preoccupa¬ 
zione » p.’r la ritardata no 
mina del nuovo presidente 
della .società che chiede sia 
in grado di « garantire alla 
azienda omogeneità di dire¬ 
zione, efficienza e compenti 
vità ». Si è inoltre e.spres.so 
contro « in.serimenti dall'e- 
sterno ». 

I..a Mcce.s.sità di chiunrc il 
recente accordo della Monte 
di.son con la ,Sir, scatun.scp 
anche d-.i uno degii uitim; a’ 
ti compiuti dalla socifUà di 
Rovelli. Dopo il ritiro delia 
Montefibre degli slabiiimenti 
di Oltana che oggettivamen 
te favorisce gli in.scdiament i 
.Sir nella ste.s.sa zona, e sta¬ 
to ripre.so anche il discor.so 
lier lo .stabilimento petrolchi¬ 
mico di Licata che la Sir. 
sembrava aver definitivamen 
te chiii-so neH'aprile scorso. 
E' di due fa l'a ^nuo 

ciò che la Sarp (società fra 
Ente minerario e Siri ha ri¬ 
pre.so i contatti con gli orga¬ 
ni della nrogramm-azione e 
con gli istituti finanziari per 
«valutare la fattibilità della 
iniziativa ». In.somma. Rovel¬ 
li. dopo l'accordo con la Mon¬ 
tedison e il ritiro di questa 
da Oltana si sente libero di 
riprendere progetti che ave¬ 
va già annullato. Anche su 
questo è necessario che il go- 
vertio si pronunci chiara¬ 
mente. 


Alla vigilia dell'ottavo congresso nazionale 

INIZIATIVE NELLA CISL 
PER RICOMPORRE L’UNIT/l 

Aperto invito di Macario alla minoranza - Approvati alla 
unanimità dal Consiglio nazionale il tema deH’assìse e 
le modifiche allo Statuto - Mancato accordo in Toscana 


ROMA — « Una proposta di 
solidarietà e di uguaglianza 
per u.scire dalla crisi e im¬ 
pedire la dì.sgregazione .so¬ 
ciale»; questo il tema, a.) 
provato aH'unanimità ieri dal 
Consiglio generale. deH’VIII 
congresso nazionale della 
CISL in programma dal 14 
al 18 giugno a Roma. Sem¬ 
pre all'unanimità il Consigìio 
generale ha approvato le prò 
poste per una serie di modi¬ 
fiche statutarie . he muovono 
in direzione dei rairorzamon- 
to della « guida > coiiicdct;.- 
Ic. Tra l'a!tr-.i si prevede di 
dare più spazia alle strutture 
regionali e comprcns<iriali. e 
di aumentare da 137 a 200 
i membri del Consiglio ;c 
Iterale e da 37 a 60 quelli 
del Comitato esecutivo. Su 
tali proposte dovranno prò 
nunciarsi i delegati al con¬ 
gresso. 

Intanto si delinca rcquili- 
brio Mi fjrte attorno .illc tesi 
de! .segrct.ii'io confederale 
Macario e a quelle elabu- 
raic da Marini e Fantom. 
AU'assi.-^c regionale della To¬ 
scana. dopo una notte di trat¬ 
tative alla vana ricerca di 
un'intesa. le due correnti han¬ 
no deciso di affidar.'i ni vo¬ 
to; il 60 per cento ha votato 
jjer Macario, il rimanente per 
l'altra lista. S!i’s.-,e jiroporzio- 
ni anche in campo na.'ionaìc: 
.secondo notizie d'-irenn.i hi 
mageioranz. 1 . che .-i iden:i: i-,’. 
nelle {xc-izioni dei ,-egre! -j 


confederale, si sarebbe raf¬ 
forzata attcstandosi sul 60 por 
cento, mentre il gruppo ni 
Marini e Panloni controllerei;- 
be il restante 40 per ce:ito. 

Sui rapporti di forza inter¬ 
ni alla CISL si è sofforira’o 
Macario, parlando con i gior- 
nali.sti duninte una pausa dei 
lavori de! Con.siglio generale. 
« Non .sono ipotizzabili — ha 
detto — cambiamenti di mag¬ 
gioranza. Comunque il dibat¬ 
tito congressuale è .stato mol¬ 
to corretto e civile. Ri5,’>ctto 
al congr(xs.so del '73 l'odio 
che c'era tra taluni protago 
nisti ora non e'è più, e so¬ 
pralutto non giccano incon¬ 
trollabili e irrefrenabili ain- 
bizicni ». 

Il segretario generale del¬ 
la CISL si è anche soffer¬ 
mato sui rapporti con i par¬ 
titi. In particolare Macario 
e ritornato sulla polemica con 
Il Popolo, quotidiano della 
DC. affermando che « alcuni 
ambienti della DC compiono 
un grave errore a dire eh.' 
ìa maggior parte della CISL 
e democristiana e poi a iden¬ 
tificarsi con la minoranza. 
Tutto ciò nu(Ke alla DC e 
non giova alla CISL». 

SuH'unità sindacale M •■•a- 
rio ha detto che « il probìe- 
ma è lavorare tutti sul p-o- 
ge:to unitario anche .-c ihi- 
ficile e fat:cc.-^o. ma ncH'auto. 
nonna, iicil.i dcmo.'-razia c 
ne' piiir.ili.^mo idcoìozico e 
politico;. L .'Cgivt.ii.o della 
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CISL ha quindi lanciato un 
o.scuro e inimotivnto attacco 
agli altri .sind-acati ufferma- 
do: « quello che conta è eli¬ 
minare alcune piratiche .sba¬ 
gliate portate avanti da altre 
organizzazioni per mancanza 
di autonomia ». 

Nel corso della convcr.sa- 
zione con i giornali.sti Maca¬ 
rio ha sostenuto che « la CISL 
ha bi.sogno di una linea da 
portare avanti senza impac 
ci. e la minoranza !ia una 
occasione unica per sostene¬ 
re questa linea e entrare ef¬ 
fettivamente nel gruppo diri¬ 
gente e centrale della Confe¬ 
derazione senza limitarsi a 
controllare la maggioranza 
ma a.s.sumendone le lince e 
le decisioni; cioè deve inte- 
riorizzars! e non siar.sene al¬ 
la finestra ». Si tratta eviden¬ 
temente di una mano tesa 
nei confronti di Marini per 
un accordo prima doirinizio 
del congres-so II \oto una 
nime suì tema del tongres-s.; 
e .sulle modiliche .tatutarca 
potrebbe e.ssere intc'pretato 
come un segnale positivo. Se 
ne riparlerà in occasione d-?l- 
la discussione sulla relazione 
che Macario pre.sentei.i al 
congresso. « Io ela'joivrò — 
ha detto il segretario della 
CISL — una relazione che 
.s.arà poi prc.'Cnt.rta a nome 
di chi !a vorrà .a.jpr.nvre . 
La relazic.ie diviene ' Oter 
reno di « > o di 

« .si ontro ». 


ROMA — 1 dipendenti del 
’Ulticio Italiano Cambi si ap¬ 
prestano a scendere in scio¬ 
pero, giovedì dopo mesi di 
pies.sioni per ottenere la nor 
ganizzazione funzionale nece.s 
saria per mettere rammini- 
strazione airaltezza dei eom- 
piti assegnatigli dalla niiov.i 
legge valutaria. Il motivo con 
tingente è banale, il ni aito 
(Libi direzion-r a st.ib.lire ; 
tempi della iraitaiivxx. clic 
pure accetta e ritiene nece.-, 
saria. Ma le le-sistenze. pla¬ 
tealmente prclcstuo.se. .sono 
state considerale una provo 
cazione daira.ssemblea dei la¬ 
voratori UIC che si sono sen 
ti;i me.-iaii per il n.is.; d.i di¬ 
rigenti che .SI ilicono osse 
quio.-,i delia legze. .-,alvo poi 
comportar.-,! come se vole-. 
.sero tutto ;1 contr.ino. 

Attorno ai movimenti va¬ 
lutari. nei quali tnitisiiaiio 
anche le e.sporta/ioni di pio 
fitti e <ii capitali, c'è in tpie- 
sto periodo una certa distra¬ 
zione. La quotazione della lira 
rimane .stabile da alcune .set 
timane. Tutu si rendono con¬ 
to che (luesta calma non può 
durare da .sola ma i respon 
sabili dell' amministrazione, 
anziché approfittarne per at¬ 
tuare radeguamento de! si 
sterna di controlli, re.st.ino 
inerti. Le richieste de! per¬ 
sonale, tramite le rappresen¬ 
tanze CGIL e CISL, non han¬ 
no niente di eccezionale. Non 
si clticdono ma.-viicce a.ssun- 
zioni. ad e.sempu). ma la mi¬ 
gliore utihzzaz.icne dtd per 
sonale esistente, lavorentìone 
la formazione profos-sionaie. 
Non si chiede di ampliare 
le strutture tecniche ma eli 
adeguarle — ad e.sempio ac¬ 
quistando un lettore ottico, 
in .sostanza introducendo il 
trattamento outomatico delle 
informazioni — di fare co.se 
che comunque dovranno es¬ 
sere fatte, se l'Ulficio icome 
ha deei.so il Parlamento> deve 
svolgere funzioni di rileva¬ 
zione di tutti i movimenti va¬ 
lutari e di controllo in ogni 
ca.so ve ne sia necessità. 

Per questo occorre: 

--- corsi di (iiiaìiticazione. 
teorici e pratici; 

— potenziamento del .servi¬ 
zio Isix;t tornio; 

— riduzione del lavoro di 
autorizzazione, con cleieghe al¬ 
le banche agenti, eoneontran- 
do ratienzionc sulle pralirhe 
meno numero.se ma più im- 
(jortanti; 

— i.stiluzione dell'anagrafe 
valutaria, h.isc eono.sciiiva in 
cui incrcK-iare le varie tonti 
di informazione per dare ef¬ 
fettività alle indagini; 

— maggiore autonomia dal 
centro elettronco della Banca 
d'Italia, che oggi impone al¬ 
cune limitazioni nel tratta¬ 
mento delle informazioni; 

— sviluppo del .servizio in 
formazione sui movimenti va¬ 
lutari; 

— creazione della « .sezione 
organizzazione » dcH'UIC. per 
utilizzare in modo più dina¬ 
mico le forze. 

Come si vede, le organi/- 
zazicKii sindacali sono state 
costrette, anche per evitare 
una degradazione ulteriore 
de! rapixjrlo di lavoro, a 
prendere nelle iiroijiie m.a)ii 
gli .scopi pubblicistici die .sono 
stati affid.iti ali'UIC. 1 dili¬ 
genti deil'cnte. ammini.=tralo 
do un con.sislio Te.soroMin- 
Comes-Banca d'Italia, non 
.sembrano invece telici di ave¬ 
re una controparte che non 
chiede pai .solo qualciie m; 
glioramenio monetizzabili*. 
Pur in pre,senz.i di gr.iv; di¬ 
sfunzioni. che hanno portato 
all'appalto ad una .società e- 
sterna delle rilevazioni su mi¬ 
lioni d; moduli, s'.ì am- 
nistraton seguono la tattic.a 
di prender tempo per lo meno 
sospetta. 

Finora rammini.stnazione ha 
fatto tutto il po.-,.sibi:e per 
alimentare ìa favola delia in- 
controllabilità dei movimenti 
valutar;. Con ia .scii.s;i che 
.'.ono milioni di operazioni, di 
natura dispar.it.i. a volte in- 


Scontro a Verona fro Marcora e gli assessori regionali alFagricoltura 

Forestazione: pochi soldi e scarsi impegni 


fin breve' 




□ SOLDI EXTRA A DIRIGENTI BANCARI 

Alcuni i.s:liuti d. credito d; diritto pubblico e casse di 
risparmio lad esempio il Banco d; Napoli) hanno del;b-c 
rbto «ingenti e.ogazieni extrao-ottirattuali a favore del per- 
sctiaio direttivo, tentando talvolta d; mascherarle, e.'tcnden- 
dole con atro uniì.iter.ile. anche ad alcuni gruppi di iavo- 
rato.i >. L;a dinuncui viene d illa F'cderazicr.e lavoratori 
bancari. 


C3 SCIOPERO GRUPPO GEPI-DE TOMASO 

Otto ore d; sciopoio per venerdì 17 giugno, giornata in 
cui cui si terrà a Roma tuia manifcstazicne nazionale, seno 
stato indette dal coordinamento sindacale nazienaìe de! grup 
po Gepi-De Tomaso jx'r protestare contro i ritardi nella 
applicazione degli accordi Innocenti e Maserati. Un altro 
pacchetto d; 5 ore di sciopero verrà attuato entro il 17 giu 
gno prossimo. 

O FEDERAZIONE PENSIONATI ESERCENTI 

E’ stata costituita la Federazicnc Italiana Pens.arati 
Attività Commerciali e Turistiche — FIPAC — aderente alla 
Confesercenli Nazionale, cai sede a Roma, Viale del Policli¬ 
nico, 131. Scopo della FIPAC è tutelare gli interessi degli 
anziani operatori commerciali e turistici e promuovere ini¬ 
ziative per U miglioramento della posizione pcnsicnistica c 
•ani tana. 


Dal nostro inviato 

VERONA — La » guerra fra 
:! ministro dell'Agr.co'.tura 
Marcora e gli a.s.se.s.^ori re- 
gional; del s*':tore continua. 
Un nuovo cp.sodio s; è re- 
gistr.ato alla fiera d; Vcrc^ra. 
che in quc-'ti ^riorn; nsp.tu u 
n.i ra.'.-ic^na d; urande intc 
re.ssc. dedicata ix’r l.t prim.i 
volt.» a; problemi della for<-- 
stazione. E' irei .» giorn.it.i ;- 
naugural*' della EiiroRire-;'.» 
1977 (quc.'to e .1 nemo dato 
al «salone"! eiu e o.-o .1 
nuovo scout .-o. In d>cu^'.r.r.-,' 

e.'a per l'appunto .a < po'..tic.» 
fore.stale nazicitale e re-'.on.« 
le ; presentata da ben quattro 
relazioni: la prima dell’on. 
Mano Fioret pres.dt-r.tt- de. 
iUNCEM (Unione n..z.onale 
comunità montane!, le a.t.'-e 
tre da altrefanti a.^-;e.->.'Orl 
regionali all.i aur,coltura 
(Ramo, del V-n.eto. Neri del- 
rUmbria e Ci.v.e..o àrlla Ba 
silicata t che iiaiuto tracciato 
il quadro della .'ituazicne 
-A Marcora e stato riccno- 
sciuto ;1 mento di aver colto 
limportanza de! problem.» 
(.alla forestazione ' dedicato 
infatti uno de; qua.tro prov¬ 
vedimenti d; legge che costi¬ 
tuiscono il famo.so « quadri¬ 
foglio»! ma gl; e stato anche 
detto, molto chiaramente, che 
: mezzi finanziari previsti so 
no assolutamente insuffic.enti 


(.tO m.liarcV all'.inno mr rm 
quo aneli a par;;."e dal 1973. 
eleva bill a .SO per ; quattro 
anni .-iucce.-t'ivi. in tutto fan 
no .STO m.liard; da qui al 
1986 ( a frc.ntc di una c.-nicnza 
minima d: 100 inili.ird; l'anno 
calcolata dalle accad-'iine na 
z.onal. d. azr.col'ura de; 
zeprjrif:|; c delle .-^nfn 

L'cb.etti.o q.ia! c? Aum;-n 
t.ire ;a produzione di legno 
(.ittiialmente siamo eo-.;ret:; 
ad importarne ix^r oltre mila 

m.liard; l'.inno c 1.» no'tra 
.’triu.-^tr.a e co-=:.ir.ttmerle con 
.'.ioqua alla gola», bro.tre ccn 
lo sviluppo della forostaziiare 
e'e la pos.-.bil.ta :'i d.»r-" un 
oontnbuio all.» 'Oluzione d; 
altri due grossi problemi; 
l'assetto idrozeolozleo d: :an 
ta parte del no.str.o te.'TitorKr 
un.lamento ad un deciso m.- 
glioramento d; quello er.iloz; 
co; una energica poli:.ca d; 
forestazione 5ignifirher"bbe 
anche nuove oocasion; d; la 
voro. g.rranzie maggior; per 
coloro che sono occupati nel- 
l'industria del legno (Oltre 
600 mila unità, mettendoci 
do.ntro anche g.i artigiani), 
condizioni più accettabili per 
eh; vuole r".stare in montagna 
e magari ritornarci. Un buon 
investimento dunque, destina¬ 
to a produrre benefici nel 
breve, nel medio c nel lungo 
periodo. Ma .^e ; soldi sono 


pocni. pomi -N.»ranno ancne ; 
risultali. 

Gì; a.i-e.s.sor; però hanno de: 
to arK'ne deli'aitro: h.rnr.o r: 
iordato .al ministro — e lo ha 
fatto soprattutto il comp.» 2 r.o 
prof. Pierluig; Neri, a.ssessore 
deH'Umbna — die proprio 
nel .--eitore foro,s:a;e es.stono 
delle gravi *» ;noertez_ze » .->ul!e 
competenze, nel -enso <lu- t - 
si^te U‘t.i .'confu-s» promi 
scuita d- •rterferoize tra Sta 
to e Reu.on; E' i r.^omm» la 
.'O.ita mu-..ca; lo St.iio Italia 
no non decide a trxsfer.re 
; poter; alle Reg.on; a cau.^.i 
d. assurde re.s.st-^nze r.he 
vanno l'rintro i. dettato cc.^:.- 
t'aziona le. 

M.iiTor.i. ( Ile e unio ri. quel 
I. che de.le Rezion, n.'.n s. e 
mai f.Aito e .nt-r .s; f.d.» tu: 
torà, .na r.-po-^to alle cr.liciic 
eo'i alcj're .nfeiic; arjo.men 
tazion.. 

I .■^ol.^. .-.or.o pvVn.'> K' vero 
— e^l. ha amme.-iso — ma i.a 
colpa sar''bbe d; coloro che 
hanno deciso di dare R>òO m. 
hard. alI'EG.AM. oppure : 1500 
a Gioia Tauro, tutti soldi che 
lu: giudica uno spreco. L-?z 
gerezza. dem.igogi.i e incon 
gruenza (eppure ai gover.no 
c'è lu; e il suo jiarlito. non 
altri ndr.» non fanno certo 
difetto al nostro ministro del 
rAcricoliura die .spes.so p"rde 
il sen.so della musura E an¬ 
che a Verona l'ha per.io. I»t 


f.itt. nell.» su,! ioze ae.t.rer.d 

lìti «ìv'Ti4>«it() 

'«amico d; partito» fiampi. 
assessore d«.l Veneo. d. e.--»- 
re in r.tardo d; tre anni ne! 
raccczli^re tr.t.-f» rium,-" n 
d: 10 mila cti.ir. d; .-^upertic e 
dem.ìn .nle Iw-rii.v.i Ut i-.-.i.ia 
è (il mini.'tro e ev.de.nte.r.en 
te m.ìle .n.form.ito — h.» 

commentato con moit.» erlt; 
e.iznire l'.i.-.sessore Rimp. — ' 
me la -lUperfic.-- dem.!''’..-il-;- 
nel Veneto .i~-fmm,i ,i nj.i 
.meno d. 30 .m.ìa t-ttari e i,« 
regio te giu.'’a:r.-nt ' pio¬ 
te'.de tutti. M.tr-.'O.'a f.iie'nlx 
.1 pa=',trg.i -l . .« I. 
m.t.tr.-!. ag.i ai'Cdi'.t. !• 'Op.at 
tutina nr.n ..!nr..t:« ,i. 

- ne f f .0 . e n /.t .i - - o 1 .11 ,« m vn t - 

.mmo:.•, .it-;- 

Marcor.'! i-e pres.» r.in t.'i 
altro (am.'fi d. p.irt.Tri.. 
.a^se^’■,ore de...i H,i- 5 ,.a,«t.-!. 
Romualdo Covieilo Lo ''.sto 
vuol >a;x-.e -- ìia -lO^te.nuto 

— come e reg.on: sx'ndo.n.o i 
•^oldi. L.i. h.« d*i dubb. .n 
prcpo.sito e na fatto il ca-.o 
della Calabr.a avvalorando l.t 
te.si di coloro die so.-i-rngona 
cne certi incendi bo.-ch.v. 
rebbero op-.-ra degl, stesi; la 
voratori foreniali che in que- 
.ito modo .1. precurano altro 
lavoro. E' un.! calunn..! — h.i 
r.b.!ttuto Ramp. i m.i Marcora 
ie n'era aia andatoi 

Romano Bonifacci 


UMibugliate. ci .si è ridotti a 
svo.gere un iiu'i'o .servizio ,st.i 
ti.stico. .i;:esso l.irdivo o par 
ziale Nei fatti, le oper.izioni 
che contano non .sono poi nu 
mcroit.. 1 .-...itemi elettronic. 
ne eon.sentono un.» rapiiia 
irattLiziune, l'mcrono de'.lt in 
lormazioni può l'-.ir venire a 
‘gali.» la veviià e questa ve 
riiua .ipp.ire .leinpre più ii: 
gente in un p.i-.'.se che re.i 
li.'., a ,ii.'e.siero il 411 per cento 
del prodotto e .-he ii i il 2ii 
per eento de! e.ipilale azio 

n.i;a> dt-lle .i.i-.et.'i .ned.,'- 

glandi in m.ino a ie.i:.ienti 
e.stt-ri in'i-re.s-siii -iti e.sport.i 
re ! iiroiitti .seni--a pagare le 
impo.stt-. D'altra pirte. .se non 
V! saia ia po,s.s!bi!ilà di con 
troliare. duseriininando tra 
oper.i/ioni legali cd abusi, il 
lusuliito (lotrebbe e,i.i*‘re i'. 
ricorso obbligatorio a vincoli 
e iienalizzazioni .sempre piu 
gravi, comi* e accaduto nel 
rulliiiio anno. Proprio per n 
durre i vincoli e gii oneri 
lUile operazioni legittime non 
e'e altra .ilrada ehe un'am- 
in.m.itrazione ea’pac** di col 
l)ire le inlraziom alla legge. 



Riaprirà 
il mercato 
ristretto 


.MILANO — .Anche ieri niatt. 
ila la campana che segnala i' 
inizio di comiiila/.ioni* de; i; 
.limi è .luonata invano nelle 
Iwr.se valori d; piazza degli 
.-Miai'; e .i-alle altre piazze iRo 
ma. Genova. Tonno. Vene/.!. 
Bologna. Trieste. Nai).')'i e P<»- 
iermo». L'agitazione dei prò 
euralori irn.ilgrado la .ipacca 
tura in s-eno a! consiglio della 
assoei.izionei. dipendenti dt* 
gli agenti d: eainbio, inizi-ut i 
venerdì .scor.io è ;)rosegu;ta 
icn e continuerà secondo le 
dei-i.iion; del a comiiaU) eooi- 
(iinalore > a tempo iii.letermi 
nato. 

La piote.ìia tr.ie motivo dal 

l. ! situ.i/.icne d; cri.ii in cu; 
ver.ia il merc.ito azion.ino (* 
ha come .scopo dichiaralo (lUe; 

10 d; attirare l'alten/.ione del 
governo, della CONSOB e d.'. 
le forzi* polli ielle .-uil'.mua 
zione rii alcun; p.-ovvedim-*;! 
tu aljrcg.i/ione dei.a du-piice 
imposta .sugl, utili, concen 
tr.izione d, tutte le opcrazion. 
d; CUI ora fanno man b.t.'s-a le 
l)anc!ie. ;n iKir.s.!, cancell.i 
/.ione (Ji*; titoli decotti e am 
m!.s.i;onc nel luitino d; azien 
de meritevoli c ciie già iian 
no t-!tto r.cti;';*.sta. 

I *r: mattin.i .'ono iraitamo 
«■om;n";.it.•* le voi iz.c.n: pe» I' 
elezione d-cl nuovo cons.glio 
direttivo (l‘*li".-\NP.-\C i.A.i.io 
ciazif'ne nazionale p.ocur itor. 
agenti d. camb.oi dojxo ehi* 
venerdì .1 con.s.g;.,) .i; er.i 
dime.s.io per divt-rgenze .'U.Ic 
mcd.ilita dello .sciop-eio. 1; «-o 

m. t.ito d; cc/ord.namrnt.» ha 
convo'.ato 'per oggi ponaT.g 

g. o un.i nuov.i .tss*.*;nl)lea. 

A Rom.» -SI è sv'ilto un in 
contro tr.! ; comm..-.-: c. de::,t 
CONSOB !- ; pre.iide.nt. d--. 
eomt.it; d.rettivi d-gl. !g.*n 
t. d. <'.!mb.o. E' .Itilo ••nix-..-) 
-.in <«,.nu.'..'.'.»t-'> .n cu: .ii nfer 
m i ch«* la C^mm-.i.-'in*- 
propone <i: .-ollec.' in*. <-om • 

h. a g.a t.itto in .-•*:!.• d 

g..i-' V,! pr**.-..':! il .S. 

11 (■•). l'ad.o.'ione dej.. np-),- 

• i.i. nr.l-,•■■■ed;m•:-n• I '--g ,-l,it. 
•. n ti .1 1 va gu ird ir-.- l'i.-titir > 

ri--.la o.or.- 1 . e .-egna'. iinen’- 

! <!'.-e-.ì’;'(Z o.'.-,* .n . d -;.. 
.itt.iri. mi! p.ii g.j-ta p--- 
quaz.one t..-,-!l-,- « in- no.i m i; 
t.f,eh; .. n.'-pirm.o «/.or. ir.o 

1 - la t.iTe'! del.* m.nor,. 

Li CONSOB .1 n.l’.i.i.■*. i « 1 ! 

imm.n-. nf* .itt az c.iv* «J:-. 
m-.Tc.ito ri'.’tto I cu re.'o 
lamento ,--.»r,a -.-mi f > ^ 

p. 0 . 1 '..-ri* mìit-*» r.p- 

t ^ndo ;n‘...e d. ave.;- •; .»';:o 
.-•U'-i .0 q.ieg.i ,;'.tcrv'';f. d 
pro-pr. i c.onì'o ?:-:*!'./1 id id 
ai'.'-.i.-i.-e il .m.gl.,‘ , 

n»m--n:o nel m.-'rcito m P 
li.»re «* ia ili ''(iiiMrer z ■ » 

In p.-.it:''.i. la CONSO!! 
.'r.'.'..i.e , p'ovv.-i. 

menti u. legg,-. Li o.n-n i"*. 
Zi del-' 'Olia 'ne ne. i Tì ti 
/.-.Ite t.--g.. t'olir, d. ir,.'.-i 
cn- . n-o'i--:or. 'h.eì-.i-. 

.g.i r.1 m l'a. t't.’c « 

uni qu---* g'-i.rio- — . 

ripport. :..! bi.ici ntcei -, 

2 - '.rer -. e; lì .1 -..m • ; t .i.i- d • 

ermo-, l'-j-tt.v. dell Burci 
d l-a.ia .- de i CONSOB ^ 
.' 1 <11 .1. ;- .-vo.'") I ing" 

!-o.if.;f ). t I ! r.'U. 

1 t.i'.o.- d.-.le bi.t.'.'i- Q.iin 
to al « m-.*;c.a!.-) .-.-t • », 

.'P'-o nel m li g.o i.'C'i cr-.i u.ii. 
.'•* 0:1 nza d'*:;» C.a-.'iz.on-e. 't 
.su.i r..apertura n.on l)»-*,! di 
.'Ol.i .1 r^'Olvere ilcin probi,- 
ma vero Pr.o.or.o nel < bor 
.s.nr. » .'ono ver.f..'.t:.- 
pii- ito le p.u .'.■'1-, igge .iggr-'-, 
.s.o.'i. .'P •■■’u'(live a. r.sparm.! 
tor. .-\l « r.'t r<'-*to » .lono quo 
tìtè una n,o-..i.at;na (1; .lOcieta 
«he raramente .nfo'ma.ao g.. 
az.oi'.i.it., .n modo .ir-m.m.ar.o. 
del loro oik*;-.!:,! Fr.i qj-e.ite .1 
grup,->o p.u nutrito e coi*;tu •«< 
di un vrupp.o d; b!..;b.* me 
d.e 


Lettere 
all’ Unita: 


popolari v 
sc'coiulu casa al 
mare o in nionta^na 

Curo dirAltotc, 
non riesco a comprendere il 
cntcna su cui è basata la no¬ 
stra politica di scoraggiamen¬ 
to per la seconda casa a! ma¬ 
re o in montufina Dorè and'ii 
a nntre il setture de! turismo 
interessato a Questo sriìupno'' 
Abbiamo latti, bene il conto 
di Quante industrie buttiamo 
in crisi con sdlatta politica’ 
H la contromisura per far la¬ 
vorare edili, lalcgimmi. idrau¬ 
lici ccc. qual e: fare case po¬ 
polari con I jinamiainenti dt 
Stalo, Regioni e Comuni:’ 

Speriamo che sbagli, ma a 
parer mio andiamo verso l'an¬ 
no zero deireddnia. poiché 
QueUa residenziale è aia ino 
nbonda. per tanti errori rat¬ 
ti ed essenzialmente nei i! 
blocco de: fitti, rimandato di 
anno in anno anche con il 
consenso del unsi io iiartito. 

Oliali sono gli alti: settati 
più iivoduttiv! della economia 
italiana nei quali vogliamo 
vonvogliarc i dcnait del pic¬ 
colo e medio lispanniatorc’’ 
Ma perché in Italia si deve 
passare sempre dalla siiceli- 
Itizione più sfrenata dt un set¬ 
tore, all'estremo opposto" 

Se puoi dare una risposta a 
questi interrogativi, ii saro 
molto grato. 

MARIO .MARIOTTI 
(Danoratiiii • Livorno) 


Tu dici l'ìie la nostra p;)li- 
t!ca avrebbe scoraggiato la co¬ 
struzione di seconcie case al 
mare o in montagna. La ve¬ 
liti! è che la nostra lotta l»a 
puntato a risolvere un oliiet- 
tivo socialmente piii rilevan¬ 
te: as-sicmare un alloggio di¬ 
gnitoso e a costi sopportabi¬ 
li alle famiglie che ne ave¬ 
vano bisogno. Purtroppo que¬ 
sto obicttivo è iieii lontano 
dall'e.sser raggiunto percliè 
nel mercato eiiiliz.io lianno do¬ 
minato storture, speculazioni 
c spreclii. Si sono costruiti al¬ 
loggi (li lusso, rimasti sfitti, e 
si sono costruite seconde e 
terze case in misura abnor¬ 
me. Nel triennio 1972'74. 
quando rediliziu. sia privata 
che i)ubblica, si riducova dra¬ 
sticamente. sono state c(»strui- 
te 3!)!.(HH) al)itaz!oni seconda¬ 
ne per l.'26.5.01)0 vaili e per un 
investimento di oltre .5000 mi¬ 
liardi. E' un fatto normale o 
patologico'? Lo ritieni il modo 
pili sereno ed economico di 
fare le vacanze? O invece un 
modo scar.samente produttivo 
di investire i risparmi'.’ 

Non si tratta di ne.gare o 
ammettere il diritto a costniir- 
si lina .seconda casa per pro¬ 
prio uso. Clii può e lo (lesi- 
dera è liliero di farlo. Ma 
quando a questo fine si indi¬ 
rizza la maggior parte degli 
investimenti dell'intero setto¬ 
re edilizio, e dall'altra parte 
mancano centinaia di migliaia 
di alloggi popolari, allora 
vuol dire che qualcosa non 
funziona. .Scarsezza di j)ro- 
grammi pubblici, costo ecces¬ 
sivo delle costruzioni realiz¬ 
zate con metodi antiquati, 
speculazioni sulle aree, bloi'- 
co dei fitti durato oltre tren- 
fanni, ima politica economi 
ca che ha (livorato con Tin* 
finzione i risparmi delle fa- 
mi.glie sono le cause di que¬ 
sta situazione. La nostra pro¬ 
posta è complessiva: ri.sanare 
roconomia perchè sia produt¬ 
tiva. alimenti risparmi e inve¬ 
stimenti. crei risorse per la 
.soluzione dei grandi bisogni 
.sociali (casa, scuola, .sanità, 
trasporti» e comporti audio 
un modo di usare il tempo li¬ 
bero pili creativo e ricco di 
valori sociali e culturali. In 
questo (jiiadro pub anche ri¬ 
entrarci la seconda rasa a 
patto che non costituisca un 
alibi per la.sciare le cose co¬ 
me stanno. E cifjj male. 

•Sen. EZIO OTTAVI ANI 
• Pre.'idente del Comi¬ 
tato ristretto per l'equo 
canone del .Senato» 


Pur sanare i •jiiasii 
provocati in 4|in'sti 
anni dalla IK- 

Cara Unità. 

il dilagare drpa crnntnali- 
tu sia politica che cninttne é 
diventato un latto di qjf'ide. 
preoccupazione per in stra¬ 
grande maggioranza del rei- 
polo Italiano, ma ferii din 
genti democrisUani lontinua- 
110 cori la loro pol'tira stri/- 
mentale e mzinsa Sappiav.o 
tutti che alcuni dirigenti del¬ 
la DC piutlo-to legati 

lO'i le ione dt dc-t^c. thè di 
rendono -.airi ed uiiKcnrr.ir 
t privilegi da ricr.hi. l.n DC. 
sfhhene adesso acfctti il dia- 
loati 10:1 I t nei IMI!-ti. ani ora 
prr-,iste tn una lenitira 'libiti- 
minatoria Tic: loro coatront:. 
co":e se • lomunis'’ non ai er¬ 
sero dato rnngg.cr contri 
àlito ci: bonouc nella Pitta 
contro :! tasasmo per la li¬ 
bertà , la 'irrnoc ra.:a nei 
nostro l'ze-e. 

Tutto CIO che accade di 
male oggi in Itaha e il frut 
to della p'tlitici làag'iata e 
prùi ocatnria che e ^:r.!a p'.*'- 
tata ar ariti in lutti giUbti 
anni. Gli italiani gaeslo le, 
hn’:n''i capito àeni-icimo Tut 

'ìueo'.i or.-.-ra;. st. aenti. p-o 
l.zicilti e {'rabiniCTi che soao 
sta'! neri-.:. ■ nlla co 

-'le-iza di >>''/’ d’!iQ'-rt: de¬ 
mo'ristiai.' r fie -One, stai: 1 
’ iul'jr: ’oia polit-ea 'Ui'ri'i 

e 'ii'tcjTta, mci’ta sol'i a co¬ 
prile le :'.g,ub':z;c ioiane,se 
nei confronti d^lìe forze Inir, 
ratriri c 'lere.orratn.hf. Son 
e sfata rnai .atta una V/oli!: 
ca per r.soii fTe il pr.nb’eri'j 
della dicocluD-iZ’c.ne C'tme an 
aula ratto 

liiimnu 'alla ‘.nitc. con ter 
te d:scr,mt,iaz:cni. Se la DC 
vuole cercare di sanare i qua 
et: che ha creato hirogna in 
ntttip I comunisti a far parte 
del grnerno: solo to«i l'Italia 
potrebbe uscire dal t molo eie 
co m CUI e .stata cacciato. 
S'ori .SI può continuare a tem 
pareggiare per non risolvere 
mente, anzi aogratare la si¬ 
tuazione già tanto delicata. 

ENRICO FATTORE 
(Roma t 


Vorrchln* clu* 
l*« Unità » parlasse 
ant'lic dulia radio 

Cara L’nità. 

so»i() una compagna artigia¬ 
na che lavora in casa tutto il 
giorno con la testa sulla mac¬ 
china c la radio accesa per te¬ 
lici mi compagnia e sentire un 
po' di idee che vengono scam¬ 
biate più o meno piacevol¬ 
mente. 

Trovo molto interessante da 
due settiiiia'ie a questa parte 
la presenza di Dino Sarti a 
« Voi ed io » la mattili': sul 
primo programma. Mi piace 
la sua ehiare.za popolare, 1 ! 
suo sentirsi dopo tante espe¬ 
rienze diverse lo stesso <1 sali- 
carlino 1 ) ehe faceva fariUe 
nella tuta con la colla della 
I! Webei il rispetto ehe di¬ 
mostra per la gente semplice 
nane me. che lavora, si e- 
sprtmc in dialetto più volen¬ 
tieri ehe in italiano 

Per tutte queste ragioni mi 
e spiac’.uto questa mattina, 
quando ha citato i giornali 
ehe hanno parlato dt lui. non 
sentire anche il nome delPUni- 
ta. il mio giornale, il giornale 
dei lavoruiori. della gente di 
CUI parla nelle sue canzoni. 

Cari compagni, perché sul 
nostro giornale non si parla 
dei programmi della radio'.’ 
F.' una domanda che faccio 
proprio prendendo lo spunto 
dal latto che non si é parla¬ 
to di Dino Sarti. Siamo mi¬ 
lioni e milioni di nomini c 
donne che lavorano in casa o 
in piccoli laboratori che te¬ 
niamo il contatto con il modo 
esterno proprio attraverso i 
jirrigramtni della radio. K' la 
radio che ei ta arnrare idee 
(molto .spesso pericolose e 
sbagliate), che ci intarma dei 
latti del mondo c della vita 
(molto spesso in modo di- 
storto), che et ta ascoltare 
musica (troppo spesso mala¬ 
mente. ma alcune volte in 
modo molto simpatico come 
la mattina, prima di « Voi ed 
i(» ». quando in pochi minuti 
ci fa pen.s'ire ad un grande 
musicista c al suo mondo mu¬ 
sicale 1 . Insomma. mi avete 
capita: vorrei, quando leggo 
/'liniti» la sera, finita la fatica 
del lavoro, trovare qualcosa 
su quello che mi ha riem¬ 
pito la giornata anche attra¬ 
verso la radio. 

ANTONIETTA .MAI.WASI 

(San Ctiuliano M. - Milano) 


Hiii^raziaiiio 
qiir.sli lettori 

Ci è impossibile oii)ifare 
finte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare i lettori che ci .scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono i)nbblicati per ragioni 
ili spazio, die la loro (ìolla- 
borazione è di grande utilità 
per il no.stro giornale, il qn.a- 
le terrà conto siti dei loro stig- 
Rerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critidip. Og.gi ringraziamo: 

Duilio TABARRONI, Castd- 
maggiore; Vincenzo BRUTTO, 
Catanzaro Lido; Dino GLO- 
DER. Krpfcld; -Sebastiano 
RAIMONDO, Catania: Elio 
D'AQUINO, Torre Annunzia¬ 
la; Francesco PALUARA, Lec¬ 
ce; Giorgio SANTILLI. iMila- 
an; compagno SERVADEI, 
rorll (il quale — in merito 
i una risposta comparsa nd- 
.a rubrica previdenziale — 
precisa che la misura (iella 
pensione è stata staliilila al- 
!'(tn per cento del salario a 
lartire dal .31-12-197.') >; Elisa 
ROS.SI. .Savona («Xrin valgn- 
■10 tutte le proteste fatte dii- 
-iirite l'anno per questa ora 
'.egale' Avevano detto che non 
"avrebbero piu cambiata in¬ 
vece all'ultimo momento sono 
ialtali fuori e ce l'hanno di 
■luovo imposta i>): Raimondo 
I..ANGIU. Telti («« Vedo che la 
.-arriera del petroliere Cazza- 
■:iga per il momento si é fer¬ 
mata cd egli e finito ir; gale- 
'a. K questo anche grazie ai 
•instri eomjuigni e alle lotte 
lei tal oratori che con corag- 
;:o SI battono contro la cn- 
•uiglicscn vecchia società to. 

Arihimede BO.ATTI. Tauio 
,'■■■ Giustamente gli studenti ol¬ 
ire la riforma scolastica chic- 
-ionn anche il lavoro di cui 
lanno diritto: ma non abbia¬ 
mo mai visto organizzare uno 
iciojiero tra tutte le catego¬ 
rie dei lavoratori, chiedendo 
a linunvia di qualche ora dt 
ai oro a coloro che sono nc- 
■ir.yitt. in faiorc d'u’i posto 
:i giovavi. Cosi questi lu'jaz- 
:i dniyt tanti anni di sacri*ici 
'.anno un all enire im-r-rlo i-g 
Cianfranco VR.ANIC'ICII. Ge¬ 
nova (in iim iett.'r.-, hoctimen- 
ata espor.e t gr.ivi «iisagi cui 
•di'.i» sottopo.'ti 1 lavoratori as- 
-isTiti dall'IN.AM. costretti a 
'.inghissim-? atte.ie qiiaraìo ne¬ 
cessitano di visite speciahst;- 
...e. 'inche .ie (ìi carattere 
irgente!; Gig: MANTOAhAN, 
P<ir:n Tfill" '<r Xcssur.o si ri- 
■ >rda 'Irgli inralid: di guerra 
F.' dal l'Cù che rion ri har.rin 
nato una lira d aumento e 
questa «• una rcrgo'jna ~i. 

R.ccarrio I.IVER.ANI, Bolo¬ 
gna Il II den'iro depredato 
nr'jli a.-bsr.lli alle banche ser- 
? <* anche a ':':cnz:aTc — oltre 
ree I manilnn'i — la mnnr,ia- 
lanzr, di quei'7 tanti, dej,reca¬ 
ta -tratez-'j ridila tenb:{jr:e (he 
morn'zlm- vi,' in-angutna le ile 
■’ le piazze del nostro Paese. 

' denaro s: tras'orma ::i 
’,orab-.'. mitra, dro'ja e 
I. .'o»;,- 01 , Casfpilamarp d; 
Se,: ili ir.suvn-z ;.rory)ste' li 
:.-'rri:e non ririncete ;/ torma 
to fic'iTn’.rri'^ A mio avviso si 
p'T'terrhfie 'i ma'jgir,rc como- 
d-.tc. dei lettori, ma gli artico- 
il dorrebbero es-err p:u con¬ 
cisi. 2- ì.errhe non r reale la 
•■uhrica medica" .7/ pere'ne non 
lire una rubrica sul tcrnmini- 
■bmn c .sut problemi delle don¬ 
ne non pxttresle creare la {xi- 
gir.a della drtr.na_ uria volta 
la settimane" a: Vittorio MA- 
NINI. Bologna (in una drxu- 
mentata lettera riferisce ciò 
« he gli è capitato dopo ùssere 
stato vittima di un incidente 
d'auto e commentar c Le assi 
curaziom sono enti dt bene- 
lìcienza per legali o istituti 
p,er risarcire i danni a chi ne 
ha diritto" yj. 































PAG. 8 / echi e notizie 


A Monteverde, un paesino dell'Alta Irpinia 

Manca la luce 
ma il sindaco de 
chiede una 
centrale nucleare 

Firmata una delibera con cui si mette a disposizione un suolo di pro¬ 
prietà comunale — Come si può beffare con un « miraggio tecnologi¬ 
co » la disperazione delia gente per la mancanza di un posto di lavoro 

Dal nostro invialo 

MONTEVERDE (Avellino) — L'idea l'ha avuta II sindaco Giuseppe Spirilo, bonomiano di 
ferro, presidente provinciale della Coldiretti e della Comunità montana, consigliere di am- 
mlnistrarlone dell'Ente di irrigazione. L'idea è semplice e grave al tempo stesso: facciamo 
qua a Monleverde, piccolo e nebbioso centro dell'alta Irpinia, l'ultimo geograficamente 
prima di entrare nella provincia di Foggia, una centrale nucleare. A dire il vero, di concreto 
rmii «'sislo nulla a soslo^no di qiifsla sini'olan- pruixista: d.i parte dpH’KNKL nun suno 



Al magistrato di Firenze 


Si è costituito il 
gallerista ricercato 
per i quadri falsi 


rUnitA / marfedl 7 giugno 1977 


Davanti al pretore di Mestre 

Marghera: iniziato 
il processo per gli 
operai intossicati 


Dalla nostra redazione 

FTRKNZE - - Daniele Pe.^caii. Del fÌL'lio Ctiuvann;. colpito 
uno dei piu por. mercanti i pure da im. mandato di cat- 
d’arte, proprietario delia iia’.- | tura, non si hanno ancora 
Iena « .Medea s dì Mì'.ano. eoi- ! no:i/;e. Aliene lui iia fatto 
pitu tta un tnandato di cat i sapere ciie .'i .'Urebtx' i-o-stitu: 
tura perché coinvolto ne’.i in- | \o m.i pi'r .! momento non ."i 
chiesta .su. lais: De Chirico. . è pre-entato. 
si è co.stituito ieri mattina, i l.'mclren.a dei dottor Spie 
.Accomiiaplinto dalla mou.ie fontinuata ;on con 

Ada Cìiordano, ancliessa ini- ,,,j confronto fra il ce.strutto- 

pdcata ne.la vicenda con un ip c'iliU* Umilino Tomma.snii 

mandato di compari/one. Da- cc.stituitosi nei tr orni .scorsi e 
mele Pe.=enli ha varcato ieri i n iralieri.sta di Vlare-itio. Pa 
mattina nono '.;- de', pala.;- i ,,, i„, vicenda è lontana un 

70 di lilusti/ia per co.=tittnr.si ' cer.» dalla (ona'usione. dopa 
.-\d attenderlo c era mi foto | ■ < laniorc-.-i sviluppi. 

'-■rato e Pf'’e-t ■ ^ '-'■'f -'’' | Pnp; sostiene di .iver ac- 

(piando ha [ '< • | cim.stato alcuni De C'tnrico ni 

111.1 la molili- ''thè t. im ^ puuna fede; di non aver sa- 
porta - 2.1 ha <leto .a , paio cioè ila- i quadri e.-a- 
.scuiti foto'ur.ifare Quindi i. ' ,, ... 

vaiteri.sta ha pro,sc...uno e do ' no cmvralfa ti Mentre lom- 
po poco è rito ac.ompae.ia ' n>o-m «vrehhe dchiaiato che 
to al carcere delle .Murate. : i’un,i \o.ta «ii a\e\a 
Nel primo, tireve, interr-j' 2 ato | r:\e.a1n elle ; guadii non ern- 
»--n o c- n ’-tnil-iIo i i PO aUtOlllil .. 


firmato una (leliÌH-ra con !a 


tu'* ricliieste iifficiali né ufficiose. Ma il .sindaco, intanto, ha firmato una deliliera enn !a 
<pial(> mette a di.s()osi/.ione un .suolo di propru-tà coinunnle ix-r la co.struzione di una cen¬ 
trale miflean-. .-\nivnro a . 

Miiiiteverde è (piasi un’av- Pochi, comunipie. sono (pie!- ■, ———i 

ventura. La strada dio vi >> ‘1''' ''''""i'* ‘‘'UiP* >1 'fiat j 

piunec dalla .Napoli - Ma- lere .slnimentalo della inizia- | 

l i è co-.lellata di fraiit- ; ' -'-hulaco. (pielli l ll(' j 


! FIRENZE — Il commerciante milanese 
I mentre si reca dal giudice 


Daniele Pascali 


j chiesta .su. lalsi De Chirico, 
j si ò co.stituito ieri mattina. 

,Ac(’onipat;:i!it(i dalla mo-ulie 
I Ada Cìiordanu, nnch’essa im- 
] plicata nr-lln viceniln con un 
I mandato di ( (impari/one. D.i- 
! nicle Pe.senli ha varcalo ieri 
ì mattina il p!ino'’.‘.- del p.ila.i- 
I 70 di 2 'ust’Zia p.-r c().=titu-r.si 
I .-\il attenderlo c'era tin foto 
I orafo e Pes-ali fi è fti/.zit-a 
! quando ha visto i < tla.sh , 
j iii.i la mool e: <( Che ti im 
! porta - oli ha detto la 

■ .sciati fotm’r.ifare -. Quindi il 
! oalleri.sta ha proseguito e do 

; po poco è st ito accamp.ie.ia 
! to (il carcere delle .Murate. 

■ Nel primo, tireve, interr-j-’ato 

I rio il f’e-se.i'; si è limi'ato a 
; .sostenere che i De Chirico. 
I da lui venduti, erano tufi 
i autentici, coinpres. (pielli nt- 


niome-itn 


I VENEZIA — Con la prima . 
I siornata interamente occupa 
ta dalle numorir.se eecezioni 
I pnrcpdurali della dife.sa. è i- 
! iiiziato ieri in pretura, a 
j Mestre, il pnx-esso a tre din- 
! lienti del Petrolchimico - 
I .Mon'ediséii di Mariihern. ac- 
j elisati di aver omesso di rea- | 
I !://aro adcitu.iti impianti pel¬ 
ili dispersione di '2n.s residui 
(li lìivorazioni neilo .stabili 
mento. (- di avere cau.sato. in j 
conseuuen/a. iesioni ix-rsonali | 
a numero.-^i operai della vici- ; 
na .Montefibre , 

E' in sostan/a il processo 1 
per io iamijorate fuizbe d; ' 
I LM.s del Petrolchimico, che | 
j hanno a limvo ciilpito tri! o ' 
I perdi di .\Iai 2 hera. Quelle ' 
j .sotto HC( usii sono sette, veri | 
! ficates; il :l lusilio, il 2 atiosto i 
! e ira il 12 e i! Pl ottobre dei \ 
j lOTtt ilo .siosso anno in eul, j 
! come .si ricorderà, venne im 
posto atti; Olierai del polo in¬ 
dustriale vene/iano l’u.so delia I 


tzione dcitl; impianti di arido 
soltorieo, che il vento porto 
da! Petrolehimieo verso lo 
.stabilimento Montefibre. si 
veriiicarimo numcro.so intos 
.sii-a/lnni eollottive. ricoveri A 
cateiift e. in pirecehi operai, 
sene lesioni iKilmonarl. Per 
un eei'to periodo .si dovette 
addirittura ehiudere lo stabi¬ 
limento Montefibre. Ora :! 
pretore dott. DI MiUiro. al 
termine di una lunaa inchle 
.sta 0 di numero.se perizie, lia 
portato sul tiaiico (je^lì mu)u 
tati li- tre persone elio aH'e- 
Iioca dei latti orano direllori-. 
vicedirettore della nrotluzione 
e lapo gruppo dello siati!!; 


f.il.-.l cute recuperate .sono o'.- 
t:o un eenf.n.iio. 


opere i ma.-.<hera anti-iaKi. In secuito 


a quelle finthe di nnldride poI- 
foros.i. residuo della lavora- 


nieiitn jirtrolcbiinico Monte- 
t di.son risjK’ttivamente Urrir 
! do Valiotii. r)2 anni. Cr.sare 
I Peielii. -tu anni e Cini.seppc 
I nalestren, 41 anni, tutti .iceii- 
I sali di omissione nelia rea!!/ 

I /azione de^Ii impianti di si- 
I eurez/a e di lesioni mlposi-. 
I I tre. che aila prima ifior- 
j nata del proce.s.so non .si sono 
prr.sentati. .sono dife.si da un 
• nutrito prupiM) ri; lepali. 


Moiiteveiile è (piasi im’av- 
veiiliira. La strada dio vi 
piunpe dalla .Napoli - Ma- 
I'! è ((iitellata di fraiu-. 


I! V (u-iU'iiiiui ni 11 Zini'. } -, » ♦ , 

(((Il il fondo SI (iiinesso. Ma I f-fi'tride e dav 


(piando ci si è arrivali, la ; 
.si-iisa/ioiu' di .s()lli(“v(t ikt ! 
la fine del viapiiio ì- imiiu-- i 
diatameiile frustrala: iu tul- I 
te le (iiiitradc di cainpapna | 
manca l'a((|ua (iirieiite e la I 
luce (■lell rica : al loro posto i 
(•‘c l'acipia pimaiia raccolta ' 
nei po/zi e le lampade a pe ' 
tnillo. In molte abila/iom. e j 
fuianchi- m-lla si nula media. | 
non \i sijiid s(‘r\!/i ipiciiici. I 
.■\ vivere in queste coiidi- 
/ioiii sono rimasti in pie hi. 
veiclii in orali parte: i fipli 
sono andati \;a. .Neoli atmi ' 
di-l c liiHiiu " ('( iiiiomico popii I 
lanino un'aMi'a .Moiitevenie a j 
Camhiaiio. una fra/ioiie di ’l’o ! 
riiiii. Oppi lu-ppuie in Svizzera | 
o in (i(-rmaii!a li accolgono ! 
più: rultiiiio scaulioiie di emi- | 
piati die (■ parlilo da (pii | 
ha dovuto sceiilii-re rrVfrica. | 
•Alcade (usi die, iiii-ntre ao- ; 
(■(•se dispute ioforiaiio io ha i 
Ila e aireslero a proposito 
delle ceiurali nudi-ari — si 
curameote dove ((indizioni di , 
v ita civ ile più decenti ed ecn j 
iioinie più l ii'die ( (uiscnlono ■ 
di pensali- aiidie alla pni- j 
pria incolumità fisica e a i 
ipidla deiranihieiile circo- j 
stante -a .Monleverde, in- i 
vece, l'oi (-asione di ospil.ire j 
lina centrale iiudijire seni- i 


i vero (- solo nn miiappio. Tra I 
I di (--^-.i il vice sindaco. Luipi ' 
■ Cirasdla: " Il sindaco, sono ! 
I (■oiivìnln. lo ha fatto solo per j 
' ridiiamare ralti-n/ioiK/ su i 
j Monleverde ». risponde al j 
! finttivendolo. .Midii-le Ihipnot ì 
: ta. diveiilalo uno dei più ac 
] cesi difensori delln centrale. ' 
1 l’oi. rivnlto versi! di noi. pie- j 
' eisa; ~ Dieci anni fa i-ravanio ; 
I in 2.71)0. (pii a .Monteverde: j 
ora siamo rimasti meno di I 
mille. .Non ahhiamo neandip 
la f.-f'inadii; iipni settimana I 
j vieni- un venditore amhuiaii i 
I II- di medicine per due. tre ! 

I ore, (' poi se ni- torna nel suo | 
i paese; il macello comniitilp ! 

' (- una prolla iiiuida e seii/a ' 

I acipia piitahile. rimirarsi la | 

I ipietie. Il cinema più vicino j 
è a non meno di venti dii- ^ 

I Ionici ri. I uinvaiii. findió re- 
! stano, passano il loro tempo i 
i all’os|(‘ria. Non sembra anche 1 
a l(-i ( he ipialcosa per (pie- j 
sto paese hisopnn farla’.’ ». ^ 

Certo. .Ma la centrale è .so 
! lo nn’i-nnesima In-ffn. tanto j 
I più amara, per ipiesla m-nte. i 
i « Hè — ammette il sindaco | 
j arro.ssendo. come se si seii i 
I lisse rimproverato — a dire il i 
1 vero alleili- De Mita mi Ini 
i (h-tlii die è un"idea un po' 

I liislacca ». l’oi ci iM-iisa su. 


lira uv miraupio. o mePlio ! rincuora, e appiunpe. * 


la crudele moneta da papare 
pei' entrari- nel .\.\ seeolo. 

(iiuseppe Spirito, il sindaco 
de. Intlo (pii-sto l’Ila capilo. 
» N(-l mio paese (- tanta la di 
■-perazioni- — dice — die an- 
( in- la più remota nrospetti- 
va di (pialdie posto di lavo 
ro e di nii po’ di civiltà vie 
IU- accolta con eniuslasnm. 
nndie a costo di correre se- 
r: ri-^chi per la vita propria 
e per (piella d('i propri cari ». 
1’, - aiu he pei- far dimrn 

ticare le respoiisahililà drmn- 
eristiane per tanto ahhando 
n-i — su (pn-sto uioca. Nel 
pae-ic. infatti. rarunmento 
della (-entrale è diventalo 
(pidlii di (Ili si discute di 
più. ("i- dii la vuole, iiipeiiua 
mente convinto ilie porli (-ic- 
ciipazione. -iiistiluendola nel 
le proprie fantasie al nulo in 
dnstrialist;! depli anni ’.'VL e 
»-’è aiu Ile dii non la v iio'c. 
pai-adossalmenle i pai fortu¬ 
nati. (pirli! che liaimo I cni-r- 
Uia l'Irtlriia e. di cmisepiien 
za. .-indie la radio, ahrnvrr 
so la (piali- i- uiunln ima (piai 
elio 0 (-o delle iioUm-dic sulla 
perii-elo-'ilà delle cintrali nu 


Convocata la 

I 

commissione PCI i 
per la cooperazione 
internazionale 

ROM.'\ — L i comun.ss onc del j 
P.vrti!o p,'-.- la cimiv^i.v’.one j 
;:i!erniz.o:’.:i!e è v-cnwa-.-v ! 
per venerdì IO ir.ozno a 11 mia ; 
e. io ore à pn-.s-m ia .sede deil.i ; 
Direzione. Qar.sio ’/ord ne de’. I 
p.orno: l„-v i)o’,.?:ca d i^'o i 

ivraziotie dd’.TtvIia ne i-v: • 

tuaio momento poi;!irò inter i 
liv/ii-cele! 


Interrogazione PCI 
suirottività 
della Soferest 
ferroviorio 

DOMA - ri.i.’.e atfvf.tv e ,su’.- 
l.a :.vp-;i re.se nt.vn.’.v della Sote- 
rest. la .siviota .a ca-nit.ale mi- 
t;(V p.--r i’e.spart.vzione d; tee-.-io 
tolte e imp.anti terrovian. i 
rPmp;V 2 .ii senalivri Cam. Pic- 
ralli e Piv’UastrvNl; hanno pre 
fentatu una tnterronazume «vi 
ni.nistn de^iì K,sien, del Com 
inoreto con i’e.stero e dei T.'.v 
.s.xi."*.;. In p-vrt.coiAre s: eh:e 
de d; .sapere ’.e ragioni per le 
qua!! la Soterrst è s*..v;.v e.se’.u 
.•cv da'.l.i « gara d’nppvUo per 
1.1 roslru.'. o.u' d: circ.v 700 rhi- 
lometr, di stradi lerr-atn nel 
Vonez’jel.i » e pe.n-iir li ma 
verna it.aii.ino non h.» r.trn.i 
lo opparuj.io intc.v.n.re ;:i 
propcte-.'.o. 


1 1(1 De .Mita mi ha andio dot I 
I lo die a Monleverde hisomia j 
i fare nn aitra cosa » . spie>ian - 
j domi (III- per lui rimplieìla j 
I -< Ili-omessa ■* del ministro è j 
I iiià nn risultato. K oriionlio i 
j sanu-nti* prende a raccontal-o i 
! il suo proiietto di sviluppo. , 
i se così vogliamo cliiamarlo. 

! per .Monteverde e per la zona 
I (inostante: d turismo ne é j 
j l asse centrale. Snuna di una ; 

■ riserva di pesca nel vicino 
j (Ifanto. di un maiide iiarco 
j ijiochi. ima « Disiieyland me 
1 riilionale come ama defi- 
; iiirla. K se la centrale ini 
' cleare dovesse es.sere di osta- i 
i colo a lutto cif). * vorrà due I 
j die la fan-mo ad atomi sem | 
j plici; non so i-osa vuoi din-, ! 
I ma mi hanno detto die vosi ! 

I non impilila t. j 

Xeanehe una parola, msiim ‘ 
i imi. sulle sole reah.stidu- pio ' 

! speltivc di rinascua di .Moti j 
; teverdc. Come di'll'mlera vai ! 

’ le del Calapuio. e di aiti*- j 
i /one ic.leriK- dalle car.itTc:-: ; 
I 'tulle simili; «Che .sono la 
i 7ootrctii:i e raKriroItura ». d- j 
I ce (Luseppe Di lorio. il ^:o 
j vane responsaljde di zona dd i 
: l’I’L * .Se. però, si risolvcs j 
I 'e aiiiiiumle — il proh'e 1 
j m.i dt irirrma/ioc.o ». Poi con- 
' tiiiiia: s I.a di<.'.i di San P;-* ! 

• tro. vicina a Monteverde, é 
ì costata sei miliardi alla Cas 

i sa jH-r il .M(-/zo.ciorno. E non 
j un f.Io d’acqu.a, dei milioni 
j di metri ( uhi die contiene, è : 

: stata meaiialata |H-r iiirirnua • 
' zumo razionale. K (kiì vanno j 
cianciando di centrale iiu 1 
; ( learc 

, Lseendo dalla fatiscente ca 
1 sa v omunale. Di If-rio mi par 
; la .indie del movimento d; 
i ì( 4 ta che iti luitn l'.Aita Irp 
j ma si «-ta -^v laipiv.iniio per ì,i 
I clcttr-fii-azàine delle t .impa 
' -me. l'na donn.i. una dei tre 
i ■ i-i-imina!. d. una 

j «tpists.zinne mortifii-atii ;ii una 
assemblea nella qu:dc .s' ra 

• tu' i.l si-a- (pieilo ( he S I; 

j d.aco ha s:à deciso, r-connsce ■ 
i Di lorio e ci raasiiinie. Pro 
i testa. < S'anna dando pen.sio 
i ni a tutti i loro eh-lton it-ar 
i ia della DTl, perfino .vi pài j 
i movani. Tutte (xvisuTtvi di ài 
, valaLtà ». K‘ di qur.st<’. in 
j fatti, dv ormai sopravvive j 
! Monleverde. di |xns;oni del | 
\ l’IN.XM. così come eran |vartc ' 
della provincia di .Avdlmo. la ; 
n l'i assist la d'Lalia andu- i 
pcrrlié la pivi soltosviluppata 
I 11 problema -- condiule | 
Di lorio — è di fare uscire i 
questa eente dalla Ioaica ns | 
sistimzialista. .Abbiamo fatte j 
dea!: enermi pass; m avanti j 
;n (pie.sto senso; il 3* a.ucno ! 
è siat.T una corifrrma esaltali j 
te. Ma ora bisocna dare ri j 
s|Histe ((merde ». Qui lo sfor j 
70 delle sinistre deve intcn 
.sificarsi. .Mtr.mrnii anche i; 1 
mira.Ctfio della centralo nu 
deare ptnA allontanare una 
volta di più qiK-slo ixvpolazio- , 
m dalla stona italiana e me j 
ndionale dì og^i. fatta di 
.isfii e lette |)t r il (-amimi ' 
mento j 

Antonio Polito ' 


Ce la mettiamo tutta 
per farvi anivaie 

In ritardo. 





0 per farvi arrivare prima? 


Si dice: “Non funziona niente, quelli delle Ferrovie 
sembra proprio che lo facciano apposta a farci arrivare 
in ritardo...”. 

Ma siamo sicuri che è proprio così? 

Guardiamo le statistiche: la maggior parte dei 
ritardi è provocata da lavori in corso per potenziare 
gli impianti e migliorare il traffico. Perchè solo lavorando 
per modernizzare e rendere più snelle ed efficienti 
le infrastrutture (e quindi rallentando molli 
treni] ò possibile farvi arrivare prima. 

Sembra un assurdo: si arriva in ritardo por 
arrivare prima. Ma è proprio così. 

Un esempio? .. 

Per diversi mesi tulli i treni hanno ^ 
rallentalo a Settebagni presso Roma, per 
collegare la “Direttissima” ai binari 
di quella stazione. 


Ora però i treni sfrecciano sulla nuova linea, più 
veloce e più corta, e ^adagnano moltissimo in tempi 
di percorso anche sulla vecchia linea, aiutando 
i pendolari e le merci ad arrivare prima. 

Certo gli inconvenienti esistono, i ritardi 
continueranno ad esserci. Ma stiamo lavorando per 
eliminarli. 



Fiducia e Sicurezza 


I 


é 


































l'Unità / marted) 7 giugno 1977 

Una assurda e pericolosa sortita del pretore di Grottaglie in Puglia 


PAG. 9 / spettacoli-arte 



Altro sequestro 
per il «Salò» 
di Pasolini! 


Il magistrato impugna la sentenza con la 
quale il film è stato assolto dalla Corte d'ap< 
pelle di Milano, nel febbraio scorso, e rimes¬ 
so in circolazione - Cavillose argomentazioni 






^ éi 





Il registn Pier Paolo Pasolini 

A Romaestate 
«Le Troiane» 
in versione 
giapponese 

ROMA — Ucjpo li Ji'uppcj <o 
'.oiìììi'jiiio dcKa C.'tiuiclfiriii <1. 
Hobiolà. è di mruo .ù 'l'caiio 
'renda, per !e man le.-^ta/.ion. 

d. Itom-.ie.st.itf 77. la lompa 
mi.-i i^.Hppoii'-'.-.e We.-eiia Slvo 
Oekiio. eiie pre.',enta un o". 
ji.iia e aci-f lamentd rie..e 
Troiani’ di Fluiipidi'. ra intn e 
<iir«Uo d.v T.ida.'iu Suzuk.. 
annnaiore deila Im ma/mne 
<ia (iiiHiitlo. ii'il 19iit). f'.'i.'-a lu 
creala La .-pett-a o.o. clie 
avrà ia .sua pr.ina » Ma.'it'ru. 

repl;. iiorà f.no a .-..ihaln 
proe.s.mo 


Partirà il 18 
da Prosinone 
il « Cantagiro » 

ROM.A — 11 iCantauiro' p.ir- 
lira da Kro.‘?innno il 18 ani 
lino pra-v-siino per c():i. lud.''r.si, 
dojKi venti tapi),', a C'atan/.i- 
ro ii 1(1 lutil.n l/erli.'ione <U 
que.sfannn — la (piattonli- 
ce.ìima - .=;• proiroiu* di ! in 
«•lare i (Ijiir,. tli dnniani- è 
.‘Uat.i inf.itii npri.s'.na '1 li 
snr.i de; due L'ironi. uiin ri 
.servata .11 <-(imple.is.. l'a!?.'•(> 
ai nuovi s)l..si;. Non niun 
clierA inoltre ia pisven/.i di 
arti.-.ii i>.à no:. ,il irroi.mi pub 
hlieo: 'ri qiie.sti. Nnio Fu 
.'^e.iirni. P.iola Tede.- o. 21: 
Homo Sipi‘Ui.>. la S boia Cin 
forum. C'iild.i Ciiuliau., Ila! 
lana e Hervll C'uninmiham 


Assolta la 
«Comunità» 


U(1.\I.-\ - Dojio .' '(Kiin.'tu- 
d.o 1 ’ c 'I li'Oec ii.o. rOreceii.o 
e al Mori a n. un’altra a.vaic a 
/.(ine cuituiae lomaiui 'I lai 
Clomuniia >. ivi ottenu’o <ia 
piftoie d» .’< )■ la v a .e/.ol.f p- 
naie, dottor Mo.'iuto. una 
.-lentfii/a los.-o uiorai » ite la 
pro.ieioi;..(“ dui'e plf■te.^luo.'le 
accu.ic dei.a (|ue.-.tu!a d. Ilo 
ma. <ia t<‘mpo -n e-inU.i.-^i eoo 
tIO . < ho', pr.vat. 

L’incriin.na/.'om* d. Cì an 
(■•.irlo .Sepe uno dei; . «‘.ipo 
nent. piu .n \..,sta ilei teatio 
undi’KjKtund <lel.a capitale, 
nonciie 2e.-iio;<- dt'i.a •• Comu 
n.tà . eia .'t.iia inlatt; .'io' 
ei-.t.il i di uu .'fottuti.IMI le < 1 . 
polizia. .1 (lua'e .so.stetieva che 
2.. .'iiiet taro., ven.vano r.q) 
pie.-'entaii n (p.ie.'to .o.te 
.-^enza che ne f<j.=.'.e .ita’a pie 
verit.vainente r.eh està ’au 
torizzazione .Ancora una iiO. 
l 1. .senza ambiauita. S iribti 
n.il;‘ ii.i van.f.ttr.o l'.KCii.-i. 
perche '<.1 fatto non <o.>t. 
tu..'CO re.ito .. 


Condannati 
i realizzatori 
di « Bestialità » 


HOliZANO — l)<qxj aver r.- 
me.s.-.o .n circo.azione /lesfig- 
.■'.‘a sipiioriandov. a.< un. ta- 
21 . ! tr.inm.i.e <i, Hol/.ino. 

elle ili prace.-'.-'ato il f.lm <• . 
■SUO. reai.zz<ilori i)er Ijen due 
volto, .si 6 re.'o interprete di 
una tli que..e t.inte .s<-oncer- 
tant. .seirenzo <he alt.. 220:10 

l . <• m m i. 

Inlaiti. .ic Hfitiu.'ià a con 
t. latti apparo l.lreramente 
.'Ui no.stn .scliermi. attori, re 
2 ..-'t.i c produttore si .-ono v 
.-t; .!if’.i 22 vre .'O.-it.inzio.so < on- 
tloniio. .•.e<o!K!o l’eccentrico 
cnter.o <tte K.udicn «lue.iti 
1 ! rei >' anello .se dalla pelli¬ 
cola .''aretiiie .=tato a.sportato 
0211 : indizio d. reato 

l.’iMtore del film V:r 2 :l:o 
.Matte, (.n arto Peior Skcrii 
■s. o qu.ndi v .sto aif.bbaro 
o*to nio.s. d' •'ealus.one e ot 
tanta in.l.a lire di mnlt.i: n 
CJ.uIi.ina Clnnba. che iia f 
nanz.ato /i f irn, .sono toccat, 
invoco .SOI me.s; e se.s.s.intn- 

m. la 'irò. al.e inTrpret. l'r-m 
ea fì'epp ed l."oiuiia F.in.. 
quattro me.si e quarti it.imila 
...e Ta't: iianno Iwnef.e.ato 
ile ..I colui.z onaie 


Doppia « Medea » per 
Mercouri e Burstyn 


ATFNF: M.- n,i M^'-iour 

o K on Rur.stvn n'-’-.n r‘.' 
ra ino. .-icto l.\ d.r'-d. 
Jult’.s D'i.s.'in, un l..m hi.s-t 
to .«ul mr.'i» |>’i.s<i'i 122 .') <1. 
Motiva. p"o‘ 1201).I il -'-”1 olii') 
mma 'ifl’rdia d. Finpd'’ 
.Nel f ini ..) -Mo co ir; av’'à 
la n.ir'.^ d uni .i”i--.'’ • ìj' 
pr.’p.ira a i i:-- p •'* ne .. 
famoso <l-nnmi 
m-'‘ntre ’.i Hu s'v.-i .^irà in» 
M'-dt'a ir. ) le: 11 i n.r'-"' 


di una doim.i .n •■a:te’'e }>•?.■ 

i U'cis -Ti- <le, f.ji. (junsfiil 

*.nir) ;>rr.s<)na 22 .o h.i un r- 
.--.■onTo .le’ .i ron'.j e.--_-'’.ldo 
.si>.r.i:o vicenda do'ri 

-sienor.i Jicnnii fiikcr. <on 
<ian.) nei IDò] d.i un t.i 
ì'.,i.'..i’'‘ LTc o !>’r aver .i.s 
.s i.'.'.n iU) : iTr- i.j.. .'-nfe.'. 
dir.id 1,1 dìi rr.i.'.to un 
p.<)’.i .im-.T-.M no ri. 
a .X'c.ie Li Bik-T .'•■-.M.ie 
’ 1 2 r-az.n ‘-.nmie ann. dopo. 
’o..'.ando in patria 


r.AHANTO — Nuovo .soqu» 
■slro deiropera po.-lunia ci 
P.ei P.in.o P.i.--')’. 11 . Salo o j‘ 

l.i(t (iioriiate di Sodoma L’.ii 
cicdibiie. m.i pu’trnppo ver ■ 
nera nolizii. Pitjn 2 e da CJi'o' 
tii 2 l.<. un Jrj.'.'O comune* .i 
venti cin'omet:. da T.iran; i 
li locale pretore, dotto’ Evali 
aelust.i noccuni. ;n carica d c 
(luattro .inni (e da doclici ne 
la magistratura ). ha emanato 

1 . decreto, valulo — a .s’.io 
due -- .--u tutto .1 teriitoiii) 
niizionaie. dando se2Uito a 
l’c'-.pj.'in cl in !)r.vatc) c.'t.i 
dillo 

f.'oine e noto, .superati h 
suo tempo 2 ;. .'icoali della cen 
stira ammiri .s’ra'iva. Salo ave 
va ini/ia’c) u Circoiai;* in Ita 
Ila ne! aennaio del l'.i76. ma 
ven.va (piasi .sulj.'.o .secpie.s’ia 
lo. e .1 'rr.himu'e di .M.lano 
'■onci.lima va jier ■< o.scenità > 
l’o!)“ra e il proclut’oie Ailierto 
Ciiimaidi iPa.so..ni er.i nio'to 
tra' 2 icamen:e neli.-i notte fra 
li 1. e 11 2 novemlne dei l!l7.‘)i 
In ap|)e;io, nc*. lohlnaio .scoi 
.so. la Corte* mil.in<*.se iito- 

m.u.i !.i pinna .sentenza, as 
.'olvemln Orunaidi e iimetten 
'lo .11 e.r o'az.one .1 fi'm. con 
cpiaiciie piccolo ta 2 Ìio 

Ora. :! pretoie di (}ror.» 2 Ì.c 
impu 2 na que.st’ultiino verde; 
to. H-*con(lo lui. hi.s 02 na a.sp-*' 
t i;-'* li ii.i’vre detinit.vo deli 1 
Cus.s izione. prim.i ciie Salo 
I) ).'s i c'sse: c()nsici(*r.it(i inno 
'(‘lite Neil’.Illesa c!u* i.i .Su 
prema Corte* .s' pronunci, il 
'( reo . <0 pre.'^unto iaìc*) deve* 
rc.s’aiv .sotto chiave .Ma e il 
caso di r.cordare* c!u* la Cai:** 
co.stituzionale. inve.stita di im 

e.i.so anil 020 . d-’ci.se invece, 
e comunaue. per la « libertà 
p.-ovvisona ' dei prodotti 
nemato 2 raf.c!. nelle more de. 

2 . l i 'lo conc’u-ivo 

r. p.'ttoie cl Cìi’otta 2 Ìie, a 
oRiii modo, non si limi'a a 
!ar irv.i sU! r.cor.so cito, dopo 

1.1 .semenza di «ippello. è par 
'Ito dalia Pro'lira milanese 
ver.so i,i C.i.s.s,i.'.<)ne. m.t si 
appi 2 lia a un ultericue amo 
mento, li quale lui tutta i’ 
aria di un cavillo < Non .so 
— e^H afferma — se l'arti.sti 
<*i:à deiropera .«ia venuta me 
no in .se 2 Uito ai taah impo- 
.sti d.ilia Coite d’appello d. 
Milano, ma r.ipn 2 i) che. sia 
pure attraver.so la strumen 
t'Uizzazioue i H di un deter 
min.ato periodo .storico, i! film 
aHualmentc <;i cor.sivo è no 
.stro. n d.r ) sia n.=ceno Ciò 
.'i 2 nifica ■•ite il Salò fino a 
o 22 i vi.s'hi'e nel’r sn'e ita 
liane ò altra cosa da quello 
un di s^cpiP-sfrato e proces 
.salo? 

11 dci’tcK Hoccun; sostiene 
poi d: .>.s.-eis’ convinto «della 
panicolaic oscenità de! film 
e de’la mancanza in e.sso di 
qualsia.si !)!C 2 ic) artistico»; e. 
co! i:n 2 ua 22 i(i ■ ri.stc*m'’n;e 
con.stirto a una certa part'* 
della mazistratura. parla di 
scene .< improntate ai'a pni 
r.;)U2nan:r la.sc-ivia * e che 
.. co-st .iu..-rono l.i esaltazione 
esasperata di forme .iberr.in 
ti (li clevi.izione .-e.s.suale 

.A! di là del jKi.'-.siliile e.-'ihi 
zonismo de' i)er5ona22in. .sta 
d- fatto che "iniz.tat.va de’, 
p-T'oie di C5:(it‘.i2l e. .sul’a 
cu. fonda’ezza. .ui''he in rap 
porto ,o’'e arretra'e > 22 ’, 

‘zenti. .SI avanzano .sost.anzio 
SI dubbi, ripropone, .se \o 
dilanio u fonri'i .spinta fino 
■li Hrotfesco. ,1 problema dei 
2 ravi limiti tutio'.i po.st- m 
Ita! a. nono.st.inte i’evnluzione 
zeneialf eie' c (),'Tnin-.'. .1 

s'-ornc) d. .l’c.Jin li.iinuna'. 
2 -udi/i. ..Ile liìvr-à d. .vn-e- 
-sioi-e e .'li conran c.iz one a! ' 

1.1 1 b-'*r'a. c r-e. non .-ii.o dea., 
au'or,. mi anche o .-•)pra“u: j 
tn deel; .sp:’!{at«ir; Un .mpe 
ano d-'ie for.-''* ooliti he de- 
ir.ot ri*'che. in .^ecle p.iri.iir.:*n 
t.ire, oer .icleaii.ire code, t- 
u"Oi edu'e .ilio «tato a'tuale ■ 
d'l’fi cos-ienza pabb'i'a, non, 

n.ie ntn riirindabi'o 




Una scena di « Salò », il film preso di mira dal pretore di Grottaglie 


In corso a Mozzano i « Colloqui teatrali » 

Una danza scalza protesa 
al contatto con la terra 

Successo della compagnia di balletto diretta da Patrizia Cerroni - Una 
mostra per illustrare la vita deiruomo in alcune regioni dell’Amazzoniu 


UOM.A -- S e u v’. .at.i e pi-- 
sc'z.i'i.à per tutto .1 m.'se. o 
Niizziinc). l.i sene eh munife 
.-.t.iz.on r.unite* .~o’Ui ’.i s. 2 !'i 
< COilCKlui 'l'eat r.-ci’>• Kv.(l(>n 
t' niente, s. .nt‘*.i(l-* mcr '< tc.i 
tro > tutt.) CIO clic* <'iinunci'.ie 
.stabilisca un r.ipporto con 1 . 
pro.ssimc’. nato come '(colo 
(imo pieseindenclo da’, d 
.'(•orno «ulf.ci.r.t* I, retoritc). 
cadente* dali’nlto. In t.ile si 
tnazione, .^i è avviata la pri 
ma .lezione de. Colloqui, mi 
r.inte ad ac'-cstare le primoi 
d.ali e.spre.ssioni di alcune tr 
ini dcii'.Am.izzon.a c'd aitre dei 
no't'.o temilo 

1 luo 2 h; dei « Co’.’.ocim icn- 
tr.i’i >■ sono due. un oratorio 
(non m.ii uttl./z.alo in quan 
to taiei e una tli.fv.i mot 


' -II,Il 1 timat.i !;<*: ..i .-'U.i 01 . 
“maria clest.nazione> Nc*. t)i 1 
•no. Silvio Ht*nc'i*fi) nttor.- 
a"2C!it.’i() - è in pi miotorc’ 
cit i «Co-ioCpI. ’ I !U' >V') 

2on>) ci’.i'.te.«.i 'i.i ! Com’.in.t- 
d. X.i.'.'ani). .. Te.i’to .•\m;(ii 1 <) 
mo di Koma e 1 . Uh- ile (j t 
COI») 'r-b‘'r!no -- ita ii!‘'siito 
I un.i oKco.i m*)--:;.* <,>*. 022-1 
i. eie .c 11 dai ,l'Il l'zo.i ' Ile ,i: 

chi. tr'cce >ciucl!e curate co 
' euraroi. ccrb )’'ane. amache. 
I f.onde. borr.nce dt 1 * 2110 . ciò 
I loie, ’ambu!., marecas. C>>n 
' mtervc'iit. nu.liovt.sivi la ma 
.-'tr.i \.ene .irr.cciK’.i 'i. im 

m.i 2 .n. .'U lit. c danze d •. 
i Amazzoma. ie qu.il uitime. 
.it:.;iverso i. cont.itto con i.i 
terra e.sasperatameiite rict*r 
(-.Ito. .-.embr.ino .iverc el'zmcn 


La situazione al Conservatorio di Roma 

Unitaria iniziativa 
di allievi e docenti 
di Santa Cecilia 

Prima riunione del Consiglio d'istituto per 
un democratico funzionamento delia scuola 


Conclusa la rassegna milanese 

Più alti che bassi per 
«Jazz del nostro tempo» 


Nostro servizio 


L.r . 0 


MILANO - A,;, c b,..-.- n.-. 

-I t*d ,-. i. t 4.-.*. 

p ibb .co 1 . 4 i.'.l \ 4 .: *.-2 

tre r-er.it * m I.ii; .il L.r i •-■) 
d. Jtiìi it'ì nostro (. 

••'C.mb n Cl ntuiiq.ie p tii'c.--',' 
DO.--.; vo c'r .'Mia e '.«.i. 
p-T Steve lidi y i-,il e u.i ut-i 

p iviit* or*t 

\4).'..-er'v" .--.i.o n.t‘’,i de, p.ib 

b, 4 - 4 ) 4 m* .jv .‘V ) ti.T. 114 * I 

e ;rcr.s=o d. .\il!in '.v Br.ixtei',, 
ini c 0 v.t r«ppor' II.) 1 c 4.1 
p cnz.t d.’! ifrttr.* rd e .-MX- , 
.n 0211 . 4M.'i). ■’• p.ibb. 4-.> p u , 
rumz.'a^o che linor.i LCxV 
♦i.‘c.-.-.r r.chiamilo « M. .»n4i j 
L'.tii.' .i; v ,i dr ('omuri'. .n 
.‘-cmm.i, no.'. .«4141 e p.cr.-inior. ' 
le 2 .u.--t.:.c 1 ; ». tna non-? .c . 
prcme.'.-e per una pri-.t-i.» c,i 
t.ir,».r di cf’nt nti là. ow tir. 
00 .'•emma. .1 c,;!:'* de bi».e//c , 
reiie .-^ccdc e !»’*■ a 4)ro d. [ 
ttr.b'jzion? E’ |k).. no.i 4 ’c • 
6 : mprc un pr.mo pa.-.«c)'’ P 4 V 
culo, dicevamo per S'c\r i 
l<ncy. che «vrebl».* m.". tato j 
pili l.duc.» li .'ixnronistfl .so ' 

S rano ha offerto una miise.i ; 
I cocr.m ,Ati» Mui N.itCì'ili.a i 


.nvent v., n.u t.-pre.-^-sj» 

4-''.e no.', nc, r.j;ne;4j.s. d..''.'li. 
e pr4'4cd<n'. a’jp.ir.z.o 

n. .n i'a..rt ‘-a Havenna. «d 

4*'2n.p o, .-loi'.i o.i’aiC' 

L :4 y p»r, nV 4 .''e .-'•.ipcr.t',' s.a 
.. h de..e .-.;e p.* 2 .ne 

.< :re4 . ;i .e r*’: < cnz»*. •' 
.i.'Th';-* ---2;T’*n‘a.7 o ", di*, n 

.'.li m.i' 4 a n .-- 4 ) 4 .» 4 ' ii qu r. 

* o * * * * 

1, r.4 4), .-itwtti. r,r, a .-'e 
..ì'a (C.if de- Fé,'! va.. 

I.irv 424 "'ad uvrt'o ria! Ir 
ri * c K'■» C-irter contr-ibtva,' 

' » 4 he prrd... 2 c. t.ir.-e f.n 

tropp,’. . toni n,t.d . c na An 
drca rcnta/zo me ha r,i:Ti. 

' unente 40 ir.pr 4 '--=o. cqua-'i .«c-m 
.irr. !’er 2 ienz.a’ia de. d .^cor 
.'4i iBc y.in.i. e.-«'enz,.i -tà. fiero 
.'t*mpre te.-a a .ndn 2 .»re den 
tri» .1 simno e per.* no «."'rena 
mente avv.ata a '..nre 4'an 
tab.’.i 

D.Amrtra.mente tippiX-to 
’.’a;te 22 .-»m.'>n;o .'onoro ri*'*, 
quirtrtto .ino eh? ha .«.io 
.".alo in qpertura. .Hihatii. 
4ompo.s;o ri» Ondo Ma/zon. 
Toni Bu.'rnni. Kenato Clere 
ni.a e Hoberto B? .a;<»..a. n 
4 » un mi unirò a meta 


;.a ’d.MC'I e . vctcfio 2 rup 
tv) -.i. .Mftzzon Qie.it’u.t mo 
e n,4r,'4i deci te . ne.’a p.irtc 
-ii.zn’e. a u.'.a r4.nip-.in;a s** 
r c.'.’a f.ncne > .'Ue un.or. 
.'Lene ■» twna. zzaz.on. non 
2 . -'4'ino cev-'a''*. ;>'■*.• t’cnn'- 
ma vo.t». a rt-az one d. una 
parte de. a a B'ii' O’'... a. a 
'.■*er4'u.'.:.c)rie. h.» 2=‘ne:cv4i:ner. 
te forn.to in.iicjr.o a. aviiro 
2 ob.» e r n ivar'.'oare 02.1 
l'rn'ni! d. C}-'’rf.m -a i .ne. qua 
e a lia anrpe nriuz.aM in 
fw’ T rpv.v.ì. stiramente-. M-n 
. 11 ** tt 'eie. '( r. ) v'irut n.» 

1 .»ppas.s;o:iatc) 4 on: rablyixs.a 
di He..a:.a, a 

B.n 2 o.arn.en'-- e a.-v:.en'.e. 
I>pró . q-.iattro mU'.ii.st. Ivan 
no f.n.to per ^\t aerar.care 
ri;-«eor?o. o. a ndii .spe.= 
.'O .n un.» fra.st'irnnnte reto 
r.cfl Re .» suonare per .-ie .it**.s- 
’) h.a un .*ven.io reale. ps.'n 
va tndiv.ri.nto ne. compor¬ 
tamento d q.ie, .mu.s.o 5ta 
che formula ipo;e.s. ri. espres 
s on, Ed e. lor.se quanto, p.ù 
d’.in-i \4i.*a. 1. quartetto he 
4 omp.utfi 


d. i. 


IIO.MA S e r.im.'n per ’n 
piiniii vo'ta, '.ili.ito 'Cor'O 
pres'O li Ccn'Orv.rnno di 
.S.'ini.i Cec ! a, .! fn!rv:“!.o d 

l. st.ttito cioè i’c)r 2 .'in(i co.ie 

“i.'iie c.'ic comijiemi*' lutee > 
4'()n’.p()nent. 1 ; cu =1 .t>t cu!a 
,i V to de! Con-'crv.itor.)) N' 

f.inno putte, .jifatt., ;! t1:.e*'<) 
.••*. .'4*1 •.n.'e2'i.inT;. '*'"e -''U 

c’i'i*-. .! c.ip'i de. •'eiv.zi uni 
min.'trutiv . un i.ipm<*'cn’.»n 
te dei iH*r-*<iii:i'e eli .-)e 2 r»*ie 
r.u. un ropjin'en'.in'** de 
■jei'Ciia’e non clucent'*. un ue 

n.toie un ',)iniC"C>:e ie’ L. 
eco .i.t 't.no .ini'.4—o i Co,; 
'crvutoriu. ciuf m‘‘m!7r. rii ’ 
Ci'i' 2- 4'* <J. amni.ni''i.!/.o:it 
M'iii pelo, non n 

quan’o ni.uua lo .''es'O Cc'it 
,'.2'.0 • 

E’ ri. evo fi- n m Con 

.>«'1’« »t ’ t'. U > <ìl. ♦' P 

V 'ta !’app. c aZiCii'.e de cù > rc 
'• dc!P2;»'.. .' '.il <la'4> v 
a un ormi'K) cr’!!c 2 ..re li 'n c 

mr'.t'.i .l't.'.c » r-c, i. 4 ,i 

2e'’i,)n4 ri' . ’I. 1 V '.» j.;.i 

m. 122 .ore denuicratir’.i no 
t4'n(lo C"t;f .4:tnont.i'. • 
ni.» 2 - 2 'c>ic- r4''pirc' s.u . nuoti¬ 
mi r. 2 . 1 . 1 :ri.t.v. .i tur.',•'.*.4 

\\ it . . 1 * 

fi'.rr.t .n! ratinrr'o 'l**’.’!'*.*•; 
to 4 , 1. *4 i r.ti*' .(I 

Ij" n.z .it v.». .no,tic mei.'.e 
,'1 pone* »*. '.v.o't’.'.o cii a ’.f 

un.1.02:', 4 - ir. . 4 .tr. Con.'-, rv.l'o 
mus.c.i’i. V ene i r.':. .itn.i 
r.=* ’.’attenzione =*•! un. f,»'t(' 
. 4 'trano -, die iw-p'** ■),-. .e 
' :>erpe'."a) pre-i'O . Co;» 

'crvaturiii rì flunia l- :.i''i). 
4 -;oe. ■'ì'.c- q ie-to I'* 'irò r.t-n 
e . 4 i'..' 4 '’;r .4 p.nvv '‘o ri*. C-*’» 

' 2 .. 4 ’ d’.imm • n'■ ". 1 / c’’.e mi 
4 1 . cniitiirii ,.i 2 *'-' cu* «un. 
r.’..r ti t. '. 11 * n't 
.'b.ime. li. :>r*.'odo .11 • i 
mtx'.'v'r.'.iv.i ; muc.'‘it> B- 
nato Fa'Utio T.iiito n.u 1 
na • apixire !a 'it n/onc .n 
.IJan'n oc.'die ! ('oit'.j i-' 
ri’amm n 'tra' o'*- 
inar.canii 'Olt.in:') ; 4Ì le .'a.) 
p t'en'.ur.t. eie! M n 'te.o .L ’ 

.. P.ib’n!.c.i l'Ti'.^nt *•’,* 
.io’.ev.tnn. '<'.r.:r I c*-*-;f : 

nr.m r non 2 !. .1 ’iin. Tan' 4-, 
: Mm.'i'*ro -■ r omnc'cn'e » 

nte.-essa’o a’, buon, f'i-iz.cna 

tr '.,i (i iitT.i -!t.•'T. or.t 

otrt.nar a F. nfa:'.. ne: 
quan’n 2 ’’ .'litri Fn'. ftbb.»no 
provveduto a clc-'. 2 n'-."c i .oro 
rappre'ent.int, n (oi'.4 .dcuz» 
con '.’ann4v ''■o’H'-tt.o 1 ’, M 

n. «tero tì.» ..4'4 .l'o ;..4'4'.Trr4 
re i’ar.f'.o — ' .imo a '.422. 
didatt.r. e poi ’" v,»r.»r..'e 
C't.ve — 'Cn.M noTi.r.are ; 
SUOI nappre-entanti 

Non ',»r.à .nopporiuno qjai 
cnc 4 'l».ar.nunto >» prupos.'o, 
it-nuto conto die circu'a la 
voce i>rr cui ,sl .-it.Trehbr pre 
d..'pi)nonil4J .. ritorno de! mae 


-'tro .f.i'oiici N i.nol. ;».ia dire 
z.iin*' 't* C* ' i~ci”'’a'or.o ruma 
no '. 1 ili* '.iieoije f.ic,.tilt(I 
<i.i.!’.i-;-4*nz.i cl'-i C‘on''2..o cii 
imm n.'t’az.4)111* F’.io d.ii ', . 
. 1 ’ iC)!:t!;4r.o 4-;ie ’u «ip.Z’i 

.'ili ') vi.i s' l'.i .4;ic)"u','» d.ii 
M.n =te."() p: o’p: 10 per u 2 evo 
.,ire !ii nu'i'.t.i d*’’ ('on' 2 I .0 
dl-it it'i'o 1 . o’i:4 c rei’.itncn 

•** '- 4 i)i:i V 21 .ir*'- !)rr'’lie 

• iicilì. •'.<>1 !n4-riia22in(' !e 'O 
. ’e p.a'*c'te 

e. V. 


La nuova 

«Storia del cinema» 
di Rondolino 

HO.M.A — O 22 . }Mim®.'.22.4 

.! n.M .4 F'i a/zn B.t.'b-ri 
' v .1 Q F->.;■ .4 IH'. 

', .'.a 2 -.a a p l az'i.ie 
u !» .=‘i:i'.p! • 1 ! ■) i’)b 4'.) d. 

il.'. I ^■.l•l.•<4 .'4’;«if ; di i ( '>ic'»n 

.u.'.",! di fJ.t)' It'inrinl.:;'* 

. •- i • I -1 .4 LI El 

Cìu 1 * Cti'u Ata.i il re 
2 . ■ I -Me ’U'- .4.'.24 '.o '.:u''..u’;i. 

.. .'IV, 'ilo 2 '> F.ajf) Feria;'*’ 

-> ; r' ' ' • fi 'V e-m; O'c ' 

; • B-.i n .«) pi .cu-» 

. .'. 1 .'.( n«-r.»:n'4 d. d.ir** ;! b-eu 
(i-i'-'-a 4 «in,'.rier**.■•»!•;- 

4).> -r.t vi Ro -.v!*» .T'.u 


La scomparsa del 
regista argentino 
Luis Cesar Amadori 

BUFNO.R .MHF.S - E mnr 
■() i.i-'ro er. .;**! 4 4 «ni'a.* 
4r£-n‘ .'.a . an.' ano :• 2 .«'a I; 
...z.nr .'.i an.» L'.i.' C**.-*»; 

.Xti'.id-.r' Avtva i» a.»n.. •' 
.'*.'do '.l'o rt P-''C it.j .n- 

l.>hj .-\n.icl.'; •* '*»''» fr.r.'C ' 

:> il ’V'ivia.e rej ■=',i a - 2 '-n 
• n» ’i ''-2 • .'■'■n; '.»«» e ’40 
4.*'v.a c-u'.' n i4'<> -4 t.i.e ; m 
' iiu -4 or m 4'*11 ■•'.<», il" ’,z 
z I ifii» .'p 4'',); 4 "* irop'i 

«.] d.'';e'« .'..mi. • om' 2 . 

•» .'»:: Rif \'4 ’n:',** ** Mar.o 1 
Cf.r'." o .. '-an'cc., M, 1 ; . • 
.'■> H')-'.'". .1 ;.»rn'»=*’ in'4’rpr-’-'i 
vL- i n? I» -ipiz’-oa con»** .A.» 

M ni; eì •* Mir.a F'..x 
Cì Or '..4 «*4. fo'TipO'.'o e e a'i 
■ore di comm*d.4* m i.'i«'',»l j 
«', tre che re 2 ;'*.» .Amaiiinr. r** ' 
.'•a ;<* 2 .»tC) ad un m*‘’odr.am 1 
ma d’imt'az.one e .»d a'cu.». , 
2 ranri. .'ii.cc'' .mo'c. da’a ; 
ti. c.):i.4 li li’m J.n Violrtern . 
oprine- 7i'/ "in ;,iiiJo. u.i j 
t.to.o. q .'•«••ui'.m.). .he u2C. i 
fa .«*):r.de.-e . 


t. d. un. un,-* i) n 4 !ic di r>epa 
rizmr.e con cciti- d.in/c de 
no.'lio teiiq)!» 

.Non a cii.'O. (l'.iiiul.. !.) (|.i. 
.'t.i .-> 0 / 10 .lo dt 1 ' t’e..i)qu. * 

.'4)11'.) , n >4‘1 !’ . t I Ci.l .1/.l’4ll' 

.' 4 . 1 .ZI", di'-'il. ci.l P.itiiZi.» 
Cenoni, c lu- m.i.i.iu muti’*' 
II! cont.itto con !.4 m.idic 
;• ri.n .iv v .1 t-ndo' peio 'v'ci c 
.. tr.r.ti) cÌK* c,i!->t'ci.o’,! .’.it 
te22iiimcnto c'ueut lu c i .1.- 
tui.ile di ciue.*=ta c<>mp.i2n .» > 
d; mnsif he* c ontcmpor.i.u'e. 
prcjpensf* q .'U 22 '*riic. nveee, 
.soluzioni astr.iite. Que.'M le! 
.m!cità d"! , n.i-iz.itin . .-«i .1’ 

/. » U* '* tG/. !l!» 

a tiUia la I.^unì 'itila 
nu. non è nn vezzo, c d’iiltr.i 
p.irìf unch'* .i.tii d.in uno .1 
p!edi nudi, ma non (• lu .‘'t'’,'.s ; 
4 ()'a ) e .'t.it i r’t*iii;t) (t.illi 
v.irK* co:f*o2i,il •*. I,-* ti’-i.i . •'•> 
Di) dc*!!u .'te.".i Celli':!, t* .-ti 
-Sono avvii'»ta22.ii’t‘ eia un 
i:ap!t*veciil)i c* 'Z.oco di ornijic 
(d.l v.liil’.ile. i 0:1.'.tpevn.ii.en¬ 
te. per 1! f’i'tiro), dc'iivuto 
d.i!!a fer'unor-.i <')l’(''-.iz.o:ie 
de; r.t.ecor, .'U! p,)viin**nto 
.‘«tenza i! nt») d“l puhO'ie 
ni'C) I* .1 ’.ve!!o. .ipp'i.ito. (I; 
« Coilocfuio ■’. .'1 t* nii-'ilio d'* 

; neutn nelle clonz'*. . oni'* u.i 
tt'i/ii! tn.i-i.r.i.i . ! co. t,Itti» co.i 
..4 'err.i 

Il trmn li.i .iv ito i (i> uitfo 
ni impreved.I) . . ma non de 
vhint. d.il’ u—iin'o .(If'.i <■ Le 
danze, .mpron'u''* ,4 una p.,i 
.- 4 ) c tu in '-oni'’! Il) f«'r.'n.iz.<) 
iT*. c.'k-ÌJrano ie .it.n.tc li'-or 

d'*; colpo nm.ino. .‘Uircii 

h.’ii come curve e '2,. .'p.i.' 
d; (OHI* .-( u.' i'i d. Henrv 
Moo!** C o Vi e \ Pto in Co’.- 

1 iitrnrnion'. ri.'ilcn' ,iì I*‘ 7 f. 

v i m i.'( in- ci M.iuio Ber! , 
.4*”. I f: tjitt-n'Il . -p-r .'ti.i 
me.ni iid .ir*'" -- nn frille", 
iTmiiso .* ,in.'i'ii:)”.‘e -- m.i 
i-opra'tii'to .'1 Foiitii’iii M'i 
('* .! tito.o d’n ìli 1 o*n!)'».' z •' 
;;«* ci- .loim (■■4'2**. u = :it,» o'mo 
(xir-'.ulTne.’i'e). rcc*’n'i.-i= m-i 
Ioreozr.if .1 cl. Riti ■’ii (■'’tro 
ni. < on ’a qui e h.un';-) 'o 
..iborato 2 . n’c'r!»:'*'. 

R.uolo Mi r*'.. eri Enrit.» Pi 
•ni**;- r. I ixì^'O .» di'-" }’.» 
4'’»!t.i‘i) .! IO.;•«*■•' (r i’'.,i cl,i:i 
ZI 'enei •ini'*:»'**, tr.i .in» Of 

\ iolentp.mriitf* t}:«)t'’.=n alla 
ter:.!. V.* le’zn ** t“’tcr4 zz.i s. 
.i^'inn fiin'* n'*, ’fii'’ •i- ' d le 
b»!!er n ir-iii.u un.» riv**!-»’.o 
n*'!. c o’n** !.» 'n’ > » e -i '!'■ 

( ezz». ’» '• 'p « ; 

•un»* t,» 

1 ') .'te ='0 M iT ’■ >■'• 1 . . 4 ’ 

■ r.4 pit-'.i^o.) Cl-L.i « on; 1»-; 
•zntu, I.Tir.i Mo'-m’e, vi ci.- 
-'- rn.i p i'»' i-n a 'r m'i'ti** '.M 
del '» 5 ’)**’*’’»''»'). !* 4 ’i'e.i:r 
to nn.i =;i-i niv.' :* <. i»*, rj )** 
•.-'l'.'i *1 -’n n-i'n'»* ’i'i v.r 

■U)=ir-m'j ■'.-*’ »'>n''j’eo<4, e?tra 
ri'**) .4 ;■ 2 »’r** d** a r*)’’n>'t 2 :. .» 
N'»n e n.»a "i i)s. ’ii.i !»* ra 

2 on. .'• . h'- v inno va 

■jn-inia''’, .'.n;** v.ar’'.'* tne?! o 
;)"'4'e'»'e c'*:'*' Tr nm' i ’Hirio- 
■i> tr.4 ..I C'T ')'.. e !’.' 0 ,=:-.- 
c»;)t.4’n'* M,'!t k.» Hravima. 
.'Vn!t“.'] al cl. q la d». »* r. 
'U‘*'t ■-»* p-'f-siì) 'a ric’.'a dar. 
.’a'rice ■I’ de) «^inra”*' P re’», 
•no che. ,»vr-;*i-) 1 pir'..'.» d 
•T’a'vo 'ina v.'-• .*'.-**2 ci’tn’e r 
'■••1 olaute lom*' q IP .a ri** .» 
H.rnvam.i *■- nn’ rT**rpr«'’'e 

-1 b !e e pr»)-'» com** .» C>r 
ron . è .T'Oi’'),'*» *1*: jpare ‘.l'ra 
•■'c.a-s nn**. n'P 7 i''.-a anch»* n**r 
.4V''Te un., f'i .*" *iorior.a v ■.,». 
d r**”R. imni'il e.' i 

C’** in q tin'o b» .e:'”,'*. ,» 
pr 11».-’’ ■'>. :■•■* ’a cumnazn a 

IV^’b Cirf=: c'n»* a = :fur.» ,a 

• on' r. i 'à li u .p. e.es.viz.» »> 

• i un.o r' «* 4 ''e-Tj;) ar 

• ".V''» i.n'rvrv; '.'imo. f 

,4 n.ann a m.» .n * h** a riin 
4 \ 4 ! ) uro? 4 ri**’’ » 

-.il ’T i2 -' 4 r.Z.4 e .'C;-;. 

p; • .t.à 

Erasmo Valente 


Concorso per 
cantanti per il 
Coro del Maggio 

FIRENZE — I.Ente a l'o-»'» 
mo ri**! Te.itro Com'i.ua.'* ri. 
F.renzr ha indet*-» un con 
eor.'O. p«*r P'-im.. nel c'irò rie! 
Maee.o m.is.r.» e f.n'e.m.no 
■per 6 ,<op."fln. e 3 contrai'; 

1,0 p'ov? ri esflme civranno 
luogo n pa't.re dn! 6 lugli.» 
1977. .; 2.1 2 ..i 2 nn 1977 .s''»dc, 
improrozah.'.mente. tenr. - 
ne u’.le p-*.' l’invio rie.le rio 
:n.»nde d. flinnn.ss.onc. 


le prime 


Musica 

Aldo Ceccato 
al Foro Italico 

Ot! Ilio ciiiueito a! Foie) 
. 1 . 4 .-co. d.retto d.» .-^:do Cec 
4 -.ito 1 progr.immu prevede 
v.t ne!..i pr.ni'i iiurti*. .a 
S’ithiu'.a ’i J. ti. Bi.dini.' 
del.e cpi.ifro li)..'-.’ ..4 m-.'iìi' 
e.'ceuitn. e .'egnaliamo que 
.'t.i t'.'i'c UZ o.te 4 Olile Ull.i rie 
. 4 * piu belle, .ilncno dea., u. 
t m. .inn Ct 41 ilio d. 4 u 
1.cord.amo un t no'cvole pio 
v,i. 2 u.'io .1.; .1”. Il) t.i. 4iin 
in p. 4 i 2 ’'. 4 m.r.,i ia.'.'», .'’e :c 
inno Ioni.ino da una rea.,/ 
/A/.one .1(1 ellctto pur nelle 
.' 4 n'.b. c t.ct'K.nt l'c'ntian 
;)(>' /.on. d.n.im 4 lu* .11 1 c c 
landò con minio bri.'ante ui. 
ci'ior.'O c!ie !i,i U'.'t.tinto -.» 

’.i .k”! Uni'ii. c (»n 1 u.d ta t 
.'ti nL’a'o v.itun.''ino, : ne.'u 
K’piaitin lo cl a.cig.t cii'.lti 

c.,1." c 4 .'t ru; • .iiii 

X4“ .a .'-'lO.,.!,* ,).ti’t 4Ìc 

loiuer’o co.'cio'to di Cci,.! 
ti) lU’ 'CZlli lO'Mlltc ri. ut. 
nipe2i'.o . nero;ctat .V(). iiu 
lent co e con.'.ipevo’e. !.2U 
’.iv.uio tif 4le. Sr I.’i’d-’! cc»'. 
ori'iit’^tiii. on S I Itimi. (1 .-Vi 
noci Scni)e:i(jei 2 ''.1 .Soiu'tt 

de. Petraic.i .S.r.ttu nemnic 
no tieiit’tinn dopo .1 Sotto 
• 11:1 d. Bi.iiim.' (iuC'‘e ii.i.v' 
m* cantate d.i .S iivk.i T-i 
■skova P.iolett. 4 on t)**! a vo 
cc 1 * ( on ac I ’iìt. ette dt'lm 
14'inmo o’z.in.c.tnu nte d'.v'O 
c.iii., .-'1 prC'fin.ano con uno 
.'pe"(irc 'trun’.c'nt.i c dt n'..-- 
',mo c .11 un’.nci.i.ct.i .tini) 

2.1 t.i toi; 4 4*. ■ ;) 4 4 cl--. t ' cn 
ii'nne mac.-i:o ■.■..'l’ne.'f* i tu- 
.'cnt.v.i .nvc'’.to ticl’.i tem 
»'*!.(’ ci uni4 Cl '! 4 cu ere 
pe and.iv.ino iiiircncio.-v; nei', 
no 'Otto ,i 'tmpo'tit 'Cicli 
1,4. nel no'iio , ii'O. lii'ahm 
'.una 

CPU .l'i) n.i . 11 ! il' 2 . 1.(1 tic* 

.0 'tt'.'.'O V,t.-IC) 0124411(0 't 1 U 

nu’ut.i.e n<'..’(’c. e’'o dt inoro 
iH)!!ii, d i-ìT.w n.'k . nia con. 
4 4)’o; 4* i.mt):-; d ii'ia ti.i 

'parcn/.i nuovu 

I! pulib’.i'i) !i. 4 !c';4'22.-it4 
.Aldo Cercato mot tiit.tincnf 
t .11120 c cor. 4 .1 l'.'C 

vice 


Teatro 

F.sercizio n. 1 

Re*''!'. 1 (li prt*.'*>nt.. Il 
P'.ibi)li(o de. Beat 72 nn '.u* 
'Petta* ». no. 'Ciiz-.t p.iioi 
ne. ciuu 1* (.1 tufo d.i m) u 
ma non moto L.i 2.ti,.fni 
■Itti ( c 4 *! 1 re. o V or, I !)l)c o! 
il. re. 'uno .'piuc .Ito ■> d. .-c 
— de ’a -'ii.i .n;,inz,..i. dc..’i 
-.1.1 2 oz tic*' '1 'U.i 

..tudnie -- a•^u candì).- ad 
iin.i ..cv;'.'::n.i i.iamitcì.i 

cu. 1 .:. '(ino te'i eia un c.tpo 
•il.’iiltio de ..1 4 lUit.n.i I .n 

cjue'to 4 t.'o . ;..fr.no r.)) 4 )r 
tato il ’..4 -ti.i loim.i pr.m. 
2(-n .11. 

.\ 2 '-ii(lo il 1 - 1 . .'1 mp 1 * IH 

l).i o. appc.ia ; ii.ai.no da 

un.i 1 anele ,i <> d.i’ ,i dctin’) 
.tue* 1 !i(* v.ene d.i nn luiiiu 
4 ont.' 2 ’uo, u»);v« ‘4 muove 
.11 24'! e iif {' 22 ..imrnt. ciit 
'einbrano l'Ua., Luni .i 'ti' 
' 0...1 . 'ii.izz 4 ii.inturn d 
ve’l o, ma 112 .4 zuiclit’i'o -celti 
ti .*-1 u.i poveio n’.it''!.i .='0 
Pi' a’t.ii-'-.i .iltr '!)nL’ìi. da 

un ) pur’c a ! a.’ ni de. .oca 
e. 11 » 1 p 1 < I) I ’r.anaci. . .-* 1)0 
.'•ii a.'t.»* ti ■.ctio o (I. l).in 

(lene .-3 ..11 : ni* app‘’iide .i .c- 
< II! d.cc..c p>‘//c IO olili-* 4 
.' 20 i 1 , 0-1 ni ; Un vent..i’ort 
V i-r.c m'-.-'o 11 lunzonc' 'do 
V'ctibe .1.'* U2arc te’e )) fu 

2 . 1 ''- . iicorii *’ ama 

re <‘'pei .cn/c'z ) c . 1 ) 'p'-fH 
' » <1 ii.i ’- i mnic 


Con un testo di Asturias 

Ritorno a Roma del 
Rajatabla di Caracas 


[ RO.M.A — Reduce da! Festiv.n 
, d; Nanc.v .1 gruppo venezolu 
1 no Riiiatiib'a pre.=enta. da 
'iii'cr.i a ciomen.i'a pii)" ma. 
.1 Tc-utro in Tra.'levcie. A’ì 
i 'ifnor Prv'iidente (« I! tignar 
Pre.s.dentt « i fratto da! ro 
nninzo del'o .scrittore 2U.'\tc 
I nui.teco M.gue. .Anaci A.stu- 
r a.s 

, 1. 14*2 .'’,1 Cu; 4» Cì.mei'.i ’ !i.i 

mo.ntati» f’.' -.enor Prc^tdfn 
j Ir. atti) (!■ acc'.i.'a a! fuse- 
.snio !at 111(1 anier.oatio e ai 
' 'Ilo. inrccani.'rni. non a.a 
' ducendo ped!s.'«]u.4mcnte .. 
j te.sti) ’uniat.vc» ma .iIk'ii» 

1 mente 'piratidO'. ad o.-v.'!’. 

' p.ii con.-ic.vandiine l’O'.'iif.iru 
' e : pei'Onti 22 ' pr.ni- nti!' 

I li ariippi) R,iia:.il)a che t.i 
n.i.’te rie! ’.-\’ent'o ri. ('.luu.i' 


'Piccn nc:!’uml)U4) e.i •ut.ne 
vcnezo.uni» per 1! 'uo d.t fi ft- 
rato ;ni!x* 2 no po!.;.co. ae.om- 
pagnato ci» una co.st.inte ri- 
ceri'a e.'pre.'.siva ed c.stefca. 
I.'.Ateneo orsa.’ii.zz.n o 2 n; due 
anni un Fe.si.vai interna/ <» 
na!? (ne! '78 'Urà n.i/i .sede 
de. FC'tival dt*! rentro de 
!o N.iziiin.i. alternandolo l'on 
un lO't va! n.iz 4\’.u!i- 

1! Cìruppo R.iia’al).a non e 
■movo per .! publi ico fa ;a 
’to G.n ne! 'In il.cdc da no; 
due fipetlaco'i lentramb. per 
la lega d Car.o.' Oimenez*; 
J’ianhi’rhadit. collage di te.xti 
di v.ir. autor c Miui’iu-. a 
' tj’: S 1 ci; R.i'.iicii) Monti: 
’ie. ’TC) lu 'a vo'ta cl- l’iran 
ci. M.n.e.i Uomeii) ;>er '.a 
.egli ri .X’tn.inrio (ìo’u 


- Rai 

oggi vedremo 


Cineclub 

(l()nies<ic(» 

.Nomv.'tsinto !e con; nuc pio 
tt'.'tr e l di.six'ral! ap'pelh de 
g!; .ndu.'tri.ili de! cinem.i. la 
R.AI TV co.li uni .4 imix’rtcrrita 
.1 pii'gr.imniur'* ii’m 

T:.id..zi'in-tim('nic tiodlea'o 
a tiU'tni'MOn genere.imentc 
clelinfe icultui.ili -. .incile ;1 
m.n’lcdi è. :nJu”i. ci.» qiialetic 
’cmnc) ( on.sacrato .il < cinc* lu!) 
doine.'t ICO f.’inz-utiv.» òde' 
!.i Rt'tc J. ( he n comiien.'O 
non ira.siiu'tu* litm i! meco 
celi come una volta t mii ci 
IJt-n.'H .spe."!) li |)iimo cali.ile 
a tulio). In t.il mcHlo. l.t R.AI 
('in il a prcKiottc) Imito’' i-inc 
inutografieo ris])armia tempo 
c denaro, i* Ironteggi.i alla 
!>-l!'c meglio rof/en.siv.i delle 
le’i s'iiinieio c private 

i: film proposto que.'ta .scia 

d.i'ia Rete 2. alio me 21.30. 
ha 'g.H tatto un dì ia .sua .»p 
pai zioii'* .'tu cìo.schermi. .s: 
tratt.i (I. .‘il ('nponr di Bi- 


churd Wn.son, nterpictato da 
Rckì Sti'.gcr. Definiti) d.» qua! 

4 ■.ino, .1 .suo tempo. « lr'’(ido 
•* noi.iiilc*, i! lilm d. Wf.'-on 
'1 p'.iò comuiuiuc vedere • 
rivedere, perche !.i s’ia . lu 
.vt r.i/ione ciua'i dicl.fica del 
la ! e.*;;.','il).Ir .i.'Ce.s.i de’ (.iitii 
ger.ito crei 111 ; Ve; t.ilo .imci n-.a- 
11» e più inteiC'san’** d' : intl 
firn f.ivoli.f.ci .sugli ..inni 
ruggenti .■*el)b.*ni'' A’ ("a/jo’if 
vada 'ilu.fo, tutto .-lO’inna'o. 
al di .•'Otto dei i e'.i.ss v- » 
Srat fare e Piccolo (’C'tt'P. 

D.iiài pr ma punt.it i cle’ì’oii 

g.n.ilc telcv'.'ivo di Daniele 
D’.-\nz.i L'ii'tono ncrm per Ve 
iicr'fi iRt’tc 1. 20.-10 1 al 'ini-on 
ti» con .! gr-.ipi)n foik'ori.s;ico 
< R-cco!» ln':‘’mo ” di Uivoino 
l'empie Rete I. 21.2’)). il re.-^to 
del!,) .'Cra' i televi'iv.i non 
'■cmbi’i'i. alnii’no .-^ulla cir’.a. 
troppo degno di nota F’ vero. 
4 ’é anello i. T(i 2 lìiicttic^imn. 
ma .*-1 .*-0 clic ogni vtg.’i.i d; 
que.st.i c di aìiie nilirich'' 
telev Mve d’af ualità è l.tta d 
mi''er() 


programmi 


( )g ). az Olle — ! V e‘ ; 1 io' 

• . , ’iìii 1.2 li z II ( nei(> cc i c 

:**!.! — ci”\e ii.cr*- tni '.gii. 

‘ calo a.no.iiM.,: io per Ru.' 
' 4 '. H 1 ()a.i ‘ ino '• ir : e. 1- 

d I). I- 1)--. < !i I., po. 'I .1 

' «'ii-’-i I. Ili I : m-iii • a -.'O’-i 
■ -.rih’:;’-'* n.i’.'eir-i!) *■ o. n.u 

.S.! .-ieri' Ili)!) inda ”.ci 02 
■ mono .irli — 'op .it'"!: 
'•> ’i*.!':;!'. I. . q.i'*,-:»» '1 

Rc'=e. .4 ():. sa nur ni'.i’') 

non .' d..'ta«c;i ’i inndo iì*i 

t.l.C g'*!-,-')» 

.M-4 ** e-iri) z d ' • 

:au’or. ci’u'i .'.in .<■ :no«ì-> d 
f*i.< T'.itio 4* «noi t.'.i’ri).'. 
'm.o mo.u* n ti ;i ■- E i»! o 
r.4 !)..'<)2 :;.'i ci.;.* i !;* .’ ' r."; 

.'iMirrr ,ie;iz,i a ' in., er;.*" 

V .4 .''il)-m»z *1 <‘’nìH)ra 

/ 'ine, " nr '..t » > :i log' 

.»'ib') 'O n'.irr ,1 .'.-l'fla p 

C'!)*'; ni*,'.;. 1-4., .'0 4, ni’.,, 

un am’o 2 . 1 . * a.une ii* ;. 

m. ac. 


TV primo 

DO ARGOMENTI 
30 TELEGIORNALE 
DO OGGI AL PARLAMENTO 
15 LA TV DEI RAGAZZI 
. Aivenlura . - • Pas¬ 

saggio a SuJ Est • 

20 AIUTANTE TUTTOFARE 
45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
00 TELEGIORNALE 
40 L'ULTIMO AEREO PER 
VENEZIA 

P’’ii)3 ru'itrta de lo sce- 
iif'j't ?to d D D’A-izo. 
co» M G ro'li • M Ma' 

Irti. 

15 INCONTRO CON IL PIC¬ 
COLO INSIEME 
IO IL MONDO 

DELLA MEZZA LUNA 


Radio 1" 

43.0RrvJALE RADIO - Oe 7. 
J. 10 12 13. i t. 13. 17. 13. 

]?. 21. 23. G 

'C. 7 20 8 ^0 

}«rj n ’acTTlPltO. 8.50 
; d 9 Vo ’M <D 10 Coiiro- 
o:e. 11 L PTj'c o. 11.30 Tu 
o‘ *a r :> za 12 05 
O 3^1:* ''jro» * ',0 10. 12 30 
L) '.■* rc'j 0 iz 3.0 . 0 * 1 . 13 30 
• *1 c3 VI. ' ^ i 05 Co'^1* V 
>1 » *“ no 11 20 C e oo:o dj 
'd'c 1130 P'j'fcì Ts*' p 
15 p ’p 1630 Grò d!’a 
1S 05 Olitesi d •? . d. . 
J. 13 30 V f 

■'IO' d rii 30 1920 I.J'O 

4’ht» Irn'np'iP'»'? 

• 70 ZO St77 di'f'A a 
2 105 In r?rj ”*3'- 
30 G il '■ o 2*05 

)t^ -'i ?DP'’o 23 15 Bjo 


Ratiin 

•;-’'-l.yLE RADIO - O - 5 3? 
'.3 o f) :• 1 ' 3 j. ’ 3.30 
, • » 1 5 2D 1 3.3' 1 3 Z:i 
0 30 32 30 6 n 1 - • o r, ?• 
' ~33 oft 

'*■'■»» D 32 Fr» 

’ -o o. '0 sz?: ? e GR 2. 
j • 2 £: 3 F. t t 32 I b;'i 


23.00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 


PROGRAMMA EINEMA- 
TOGRAFICO 
( (’.' la so'a 13 la di 
Pa'a 1)13 I 

TELEGIORNALE 
DANEO DI PROVA 
CIRO D’ITALIA 
DAL PARLAMENTO 
INFANZIA OGGI 
ALBUM 

TELEGIORNALE 
TG 2 DIRETTISSIMA 
AL CAPONE 

rii 1 ) d R c!) ’■ d W '»f>n 
C3.1 Rod 5le £)r» 

TELEGIORNALE 


Z3 1 pj- me . 
s o-ii rc'j 3'ia I 
I bei a. 13 10 


ir. ’ 1 3C- Ca - 
I 2 t 0 I : = 5 1-. S 
I 2 -13 RaJ o 
Ro ila i;£*. Il 


T'bsdss.O’i aqoia, 15- T U. 
15.45 0.1' 'a-1 od':*. 1 7.30 

5p-'ca!' GR2, 17,53 Tali r 
nj I (-311., 13 33 G ra if l*?t a. 
IS 33 Ra-I 3-2 s:3ì?c-i 19 50 
Siipeso»:. 21.25 B-rtiio.-ri 
I U3DO. 1 3 ' s'», 22 20 Pa i» 
r-’r» JJ r-'an’-i a 22 45 D 
S'.o F3rLi II 

Kadio :V 

giornale radio O - 15 

10.15 12 15. 11 15 

ìb 15, 20 15, 23.05. G Oao 

♦ d 3 13 '-’ti olrp. 8 45 5 i.cedc 

T 1»-' ; '} P C'O'O 

9 IO '3 

1 0 55 0.5?' V ’ 1 .dO 5-**'' 
-, 11.55 • 

*1^; 12 19 Loij Psy'i'h: 

12 ■15* S-'c'e'f? Il p; 11 
D ò:'? c ib 14 D-d c?‘-) ’ 

1 5 ’ 5 GR 3 ;.i tj -, 15 30 

l; 1 c*' ?:> 3 '.co SD. 17 1 '’D 

' D z'-ìo: 1 7 39 Sr-? o • 
'815 J’ff n •’ 1915 

:*«■ '• 70 

' ’ o“r 2 * lo:-* 'f-'t » c 1 . 

i -''Io 2? |s 

• 27.29 V.j^ 15* ' n 


r 


estate a 

CUBA 


ITINERARIO: Palia, Praga. Avana. Soma. 
Varadero. Cienfuegos. Camagucy, Santiago de 
Cid)a. Ciego de rXvila. Santa Clara. Avana, 
Praga, Italia - TRASPORTO: voli di linea 
DURATA: 17 giorni - PARTENZA; 2.3 luglio 
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Per iscrizioni e prenotazioni 

ILMTA’ VACANZK 

20162 MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefoni 64.2.3.557 - 64.38.140 


OrginìMixien* l•cnlc• ITALTURIST 
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PAG. 10 / rama - regione 


l'Unità / martedì 7 giugno 1977 


Settimano decisiva per il confronto sulPintesa istituzionale 


diSto'SSjoJ^za Teppisti devastano scuole al Tuscolano 

e DC alla Regione I Distrutti i registri, rubati macchinari 

Ieri si sono incontrate le deieaazioni dei cinaue oartiti — Nuo- ' 


Incursioni notturne al Duca d'Aosta, al XXIV liceo scientifico, alla media Petrocchi 


e DC alla Regione 

Ieri si sono incontrate le delegazioni dei cinque partiti — Nuo¬ 
ve riunioni previste per giovedì e venerdì — Un documento 
democristiano — Una commissione per unificare le proposte 


I danni più ingenti nel liceo di via Taranto e nell’annessa scuola media - L’impresa firmata provocatoriamente 
col simbolo delle « brigate rosse » - Meno pesante il bilancio del «raid», pare opera di ladri, negli altri 2 istituti 


P;( Mclei ì(lo atto della deci- 
.-.ione del CIPK e de! ''ovei- 
Mo siiil'Uiiivcrsiia di Tor 
Ve’s'ata. l'odi; chiede l'ado- 
/iole di ulteriori provvedi- 
iiKoM <ne "arant i.-ieano la 
sollecita reali/.Ai/ione del 
pro.'etto. Altre due questioni 
veiii;faio iiffrr.ntate da! docu¬ 
mento: l'i-^titu/ioie di una fa¬ 
coltà di auMaria o veterinaria 
e di un otituto tecnico 
aerano -.iii terreni di prò 
prietà dellii Provincia al 
kni. 14 delia via Prenestina, 
e. ir.ifine, la cosii' u/kaK* di 
se/uni staccate del ccnser- 
valono di K. Ce<-ilia e di 
licei musicali. 

Prima de! voto rassessore 
prova'K iale lana Ciuffini ave¬ 
va replicato at;li interventi 
dei consiitlieri. Il dibattito 
<-(ie SI e .sviluppato in questi 


rcali/.zazicne di ! "iorni tra tutte le forze de- 
' e la rislruttu ' mo(-ratiche. sui temi deda 
difici‘da adibire ; Pro-rarnmazione redolale - 
stieo. a partire i 

Ile i)er le quali ; Umiliai - caratte- 

mianata la rela- *'* ^''‘lonta della giunta 

• di percorrere questa strada, 
. , i agi^anciandosi alle iirandi 

e.ssilà di e.sten- * peto tiel tio.st.o ptiese. .s\i 

uitazione già in ! luppando il metodo della par¬ 

di del diritto al- : tecipazione. roeepeado le cri- 
della program- . tiche e le indicazicui costrut- 

le opere da fi- • tive per migliorare la prò- 

1 la legge 412. : pria ojtera. 


Un convegno svoltosi nel capoluogo 

Il PCI discute la sua iniziativa 
negli enti locali del Viterbese 

( Bilancio e pro.spettive del- I tiche — ha detto tra l’altro — 


razione del PCI nelle assem¬ 
blee elettive». Su que.slo te¬ 
nia ainmini-stratori e dirigenti 
comunisti del viterbese si so¬ 
no confrontati .sabato scorso 
in un convegno, organizzato 
dalia Federazione di Viterbo, 
che è stato concluso dal com¬ 
pagno Armando Cossutta, del¬ 
la Direzione. 

I comunisti, in tutta la Tu¬ 
scia. sono neiramminislrazio 
ne di :ì3 Comuni su 60 e da 
li mesi guidano, con altre 
lorze democratiche, la Pro¬ 
vincia. Hanno quindi compiti 
e respon.sabilità di rilievo. 
Ebbene — questa la doman¬ 
da che ha dominato la di¬ 
scussione — .<ono riusciti atl 
andare olircela semplice (djuo- 


offrono un’ulteriore occasione 
di rifle.-csione sulle contraddi¬ 
zioni della DC. Lo scudo cro¬ 
ciato deve in primo luogo te¬ 
ner conto del fatto che sono 
proprio la situazione e i rap- 
jwrti di lorza a spingere alla 
politica delle intese e riflette¬ 
re inoltre sul .senso dello spo- 
-stamento poliiico ohe si è re- 
gi-.trato da parte di forze 
ch«‘ prima gii erano vicine. 

La DC viterlre.se — ha det¬ 
to ancora Co.ssutta — ha una 
maggioranza che si richiama 
all Andreotti. Come .si conci¬ 
lia, allora, il fatto che al suo 
interno prevalga la linea del¬ 
io .scontro, quando Io ste.sso 
pre.sidente del Cnsiglio cerca 
coti il PCI un rapporto di¬ 


na amministrazione», a favo- ! ver.so'? Su questo nodo Io scu 


rire la partecipazione popola¬ 
re alle scelte, a proceiiere 
sulla .strada delle intese e 
delle convergenze’? 

Qualche ritardo — ha detto 
Ugo Sposetti. segretario del 
la F'ederazionc. nella introdu¬ 
zione — dobbiamo registrar¬ 
lo. Occorre intensificare i mo¬ 
menti di di.sru.ssione e di o- 


do crociato non può mancare j ; i,jorn 
di riflettere. : lirt^scnt 

Co.ssutta ha conciu.so richia- ; * _ j 
mando l'obietUvo che deve j ‘ 

fi.ssarsi il lavoro del partito, i ^ 
Occorre che l’e.samc su que- ! ninne <1 
-Sto asjretto sia portato, anche ' partiti. 


in vi.sita delle prossime ele¬ 
zioni che devono .svolgersi, al 
confronto dei cittadini, nei 


rientamento. far comprendere j quartieri della citta e nel Co- 


appieno i termini del con- ; inuni della provincia, con uno • 
tro€ito con le altre forze de- , .sforzo di chiarimento e di ve- . 
niocratiche. suscitare ocr.asio- i rific.i popolare, jier rendere ; 
ni di dibattito e di dialogo ' le iii.a.sse realmente protago- 
continui con la gente. Va fat- niste del processo di rinnova- j 
ta chiarezza .sulle praspettive ! mento. j 

politiche; i problemi da af- 1 1 

frontare .sono tali che ne.ssuna \ -j 

forza popolare può pensare d: ! : 

ri.solverli da sola Per questo 1 fli hfimhmi 

anche nelle amministrazioni J liUgilUHI HI DQIIIDIIII j 
locali vanno ricercati al ma.s- ! • • a* ■ • I 

simo 1 rapporti di co’.ìabora ■ 0 raOaZZI 01 UlOCnl 

zione e esalt-ati i momeiiii i « 

di cotivorgcnza, tenendo s.iìdo ; 

il patrimonio rappresentato 1 Uclia wlOVcnTU 
liaila unità dei oartiti ■ H „ • • • ■ 

^ ^. delrXI circoscrizione 

Sjxiseiti ha ricordato sign;- . 

f-.cativi momenti di conver- ■ S; sono conciasi ier; mai 
genza già acquisiti nel viter- i !;na. d. ironie a ni.gi.ain d: 
bese (quello ad esempio delia i genitori ed .nsezn.int; che 
comunità montana dei Comu- ' grein;van-j le gradinate de! \ 
ni. dove i’atteggiamento della ■ lo stadio degl; eucalipti a S. ' 
DC Ila perme.sso la forma- ; Paolo. ; G.cehi doll.i gioven j 
zicne d; una giunta unitariat ; tu delia XI circoscrizione. > 
ma ha rilevato anche come • -Alla man.tes'azlcne erano : 
nello scudo crociato, specie ! presenti il prò sindaco Ben- 
r.egii ultimi mesi, si si.ano • zon.. r.issossore capitolino : 
Latte strada forze che puntano | alio sport Nicoiini, l'aggiunto i 
alla contrapposizione frontale i del sindaco Xataiin; e nume- j 
anziché ai confronto. Per | rosi eonsigi.cr. c.rc.vsc.ir.o- i 
questo — ha detto — si pone j nali. ; 

a noi il probiem.a di incalza- ! La miitinat i d. giochi e di 
re sempre più e meglio la i gare ha chiamo ufficiainwnte j 
DC. per spingerla sulla atra- i ; tre mc-si d; attività agoni- . 
da di un coerente rinnova- j st.che che hanno impiegnaTo ; 
mento. li .scgretar.o delia Fe- ; complc.-^s vamente almeno T ■ 
derazione Iw iwi indicato una t m.la b.imb.n; e ragazzi d-ciie ■ 


i Migliaia di bambini j 
I e ragazzi ai Giochi i 
della Gioventù 
deirxi circoscrizione 

■ S; sono conciasi ieri niat- * 
1 tuia. d. ironte a ni.gi.ain d: ' 
i genitori cd .nsezn.int; che 
' grem;van-j ie gradinate del- [ 
i lo studio degl; eucalipti a S. ' 
; Paolo. ; G.cchi doll.i gioven j 
; tu delia XI circoscrizione. > 

• .Alia man.tes'azlcne erano : 
! presenti il prò sindaco Ben- ; 

• zon.. r.i.3sossore capitoimo : 
! alio suort Nicolini, l'aggiunto i 


, r-re: consig..er. c.rcasc.ir.o- i 
j nali. ; 

! La rr.l'tintìt.i d. giochi e di ; 
! gare ha chiamo ufficialnwnte i 
; ; tre mc-si d; attività agoni- . 
j st.che che hanno impiegnaTo ; 
; conrp'e.-^s.vamente almeno T ■ 
i m.la b.imb.'.i; e ragazzi d-cl’.e ■ 


Tutto lascia credere che quella che si è aperta ieri sarà una settimana decisiva per 
n confronto Ira i parlili della maggioranza regionale e la DC, impegnati^ ormai da oltre 
un mese, in un difficile sforzo per ricercare l'intesa sul terreno istituzionale. Le condi¬ 
zioni perclié .si possa giungere in tempi rapidi alla sigla di un ilotumetUo di intesa seni 
brano mature. Ieri sera, a palazzo Cughelmi. si è svolto rincontro pivannunciato nei 
giorni .scorsi fra le delegazioni dei cinipie partiti, to' notizie ufficiali su quanto è eiiier.so 

_____da que.sta riunione vengono 

1 da un lomunicato, estieina 
' niente -.intetico. diffuso in se 

Approvato un ordine del giorno unitario i tata. .Ma l impressione che 

_ _ _ _ . ; si è ai uta dalle bre\ i dichia- 

I razioni rilasciate al leriiiiiie 

Programmazione scolastica : 1 ;!;,IIì''';ì"ì!,H iiid:::''"! 

* clu‘ il confronto abbia fatto 

accordo a Palazzo Valentini I i" 

' [.'reoccupazioni clic da [liii 

E’ .stato approvato airuna- Pnndriido atto della deci- i [larti si erano inariil'estate 
Ciimità dal consiglio (irovin- ; -.ione del CIPE e de! gover- ! alla \igilia. sulla [Xissibilità 

ciale l’ordine del gioino sul i no suil'Universiia di Tor ' l'nssero in vista battute i 

ia programmazicne scola.stica ' Vergata, l’odg chiede l'ado- , ' 

pre.seruato da tutti i partili , z.iou- di ulteriori provvedi- I ,, ' .. , 1 . 

democratici, a ccnclusione del | nun'i i ne garantiscano la ! ,,,1, ‘^ur.T'" ne 

dibattito aperto dalla rela- ! -,ouecita realiz/zizione del 1 PC I. l’Sl. 1*SUI. 1 K1 e UL in 

/.ione dell’asses.sore alla scuo- ; [irogetto. .Altre due questioni , forma dell iniziativa della De | 

la Ciuffini. II documento, tra i vengr.no affrrntate da! docu- ' mocrazia cristiana di mettere ; 

raitro. invila la giunta di | mento: l’i-^ti'uzioie di una fa- i punto un iKicumeiito isui j 

palazzo Valentini a predi- | coita di agraria o veterinaria ! probl.-ini al Coltro della di | 

sporre un progetto [ler Futi- ' e di u.i ir^tituto tecnico 1 ,.|n. e si ito iireseii 

i t™i d. pim - all,n./io della ■.• unione ai | 

(kiiti e ueila popoKizicnt, ! pneia della Proviocia al ‘ . ,, 4 ,.,n I 

delle biblioteche e delle altre ; kni. 14 delia via Prene.stinu. i o><».-,si(>i anz, . , 

attrezzature cultural., me- . c-o.sti'uz.irne d. , s- e quindi aperto .su! ; 

dlaote 1 occupazirne -- come .^e/Kni staccate del ccn.ser- 1 la l'a-^e d'-’lla proiiosta di m i 

e nello spirito della reetiile , valono di K Cecilia e di tesa istiluziiKiale avanzala a 1 

legge nazionale su! lavoro dei | pHisicali. ! .mio tcnuK) dalla coalizione e di ! 

giovani — di nuove leve in- i „ . . , ... i .ntin.ino dell i DC 

lellettuali. L’ordine del gior- : de! voto 1 assessore i lo-ununto dilla Di 

no auspica che la program- i pnivini-iale Lina Ciuffin. a-.e- | K stato stahihU, ' ‘ ; 

iiiazirne scolastica jirocedu ' \'V (■(-‘Pl'oato agli iiaeivinti , (,i p,-! comimicato ulfui.ne -- | 

di puri piisso <‘cn il flusso di : ^ 5* t’oiisiulie!i. Il dibattito i caìicludcn* /u (Ifscit^sttnu* » 

investimenii in grado di ga- ; ^ sviluppato »i que.Mi ' farwtila^iaiic di un d'>- i 

ranlire la rcalizzaizicne di ! fiorai tra tutte le forze de- l umeuto di intesa istiiuzianalc ' 
niifive «elmle e li rUtriOtii I mOCiatieilC. SUI telili lioila 

nuove stuoie c la ii.siiutlu- „„v,-ymne recTir.viie — ' («Il dite iiic'iiitn (lic arraiiiio . 

razicne di edifici da adibire . PiOr, amma/.ioni rL.,icnale , i,reiierdi iinx ' 

a uso .scola.stico. a partire : detto tra 1 altro la ciani- lna<,a aua e.li ‘ " 7; • 

dalle 600 aule [ler le quali ; Cndhai - earatte- . snn, \ eiierdi stessa si a,mia . 

è già stat.n emanata la Vela. ' volontà della giunta ; c'iiì raiitn sni punti proprom ; 

fivsi deUbcra ‘ di percorrere questa strada. ^ jnatiei (riordina della rete 

Il documento votato da i ;!ÌÌo n 100 ^ c?,c r.m s,r'’’“fan ' «dx-dediera romana. isUtnzio- | 

tutti i gruppi cr.n.siliari liba- ■ ‘Piestio.ii tilt seno su. tap- , di sninppo apri ; 

di.sce Iti necessità di csten- J no.stro paese, svi- | elaborazione dei propet I 

fiere la ccnsultazione già in 1 lui)|ianclo il metodo della par- ^ prnprnmmazione. (pie- i 

corso sui temi del diritto al- : tecipazione. recependo le cri- , roiitrolli e riarpa ■ 

10 studio e della program- tiche e le indicazicni costruì- ' .brutture re ; 

mazione delle opere da fi- • live per migliorare a prò- , ... , • ...rtit: 

tianziare ccn la legge 412. ; pria opera- ■ ‘ ; 

: li.uiiio convenuto di porre al | 

_ seconda fase del- ! 

I le trattative. | 

Un convegno svoltosi nel capoluoqo i •> tono dei documento 

___ ‘ ; presentato dai democri.slian: • 

i non è di contrapposizioiu' alla | 

11 PCI discute la sua iniziativa ^ : 

■ giunta. Si tratta [mittoslo d: | 

negli enti locali del Viterbese 

^ mento .sono al ce.itro della di 

( Bilancio e prospettive del- I tlclie — iia detto tra l’altro — i '""“'''■'^‘7.7; ! 

l’azione del PCI nelle assem- i offrono un’ulteriore occasione 1 

blee elettive». Su que.slo te- i di rifIe.s.sione .sulle contraddi- ' iiizza/.ioiie ilegli uffici, que 

nia amministratori e dirigenti \ z.ioiii della DC. Lo scudo ero- ; stione dei i-ontrolli. [inK'eduro j 

comunisti del viterbese si .so- ciato deve in [irinio luogo te- i [>er la programmazione) elio ; 

no confrontati .sabato .scor.so ! ner conto del fatto che sono 1 ...enibrano ' integrabili — [ler ' 

in un convegno, organizzato 1 proprio la situazione e i rap- • usare un tonnine di gergo — ' 

dalia Federazione di Viterbo, I jwrti di lorza a .spingere alla ‘ ,,,,,-. 11 ,. ... in/ ne d ii ìnrti- 1 

che è .stalo conclaso dal com- ; politica delle iiite.se e riflette- ; , 7 ,.' ‘7,;* Certamente i 

pagno Armando Co.ssutta, del- ! re inoltre sul .senso dello spo- I " “ riami me , 

la Dircziocie. j stamento politico ohe si è re- • restano ancora akuni puoL ; 

I comunisti, in tutta la Tu- i gistrato da parte di forze , quiili iK-corre ap|>r.)fiKi;li ; 
soia, sono iieH’amminislrazio I che [iriiiia gii erano vicine. : re la discussione; ma gli o.-.ta- i 

ne di 'Si Comuni su 60 e da : La DC viterlre.se — ha det- j voli non appaiono insiioerabili. | 

11 nie.si guidano, con altre ! io ancora Co.ssutta — ha una Per sciogliere i n<Kl: che an- ' 
lorze democratiche, la Pro- maggioranza che .si richiama ' restano, comunque, i cin i 

vnicia. Hanno quindi compiti ad Andreotti. Come si conci- : „,rtìì. l.-mno formato una i 

e respon-sabiutà d. rilievo, ha. allora, il fatto che al suo 1 vJ - r... L 

Ebbene — que.sta la doman- \ interno prevalga la linea del- i 'S ’ V- 

da che ha dominato In di- 1 lo .scontro, quando Io .ste.sso ^ affidato I inc.anco di .-studia- | 

scussione — .sono riusciti ad j presidente del Cnsialio cerca i re tetriicamente i [irobleiiii ; 

andare olircela .semplice «huo- ! coti il PCI un rapporto di- ! aperti. Questo comitato risiret ^ 

iia amministrazione», a favo- ! venso'? Su questo nodo Io seu- : to si riunirà a|)[)uiito giovedì; | 

rire la partecipazione popola- ; do crociato non può mancare ; .fiorno successivo fiovrebbe ' 

re alle .scelte, a procefiere i di riflettere. ! ',7^'.nt ,re n i 1 nromst 1 sni 

sulla .strada delle intese e ; Co.=-sutta ha conciu.so richia- ; | J ii-,,,.',', : rnn/ion ile ‘ 

delle convergenze’? , mando robietUvo che deve j : 

Qualche ritardo — ha dotto fi.s.sar.si il lavoro del partito, i ^ -Mira c-..imiiiata nella nu_ ; 

Usto Soosetti. .segretario del- Oci-orre che l’e.s.ame su oue- I nioiie dell.a delegazione dei .1 ; 


E’ .stalo approvato all’ticia- 
ciimilà dal consiglio provin¬ 
ciale l’ordine del gioino sul 
ia programmazicne scola.stica 
pre.seruato da tutti i partiti 
democratici, a ccnclusione del 
fiibattito aperto dalla rela¬ 
zione dell’asses.sore alla scuo¬ 
la Ciuffini. II documento, tra 
raitro. invila la giunta di 
palazzo Valentini a predi- 
siiorre un progetto [ler l’uti¬ 
lizzazione. da [larte degli siu- 
dciiti e della [lopolazicne, 
flelle biliUoteehe e delle altre 
aitrezz.iture eulturuli. me¬ 
diante roccupazirne - - come 
è nello spirito della recente 
legge nazionale su! lavoro dei 
giovani — di nuove leve in- 
lellettuali. l/ordine del gior¬ 
no aus|)ica che la program 
inazione scolastica jirocedu 
di [lari passo ecn il flusso di 
investimenti in grado di ga¬ 
rantire la rcalizz.azicne di 
nuove scuole e la rislruttu- 
razicne di edifici da adibire 
a uso scolastico, a partire 
dalle 600 aule jier le quali 
è già stata emanata la rela¬ 
tiva delibera. 

Il documento votato fla 
tutti i gruppi consiliari riba¬ 
disce la necessità di e.sten- 
fiere la consultazione già in 
corso sui temi del diritto al¬ 
lo studio e della program¬ 
mazione delle opere da fi¬ 
nanziare ccn la legge 412. 



PER SALVARE LA VECCHIA FORNACE 


(guanti sono yli edifici storici della città da salvare 
da decenni di abbandono o da strappare atta specu¬ 
lazione? Cerlamciile molti. Il vecchio palazzo Poli c 
l'antica fornace dcirAurclio sono tra questi. Proprio 
qui, l'altro ieri, cittadini e amminislralori capitolini 
hanno dato vita a due manifestazioni per rivendicare 
un recupero sociale delle due prcaevolì cd impor¬ 
tanti costruzioni o<jtji abbandonale c degradale. 

Per palazzo Poli (la lacciaia di lontana di Trevi) 


i cittadini chiedono che i 5.000 metri quadrali coper¬ 
ti ospitino non ubici pubblici o privali ma strutture 
culturali c sociali, tra le quali il musco di calcogralia. 
La iornace (unica u memoria » di una Ita le più vec¬ 
chie zone industriali della capitale) invece potrebbe 
ospitare sale per conferenze c mostre, due biblio¬ 
teche cd anche qualche boUcua artigiana. Nella (olo; 
la maniicstazionc davanti alla fornace (sullo sfondo, 
la ciminiera) all'Aurelio. 


Distrutti l’altra notte i trasmettitori 

Dopo l’assalto riprende 
a funzionare Radio blu 

! teppisti, penetrati nei locali deserti, hanno sfa¬ 
scialo a colpi di spranga le costose attrezzature 

Ha già a trasiiu-tii i', -- mii aiijiai'i'v. hi.iluft' (rviiici' 

gi-nza -- -v Kaditi blii -i. rt-mittr-iiu- pi'iv.na la ca. -M-dt- r ^iat.i 
di'\astata l'alti'a m'I'.i da diiv u-piii.sti. .\iu-;u- iimlu- il-.-llt- 
aiti'i-z.'.aliii'f tft!iii.lit' .sono .iiidaii’ di^triiilo, l.i radio ru->f.- .id 
andare in onda iiioiiu'iitane.munii- voii un tiasmettitore a b.i^ 
--a [xit-.'ii/.a. Entro tre o quattro giorni. ioiiuiiU|Ui-. gii slramenli 
Saranno d. nuovo tutti in fiin/. oiu- e i programmi torneranno 
rt'gol.iri. 

l/ineursioiie nei Itteali dt'H’emitteiite — in \ ia dei t’as.ili di 
Santo .'pu'ito a .Monte .Mano - è avvenuto domeiiie.i sera, 
iHieo .lo[h) le 21. .A qiieirora nella sede non c’era tiessuno. ed 
era in l'un/iiint' iin'a|>parecs''ii;atm'.i antomatiea che tr.i'iiiet 
tt'va in nastro registrato. I teiiiiist: hanno [lotnto lO.-.! forzalo 
indislnrb.iti ia porla e hanno di'triitlo -- [irobabilmente eoli 
liasio-ii c' siiranghe di ferro -- gl; strumenti, [irovo.-.mdo d.iniii 
vile si aggira'io .-.ut tre milion.. 

I.’ailiirme è stato dato da! proprietario del palazzo d, \m 
del l’as;iii Santo Spirito, ehe quando è l'ieiitrato in cas.i h;i 
visto (iut- giovati: Uscirò di dif'a dalla .M'de d: / Rad o hlu . 
I.’tioiiio ha immodiatamonto avvisato uno dogli .mimatori doil.n 
r.idio i! .'inalo a sua volta h.i tolofanato a! .. Uà -. Sul txi^to s. 
.Mino ri‘vii‘ii. assiomi' agli agone d; [lolizia. aneli.* i ic. iuc, d.'lla 
s. ic.iiifii a •. 

<i Radio blu *■ c iial.i I alino '.'or.-.o. .- h.i c<»mi:i. :ato a tra¬ 
sm.lloro ni-l itiO'C (il maggio. S, ò subito i ariiltcriz/,<i!a ioni.' 
iin’om'tionto imiiognata ail aiiriiv nuovi spazi a un dib.ittito 
otilliiralo o (X)litico fra Io ftir/e d.'iiuK-raticho <■ d - ni^tra. 


I componenti dell’organizzazione criminale sono accusati dì cimine rapimenti 

r ANONIMA AGTUDIZ^^^^^ 

Stamane il PM depositerà la re(|iiisiloria — Fra gli imputali nomi di spicco della mala romana e 
del « clan dei marsigliesi » — II caso Filippini — Dal processo forse elementi sul delitto Occoisio 


Il ministro 
allunga i tempi 
della vertenza 
dei non docenti 


sene di p'jiiti .sui qu.Lli i’, par- 1 el.'rr.e.i: ir., delle medie e del- 
f.to si impegnerà oon un.i for- | le s-jperor;. Non è la pr .ma 
te mobilitazione. IjO sviluppo i volta one la XI c;rooncr;z;one 
delle autonomie locali. la leg- 1 organizzi la tradizionale m.i- I 
ae sulla occup.iz.onc giova- 1 n :esiaz;one s.port.v.a. Q-je- ; 
ni’.e. ia politica tnbaiaria. i'. ■ s'anno, tutt.av.a. la partec.- 
dec entra niente, con l’istituz o pi.;.oue ha t.'crato l.ve’.l; al | 
re dei comprensori, la venfi- i !;s.s.:ii. ru'-fX'tto a quell; re- ; 
ca puntuale del grado di re.i- j gi.s'.ra:; nelle p;u-..-^Lte ed;z;o- I 
'.'.zzazione dei programmi del- n;. I G.orh; dell.a g.oventu j 
le amministrazioni comunali. 1 que.sfanno non .sono .nfatt; ! 
Un lavoro che avrà come , c.idut; come -un .mprovv.s ito | 
punto di riferimento le ele.'io- i atrpunt.tmento sportivo, ma i 
ni per il rinnovo del con-s.g!:o 1 ,s, .'ono [»erfe;t.»men:-g uise- ! 
provinciale e di 7 consigli co- j r.t; ne.l’attività de, centri j 
ninnali che avranno luogo nel | sportivi c.rc.Tsrr.zional; I 

prossimo novembre. I Un p.crolo censimento, eu- ‘ 

Tirando le fila di un ricco nato dal a stessa circoscr.zio- 
dibatlito (.sono intervenuti tra ne. ha d.mastrato che alme- 
gli altri il pre.sidentc della no ; due terz. della popola- 
Provincia, Polacchi, diversi zione scolastica della XI fre- 
sindaci, il .segretario della quenta ; c.ers; d; gliìnastica. i 
FOCI Barbieri». :I compa j di pallavolo e bi.sket prò- j 
gno Co-ssutta si è .soffermato m.-issi dM contro .spoitivo cir- ! 
S'jI signifieatvi delliniziativa e.is.'r.zionale ni tutte lo pa- i 
politica. Gh incontri di quc.sti I lestre ^.^V..^.st;che del termo- i 
giorni tra !e forze demoera I no. i 


La coiiclusioiit' pfsitiva di 
([■acsta prima fasv dei con¬ 
fronto è preliminare, ounie si | 
-a. all'avvio della discussione ; 
.'Ui peolileiiiì <lì (irogramnia. ] 
La maggioranza, già «lai 12 i 
maggio, ha me.s.so a (nnito un > 
>iio <l<Kumento programma ; 
i.(-o. Ile! quale .-i indicato le i 
linee lungo le ([ii.ili dovrà ! 
nniover.si nei j)ro>sinii mesi ! 
.’a/Hsie d.'lla giunta. .Alcuni : 
(iiinti li.^sati in questo prò 
grnnima dovr.tnno .ira e-^sero ^ 
tii.seiissi (.Oli i gruiij): .leU'o;.) 
ixi'i.'ione .ieni-vraiic.i, [X-r 
v-.-cilìc-.ir*' ia [)'.s-;ibilità di 
. o;iv erg. nze .'il qti.-'tioni 
tic’r.e d: graiui.' rilavo. 
i iirobiema delio sc.trfXir.i <1.-1 
' P:,. l'tit.ito j .■ ilei riorciino ; 
.1. irml.-r.i r.-ie o.'ix-daliera 
roman i: ,:;i prov v.'dim-ento ; 
. ili* 'i .l'p.'tt.i d-i .emji*). per 
rnlare «)":g<’n.i a.i iin-> (le; si- : 
't.-ni: o-ix-viaiieri p:ii di-H-C'ta- . 
Il .ri:a..a. 

S [»n,- ;>>; ari. he I’.'ig.-nza 
d; dare ciau r. t«> .u v .o • - at 
trav.T'O qacìì: . h.- -ono .'iati 
d.'lin t: z prog.-ti. .1; atiuazio 
u. » -- alla ì)r<*.gr.tni!iiazii nc , 
sul It‘rri‘n4> «fono- 1 
muo. '. ciale ..i urba.u.st.v.i: ' 
1 L.i/io è i.i prim.i Regione , 
ad aver v.i'Mto a qa.'sto s^o- ; 
:>i un ti.afi.i .i: .'Viiuniio (a;.x 
nr.iv.ito II g. tvia.o d-ii v.in'i- 
g;i..i .al .--'l'ton.i (Linqu:' !.' 
:x)".t)iii;à (i; provedere, .on 
; ointributo .irign.iic <ii lut j 
le forze denuveraticiie. ad j 
,;:i'o:x''r.i tf: r.'an.imeiito pr.i j 
f.M.io di VII. . urg. nt.- 1).- 
'.igno. .\ ([iie'te quf.'ti.iiii si 
.igg.iing.'ai.i fotte qjelie r.'ia- 
live allo .svi!no;xi .Ielle aut.v 
noni..' .- .i-ei pit.'r. regi.inal:. j 
a! rilancio deli'agr.coltura. j 
.fila nvxiitka <1. una 'Orie <i; j 
m.s. v.iiiisnii e <1; .-trulture ehe j 
imjXiii-sv.ino alia maoehina 1 
regionale di fun/ .inar.* a pie- 1 
no ritmo. i 

C.ime si vede non si tratte- ; 
r.i dunque di una .iisctissi.ine ! 
su temi di p.xi.i cxit.', ma di 
una discussione dalia quale 
può venire una prospettiva 
nit.iva di ripresa [x-r tutta la 
conv.iiiità regionale, i 


■ Sono ormai 18 gi.irni che i 
: quasi ogni attività dell’ate- , 
i neo è p.ira!izz.ata dall;, «gt- j 
' tazioiie dei non docenti, ma , 
I il mini.-^iro delia Pubbiica ■ 
i Istruzione si rifiuta ancora i 
i di ;iccoglier<‘ una riebiesta i 

avanzata dai sindacati ' 
I confederali e dal consiglio : 
i di amiiiinistrazione deH’nni- j 
I versità — che potreblx; sbloc- 1 
I care ia situazione. 

■ fn .sostanza Malfatti wilo , 
! vreblx; firmare una aoioriz- 1 
! /azione per il [lagamento de- 1 
i gii arretrati e degli aiuiienti j 
I previsti dalle leggi 77.7 e 1042 j 
' e daH'accordo di iii.»rzo. ehe i 

potrebbero e.s.-i.''ie ;iiitic.p..ti i 

• .on i loiid: dello ste.s-sn aie ' 
: neo romano. 11 eons.glio di i 
' amministrazione .si è imix'- 

' guato in t..l .sen.so, dirhia i 
.'.andò di e.-'ser [ironto a tirar : 

. fuori i soldi, noii appena fo.s. j 
.se giunto l’.i.s.'en.so del tiii- . 

■ II. -Siro. Ieri però — in un in- j 
' contro con i ra'aurcseiitanti . 
1 d: CGIL, CISL .'•'UIL .scuo j 

• la — i iunzio.i.iri della PI. 

1 s. sono rifiutati di fornirlo. J 
i Per que.sta tiiaitina commi- 1 
^ que, prev.s:;. uii’.ilti'a :;u- 
j mone. 1 

I L-’atteggi.!m.-nio dilatorio ' 
i d; Malfatti - oitre ad ag 

• gravare .1; Litto 1. .s.f.ia/.m j 
; ne. che diventa ogni giorno J 

■ .-he pa.-csa n.ù pe.Mtiite ix-r , 
, d-ecinè d. miglia;., d: .studr-n ! 

— ri.'.-h.a an-h.- .1; es.i 
.'perare la protestvi dei non ; 

■ docenti, dando spi/, o a !» 

■ siziom oitranzi.s^e e ir.'e.spon- 

: cibili. Non è un en.-^o che !.. ; 
a.s.semble.i de; non dorea'; ; 
iche quattro g.orni i.» aveva ; 
i dee.so d: far r-\s.-are i! blor- j 
i-o deL’ate.ieo q.iaiido fo-.>e ; 
; gi'unta •'..utor.z/az.one d; M.v!- ì 
taf:' .er. aiibia reg;.' rato ;; [ 

’ -preocziiDante .n.ns-prime.ito ( 

■ d. z-er'e piX'i/ion:. F^tto. q,.---- • 

■ .'to. c’ne po're'oix' mefe.v I 
ancora in f.arse finiz.o rego 
lare deg'i e.-.iiii. de!.,, .-^.-s- j 

■ .'.one est.v... g.à umji.amen- 1 

te .(sl.tT.'.t; t 

La torma d! l.'tta scelta ! 
dai ’io.i doceni: luna '< ; 

1 .sembiea ix'rm-.nenie ». che e : 

' d. tafo un.T .-icioix-r.i .. t.-ni- j 
I -pò indetermin.coi .'la .-r.* .n i 
I do gr.iv. e 'pe,'..;!'. d..'..g. ..g!. j 
I 'tudeiit. che non .'.ano ne....- . 
i che in!orma:, d. qm.ndo pi . 
'ranno sv.ig<-r-- !e prove e 
.e te.'i d. laure... , 

I I-'r. m.i'tini. nei... lac.al- . 

I 'a d. Ingegner. 1 . .'. e .'vo!'. I 


' 1; rinvio a gi'.idizio di 28 ! 

' persone appartenenti all’.ano- 
I nini;, sequo.stri romana » è 
* stato chic.sto dal Pni doti. Do 
Il ! m.iiieo Sica nella requisito- 
I ria ehe .sarà depo.-,;tata que- 
* sta mattina. I ro;it; comnies'i 

I • dalia grossa organizza/.ionc 
. criminale, formata da eie 

II : nienti della malavita romana 
j e da alcuni coniprnent: de! 

; «ehm de; mar.sigiiesi ». ri- ■ 
i gtiarc'.ino cinque seque.str; di 
che i [lersona; quelli di Amedeo 
ate- , Maria Ortolani. Alfredo Da- 
Hgt- i nesi. Angela Zinco. Marina 
ma I D’Al'''.s;o e Rt«iato F;l;[)p.ni. i 
hea ' i; bottino complessivo realiz- 
■ora I /.Ito con i rapimenti tocca ; ■ 
?sti. j 2 miliardi e 710 milioni. : 

77 : Secondo il PM. il capo della j 

uni ■ -sarebbe' stato Maffeo 

; Bollicini che tra l’altro man- ! 

i-'‘iU‘va ; .-cniatti sia <-rii le . 

■ Ili nelle svizzere, per il rici- 
'^.7 i >• aggio de; denaro <; sporco 
de * ^esponent. di aitre 
oc- 1 org.mizzsiziciii criminali, ope- ‘ 

jfi 4 '> rant; a! nord. Un’altra figura 1 
' d; iirimo piano è lavv Gian 
).,f; ; .Antonio Mingliell:. e.\ legale 
i dei '(boss» .Albert Bergameiì; i 
di i " d; al'uri; cspcnent: neofa- ; 
i|X' ! --..-'ti. L’.ivv. Minglieili. figlio 
hia I dell’t-.K generale di PS. O'Va’.- • 
rar : do. ai momento .Iella eaTtura. i 
7' I tioHaprile del H»76. figurava ' 
-11-' : .-.ime vicec.ipo l’.cila logg.a ' 
7. ' massonica P 2. coinvolta nelle : 
.^7' I t-ame eversiv'.. fi g.udiee • 
p j i istruttore doti. Iiiiposimato i 
I nei motivare il mandato di . 


; «’atfura iiff.'rmó ilie .s; trai- ' 
t;.va (il un t.vr.'unaggK' che j 

niani.ò'.stava uti’ei.^v.it.i pe- • 

ricolosità .'«ciai»' . l..ega;o a 

• Maffeo Beli'cin: i’avv. Mhi- ' 
gh.’iii e ac.-'ii'iilo d. aV'-;' ri- J 
cicia'.o [Kirt»' (lei denaro tiro- j 
Vi*n.»!ite dai risratt. aitravor- ! 
so centi correnti bancari. j 

Fra : iicr.srnagg; rinviati a i 
giudizio f:gur;.no aiti'" figure ! 
' fi: riin-vo: .J.i(-<iites Beren- ■ 
gner. .Altieri Bergaineiii. e ; ; 

, f'.'atelli Peiiegrinot! 

I cajii d’imputazione sono pe ; 
. .'aliti; ;.''c:i:i/ioiie .. debn- * 
(]uere. .sequesifo di [ler.sona. ; 
; [lorlo e detenzione di armi. ; 
i laì.sificazioiie di targiie e d’'. 

: .-umenii. filsa te.'iimoiiian.'a. 

I lavoreggiamenti vari. ri.-. i 
, Tr.i l’ali ro .'arà intei'c.s.;. it.' . 
' (•<i!io.s<-e.e i re! ro.scen 1 .1*1 fi : 
; ’.iimenio del co.e.ruttore Re 

nulo Fiii|i;iini. .-h.' .sollevò ! 
. .su.» Teli;;);) -im'a',/:.i .'i-ie.iiM a ; 

airiiitern.) dei!,, ii.i/..'i raffa i 
, mm.iti:. Come 'i ricorderà il i 

* so.'t!t'jio [iro.uratorc dottor '■ 
Giaiicarl.i .-Xrmati. che 'VoL.-* 
le [irime mdagiiii, fec. arre ' 

1 s-Kilipnini .'Otto l’acctisa 
; di simili.izioiie di reaio ma I 
; giudice i'tnittiie dot:, im- | 
: iiosimato fu (li liiver.-o .tv- , 
! ■> l'O e Io .scarcero. I 

U.i .litro asjx-t-o ciamoro.so i 
' icg.iio a quest., iiii-hi.-si.i giu- 1 
: (iiziaria riguarda ia presunta . 
: uccisione di .Antonio Puma, j 
i uiK? degl; apti irtencnti alla | 
. banda, che avrebbe iO'nro I 


piezio.'O indicazioni ■l'he sii ' 
j v.ilsero la conce.s.sioiie d.-ha | 
liberta provvi.'.oria. Pinna spa- ! yìnrA trODDO 
ri dalla eireoiazione e l’ivvo- 
' (-.ito Paolo Vitale, difen.'ore ' | * 

i (il Bei'gameili, dichiarò .ite j ai giOCO 6 

j era liiggito m America, tf.te ■ !• I • 

I .sta alfermazione noi. coiivin- nli orUCiailCI 

j .se gli iiiquireir.;. i ([U .li li- MiUfciMiiW 

! tennero eli.' lii.s,-.* stata inveii- ' ■/ . I •• 

' tata allo .scipu di 'Viire le | aUtOdlODllG 

i iiid.igiiii. Per (' 11 .'sta -.l'gione i 

, i’avv. Vitale Iti arie.staio. 1.' e.ir;i .a .'ii.i lor 

' e,'ii.s(xlio. die avrebbe lom- | ^•'3' 

; portato il rinvio a giudi.iio di ! “. '7'' ;‘V^d(Pta g.i avver.sart 
' molti imputati mieiie uer .so- ‘-ivoiO veide g.. batiiio 

! micidio [irenieditato . commi- ■ '* ■''7^ m^'U 0 .s.i 

! que e .st.ito str..l(.ato daH’m- i IMrcheggiat.. sot- 

: ciiie.sta guuhz.ar.a ,HV- '' 

; toccata a Vincenzo Viscu.o. 

Gr.in [iurte deiie md.i'---.li ! ab.tan'e in viti Vezz-mo. ,. 
, SUI (inque .veiiiH*r.:ri tu .oi- ' Torreveccbi.i. .u-eanito fre- 
' (lotta dai .so.'tituto p.'o.tir.i- i quent.itoi- - .'O.'tieiie ia po 
I tore dell.i Repubblica doltra ; izia -- d: bische. Negh uiti- 
' Occorsio. a.s.'.i.ssi.iaio in un at- i mi giorni ai gioc.i av'eva .avu- 
I tentato il 11) luglio (ie'r.iiin • ì to mi.. <se:-ie > particoiar 
) .scor.so. L’uccisione del .magi- , ment.-' [Xisiiivai .'C.mbra che 
1 s'rato e rimasta [x-r molti . av-es.se in(a.s.-^.i'o [liù d; dieci 
: mesi avvoiia nei mistero, ix i nn-ioni. I suoi a-.v.‘r,-Liri ..ve 
I ie indagini svolte dalia Pro ! ''’-in ovviaiiieute (i.tg.ito. ma 
1 ('■.ir.i di P’.renze hanno IHT- | mam-ato eh: ,'i e.-,i 

I m(..-..so d: risalire a 'un gi'uiipo , -"'e.ii.lo 

I ri; iieofa.s(-i.'t 1 0 ppartenen'I a j t^a.tr.i iiotte, (o.'i. V nceii- 
((Ordine Nuovo» e Pier V;.'r;..o e .iiaio 'Vfg....io 

Luigi Comuteiii. ritonuto il ' 

I blìh’r di Occor.'io. Tuttavia ' !>-'<HPnivano da,.,, strada. Era 
j .sa.'cbbero ancora molti ; dub- ! a.ctini pi.'-sam, i-he Icii- 
. .. , ..v,.n(i d; .S[X'‘gner(- .e ri.im 

; O! 'Ul .ragno a,tentato e .non ; nte d.. ,-m '.'auto e.-a g.à 

, . da e.'cmdere che : m,.n ; .woit.a. Viseiiio ha chiamato 
1 (frinii .sitino proprio cirt ncor* , ■.! ' * 

j car.'i tra i banditi deli’(ano , ; vigli; de', fuoco ' .Ma qu.in- 
1 nima .'Oque.'tri *.. , (j.j arri'v.i'!. delia >; Me.'- 


; iizia -- di tii.sdie. Negl; ulti- • 
I mi giorni ai gioco aveva .avu- i 
I Io mi.i (sei-ie-i partKoiar- I 
, ment.'' [Xisiiiv,.; .'e.mbra che ; 

av'es.ve inc;i.s.-(.i'<i [liù d; dieci ! 
I mtiioni. I suoi avv.'r.-Liri .ive I 
j vano ovvianieute (i.ig.ito. m.i j 
' non era marie.itn eh: ,'i er.i i 
I ."..sentito j 

i t/aitr.i notte, (o.'i. V nceii- j 
! zo Vi.'f'liio e .'Iato 'Vegi..):o ; 
' (1; .'opr.i.'.saito «i.iiic grida <’ne i 
i ii.'ovenivano d.iìi.. strada. Er.i i 
' no .alcuni p..'.santi che leu- ’ 
; '..'.'..no d; .S[X'‘gner(- ie ri.im j 
I me da CUI i'auto e.'a g.à 
! ivvoi'.a. Viseiiio ha ehiamato j 
. .miiK'diatamente ;i ■' UH ' . , 
' : vigli; dei fuoco .Ma quali- ! 


.sono arr.'.'.i' 


ced.''S ■' er.t 
s-'-heietro. 


rtm.isto -so.o 


Pagelie e registri tirali fuo- 
I n dai ca.ssetti. gettati sui p*- 
I vmient! e cosparsi di .soda; 

I sedie o tavoli rovesciati; poi- 
1 trone .squarciate con un cac- 
I eia vite; macchine da scrivere 
1 e co.stO'e c.vìcoiairici eletiri- 

11 p ! die trafugate o distrutte a 
j colpi di martello. E’ il bilan- 
I ; CIO de.solanie deiie ineunsio- 
il 11 ! compiute in quat- 

'I 11 i Ito .'( Itole dei quartiere Tu- 
' .'Colano: ia media e il liceo 
sfa- Duca (i’.-\osta di via Taranto. 
, la media Petrocchi di via TU- 

, .scol.ìiia e i’anne.s-so XXIV li- 
. .co .scientifico. .Molto proba 
emer i ii-'-»ic!ite .ma le indagini non 
! hanno ancora formio in prò 
"l",.' I po.sito una rispo.sta preci.sa) 

. 1 teppisti che hanno assalta- 
.(•'• .1(1 . [^ (iut> .'(giioie di via Tu¬ 

li l).i' I scoiana miravano più che a 
im.'iil! ; devastare l'i.stitulo, a rubar# 
‘ranno 1 qualco.sa di vaioX'-f intatti. 

' da un [irimo bilancio com- 
. ,lj ||, • [i.uto ieri mattina dal presi- 
■ ; de risultano mancare nume- 
‘‘i , ro.si oggetti. 

‘'o . Diverso è invece i! caso dei 
l'iiiit ' due istituti (Il via T.iranlo. 
irzare ' Doixi ('.''.(ere entr-it'. da una 
c con ' iinc.'ira .li p ani*':reno, prò 
d.i’-tni i li-tiiiimeni(‘ nella n"'*''' ‘ r.. do 
! m-cn.c.i (' ianeil'. v.indai; 
j il.inno Moti'.izzato ix'r lo 

* ' ' (-.i... It.inn-i l'oitii'd banch.. 

.(v.ig.'.i* ..itledVe nei..' au 
1>1'> • e. poi '. sono accanii; con 
(leil.T ; raro:.' .onf.) il iiiateri.ile e 
l'to s. !.. nioiii.ia vile t'rano nei io 
(i.'lla -L: (il segrete',:;! e neiia [ire 
’ .'.(lenza. Prima di andarsene, 
I n.'ii st'ii/.i aver lent.ito d. for 

‘ ' 'Ile :.t i .iS'alorte. hanno la- 

: .'i :a'o ina Lrma rozzamente 
lattilo I d;-'';n.ita. i'n.iinio atto dei.a 
li'tra. ; :):•,)•.<' a'.on.' .( 'igla <‘ '. 

_simlKilo ila .stella a cinque 

" I [iiinte» delie famigerate •( bri 
j gate ros'.' ". 

Quelle comp.'ite nelle scu.' 

. ie (Il vi.i laraiito »■> d; v;.. 
i ru.s.'oiana .sono soltanto le iii- 
j lime d: '.ma lunga .serie d: 
m ’ < im[ir.'.'e " simili che hanno 
I ' col[i;tn diverse .scuole roma- 
I ! ne negl: ultimi giorni, 
fa I I .-\[)i>t'na una s.'ttimana fa 
I I sono stati* [)r<'.so di mira, ne’- 
1 la stc.'sa notte, due scuole 
1 (1; Moiiteverdt'i i.i elementare 
: Victor Hugo Giroiami. in via 
<« “ i (’a.'itmro NLuiassei (una tra- 
. • : ver.s.i (il v a dei Coili Portnen- 

iSlD ! .'il. e li iiceo .scit'iitifico Ken- 
! nedy. d; v.a Nicola Fabrizi. 
.-aiic [zendai del Gtanico’.o. 
,\'eiia M'iioi;. d; via .Mana.s.sei, 
j doi» aver pr(iv(K;ito pt*sant; 
n ; dami; : teiipisti fuggirono in- 
; .a lando .'.-ritte contro li «ea 
I pitalismo ne'.'o » e inneggian- 
I t .liia [natica deli’» esproprio 
I pr.iiefai io -. a. Kennedy, in 
I ; '.cce. quasi luUi ; muri e gian 
' ; jxirt.-' deiie ;nile funmo tro 

i vati imbiutati con ignobili 
» 1 scritte fasci.ste. 

i I/‘ (ievastazio!); neiia setto- 
t lor j in med.a e nel Iic<*o scienti 
[xito ; Ino Duca d’Aosta .sono stale 
er,-(ar! ^ scotterte ieri mattina dai bi- 
latmo i d.»;:; clic per primi .sono «r- 
suosa rivali nei due istituti attigui 
a sot- j [j;*r ru.[)rire i cancelli. Losixt- 
ira è i t.icol-.. [).vi desolante era quel- 
sctiio. ; io .)Iferto dalla [jrcsidenza e 
TO. a : (lagi; uflici di segreteria. Sul 
fre- ! [X'.sto. [jo(o piu tardi .sono ar 
a po- ; riva:, .inche gl; agenti del 
uiti- I (•omm;.s.s4>ri..Io Porta San Gio 
avu- I v.inm e alcuni sottufficia!; 
colar- I delia [xilizia s(-;entifica. So- 
I che i no st.ite riiev.ite impronte di- 
die. ; ! gita.i .:i tutti gì; ambienti 
i ave I ' vis.t.iti -- nei corso delie in 
). ma j < ut.'ioni notturne. In questo 

1 e.'.i ! ttiodo si tenterà di arrivare 

] resiKinsi.b;!: degli atti di 
nceii- i vandah.'iiio ma e molto prò- 
gl.alo ; t.Mbiie elle ie ..'npronte siano. 

<’n-.* . p'.iriroirp'). .'Oio (['.ielle ia.'^cia 
. Era 1 te d.cg.i in.segiianti e dazi. 

leu- ' imp.cL'.it; ch'ile due scuole, 
ri.im j Un ì).i.m. ;o [ireciso dei dan- 
g.à . .'li non e ,-,tato [X'ssil)i!c trac 
muto i (.ario ma risulterà senz’altro 

2 ' . i ingent*'. .Ad e.-g-o comunque 
liliali- j v.iimo agg.unl; ; disagi prò 

Mer- I curati agii insegnanti e agi. 


Vittima del « sequestro per amore » una giovane insegnante di Fondi 

Rapisce la fidanzata che lo respinge 

La famiglia della maestra aveva sempre risposto negativamente alle proposte di ma¬ 
trimonio avanzate dal pretendente, un impresario edile di 33 anni, nativo di Aversa 


Medioevo in fotocopia 


^ .M.t t* t)1.1*... (* It'i'x'*.- 
i).:.-... <• ;>»"ib:..'. ■> (loiin.-. 
;>u;!.ir\i '.-m[)rc n.-i pr.-cq), 
/(.i t (<<n \o :r.('.-in.ir. Tu 
marni., i... coi. i>ro:>rio voi 
.i’»»-:.- :).tr;ii./z.iio !,mt.t li rnon 
(io n.-I m.iic con l.i \ 0 '!r<. ,.i 
\cr. c.-cid:.» «I.j .inini'i.ir.- n- i!.! 

'Oi ;o:.i 1,1 sili, mi.i;-.- (K-!!,i d. 


I (-.tate 


! iin.i .lifo i.c;. flS'emn.c.i c.m I 
j rent.n.i;.. d; giov.icu; h.>.'. j 
j no p,.r:ec';p.it.r anche do t 
i cent, e pn'ce." .-V lerm.- 
ni.ne è .''..'.i approv.it i 'un.'. J 
mozione, n.-ii.i q'j.aie si p;',-.i- , 
de atto de. motivi deiia p .-j i 
te.'ta e soi.d.ìr.zz.i cion gl. i 
i obiet'iv. d.'i lavoratori dei.o ' 
1 a'eneo. ma v.ene cr;'.r..'.i i 
: forma d; iott.. c’ne ci'c. una i 
contrapp-.os.,’. o.-.e :r.» ix-.s i;,.»- i 
; ie e studenti. i 

i fa' acque intanio imz..Tn.'> : 
I ad ag.I.trsi nuche ;r.. ; do- j 
( cent: « p,'t'*c.Tri » deii un;v:-r- j 
; .s.;à. E’ d; .eri un comunica- | 
i to d; una parte do. ( pre.'a- 
r. » che convoc.i p.’r doma.!., 
a Chimica. u:T’as,'emblea. nei 
ia quale .«iranno deci'; «oh 
biettivi e fo.-me d. lotta, an j 
che in vista delia pr.'xssima [ 
I oc.-vimne estiva dogi; esami ». 


'Oi ;o:.i '[).. n.i.i;-.- .i.-il.i d. 

gniià piT'oiia!, ... n,-r \o, n>>n ; 
'((.Tuie i»!Ìi i.t v.ta (ii-!ia [»i 
I r, //,! .. (Ì.*.:.l m,K"f.''l .*1, (l.'l 

' :ni<i,fr«->. Si’i" brani di un 
! apit'll f c alle d-cin, (i, ! n» i 
• .!>. > altr bui'.'I -- '.'••’i .'I -a 
t (indie bo.datezza — n pa 

[ ./•.■ l’io, i! jriVe tiinmatiirp-i 
1 -il Fief’eiema a'riiiii : 

( anni ia Ma si de'e a mi ri- 
I -epnan’.e di rel preie. ta’e rx; 

. 'ire S’nirza. '<’ ‘p.iesta .squn' 

; eia (il medi',ero <• inTiìato alia > 
I i.ire. ireiitemei. f die in re 
! di /',* )c disimu'ie : 

; olle sti.(teiiìe\-e in una e.asse ^ 
I ila l .A deìrisiiltila professio j 
! naie .Melostanio. in ria (Iella j 
I Ma Malena ». .Von ci diffondia- j 
"Kt sulla reazeme delle ragaz j 
ri*, clic è facile immapinare. j 
Il loro stiifeire r .sfat i pan i 
( aU’tndignaziine quando si s(,n ! 
j trovate sciiio pii iicc'ii due pa- ! 
gme fitte riffe rii inrredibde 1 


•Il eoe aivune 
eme,;,e. r -i " 
--e-s'i'a 


eianir.ei.'e eis i.Pr 

pepp o. ’ Il ir,/ -; 

a d:- i-ii-tiere — c 
n l'Ierr.issi",'.. c > 


7(11 I qua'v'-if (sa'a' 

I zza’ort'. !•> r 'ard i d. 
’re sv((ih 'Oirir'i'd.-iz.' 


aìl'iiiiz '1 

• oerlei. 


Re.->p.ini 

ur. r 

c.so d. ricorrere ad .lit 
z pur d. imoorn- ., 
mon.o. E h.ì r.ap.i-i 
I .d 1 n/,.t . 1 . V.' ■.n; ■ 


'■ m-g/- 
matr.- 




f /il fvtur irr. St* 


A (f'.it'-l't fj <é t I 

lUa àorr.ai.'ìa : d :■■e irle dei j 

I idit’.t i irbe ■l'fret./t:-, (■ wia i 
7 lur z I, le (11.7 iriìà scolasti- ' 
cbe. ;! \'icaria7o (da c:ii di- j 
peiidor I pii •n-epiiaiì’i di re 
lipifinei 71011 hanno rrente da 
dire? 

liispiràino aìineiìo a qne 
'7 1 : rautii'o didibio suìl am 
ma delle d'inr.e. torri lo hanno 
sri'iltoi’ Se s:. lo com:iiìiciii7i I 

II p.idn P.oir;<i. 


mon.o. F .n.ì r.ap.i-i !a .--. 1,1 
;.d .n/,.t, 1 . V.".n:. <!-i 

''eqU'-s ,tmor-‘ ■ - . 

e ,dstum! d'altri tem • 
pi. [xoco .'■omaiTtiri e poco c. 

• — e in'ir.'egn.in'e d; 23 

,1.'.;'. . B.,.nc.. C.itT' ir.ino. 

n...--.'i ..1 .i.'.,5 .-r i-,... ei'- j 

.n-;ita . e d, ( omp.ign.!. ;>> I 

• :i. r. d.. Forni.. %.- i 

-. .1 Ga(-t.i I 

,A r.*p;r:.i. Con i.i compi. i 
L.'a d, d'je ..mici. ,■ si.ito j 

. loino eh-'* ;*.:-gi; -j.t.m. ann. I 
t-I'a .-^'a'o '..(.no. e p.u -.'oi- ! 

. inu'..m.'nie. ..- .'.'.eva . h." ’ 

d. .'p-isar.(, Kra.'.''o No J 

.'.'•i.o. .«nn., .ib.'.air,- .. ■ 

Sti'. C,p.;..To d; .A'.er,'*. 'un : 
pi. cùi ) 'pav'v ;;i provi.';,'-.. d. * 
f'-is-.'... ( o.'t."Ut•(,:(•, pre.'. ! 

de;i'e (1. l'.'ii ( >-,;>-rat.va ed - ; 
e I. s-'-q'je.'t.'o (- avvor.u'o I 
:r.-.tt.na. [>xo doix-) .-* i 
ò. .'[•trindo .a don;i.. e u.scit.. 

(1. c.Ts.ì pe.' r- -.-,i;'s. .1 .'.'jol I 
•Ad attenderli r.v. ce.n'ro d. 
Fo;'.d. hi 'r.-'ato -.xro una 
''Mercedes» b;..ncì' a bordo 
('eran<( Fr.tn-'o N.'ivi-gilo 
d'ue r nr.iv; » che zi; fac-'- 
-a.no da .'paiia I tre ha.nno 
< rcondato i.i do.vna e l'hi;-, 
n.". cirica'.ì a viva forza su.- 
.'auto 

In un pr.mo mom.ento 
e pensato .id mi r.ipnT.'-nto 
a s-ropo d; (•s.tor.'.o.Te; la fa- 
mig.ia dei.';n.'(-gn.ante. a.Tche 
r.o;i r.('ch'..-'';ma. e ag.at» 
ed e piopr.etar.a lii alcun. • 


■-■.'re;;, agr.M 1 cj-.i..r.do ; 
u;’. ni',i'..- .h.i ;'.f(-r.:o < h*- j 

.'atro a 'rx-irdo cieli» quale j 
er.ino fugg.'. ; r.ip.tori (on j 
'.. v.'t.nM e.'.) '..rga'.i Uà j 
1 . a. gt-n’-,. . d. B. in.-i ; 
C.in.no (- ,m.n' ;,i'-> ,< -.e- ; 
n.re q.i.iiche dubb.o. Cne è j 
s'ato p-a. conter.mato d-'.‘..ii . 

7 .v.ta''.<'n'e qii.indo. \e7s-i ns-z 1 
/‘,g.o: :.o. Il, id.'-,-d-'ii,. m j 
s'v.i h.. '.r-vu'o una tei-.'o i 
. 11 '. .A a.'v e.'.'i io .-x.-v'O ! 
Franco Nov.eiio il.., r.ig.g ! 
ZI .''a tx-nc (• :ìo:'. corre al 
( un p--r.co.o, .'!•) d-?'-..''» d; j 
p,;'ar.a .1 c.as. .ma p*r,-he ; 
vog .0 sprearii .1 'u". ; ! 


I ..1 t..m.g 
vec -. d. m 1 
!•■ :>-rn--. 

rj.i-s’o B ..1 


f. 1 ...no. 

! l'r.n, ).i o ;.',ri v 

-. !0 '.- .i.-.f-hi* 

..t.'.r I .1 v» -. .1 (i--.- 


d. :..terrn.ri:x-.-e neg.. -u!t..m. 
'-n.p., il rcaz -i.i- .M. il ,-uo 
■irrogant'- p'- '.-nd-nte .lon s; 
è d.i'o [>?.' v.nto. •- h. ri'poi 
’-'ra'o r--?o— d. un'.r.tira 

ri i .;ì'o me v.i- usinz. eh.- 
.■■'. 0.1 sono s'.i'f- r.'pctt .'•* [>■• 
r(> t.no ..1 tondo .'..-npri*.'.!- 
r.o ed.i- :'.o.i h.. p-ir'.»'., i.i 
r.ip,:,. « . ( .,'a s. la t . (on.e 
.1 .1 ..nnun-' i .'•) e com - a 

v.eb'o' voluto barbaro « 
to». Bìpeva. -v.dent.'-mente. 
cnv i temp. sorv, u.n r>'<' cam 
'o.ati. e .he ad afend'.lo 
non avrebb' trova") 1 g'gn.- 
'or. !;na,m-.ite co.i.-,'.i/i.-nt; 
d. f.''onte •( fatto comp.'.i- 
to . ma. .nvt'ce ; ca.''ah;n:!*- 
I quali se no.n i'h(n;To tro 
vato ad Avers... s'anno p*ro 
t-ùit.nu.mdo a i.rcirlo 


I studenti. Gr;ui parte dell.-i do 
. ( ument..7;one che era nelle 
’ segreterie è .indata infatti d; 

, .'tr'utta nell'opera dov.astatr; 

I ce Que.'to significherà, natu 
’ rainifiite. un ritardo nellVf- 
I fettuaz.one degli .'rrutint c 
: delie prore d'e.-arne 
I Gii ;»gent; s. so.to recati 
j pili tardi anche nello media 
; Uarlo P.-trocc'n; e nei XXIV' 
J l:<t-o s'-.en'.fi(o d; v.a Tu.=co 
I i.ina. (ine s.( iioie che furono 
I pr.-.-e (i; mir.i d.i ignoti tep 
j p.'ti anche .a .-.cor.'a setti- 
, n.a;;.. Nei (iue i,-';tuti non 
i .''<no .-'-.le (Olii:).lite erce.ssive 
j devaN'.tziom s; e.sciude Fin- 
j ' reii;!). .- d .-(o.'dn'.e provcx'ato 
i dagl; i i'ori deil'mcursione 
; .. i,. r.c-n.i di ogget; da ru- 
I b..r<- .A:'.' ìie .n q’uesto ca.«io 

j r.m e st.ito ancora tracciato 
j un b.ì.mc IO dc! (fanti, ma rl- 
j .((uiKir.o irafugat! libri di 
; io.'e neiie b.biioteche. mac- 
; < .hine <aieoi..trie;, fotocopia- 
j Ir c: e m.icchine da scrivere. 

I fun/.onari deil’ufficio po- 
I i;*i-ro che h.'rnno partecipato 
■ ai .-xTp.-ai.uozo non hanno 00 - 
; miinq'ue esciuso che arKhe In 
I q.K.'to (a'Z) .Si sia trattato df 
1 un'impres.a con f.ni di provo- 
‘ c'.zione 



i MOSTRA 

1 Ogg; aie ! 9 . nei;.» galleria 
I ■' L club .taiiano dei letto- 
j r. >. SI in.Tiigura un'e.spasiz.to 
I 11 " d. t.-mperc d; Anna M» 
j r... Terrac.ni. Il ricavato dei 
j la vend.ta d; una delie opere 
] .'ira devoiiito ad «-Amnetity 
, Intf-rn.itiona: ». 

! ISTITUTO ITALO 
LATINO AMERICANO 

Ix* opere d: un gruppo di 
pittori c .'.cultori latino ame- 
ric.m. c'ne lavorano nella cit¬ 
ta. Terranno e.'pnste da do¬ 
mani prc'-o la galleria San 
■Marco, vi.» del Babuino 11. 
I Li «coiicliiva > SI svolge Mot- 
1 To gli auspici deii'I.stituto Ita 
' io lat.no americano. 
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Problemi, difficoltà e prospettive dell'agricoltura nel Lazio / 2) TOLFA-ALLUMIERE 

Aridi per anni d’incuria 
27 mila ettari di pascoli 

Un piano della Regione per rigenerare le terre — Con opportuni interventi si po¬ 
trebbe dare alimento a un numero di capi bovini quattro volte maggiore dell'attuale 
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Due- butteri cavalcano ve¬ 
loci hul fianco della collina. 
air;n‘,e; 4 mmento di una pic¬ 
cola mandria di nuicche ma¬ 
remmane. la.sciale allo .stato 
brado. Con i cavalli l’inte.sa 
è perfetta: a volte e lo .ite.-iso 
animale a compiere >^li .scar¬ 
ti che po.-,sono facilitare il 
controllo o la cattura dei bo¬ 
vini. La caccia e .spettacolare, 
da set)UL*n/a di film western, 
co.me lo scenario, del resto 
For.se (jue-,lo tlei monti di 
Tolta, e solo un [io’ piu ver¬ 
de e a.^p.-v, delle lebT'endarie 
piatene americane K aiutie 
1! finale è da 'rodeo ,. con 

I butteri <-hc pr'^ndoiio alla 
« luce.ara > to a' « ’.a/o -, se 
preferitei tre vitelloni bianchi 
sfu^mti alla tiapìKila de! re 
cinto Saranno ve'icluli. come 
gli altri, a-'li abitanti o a 
piccol. cominerc.anti de. co- 
numi vicini. 1! p.-e/./f). attorno 
ai me//o m.iione p-r < apo. 

(}iie.-,ta e c.tnie pre.na- 
tl.s.sima ~ dice Piero, il pro- 
prii'tario della mandria, ine.i- 
Ire ritorniamo verso 'l’olfa. 

II c-enlro (iellti provincia ro¬ 
mana ai margini della Ma¬ 
remma laziale - ma è seni 
pre o'ù 'inficile ottenere n- 
.siiltati po.sitivi dall'alleva- 
iiiento I pa^col: una volta 
erano fiorenti, ora .sono ri¬ 
dotti m uno stato pieto.-io. fili 
«ninnili, che qui vivono allo 
«tato brado, rie.,eono a ma- 
Iaj>e.’ia a .sopravvivere. L’an¬ 
no .scorso .sono morti 7(Ki ca¬ 
pi Ufficial.iiente la malattia 
che ila falcidiato le mucche 
(e le no.stre entrate» e stata 
la ".strongilo.-.i". un'infezione 
nirinle.itino. Ma il morbo ha 
attecchito facilmen'e in or- 
gani-stm debilitati dal dr.'iuno. 
To ho dovuto vendere dei cani 
a treeenlorinquanta tnfla lire. 
.Meglio perdere quali o.sa eiie 
rischiare di veder.-,eli morire 
da un giorno airaltro e per¬ 
dere tutto,) 

zMre.strema penuria dei oa- 
scoli. e aggiunto anche una 
annata di magra per i! iaccol¬ 
to. K’ do*.uta intervenire la 
Coniuni'à nintana uer acqui- 
«tare da fuori 20 mila qui.ltali 
di fieno* sufticienti per iwchi 
Etiorni, tanto per con.sentire 


al bestiame d. arrivare in vi- 
I la alla tradiz.onaie iiera che 
SI e tenuta l'altro lon, come 
ogni anno aila prima dome¬ 
nica di giugno. 

Ma se la « salute » attuale 
della zona dei Monti di Tolta 
è precaria (purtroppo venti 
anni di abbandono delle ter¬ 
re hanno lasciato il .segno» 
le potenzialità di .sviluppo so¬ 
no notevolis-sime. Con oppor- 
j tu ni interventi .sarebbe pos- 
•sibiie rcatiiuire ai pascoli la 
' loro antica fertilità e arriva- 
j re anche a quadruplicare 1’ 
odierna produzione di carne, 
j Sono anche que.ste. eviden- 
' temente, !e rag oni per le qua- 
' il l'ammini.strazione regiona¬ 
le ha inserito ne! programma 
di svilui)i)o un progetto iiar- 
ticolare prop.tio per la zona 
di Tolta e Allumiere. Questo 
piano, ns-iicme a quello r^- 
; lativo aU’azienda ^iaccare.se, 


co.stiluisce un punto di riferì 
mento .solido per la raziona¬ 
lizzazione della produzione 
zootecnica e ortofrutticola. E 
offre buone proapeliive agli 
interventi in funzione calmie- 
ratrice sui orezzi del mercato 
romano L\ia parte del pro¬ 
dotto. secondo i piani, conti 
nuerebbe ad essere venduto 
sul posto (con la creazione 
però di macellerie sociali ge- 
•stite da cooperative alimen¬ 
tari» mentre il gro.s.so ver¬ 
rebbe immesso, tramite i! 
lentro - carni, nei canali di 
consumo della capitale. 

Il territorio intere.s.sato al 
progetto regionale .si estende 
su 27 mila ettari ed è a to¬ 
tale vocazione agricola. Mac¬ 
chie e baschi .si alternano a 
distese coltivabili a pascolo e 
foraggio: condiz.io.m ideali per 
rallevamento di be.stiamc al¬ 
lo stato brado. Oltre la metà 


Convegno della Regione sulle università agrarie 

La cooperazione agricola 
per ì campi abbandonati 

i: 'eeiipt.-o delle tona incolte o .semiabbatidcnate è una 
rlehe e-,igen/e piu iir-ittiii nel momento in cui si chiede di 
.iv; a .n.iit* gli .ndici di produz.icne agricola a quelli del con- 
•-umo. T.a le c.unpaune nialcoltivate una parte, e nco irn- 
lewinto. app.irt.ene a le univcr.iità agrarie. In qualche caso 
jiddintfura i terreni mici non sono più utilizzati per l'agri- 
< oli lira rn.i per l.i speculaziroc edilizia. Proprio su questi 
problemi ^i è .svolto ieri un cenvegno promosso dalla ITegicne 
< 0:1 la *j,utcf ipazitne dei consigli delle università agrarie e 
di nu.mei'i.i einmiiii.-trdtori locali. 

L'ii razionale flaz.cnamento delle terre delle università 
agtarie — ha detto intervenendo Leda Colombini, asse.s.sore 
ieg;on-i!e agli enti locali — .si e dimostrato fallimentare. Al 
iw'.itra.io oggi ci .SI deve porre l'obiettivo di favorire forme 
di associazionismo e di cooperazicoe. Consorziare gli utenti, 
permetterebbe infat‘i di di-^porre di maggiori mezzi e fetidi e 
di utilizzare ; campi p.ù razionalmente. 

Un altro nodo importante è l’affidamento delle terre ci- 
vi(*;-i'> agli opp.*-.!;!)!! agricoli. Spesso, infatti, gli utenti delie 
uiuver.at.i agrarie vivcno totalmente al di fuori deila pro¬ 
duzione e guardano alle terre con disinteresse, quando ncn 
crii r.jcchio delio .--peculatore. Un e.sempio viene da Ca.stel 
Madama ima ce ne potrebbero a.ssere molli altri». L’Univer¬ 
sità agrar.a registra 3.G00 utenti, ma gl. addetti ai lavori nei 
campi sono ^oio ’i-iB. 


Conclusa la tornata dei congressi provinciali dei sindacati 

UIL: divergenze sulla gestione 
ma non ne risente il dibattito 

E' finita la n tornala » congressuale dei sindacati provinciali e regionali. Domenica si 
sono chiuse l'assise romana della UIL e quella della CISL del Lazio. I lavori della Camera 
sindacale (la struttura provinciale della UIL) sono stati conclusi dalla replica di Pietro 

Liiri//;i. ridetto .segretario per atelama/ione. .-\ diliatlito esaurilo .sono ancora molti i pro¬ 
blemi elle re^tano sul t.ippoto. « .Non di linea, non di .scelte — ha detto il segretario — 
ma di gestioni* della Camera sindacale >. La questione è venuta fuori con chiarezza quando 
la corrente repubblicana ha 

abbandonato !’as.semb!oa. i ' ^ ““ 

pri v .stal'e^^^^^^^ ^lidJro’dcì j llua praticB diffusa soprattutto negli enti parastatali 


prev;.sta. che, a giudizio del- 1 
la .stragrande maggioranza ; 
rie! congresso, trovii origine ' 
non in una .sosfinziolo di | 
vergenza. ma ne.la rivendi- 1 
r.azione da parte lep-abbli- I 
ean.i. d: un m igg.or *< *po- i 
.so» negli organismi dingenii. 
Lo .ste.-vso Gagliardi, leader 
della coirentc, motivando il 
suo dissenso h i mosso alla 
relazione introduttiva criti¬ 
che marginali, che non han- ' 
no .nvo;^;.to la .sostanza delie j 
ferii. Cr.liche. che oltretutto j 
sono .r-tato racrolie dalle con- 1 
c.u.-iion; di I.ariz/a. I 

Le li vi.i.oni e le pole.m.che j 

riie n-’ siv-,o .'^eg'.nte n''*i ■ 


Saltano il collocamento 
80 assunzioni su cento 

Domani non si troverà il latte della « Centrale » 


L'ottanta p."*r cento delle as- 1 teIcromunica 2 Ì'ini t, L’» Itnlca- 
simziom avviene nella capita- ! !)le ». la « .Sip » praticano -i 
le .salta.ndo l'ufficio di coilo- j '-tem-iticaniente le as.-.’jn/io.u 
^ amento. K la pr.ilica ilelle 1 nominative 


eo'.:ddet*e ciiiamate nomina- 


ttini rcnfìcdto a 


ha.mo nero ..m.ta'o .1 d.b.it- ' t 'c (quelle per intenderci riie j Ruma ■- dice .uicara .M.ncil. 


t'.to Va.'-t..s.s ni I l'area dei , 
pro'ole.mi aftroniu:. dal qua- j 
dro polit.co a Tunità .ssini-ra- ! 
le .Al'a ti:.scu-.,s:('ne hanno j 
piir’ato un proficuo con’r h.i t 
to e'i .nie.'ve.ìt. de' .'indi o ; 
.\rjin. del *prenidentc della • 
provine.a Man.'ini. de; rap 1 
r)rf.--<*'.'ant. de. *0-1 r*.iti de- ! 
TU..crai.', ipe- il PCI ha -.ire 
so .-i p.iro.,1 1 conip.agno S.att- | 
dro More.li». j 

I problemi d; Ho.m.a. del- ; 
’fl regione. d''r.o sv ’.inpii eco- | 
n-'m co. -ono rvit; a! centro 1 
der ■ .*'.*-'-von''. I/i-u^’.i ha ; 
f" Lsfa'o 'e drammat.che ci- ’ 
fri dil'i c.-..'.. che te.-t.mo j 
nano .a - mer.d.oual.r/az.o- ' 
ne * — l'.a de:lo — del L.a- j 
7 0 quc't'anno le oro di Cts- 
.•la ;n’.'*gr*t’.on-' .' 0*70 d-m nni- | 
fe del ne'l'lMl e. .'et- [ 

*-*n’r ■'^:-(’e. del l’.'ì'i al Sud. j 
rne.f-e '-i-io auT.e.na’e del >'< ; 
•a *.• tonto nello on; een- J 
trai con punto ma.*-- me r.-'l 
I.^a.'. o. n.el sottoro rtl-.m-mta- | 
re. te.s.'ule ed Cd l z o In que- j 
s*o quad'o .'t è renlizr.ito -.1 1 

r-''ifron*o fra -.1 rr.o-. ;m-'n'o | 

«•'.'’.ì'lO o ’O C,-l*'.’-' •.i'U'.'l • 

craniche Gl; element; d; no- 1 
V *.1 1 ■'m-' ’nariT'.o .'<vt<ìl.n-^a ' 

to : d *.e-.'- ;re~ceoh*' ! 
ha:'.*.'.o ra*.*:tor..*Mto t.no ad ] 
o"» 'e ,i;n:’*'..n 'tr.i'.o;';. ’o j 
P"og*aim;n i.'.i*''.** isri'.o ' 

do d go-, •'r;*.o •' ’i oir*.".- i 
r»i.’ o;'.e a" \.t del *n-'*v.r;;.’r. | 

to .';'.dar»'-' all olapora.'.o-'.o ■ 
de. -■• .--.'Olto. ‘ 

D •c-'-.'O ;■ tono del d btf. .;i> • 
«1 co;'iz.vsso d-'l'.i CISL re * 
c on.tle .^neh-' -.n q'uos* ■» ci- > 
1al.’a.s-'.'O prov :'.c a ì 
’c. g .ntervont; .s; sono au i * 
.s e'C'U' vamente eonei’ntra l 
♦. .'u; orohlem. d. .srh.er.i- ■ 
mento '.ntorno e come g à j 
era nwe-vato d.ie sctttman-^ 
fu la>'-'mblea Iti sczni’o .1 j 
r 1- 1 * intento do la \v,\zz.r | 
rxn.’t i\" i f r.c hi nr-.-vil- 
.*. 1 . .-rprf.ire d; po'h. \o* . 
t-a moz.one nre-f n* iti di 
H-,no CT.avh oh-' .«tiben 
’-'.-.a. o'.iì' s cu'in'.en:*' a | 
p-m.i .-\"ton :ì , eh' ha r. 1 
c'p'r’o :.;'o ai ori la ci 1 
r'c i d. .'-'gret ir O i.'-h. e j 
’.-'gato .a’ «"gretar'.o eon^’e , 
M’" ;v ('•’e’er .lei'i ! 
Bs* ' m. ■'.•'r * ir.i -i 1 *. '"o - 1 • 

r'enilei che h' a'tch'i : ; i 
pr'.'O !>irto a'I'.i-^i.'e r» z o 1 


non .-il limitano ad indicare 1 ! 
numero delle richieste ma .spe- 
e.fleano .m.-he 1 n* mi dei prc- 
.*ieelii» .-.i-mbr.i o-ere .soprat- 


- - clic una banca o una so¬ 
cietà di assicurazioni, abbia¬ 
no fatto ricorso a una chia¬ 
mata numerica Certo, l'uffi- 


tu'.to radieaia negli enti para- j c:n di cUocamento r carente 


statai:. » Queste assunzioni, 
fatte .senza un criterio razio 
naie — dice Bruno X ettraino. 


e non riesce a rispondere al ; 
vertiginoso aumento del nu- | 


naie — dice Bruno \ ettraino. | mero degli i.scritti. .Ma anche 
meml).'‘o dei.a com:ni.'..s.one co- 1 qttesln campo le responso- ! 
rnunate d; cohoc.amt nt.» — se.’- . bilità sono tutte drll'ammriì- 1 
(jìicndo tra Ir migìtata^ di di- | .straziane statale. Che fine ha ! 
.•^occupati, ignorando la gra * fatto il centro elettronico, che, ! 
dilatoria c guindi senza ri.spet- disse solennemente, dove- i 

delle rena necessità, na j ,-a entrare in funzione gm j 
.^condono spesso rnanorre ; dal '73'' ». 1 

( Ucnteìari >. .Molli enti, ner !... 
ov.taro l'iiff.c «I d; e àioramen ! .XRLS'TI -- D.jtna 

to. neorr<j,;o a ".orme e leggi mancherà latte de.la . 

\e.x- 1 ..- d: trent'anni ^ I j Centr.ale 1 S<*endono in ^c.o 


ov.tare l'iiff.c «1 d; e -ì'.o. amen 
to. neorr<i,,o a ■■.orme e leggi 
\e.vi.e di trent'anni 

•Mii il pr ihlemr. riguarda e 
Coiai o'ge tutto il seti ire del'e 
p-artecipazioai .«tarali — di e 
M.neH.. aneiie im membro del¬ 
la oomm.ss.iin-e per il coLo.-.i- 
mento — .« ipraniit'o quel’e 
cae operano nel campo del'-' 


tx'ro. iiifatt;. per ’.!■? ore ; di¬ 
pendi nt* doil’a/ienda connina 
le. [.'agitazione è stata indi! 
ta dalla fedoraz:or.e unitarta 
'.urial ale dop-i la rottura rì-. I 
:e trattatile per il rinnovo 
del contratto. 


il partita 


; ATTIVO MUTILATI E INVA- 

. LIDI DI GUERRA 1* 

i 3 2 17 V.;- 1 -C3e^3-. ' 

. ATTIVO SUL CONSORZIO SO- 

. CIO-SANITARIO COMUNE E PRO¬ 
VINCIA. D:>-3-i -! Ff<!3-a; 0 -* 

I a: e 17 30 Sc'o '.1 ta* a pa-te- 
I V ja-a c 3 Ti; 33 ' da e esm-n s- 
’ sai lai-a a •..-atra saaae 
I de. a la-.a e de a saaa-. q »g- 
! q w'.*. e . aa~s e- . -.cs:- a a 
i . > jc.j ete e de! e t*. -j'e 

I as.'oda • e e c ati* c vite. ■ 
, .a>-naa,--i de .e ae!.;. e dej . s*- 
i tj*. rr.j*ad-pre. denr a . iSa'J-o 
i .Ma-e. 0'A -aa ',e ). 

ASSEMBLEE E DIBATTITI: 
Quarticciolo ale 17 co-d a a'e 
‘a-p— e ae e ba- 51 'e iB 3 a;- 
a ;a-j Appio Nuovo tS au -a 
, i'uaaa-a aa't aa ' V.am*. jaa-, » ; 
, Centoeelle 13 30 a*t .a $ "uai aie 
aa : aa c lava a lattaia- a s.'e 
I i3a ). Valmontone 20 30 a 
j .. aaaai s... a i tj’j aie ?o t c» 
i 5? la-ai 1 '. 

COMITATI DIRETTIVI: Ital 1 . 

a e 2 t sa tea pa aampaaio 

i C a* sa, età o de o feda-»jone. 

' Sin Saba a. c 20. Macao ai 19 
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del terreno (circa H mila et¬ 
tari» appartiene alle due uni¬ 
versità agrarie dei Comuni 
di Tolfa e Allumiere. Si trat¬ 
ta di aree accorpate, adtat- 
tissime per interventi non di¬ 
spersivi e quindi redditizi: 
per chilometri e chilometri, 
dentro il perimetro del com¬ 
prensorio. non si incontra un 
.segnale di confine. 

Tra ginepri, querce, agri¬ 
fogli e faggi (qui il faggio, 
pianta di montagna, cresce 
anche a un'altezza di 150 me¬ 
tri sul livello del mare e que¬ 
sto fenomeno e oggetto di stu¬ 
dio della facoltà di scienze 
dell’aleneo romano! vagano 
in libertà animali .-lelvatici or¬ 
mai rari, come il cinghiale. 
Le sorgenti — molte oligo¬ 
minerali — sono numerosis- 
.sime, anche se le vene d’ac¬ 
qua. ormai disperse, vanno 
individuate di nuovo. Per 
queste loro caratteri.sticho i 
27 mila ettari del comprenso¬ 
rio sono prossimi a diventare 
parco regionale, con prospet¬ 
tive di sviluppo anche turi- 
.stico. Un patrimonio, quindi, 
da rivalutare. nell’intere.s3e di 
tutta l’economia agricola del 
Lazio. 

Quali sono gli interventi ne- 
ces.san i>er ridare fiato olia 
zootecnia della zona? Il pri¬ 
mo obiettivo da perseguire e 
Il ritorno a pascoli feraci, in 
grado di .scnidisfare le esigen¬ 
ze alimentari del piu eleva¬ 
to numero po.ssibile di capi 
bovini (.SI calcola .'10 mila». 

<( Una volta — dice Vittorino 
Villani, presidente deH’uni 
vcrsità agraria di Tolfa — 
•Si raggiungevano produzioni 
di 60 quintali di foraggio per 
ettaro. Ora non si superano 
i 10 quintali ». 

Prima di tutto, dunque, è 
necessario liberare la super 
ficic produttiva dai sassi e 
dai cespugli accumulati dal 
tempo e ilall incuria. Poi. am¬ 
morbidire la « cro.sta erbo- 
.sa ». per troppi anni rimasta 
incolta. Quindi co.stituire una 
moderna rete idrica per hi 
quale, vale la pena ricordar¬ 
lo. l’accorpamento dei terre¬ 
ni costiiui.sce un punto di 
vantaggio tecnico e di note¬ 
vole risparmio .sulla .sep.sa. 
Ancora, va creata una rete 
adeguata di centri di ripro¬ 
duzione: già ora sono in l or- 
.so e.sperimenti di accoppia¬ 
mento con tori «Charolais» 
(Cioè con e.semplari france.si 
dalle caratteristiche di resi¬ 
stenza simili n quelle della 
mucca maremmana, ma con 
molta carne in piu) che stan¬ 
no dando ottimi risultati. 
Inoltre, realizj’are dei grandi 
capannoni aperti che .si tra¬ 
sformino m ricoveri per l’in- 
verno. Infine, utilizzare una 
parte dei terreni del Pio Isti¬ 
tuto. a cavallo dei territori di 
Ccrveteri. Civitavecchia e 
Santa '^Iarinella. 

« Potrebbe sembrare che 
per le nostre terre noi chie- 
dianio troppo — dice Pietro 
Tidei. comunista, re.sponsabile 
del settore finanze e pro¬ 
grammazione delia Comunità 
montana — e in effetti ab¬ 
biamo molle richieste. Ma le 
contropartite sono notevoli. 
La vocazione dei terreno è 
accertata, lo potenzialità prò 
duttive già sperimentate' 
quindi le spese necessarie per 
condurre in porto il progett-o 
sono destinate , entro pochi 
anni, ad C5.sere ammortizzale 
dall'aumento del reddito ». 

Per ora. comunque, si con¬ 
ta sul finanziamento offerto 
da tre tranches del fondo cu 
ropeo ner l’agricoltura ile nu¬ 
mero 3. 6 e 9 del FEOGf\ 
che poro risultano ins’ufficicn 
t: in quanto non tengono con¬ 
to degli aumenti dei co.'ti 
intervenuti dali’epov.i deho 
stanziamento» e .su <ontr;h*.i- 
ti aggiuntivi d.i parie tiri.a 
Regione. 

« Sono piu di venti anni c'ne 
queste terre si vanno spopo¬ 
lando — dice ancora Piero, 
rallevatore che nb'oiamo sen¬ 
tito prima —. Nel '.'il ho: 
tanta por ce.ito dc'.l.i gente d; 
qui lavorava nelle c-inipagne. 
poi è cominciata la fuga ver- 
.so la città. Ora sono quasi 
tutti pendolari' I.avorn.no nel- 
i'cdi'.izia a Cerveien. C:v;i.i- 
vocchia. Roma •>. Secondo un i 
stima deiriST.^T nei camp: 
di To’.fa e .Allumiere e rim.a- 
.'to solo i'fl per cento della pi 
p.a'.az.one attiva E que.'to. 
mentre siano co.stretti a i.n 
piart.are car.ne daL’e.stero. d; 
viene, come in tante e t.i.'Te 
zo.'.e de’. Pac.-e. un a.ssurdo 
m.so'tonibile. «"he deve e.-^'Cr-' 
superato II p.a.io ree.onale 
per lo svilupDO del.a zonierni-i 
sU! m.ant: di To’.fa va anche 
ir. questa direzione : 

Guido Dell'Aquila 

'2 continuai 
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CONCERfl 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

La Segreteria dell'Accademia • 
aperta tutti i giorni (enali 
escluso il sabato pomeriggio dal¬ 
le ore 9 alle ore 13 e dalle 
16 alle 19 per il rinnovo delle 
•ssociazioni alla stagione 77-78. 
istituzione UNiVERbIlAKiA 
DEI CONCERTI - 396.47.77 

La Segreteria dell'Istituzione 
(V. Fracanini 46. tei. 3964777 

- orario 9-13 e 16-19) è aper¬ 
ta tutti i giorni teriali escluso 
il sabato pomeriggio per II rin¬ 
novo delle associarioni alle sla- 
gione musicale 1977-1978. 

INIZIATIVE EUROPEE DI CULTU¬ 
RA INTERNAZIONALE 
I 486.926 - 475.09.09 

I Alle ore 21 nella Basilica SS. 

Apostoli concerto del Coro del 
I Duomo di Uppsala e di organo. 

Organista e direttore: R. Loi- 
gren. Musiche di Palestnna, 
Bach, Roger. Bruchner, Duralle, 
S.G. Schonberg e compositori 
nordici. 

MONGIOVINO . 513.94.05 

Alle ore 21. il Teatro d'Arte 
di Roma presenta.- concerto di 
chitarra classica con Riccardo 
Fiori. Eseguirà musiche di Lo- 
bos, Tarrega, Albenit, voce re¬ 
citante per Garcia Lo'ca: Giu¬ 
ba Mongiovino. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA • 656.B7.11 

Alle 21.45. « Prima •. la Coop. 
La Serenissima pres : * La le- 
aione », di E. Jonesco. Regia di 
Jose Quaglio. 

A.K.L.A.k. 439.57.67 

Alle ore 21, la Compagnia 
< La Zueca > presenta i Poeti 
contemporanei; Camilla Stellac- 
c. e Franco Marletta. Segue; * Mi 
canto na Venezia poareta » di 
Attilio Duse. E Spazi musicali. 
BELLI - S8.94.S75 

Alle ore 22: « Pranzo di fami¬ 
glia », di Roberto Lerici. Regia 
di Tinto Brass. Presentato dal¬ 
la Coop. Teatrale G. Belli. 
Senza intervallo. 

DEI bATIKI t>b6.53.52 

Alle ore 21,15. Arnaldo Nin- 
chi nella novità assoluta; 

« Sempre più soli in bluas- 
ieans » di Aldo Nicola). 

DELLE MUSE - 862.948 

Alle 21,30 lam , il Teatro In¬ 
sieme pres.: » Davide Lazzaret¬ 
ti », di Sandro Rossi. Aldo Ros¬ 
selli, Ambrogio Oonmi. Regia di 
Sandro Rossi. 

LA COMUNIIA* - 581.74.13 

Alle ore 22. la Compagnia 
del dramma italiano presenta: 

« Su caiitiain... (ridendo e can¬ 
tando qualcosa li Fo') ». Mu¬ 
siche di Fiorenzo Carpì e E* Jan- 
nacci. 

ENNIU FLAIANO 688.569 

(Riposo) 

RIPAGRANDE - 589.26.97 

(Riposo) 

TEATRO POLITECNICO - 3607559 
Alle Ore 21,30; » Povera 

gente », da Dostojevskii, Pap¬ 
pino Venetussi c Liù Bosisio. Re¬ 
aia di Pappino Venetucci. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA B 

' Alle o.-e 21.15. Rajatabla V'e- 

nezuela presenta dal Festive! di 
I Nancy: o El senor Presidente », 

da Miguel Angel Asturas. Regia 
di Carlos Gimemez. 

SALA C 

Alle ore 21; « Impressioni su 
Raymond Roussel • idealo e di- 
I retto da Giancarlo Nanni. 

TEATRO 23 384.334 

Alle ore 21.15. «Chi cre¬ 
de il popolo io sia », di Pa¬ 
squale Cam. Musiche di A. 
G ardinelti, con i venti attori 
della Cooperativa Acquarius e 
la regia di Gruppo. 

TEATRO TENDA - 393.969 
Alle ore 21.30: Prima Rasse¬ 
gna internazionele di Teatro Po¬ 
polare Giapponese - Waseda 
Sho Gekojo pres.; « Le troia¬ 
ne ». Regia di Tadasmi Suzuki. 

SPERIMENIALI 

ABACO • 360.47.05 

Alle ore 21.15. la Cooperativa 
« 4 Cantoni » pres.: « Il Pelli¬ 
cano », di A. Strindberg, con 
la regia di Rino Sudano. 
ALBERICO ■ 654.71.37 

Alle ore 21.15, Paolo Poli al- 
l'Aiberico pres.: « Rita da Ca¬ 
scia ». (VM 18). 

ALBERICHINO - 654.71.37 

Alle ore 21,15. il Gruppo 
Ottavia presenta: « line propo¬ 
sta dì matrimonio > di Cechov. 
Regia di Daniele Costantini. 

Alle ore 22.15. il Fantasma 
dell'Opera « lo e Maiakoskvii » 
con Donato Sannini. 
AVANCOMICi TEATRINO CLUB 
287.21.16 
(Riposo) 

BEAT 72 - 317.715 

Alle ore 22.00, il Teatro 
Stranamore pres : « Solo per- 

formanca », di Rossella Or. 

CENTRO 7 - COLLETTIVO « C • 
j 2S1.0S2 

Scuola elementare Marconi, al* 
le ore 9-12.30, laboratorio Bi¬ 
blioteca Circoscrizionale, semi¬ 
nario sull'animazione come me¬ 
todo dì r.cerca e d'intervento. 
CENTRO 13 - RUOTALIBERA 
267.36.74-511.59.77 
Alle ore 10. laboratorio d. spe- 
riinenlaz one didattica con ra¬ 
gazzi ed insegnanti della scuola 
eiemcniar e di Nuova Ostia. 

*- Ipotesi di scrittura » coUelt,- 
sa di un usto per la b.blio'cca 
popolare. 

IL LEOPARDO - SSS.S12 

Alle ore 22. la San Carlo di 
Rome pres.: ■ La sedia del dia¬ 
volo ». Regia di Roberto Sanli. 
L'Alibi 578.463 

Alle ore 22.15. « La dame eu» 
cameliss » ovvero • La vera sto¬ 
na di Alfonsina Daupless.e ». 
Trag.comica riduzione di Leo 
Pantaleo. Regia di Leo Pantaleo. 
MARCON IV - 688.568 

Alle o.-e 21.15. a; or.e del Grup¬ 
po Trousse. « Messa in pie¬ 
ga > e < Verso sera », di Ro¬ 
berto Roberti e Renato Mambor. 
SPAZIOUNO - 585.107 

Alle Ore 21, « T.S D. » Museo 
Nazionale. Progetto di teatro 
permanente di Nino De ToIIis. 
Teatro festa da Vladimir Ma;8- 
ko'.skii a Vladimir Maiakovsicij. 
META TEATRO 

Alle ore 21 « Caro principe », 

con Iva.-a Gio dan 
TEATRO SABELLI 

A .a o e 21 30 «La iaitorìa de¬ 
gli animali ». del Grappo < L* 
g a'.de cp?'a ». 

CINE CLUB 

POLITECNICO CINEMA 

AI.e c-e 19. 21. 73. • A mght 
at thè opera >. 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 

A,.e o-e •|S.30. 23.30. 22.30. 

« Le retour a la raison », d. 

Vai R;/ (1923 . L'etoile 

de mcr ». d Mai Ray (1925) 

- « Record 37 ». d J 8 B-_n i 
(1537i - « Film 4 - Film 6 », 

L Vcrones 

PICCOLO OFF-CINE (Villa Bor- ( 
ghese) - 862.530 I 

A. e c.e 21. 23 • Antonio Ar» . 

t«ud ». c. P Vcr3w'i sdcc ) - . 
m La coquìllet et le clersxnran », ' 
d G D.. ac (1927) - . La ca- | 
duta della casa Usher ». d J ' 
Lecite.'. I92Si - « Incantesi¬ 
mo antemeridiano ». di H 9 c". 

Te- il 923; - • Le tempestai- 

re ». c i Lcpste .1 (1947,, ; 

FILMSTUDiO - 654.04.64 
STUDIO 1 

A. e q-e 19. 21. 23. stc-.a d. • 
u."a CPTi-re a"»-cb ca « Ceci¬ 
lia ». d. J L Cc — c.... ccn Ml- 
.' : Cc-r'i 
STUDIO 2 

Alle ore 19. 21. 23. « Io so¬ 
no un autarchico ». d. •»ar..-;i I 
.V.bretti. 

CINE CLUB TEVERE . 312.283 

• Persona ». c I Be-g'can 
CINE CLUB MONTESAChO ALTO i 

833.212 t 

A.* ore ts.23. 20 33. 22.33 
« L'imperatore del Nord », C, ' 

Robe-t A.d- cb 

CINE CLUB SADOUL - SS1.63.79 | 

A .e c-e 19 30. 22 33 « Co- ; 

dardi Les Carabiniers e Vivrà i 
Sa Vie» '* ng..a o. .g .na.e). , 

CINE CIRCOLO ROSA LUXEM- | 
BURG 

a;. e b-« 16,30. coitonet-agg. * 

d Bcwbo Bonetto « Alpha-ome- * 
fi > • ■ Oppio per oppio » . ' 

• La vita In scatola • » Il sif. ‘ 
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NUOVO • 588.116 L. 800 

Febbre di donna, con I. Sarti 

5 (VM 18) 

NUOVO FIDENE 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - 67».06i9$ 


Una squillo per l'Ispettore 
Kluto 

ODEON - 464.760 L. 500 

Pelle bianca per desideri Neri 
PALLADIUM 5l 1.02.03 L. 7S0 
Culliver nel paese di LIIIiput« 
con R. Harris - A 
PLANETARIO ■ 475.99.98 

U. 7*« 

Morte a Venezie, con D. Bo- 
garde - DR 

PRIMA PORTA . 691.33.91 

L. 500 

CharlciloQ, con B. Spencer - A 

RENO 461.903 L. 450 

(Riposo) 

RIALIU 679.07.63 U 700 

Il prestanome, con W. Alien 
SA 

RUBINO D'ESSAI . 570.827 

L. SOO 

Oedipus Orca, con R. NlehauB 
DR (VM 18) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500-600 
L'uccello dalle piume di trUteS- 
lo, con T. Musante 
G (VM 14) 

SPLENDID 620.205 L. 700 

I desideri di Emanuellt, con C. 
Gregory - DR (VM 18) 

TRIANON 

Quella sporca ultima mela, cen 
B Reynolds - DR 
VERSANO 851.195 L. 1.000 
Anima persa, con V. Gastmtn 
DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Riposo» 

NOVOCINE • 581.62.35 - L. 500 

II presidente del Borgorosse 
Football club, con A. Sordi - SA 

SAIE DIOCESANE 

LIBIA 

L'innaiferabile primula nara • A 
TIBUR 495.77.62 

L'orologiaio di Saint Paul, cen 
P Noirel - DR (VM 14) 
TRIONFALE 353.198 

Mash la guerra privala del ser¬ 
gente O’Farrcll, con P. Hope 
C 

ARENE 

NUOVO 

(Prossima apertura) 

5. BASILIO 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

DEL MARE . 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Non toccare la donna blinen» 

con M. Mastroianni - DR 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Meati Slreets, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, ACISi 
Alcyonc, America, Argo, Arlal, 
Auguslus, Avorio, Balduina, Belst- 
lo, Bollo. Brasil, Broadway, Cali* 
lornia. Castello, Capilol, Cinestar. 
Clodio, Colosseo, Cristallo, Diana, 
Doria, Eden, Giardino, Golden, 
Holiday, Italia, Leblon, Maiestil, 
Nevada, Nciv orli. Nuovo Olimpia. 
Planetario, Prima Porta, Reale, 
Rialto, Rosy, Rex, Trajino di Fiu¬ 
micino, Sala Umberto, Triomphe, 
Ulisse, Ausonia. 


679.06,9$ 

L. 700 
l'Ispettore 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


Rossi va al mare » - « Il sìg. 
Rossi compera l'autoniobite » - 
» Il sig. Rossi va al camping ». 
L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.69 
Alle ore 21. 23. ciclo; Nuovo 
documentario et nologico-ant To¬ 

pologico c sociale americano ». 
Segua d.battilo con gli autori. 

ClNEtAA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI . 731.33.08 
Baby sittcr. con M. Sthneider 
G (VM 14) - Rivista di Spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - 471.557 

(Non pervcnulo) 1 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.153 L. 2.500 
La baltsglia di Alamo, con J. 
VVayne • A i 

AIRONE 782.71 93 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALLYONb 838.U9.30 L. 1.000 
Scene di caccia in bassa Bavie¬ 
ra. con M. Sperr - DR (VM 13» 
ALFIERI 290.251 L. I.UUO 

La battaglia di Alamo, con J. 
VVayne • DR 

AMBASSADE - 5408901 L- 2.100 
La marchesa Von..., con E. Cle- 
ver - DR 

AMERICA ■ 581.61.68 L. 1.800 
Indianapolis, con P. Nev/man 
ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Picnic ad Hanging Rock, con P. 
VVeir - DR 

ANTARE5 890.947 L. 1.200 
Non rubare a mano che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - SA 

APPIO 779.638 L. 1.300 

BuMalo Bill c gli indiani, con P. 
Ne.vrnan - SA 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

La Mora Oe Maria Yel Paìaro 
de Oro, con L. Mar.so - DR 
(VM 14) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Tre donne, con R. Allman - DR 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Queste terra è la mia terra, 
con D. Carradine - DR 
ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

La figliastra, con 5. jeanine 
SA (VM 18) 

ASTOR - 622.04.09 L. I.SOO 
Quelli dell'antirapina, con A. 
Sabato - DR 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Tutti defuniì tranne i morti, con 
G. Cav.na - SA 

ASTRA 886.209 L. 1.500 

I Emanuelle in America, con L. 

I Gemser - 5 (V.M 18) 

I ATLANTIC 7610656 L. 1.200 
Rocky, con 5, Stallone - A 1 
AUREO 880.606 ■_ l.OOD 

(Chlusu-a est,va) 

ausonia 426.160 L. 1.200 ' 
Lo strangolatore di Boston, con i 
T* Curtis - G (V.ia 14; i 

AVENTINO I 

Il mio uomo è una canaglia, j 
con G Segai - DR (VM 13; j 
BALDUINA 347.592 L. I.luo I 
Picnic ad Hanging Rock, con P. j 
VVeif - DR I 

BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. ! 
Tognazzi - SA (VM 14) 
BELSITD 340.887 L. 1.300 j 
Dedicato a una stella, con P. j 
Villcresi - 5 I 

BOLOGNA ■ 426.700 L. 2.000 | 
La collina degli stivali, ccn T. i 
Hill - A ' 

BRANCACCIO ! 

Professione assassino, con C. • 
Bronson - G ! 

CAPITOL - 393.280 L. 1 800 
Rocky, con S. Stallone - A 
CAPRANICA - 679 24.65 L I 600 
La signora è stala violentata, 
con P. - 5A i'J\1 14) 

CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 ' 

Picnic ad Hanging Rock, con P. ' 
We:r - DR * 

COLA Ol RIENZO - 350.584 i 
U 2.100 j 

I due superpiedi quasi piatti. ! 

ccn T. H.:i - C ! 

DEL VASCELLO - 588.454 i 

L I.S0O j 

II re dei giardini di Marvin, cor. i 

J. U cho.scT - DR ; 

DIANA 780 146 L. 1 000 | 

L'uccello dalle piume di cristil- i 
lo. coi T .V.jSi-.te ■ 

C !V.M 14) ! 

DUE ALLORI 273 207 < 

L. 1 eoo t 200 I 
L'ultima donna, cc' G Dooc-- | 
gru - DR ;3; . 

EDLrv 3sb 185 L. 1 SOO ' 

Quinto potere, co'. P. F..-.:h ' 
SA ! 

EMBASSY - 870.245 L 2.500 ! 
Vizi privati pubbliche virtù, con ; 
T. Am Sivcr - DR (V.M 13i 
EMPIRE 657.719 L 2.500 ( 
Ma'adoltscenza. ccn E. jontvee ' 
DR (V.M I8i I 

ETOILE 6S7.SS6 L. 2.500 j 

Providence. con D. Scgs-de 
S (V.M 18) 

ETRURIA 699.10.78 L 1 200 
Enrico V, ccn L 0..\. «• - OR • 
EURCINE 591 09 86 L 2. lUU . 
Frankenslcm Junior, ccn G. VJ.Ì- j 
ocr • SA ' 

EUROPA 865.736 L. 2 OOO ! 
Frankenstein Junior, ccn G. V.'il- ( 
de- - 5A 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 J 
Un borghese piccolo piccolo, ccn { 
A. Sordi - DR I 

FIAMMETTA - 475.04.64 i 

L. 2.100 i 

Il re dei giardini di Marvin, con , 

J N chcison - DR j 

GARDEN 582 848 L. 1 SOO i 
Dedicalo a una stella, ccn P. | 
Villorts* - S I 

GIARDINO • 894.946 L. 700 j 
Romanzo popolare, ccn U Tc- i 
gnaiz. * SA 


♦ t Una proposta di matrimonio a, di Cechov e « lo a... i 

Maiakovski » ( Alberlchino) 

♦ I II Pellicano a di Strindberg (Abaco) 

CINEMA 


♦ • Scene di caccia in Bassa Baviera » (Aleyone) 

♦ ( Buffalo Bill e gli indiani » (Appio) I 

♦ s Lo atrangolatore di Boston » (Astoria) 

♦ * Non rubare a meno che non sia assolutamente ne¬ 
cessario a (Antares, Smeraldo) 

♦ t Tre donne* (Aristoii) 

♦ « Rock'/ » (Atlantic. Capitol, Vittoria) 

♦ ■ Minnie e Moskowitz a (Ausonia) 

» c II re dei giardini di Marvin a (Del Vascello, Fiam¬ 
metta, Maestoso) 

♦ < Vizi privati, pubbliche virtù a (Embassy, TIffany) 

♦ cPiovidencea (Etoìla) 

e t Frankestein junior» (Eurcina, Europa) 

♦ « L’ultima donna » (Due Allori) 

♦ «Enrico V» (Etruria) 

♦ t Romanzo popolare a (Giardino) 

♦ «Missouri» (Metro Drive In) 

♦ «Salò» (Le Ginestre, Aquila, Colosseo, Madison) 

4 «Per grazia ricevuta» (Mignon) 

4 «Bella di giorno» (Nuovo Star, Triomphe) 

4 « La signora omicidi» (Roxy, Trevi) 

4 < I racconti di Canterbury » (Quattro Fontana) 

4 «L'uomo che fuggi dal futuro» (Bristol) 

4 « Mean Streets » (Cucciolo) 

4 « Qual pomeriggio di un giorno da cani ■ (Edelweiss) 

4 « Signore e signori, buonanotte! » (Missouri) 

4 «Morta a Venezia» (Planetario) 

4 II prestanome» (Riatto) 

4 « L’orologiaio di Saint Paul » (Tibur) 

4 < Una notte atl’opera » (Politecnico) 

4 «Film fantastici» (L’Officina e il Piccolo) 

4 « Cecilia » (Filmstudio 1) 

4 « lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 

4 « Persona » (Cineclub Tevere) 

4 « L’imperatore del Nord » (Montesacro Alto) 

4 « Vivre sa vie» (Cineclub Sadoul) 

4 « Cortometraggi di Bozzetto » (Cineclub Rosa Luxem- 
burg) 

e « Documentari americani » (L’Occhio, l’Orecchio e la I 
Bocca) I 


GIOIELLO - 864.149 L. 1.500 
Torà! Tor»! Torà! con .M Bal- 
sain - DR 

GOLDEN 755.002 L. 1.800 
Cugino cugina, con M. C. Bar- 
rault - S 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Proleiiione assaltino, con C. 
Bronson - G 

HOLIDAY 858.326 L. 2.000 
La marchesa Von..., con E. Cle- 
ver • DR 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Car Wash, con G. Fargas - A 
INDUNO 582.495 L. 1.600 
La battaglia di Alamo, con J. 

V/ayne - A 

LE ginestre 609.36.38 

L. 1.500 

Una ragione per vivere una per 
morire, con J. Coburn - A 
MAicSIOSO 786.086 L 4.100 
Il re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 
MAJESTIC . 679.49.08 L. 2.000 
Le ragazze pon pon, con J. Johu- 
Sion - 5 (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
La moglie del protessora 
METRO DRIVE IN 

Missouri, con M. Brando - DR 
METROPOLITAN * 689.400 

L. 2.500 

Car Wash, con C. Fargss • A 
MIGNON D’ESSAI • 869.493 

L. 900 

Per grazia ricavul», con N. Man- 
Iredi - SA 

MOUbKNETTA • 460.285 

L. 2.500 

Slrip.lease, con T. Stamp 
S (VM 18) 

MODERNO - 460.285 U 2.500 
La bella e la betti», con L. 
Mummel - DR (VM 18) 

NEW YORK • 780.271 L. 2.300 
Il padrone del mondo, con V. 
Price - A 

N.I.R. • 59S.22.96 U 1.000 
Il padrone s l’operaio, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 

NUOVO florida ei 1.33.78 
(Non pervenuto) 

NUOVO SI AH 789.242 

L- 1.600 

Bella di giorno, con C. Dentuve 
DR (VM 18) 

OLIMPICO 3962635 L. 1.300 
Disposta a tutto, con E. Giorgi 
5 (VM 18) 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.000 
L'astronave degli esseri perduti, 
con J. Donald - A 
PAKIS 754.368 L. 2.000 

Maladolescenza, con E. Jonesco 
DR (V.M 18) 

PA50UINU 580.36.22 L. 1.000 
Sileni Movie (■ L'ultima iollia 
di M. Brooks ») - C 
PRtNfcsTE 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
(Cii usu.a estua» 

QUAIIRO FONIANE - 480.119 
L. 2.000 

I racconti di Canterbury, d. P. 
P. Rasoi.ni - DR (VM 18) 

QUIRINALE ■ 462.653 D. 2.000 

II portiere dì notte, con D. Bo- 
gf.'de - DR (V.M 18) 

QUIRINETIA - 679.00.12 

L. 1.200 

Gli ultimi fuochi, con R. De N.- 
ro - DR (VM 14) 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
L’anllvergine, con 5. Kristei 
S (VM 18) 

REALE 581.02.34 L. 2.000 
Papillon, con S. McQueen - DR 
REX - 864.16S L. 1.300 

Il mio uomo è una canaglia. 
con G Segai - DR (VM 18» 
RITZ - 837.481 L. I.8UO 

Il padrone del mondo, con V. 
Pr:ce - A 

rivoli 460.883 U 2.500 

Un uomo da bullarc, con B. 
Reynolds - SA 

ROUCE ET NUIR - «64.305 

L. 2.500 

Il ritorno di Don Camillo - C 
ROXY 870.504 l. 2.100 

La signora omicidi, con A. Gj.r- 
ress - SA 

ROYAL 7S7v45.49 L. 2.000 

Itidìinapolis, con P. Ne>vmsn 
5 

SAVOIA ■ 861.159 L. 2.100 

Passi di morte perduti nel buio, 

co.n R. VVeobe; - G (V.M 14; 

SISTINA 

Psych Out (Il velo sul ventre), 
ccn S S;resb *-5 - DR (V.M 13) 
smeraldo 35I.S81 L. I SUO 
Non rubare a meno che non sìa 
assolutamente necessario, ccn J. 
Fc-.da - SA 

SUPERCINEMA 485.498 

L. 2.500 1 

Eccesso di dilcta, con Y, .M.- 
rmecv - DR (V.M 18) 

TIFFANY - 462.390 U 2.500 j 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
7. Aon Sa-o/ - OR (V.M lE; 
TREVI 689.619 i. 2 ouO | 

La signora omicidi, ccn A G. n- ! 
r-rss - SA I 

TRIOMPHE - 838.00.03 

L. I.SOO 

Bella di giorno, ccn C. Oer.eu.e 
DR (V.M 18) 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 1.000 

Dedicato a una stella, con P. 
Vnic-esi - S 

UNIVER5AL - 856.030 L. 2.200 j 

Papillon, con S. McO'-ieen - DR 1 

VIGNA CLARA 320.35» I 

L 2 000 

Pasti di morte perduti nel buio, 
ccn R. Webbe.- - G (VM 14) 
vittoria S7I.3S7 L 1.700 
Rocky, con S St« .o-.e - A 
SISTO (Ostia) 661.07.50 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastv.ocd - A 

SECONDE VISIONI 

ABAOAN 624.02.50 U 450 

(Ripeto) 

ACILIA 60S 00.49 L. 800 

Un violento weed end di Icrro- 
r». con B Vacciro | 

DR (VM 18) 


ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA . 8i8.U7.l8 L. 700-600 
Le impegale stradali, con F. Be- 
nussi - S (VM IS) 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
Razza padrona, con C. Wier- 
zeiewiki - DR (VM 18) 
alba • 570.855 L. 500 

Echi di una breve estate, con 
R Har.'is - DR 
AMBASCIATORI - 481.S70 

L. 700-600 
La banana meccanica 
APOLLO 731.33.00 L. 400 
La svastica nel ventre, con S. 
Lane - DR (VM 18) 

AQUILA 754.9SI L. 600 

I lunghi giorni delle aquile, con 
L. Olivier - DR 

ARALDO 254.005 L. 500 

Quo Vadis? con R. Taylor - SM 
ARIEL ■ 530.251 U 600 

L'autista di notte, con C. Schu- 
bert - 5 (VM 18) 

AUCUSTU5 655.455 L. 800 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

AURORA - 393.269 L. 700 

II temerario, con R. RedJord 
A 

AVORIO d'essai - 779.832 

L. 700 

Venga a perndere II cailè da noi, 
con U. Tognazii - SA (VM 14) 
sono 831 UI.98 L. /UO 

Led Zeppelin - M 
BRISTOL /b1.S4.24 L. 600 
L'uomo che fuggi dal futuro, 
con R Duvall - DR 
BROADWAY 281.5/.40 L. 700 
Ben Hur, con C. Heston - SM 
CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Histoire d'O. con C. Clery 
DR (VM 1B) 

CASSIO 

E continuavano a mettere lo dia¬ 
volo nello inferno 
CLODIO 359.56.57 L. 700 
Le sensuali 

COLORADO - 627.96.06 L, 600 

(Riposo) 

COLOSSEO 736.255 L. 600 
Totò, Peppino e la inaUlemmlna 
C 

CORALLO 254.524 L. 500 

(Riposo) 

CRISIallO 4SI 336 L 500 
Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzulli - DR (VM 14) 

DELLE MIMOSE 366.47.12 

L. 200 

I figli di Zorro 
DELLE RONDINI 260.153 

L. 600 

(Riposo» 

OiAMANIE - 295.606 L. 700 

Sally il cucciolo del mare, con 
C Hoissrd - S 

DORIA 317.400 L. 700 

La ballaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

EDELWEISS 334.905 L 600 

Quel pomeriggio dì un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

ELDORADO 501 06.52 L. 400 

(Chiusura est.va) 

ESPERIA 582 884 L. 1.100 

Quelli dell'antirapina, con A. 

Sabato - DR 

ESPERO 893.906 L. 1.000 

L’amica, con L. Castoni 
S (VM 1.1) 


L. SOO 


FARNESE D’ESSAI 


Roma, dì F 
DR (VM 14) 

GIULIO CESARE 


il - 656.43.95 
L. 650 

Fcl.ini 

353.360 

L. 600 

>. Pascal 


Vanessa, con O. Pascal 
DR (VM 18) 

HARLEM 691.08.44 L. 400 

(Non pervenuto) 

HOLLYWOOD 290.851 L. 600 

(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

L’altra metà del cielo, con A. 

Celentano - 5 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.52 

L. 500 

Il violinista sul tetto, con Topol 
M 

MADISON - 512.69.26 L. 800 

Il furore della Cina colpisce an¬ 
cora, con B. Lee - A 
MISSOURI («x Leblon) • 552.344 

U 600 

Signore e signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 Maggio 
SA 

MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 

Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A (VM 14) 

MOULIN ROUCE (ex Brasil) 

La banda de) trucido, con T. 
Milian - A (VM 14) 

NEVADA . 430.268 L. 600 

Keoma, con F. Nero - A 
NIACARA 627.32.47 L. 2S0 
Intrigo in Svizzera 


m 


Studio <s Gabinetto Medico poz I» 
diagnosi e cura dell» e aol» » 41 - 
tfunzioni • deboleu» •••tuall 41 
Origine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato « escluilvemento a 
alla sessuologia (neuraatania aa»- 
suall dellcietize senilità endocrina, 
sterilità, rapidità, emotività, dall- 
cienzB virila, Impotenza). 
ROMA . V. Viminale 38 (Termini) 
(di fronte Teatro deH'Opara) 
Consultazionli ora 9 • 12t 15-IB 
Telefono 475.11.10 ■ 475.69.80 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-195« 
Per informazioni gratuite scriversi 
(Non si curano veneree, polis, acc.) 





A 



A 


(B 




28MACGI0 -12CIUCN01977 

VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 

UN EFFICIENTE STRUMENTO DI PROMOZIONE: 
VALIDA ESPRESSIONE DELLA PRODUZIONE 
NAZIONALE DELLA MEDIA E PICCOU INDUSTRIA 

GIORNATA DELLA 
VITA COLLEniVA 

Sala A del Palazzo dei Convegni • Ore 17,30. 

VI Convegno promoììso dallìJnìone Romana 
Ingegneri e Architetti (URIA) in collaborazione 
con l’Associazione Generale dell’Edilizia 
(AGERE) sul tema « L’arredo urbano: problemi 
e prospettive di intenrento, per i prossimi 
anni, in Roma». 

Salone autonomo dell'imballaggio 

Ufficio Postale con speciale annullo 

Orario 9-23 Ingresso L. 600 

Ridotti L 500 

Ufficio Informazioni: Tei. 51.10^)11 • 51.10.015 

Per il vostro relax il ristorante «PICAR» 
vi attende (attrattiva con « Flamenco »). 
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Pomuni lo iwiionale di Beanot punterà ad una vittoria che potrebbe valerle la qualificazione ai « mondiali » 

Gli azzurri al meglio della condizione 
attendono tranquilli l'esame Finlandia 


Troppo focile per i bìoncozzurri a Buffalo (6-1) 


La caviglia di Bottega è guarita - La rassegna¬ 
zione di Pecci e il rovello di Pullci - Incerti fra i 
finlandesi il portiere Enckelman e Jantunen - La 
partita sarò arbitrata dal francese Helies 


Dal nostro inviato 

HELSINKI — Abeti e betulle, 
betulle e abeti. Siamo infatti 
finiti In una foresta senza 
fine, a una cinquantina di 
chilometri dallo .stadio dove 
si giocherà domani Finlan- 
dla-Italia, nella cui irreale 
quiete sorgo l’albergo che ci 
ospita. Una volta tanto .si 
sono del tutto capovolti i ter¬ 
mini: i giocatori in un hotel 
nel pieno centro della città e 
noi in ritiro. In un irragiun- 
gibile eremo fuori da! mondo. 
Non che ci si stia male, inten¬ 
diamoci, che lo stormire di 
fronde, il cinguettio degli uc- 


Quanto a Bearzot, all’ae¬ 
roporto, e dopo, non ha fat¬ 
to che continuare a ripetere 
il di.scor.so di ieri, di ier l'al¬ 
tro e di ier l’altro ancora. 
Del centrocampo finnico che 
va .saltato, di Antognoni che 
deve battere lungo, di Tar- 
delll che deve inserirsi ma 
con « JUICIO », del resto. Non 
annoia comunque, tanta è la 
sua passione, il suo immede- 
.simarsi nelle parti, la sua fi¬ 
ducia cieca, che diventa, a 
lungo andare, la fiducia di 
tutti. 

Per quel che riguarda la 
Finlandia abbiamo creduto, 
per saperne qualco.sa. di af- 


celli e il lontano scoi re, forse, ficiarci ai giornali di qui, ma 
di un corso d acqua tra il ver- nonostante tutta la buona 


di un corso d’acqua tra il ver¬ 
de, .sono tutte cose die giu¬ 
sto ntemprano. ma il proble¬ 
ma diventa quello di sapere 
della caviglia di Bettega o 
degli umori di Cuccuieddu o 
delle battutine semiserie di 
Bernardini. Sappiamo anche, 
e mo’ di conforto, che non 
sono poi in molti, dell’uno e 
delle altre, a .sentirne il bi- 
aogno, ma la coscienza pro¬ 
fessionale, diciamo, potrebbe 
anche .sentirsi non del tutto 
tranquilla 

Per oggi, comunque, con 
una levatina di buon’ora, ve¬ 
dremo di provvedere. Per in¬ 
tanto, accontentiamoci di 
quel che ieri abbiamo asso¬ 
dato in aereo nelle tre ore 
scar.se di volo da Caselle a 
qui. Bettegu, per esempio, già 
che s’è detto della sua cavi¬ 
glia, non accusa postumi di 
alcun tipo alla botta rime¬ 
diata a Santa Vittoria d’Alba, 
è perfettamente in salute e 
non ha mai neanche lonta¬ 
namente pen.sato all’eventua¬ 
lità di un suo forfait Tutti, 
del resto, nessuno e.scluso, so¬ 
no al meglio della condizione, 
per quanto lo si possa essere 
al termine di una .stagione 
per tutta questa gente niente 
affatto comoda, e i dottori Fi¬ 
ni e Vecchietti hanno giu- | 
sto l’aria paciosa di chi .se j 
la spassa in gita turi.stica. i 
Per quel che riguarda il mo- I 
rale, il « di dentro » come 
con maggior calore dicono i 
.semplici, si può aggiungere 
che Cuccureddu, rassegnato 
se non proprio convinto, .sta 
quieto sulle sue. che Pecci 
alla possibilità di giocare ha 
fatto solo un lontano e vago 
pensierino per cui non ha 
ade.sso ri.sentimenti che lo 
turbino, e che il .solo Pullci . 
dunque mastica di tanto m i 
tanto quel dannato rovello | 
che proprio non gli riesce di I 
tener giù. Lo si può capire, 
del resto, con quel gol facile 
che si ritrova! I 

--1 

S’inaugurano a Napoli 1 
i Giochi della Gioventù i 

NAPOLI — Alle ore 21. in Via | 
Caracciolo, nei pressi del monu- ; 
mento a Diaz, avrà luogo la Festa j 
dell'incontro che darà l’avvio alla 
IX Rassegna nazionale dei Giochi | 
della Gioventù. 

Alla manileslazione presenzierà 
Il sindaco di Napoli compagno Va- 
lanzi, che porterà il saluto della 
cittadinanza ai giovani convenuti ' 
da ogni parte d’Italia. I 


volontà degli interpreti non 
•Siamo riusciti a .scovare, in 
un angolino recondito ben 
aH’interno, piu di una noti- 
/.loia con l’annuncio schele¬ 
trico del match e la sua ora 
di inizio. Qualcosa di più ab¬ 
biamo potuto raccogliere da 
alcuni volonterosi giornalisti 
di qui venuti a curiosare al¬ 
l’aeroporto: che Ritkanen, 


per esempio, 11 C.T. locale è 
tornato dal .suo week-end di 
pesca ma non è stato in gra¬ 
do di annunciare la sua for¬ 
mazione. Deve ancora scio¬ 
gliere un dubbio sul portiere, 
dubbio che riguarda l’infor¬ 
tunato titolare Enckelmann e 
il suo eventuale sostituto Per- ' 
tiialaja, un laureato in eco¬ 
nomia, e un altro sulla dLspo- 
nibilità di Jantunen. uno de¬ 
gli uomini che di recente al 
Lussemburgo più gli sono pia¬ 
ciuti. Ha rimandato tutto al¬ 
l’ultimo allenamento odierno, 
dunque. Allenamento inter 
nos, cui cercheremo di non ' 
mancare. Curiosi, più che al- ■ 
tro, di vedere da vicino que- 1 
sti del tutto particolari cal- , 
datori per diletto ' 

Una notizia comunque c’è. j 
E nguaida l’arbitro che sarà 1 
il francese Hehes. Arnveder¬ 
ci, dunque. Nella .speranza 1 
che queste famose, lunghis- I 
Girne notti bianche di giu- 1 
gno, ci consentano almeno di i 
dormirci sopra. 

Bruno Paniera 



La Laiio batte ì Blasers 
Lo «sfratto» per la Roma 

Tre gol di D’Amico • Le precisazioni del presidente Lenzini • Prenotazio¬ 
ne scaduta per l’albergo di New York • Rocca e Menichini sono rientrati 

BLASERS: Me Laughiin. Du- ' calori .->1 impegnino sciupic i acque. gettando le be 


brovvski, Fenwick, Crawlei, Presi c COllUinqUe. E Vl-^to qu.lil 

(Haas), Paul (Odeyimi al 76’) sctio stati 1 nsultatl otte- 

• J*”*' nuli, nrn gli .--i può dare 

'“■tizio,"’P*l‘ .oSi, A,n. l■"rIO E- „<.,ò MlclK. VWO 

nznn.ari fLoD«l. Martini (Cecca- I CllC 1 bianCaZZUril lllCOmitl- 


moniaci (Lopez), Martini (Cecca- 
rellì); Palentes, Pighin (Ammonia¬ 
ci al 66 ’) Cordova; Carlaschelli 
(Rossi). Agostinelli (Viola), Gior¬ 
dano, D’Amico, Chedin. 

ARBITRO: Daworski. 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 20’ e al 40’ D’Amico, al 44’ 
Giordano: nella ripresa al 4’ Kulu, 
al 16' Viola, al 38' D'Amico, al 
44’ Rossi. 

Nostro servizio 

BUFFALO — La Lazio con¬ 
tinua in maniera po.sitna la 
sua tournee negli US.A. Ieri 
ha b:ittuto a Buffalo anche 
la squadri! dei Blaser.s per 
G 1. In venta gli avvei^an 


ciano ad .iccu.sarc la fatica, 
ma onoiano comunque gh 
impegni in terra americana, 
mandando in visibilio i no¬ 
stri emigrati. Ma que-ita 
tournee e soprattutto utile 
a Vinicio per farsi una ap- 
profcndita opinirne dei gio¬ 
catori che formeranno l’os- 
Intnnto ha divrctato che 
Cordova, Giordano. Agosti- 
•-atura della « su.i » 
nelli. Manfredonia e D’Ami- 
co .seno incedibili. menti e 


per u.lei lori trattative. Co¬ 
munque a pie.-,cindere dalla 
campagoii acquisti, della 
quale qui giunge .soltanto 
una pallida eco. c’o da regi¬ 
strale una precisaziene del 
nresiderue larn/ini. Egli ha 
detto che ncn rispr^uleva a! 
vero ratfenna/icne secondo 
la quale Felice Pillici era af¬ 
fetto da ernia del disco, 
co -,1 come la sua .< inttn/io- 
ne» rii vendere D’.-\inico an¬ 
dava :ntes.i .soltanto come 
Ixittuta. Inoltre tutte le aiw 
ui/icni dovi.inno avere 11 
suggello dei due fratelli del 
piosidcnte, .-Melo e Angelo. 

Ieri contro i Bla'-ei.-. in.uica- 


ha b:ittuto a Buffalo anche I tenti sembrano iicntrare nel¬ 
la squatlni dei Blaser.s per j hi «rosa» formata da Pu- 
G 1. In venta gli avversari lici. Martini, Lopez. Pigli n. 
sono appar.si t.ilmcnte .sprov- l Garlaschelli e Viola. Il gio- 
veduti che i gol avrebbero ' calore che potrà risultare 


h altri i pili sicuri par- | va Wi.son che c iicnt..ito a 


La carovana del Giro d'Italia riparte da Gemona distrutta dal terremoto per la disputa 
della seconda semitappa che ha portato i corridori a Conegllano Veneto 


potuto essere assai di piu. 
Comunque rincontro è valso 
.1 .sfar sfoggiare numeri 
di gran classe a Vinctn/o 
D’.Amico e « Ciccio » Cordo¬ 
va. Vinicio si è detto soddi¬ 
sfatto di tutti 1 giocatori 
mandati in campo, compre- 
-si Garella. Lopez, Cccc.irelli, 
Rossi, Viola, il tecnico non 
I ha digerito la scialba esibi¬ 
zione contro il Rochc.ster. 
culminata in un pareggio a 
reti bianche. Vuole che i gio¬ 


ia migliore pedina di sc.un 
hio, sara sieur.imcnto Viola. 
Piace si.i airintc'- che .il 
Milan. per l.i qual cosa si 
poti ebbe lepenie la punt.i 
(he Vinicio desuiera .-Xna 
stasi o Calloni.^ Comunciiie 
decisioni definitive sar.inno 
picsc soltanto al ritoitio in 
It.ilia dal presidente Leti- 
Zini e di Vinicio II goneial- 
niariager Franco Manni, 
coadiuvato da Bob Lovati, 
può .soltanto scandagliare le 


Oggi la « prima » con i passi del Polle, Pordoi, Falzarego e barrivo in salita sul colle Drusciè 

Il «Giro» sulle Dolomiti 

Le semitappe di ieri vinte in volata rispettivamente da Demeyer e Gavazzi - Gualazzini multato per scorrettezze 
Moser, sempre maglia rosa ora dovrà difendersi dagli attacchi di Pollentier.di G. B. Baronchelli e di De Muynck 
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Per FRANCESCO MOSER è giunto il momento della verità 


Le dimissioni di Carraro da vicepresidente del CONI 

Un passo indietro? 

Nel commentare le concia- I nuocere sta alla Federcalcio , ne sportiva: e vero. però, che 


' Lassù il Giro 
non sarà 
più un mistero 

! Dai nostro inviato 

CONEGLIANO VENETO — Le 
' Dolomiti guardano il Giro dall’ 
alto al Baaao e oggi andremo a 
, ^ trovarla per scoprire i valori di 
/ ^ Moser, Pollentier, Baronchelli, Da 

.■gL ' I Muynck, Cimondi e compagnia. 

■ I Lassù, in un paesaggio bianco dove 

,f' i ** ciclismo ha scritto pagina da 
-- t i,” leggenda, il Giro non sarà più 
' 4 ,^'^ un mistero, 

' ** scoprirà le sue batterie, 

^ % * sparerà le sue cartucce e dirà chi 

i IL? * '• forte. 

> ' Francesco Moser, trentino, razza 

V Piave, sostengono i tifosi, dovrà 

difendere la maglia rosa che in- 
^ dossa da dodici giornate. Il compilo 
’ -A è diificile perché il capitano della 
I Sanson non avrà un solo uomo da 
^L marcare, benché la logica sugge- 
I risca l'assalto di Giovanbattista 
Baronchelli. E forse su questa ruota 
j: 1 . ' , Francesco imposterà la sfida, fi 

4 * <», I pericolo per Moser c di dover pa- 

1 i rare colpi a ripetizione, di spcn- 

dere troppe energie e dì trovarsi 
‘ alla fine col fucile scarico. Oggi 
andremo appunto alla scoperta del 
Moser scalatore, del Moser fondi- 
verità sta, del Moser che metterà alla 
frusta la squadra. Seccia, Borto- 
* lotto, Fuchs e Poggiali in partico- 

-- lare, benché al tirar delle somme 

sarà il comandante a dover le¬ 
vare le castagne dal fuoco. Un Mo- | 
ser, in sostanza, chiamato a pedo- j 
lare in prima linea. j 

Gìovanbaltisla Baronchelli e i 
Il Scic (Panizza, Riccomi e Conati) ' 
usciranno allo scoperto. Per Ba- i 
ronchclli può essere un martedì | 
decisivo. Se tentenna, se aspetta I 
ancora, se s'accontenta di poco < 


V,'4 .<», 


Dai nostro inviato 

CONEGLIANO VENETO —Il , 
Giro è giunto ai piedi de.le 
Dolomiti, con gli intermezzi t 
di Gemcna del Pnuli e di ; 
Conegliaoo dove hanno gioito 
il belga Demeyer e il bre¬ 
sciano Gavazzi. Oggi la pri¬ 
ma cavalcata sui menti palli¬ 
di. un tappcnc di 220 chilome¬ 
tri col passo Rolle (1.970) me- | 
tri), il Pordoi (2.239), il Fai- • 
zarego (2.105) e il col Dru¬ 
sciè (1.363): qui. sotto un te- ' 
Ione di altura, registreremo 
sicuramente piccoli e grandi 
sconvolgimenti m classifica. 
L’attendismo è finito. Fiato 
alle trombe, fuori le unghie. 
Nascondersi è proibito poiché 
è in agguato lo specchio del- ! 
la verità. 

La giornata degli intermez¬ 
zi è cominciata presto, la 
sveglia è suonata all’alba di 
un mattino pieno di ombre, 
e :n apertura di gara r:n- 
glese Edwards. un gregario 
di Moser, andava a spegnere 
il fuochcrello acceso da Bo- 
nini. Prancioni. Mugnaini, 
Sutìer e Magrini. Più in là, 
Zuanel coglieva gli applausi 
di Gorizia, sede di un tra¬ 
guardo tricolore, poi era il 
silenzio, era anche un ba¬ 
gnarsi perchè il cielo lacri¬ 
mava, e gli uomini che nel 
finale movimentavano la cor¬ 
sa si chiamavano Bitossì. De 
Fa veri. V'icino, Foresti, Ver¬ 
celli. Giuliani. Magrini, Jo- 
hans.S(Xi, Paolini, Crepaldi, 
Santambrogio. Fraccaro; ma 
il plotone imbrigliava tutti, 

1 velocisti prendevano il co¬ 
mando. ed ecco Gcmtxia. ec¬ 
co la fila cndeggiare in cur- 
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.spiega il fiammingo. Si la¬ 
menta pure B.isso e in came¬ 
ra di ccn.siglio la giuria e.->a- 
mina i fatti e punisce Gua- 


per cono.sccrc le lo.'o inten- ' 

zicni, e tempo sprecato. Mu- wll OrCJinì a STflVO 
to Bar(xicheili, impenetrabile 

Ginicndi. abb.istanza tran- ! LDSr A GEMONA 


lazzini ccn la retrocessicnc i quillo Moser, col sorriìCtto 


airult’.mo po.sto de! gruppo 
e uo’ammtvida di centomila 
lire. 

Intanto Gavazzi è sul po¬ 
dio a raccontare che dopo 
una collezione di Piazzamen¬ 
ti (dieci volte è giunto se¬ 
condo) una vittoria cl vole¬ 
va proprio. 

E’ oggi? Oggi l’impatto con 
le Dolomiti, come già detto, 
e se interrogate i campioni 


De Muj.Tick, ma nessuna di- ! 
chiarazione di sfida, iie.saun i 
proclama, tutti :n un guscio j 
nell’aspeitativa di una batta- ■ 
glia che richiederà gambe . 
svelte e nervi saldi. E co- ! 


1) DEMEYER (Flandria-Latina) | 

In ore 2, 43’52” media 39.178; , " 

2) Basso (Jolly Royal): 3) Ca- ' 1'"^’- 
vazzi (Jollyccramica) ; 4) Paolini I Roti 
(Scic); 5) Suarcz Coeva (Tcka); ! C,i l 
6 ) Osler (Brooklyn); 7) Van Lin- ! 
den A. (Bianchi); 8 ) Paicari (Fio- | 
rella); 9) Parccchìnì (Brooklyn); I 


Riiiii.i, e i! CUI po.-ito e -.tato 
pro-'O ci.li hi.ivo Poinito-. 
Cotto l'Ilo 1.1 V 0 -.-. 1 OIU' di Vlo- 
!<i ;,i-.oora nioli! mnpi.inti. -.o- 
pr.ir.iilo a’ia luce doPio ot 
I 1 ino pi'o-.t.i/i( (Il cno i’. gioca- 
j ’.o'o it.i fo’-iucido (lu: .n .-\nio- 
j ! (.1 lo i o -,ubC(it:,ito iio'.'a 
j iip'o-.i . 1(1 -X'jo.-.’ (lo.li. o so 
i "o (.i\ Ila .1 nioi .1 vig’ 1 . 1 . --a 
I .i\ f.i--o di iinpo-it.i/u Ilo olio 
eh t.’o. t.uito olio .li 1G‘ li.i 
-.ojii.ito ;.i (lu.iita roto. Pur 
qu.iiiio ri'zuaid.i Io '.ognaturo 

l. i p.irto (io! loono l’ii.i f.itia 
D’Ainioo Olii Tio gol. M.i più 
ohe di un.i ixirtita voi a o prò- 
pr'.i .SI o Hat tato di un di 
vorii.-i.-onient. E rallogria non 
in.uioa noi o’ati bi.ino.iz/iirro. 
ciopo io .( spanilo» dot giorni 
.-oor-.i. So pio-iidcnto, tconioo 
f gioc.iton facossoro mono 
cliMi'ohio.v -..iioblv tutto di 
gii.id.igna'o. M.i ormai e ar- 
( noto corno l.i Ijìi/io .-.la una 
.looiota .-> 11 . gonori-., dove .so 
non o.sistono inoblomi li si 
l'ioa a iK'iia po-,t.i. movinun- 
t.iro lo .loquo o come vivoie 
noi oolo-iiimonto. 

Ma qui .1 Buffalo è nmbal- 
/.it.i .inolio la iioti.ria clic 
H(Kca o nontr.uo. m comp.i- 
, cnia di .Mdiioh.iii. a Roma, 
m quanto iini.niia .id arcu- 
.'.iro il gonlioro .i! gmoooliio 
-'111-1 ro M.i .inolio I.i toiir- 
noo (lolla Roma i -ompio 
Pili iivo’.indo PO.' un son.iio 
r.i-.co. Ij’impico.dtn i (lolla 
-lOOiOta e av.'cmu.i > om- 
tomonio alla iilxilt i no-'a 
1 gi.illo.'o--,! h.uino . Mo 
I -oltanto duo inoonlii. o. a’ 

I Iii.i'mento -rno -.on/.i avvor- 
1 .-,iri. ncn -olo. Sono st.i'i .in- 
I olio -fiatMI. -- -o 00-1 vo- 
' gli.imo (ino — d.tir.illiergo 
I nel qu.ilc -.rno stali o.-pitl 
' i)or dieci g.oiiii .i No Yoik. 

I o’.i .scaduta l.i picnot.i/iine. 
I Oi'.i SI tiov.ino .iliogg..it; al 
j iM.ititnk» di Long Is’.und. 
1 Due partite .sono rimaste .n 
1 pi-ogramin.i. il 10 contro una 
i -( Uvictio .'.il.. 10.1 di Broo- 
I klyn, ])o: .i T.impa ciaitio 
!' Tampa B.iy di Eddio Fu- 
numi che ha Ixittuto anono 
1 Co.smos di Cnin.iglia. Dopo 
r.ncontro con i Tampn i gial- 
loro-si faranrio runtro a Ro- 

m. i. Una tournée, in.somma, 
tutta da dimentic.ire. 

I Ieri la Ijjizio e nixirtita ctai 
I dc-iinazicno H.nttorri, capi- 
I tale del Connt'ciicut. L’in- 
I ((amo cCyTì 1 B.dntomal- e 
I n lU'ogi'.imm.i por doin.iin 
I ‘o.-a C)uimii pai’diza jx-r la 
I Flof-id.! ixT l'u't.mo unp(‘gn<) 

1 con il Fort Liudcrdalo, in 
i iirogr.iinm.i il 10 II riitiiio a 
I Rom.i e p!o\i-to per domon.- 
1 c.i mattina. 12 giugno. 


Jagor Vaici 


munque, presto la verità ver- ‘ 10) Van der Slagmoien (Broc^ I 
rà a galla, pre.sto il giro scio- l klyn; 11 ) Gualazzinì; 12 ) Bilossi; 
glicrà i nodi e toglierà il ve- 1 ! 


lo dell’incertezza. 


«toni del Consiglio Nazionale 
del CONI che il 29 aprile ave¬ 
va eletto il presidente e la 
nuova Giunta esecutiva, ave¬ 
vamo giudicato la mancata 
elezione di .Artemio Franchi 
come un fatto gravemente 
negativo, che aveva indeboli¬ 
to l'organo esecutivo, e al qua¬ 
le a auguravamo venisse po¬ 
sto rimedio con un collegiale 


che al CONI e che, in nessun 
caso, potrà giovare allo sport 
italiano. Può nuocere alla Fe- 
dercalcio che. si deve dirlo, ha 
agito in m-ódo contradditto¬ 
rio: se il Consiglio federale 
aveva ritesiuto giusto c neces¬ 
sario che il calcio fosse rap¬ 
presentato in Giunta non da 
uno solo 'Ila da due suoi espo¬ 
nenti, non. SI capisce come mai 


impegno di rinnovamento c j Io «fesso C.F., insoddisfatto 


è anche la più vulnerabile e 
che appare un po' meno « gran¬ 
de n oggi, dopo aver rivela¬ 
to di poter lasciarsi trascina¬ 
re da una volontà di dvspetto 
che non giova a nessuno e 
che, come è facile prevedere, 
avrà il solo risultato di esclu¬ 
derla dalla partecipazione al¬ 
l'organo di governo del CONI. 

Le dimissioni di Carraro, in¬ 
fine. rischiano di nuocere. 


con un programma molto a- 
lanzato. 

Le dimissioni di Carrara 
dalla Vice presidenza del CO¬ 
NI. invece che un rimedio ri- 
tchiano di provocare un ulte¬ 
riore indebolimento e un nuo¬ 
vo danno: per questo le con¬ 
sideriamo un errore che può 


La Giunta del CONI 
Carraro e Franchi 
dall’on. Andreotti 

ROMA — Il PrMidente del Con- 


del fatto che non ne siano Sta- seppur non irrimediabilmente, 

ti eletti due. abbia deciso che j ul COSI, clic perde il piu gto- v,„d?”d 

non dere c-,sen ■’tic neanche | lane e attuo Vicepresidente J mane cimondi. un Cimondi 

uno. Carrara, che tra l'altro che avesse mai avuto e che, bito di 2’45". ma non 

era non so'o membro deUa anche con l'equilibrio e il gar- sconfitto. Le Dolomiti soi 

Giunta ma' vice presidente * ho della lettera di dimissioni « ' 

del CONI i ^ delle successive dichiarazio- «pò*»* deli esperienza, da 

St è neordafo che la Fcder- 1 ’u. ha dato prova di e.ssere al- vecthV'c';* 

calcio è la più forte Federozio- ! distanza potrebbe 

; to del C.IN. ah aveva affidato dcre, è l'oomo che misurerà 

_ I e a cui è itato costretto a ri- datate per non sbagliare i 

I nunCiare. tcssio finale, è la vaporiera e 

I , , arrivare alla stazione princic 

llnfl r1ÌrhÌ9r!17ÌnnO I t ^ perielio orario per aver ris 

Ulld UILIIIoldAlUIIC I la vicenda, e la espressa voion- la tabella di marcia. 

I l «|,*l ( la di Onesti e di Carraro di > Il Ciro cìciìsiico d'iiaiìa « 

Ucl r6Sp0nSdDII6 i non provocare lacerazioni e | dui ha annoiato può ancor; 

dello sport per il PSI i i 


ancora, se s'accontenta di poco . va. ecco Demeyer in testa sul ' 
signilica che non c più il Baron- rettilineo: il belga ripete la 

A'nl,>'nn‘*-nni volnta dì Vicenza e invano 

Appennino) e della Svizzera Ro- . __ 

manda. Deve attaccare a lutti i | ten.a la rimonta. 

costi, come sulle tre Cime di Lava- . Demeyer r.ngraz:a Ver- 

redo quando fece tremare il grande . «cliaeve C Van Vlicrberzlic, i 

J'- attacrando . ottimi piloti nelle fasi cru- 

L'imporanic c accantonare i dub- i J^^^O ha ij fiato ^O^- 

bi, i timori di andare in riserva: ! Questa bronco-tracheitc 

semmai potrà centellinare domani • mi toglie il respiro... proba- 
o giovedi magari con la grinta del j bilmenie dovrò abbandcna- 
leone che ha conquistalo il primato. ‘ re...». L’incontro con Gemo- ' 

nel i'uo 1 «a Ò UH abbraccio eco una j 

nei suo passalo ci sono oiomaie > ^ - i 

belle c giornale balorde, però a ’ terra maTionaia. Lavoriamo I 

venliduc secondi da Moser. è una • -O una 5CUO,a, al riparo di 

grossa minaccia. De Muynck oserà, ' Uoa casetta di legno, seduti 

idem De Wittc e con queste pedine ! ai Ikinch: di ragazzi Che han- 

Franehino Cribiori spera di mettere ,ro .ncollato alle pareti mes- 

ih!‘'nSn “a"nien°:'^aTe~de"‘^^ j .^P^^anza J 

giovane Vandi ad esemoio. E ri- ! SonO tra«COrS. ..caiCl mC->. , 


Sotto inchiesta Stones ed oltri atleti 

Il fisco USA indaga 
su alcuni campioni 


I Marlinez M.; 16) Magrini-, 17) 

I Kralt; 18) Foresti; 19) Antonini; 

I 

COSI’ A CONEGLIANO 
' 1) Gavazzi (Jollyceramica) In 

ore 2’42’23” alla media di km. ' • TOTOCALCIO — Il servizio To- 

, 42.870; 2) Demeyer (Lalina-Flan- tocalcio del CONI comunica le 
, _ J mBIaAi dria); 3) Basso (Selle Royal); 4) | quote relative al concorso n. 40 

p Da alili aiieil l cualazzinì (Scic); 5) Paicari (Fio- ' del 5 giugno: ai 387 ■ 13 > spel- 

I rella); G) Borgognoni (Vibor); I tano lire 1.228.600; ai 10.118 

j 7) Vicino (GBC-ltalia) ; 8 ) Pa- ^ a 12 » spettano lire 46.900, 

I recchini (Brooklyn); 9) Van Lin- i 

g H I den A. (Bianchì); 10) Barone R TOTIP — Queste le quote del 

_ ' (Fiorella); 11) Suarcz Cueva; 12) ! concorso n. 23: ai cinque vincenti 

!■ M bc Gcest; 13)^ Van der Slagmo- j con punti 12: lire 4.321.453; ai 

11 ih I Icn; 14) Paolini; 15) Houbrechts; I cinquanta vincitori con punti 11: 

III^^LH^^kUl 16) Vcrschacvc; 17) Marlinez H.; | lire 432.100; ai 565 vincitori con 

18) Conti F.; 19) Antonini; 20) . punti 10: lire 36.600. 

I De Faveri; 21) Donadello; 22) i 

■ Hi ' • CALCIO — La nazionale dalla 

1^ ha sconlitto per 3-1 l'Argen- 

pO ni ni fini: 2?) Rodena; 28) Amano, j ,i„ 3 „t„ap:,„i„am:chevolcdispu- 

Im HH I u m ili II I La giuria ha rctroc-sso al 129. j tata a Buenos Aires. 

H ■ ■ ■ m i posto Ercole Cualazzinì per scor- . 

■ I rettezze e lo ha multato di 100.000 ! ^ PUGILATO _ I camplonstì 

J lire. ; d'Europa di pugilato hanno ribadi- 

lano a ire — ha detto l’atleta — i | lo la superiorità dei sovietici nel 

aio perche il mio riome e appai- t settore dilettantistico. I pugili deir 

a SUI giornali piu di chiunque al- i | n nonorala’ URSS hanno conquistato intatti ben 

ro S, , CldSbiriCel generale (,nque medaglie d’oro. 

Il fisco ritiene che molli atleti i ->» d , I 

bfaiano accettalo compensi da j gl’^H-ron^hriii c" i • CALCIO — Oltre cento tifosi 

abbricaniì di articoli sportivi ® , n » ST.”- 41 'Panizza a l'53"- 51 '• saranno processali per di- 

à organizzatori di riunioni na- , 1, o-is”. Gl De Wil. ' rctlissima lunedi prossimo dal Iri- 

condendo la cosa alle autorità ' - 7 , r » -s-ytc"' ‘ bunalc londinese per i gravi dan- 

Iimpiche, nazionali e intemazio- \ 3*28"' 9 ) tosa a ^ caussii sabato scorso asii iai- 

ali. Così facendo, dice Tirre, ‘ 2’46'’- 10) Beccia a 3'59”' 11) * campo di Wcmbicy, al 

lOlti hanno nascosto i loro in- ‘ l'Si o;»»,..».; . i termine dell'incontro Scozia-lnghtl- 

roìti anche al fisco. I Y|Xninl ' a 4’32"- 14) Confi '» «°PP* 

c Che II dana^o cambi spesso ! Ir’, 4’4?'’; 15) Fran^ioni a 5’03’’! 1 britannica. 

1 rpano — scrive la rivista — ■ Algeri V. a S’19"; 17) Barone , 

he m un paese che non so.'-.en- j , 6’28”; 18) Johansen a 6’41”; • PUGILATO — E’ stato rimesso 

iona la prcpa.-az.onc degli atle- igj Vanzo a 7’OG”; 20) Hoo- | in liberta provvisoria l’ex pugii, 

i dopo gli anni scolasi ci esis’a brecMs a 7’10”; 21) Marlinez M. j Sante Amonti, arrestato quindici 

I necessita di un fatto del genere , 7’15”; 22) Poggiali a 7’25”; i giorni la per ricettazione aggravata. 

un segreto di Pulcinella, igno- 23) Pizzini a 7’37”; 24) Borio- ' Amonli. a suo tempo, era stala 

s’o per comodità a. . lotto a 7’44"; 25) Baltaglin a 8 '. ■ campione italiano dei massimi. 


Sportflash 


calcio è la più forte Federazio- 

Una dichiarazione 
del responsabile 
dello sport per il PSI 


I grossa minaccia. De Muynck oserà, ' 
idem Oc Wittc e con queste pedine ! 
Franchino Cribiori spera di mettere 
I tutti nel sacco. Dovrà osare anche 1 
I chi non ha niente da perdere, fi ! 
i giovane Vandi ad esempio. E ri- | 
I mane Cimondi. un Cimondi in de- | 
bito di 2'45”. ma non ancora i 
sconlitto. Le Dolomiti sono da ' 
prendere con coraggio e con le j 
molle dell’esperienza, da aggre- i 
dire con vigore e con delicatezza. . 
I e Cimondi è il vecchio campione | 
che alla distanza potrebbe serri- j 
dcre, è l'uomo che misurerà le pc- i 
datate per non sbagliare il con- ; 
leggio finale, è la vaporiera che può i 


dalia tragedia de! terremoto. 
Gem-ona e da ricostruire, Gc- 
mcti,a e .1 Friu'.i lottano ccn 
forz. 1 , con una volontà d. 


Un ex campione olimpionico ha 
I detto a Tmnc; » Gli atleti di clas- 
j se mandicle non sarebbero ma. ta- 
i II sc.nza prc.nd;re danaro. Non po- 
' trebbero .-nsi pa.-mettersi una pre- 
pa-az-onc c una d eia adeguala =. 
' NEW YORK — Il fisco ameri- 
i czno sta indagando o indagherà sul 
I conto di alcuni fra i piu famosi 
. alleti. Lo riferisce la rivista T me 


vu.i ai.a vu.c«i^ 4 i j aggiungendo che l'inchiesta po- 

cnC C Ufi .nvitO J irebbe finire per dimostrare che 

incd.tflZ.onc C a.Iil SO;idar;cia, ì gii interessati non hanno titolo 

E acanti per la seconda ga- j a'i’ammiisione a, Cioth, 

' Secondo i.mc. il lisco sì sta 


ra con i.-e al.et: xi mag.ia 1 "’ v" 

\.00. (Sa.Ut.ni. B.tOs'l e Mu- • diale dei salto in alto, Dwigh 


arrivare alla stazione principale in j che Urano li CO.lo 

perfetto orario per aver rispettato j ai collcghl. Quattro pedalate 
la tabella di marcia. | VClOCI glU-tO per digerire il 


** i htle posizione assunta da Gior- 

•iglte, on. Andreotti, ha ricevuto • « Sezione sport e tempo libero » ^ 

la Giunta del CONI. L’avv. One- ( della Direzione del Parlilo Socia- 910 Tosatti e Gino Palumbo 

•ti gli ha illustrato il programma | lisi» Italiano, aw. Gabriele Mo- | il Corr.Cre e la Gazzetta di 


•ti gli ha illustrato il programma 
di attività che sarà sottoposto al 
Consiglio Nazionale del 29 giugno 
a che prevede rintensilicazione del 
dialogo con le forze politiche sta¬ 
tuali, aìndacalt, sociali per una 
astensione dello sport aperto a 
tutti i cittadini. I progetti sono 
tuttavia condizionati ad una d» 


relti. ha dilluso ieri una dichiara¬ 
zione in mento alle recenti di¬ 
missioni del presidente della Fe- 
dercalcio. Franco Carraro, da vice¬ 
presidente dei Comitato Olimpico 
Nazionale Italiano. Premesso che 
a suo parere * le dimissioni di 
Carraro hanno il prcg.o di attua- 


•ponìbilità dì mezzi finanziari men- lizzare ancora una vo'ia i problemi 
tre il bilancio del CONI è in grir- della organizzazione dello sport ita- 

deficit e l’avvenire non pr«>- hano > e ricordato che con le sue 


deficit e l’avvenire non pr«>- 
mette miglioràmenti. Ciò significa 
che noa soltanto lo pregettaziiini 
future, ma anche il mantenimento 
delle attività istituzionali ordiniirie 
•ono in pericolo. Il presidente del 


dimissioni . Carraio esce dalla 
Giunta Esecutiva del CONI ma 
rimane nel Consiglio Nazionale », 
l'aw. Moretti ha sottolineato che 
< al di la della definizione for- 


sabato scorso contro il pencolo 
d'uno scontro è la prova del fat¬ 
to che pochi sarebbero dispo¬ 
sti a lasciarci coinvolgere in 
lotte intestine per motivi c- 
stranei all'interesse pubblico 
generale. 

.-i consolidare questo neces¬ 
sario rapporto di collaborazio¬ 
ne potrà contribuire una scel¬ 
ta del nuovo Vicepresidente 


Coiuìglto ha promesso di irjpe- { male dei rapporti tra organi isti 


gnarsi con gli o^ani competenti 
per cercare soluzioni ai proL temi 
cho la Giunta gli ha esporto. In¬ 
sieme airaw. Onesti hanno par¬ 
tecipato all'incontro con Andreot¬ 
ti fon. Evangelisti, Croce, De Ste¬ 
fani, Nebiolo, Cattai, Cella, 
D’Aloìa, Parodi e il segretario ge¬ 
nerai* del CONI Pescante 

In precedenza l'on. Andreotti 
■veva ricevute il presidente della 
fe dercalcio Carraro e Arte nìo Fran- 
•hi che gli hanno illustrato que- 
glioni Inteiaesanti la vita della Fe- 
#mcalcie m alcun* quesàionl rela- 
Bm alla situazion* ap«-th,a naiio* 


tuzionali la vera questione da de¬ 
finire e quella del programma. le 
CUI linee sono state già ant.Cipa'e 
e va.nna soiiccitarr.ente riprese e 
approlonditc >. 

Moretti ha iniine rilevato che 
< se meccanismi elettorali anacro¬ 
nistici derivanti dalla legge del 
1942 hanno provocato — seppur 
capaci di determinare un voto li¬ 
beramente espresso — l'esciusio- 
ne di Franchi, hanno contempo¬ 
raneamente consentito l'adozione 
vincolante dì un impegno ad un 
programma innovatore *. Quegli 
impegni — ha concluso Moretti — 
devono era aver* < sollecita cspli- 
citazione i. 


la tabella dì marcia. i vc!oc: glUìto per digerire il ! 

Il Ciro ciclistico d'Italia che fin , D.’'anzo c subito toma la ca.- ! 
qu, ha annoialo può ancora «al- j Spiiinibergo salala la ca- I 

tare e divertire, può concludersi »,. -, 

in bellezza. E' l’ultima settimana, j peia.. ai -Oit.. . 

è un momento in cui nel cielo della i Torteti. gU:ZZ.i a ManiagO e 
corsa devono brillerò le stelle. ! mCZZO di Unfi. C^mprt^TìA | 

G . « I I pai.ta s'affaccia Moreno. • 

ino 5dla I qu.nd: abb.amo una bre\e ' 
j a.^'icnc ..Tipostaia da De Fa- | 

--- ——-' \er;. Borioiotto e Lgindcni. j 

i obbianio il giro che p.T 5 s.ni. • 

RAiifjitn il nprrnrcn ' M-irtmo Coi.e u.t.- : 

MUldlO II percorso 1 oerto onora i! 50 . de.Ia sco.m- 1 

JmIIh 4 n° ' par.«,» di Ottavio Bottecrhia, , 

d6ll3 l9 tSppS ' primo itai.ano v.nc.tore d. 'un 

r'cvsrrr-rTSMi-» stx-wtcv ’■ France. E appunto a | 

CONEGLIANO VENETO — ^ Co'..e Umberto cerca d: ta- } 

L organizzazione de. giri) ha i g..dre !a corda una patt’ugi.i ; 
reso nolo tracciato de..a . comprendente Borgognon.. 

19. tappa che e stato modifi- > s,intambrogio, Pao..ni e De i 
cato in seguito all .mpossibi- Witte. m,i 'Ccco. immediato 
lita di transitare sul passo di è i! mo > di Moser, E a.iora 
S. Marco. La corsa in prò- . e ancora una conclusione af- ! 
grammo giovedì p.trtirà re- follata. u,i arr,vo concestio- 
goiarmente da P.nzolo, ccn- j ria;o? S;. E da.ia lotterà da! 
serverà i! passo del Tonale e i cappe!.o dei 129 concorreot: ' 
n’d.Ia cambierà =.oo .i Bre- i l’un.co .-taccato c Mezzan.) i 


diale del salto in alto, Dwight Sto¬ 
nes, e presto allargherà la sua at¬ 
tenzione ad altri grossi nomi. Sto¬ 
nes ha negalo di aver commesso 
alcunché di illegale, c S: ir.leres- 


nano a me — ha dello l’atleta — i 
solo perche il mio nome e appai- i 
so sui giornali piu di chiunque al- i 1 a f 
tro », I ^ 

Il fisco ritiene che molli atleti i iv • 
abbiano accettalo compensi da j , 
fabbricanti di articoli sportivi e ^ 
da organizzatori di riunioni na- 
scondendo la cosa alle autorità ' ^ 2 ' 

olimpiche, nazionali e intemazio- ' g. yj, 
naii. Così facendo, dice Tim.e, ‘ 2’46'’- 
molti hanno nascosto i loro in- ‘ Vandi’i 
troìti anche al fisco. I 13) Bell 

I Che il danaio cam.bi spesso I j a 4’< 
di ma.oo — scrive la rivista — j AI 

che in un poese che non so.-.'cn- j j 6*28 
zlona la prcpa.'az.onc degli atle- 19 ) v 
ti dopo gli anni scolasi ci esis’a brecMs 
la necessita dì un fatto del genere a 7 ’ 1 S 
c un segreto di Pulcinella, igno- 23) Pi 
ra’o per comodità a. . lotto a 


^ CALCIO — Oltre cento tifosi 
scozzesi saranno processali per di¬ 
rettissima lunedi prossimo dal Iri- 


tcrmine dell'incontro Scozia-lnghtl- 
Icrra, valevole per la coppa i*t«r- 


} .-i consolidare questo neces- ! CONEGLIANO VENETO — ^ coi.e Umberto cerca d: ta- 

! sano rapporto di coUaborazuy- ! L’organizzazione de! giro ha • g..dre !a co.-da una pattugl.i 

' TIC potrà contribuire una scel- noto il tracciato della . comorcndeoie Borgognon.. 

' fa del nuovo Vicepresidente i 19- tappa che e stato modifi- > s.in:ambrogio, Pao..rii c De 

(' del nuovo membro della I cato in seguito aH’.mpossibi- Witte. m,i 'Ccco. immediato 

Giunta che abbia un chiaro si- lita di transitare sul passo di è i! mo > di Moser, E a.!ora 

gnificato nnnovatore e che sia S. Marco. La cor.sa in prò- e ancora una conclusione af- 

espressione del folto gruppo grammo giovedì p.irtirà re- follata, ini arnvo cone-estio- 

di nuovi dirigenti eletti alla go!armen:e da P.nzo!o, ccn- j nato? Si. E da.ia lotteria da! 

testa di oltre 10 Federazioni. .serverà i! passo del Tona!e e i cappe!.o dei 129 concorrenti 

Sopratutto, pero, sta l'csi- n’a!Ia cambierà s.oo a Bri'’- ! tl'un.co .-taccato c Mezzan.) 

genza più che mai urgente di no. Poi avremo le novità de! 1 o«ce i. numero 44 o.ne co.-r.- 

elaborare e attuare un prò- p.asso della Presolana e del l >pcridé a! nome di P.er.no 

grammo che sia insieme di Co;ie d; Zambia, nonché la 1 Gavazz.. 

I hnnoiamento del CONI e di p’unta di Dossena prima d; ! E’ aria d;.snut.i feroce Ga- 

1 _A_4A— _4,.___♦*_ 4_ __1_ _ js, n.vi I '_r • _ 


Renault 4 consuma poco 

Grazie alla cilindrata contenuta c alla quarta marcia con rapporto lungo, 
j consumi della Renault 4 sono sempre più bassi: anche in città, anche in 
montagna, anche a pieno carico (consumo medio 16 km/litro). Inoltre: 
niente antigelo, niente ingrassaggi, poco olio, pochissima manutenzione. , 
R.cnauli 4 in tre versioni: L, TL c Safari (850 cc, 125 km/h). 

Le Renault sono lubrificate con prodotti eR ///&, K. 






stretta intesa con quelle forze scendere su 


politiche, sindacali, associati¬ 
ve che si battono per fare del¬ 
la cultura fisica e della prati¬ 
ca sportiva un servizio della 
società. 


Terme. La distanza comples¬ 
siva e di 206 chilometri, e 
come avevamo previsto, sarà 
molto impegnativa con 421 


Pellegrino ! vazzi cura Demever e Gua- 


:az.zini scavalca entrambi. 
Protesta, sia pure ccn garbo, 
Demeyer il quale denuncia 
una deviazicne di Gualazzini. 


metri in piu di dislivello ri- « Ero al centro e sono stato 
PìpAcfii i spetto al precedente per- costretto « frenare per non 
riiRSiw 1 corso. 1 andare contro le transenne». 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Intervista del segretario del PCUS al giapponese « Asahi » 


1 

Breznev: la nuova direzione | 
cinese è sulla vecchia via 

« Se fino a oggi non si notano migliora nienti nei rapporti tra TURSS e la Cina, ' 
la responsabilità è di quest’ultima » - « Risultati seri » sono stati raggiunti nel- ; 
la trattativa con gli Stati Uniti sulla limitazione degli armamenti strategici i 

> 

Dalla nostra redazione j 

MOSCA — Problemi dello sviluppo della società sovietica; politica di pace; azione per il disarmo e rapporti con gli | 
americani; situazione politico diplomatica dell'Asia; relazioni con la Cina, Medio Oriente, Africa e rapporto Nord e Sud; i 
trattative con il Giappone per i problemi di frontiera e per lo sfruttamento delle risorse siberiane; questi i temi di , 

un’ampia inlervi'ita clic Brt'zncv ha concesso al quotidian o giapjxjnese c Asahi » che ha una tiratura di sette milioni ì 
di copie. Rispondendo alle numero,se domande del direttor e del giornale. SionI Hata, il segretario del PCL'S si è ; 
richiamato a! progetto di cc^smuzione deirURSS, al suo significato e valore « storico > ed ha quindi affermato che il , 

paese « guarda con grande ot- | c-o!laborazione eco- , 

r——' ■ iiMi-i ■■ un ■■.■■■Il I nomica sul tipo d; quelli g;a i 


IL 9 FAMMI INCONTRA GROMIKO 

La ripresa del 
dialogo Cairo-Mosca 


Huivncimimctito in rista 
fra Mosca e il Cairo, men¬ 
tre SI accentua il contrasto 
fra L'RSS e .Sudali (accusalo 
dalla 'l’ASS di preparare un 
attacco armato contro l’Etio¬ 
pia). ( il comunicato ufficiale 
diffuso dall'agemia .sovietica 
annuncia che il governo egi¬ 
ziano e li Cremlino « han¬ 
no raggiunto una intesa in 
base alla quale verranno pro¬ 
seguiti gli incontri e le con¬ 
sultazioni bilaterali, su tutti t 
punti che interessano le due 
parti, tra dirigenti ufficiali dei 
due fHiesi. alternativamente a 
Mosca e al Cairo. In virtù di 
questa reciproca inte.sa il vice 
primo ministro e ministro de¬ 
gli Esteri egiziano Ismiiil 
Eahmi giungerà a Mosca do¬ 
ve si tratterrà il 0 e 10 giu¬ 
gno per continuare le tratta¬ 
tive ». 


. con.->apevo!e d; raggiungere, 
>A r'DOMiizr» entro reo. nuovi e grandi r;- 

(A OKtJmitStJ ; sultati nel vampo deirecono- 

—-- I mia nazionale. Ha poi parlato 

I df'lle vane questioni di politi 
rkfO I mternazicoale. 

vici I DISARMO E RAPPORTI CON 

1 GLI USA — L URSS, ha detto 
■ , Breznev, .si e sempre pronun- 

irO-MOSCa i l»'- assom.» 

' delle armi nucleari Già nel 

j 1972 ha fatto all'ONU propo- 
; .ste m mento, c Purtroppo 
flesso .sanguino.so clamoroso di , l’a’-teggiame.nto negativo di 


nomica sul tipo d; queni già 
i stabiliti eco ; pae.si europei 
I Concludendo ha ricordato 
I di aver accettato l'invito a v. 

I sitare i! Giappone, eh" gli e 
stato fatto dal governo d. 


un malcontento vasto e prò- i ^’-cuni Stati frena que.-.te iene , 

fondo che ha provocato un di- , a^ra'lVattatilf c^n^Sh ! 

rorzio fra popolo ed t elite del , 7 ,„,erioani sulla limitazicne i 
Intere » in Egitto, per a pri- ; degli armamenti strategici, ha I 
ma volta dalla rivoluzione re- , rilevato che « aono stati già | 
pubblicarla del luglio 1932. | ottenuti dei risultati .seri » e i 

.Ma il colpo più duro alla j che « le trattative continuano j 
politica filo americana di Sa- ! ^ sono ba.-^ate sugli accordi di j 
dat e venuto forse (e non tan- ■ Vladivostok». Ha detto inol- ■ 
to parados.salmente) da I.srae- ' '* dovranno es- 

(e. I risultati delle eiezioni , l URSS. pertanto, non ac- | 
del li maggio sono stati del i mai «accordi che po- 

tutto negativi per la strale- i treboero danneggiare la sua j 
già della * pax americana », . sicurezza ». ! 


.LAirt.v. ' T'nV.''r * 

RAPPORTI CON , 

L URSS, ha detto «' Cremlino Breznev ha ] 

e sempre pronun- r.cevuio Pliam Van Dong j 
1 divieto assoluto primo ministro del Vietnam , 
nucleari Già nel ' ^ membro dell’ufficio politico i 
o airONU propo- ' del partito cornuti.sta che. , 
rito. (' Purtroppo ' dopo aver compiuto un viag ■ 
nto negativo di 1 g.o in F nlaodia. Norvegia e | 
frena queste iene | Danimarca, sta rientrando ad i 
e». Riferendosi ! Hanoi. Al Cremlino i due d.- ‘j 
trattativa con gli . rigenti hanno ci.seusso «prò | 
sulla limitazicne i blcmi internazionali di comu- i 



Dinanzi all'offensiva di destra 


Proposte comuniste 
per una alternativa 
democratica 
a Lisbona 

Un progetto del PCP per superare la crisi economica 
Dure critiche al governo Soares e un nuovo appello 
all'unità di tutte le forze di sinistra e democratiche 


CHICAGO DOPO I DISORDINI : 


ne interesse». i w m. -w m seguito ^g'; sccntr; ira portoricani e 

/»_ I* _I_ìa; t polizia uti edificio è stato incendiato. Due persene sono rimaste ucci.se e 60 ccntusc 30 

CàrIO BonGuSitl , rie.le quali poliziotti. 


LISBON.A - E.s;.ste una via ! 
d'uscita alle difficoltà eoono ' 
miche e linanziane <lel ino ’ 
mento, e.s'mtc una allein.itiv.i | 
de.mocra'.ica alla politica al I 
tua'.e e all'attuale governo ^ 
Qae.ste le ronclu.-.ion; cui e > 
giunta la conferenza uv/.oiia , 
le del partito comunista jxir ; 
toghese, riunita.si sabato e do ' 
meiiica, per alfrontare : prò i 
olcmi del delicato momento i 
politico thè attrawisa il pae ‘ 
se. un momento che è cara'. | 
terizz.sto dalle diffuolta in c.i! [ 
vei.sa il governo minoritario , 
di Mario Soares. .semi>ie piu i 
esjxwto alle pre.s-.;on' della ' 
opposizione (.socia’.democrati ' 
ei e denuvristiani <iel C'D.Si 
che spinge per una « .gr.in 
de coalizione' .-.uH.i li.i.-e d; i 
un programma che .> nd.nien 
sioni » ulteriormente (in ma 
niera ancor più marcata di ■ 
quanto non previsto dallo 
ste.sso governo Soares» alcune 
delle rifoimc strutturali nitro ' 
doOc dirmdoman; del 25 apri 
le 1974. in particolare la n 
forma agraria e le n.izionai.z ' 
z,i7ioni industriali. ! 

S.iiteti/-^uiido 1 eoneetti e- i 


que molto te.-a Mentre i'. 
PCP afferma d. voler difen 
dere .■'trenuamente la nfoi 
ma agraria co.-,! come è sta¬ 
to elfettuaio .vino .id or.i. 
governo Soare.s .v. accinge a 
presentare al Parlamento una 
nuova legge di riforma ngr.s 
iia che rischia di provocare 
dure reazioni nelle popv»l«slo- 
111 agricole dell'.Aliiteio, dove 
11 PCP è .11 schiacciante mag 
gioranza 


Anche 
D'Ormesson 
dopo Aron 
Iriscin il 
« Figaro » 


Una dura denuncia della TASS 


Questa è (o era) fondata su l .ASIA — Dopo la vittoria del 
una prospettiva di accordo i Vietnam e il ritiro degli amo 
stabile e duraturo fra i r ino- ' vicdn: daH’Indocina — ha det; 

derati V delVnno e deU’altro I io Breznev -- «vi sono oggi 
, , , condizioni piu favorevoli per 


derati t delfinio e deU'altro 
rampo, cioè fra l'ala meno ol¬ 
tranzista d’Israele e la con¬ 
servazione araba, vecchia e 
nuova. SuU’altare di tale stra¬ 
tegia il cui scopo è di sal¬ 
vaguardare tutti i privilegi di 


Ismail Eahmi. come tutti j clas.se. imperialisti e neo co- j 
sanno, è un attorno degli ame- | Innialisti. cioè * di impedire I 
ricani ». Egli ha avuto una . la rivoluzione ». nonché di as- i 
parte importante, quattro ati- ‘ sicurare il .soddisfacimento de¬ 
ni fa. nel riavvicinamento fra j gli interessi politici e strale- 1 
VEgitto c gli Stati Uniti, (ih i giri degli Stati Uniti, sono 1 
osservatori ricordano il .suo vi- ; stati sacrificati (fra faltro) j 
so sorridente e soddisfatto, fo- j migliaia di palestinesi e di li- i 

tografato accanto a Kissin- , banesi. negli orrendi massa- l 

ger poi a Sixon. Ora va a i cri deU'e.state scorsa. ! 

Mosca. Perche.' { Sceicchi, re. banchieri e ' 

Come si sa. il presidente j presidenti convertiti di recen- 
egiziano Sadat ha .scelto fin te all’accettazione della ege- 
dalla sua ascesa al potere, al- , rnonia americana hanno <la- 
la fine del 1970, la strada ’ forato ». chi sfacciatamente, ■ 

del rovesciamento delle al- ] chi all’ombra di molte e va- 
leanze. Sconfitti il H 13 rnag- ' rie mascherature, per « ridar- 
gin 1971 i * nasseriani di siili- re alla ragione* VOLP. in 
stra » fautori del manteni- , modo che anche l'eventuale • 
mento dell’amicizia con ' creazione di una « patria » i 


I assicurare la pace e la sicu- 
t rezza nel eont .'lente », Per 
j quanto riguarda la situazicic 
j delle due Coree ha ribac’iito l 
che l’URSS appoggia la prò | 
posta della Corea popolar? ' 
eh" chiede il ritiro di tutte le ' 
1 truppe straniere dal sud e la • 
creazione di condizioni favo i 
I revoli per la rimiificazione | 
I CINA — «La posizione del- i 
I rURSS -SUI rapporti con la , 
' Cina -- ha detto li segretario | 
j de! PCUS — e ben notai noi ; 
! siamo per la normalizzazione ; 
J dei rapporti interstatali, per I 
, il ristabilimento di veri rap- ; 
I porti di buon vicinatoi tutto l 
CIÒ potrebbe avere grande i 
importanza non solo per noi | 
e per la Cina, ma anche per ; 
il miglioramento della situa- i 
\ zione internazionale. Se fino 1 
j ad oggi nei rapporti sovietico , 
• cinesi, ha proseguito, non si ; 
notano miglioramenti la re- i 
sponsabilità è dei cine.si. La j 
! nuova c’.irezicne della Cina. I 
I purtroppo, segue la vecchia j 


Il Sudan sta 
preparando la guerra 
contro l’Etiopia 


Un primo tragico bilancio ufficiale 

Mille civili uccisi 
in Mozambico in 120 
attacchi rhodesiani 


spre.-ssi nei due principali di | Dal nostro corrispondente 


L'agenzia sovietica afferma che si sta for- ì Catturati soldati dei regime di Smith - To¬ 


rnando un focolaio di tensione — L'URSS 
mette in guardia le autorità sudanesi 


talmente distrutte tre piccole città - Impor¬ 
tanti azioni dei guerriglieri dello Zimbabwe 


MOSC.A — L’Unione Sovieti¬ 
ca accusa il Sudan di prepa¬ 
rare una aggressione militare 
contro l’Etiopia e di mettere 
:n pencolo la pace in Africa. 
E' quanto si deduce da una 
nota diffusa daH'agenzia so¬ 
vietica TASS nella quale s: 
parla di continzenti d. truppe 
re.golari che verrebbero con¬ 
centrali ai confini occiden¬ 
tali etiopici. 

« Negli ultimi tempi da va- 


(■ di d.ir^ un colpo al regime 
progre.- 5 aista di que.-io iMe.se. 
Tutti questa attiv.ta viene 
condotta, come si può capire, 
con l’attiva partecipazione 
delle autorità Mtdanr.=i e di 
altre forze .mpcrialiste 

« L'Unione Sovietica, che 
basa le sue relazioni con 
l'Etiopia sulla b.ase della di¬ 
chiarazione bilaterale sui fon¬ 
damenti delia cocperazione e 
dei rapporti di amicizia, .se- 


LONDR.-\ — Circa mille cj- j Repubblica Poix>!.U'e del .Mo- | 
vili ucci-.! ed oltre trecen’o | /ambivo piTix'traii negli ii!- i 
feriti Quc.sfo il bilancio, f.it . timi 1 " me^'i. la» nleri.'>cc il 1 
to dal ni insterò della Dife seili.manale londine.^e The 0!> i 
sa mozambicano, dei 120 ai- j >erter che ha interi i.-Mlo. .‘ui ; 
tacchi rhodesiani contro la que.-ti temi, un poitaioce del- , 

le For-'e Popolai! di Libera- i 

---i zione del Mozambico iFPLM' } 

! Il portavoce dell'e.-.criito di \ 
* ^ i riferisce anche die ; 

ACCOlQO ; nel ror=o della loro ultima i 

, aggre.ssi'Ile le tr.ijipe i hocle- | 

S rnnnPrffTÌnilP ! hanno completamente i 
I CUUpCIUàlUlie cli:,triitto tre piccole citta: 

-- L* ^ L ' Chicco e Mavonde. ! 

IflOZaniDICO-LUDa ! n portavoce moz.imbic.ino j 

' rivela che nella provincia .-et- [ 

MAPUTO - Moz.imbico e I 

cor^o d' coJpéMZictie che 

^ I zi.-ita. In quc,sta .‘■te.ssa zona. 

pie.ede i .inp.t .,0 di | aggiunge, altri .soldati rhiKle ■ 

cubali; in .McvMmo.co c lad- . 5 ,,,), rimasti urci.^i men- , 
deiuramemo di mozambirani ! mo.Mmbicana 1 

a Cuba. Lo ha aunuiKiato ■ romano 26 militari raduti, l 

la rad.o d. Maputo. aggiun- , Q.ie.sti m detntglio : dati ! 

gelido che l'accordo riguarda . fomiti dal .Mozambico: dii- 1 
1 settori sanitar.o. dei ,avo.»i , rame il 1976 1 r.azzisti hanno | 
pubb.ici. de; ti.i.sport;. de.- 1 ^k-ciso 913 civili e ne hanno : 
1 agricoltura e deL.i pe.sca. • feriM 2U.I nei ror.'O ri; 41 

_' attacchi Tra il primo gen- ; 

[ 11(110 e il 3u .ijinlt- di (pie.sio ì 
i anno poi 1 civili uccisi .'ono .66 l 
I e 1 feriti 2()4. nel cor-X) di ' 
' 78 attacchi. Nessun dato coni- | 
■ ples.'ivo viene formio circ.i i i 
■ 1 • i danni materiali, ma viene fat- ' 

. to prc.sente che le zon'- di j 
La A- J. Chicalacuala c di Chiianga j 

• sono .state seriame.nte fl.inneg- ' 
• . gioie. E‘ .-.tato distrutto un ' 

e O ponte importante su! liume | 

J.Ì5 ' Pungue nella provincia di ■ 

' Manie. 1 . sono siati inoltre di- { 
I strutti 24 veicoli, quattro loco¬ 


rie font: giungono notizie — [ gue attentamente io sviluppo 
afferma la TASS — di pre- ; della situazione attorno al¬ 


ci Se Doi imèridianio n esa- 1 occidentali del paese avanza- i te gli otti d: quei creoli c'ne 

' peli p.enoiaiuu .n esa tT-iinr.n .-.0- «-• . r-rinin-l.rx» tina 


me la te.si cinese .sull’egt’wo- 1 


care scissicni. inimicizie tra i ; 
vari paesi o. per Io meno, si 1 
cerca di non favorire : mi- i 
glioramcnti nei rapporti. Per- I 
che si fa tutto questo? Può ■ 
essere che vi sono degli scopi ; 
che non coincidono con gl; • 


menti contronvoluzionari o ' su co.orc---j 

separatisti che operano all’in- ; sto g=oco ricadrà la pes.ante | gendo che ! accordo riguarda 

terno deil'Etiopia. Si cerca ' re.=pon.'.ibil!tà d.avanti a. po- t settori sanitar.o. dei ,avo.»i 

chiaramente di provocato un • po.: deii’Afrka e d: tutto il j pubb.ic. de; ti.ii-.por:;. de.- 

conflitto armato con l'Etiopia i mondo >> 


molto più aspro difficile e tor- 1 interessi della pace e della 
tiin<n clip imi ! collaborazione ». 


Morto uno degli operai colpiti 


che mai. i coiiaDorazione 

P* nlln Wf niipìlxs rlìffi ' ^lEDIO ORIENTE Breznev 
cnt’i 1 ha ribadito l’importanza della 

ecchie e ntioi e, in- j conferenza di G.nevra ed ha 

terne^ cd esterne, che hi.so- i sotto!.ncato che una vera p.i- 

gna irUerpretare — riteniamo ! ce .s. potrà avere solo dopo il 


ser accentuo t contatti, ancfie dama (indispensabile .secondo contro la distensione, pene 1 

personali, con l’allora presi- . i„ ^tes.so Carter ai fini di ^de- sovieùca”- virsole frontiere 

dente americano A 1 x 011 . atte- | goal.sia.si pace) si svolge.s.se mènd fn^ n esa- occidentali del paese avanza- 

nnatido quelli con Mosca fi- | solfo il .segno della ^ mode- me 1 ^ msi cineTsùn’i^oco-o- I ”o contingenti di truppe re¬ 
no a limiti di rottura (basti 1 razione *. della rinuncia e del- ma — na contmu.ito Breznev I go.ari. altraver.so ia frontiera 

ricordare la hrn.sca « /q rassegnazione. 1 — può essere che alcun; non 1 terr.tor.o et.op.co pas^no 

sione » dei consigliere rudi- L’ascesa al potere a Tel i vi vedano niente di pericolo- ~ 

tari .sovietici). La stessa guer- , Arii- dclfex terrorista Me- ! so. Ma proprio in base a j confrSvomz'onan o 

rn dell’ottobre '9\1. benchc ! „ahem Begin. contrario nel ! questa tesi si cerca di provo- | "'arati^ti ke oprano aH’in- 

combaituta con armi sovieti- 1 modo più assoluto alla resti- i care scisSicni. inimicizie tra 1 ; j^rno deil'Etiopia. Si cerca 

che. fu il frutto d, un .sotter- | lozione della Ci.sgiordania ■ c^rea^ri?'non^avormè^"‘’‘m^- ! chiaramente di provocar« un 

raneo accordo con gli amen- I (,.},e considera ^ ter- ' Sananti nei rapporti.’pTr-’ ^ 

cani (Kis.singer chie.se che il | ritorio israeliano liberato») i che si fa tutto questo? Può --— 

conflitto arabo israeliano fos- ; }io reso il cammino verso la ' essere che vi sono degli scopi ; 

se € riscaldato ». per poter pace ( 1 americana o no), | che non coincidono con gl; • MortO UnO degli op( 

poi intervenire come media- molto più aspro difficile e tor- 1 interessi della pace e della |_ _ 

tore) ed ebbe come sbocco. tuo-;o che mai. ! collaborazione». ; 

anche per « effetto seconda- jz- qJ/q f„cp m auelle diffi- : ^lEDIO ORIENTE — Breznev ' ^ 

rio» della crisi petrolifera, il collà. vecchie nuore j ha ribadito Fin^ortanza della , 

.ritimny hi grande stile d^ terne cd e.sterne. che bi.so- i OtlOpeiU 

gh Stati Liuti in un Medio gna inferpretare — riteniamo | cc s. potrà avere =olo dopo il I _ 

Ondile. ' sixì.dalo a destra» — la nuova oscillazione di Sa- , nt-.’-o degli israeliani dai te.’-- ! 

con l Egitto affiancato, per ■ (fat ver.so Mosca. Essa non i ritor; arabi occupati nei 1967. 1 1 »-• ^ Ifl II 

la prima volta in oltre venti ! significa affatto un allenta- ! Ha sottolineato che sarà ne- ■ iVz T iVTJ 

anni, alle monarchie con.ser- . mento dei vincoli Cairo U'a- ‘ cessarlo rispettare ; ciritl; d; t 

latrici della penisola araba shington. Sé ora. nè in un • ‘V”' * PoPoh - arabo, pale- | _ , mrri^nnndpnti 

^ «h’/raii. ; prossimo fiifiiro. Era tutta- ’ COmspondentt 

li bilancio degli anni sur- , .-io c fatale» ner rosi dire ’ ‘O.o und-'..menza s. p.ARIGI — Migliaia di operai 

ce.ssivi allo spòdamentn del j che dopo aver puntato gli ! AFRICA'• RAPPORTO df ■Re'mr"»^'di "ar-^fabbr” 

Cairo rerso la coo.scr, azione. ,car.n aceri sul z car .odo » l NORD SUD - L’URSS conti- che deha remone han--^ 

sul piano regionale, e rerco americano, doco aver affer- ' nuerà ad appoggiare 1 mon- ' f.^ J^uoic-u pomeriggi ’al’a 

Washington, .ad piano inter- ! malo e ribadito cento voi- j menti d: liberazione. Da parte 1 ma’mfestazione di protesta 

nazionale, è .stalo pero se non della va^'C i »ov.€t;ca sosterrà ^sempre j contro Taggres-sione di cui è 

largamente o del tutto defiri ‘ ^^ano tutte nelle mani degli I ì? PCf-z^cne de; paesi in v a ■ 3 ,,,.^ -.Ulima. neiia notte tra 

tana, come afiermuno i nu- | Uniti, dopo aver accusa- . ^a^Vo^mazoJrd-f"ra&l i ^ domen.ca. un pic- 

Tnero<i critici inferni cd e.der- 1 ^ rrrtstf: di nennrnn In nrmi traslo.maz.one d.i rapponi chc.to operaio che sor.ez.ia- 

ni di <adat certo as^ai con ' « di iir,, Z ’ J- ' ccono.mici internaziona!:. | ,.3 ,a fabbrica occupata 

ni ni .nani, orto a.^.^aI t 1,1 _ p d, rifiutargli i un po di - GIAPPONE — Il quotid.ano 1 del’e maestranze Uno dei tre 

traudittono. Tdi guerra si r 1 re.sDÌro 1 nel pagamento dei •, ha ricordato a Breznev che | operai, ferito alla te.sta da 

C'>nc.u<n con una mezza vit | debiti. Sadat si trovasse in- i e.s.stono ancora .(questioni • proiettile di carabina, era 
fona rne 'la reUituito ad .-oit- j fme costretto a riconoscere I irrisolte > per q-aanlo riguar- | spirato i.n matti.nata senza 

fo fi Caliate di Suez, ma non - che le amicizfp troppo r e--''hi- * -c front.ere tra LRSS e i aver riprc-'O coito^-cenza. G-i 

filtro il Sinai. I capitaci ame- ' sire'' sono pericolose per chi i ^'-uPPcne. Il segretario del [ altri d'ue z.acciono all’ospe- 

ricani e i petrodollari dei voe- ! (j^mra a' non adineamento- e i BCUS, rispcndendo. si e r.- ] da.e .-na io loro condizio.i: 

.si arabi ricchi non sono pio- , „,dndi a rianrìre il dio'ono i 


i no contingenti di truppe re- s; preparano a compiere una 


ma — na contimi ito Breznev I go-ur- aitraver.so ia frontiera ; agg.'e.sstor.e contro l'Etiopia e 
~ PUÒ es4rc che akun non tc^^citorio etiopico pas.sano : coio.ra che i: sp.ngono verso 
^ vedano n%ntc d= Sc^^^^ i pcr-coicsa linea Ciò 

so -Sa d"od?o *n ^‘se a I tensifica il .(sostegno agli e’e- ! sign.fica giocare co! fuoco e 
ei dì rt-r,,-,, I mentì contronvoluzionari o ' .su coloro che conducono que- 

queata tea. si C-rca di p. 0 \ 0 - cVio nneraon aTin. i «’n tj'fu-n ricadrà ’a nesinte 


— la nuova oscillazione di Sa¬ 
dat ver.so Mosca. Essa non 


TU.ro degli israeliani dai te.’-- 
ritor; arabi occupati nei 1967. 


.significa affatto un allenta- ! Ha sottolineato che sarà ne- ■ 
mento dei vincoli Cairo \Va- ‘ cessarlo rispettare ; ci-ritl; d; j 
shington. Sè ora. nè in un ■ ^utt. ; popo.i arabo, pale- | 

prossimo futuro. Era ^ tutta- un'esistenS .( si- 

Ma c fataip per dire. ^ cura cd indipendente'' 
che dopo aver puntato gli . aFRIC.A • E RAPPORTO 
scar.si averi sul t ca’al’n » ‘ NORD SUD — L'URSS conti- 
americano. doco aver affer- ‘ nuerà ad appoggiare 1 movi- j 
maro e ribadito cento voi- j m.ent: d: liberazione. Da parte } 
te che le chiavi della na-'C i »o'>'.et;ca s; sosterrà ^sempre j 

erano tutte nelle mani degli I posizione de. pae^i in '..a } 
T „ • d: sviluppo che lottano per la 1 

■ Z i trasformazione dei rapporti I 

to l l RSS di negargli le armi ; economici internazionali. | 
e di rifiutargli i un po’ di ■ GIAPPONE — Il quotid.ano ' 


Sciopero di protesta in Francia 
per le violenze fasciste a Reims 


j Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Migliaia di operai 
delio « Vetrer.e Meccamche » 
di Reims o di altre fabbri- 


Accordo 
di cooperazione 
Mozambico-Cuba 


MAPUTO ~ Moz.imbico e 
Cuba hanno firmato un hc- | 
cordo di cooperazicne che 1 
prevede i'.inp.ego di tetn.ci ! 
cubali; in Mozambico e l ari- 
de.stramento di mo/uimbirani j 
a Cuba. Lo ha annunciato ■ 
la rad.o d. .Maputo. aggiun- 


i'agncohura e deli.i pe.sca. 


1 contro l aggres-sione di cui è 
i stato Ulima. neiia notte tr.t 


d: iS'i.uppo che lottano per la 1 babaio e domenica, un pie- 


trasformazione dei rapporti 
econo.mici internazionali. 


Ghetto operaio che sor.eziia 
va la fabbrica occupata 


Il quotid.ano ] dalie maestranze. Uno dei tre 


re.spiro 1 nel pagamento dei ■, ha ricordato a Breznev che | operai, ferito alla te.sta d 
debiti. Sadat si trovasse in- i e.s,stono ancora .(questioni j jm oroiettile di cara'oir.a. er, 


po. tnentre il picchetto cer- , elettorale de! marzo .xcor.'O | motrit 1 cinipi-» idrovore, un¬ 
tava d: riprendersi dazii ef- . iRc.ni.i e pa^co-.i ad una am ■ die; im'uari .i/.oni. tre chilo- 

fetti dei za-iarrimogeno. una ' ministrozione di si-n.-itra con I metii di ;;rie.i feri(>viar..i. j 

auioniobi.e pas-.iva da-.a:'.-; j un .-.indaco comui'...-'ta». accu | tinti .-.tazior.e rad.(j e ie off;- j 

ai cancelli delle «Vetrerie j aa il dima di mloheranza sin- i cine di una coinpagni.i di tr.i- 

mectar.iche ■■ e da e.s.-M par- 1 datale in.^taur.ito nella città , -sporii | 

tr.-ano numerosi colpi d; ca- ' dopo la vittoria del PCF. 1 Infine il portatore delle j 

rabina che lenvano mortai- : Benchc* s; tenda ufficiai- | FPLM ha nb.idito che dura.n- 
mente a.la tc.=ia l'operato i mente a presentare i fatti d; l'ultima azzrcs.';one ■^onn . 

Pierre Maitre, di 37 anni e j Reims come il prodotto di . -^tati abbattut: tre aerei ed ] 

aitri due operai meno grave- ; una tensione locale ed e.sa- j ’J» elicottero rhode-.;an; ; 

mente. ; sperazione di alcun: individui ] 

Avvertita d.alla telefonata di j i.'olati. questi fotti creano oz- t -SALLSBURV — I guerriglmr; 

una bambina i.a iigl.a di Le- ' geitn.cmente un clima pe.san j <(d Fron’e Potrio’tico dello 


,i ! co.Tite che av^va visto li .uà- i te in .in poc.-ie dove la vita 


dre rientrare, iinpadronir.-i d: 
una carabina e ripartire' la 


che le amicizie troppo r fron^.ere tra LRSS e j aver riprc-'O cono^-cenza. G-i j po;iZi.i h.i arrestato in poche 


sire sono pericolose per chi 
nsnira al non allineamento: e 
quindi a riaprire il dialogo 


Ci.appone. Il segretario de. [ altri d'ue z.acciono «Il'ospe 


ridi come l'attesa manna <ul- > c ,n il Cremlino. L’ombra 


VEgitto affamalo .Affrarer-o 
le frorte si^Jancate da Sadat 
non è entrato il hcne.<.'Cre. 
ma il male.iserc. con ’ ron- 
t'accnlpi della cri.sl interna- 
ri.onale. T.a * rivolta del pa 
ne ■' di genncé'o è stata il ri 


Sas<er .vi prende rad una ri- 
vin''ita su c'ni. con fretta av¬ 
ventata. aveva creduto di po¬ 
tersi disfare di tutta la sna 
C’-edità. 

Arminio Savioli 


Sulla distensione e la sicurezza 


j PCUS, rispcndendo, si e r.- 
i cn.amato a preceder.;; incon- 
' tri a livello pol.tico d.p.oraa- 
I t.co; ..L'URSS — iia detto — 
i e pronta a st.pu.are un ac- 
, cordo d- pace a patto che il 
. O.appcr.e non avanzi condì- 
• z.on: inaccettab.l; ai p.ìrten- 
I za ». Ha insistito sul fatto che 
, il G.appone deve riconoscere 
, la « realta » de. r.suitati della 
-econda guerra mcctd.ale ed 
iia comiUnque precisato che 
; « r,cr. è giunto parlare oggi di 
problemi terr.toriali irrisol- 


da.e .Ti.c le loro condizio.i: 
non destano preoccup-azioni. 
Oggi tutta la Francii che 
produce e iacora si fermerà 
per 5 minuti m ^egno d; .ur¬ 
to e d: condanna (ieHaggrei 
Siene d: marca :a--^;.'’.ì 
L.a poli.'^.-s ha arrestato, uno 
dopo i’ol'.ro. 1 .7 .membri del 
" commando ' che ha esegui¬ 
to l'attentato: s; tratta di di- 
penaenti dell'officina automo- 
'ui.ist.ca Citroen, tutt’ ncrit- 
t; al .'•ir.dac.nto d; e-'trema de¬ 
stra CFT (contederazione 


ore : ó aggrej..-,ori che hanno 
co.tfes.'a:o I s.ndacv,;: nanno 


politica e domi.neta dalla cri¬ 
si de: p.iriit: della mazzio- 
ranza. cìalla cr!.-.! economica 
e dall.a prospettiva d: vrtn 
ria der..a sim.stra ancoro ieri 


i;r.nie> 3 ;atamen‘e chie.sto Io ) confermai.t da un nuovo .son 


; SALISBURV — I guernglior: 
I del Fron’e Potrio’tico dello 
I Zim'o.abve hanno compiu'o le 
I ri d'ue importanti azioni con- 
, tro installazioni all’interno de! 
I ’erritor.o rhodc-iano Im pri- 
' n.ft .sfata cumpiut » contro 
• la cittadina di Kariba. sul 
lazo omonimo .»i conimi de.Io 


sc.oz'imen’o de. a CFT e il 
m.n.=tro del lacero B^ullac 
ha eond.-.nnato ^e'-'*rainen‘e 
K l'a/.or.e criniir.ale di 
ICe.m..'. L.a C^'T d.»l c.s.-.to 
suo .'I dichi.ira e.stranea .al- 
l'operaz.or.e. me.ntrc il padro¬ 
nato icc.tle. che non .si è .in¬ 
cora ripre.-o dal.a di.sfa'ta 


drtggto c»-l K Journal € du di- i 7Carnb:a La cittadina è .statii 


Tuancac secondo cui ;l TO't 
de; francesi considera itevi- 
to'o.le l'arr.vo dei parliti d; 
s.r.;.'tra al potere dopo le ele¬ 
zioni legi-ilatr.e del mar¬ 
zo 1973 

Augusto Pancaldi 


II». Ha qu.nd; ricord.ito che i france.se de: lavoratori • fine.n 


Conclusi ì colloqui 
del «Forum» a -Varsavia 


l'URSS ha proposto d: g.un- 
gere ad un accordo pre*.mi¬ 
nare di « buon v.c.nato e col- 
labcra/.cx'.e : pri.ma di .irr.’.rt- 
re alla def.n.z.cr.e del trattato 
d; pace. Ha pci ausp.cato lo 


zi.ato dtì. p.idronj:o L'a'ut^r 
re maten.a.e deiTa-^M.-Sinio. 
Claude Lecomt'*, era an. .n<- 
.mem.oro de; famizerat; S.AC 
'.'cr-.!.’. d; azniiiv «iv.c.«» !on- 
ci.,t: d-»i gol.i'-; nei 1968 in 


sv.Iuppo ct'lle relazioni .n 1 tunz.cne «n..o.uer.i..s e on.. 
tutti : camp.. ' den.'xr..t.c.» « traver.-t? '--J^ 

___ _ ^ . . . f Hi Av fTìAmnr! H#*:- 


VARSAVIA — S; sor.o con 
elusi oggi .a Varsav.a zi; i.n- 
contri della delegazione ita 
liana del « Fcrum per la s: 
carezza e la d, 6 tens:or.e in 
Europa e ne. Mediterraneo ». 
1 -, delegaz.ione. zu.dota da.- 


lon. C.irlo Fracanzan. della 1 Belgrado, .sa 


rappre.sent.i.nti italiani hanno 
>ottol;nea;o l'es.genza (che 
d'.a.tra p.ir;e corr.sponde an 
c.he alla linea uff.ciale del- 
i'attualo go-.er.no italiano) 
c'ne li primio compito, nell'ap 
prcvvsim.ars. dell’.ncontro d; 


DC. e im.mposta dag.i onore 


sv..appare 


iniziai.va che favorisca 


voi: L’mix'rto Card a de. PCI. 1 ia rcc.proca f.duc.a. 


e M.chele .Ac.hil.i dei PSI. | 
Anton.o Miniulti delia FLAl. ‘ 
V.itorio Orma dena sez.one i 


Tale obiettivo, e stato af- 1 i-itdcc .v it-, ®“ “t'-- 

fermato, s; può raggiungere j ' Ms‘ss‘^"iche 

0 -. 1 di sfru.ta.e .e .m , iten-.scxiio 


SIBERI.A — Da te.mpo il 
problema del.o sfruttamen¬ 
to dvSle risorse .s;'t>er.arie 
'legname, gas. petrolio, mi¬ 
rerai;' c oggetto di inte¬ 
resse da parte dezi; amb.ent; 
econom ci g.appone?;. S. e 
anche parlato di una sene d; 
intese e d; contratti. « Non 
vorrei — ha detto Breznev — 
che qualcuno possa pensare 


t.u’amento di ex membri del- 
: O.àS. neo f.iscisti e picchia¬ 
tori di proit'-w'.or.t Lg.i i 
.ivrob'oe già p.irtec.pato. r.e. j 
Ì9ò3. ad una operazione ar- 
.mata contro gii opera; deil.a ! 
Pauhard di Re;.m.i. La ^egre 
tena dei S.àC ha annunc.ato 
d; aver e.spuAo dalle sue file ; 
Claude Lecomte autore «del- 
i'ir.am.miaS’bile attacco - con 
Irò gli operai delle * Vetrer.e ] 


Sostituirà ie atomiche tattiche in Europa? 

Nuova bomba USA uccìde 
lasciando intatte le cose 


t rannoneggiftt.a jier mezz'ora. 1 
I Secondo fon’, ufficiai, rhode- ! 
I -Siane i danni sono ingenti. I 
ì L'.aitra azione e .sia*a co.m- ' 
: piu:a «ontro la Imea ferro- 1 
j tiaria Sal;.-;'D’Jr>--Bula\vayo. ia 1 
I piu nmportante della Fthode- j 
! .'la, I guerriglieri hen.no fatto i 
1 .saltare un ponte blocc.ando ! 

li traffico ferroviario verso il j 
; Sudafr.ca. j 


.scor.si della conferenza — 
quelli di Carlos Costa 111 Hix*r ; 
tur.a e di Alvaro Cimn.il alla 1 
chiusura — la ri.soluzione ( on 
clu.siva afferma che il .govcr I 
no di minor.iiiza swialista I 
pei'segue non (.un recupero ‘ 
et'onomico > bensì « un reca- | 
pero cxipitalista» daiino.-o sin , 
per le cl'^■v.^l lavoratrici sia j 
per il p.te.se In generale. 

Il dofuiiiento .irtico’a tutta ' 
via que.sta aflermazioiie che I 
non e nuova nel Iinginiggio , 
del PCP afferm.ando die le . 
attuali delimitazioni fra i var; i 
.settori economie: (.settore na 1 
zion.iliZ./ato. cornimi .igncoli-. 1 
cooixmative. impre.'e agrico- i 
le e industri.il:» non devoiv» ! 
essere modificate Secondo 1 ! ! 
PCP bi.-ogna !X?rò affermare ' 
il principio che fulcro della ; 
ripre.sii non de\e ev-.eie il 
settore privato (il cui ruolo 
nazionale va ci'inunq'ic rico 
no.siiuio e protetto». ben.sì i! 
.settore naz.ionalizzato. che de- ' 
ve e.ssere dife.so contro l’of- ‘ 
feii.siva degli antiehi padroni | 
e degli intere.s.si internazio- ' 
Hall. ' 

Secondo il PCP ò -xi-s-stbile ' 
apportare a breve termine .se- , 
ri miglioramenti alla situazio , 
ne economica, aumeiitando 
sen.sibilmcnte la piodu/ione a- j 
gricoln e indu.striale. e ndii , 
cendo di circa 28 miliardi di i 
rsciido.s il disovanzo comtner- t 
clale. in parte con rigidi con- | 
tingentamenti. in parte so.sti- ' 
tuendo prodotti portoghe.si ai ] 
prodotti importati e con una j 
politica di au.sterità che eh- | 
min; ie .spp.se inutili e gli 1 
.sprechi, nu.sterità che non e 
incompatibile con il migliora- j 
mento de! tenore di vita delle j 
elavsi lavorai nei 1 

Sul piano ;x»!it!Co. il docu- I 
mento afferma, come altre 
volte, che "attuale governo 
non può ri.-'Ohere i problemi 
del pae.se. .Al tempo f,te.s.so 
respinge però ralternativo 
« reazionaria " pio\roesto dal 
partito sorialdemocratiro e j 
da! ((centro democratico so- 1 
r alP >. riproponendo con forza 
Il tema deiriimtà; uni'à della j 
cla.s.se operaia, unità sindaca- ^ 
le. unità nntìfa.si i.=ta e allean- , 
za delle varie r-la.-'-^i .sonali I 
interes.sate a ll'elim inazione 
del latifondo e de! rapitale 
inonop<il:.sto. 

Nei confronti dezil orzan; 
e« 7 r>tituz.!onali. il «PCP» con¬ 
tinuerà ad avere « un atte/ 
"iomento costruttivo', e neh’ 
assemblea 1 deputati comun.- 
fili voteranno ni favore de: 
prov.ediment; 'g.udica’i utili, 
sempre tenendo presente eh»* 
'-PCP '" e ('P.S-> in--ieme h.an 
no ia magzioronz.a dei vo»!. 

Co! go’.erno. il PCP è pron 
to a e.saminare a.spettl eon- 
cret; della sit-i.azione e della 
politica governativa, per cer- 
(are le .--oliizion: n.ù rorret 
te. P.ù :.n generale « Il PCP 
è p.’-onto a e.saminiire .r..s.e ; 

me a tutte le forze e ; .sefo i 
ri demoirat'.r. !nt"r''-ssa*; al 
la difesa d»lla democrazia e | 
del regime ro.stituz.op..sle. .sen 
za di.scnminaz.ioni. la nosslbi- . 
lità di un., niat’aforiiia ehe ! 
ass-.cur. la r,presa economica , 
e il con.->oì;damento delle li- 1 
berta politnhe e deirindioen- j 
denza nazior.a’e -■ 

I,a situazione res*a com.'in ' 


PARIGI — .leali D'Orine.sson, 
direttore generale e Raviiicnd 
-Aron, direttore politico del 
« Figaro » hanno annunciato 
ieri malima le loro dmus-'io 
ni dalle n.speltive cariche »: 
fermando di .< non e.ssere più 
in grado di e.sereitarle efie! 
tivameiite e pienamente ». Ro 
beri Her.sant. il magnate dell.» 
.stampa che nel Ì975 aveva 
acquistato .1 colpi di milioni •' 
di operazioni bancarie ran*' 
co e prestigiaso quotidiano 
ixiriglno le che un anno dopo, 
allo ste.sso modo, si er.i iin 
IJ.idronito della maggiorali.’.» 
delie azioni di « Frauce Soir ■ 1 
è da o.ggi il padrone a.s.soluto 
dei due titoli piu clillusi della 
stampa franee.se del mattino 
e dell.i ser.» oltie a iios.sede 
re alcuni quotidiani di pro¬ 
vincia e una dozzina di .?•*’ 
timanali e periodici. Egli ha 
promesso di ri.spondere si.» a 
D'Orme.s.soi) che ad Aron su' 
le colo.nne del i^FiaaToi, d; 
martedì. 

Seriltore. uno dei p.u g.o 
vani « umiioriali •> icosi sono 
chiamati 1 membri deirAcca- 
dcmin di Fr.iticia». disceii'Ie.i 
te di uomini di lettere e am 
bascintori. .lean D'Orme.sson 
ha creduto per un certo tem 
po di |X)ter conciliare !.» prò 
pria liiie.i lilx*rale <<»n 1 prò 
grammi politici ed ('foiiomici 
del nuovo proprietario del 
giornale Poro a poro egli 
.SI è vi.sto privato di ozili -i' 
ritto di de- ;dcre delia rompo 
sizione dell.! red.izioiic e co 
.sireti»» ad .iccettare gli arti 
coll di Robert Her'..int. Nei 
suo editoriali' d'addio eg.i 
scrive; (( 1 iioten clic mi era 
no stati con(e.s,.i nel 1974 n 
schiav.iiio di ridursi .» nuda, 
di diventare pura finzione 
oggi sono arrivato . 11..1 line 
dei cammino che m: ero fis 
saio. Non po’endo j);n t ser.-i 
tare pienamente (lue.sti po 
teri. non volendo accorit(’'it.'! 
mi delle .ipoarenze. sono co 
stretto a rinuiuiaie -> N"ii 
.sappi.»mo ancora (iii.»!i saian 
no le reazioni delia ri'd.t'ione 
dei K Figaro lì che aveva a’- 
travcr.-'.»to una protoni.! cn 
SI. con agitazioni, .s-.ihx*!! i 
dimi-ssion;. aììorchc H.ir.san' 
era riu.scito a impadionirs. 
del giorn.ite. .-Miora l'.i.v.i 1 
offerto al nuovo padro.ne pr" 
prio da D'Orn»es,'on cd .-Xro - 
aveva finito per arquietare p’i 
spini:. O/g; il uFigino" per 
de di colpo I -,1101 d le in ig/io 
r; dirigenti ixilitiei a lom 
sione <li una lunga oix-raz.o"' 

< he non può non ess-'re ■ t 
ne! ouadro dcil.» ‘•.tn.inon»- 
poiitica gcneraie. de.la > r'~- 
dei parti': di ning 2 ioran.’'a r 
dell’avvicinarsi de'ia sc-ict-»-. 
ZA eie'fora le. Uom.c» di affo 
ri. con un pa.s.sato i»o!it:e/> 
che lo colliva a d*';tra. ir 
non addirli tura aii'es're.n.' 
destra, Hcrsanl .si è iilX’iTi'f, 
dei «moderati» e.sit.anti tr- 
l'autoritan.smo di Ciurac e *' 
libera! cent n.smo di 0 ;s''.t'’.i 
d'Estaing. Ix» nuova Ime.» de! 
t Figaro ì ;e,sta do detinlre 
ma è forse "la intui'oile. fami 
un'arma p.u ac.im.ina'a e 
p;u dura nella Ixittaglia con 
tro la Sinistra a dieci me.s; 
dalia .scadenza elettorale, 

a. p. 


WASHINCiTON - I. guver 
1.0 «.mer.c.-.r,o .he. de;..so di 
dare .r.iz o a.l» pro-iuzione 
d un riur..s d 


niand-'i (»m.er.*<-.no d*- ..A 

lea.’W atl.anti-a c potreb 
fy: un g orr.-n .-ist.’u.re .(- 


i LUAND.A — I.n ma intervl- \ 

] sta all'agen/.a cabina Prensa 1 
I Latina il .segretario del MP- > 
; L.\. Luc.o l.oTA. ha dichiara- | 
j to cne . 1 f.raz;on.->t. (prota- | 
•j goni.-’i del tentai.'.o di lO'.po ; 
! c: Stato cel 27 m.igg;o - ndri i 
} sono s'at; m.anioolat; d.slìa i 
‘ reaz one e.--c;.n i ; 

! « Non e >jn taso — n.a e.g- ; 

• g;'u*‘i'o L ir o I>ara — ch“ . 
! l'azione conTor.vo.uzio.t.ar a ’ 
j SI .sia prodo’ta nel miomento j 
' in CUI i’.àngo.a " minazcia'a ' 
! da a’tacchi alie sue fron'ie- ’ 


Migliaia di persone al Friedrischshein 

Berlino : successo 
della festa del 
Neues Deutschland 


tolt-snio se la verific.a che av 


e.ster: del PCI e Giorg.o G.o -.erra a Belgrado sarà effe: ! 


van.noni ^egretar.o ge.nerale de. 
Fcru.-n ha avuto incentri con j 
: rappresentanti dell'omoloza 
or.eani 2 z.a 2 ;one po.acca ed e • 
stata ricevuta dall.» Commis I 
«ione esteri del p^rDmento pa ' 
lacco p.-es.edui.a da Edward > 
Frelek. segretario del cornila j 
lo centrale del POUP. e da. j 
v:rem:n.siro d-egh cster- O-er ' 


mense risorse della S.bena e i 
d"!!’E 3 tremo Oriente. No: ab- i 


taata. ;n modo equilibrato e , “ ' hoVti 

g.cb.»le su tutti gii a-spetti del j 

- ' farlo La co..aboraz:one con 


L’episodio di violenza fase; 
sta. che il procur.»tore gene 
rale della Repubblica ha defi¬ 
nito ■' di grarxii e gravi di- 


n jc.eare t.»:t.ca c.ne e .n | rttua.men-e .n Europ« 

grado a. e.im.nsre .rap^ ! ^ o'avD.ete 

ootent: rAd:ft- t ^ 

z:on. d. n^utron*. lasc.ando * esp-^rio d: co>^ m:.: 

.ntafe > .n.«ta..az.on. i descr.tta a. 

I part.colar. della dec..-..cne | « 
sono e.m.ers. lìgg. da un arti- j * de..esp.os.or.e f 

colo dei «WaTn.nr-on 


7 PXi levitate nuc.ear; tati. 1 re Lucio Lar.» ha quindi 


le rttua.men’e .a Europ«. | annunciato, una volta ancora, 
ud.cate o'a-xD.ete j che i. governo fo.-Tiira nre-'o 

Un esp-*r;o d: co>e mili- 1 ; legami e.'.i.>’pnt. 


« Wesnington Post »: « riduce ' internaziona.e 


eolpis’i e la reazione 


1 e di.le.sam.e d. d.ch.rir.iz.o- 
I ni fatte il 17 marzo sronso 


g.. effetti dell’esp.osior.e e | 
del calore e qu nd. .e d.- j 
struzioni. la-sc.ando -U p.ed. i 


Il segretano dei MPL.-\ h< 
anche detto che non si è 


:a.^.^do :u‘p.ed. ‘ 


T'atto fm-al-e di Hels nki In ‘ Ba collaborazione con • ir.enstoni » è cominciato subì- i «I congresg-o da .Alfred Star 

q.ie'to qu-td-o ’a delegazione 1 Stali v.cne da noi accet- ' to dopo la mezzanotte tra sa- ! b.rd. uno de: .m.i.s.-...'n. d.r. 
Italiana? r.afferma.ndo"’i vin- j ^'*'t* ia • bato e dom.enica con un pr: j genti d^'l'ente foderale per 


coll d: amicizia che lega.no t 1 fca.izzaz.one de; rmatr; prò 

due pnpoii S; e faita anche ha poi fatto rilevare 

.nterprete de.l en^zione che ^ parlato con gii 

ne..opm;one pubblica Italia- i operatori di Tokio di un 


m.o raid contro la fabbrica J .e r.rerche n-u.-loar 'ERD.A» 
.=or.egI!a*.a da 3 opera:. I! ' L'arma e dest.nata al m_ss;- 
. commando » lanciava una le tatt.co « Lance che ha 
bomba iacnmogena e strap una git'ata d. un'ottantina d. 
pava la bandiera della CGT ch.lom'*tr; e che fa g.a par 


I ed.fic: e carri armati Ma '.a 
I grande quant.ta d. neutroni 
1 che e.s.sft emette ucc.de la 
I gc-ntfc.. 

La bomb.ì a; r.eu'ron. e r.- 
I tenuta un deterrentf* m.g.io- 
j re delle armi nucleari tatti- 
! che tradlzional., dato che po 
t irebbe e.ssere i.mp.egata .=enza 
i portare ad un'automatica 


lì. [ h.anno avuto i ^-entt cp; ! ,, progra.mma a lungo termi- i che era stata collixiata dagli , te del’e instai.a z.on. N.ATO j portare ad un'automatica 

Durante ; coll'-x] svolt.si 1 -'-■'<1: ver.f.cati.si nell-a vita jn- ' ne » per lo .-.fruttamonto della ' scioperanti .-.ul cancelli chiù- ' in E’uropa .sua adozione : ( esca.ation » d. un eventua- 


ellma di franchezza, i > ttr.-.a pol.accu. 


S.bena cù ita ausp.cato ac 1 si della fabbrica Un'ora do ‘ era stata caldegg.ata dal co- . le confl.lto m Europa. 


pitce ribellione « I f.vtti — | 
ha Dreci.saU) — mettono in i 
evidenza che si è trattato di ! 
un piano elaborato il (ui o i 
b;ett;vo finale era ia pre.sa i 
de. potare» 0.1 1 -> 112.1 tori del 
le attivila « frazionnstiche », 
ha quindi aggiunto, hanno 
centr.i'o una grande parte del 
loro lavoro principalmente 
neli’ammim.strazione pubblica 
do’.e hanno coat.tuito dei nu¬ 
clei clandeéllnl. 


BERLINO — Q las; mez.’o m; 
..one d. persone hanno par 
tee.palo .sabato e domenua 
nonostante il cattivo temp'^*. 
alla tradizio.nale festa del 
Seue-, Deutschland l'organo 
del comitato entrale della 
SED Ix» manife.staz.o.ne giun¬ 
ta al'x» .sua ventesima edizio 
ne. e stata organizzata ne. 
grande parco d: Fnedrich- 
shein nei cuore d. uno de: 
p.u popolari quartier. beri. 
ne.M. Cinquanta orchestre. 20 
complessi teatral:, 3600 arti- 
•sti della RDT. dell'Unione So- 
viet.ca. della Polonia, de l.» 
Cecoslovacchia, deirUnghena. 
hanno dato v.ia al.a sene d. 
.spettacoli che si sono succe 
dut: ininlerrottamente sui 
molti palco-seenki della festa 
Noti pittori come Werner. 
Klemke o scrittori come Wo- 
gaztki, erano presenti al cen¬ 
tro di .solidarietà Intemazio- 
naie dove autografavano le 


loro oper»' t ne vano ven¬ 
dute a: v.sitatori. I.a sol.da 
rieta interr..iziora»Ie »• stata» 
anche que-sto anno uno dei 
tem. centr.i.. de..a m.^I.lfe^ta■ 
z.or.e Ne.lo .-.ta.’id de la 
Seues Deutschland erano .n 
stalla'e a.cur.e fele.scrivenVi. 
attrave.'so le qual: 1 vi.srato- 
n potevano mettersi d.retta- 
mente in com.inica/.one con 
1 corrispondenti del g.orr.dle 
in ogni parte del mondo. 

Alla man.fe-stazione hanno 
partecipato anche 1 rappre- 
sentant. d; 22 giornali di par¬ 
tii. comun.-sti sia di p.iesi .so 
ciai'.sll che di pae^i capitai; 
s'i che .^ono stati acco.mpa- 
gnati ne.la visita ai festival 
dal d.rettore d; Seues Deut 
schland, Herrmann c dal 
membro deil’Ufflcio politico 
della SED. Ijftmberz. I! ne 
.Siro giornale è stato rappre 
sentalo dal compagno Renio 
Foa. 
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Per la prima volta in Italia il segretario del POSU 

Kadar oggi a Roma per incontrare 
Leone Andreotti e papa Paolo VI 

Si tratterrà in Italia due giorni - Gli altri colloqui previsti dal programma 
La figura del dirigente comunista - Le realizzazioni della nuova Ungheria 
Le numerose difficoltà di un’economia povera di energia e materie prime 


I colloqui di Forlani a Belgrado 

Tito si recherà 
prossimamente 
in URSS, Cina 
e nord-Corea 


Aperta e cordiale conversazione tra il ministro degli 
Esteri italiano e il presidente jugoslavo - Scambio di 
opinioni sui temi della sicurezza e della cooperazione 


ROMA — Janos Kadar 
giunge stamane a Roma. 
Massimo rappresentante del- 
rUngiieria di oggi, il suo no¬ 
me è indissolubilmente legato 
ai risultati ottenuti durante 
questi venti anni in cui ha di¬ 
retto il paese, al lungo c fati¬ 
coso processo di riunificazione 
della società ungherese dopo 
i tragici avvenimenti del 1950. 
Prima di stendere queste bre¬ 
vi note siamo andati all’ar- 
chivio del Sepszahadsag, l'or¬ 
gano ufficiale del POSU, per 
cercare alcuni dati biografici: 
le uniche cos<' che siamo riu¬ 
sciti a raccogliere sono state 
la prima pagina dello .stesso 
giornale del 20 maggio 1972. 
giorno in cui Kadar compì 
00 anni, e un breve trafiletto 
datato 23 mar/o 19,50. E’ pra¬ 
ticamente tutto il materiale 
pubblicato 111 Ungheria, 
espressamente riferito alla vi¬ 
ta del primo segretario del 
POSU, anche (iiiesto par¬ 
ticolare fa parte del per.so- 
naggio). Dalle scarne infor¬ 
mazioni disponibili sappiamo 
così che Janos Kadar nacque 
nel 1912 a Fiume (oggi Rieka) 
da famiglia povera, a 1-1 anni 
divenne apjirendi.sta mecca¬ 
nico e a 17 aderì al sindaca¬ 
to dei metalmeccanici. Nel 
1932 divenne membro del par¬ 
tito comuni.sta. Fu tra gli or¬ 
ganizzatori e i dirigenti della 
lotta di liberazione contro il 
nazismo: arrestato dalla Gc- 
stapo c torturato per diversi 
giorni, non venne però ricono- 
scinto. Condannato alla depor¬ 
tazione. riuscì a fuggire dal 
treno clic lo stava conducon- 
do in Germania. Ministro do¬ 
gli interni dopo il IWl. venne 
eletto succc.ssivamente vice 
primo segretario del partito; 
arrestato nel 1951 per ordine 
di Rakosi, rimase in carcere 
fino a dopo la morte di .Sta¬ 
lin. Nel luglio del '56 venne 
rieletto membro del Comitato 
centrale e dell'Ufficio politi¬ 
co del partilo. Fece parte del 
governo di Imre Nagy. costi¬ 
tuito dopo le prime manifesta¬ 
zioni deH’ottobre. e. divenne 
segretario generale del parti¬ 
to in quei giorni; abbandonò 
quindi la coalizione governa¬ 
tiva alla fine di ottobre e co- 
.stitui i! -1 novembre il « Go¬ 
verno operaio rivoluzionario e 
contadino ». clic diresse il 
pae.se dopo l’intervento delle 
truppe sovietiche. 

< Inutile dire die fu dura, 
terribile — racconta un anzia¬ 
no compagno — bisognava ri¬ 
costruire il paese. La trage¬ 
dia aveva la.sciato profondo 
ferite, ma gli insegnamenti 
della storia non furono vani; 
primo a comprenderli fu pro¬ 
prio Kadar ». 

Si parti dalla condanna 
aperta dei metodi di Rakosi 
e del vecchio gruppo dirigen¬ 
te. una condanna che il POSU 
ripete ancora oggi, ufficial¬ 
mente. Bisognava rimettere 
in sc.sto l'economia, riacqui¬ 
stare la fiducia di gran par- 

(lei iKipoIo. riprendere da 
il proce.sso (li collettiviz¬ 
zazione (iella terra; 

La scelta dopo 
i fatti del ’56 

La scelta di Kadar e del 
partito fu di o{)erare |)er una 
naie unità del popolo unghe¬ 
rese. Principio ispiratore d> 
questa azione fu la frase: 
« chi non è contro di noi ò 
con no: »; e .sulla base di que¬ 
sta importante dichiaraz:one 
di Kadar l’Ungheria ritrovò 
lentame-nte la sua identità. 
Conclu.sa la fase (ii < norma¬ 
lizzazione ». i prigionieri furo 
no liberati, agli c.suli si chie¬ 
se di tornare, .-\lcuni anni pui 
tardi Gyortiy Lukaci chiese e 
ottenne di nenlrare nel parti¬ 
to comuimta. La cwperativ'Z- 
za/ione della terra — fra il 
'58 c il ’Cl — venne attuata 
cercando raricsiono volontaria 
da parte dei contackni; si co 
nimciarono a studiare nuovi 
metodi di gestione economica 
che pcrmtttc'-sero di supera 
re i pericoli e gli errori del 
la supercentralizzazione at¬ 
tuata nel precedente periodo 
Nacque co.-i la riforma eco¬ 
nomica: rUngheria cioè scel 
se di non ripercorrere le an 
tiche strade con abiti rinno 
vati, ma cercò autenticamen 
te nuove soluzioni, autonome 
c originali. 

€ Il pojxilo comprese que 
sto — prosegue il compagno 
del POSU — e diede fiducia 
a Kadar. Mille sarebbero gli 
episodi da citare, io ne ricor 
do in particolare uno: quella 
del suo ritorno da Mosca do 
po la caduta di Krusciov, nel¬ 
l'ottobre del 1961. Quando 
venne data la notizia, egli 
era in Polonia: non tornò a 
Budapest, ma andò diretta 
mente al Cremlino. Ebbene, 
si può dire che ci furono mo 
menti di .smarrimento, di pau 
ra. I.a sera in cui rientrò in 
treno da Mosca una grande 
folla si radunò alla stazione 
Kelety; una manifestazione di 
massa, spontanea. Kadar sce¬ 
se dal treno e parlò: " Come 
vedete siamo tornati tutti o 
Marno tutti in buona salute. 
G4 WQ cambieri sulla E, 


— aggiunge il no.stro interlo 
cutore — non ci fu solo sollie¬ 
vo. ma soprattutto entusia¬ 
smo ». 

Oggi il 1956 è lontano, i 
giovani ne parlano con cal 
ma. ì più anziani, se non si 
insiste, preferiscono evitare 
l'argomento. L’Ungheria di 
oggi si confronta con altri 
problemi: il nuovo meccani¬ 
smo economico — introdotto 
definitivamente nel 1969, e ba¬ 
sato sul principio della com¬ 
binazione tra pianificazione 
centrale e meccanismo di 
mercato — ha funzionato, ha 
resistito alla prova dei fatti. 
E non che sia stato sempli¬ 
ce: se da una parte infatti 
esso ha rivelato mille ener¬ 
gie. (lall’altra sono venule al¬ 
la luce nuove contraddizioni, 
emerse resistenze. Vi sono 
state critiche interne ed ester¬ 
ne, di chi diffidava della trop¬ 
pa autonomia alle imprese, 
(lei riipporti troppo aperti con 
l’Occidente, forse della trop¬ 
po marcata originalità. Corre¬ 
zioni. aggiustamenti, ridimen¬ 
sionamenti anche: ogni tap- 
|)a sU'.cilò vivaci di-scussioni. 
I risultati però sono un for¬ 
te miglioramento del livello di 
vita, l’unità nazionale, ima 
industria modernizzata, un’a¬ 
gricoltura efficact, la piena 
occupazione, vivacità cultu¬ 
rale. 

La critica e 
la partecipazione 

Certo, nessuno Vuole affer¬ 
mare che tutto è al meglio: 
voci si levano a criticare ri¬ 
tardi e difetti ; .sui problemi 
dello sviluppo democratico e 
della partecipazione, sui di¬ 
battiti scritti ancora con in¬ 
chiostro simpatico, sulla esi¬ 
genza di coinvolgere aperta¬ 
mente le grandi masse sulle 
tesi che di volta in volta so¬ 
no a confronto. Sono i proble¬ 
mi di una società in movi¬ 
mento, che ha percorso un 
lungo tratto di strada, che 
deve combattere gli antichi 
ritardi e le vecchie concezio¬ 
ni e al tempo stesso gli osta¬ 
coli e le difficoltà che na.sco- 
no dalla situazione attuale. 
La congiuntura internaziona¬ 
le ha colpito rUngiieria. c in 
maniera non certo seconda¬ 
ria: povera di materie prime 
e di energia, essa ha pagato 
il peggioramento dei terms of 
irade (ragioni di scambio) 
con un alto deficit nei con¬ 
fronti dell’Ovest e con il ral¬ 
lentamento dei ritmi di svi¬ 
luppo. Sono quindi tornati in 
primo piano i problemi del¬ 
l’organizzazione del lavoro, 
dello sviluppo tecnologico, del 
riemergere di certi fenomeni 
di direzione burocratica. Er¬ 
rori denunciati dieci anni or- 
sono, che continuano ad e.ser- 
citare la loro negativa in¬ 
fluenza .«uireconomia nazio¬ 
nale. Il 1977 c il prossimo an¬ 
no .“iaranno decisivi per eli¬ 
minare questi ostacoli, per 
superare la fase di stasi e 
ritornare ai ritmi di svilup¬ 
po programmati. 

Kadar giunge in Italia la- 
•sciando a Budapest que-^-ti 
problemi e porta con sé i ri¬ 
sultati ottenuti in vent'anni, 
insieme alla consa pevolezjia 
riconosciuta che la società 
unghcre.'c ha dimostrato e di¬ 
mostra capacità di tenuta e 
solidità. La visita del primo 
segretario del POSU avviene 
a pochi giorni dall’incontro 
paneuropeo di Belgrado e ri¬ 
veste un’importanza e un .si¬ 
gnificato particolari: per la 
prima volta, infatti egli met¬ 
to piede in un paese della 
N.òTO. e il suo viaggio vuo¬ 
le essere una ulteriore con¬ 
ferma della nuova dimensione 
in cui sono entrati i rappor¬ 
ti internazionali. Esso soprat¬ 
tutto sottolinea come una po¬ 
litica estera die voglia cor¬ 
rettamente garantire la di- 
sten’=ione debba basarsi sul 
continuo ^viluppo dei rapporti 
bilaterali. 

Silvio Trevisani 

• • • 

ROM.A. — Janos Kadar. pri¬ 
mo segretario del Partito 
operaio s<jCialL'>ta ungnerese. 
arriva a Roma alle 11. -òlie 
17. si recherà a palazzo Chi¬ 
gi, dove sarà ricevuto dal 
presidente del consiglio .òn- 
dreotti. In serata, vi sarà 
im pranzo offerto da .Andreol- 
ti a Villa Madama. 

Mercoledì mattina, alle 
10.30, Kadar si incontrerà 
con il presidente della Ca¬ 
mera Ingrao. e. alle 11.15. 
con il presidente del Senato 
Fanfani. -Alle 12,30, sarà ri- 
ce\-uto dal presidente della 
Repubblica Ledine al Quiri¬ 
nale. .Alle 17 il dirigente si 
recherà in Campidoglio, do¬ 
ve si incontrerà con il sin¬ 
daco di Roma. Argan. 

Giovedì mattina Kadar sa¬ 
rà ricevuto da Paolo VI in 
Vaticano. Allo 12.30 terrà u- 
na conferenza stampa al 
Gran Hotel o quindi si re¬ 
cherà a Ciampino, da dove la- 
scerà Roma in aereo, alla 
volta di Venezia. Kadar pas¬ 
serà alcune ore nella città 
lagunare e quindi proseguirà 
in serata per Budapest. 









IlVfppirviQTA Ari A^^R'IV' de-ine io stato interessante accompa“na 
litirrVIL VIOAV/ dottore lasciano il treno dove erano t 


nute in ostaggio dai terroristi sud-molucchesi in Olanda, Ln liberazicne delle due donne 
è stata una sorpre.sa che ha suscitato speranze per gli altri sequestrati, ma il ministro 
della giustizia olandese ha detto che non c’è ancora motivo di essere ottimisti. 


Lo campagna elettorale in Spagna dopo gli attentati 

Senza incidenti a Barcellona 
i funerali degli agenti uccisi 

Rimessi in libertà altri due membri dell’ETA • Un portavoce afferma 
che il governo potrebbe anche liberare tutti i detenuti entro domani 


Dal nostro inviato 


MADRID — I funerali dei 
due militari della Guardia Ci- 
vil uccisi sabato a Barcello¬ 
na si sono svolti — contra¬ 
riamente a quanto si teme¬ 
va — nella massima tran¬ 
quillità; ma intanto nel pae¬ 
se basco aumentano gli atten¬ 
tati sia pure senza vittime. 

Il pendolo della realtà spa¬ 
gnola in questa vigilia elet¬ 
torale continua pertanto ad 
oscillare tra una diffusa se¬ 
renità che è in una certa mi¬ 
sura sorprendente e una ten¬ 
sione che appare sempre più 
artificiosa. 

Gli attentati di cui si è ap¬ 
pena parlato, ad esempio, ri¬ 
sultano inesplicabili; vengono 
attribuili all’ETA che pe¬ 
rò non li rivendica (e l’E'TA 
ha invece rivendicato docu¬ 
mentandole le inv^rese com¬ 
piute, anche quando queste 
erano condannate dalle altre 
forze politiche) e d’altra p.ir- 
te servono solo a rendere più 
difficile l'accoglimento da par¬ 
te del governo delle stesse 
rivendicazioni che l’ETA 
esprime. 

Proprio ieri, ad e-sempio. 
è stato annunciato che altri 
due membri dell’ETA — for¬ 
se i più famosi tra i detenu¬ 
ti — sono stati finalmente ri¬ 
messi in libertà ed espulsi 
dal paese: si tratta di Xa- 
bier Izco de la Iglesia e di 
José Antonio Garmendia Ar- 
tola, che un aereo militare 
ha trasportato in Norvegia do¬ 
po che ripetutamente la loro 
part(Miza era stata annuncia¬ 
ta e poi smentita. Xabier Izco 
de la Iglesia. come si ncorde 
rà, era stato condannato e 
morte due volte nel precesso 
di Burgos nel 1970 in quanio 
ritenuto l’esecutore materiale 
dciruccisione dell’ispettore d; 
polizia Meliton Manzana; a 
sua vo’.ta José Antonio Gar¬ 
mendia Artola era stato con¬ 
dannato a morte nel settem¬ 
bre del *75 sotto l’accusa di 
avere ucciso una Guardia Ci- 
vil e la pena venne com.mu- 
tata nell’ergastolo (mentre in¬ 
vece fu fucilato il suo pre- t 
.sunto complica Otaegui) per- j 
che al momento deil'arresto j 
Garmendia fu ferito alla te¬ 
sta da un colpo di arma da ' 
fu(x;o che ne ha menomato^ 
le facoltà menta'.i. sicché an- i 
cora adesso il giovane soffre I 
di traumi osichici. 

Dopo l’esilio di Xabier Izco j 
de la Iglesia e di Garmendia [ 
Artola rimangono nelle car- i 
ceri spagnole 18 detenuti b.i- j 
schi che. secondo notizie «i- ; 
tendibili, sarebbero già stati j 
tutti concentrati nella pngio- ' 
ne madrilena di Carabanche'.. ; 
in modo da rendere più sbn- i 
gativo le pratiche per ;1 loro 
rilascio, ma Io stato di tensio i 
ne che s; è tornato a \enfìca- [ 
re nel paese dopo !e uccisioni ■ 
di Barcellona e gli attenta 
li dinamitardi di Madrid e 
del paese basco minacciano di 


lenza a rendere più compli¬ 
cate le cose. 

Lo stesso funzionario ha ri¬ 
badito che. nonostante tutto. 
11 governo intende realizzare 
il suo progetto, ma il risen¬ 
timento per i nuovi atti di 
violenza cau-sa intralci in cer¬ 
ti gradi della vecchia buro¬ 
crazia falangista, la quale si 
dedica con solerzia ad una 
forma di resistenza pas-siva. 
Qui sarebbe da notare che se 
invece di provvedimenti « ad 
personam » come sono quelli 
in atto, il governo avesse 
scelto la strada di quell’am¬ 
nistia generalizzata che ve¬ 
niva sollecitala da tutta la op¬ 
posizione democratica questi 
intralci non avrebbero avuto 
la possibilità di esi'^tere c la 
violenza non avrebbe avuto, 
di conseguenza, nessuna for¬ 
ma di giustificazione; ma 
d’altra pane è egualmente da 
notare che le bombe di Ma¬ 
drid e del paese basco ri¬ 
schiano di ritardare una .so¬ 
luzione che tutti, sia pure per 
molivi divergenti. de.siderano. 
E’ davvero da chiedersi 


sia appunto di «e,x combat¬ 
tenti » al fine di sottolinea¬ 
re che la guerra è finita, una 
associazicue alla quale pos¬ 
sano aderire tutti coloro che 
presero parte alla guerra ci¬ 
vile sia dalla parte franchista 
che da quella repubblicana, 
indicando una riconciliazione 
m alto. Il gruppo che ha pre¬ 
so l’iniziativa annuncia poi 
che entra a far parte della 
« falange spagnola autentica » 
l’ala che si richiama alle ori¬ 
gini del falangismo — a Josè 
Antonio e ad Hedilla — e 
quindi si afferma repubbli¬ 
cana, favorevole a uno stato 
socialista corporativo. A par¬ 
te le confusioni ideologiche, 
le ipocrisie, le ribellioni del 
giorno copo e la ribadita fe¬ 
deltà a un fascismo sia pure 
d:vcr5o. e intere.ssante che . 
questi uomini — i quali vengo¬ 
no dal vecchio fal.angismo e 1 
ne ccnoscono a fondo metodi 
e strutture — accus.no « Fuor- f 
za nueva » e gli altri gruppi» i 
uitrafascisti di essere, appun- t 
to, fa.scisti, di praticare il ter- i 
rorlsmo e la violenza c qu.ndi 


come si chiedono ! ar'rcSIV. 

ne 1 dirigenl;. 

A questo punto — ed è 
inutile cercare di addentrarsi 


— .se dietro questo rincru¬ 
dire della violenza n,in siano 
coloro che sono i soli a trar¬ 
re vantaggio dalla tensione: le 
destre, che attraverso questa 
strada puntano ad un irrigi¬ 
dimento delle strutture gover¬ 
native e attraverso questo ir¬ 
rigidimento — come reazio¬ 
ne — ad una ripresa auten¬ 
tica della guerriglia dell’ET.A. 

Sotto questo aspetto, non è 
solo pittoresco quanto sta ac¬ 
cadendo tra i vecchi fal.ingi- 
sti: è di ieri un comunica¬ 
lo diffuso da un gruppo di 
ex combattenti nazionalisti e 


in previs'.coi — la situazione ; 
che si sta verificando tra i ! 
vecchi fascisti non è diver- ■ 
sa da quella che si è avuta in i 
Italia a! momento delia roilu- ' 
ra tra il MSI c’t; Almirante ' 
c I gruppi e.strem.stici che ' 
j fanno riferimento ad esso e i i 
i « democr.itic; nazionali » d: 1 
• Tede.schi e di Nencioni. che 1 
■ hanno scoperto una « vocazio . 
: ne democratica ». Un paraìle- ! 
j lo non arb.irario anclie (tee- j 
meament'»»; :eri appunto la 


di ex volontari della w Divisio- l « falange spagnola auieniica » 


ne azzurra » (che combattè 
neirultima guerra a fianco 
dei nazi-sti sui fronte sovieti¬ 
co) i quali annunciano di ave¬ 
re deciso di abbandonare le 
rispettive associazioni — che. 
si ricordi, non si chiamano di 
R e.\ combattenti » ma di 
«co.mbatteni;->. intendendo r.- 
badire che la guerra civ.le 


ha reso noto che due sicari i 
dei neofascismo ital.ano so ‘ 
no giunti in Spagna per uc 
c.dere il massimo dirigente i 
de; «falangLsti antifranch.st;» j 
N.irci-so Perales. Il comuni- • 

c. ato precisa che uno dei due | 
s:car; «e speciali.sta nell’uso i 
del coltello duracìe le gran- f 

d. concentrazioni d; folla »: I 


continua e i falangisti sono | specializzaz.one dimostrata in • 
sempre impegna:; nella acro j Italia. 1 

c.ata » — per dare vita ad , ì 

una nuova associazione che 1 IVino lYlarZUllO * 


Dal nostro corrispondente 

BELGR.ADO — Nei prossimi 
mesi il presidente Tito effet¬ 
tuerà un lungo viaggio che lo 
iKirterà nell’Unione Sovietica, 
m ila Repubblica democratica 
popolare di (.‘orca c in Uina 
Di (piesto \iaggio i! mare¬ 
sciallo jugoslavo ha l,it*o iir. 
at conno dinante l’ampio c 
cordiale colloquio clic ieri 
mattina ha avuto con il mi¬ 
nistro degli esteri il,diano 
Forlani in visita in Jiigosla- 
V ia. 

.Secondo quanto si è apprc- 
-so. Tito (iovrcl)be rt'c.r.si a 
Mosca in agosto per re^litl!i- 
re la visita elfetliiala da 
Breznev lo scorso novembre. 
In questa occasione il mare¬ 
sciallo riceverà l’ordine della 
Rivohiz.ionc irOltobrc. l’alta 
onoiificienza sovietica conces- 
.'i.gli in (xcasione del suo 85 
compleanno e per i -IO anni 
che lo vt'dono alla testa dei 
comunisti jugoslavi. 

Do|)o Mosca. Tito visiterà 
Pyongyang e Pechino. Il viag¬ 
gio in Cina come capo dello 
Stato jugoslavo ~ la Lega 
dei comunisti jugoslavi non 
ha relazioni con il PCC dal 
’38 — da lungo tempo pro¬ 
grammato. avviene iloix) la 
visita in Jugoslavia di una de¬ 
legazione parlamentare cine- 
.se che, si*condo gli osserva¬ 
tori. ha segnato una svolta 
positiva nelle relazioni stata¬ 
li tra Belgrado c Pechino an¬ 
che se queste non avrebbero 
raggiunto il livello auspicato 
dai dirigenti jugoslavi. 

L’argomento Cina è stato 
.sollevato anche perchè il mi¬ 
nistro Forlani alla finè della 
.settimana andrà in visita iillì 
fiale a P(?chino. Nel corso dei 
colloqui italo jugoslavi è stato 
rilevato che da parte cinese 
si è espressa molta conside¬ 
razione per le posizioni della 
Jugoslavia. 

L’incontro tra Tito e For¬ 
lani. in base al programma, 
avrebbe dovuto durare 55 mi¬ 
nuti. ma si è prolungato per 
un’ora e venti minuti. Si è 
trattato di un incontro aper¬ 
to e cordiale, nel corso del 
quale il presidente — appar¬ 
so al nostro ministro in pie¬ 
na forma e più giovanile che 
non cinque anni fa al tempo 
della visita in Italia — ha ef¬ 
fettuato una analisi dell’attua- 
!(* situazione internazionale. 

In que.sto quadro Tito ha ri¬ 
levato i problemi di interes¬ 
se comune, quali la situazio¬ 
ne nel Mixfiterraneo. « Italia 
e Jugoslavia — ha detto il 
presidente Tito riferendosi al 
trattato di Osimo — hanno di¬ 
mostrato con i fatti e con le 
parole come gli atti di Hel¬ 
sinki si realizzino nello spiri¬ 
to e nella lettera ». 

Per quanto riguarda la 
pro.ssima riunione di Belgra¬ 
do sulla conferenza di Hcl- 
-sinki. Tito si è dicliiarato ot¬ 
timista perchè — ha detto — 
vi è accordo generale per un 
comportamento costruttivo. 

Durante il cxilloquio si è 
parlato anche dei recenti 
cambiamenti ncll’URSS cd li 
presidente jugo.slavo avrebbe 
espre.sso l’opmione che una 
piena applicazione della nuo¬ 
va costituzione sovietica rap- 
pre.sentcrcbbe un’importante 
progres.so. 

I-a vi.sita del minestro For¬ 
lani in Jugoslavia è óre\e — 
egli riparte per Roma oggi 
verso mezzogiorno — ma in¬ 
tensa di colJ(xiui e di impegni. 
Con i! collega jugoslavo .Mi- 
los Min.c ha affrontato i pro¬ 
blemi dei rapixtrii bil^t.'rali 
nel quadro della situazio.oe in¬ 
ternazionale. Do|X) esser 
ricevuto da Tito. Forbì n ha 
partecipato assieme a Minic 
ad un ricevimento oiferto dal- 
Tambast iatore Ca\agli-''ri m 
occasione della fe.sta della Re 
pubblica. Nel ixmicriggio an 
cora colloqui cd in serata li.* 
panecipato ad un pranzo ol- 
fcrto in suo onore dal min 
stro degli Esteri jugoslaco. 
N'eiroccasionc sono stati 
scambiati dei brindisi. 

Silvano Goruppi 


Mentre la stampa rilancia pesanti accuse all'URSS 

Calde accoglienze a Pechino 
al presidente del Sudan 


PECHINO — L’eventualità di 
« una guerra di grosse pro¬ 
porzioni e breve scadenza « è 
nprescritata domenica 
dal Quotidiano del Popolo in 
un editoriale nel quale l’eser- 
cito cinese viene invitato a 
, intensificare la sua moderniz- 

rallentare ogni provvedimento l 232 ;one in vista appunto di 
a loro favore. Ancora ien un | una tale prospettiva. < I so- 
fu.nzionano governativo di al- > vietici — afferma l’organo del 
to livello diceva che e tnten- ! pc cinese — stanno tentando 
zione del governo di arrivare di soggiogare la Cina ». 

«Ila liberazione di tutti i de- J ji 

tenuti entro il giorno 8 o al- . ieri daH’agenzia «Nuova Ci- 
meno nello spazio di otto gior- l na » che ha ripreso l’articolo, 
ni (in m^o che prima dell.» j affermando che «la contesa 


zara con il tempo contro il - vieiiche della stampa cinese 
nem.co, e lavorare p;u rapi- | .^ono appar&e in coincidenza 
damente ptissibile », ammo con la vi.sita del presidente 
nisce l’agenzia. « In particola- suda.nese Nimeirj’. giunto ieri 
re. .-si dovrà tenere in me.nte a Pechino in visita ufficiale, e 
die l'ambizione selvagg.a del | acco.to con una cordialità 
revisionusmo sovietico verso ' che gli o.->.iervatori giudicano 
:I .sogeiogamenio delia Cina « eccezionale. AU’aeroporto 
non morrà A questo prcpo- , Nimeiry è stato ricevuto da 
s.to s; cita in particolare ia . una delegazione in.solitamente 
sesta compagnia dell’esercito. 1 ampia, guidata dallo stesso 


consultazione elettorale — gii 
otto giorni scadrebbero ap- 
puno il 14 — non vi siano 
più nelle carceri spagnole de¬ 
tenuti politici) ma die è pro- 


I prlo la nuova ondata di vlo > tro ». « Dobbiamo metterci in 


additata da Hua Kuo-feng 
come un modello per la sua 
tema è stato rilanciato j ecceilente coscienza politica. 

per la su.i prontezza al com- 
{ tMttimento. per il suo stile di 
, battaglia, per la sua espencn- 
za militare e per la sua di¬ 
sciplina. La stessa compa¬ 
gnia ha avuto un’importanza 
determinante nel consolidare 
le forze dciresercito nel nord. 
Queste affermazioni anttso- 


fra le due potenze egemoni 
che (USA e URSS) diviene 
sempre più acuta e una guer¬ 
ra mondiale è destinata a 
scoppiare un giorno o Tal 


presidente del partito. Hua 
Kuofeng e dal primo vi¬ 
ce premier L; H.sien nien. Alia 
visita del presidente sudanese 
lo stesso « Quotidiano del po¬ 
polo » ha dedicato un nuovo 
editoriale nel quale si esalta 
l'amicizia fra Cina e Sudan e 
si esprime piena approvazio¬ 
ne alla recente espulsione di 
esperti militari e funzionari 
diplomatici sovietici 


DALLA 

CGIL 

dei nuovi consìgli generali per 
decidere le ulteriori tappe del 
difficile cammino verso l’uni¬ 
tà sindacale. 

Sul discorso di Luciano La¬ 
ma ci sono .state alcune pri¬ 
me valutazioni degli esponenti 
politici presenti. Giorgio Na¬ 
politano ha parlato di « una 
relazione di gratuie respiro 
c comples.silà che ha affron¬ 
tato st'iiza rct.cen/e e senza 
la minima ombra di dema¬ 
gogia le questioni più com¬ 
piesse clic stanno di fronte 
al movimento sindacale. Sono 
state poste — ha aggiunto — 
con efficacia le esigenze di 
un organico collegamento tra 
piattaforme rivendicative e 
politiche di piano, molto cor¬ 
retto il modo in cui è stato 
posto il problema (iell’auto 
) nomia del sindacato dinanzi 
aH’evoluzione del quadro po- 
I litico ». 

I Secondo Toros (DO la re- 
j lazione ha messo m luce come 
j » la libertà e la democrazia 
‘ in Italia abbiano bisogno di 
I un sindacato co.-ciente e al- 
I Taltezza dei compiti ». Per 
Biasini del PRI ♦ il problema 
è ora di vedere se le scelte 
concrete del sindacalo saran¬ 
no coerenti con le impo.sta- 
zioni contenute nella relazione 
di Lama ». 

-Nel dibattito, iniziato nel 
ixuneriggio. ha proso la paro¬ 
la tra gli altri Paolo Murial- 
di. pr(-sidente della Federa¬ 
zione stampa che ha sottoli¬ 
neato <s l’imix'gno comune con¬ 
tro le azioni terrorislielie che 
mirano a feriri' a morte la 
libertà di espressione t'. 

-Nella .serata i delegati lian 
no poi a.scrtltato gli interventi 
di tre es|)onenti delle organiz¬ 
zazioni sindacali estere (sono 
presenti 50 delegazioni prove¬ 
nienti dai diversi paesi); Ster- 
ner, .segretario giHierale ag¬ 
giunto della CES; Pierre Gen- 
.sou.s, segretario generale del¬ 
la FSM; Jan Kiilako.scki della 
FML. 

Turchia 

he attribuire funzioni auto¬ 
nome si. ma strettamente le¬ 
gate a quelle del suo partito 
(di cui ha chiesto l’affilia¬ 
zione airintornazionale socia¬ 
lista). 

Nel corso della campagna 
elettorale. Ecevit ha esortato 
operai, contadini, impiegati, 
piccoli imprenditori ad unirsi 
per sconfiggere i candidati 
del grande capitale monopo- 
li.stico e degli speculatori (for¬ 
te è stata la sua denuncia 
dell’intermcKliazione, deli’usu- 
ra. dello « strozzinaggio » che 
pe.sa sul livello di vita delle 
ma.sse e frena lo sviluppo). 

Per quanto riguarda Cipro. 
Ecevit (promotore dell’inter¬ 
vento) è per la divisione del¬ 
l’isola in due zone, ma anche 
per rindipcndenza e il non- 
allineamento dello Stato fede¬ 
rale greco-turco. 

• • • 

.ATENE — Reazioni contra¬ 
stanti della stampa ellenica 
alle prime notizie sulla vit¬ 
toria di Ecevit: diffidenza per 
l’uomo die inviò l’esercito 
turco a Cipro, ma anche spe¬ 
ranza die con il capo di un 
governo turco solido, fondato 
su una chiara maggioranza, 
si potrà tratUire sia il pro¬ 
blema dell’isola, sia quello 
del |)ctrolio dd Mare Egeo. 
Ecevit .stesso ha detto di vo¬ 
lere « un vfc-ro dialogo > con 
Karamanlis. 

Lefebvre 

le. mons. LefcbiTC ha così 
concluso tra gli applausi di 
un pubblico nostalgico che ha 
visto rivivere jxt due ore 
uii.'i Cliit.sa che storicamente 
non é i)iù: « .Noi continuere¬ 
mo fino airultinio respiro a 
domandare alla Chie.sa la fede 
perché l’imix'gno più grave 
[x?r un cattolico è quello di 
con.sL-rvare la fede ». E. in¬ 
dicando metaforicamente con 
l’indice la Chie.-.a conciliare 
che a suo avvi.so avrebbe 
« tradito la fixle » ha aggiun¬ 
to: c Non c k-cito obbctlire a 
chi opera per diminuirla o 
per farla scomparire >. 

.Mon,signor Ix-fcbvre ha con¬ 
fermato. cosi, la .su-a sfida a! 
Papa e alia Chie.sa romana, 
nonostante gli arnnxinimcnli 
a « non per.sistcre [kt la stra¬ 
da intrapre.sa » fatti r..s[K-tti- 
v amente il 20 maggio dal por¬ 
tavoce valicano padre Pan- 
ciroli (■ lì 4 giugno, a .nome 
del Papa, dal cardmal v.c.«- 
r.o l’go Poletti. Questi .-ivo 
va detto; « pur cono.scendo 
rostinazionc d; mon.-ignor I>j- 
febvTe. ci eravamo illusi che 
non osas.se giungere a tal 
punto di provocaz.one nella 
diocesi stessa del Papa ». 
Aveva qu.ndi accusato il ve- 
sc-ovo nix-lle d. aver 4 abu.-.a- 
lo della p.izienza c delia lon- 
g.m.mità del P.ip.ì > portando 
s turliamento nella sua ste.ssa 
sede aixistolica >. E ;n qiK - 
sta reprimt nda il cardina! vi¬ 
cario aveva espress.> / fermis 
s:ma r provazione » per 
«r.ni/ialiva di esigui celi no¬ 
stalgici. prigionieri di con- 
'Uetiid;nar;e tradizoni che 
nulla hanno a vedere oin la 
conclam.ita fedeltà alla chie¬ 
sa. nè din l’ortodoss.a della 
fede, nè con la <xx-renza alla 
nobiltà delia .stona » e si era 
compiaciuto che « alcune no¬ 
bili famiglie rom.ane > ave¬ 
vano preso le distan7.e dalla 
iniziativa. 

Non hanno, infatti, parteci¬ 
pato aH’iniziativa anti eccle¬ 
siale di ieri i principi .Aspre- 
no Colonna e .Alessandro "ror- 
Ionia, che continuano a figu¬ 
rare neH’annuario pontificio 
come < assistenti al soglio » 
i anche se d: fatto non si ve- 


PRIMA 

dono da temilo al fianco del 
Papa durante le cerimonie 
solenni. Sono rimasti assenti 
anche il conte Sacchetti, pre¬ 
sidente della consulta dello 
Stato città del \’at ivano c il 
Gran maestro deirOrdiiie di 
Malta che in una lettera del 
3 giugno al Papa aveva con¬ 
fermato a quest'ultimo piena 
fedeltà. .Ma che non tutti i 
Cavalieri deH'Oidme di .Mal¬ 
ta fossero d'accordo wm il 
(ìr.m ni.u'.stro è dimostrato 
dal fatto che il principe Sfor¬ 
za Riispol', in un comunica¬ 
to, ha altermato: ^ Mi piego 
obbed ente all'ord.ne, non sen¬ 
za prov.u'e ii.i bruciante di- 
sappiipnto iXT robbcdionza in¬ 
flitta a quei Cavalieri che fu¬ 
rono. sono c .saranno uomini 
liberi alla luce delle proprio 
coscienze cattoliche '>. Nel 
IKinienggio di domenica in¬ 
fatti un gruppo di Cavalieri 
(ieirordine di Malta deiwiie- 
vano due corone ai piedi del 
moimmento .i Pio Xll che sor¬ 
ge .1 S. l.oivn/o. Sulla prima 
coro.ia era .■'Critto covrano 
milit.ii'i' (l.jrOrdme di M.il- 
ta - e sull.i >econd.i - un epi¬ 
sodio da (liinentK'arc ', ovve¬ 
ro la stesi.! serata che il 
Cardinal Polotli avev.i usato 
conio titolo per la su.i dichia¬ 
razione aliti I.v’febvre puhhli- 
eata da L'O.iserrafore romano 
il 4 giugno. 

Da questi epistxii come da 
tutta l'azione anli-Conciliare 
di monsignor lA'febvre. che 
dura ormai da aliami anni, 
emergono chiaramente una 
chiesa ed un eattolice.simo 
che. rifacendosi al Concilio 
di Trento. aH'antimodcrmsmo 
di Pio X e all'esper'enza rea¬ 
zionaria dell.i Aidion fran- 
cnisp (il Charles Maurras, 
die ne fu il ttairico. condan¬ 
nato da Pio XI e riabilitato 
da Pio Xll. si oppongono a 
tutto ciò che tenda a .stabili¬ 
re mi riqiiiorto nuovo da par¬ 
te della S. Stale con le novità 
della storia. 

Si tratta di una chiesa e 
di un cattolicesimo che, in 
questi ultimi 12 anni d.il post 
(Toiicilio. hanno fatto di tutto 
PiC ridimensionare il ixinti- 
fic.ito di (iiovanni XXlll c la 
svolta conciliare cerc.indo di 
condizionare da destra rat¬ 
inale [KKitificato. Si tratta di 
una chiesa e di un cattolice¬ 
simo che limino trovato auto¬ 
revoli sostegni, nel rvxente 
passato, anche nel vertice va¬ 
ticano come hanno dimostra¬ 
to rcsi)erienz<a del referen¬ 
dum sul divorzio <xl altri epi¬ 
sodi, ma che non avevano 
mai potuto far leva su un go¬ 
verno disposto a prendere 
fiartito pubblicamente. Per 
cui quando questi cattolici 
tradizionali.sti hanno scoper¬ 
to monsignor Lofebvrc. non 
hanno esitato a procurargli i 
mezzi finanziari. E’ così nato 
nel 1970 il seminario di Eco- 
ne in Svizzera, dov-e .sono 
.stati ordinati già 60 sacerdoti 
secondo i canoni tridentini e 
dove studiano 100 seminari¬ 
sti, e successivamente il mo¬ 
vimento anti Conciliare si è 
ramificato in Europa tanto 
che ad .Albano, non lontano 
dalla residenza del Papa, 
sorge una villa dove ojx'rano 
sacerdoti ordinati da monsi¬ 
gnor I-cfebvre. il quale ha 
perciò dichiarato; r mi si 
chiede di fermarmi, ma non 
JKISSO 

11 29 giugno monsignor Ix*- 
febere dovrebbe ordinare al¬ 
tri 20 .sacerdoti ed altri sa¬ 
cerdoti aspettano di c'i'jere 
ordinati dal vescovo rilx'^lle 
nella Gcrm.miia ovest e in 
USA. D' fatto una cbic.i.a .se¬ 
parata da quella d: Roma è 
già nata ma finora nessun al¬ 
tro ve.scovo ha pensato di se¬ 
guire Ixfi'bvre su questa 
strada scismat’ca. 

Paolo VI 
ai cattolici 
francesi 

ROMA — Paolo VI, riccven- 
do :cr; i vo.scovi della reg.o 
ne nier.d'on.'ile dell.i Francia 
per la visita ad Iinnna. non 
ha detto nulla che pote-s.se ri- 
fonr.si allaz.one <ie! tradi¬ 
zionalisti che in P’.'ancia han¬ 
no occupalo ne! corso de.l' 
ultimo anno v.irie chiese in 
sc-gno d. prolest.i contro le 
riforme d-'l Concilio Vati¬ 
cano II. Né h.i pa.''l.'ito di 
mons. Ijefebv.''e ohe ieri pome- 
rigg.o ha r.badito le sue te-i 
.int.eccle.si.il;. H.i. invece, de¬ 
plorato che «anche nel..i 
stes-sa Chiesa » vi .nano p-.-r- 
.loiie e grunp' < he tendo.-.o a 
c.udirare «da un pjnto di 
vista es-senz almente pol.tico * 
le que.-.t.on. eccle,.al.. 

Proseguendo nei .a sua ri- 
fles.ì;one sul tr.iv.iglio della 
Ch.es.i ha e-->pre.i.iO c profon- 
(Il .nquietudine » nel vedere 
come .alru.oi » possono pens,i- 
r<-. .11 no.me della solidarie 
’a » che ài.i pas.sibile essere 
ve.'amente cristiani dando 
complet.imente l.a prop.--.,a ,i- 
de.s.one ad un p.ìrt:to i cui 
principii di analisi e di az.o- 
ne provenzono di una ideo- 
log..i .n.ompal.b.le con U fe¬ 
de cristiana •> H.i. qu.nd;. e- 
.'Ort-ato : cattol.c. di F.'ancia 
.id evitare d; «sc.vol.vre v-^r- 
so un.a attenuazione o un d..s- 
•solvimcnto deil.i loro testimo¬ 
nianza .sp-'c.fic.i .1 f.avore d; 
ideolog.e o d: pratiche non 
evangeliche e non ecclesia’.. 


La moglie. :1 figlio c ;.a 
nuora partecipano ad alunni, 
colleghi. amici e compa.gni 
Pimprovviso decesso de! 

PROF. 

CELESTINO SPADA 

avvenuto in Roma 11 4 giu¬ 
gno 1977, rico.'dandone la se¬ 
rena fiducia nella vita, nella 
libertà e solidarietà umana, 
l’amore per la critica, l’m 
telligenza degli affetti. Se ne 
dà l’annuncio ad csequ.c av¬ 
venute. 

Roma, 7 giugno 1977 
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Mario Lunetta 

I ratti d'Europa 




• I David • • pp. 224 - L. 2 800 

- Un romanzo politico-visio¬ 
nario sulla strategia delUi 
tensione. Un drammatico 
viaggio attraverso le • tra¬ 
me - e le contraddizioni del- 
I Europa fra i tardi anni ses¬ 
santa e I primi anni settanta. 

Maria Rosa Cutrufelli 

Operaie 
senza fabbrica 

' La questione femminile » 

- pp. 146 - L. 1.800 - Il lavoro 
» nero » e ia condizione del¬ 
la donna nella società it.i- 
liana: un intreccio inestrica¬ 
bile tra modello ufficiale di 
femminilità e sfruttamento 
del lavoro. 

Paolo Rossi 

Immagini 
delia scienza 

• Nuova biblioteca di’ cultu¬ 
ra . - pp. 360 - L. 5.000 • I 
temi centrali della rivolu¬ 
zione scientifica del XVI e 
XVII secolo e i suoi riflessi 
sulle ideologie culturali' del 
Novecento. 


Felice Ippolito 

Politica dell’energia 

«Il punto- • pp. 196 - 
L. 1.800 - Le • alternative 
energetiche • dopo lo scop¬ 
pio della crisi del petrolio. 

I giovani e la crisi 
della società 

A cura di Fabio Mussi - « Ar¬ 
gomenti - - pp 176 - lire 
1.800 - I problemi più scot¬ 
tanti della questione giova¬ 
nile dopo il '68 e la crisi 
italiana degli anni settanta. 
La scuola, Il lavoro, gli 
orientamenti politici e Idea¬ 
li. I rapporti con 1 partiti e 
il sindacato, il femminismo, 

Tullio De Mauro 

Scuola e linguaggio 

• Paideia » - pp. 240 * lire 
2.500 - I guasti della peda¬ 
gogia linguistica t.'adiriona- 
le nell’analisi di uno dei 
maggiori studiosi italiani dì 
glottologia 

Guida 

alla biblioteca 
di classe 

A cura dì Franco Baratta - 
Prefazione di Tullio De Mau¬ 
ro - « Paideia » - pp. 520 - 
L. 3 900 - Una proposta di 
precisi piani di lavoro per 
orientarsi nella creazione di 
uno strumento indispensa¬ 
bile per il rinnovamento del¬ 
la scuola. 


L’origine della vita 

A cura di Bernardino Fanti¬ 
ni - • Strumenti - - pp. 240 
- L, 2.500 - Il dibattito sul¬ 
l’origine della vita, nelle sue 
diverse fasi, dalla fine de¬ 
gli anni '20 fino alle più 
recenti teorie sull’autorga- 
nizzazione dei sistemi bio¬ 
logici. 


Istituto Gramsci 

Togliatti 

e il Mezzogiorno 

A cura di Franco De Felice - 

- Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra - - 2 voli. - pp. 944 - lire 
12 000 - Il volume presenta 
gli atti di un importante 
convegno di studi promosso 
dalla sezione pugliese del¬ 
l'istituto Gramsci e artico¬ 
lato attorno ad un gruppo 
di relazioni di altissimo in¬ 
teresse. 

Marx-Engels 

Opere complete 
Voi. L 

Traduzione e cura di Liana 
Lonqinotti - • Opere di Marx 
ed Engels - - pp. 720 - lire 
lO.OTO - La corrispondenza 
degli ultimi anni di Engels, 
in gran parte inedita in Ita¬ 
lia. In appendice il testa- 
niento di Engels. 

Pierre Dockès 

L’internazionale 
del capitale 

Traduzione di Giuseppe Man¬ 
fredi c Maria Linda Suppo 

- Argomenti • - pp. 320 - 
L. 3 2()0 • I problemi della 
creazione di nuove relazio 
ni economico-commerci.ili 
Ira gli Stati e di un sìste i 
di libero scambio fondato 
sulla coopcrazione. 


novità 
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Aperta al Palazzo degli Affari la conferenza regionale 


Da anni chiedono il rilancio delle produzioni qualificate 


Per molti giovani il lavoro 
è troppo spesso un miraggio 

La Toscana non si differenzia dal panorama nazionale — Non è esente neanche l’area tessile 
pratese — Al centro del dibattito è il problema della gestione della legge sul preavviamento 


La SAIVO risponde ai lavoratori 
con la strategia del disimpegno 

Di nuovo rotte le trattative - Nei prossimi giorni saranno decise le forme dì lotta - Prima di tutto 
ripristinare le lavorazioni del vetro • Programma del settore che non investe solo la direzione 


Età; dai 15 ai 28 anni; prò 
venienza sociale: indetermina¬ 
ta; titolo di studio: dalla li¬ 
cenza di scuola media alla 
laurea; professione: disoccu¬ 
pato. L'« identikit > del gin 
vane in cerca di lavoro non 
è più precisa di quella che 
• abbiamo tentato di ablxtz 
rare. 

Poco si .sa concretamente 
di questo mondo inquietati 
te e incerto in cui viv’ono 
decine di migliaia di giova¬ 
ni. la parte |»len/ialmente 
più attiva della popolazione, 
a CUI il * p-’Z/.o di carta » 
rilasciato dalla scuola non 
serve a nulla, perchè la qua¬ 
lificazione che porta scritta 
è siKssso fitti/ia. che non 
credono utile n.scri/ione alle 
liste di collocamento, e che 
(inutile nasconderlo) non 
.sempre accettano la prosiMt- 
tiva di un lavoro manuale. 

La Toscana, che per mol¬ 
to temi» è stata proclama¬ 
ta da alcuni ottimisti « zona 
franca » dalla crisi, non fa 
eccezione rispetto a questo 
fenomeno. Dall’aprile 1975 al¬ 
lo .stesso mese del '70 neppu¬ 
re un giovane su quattro ha 
trovato lavoro per via uffi¬ 
ciale. Gli uffici di collocamen¬ 
to registravano nel dicembre 
*74 . 8.000 giovani iscritti, nel 
gennaio 1977 più di dodici¬ 
mila. 

Per confermare questi dati 
prendiamo come campione la 
zona tessile prate.se. che è 
una delle itoche a registrare 
nel corso degli ultimi anni 
uno sviluppo protluttivo inin¬ 
terrotto. Qui il tas.so di disoc¬ 
cupazione giovanile rispetto 
a quella totale (.sem|ire se¬ 
condo rufficio del lavoro) rag¬ 
giunge quota 34‘^r (19.7^7 quel¬ 
la intellettuale nella citU'i, 8.3 
per conto nel cornpren.sorio). 
I,e cifre «tono perfettamente 
in linea con la media dei 
paesi della comunità euro¬ 
pea. e molto inferiori a quel¬ 
la nazionale. 

Ogni anno si presentano 
aul mercato del lavoro pra¬ 
tese 2600 giovani, di cui 1500 
senza titolo di .scuola me¬ 
dia superiore, e in teoria cl 
.sono altrettanti posti dispo¬ 
nibili. Però se le aziende chie¬ 
dono 1000 unità lavorative 
per mansioni operaie, ri.spon- 
dono mille giovani chieden¬ 
do mansioni impiegatizie. I.e 
strozzature si risentono mag¬ 
giormente nei settori laniero 
e meccanico. In qiie.sti e ne¬ 
gli altri, a nascondere pro¬ 
fonde lacerazioni e distorsio¬ 
ni del sistema produttivo, la 
rispasta alla crisi è .stato 
l'estendersi a macchia d'olio 
del lavoro precario, nero, a 
domicilio, non tutelato. 

Non è che un esempio, for¬ 
se non del tutto emblemati¬ 
co della realtà italiana e re¬ 
gionale. ma che ha dato alla 
conferenza regionale siilloc- 
cupazione giovanile, apertasi 
ieri mattina, al Palazzo de 
gli affari con il saluto del 
presidente del consiglio n- 
gionale I»retta Montemaggi. 
e la relazione dell'asses.sore 
ai problemi del lavoro Lino 
Federici. 

Il lavoro più gros.so e im 
pegnativo che dovrà svolgere 
l'assemblea, fin dalle prime 
battute, è quello di non ce 
dere a contrastanti tendenze; 
l'a.stratto perfezioni.smo nor¬ 
mativo. di fronte ad una leg¬ 
ge nazionale sul preavvlamen- 
to che accanto ad alcune .scel¬ 
te positive rivela limiti non 
tra.scurabili. o l'adattamento 
ad una Kituazione che pare 
a molti profeti dello «face 
lo. ai limite deirìiigovirnn 
bilità 

Nessun libro dei .sogni, nes 
«una prete.sa mir.icolislira. 
que.sto hanno tenuto a sotto 
lineare gli interventi nel cor 
«o del dibattito, ma ricerca 
scientificamente sostenuta di 
tutti i campi di applicazio^ 
ne di un provvedimento die 
stanzia fondi, apre pos.sibi- 
lità di intervento all.i regio¬ 
ne. enti I<xa!i. organizzazio¬ 
ni sindacali, imprenditori, ca¬ 
tegorie economiche e sociali. 

La guida programmatica è 
costituita dal piano pluneii 
naie dePa Regione, ia leva 
concreta |»r < riempire » eli 
snazi ajx'rii l.i forn’n'i il m-i 
vimento delle l'ti’ izioni de 
mocratic’ie. d. ì'e f-irze nm 
duttive. dei gio\,Tni org.im.'- 
zati I piirtro;-»-.» scarsamen 
te pre.'eiui ,il1,i confi ronza >. 

Tutti ci: ;ntervenuti ii.irno 
d'cimarato la loro di'.»n'.hi 
lità; Luigi Cimea dil’.i Lega 
di lotta dei giovani rìis,>:r.i 
pati del compren'ono fiono. 
Uno, Giorgio Liverani. t hè ha 
parlato a nome della fi dcra- 
zione unitaria CGIL - CISL - 
UIL. .Alberto Carmi, per la 
federazione regionale delle as 
«ociazioni degli indu'lr.ali. 
che ha svolto una relazione 
molto problematica e cntica. 
Giuseppe Matiilh. del comita¬ 
to regionale dilla Denvicrazia 
cristiana. M.arino Fauci i. dii 
omil.ttn region.iie del PSI 

.Accordo generale anche -.ul 
la inizi.itua di istituire un 
osservatorio regionale pcrma 
nenie sul more.ato del la\o 
TO e un ser\izio di orienta¬ 
mento scolastii'o e profes¬ 
sionale. Dopi! il lavoro in coni 
missione Tassemblea si riu 
Btoc« oggi per un ulteriore 
dibcttltB 



Quel che pensano e dicono i protagonisti 


Nel du|»guerra e fino agli 
inizi degli anni .sessanta la 
fabbrica .S.AIVO di Firenze 
voleva dire produzioni qua¬ 
lificate nel settore dei vetri 
speciali (ottica, semiotticia, 
occhiali, vetro radio, padelle 
crogiuoli per la fasione del 
vetro). Con gli oltre 6(X) ope¬ 
rai lazienda rappre.scntava 
allora la terza realtà produl- 
tiia deiricondinia fiorentina. 

.Nel '38 con la cessazione 
dello produzioni pregiate e 
nel ’t)2 con la scelta del ve¬ 
tro comune i' iniziata una 
lenta decadenza. Gli effetti: 
calo degli iiu estimenti. qua¬ 
si dimezzata la maiuMlope- 
ra. prevalenza della inonopro- 
duzioiie. La politica di disim¬ 
pegno delle partecipazioni sta¬ 
tali (la .Sai\o è controllata 
dalla SP.A. una finanziaria 
deiriRl) in iiuesto settore va 
avanti da anni. 

I lavoratori si sono sem¬ 
pre oppo.sti a que.sto disegno. 
La piattaforma del dicembre 
1975 che apriva una verten 
za a/iendale sulle que.stioni 
della ristrutturazione indui 
dilava un insieme di punti 
qualificanti sui quali impe 
guari' non solo la direzione 
aziendale, ma tutto il sc'lto 


I 


* E’ senz.'altro un'occasione da 
non perdere i Una iniziativa im¬ 
portante dall.i quale ci a.spettiamo 
molto*. «Pensiamo che fin da ora 
si debbano elaborare delle proposte 
concrete, passare daU'analisi e dal¬ 
lo studio agli interventi *. « Biso¬ 
gna uscire da questo incontro con 
un vero e proprio piano di gestione 
della legge sul preavviamento ». 

I giudizi che abbiamo raccolto 
tra i ragazzi e lo ragazze che par¬ 
tecipano ai lavori della conferenza ' 
.siiiroccupazione giovanile sono nel 
comple.sso positivi. Tutti riconosco¬ 
no la validitcà deirini/iativa presa 
dalla Regione Toscana. 

t Anche alla Regione — dice Eli¬ 
sabetta Ramat — chiediamo l'ap- 
plicazione qualificata della legge 
evitando 1 rischi deirassisienziali- 1 
smo e mettendo In primo piano 
gli Interventi nei settori di utilità 
.sociale. Secondo, pensiamo ad una 
politica di programmazione che 
sappia individuare "piani di setto¬ 
re". Su questi problemi sappiamo 
che la Regione è già impegnata. 

Si tratta di qualificare l'offerta 
di lavoro, le capacità di assorbi¬ 
mento e lavorare per la creazione 
di nuove occasioni di impiego ». 

« In Toscana — continua Di/no Lo- 


riiner. studente — bisogna .'t.ire ' 
molto attenti sui dati della di^oc- | 
cup.iziono. Il lavoro non prot-'':to. j 
quello a domicilio, il lavoro nero in- | 
somma e molto diffuso in tutta la • 
regione e spe.sso e difficile avere la I 
dimensione esatta del fenomeno ». 

« Sul problema delle liste di col¬ 
locamento — dice ancora Elisabet¬ 
ta — abbiamo già concluso un ac¬ 
cordo con i Comuni del compren¬ 
sorio affinché i moduli siano di¬ 
stribuiti in modo capillare anche 
dai con.sigli di quartiere. Quest'ul- i 
timi insieme agli stessi enti locali j 
si sono impegnati ad affiancare ' 
questa fase con un'opera di propa- | 
ganda e di spiegazione che favori¬ 
sca un'adesione ragionata alle li i 
ste ». , 

* La legge sul preavviamento è ! 
un primo pa.sso — afferma Lucia j 
Fornaciari —. Presenta tuttavia 1 
dei grossi limiti. Dura solo tre an- i 
ni: prevede contratti a termine ■ 
per chi non ha una qualifica. Esi- j 
ste il grave rischio della stagiona- 1 
lità. cioè che alcune aziende im- 1 
pieghino a rotazàone giovani In : 
cerca di lavoro senza mai garan- | 
tire una sistemazione definitiva. 1 
Penso anche che le donne, che ■ 


rappresent.ino il 60 jier cento della 
di.soccupa/.ione giovanile, contnuie- 
raiino ad e.ssere discriminate ri.ser 
vando loro lavori meno qu.iLfioali 
e più precari 

” Non incide sulla riforma del 
collocamento e deHapprendistalo 

— ribatte Dino —. Rischia di ri¬ 
manere un provvedimento limitato 

1 se non si sviluppa riniziaiiva dei 
giovani. Siamo proprio noi. il movi¬ 
mento che deve crescere sempre 
di più. a garantire una applicazio¬ 
ne qualificata, a gestire dal ba.sso 
questo provvedimento e ad otte¬ 
nerne altri di più largo re.>piro». 
un altro aspetto negativo 

— interviene Simonetta .Abati, del¬ 
la cooperativa "La Macchia" di 
Grosseto -- l'approvazione della 
legge, il problema delle ILste sono 
caduti proprio ora che le scuole 
stanno per chiudersi. Tutto ciò 
va a scapito di un dibattito, di 
una discussione, d: un confronto 
con la massa dei giovani che sono 
i principali destinatari dei provve¬ 
dimenti. 

E' uno svantaggio in più per il 
movimento che si aggiunge alie 
già note difficoltà di aggregazione 
dei giovani intorno a questi dram¬ 
matici problemi ». 


Il protocollo firmato ieri nella capitale ucraina 


re (Ielle partecipazioni .sta 
tali. 

Occupazione, investimenti. 
org;ini/zii/ione del lavoro, n 
qualificazione e ambiente di 
lavoro: su lutti que.sti prò 
blemi si apre una lunga ed 
estenuante trattativa. Si in¬ 
terrompe per alcuni mesi in 
occasione delle lotte contrat¬ 
tuali. riprende nel settembre 
*76. ma dura lo spazio di 
un mattino: in novembre sia¬ 
mo di nuovo punto e dac¬ 
capo. 

La lotta dei lavoratori si 
fa più dura: ogni giorno scio¬ 
peri articolati di un quarto 
d'ora, di mezz'ora fino ad 
arrivare ad un'ora negli ul¬ 
timi mesi. La trattativa, in¬ 
tanto .per volontà della dire¬ 
zione si .sposta a livello di 
incontri tra azienda. Inler 
sind e sindacato provinciale 
dei lavoratori chimici. Va 
avanti a più ripre.se per 60 
ore. ma risultati niente. 

.Nella assemblea generale 
.svoltasi nei giorni .scorsi, il 
consiglio di fabbrica ba in¬ 
formalo gli o|K'rai che le trat¬ 
tative .si .sono rotte di nuo¬ 
vo. E’ stato deciso di conti¬ 
nuare In lotta. 1,0 forme e 
le iniziative saranno decise 
di volta m volta nei prossi¬ 
mi giorni. 

« Quello che ci sta più a 
cuore — dicono gli operai 
della .S.AIVO — è il collega¬ 
mento della nostra vertenza 


DOPO 10 ANNI RIN NOVATO IL PATTO 
DI AMICIZIA FRA FIRENZE E KIEV 

Presenti alla cerimonia i sindaci delle due cillà, la delegazione fiorentina e Fon. Corghi di Ilalia-URSS - La « set¬ 
timana » è iniziala con una rassegna fotografica « Firenze ieri ed oggi » ed una mostra di Jacopo della Quercia 


Dal nostro inviato 

KIEV — Che dire di Kiev? , 
Una Città sorprendente. L'im- , 
patto è dolce, cosi come Io i 
è con qualsiasi centro urba- ' 
no che non mostra la grinta | 
dura def cemento. ; 

Di questa città p-irlc.-emo , 
ancora via via che potremo j 
scoprirla nei pochi giorni de'.- • 
la nostra permanenza. Parie- . 


remo ancora deile .sue isole 
verdi HI mezzo ai Dniepr, 
della gente tranquilla che af¬ 
folla parchi e giardini, delle 
grandi strade e dei palazzi 
.-salvati dalia distruzione del¬ 
la guerra o fedelmente rico¬ 
struiti. dcLe cupole dorate dei 
-s-.ioi mona.'jteri e della rat 
tedrale di Santa Sofia io del¬ 
la «Sapienza»», .stupenda- 
mente coruservata con i suoi 


Le scadenze della settimana 
per i consigli di quartiere 


r. con,' gi’.'j d. q.i.irtiere n.i 
mero 9 .-s; -.ta.-era. 

-Alle 21 nei '••Haii deìLi .M.i 
donnina dei Gr.ippa s. u 
tera di-l!a ha/z.i d: pritgcfo 
per la coe.ru/ .«me delia mio 
\a Si,uo a media del 
presenta!.! dal; .isMiS-x/re .i; 
Ja\on pubblici Sozzi, .Ail'or- 
dine de. e.omo è anche i'i;i 
di\•.du.T/.cnc delie 'Cd: :> r 
le a.S'eiii'o'.t'e o.i'.i'jiii io d-.-I 
lons'gl.o e io n:zi.it.\e ixr 
bilativ.o COI, i,»!. li.ovedi 
-emiire alio '21 11' :• .ni-'C.- 

;i om- glio n 3 ai n.ilaz/o 


Ciuadagm. E' pre\ i-io li d;- 
h.ittito .s.r.i.i t>v7.a <1 rej.» 
iamento riguardante i .'t.tuto 
Pieragno.i. 

Pre-'O li r entro civiv» d. 
\ ;a de; S-t-rrig': .'. 'volgerà 
.'finpro g.o\( ni a.ie 21. .a .'C 
data del quirtiere n 3 .\i 

V(litro del.a d:.x. is^.or.e i.i 
r:( 1 f't.i Cl l’o’n t "l'ine edili 
z a :vr .i re'ta ir.i d -. Tea 
tro G-ìkacr. li » d. 

qiiirt.tre n 1 e eo:i\.*.,ito 
.'-.T \t -ijrdi ' T.iM Pa 

.az.-' .1 Pa.-ie G i-.-i:.c 


Saranno 
ccn.siti i 
produttori del 
giaggiolo 

Un cen'.n'.ento rie. nrodut- 
tor. d; g'.azgioio; lo h.» deci¬ 
so l'.inim.n.st.az.or.c co.nu- 
naie d: Orece .«i Chi.anti do¬ 
po la recente ra=.<ezTia di 
S. Poio. 

Porche un.i .n.ziat.va ri. 
quo.-ito zenc.o? Sopr.i;*u;:o 
per ri.'poi'idoro aii.i v.ìicr.z.-i 
z.cno di lutti . prcxloti. azt.- 
col; e q j..!d. do. z. igz.olo 
ohe rapprosen:.! no...t zor.a 
una con.'.'tonte fomi.i d. 
reddito. K' ->ta:o durante .a 
« festa del z.agg;oio > che 
un convegno su: problemi, le 
prospott.ve per la raecolta. 
la lavorazione e la eommer- 
c.a’.izzzvzirno dei f.cre ha mes¬ 
so in luce ia neccs'.tà d: po 
tenzmre t valorizzare queste 
produzione. 


Giovedì 
Pictrangtdi 
al festival 
di Ugnano 

E' in.z.,Ito domen.'.i .; 
ft-àtival deli U.n.ta d. Ugn.i- 
no. le manifest.i7ioni in pro¬ 
gramma prevedono per do 
mani alle 21 una .'Crata di 
ballo Lsc.o. per mercoledì 
alle 21 ia premiaz.one del 
ia zara d; p-esza e cors.v 
ci.-stica ed un 'p.ibhi.zc» diba*- 
tiro uu; proz-?:to d: iezze 
-''u.iO sport pre.'ent.ito d.ii 
PCI in parlamento. 

Giovedì alle 20,30 io spet 
tavolo «lai sconfronto» con 
il cantautore Paolo Pie- 
trangell. venerdì alle 20 un 
cenone popolare, sah.ato ai 
'.e 16 corsa poiitsticà per ra¬ 
gazzi 


tc.^on d'arte, parleremo del 
la gente, dell'imeresse e dei- 
l'amore per Firenze e per ciò 
che questa Citta ha rappre¬ 
sentato nel mondo. 

Testimonianza di questo 
profondo legame c ia confer 
ma del patto di amicizia che 
unisce Firenze a Kiev nel de 
cennaie del gemellaggio che 
ebbe origine dal 1967. Il prò 
tocollo e stato firmalo nella 
mattinata d; oggi, lunedi, da. 
primo c.tiadino di Kiev. Wla¬ 
dimir Gu.•^sov e dal .sindaco di 
Firenze Elio Gabbuggurni. 
Con questo etto e co.n la ce 
rimonia uffieiaie svoltasi nel 
pomerizgio a. palazzo del.a 
cui tur.!, ha prC'O avvio la 
«Settimana fiorent.na-- a 
Kiev. 

.Alla cerimonia hanno par- 
Irtto il -'indaco delia capitale 
•ucraina e il co-mp-igno Gab- 
'ouzgiar.:. prezent. .numerose 
autorità, la delegazione de: 
ccr.s:glio comunale compatta 
d.rli'a.'~'essore Mar.no B.anco. 
(La M.chole Ventur.a per il 
crup;.» consiliare comunista, 
da A*lido Spini per ii PSI. 
d.a P;(r Lorenzo T.as.'ell; per 
Il PdUPMar.ifo.x.n. da Gio 
v.ir.n: Parl.ar.:; p^r l.a DC e 
da Vittor.o Feti per il PSDI 
pre.'f-r.’'* .i.'.che i on. Cnr- 
zn. deila «'.--oci.az.one Ita;..i 
UHS.S o in.i r.ippresentanza 
de.ia « Finn n.'in.a ia ,'qiia 
dra d; calcio che m.ir’edi .sera 
snochera co ; l.i Dinamo d: 
Kiev Su'o.t.o dopo 1.» cor:m.o- 
ma o a.u'o un recital d: 
C.ater.na Buono c'r.e ha pre¬ 
sentato una .=er.e d: canzon. 
dei toikinre ;o,'C.»no. 

lua * Settimiàna i> aveva g.à 
.avuto un avvio u.'f.cict» do 
menica matti.'-a con l inaugu 
razion-^ del.a mcr,:r-.! ai Ja o 
po Della Quercia, e della cas¬ 
se zr.a fotozrafica a Firenze ;e 
r; e oggi >, cu. s. e aggiunta 
ne! pomer.ggio la inaugura 
zior.e delia esposizione delie 
-i.ustr.ìzioni che Fabrizio Cle 
nei ha prep.irato por l'Orian 
do Furio-n e per il Marco 
Poio e. subito dopo, rape!"- 
tura delia .-xit-mana del c.- 
nem.i italiano. pre.=en;e io 
sceneggiatore Sergio Amidi i 
cno ’n.( aperto la rasv^egna ri¬ 
cordando commasso Roberto 
Ros-sellini. della cui .scompar¬ 
sa aveva appreso a Mose,-*. 

Una .sene di avvenimenti 
culturali c'ne al di la dell'.if- 
wciauta. hanno richiamato 
una folla di cittadini a testi¬ 
monianza di un interesse dav¬ 


vero .'incero e (ii una amici 
z.i.i che h.'t avuto ulteriori oc 
casioni d; conterma, come 
l'applauso scrascianle che ha 
.'aiutato li sindaco Gabbug- 
g.an: c la delcgizione fioren 
lina presenti allo spettacolo 
di niu.sic hall che .=;! teneva 
al grande teatro del palaz¬ 
zo della cultura. 

Le prime giornate dei pro- 
zi.tmma sono già state dense 
d; (ontaf: o d; v.,'ite alla 
(iita. come quella ciie ia de 
legazione ha effettuato ne: 
nuovi quartieri. 

Due c. sembrano : motivi 
ricorrer.;: in que.'to nuovo in¬ 
contro con Kieev; h rispetto 
e l'amore profondo pt-r Fi¬ 
renze. per la sua stona, per 
ie opere d'arte di cui e ric¬ 
ca e :l rtcono.'Cimento di un 
impygno coerente di lotta per 
la liberta che — come h^a r; 
cord.ito Gab'ouggiam — porto 
: fiorentini a cacciare ; na¬ 
zifascisti e. prima dell'arri¬ 
vo degli alleati, a darsi libo 
re t.'^t .fazioni, con una voion 
tà di rontnbuire a.la costru- 
z.one della pace e alia libe¬ 
razione dei popo:i ( ÌH- ancor 
ocj; ritroviamo nelle .sue ini 
zi.it.ve come ; renvegr.; euro 
.arabo di Palazzo Vecchi.o. o 
to.-r.e quello prev.in au¬ 
tunno con ; sindac. del e ca- 
pi’.ili del mondo p-''r .a ' I. 
berta del Ci.e 

L.a sen.sazione che r:port;a- 
r.'.b dunque d.i quC'to primo 
cont.iito con Kiev e quella di 
u.r r.ìpporto ch^ s; vuole .=vi- 
.upp.ire nella ronv.nz.ione o':>e 
r.o.n solo le politicne degl: sla- 
t. e de: eovent; pas.~ono e 
deo'bor.o contrtbuire al.a pa¬ 
té e alla .=::cjrez,za del mon¬ 
do. ma anche lo citta con la 
.oro stona, ia loro cu.tura, le 
loro tradizioni, con gii uomi¬ 
ni che in e.sse v.vor.o e la¬ 
vora no. 

Questo io spinto con cui .si 
r.nnova il patto d. un gemel- 
i.tgr.o che non h.i .scadenza; 
uno sp.rr.o che e.-prime ia va 
ontà di battersi non .solo per 
.iber.are .'umanità d.alia mi- 
'C-r;.',. dalla fame, dall'igno¬ 
ranza. dalia disoccupazione, 
piagne che affliggono ancora 
vaste aree de! mondo, ma an¬ 
che d. battersi per affermare 
libero scamb.o di esperien 
’ze, di idee, in un continuo 
proficuo confronto fra uomi¬ 
ni o paes.i di cultura, tradi¬ 
zioni esperienze polii iene e 
storiche diverse. 

Renzo Cafsigolì 


con quelle delle altre fabbri¬ 
che e nello stc.sso temix) la 
cnstru/ione di un largo fronte 
di lotta die coinvolga le for 
ze |»liticbe dc'mocratidic. le 
organizzazioni smiiacali. gli 
enti IiK’ali. la Regione ». 

l lavoratoli d'alt la parte 
non .sono nuovi .i ijue'to tipo 
(li iniziative; già aii'mi/.io del 
1976 si V tenuta nella fabbri¬ 
ca un’as-jcmhlea aiK-rla a tut¬ 
te queste forz.('. .\iiclie allo¬ 
ra fu ricono.se Hit a da lutti 
re.'igenza di battersi per ar- 
re'tare ia denadenza della 
.Saivo solli'tiiando un pro¬ 
gramma di rdancio 

In quc.'ti ultimi tempi l'at- 
teggiamento di eliiu.'Ura del- 
l'inlersmd .'i è accentuato 
ancora di juù tanto da creare 
delle preoccupazioni. Ci sono 
stati anche tentativi di stru¬ 
mentalizzazione delia piatta¬ 
forma te.=i a fare .spji.irire 
ciie Io scontro tra le parti 
non avveim.i 'ii’.Io (pie.stioni 
(il tornio 1 programmazione, m- 
ve'timenti. rilancio priHlulti- 
vo). ma sugli a'petti salaria¬ 
li e sulle ndiie'le pretta 
mente aziendali. 

I.'atU'ggiameiito di dnu.'ii- 
ra tuttavia non è solo della 
(iire/ione. alia (|uaic sono da 
imputare errori (ii ec'tione 
e mancanza di capacità irn- 
nrcnditonale. II nocciolo del¬ 
la qik'stione è da ricercare 
nel diseg.ho politico - econo¬ 
mico (K-rsoguito per anni dal¬ 
le p.arttx ipazioni stat.di. 

Per non conira'tare lincili 
'tria privata c il capitale str.i 
mero l'IRI si e .'i-itemalica 
niente di.sim|» 2 nalo nel si't 
toro d( 1 vetro. La das'C ope 
raia (iella S.iivo da die-enni 
(’ iniiH'gnata per c'intrastare 
(liie-l-i (ii'Cgno. Già ntl 1!M8 
, la.oratiin. mdtc.ndo in se¬ 
condo piano i mi gl.ora menti 


-ab 


anali. eiai»rarono un ve 


ro e proprio piano di prò 
du/'.one e di quaiiiu .izione. 

Co'a (hiedono^ Prima di 
t itto l abbandono della p^» 
litica del fin.inziamenti p.ir- 
z.ali. degli stanziamenti t.im- 
pone. Tabbanciono della mo 
iKiproriuzione e il cjpri.'tino 
del settori pregiati. Questo 
progetto è collegato ad altri 
obiettivi che vanno dalla or 
ganizzazione del lavoro, all! 
riqualificazione delle mansio 
ni. aH'ambic-nte di lavoro 

Oggi il ciclo di prodiizio 
i.e (• o.'g.tnizzato m manie.--. 
di'oriimata con eflctti neg.i 
tivi 'a ',il ri'ndimento 'in 
sulla prolessionalità. Si tr.nt 
la invine di arrivare a gnio 
pi omogenei e a forme di 
rotazione nelle varie fa.si del 
lavoro. Quesl'ultima si rende 
particolarmente necessaria 
per attenuare gli effetti della 
nocività dei materiali usati. 


I Saranno spesi dalPammìnistrazione comunale 


Centoventicinque milioni 
per Testate dei sestesi 

Verranno garantite così le vacanze dì anziani e ragazzi e una serie di 
altri servizi sociali - Necessaria la partecipazione finanziaria dei cittadini 


I Centoventicinque milioni è 

, la somma che qiiesl'amio il 
Coimint- di Sc'to Fiorenimo 
' dovrà slioi'aie [HT mandale 
I gli anziani in v acaiua e per 
j garantire a tutti i cittadini 
1 quei .servizi che offre, ormai 
I tradizionalmente ogni e.state. 
I Una cifra non indifferente 

; che emerge tra i numerosi 
. rossi (Ielle uscite del Conulne 
I fiorentino, un grosso nnpe 
' gno finanziario appena appe 
; na mitigato dalla partecipa 
! zionc diretta di quei cittadini 
, die godranno dei servizi co 
j miniali. 

! Per far avere ai eiltailim 

! un'idea deirnnerosiià dell'im- 
(legno e soprattutto per diie- 
1 dere a loro una sene di eon- 
1 tributi, (li critidie eo.stnitlive. 
di .spunti e dì suggerimenti 


. per migliorare il funziona 
1 mento di una maccliina die 
! puntualmente ogni e.state si 
j mette in moto, ma die for.'C 
in alcuni suoi piccoli mgra 
naggi potrebbe procedere an 
che meglio, il sindaco del 
; Comune del comprensorio fio 
. reni ino Iia preso carta e pen- 
I na ed ha scritto una lettera. 

Poi l'ha inviata a liiUi gli 
I ammmi'trati. 

L'impegno deH'ammint- 
.strazione comunale può esse- 
i re manicnuto ed esteso (ler 
! due motivi: jx'r una precisa 
i scelta politica deH’ammini- 
I strazione comunale die tende 
a priviU'giare i servizi ed i 
j consumi sociali pur in ima 
i situazione finanziaria caratte- 
{ rizzata da accentuate difficol- 
1 tà; per ima giusta compren- 


Muore neirutilitaria 
travolta da un camion 


' .Mortale incidente sulla Su 
I |)er.strada Firen/e Siena. nei 
j pressi della Certosa. Una 
t « 5(MI » è stata travolta da 
I un autotreno che sopraggiim- 
, geva nella sua ste.ssa dire- i 
j zinne di marcia: il condu- 
I conte, schiacchitito fra le la- 
, miele della sua vettura è de- 
I ceduto suir autoambulanza 
■ che Io trasportava airosjie- 
! dale. 

1 La vittima si chiamava 
, Giorgio Ceccalelli. 55 anni, di 
I Porgine, in provincia di .Arez- 
i 7jo. Stava ix'rcorreiido verso 
I le 18 la strada del palio, in , 
I direzione di Firon/r. .Al cin 1 
; quantesimo chilometro, som [ 
I lira per un guasto al motore. i 
' è avvenuto rineidcntc morta- 1 


; te. L'iilihtaria si sarebbe fer- ! 

I mata sulla corsia di marcia 
per un guasto improvviso; 
nella sua ste.ssa direzione sta¬ 
va sopraggiungendo un auto- i 
treno con rimordiio. .senza 
carico, condotto da Marcello 
Vignoli. residente alle Sieci. 

il guidatore del grosso mez¬ 
zo si sarebbe trovato a ri- \ 
dosso della « .5(K) » del Cec- j 
catelli senza poter più evi¬ 
tare la sciagura. L’autotreno 
ha tamponato violentemente' 
la niaechina, nonostante il 
tentativo del Vmnoli di fre¬ 
nare il mezzo prima deiriin- 
patto. Qiie'tn .aimeno secondo 
una prima ricostruzione del- j 
Ih meccanica del mortale in- | 
eidente. 


sione (leU'imixirtanza di tali 
.servizi da parte di cittadini 
ai quali viene rieliie.sta par 
teeipazione finanziaria diretta 
(ler lo svolgimento di tali at 
tività ». 

« Non crediamo che tutto 
vada sempre Ivne - - .soriv’e 
il sindaco Elio Marini — o 
cnmuiu|U(' 'lamo sicuri che 
qualcosa jviiri'hlk' andare me 
glio. pi'r questo siamo seii 
sibili a tutte le sollecitazioni 
critiche. .\ que.sto proposito 
siamo certi che i consigli 
eireosenzionali di prossima 
istituzione iK'tranno svolgere 
un nudo (Il fondamentale im 
portanza sia in termini di 
oritani/./azione e gestione .sin 
m termini di vcrifiea suH’an 
(iamento delle attività ». 

1 servizi estivi garantiti dal 
roir.mu' risiiarilano il |)ro!iin 
«amento di'lla scuola mater 
na '■ \’dla La Fonti' » i sog 
giorni per i ragazzi sul inon 
te Morello (turni dì 2(1 giorni 
fiimO. Una sene di corsi di 
nuoto nella piscina del Co 
ninne (tiffidati alla gestione 
dei centri di formazione fisi 
co .sportiva) .soggiorni mari 
ni della casa vacanzi* di Ma 
rina di Cecina, soggiorni innn 
lam in un albergo sulle Do 
lomiti. 

Quindici giorni di vacanza 
.saranno infine garantiti agli 
anziani che iiolranno scegliere 
Ira una lociditi'i balneare del 
la riviera adriatica (Caitoh 
ea) c una di quella tirrenica 
(Lido di Cnmaiore) e una 
zona delle montagne dcll’.Ap 
pennino Tosco Emiliano (Por 
retta Terme). Le (piote ri: 
partecipazione vanno da mi 
minimo di 20 mila lire (per 
ror.si nuoto) ad un massimo 
di T2t) mila fsoggiorni pi'r an 
ziani con pensione elevata). 


Conclusa Tassìse regionale 

Dal congresso CISL sono 
emersi nuovi equilibri 


1 


I ■” ■■ - 

! 

Arrestato 
' l’ex ingegnere 
capo di 
; Rignano 

^ Roberto Peruzzi, -18 atm.. 
j ex .tigegnere capo del co- 
j mune di Rignano sull'Amo e 
, .'tato arrc.'taio dai carabinie- 
1 n .'U mandato d: cintura 
1 provv..sorin del pretore d; 
' Pmta.'.sieve. Secrndo raccu 

■ .sa .! Pcruzzi, cìie a marzo .si 

■ e dime'.so dail'incanro d: in 
; gegnere capo, avre’obe coiti 
I me ''0 degl, i.lecit. ediliz... 

ì I prozett; d: co.struzione 

j o r.»:ruttur.azione '.ìreblvro 
, s'ai. p.-oientat, diillo ste-'O 
; Per'jzz; cne oltre ad e''e.'‘ne 
1 il p.'ogelti.'ta era anche 
1 direttore de. .avo.-. Inoltre. 
; .semp.-e 'erondo qurtiTto e 
i .scritto nrl rapo d. i.i’p’Jia- 
! zic-TTC. r.ngegnere Peruzz. o- 
' vrebbe f.rmato aciche le 1; 

I cetiz.e ediliz.c de. vari pro- 
‘ zet:.. 

ì I presunti ilice:*; sarebbero 
-tali comp. r. dal Per.izz. r.e 
gl, .^nr.'' «inr.,. .-oito la prc 
codetre am:r..n..'*.-a.»..!ne de. 
paese. 


In galera 
un giovane 
in possesso 
I di armi 

! .A.cun. c.::ad;n. .a p.oite 
i 'cor.'a .iVfVaiTO cn..imaio .a 
! po..z.a .nfa'tidit! da alcun; 

tepp.^l. che da una macchi- 
■ na d.veri.vano a baf,nare 
. pa-v-Tami con delle bo.mbole 
I d. acqua. 

] Sud'auto. rintracciata da 
I una volante, .'i trovavano pe 
ro oltre a.le oo:tigne d'ac¬ 
qua. anche de.le muiT.z.ccii 
da guerra. Gl. agissii n.anno 
.ir.C'tato .Ale.-".itTdro Mcr.*'., 

• 1 .. .38 anni, v.a .Amar; 15. In 
IMI bor'C.lo, ne. b,tale dell’ 
auto. eon'C.'vava dice, pro.ci 
'ili ra.ibro 9 lungo. Una per 
qui.sizione ft ca-K! deh’uomo 
‘ dava pero eMto negativo. 

; Due g.ovani .sono invece 
’ stat. arre.st.ati al bar delle 
, Giubbe ROS.- 0 , .n p.azza del- 
I a Repubblica per oltragg.o e 
res.stetiza a pubbl.co uff.cia 
I ie. 


' Dopo una notte d: Ir.ittati ' 
1 \e. rimiH'owi'a rottura ; lo.si i 
j SI e arrivati alla colazione j 
1 (x-r l'clezioiu' del con.'.glio re- ' 
, gionale della CISL toscana. | 
Il risultato e stato a sorpie j 
I 'h: li 60 per cento al grup- 
I po .Macario - Camiti, il 40 
' alla corrente di .Marmi. Sor- ’ 

: pres.i in (jiianto ne.'suno .'i i 
' a'iK'ttaca una afferinazione ■ 
i eo'ì ec ideiitc (Iella linea por- ■ 

^ tata avanti dal segritario con- | 
j fedi-rale e che ha visto con- i 
I fi'niiata l'imiMi'^taz.one della j 
! attuale '■egretena ri'gionjle. . 
1 Per (i le giorni .1 lonfroiUo i 
' e 'tato 'errato; si saiK-va • 
i (il lina prevalenza (Iella mag- , 
I gioranza. ma l’arr.vo di .M;i- i 
rini a K.ri-nze a\»-va :m[x-n- ; 
’ '.( r.to in i>i’ tiiiti. In i ffett: 
i i< •: rpii'ia/.on. - d* li .da p.ii * 
’ ::iiraii''gei!t(‘ del ''nd.it.disino | 
' cattol'co «ra di eoj[>o .salita i 
' con i'afi'acCiar'i ancliC di un j 
j pretendente albi ranca di se- • 
I grctario regionale. .Ma la ri j 
i 'iKi'ta del grupix) riconosim ! 
] tosi nella «H'i 1» d. Mata- j 
i no è 'tata ahrittanto 'tal- > 
i tra' e ha'tata la compar- } 
! 'a de] 'Cgretar.ii geni r.de di !- 1 
' !,i < (uifeiii razi'.ne p* r mia r: ' 
! '|X)Sta immcrliala a Mann: ' 
} e .! (jiianti erano -'a*: (ol’i 
' da diitib- ''ili atti..de g» -t orie j 
(iel a CISI. 

I 

; II. elftt! •; iavo.o d' M,l ; 
i » ar.o e ri':'.ito ’i ,;t.i.i-o' . 
' eo'» a '• g’.t. al. i'.. asp'": j 
■ 'ie’.’.i V ( I ii'i." .•'( .1 • . .l'f ''Il ' 
' : ranjxiiti < o:i . v.'.ri h • • 

j r.tii.t 11 ' . .M.icar.o e r.ii'C .:o j 

j .11 so'..i 'Ila'.: ii.tia .i [Kii - ; 

, tare a .'è ..n n.ci.er-» .ii. j 

! prev -t.i .1. (ielegat. al tal • 
i ii,,l.:o Cl.t- l'elfV.ita l.-ertm j 
! tua'e d. riden-nti rappre-enta ; 
1 76 3()0 iscritl; contro .71 l.V). j 
® Ri'iilta in (Hit .'to mexio qx» | 
I lecata ia maggioranza r.i 1 | 
! con'ml.o regionale con 20 j 
j memori (sintro i 10 della mi i 
I nota II za a notare rame, 'a j 
I nclba r» lazioix' i he nelle (nm . 
j mi'.s.iin.. la nU'gg.oi .-.r.za ave ' 
I v.i Knt.ihi (il lac.'Mijtie un ' 
j accordo -idi.i b.i'( dei’.i ( on j 
; ( I "lolle (h 1 ’• menili: . .di.i | 
correrne di M.inni. I ri'u! i 
lati consegu ti non dov renix I 
ro mutare .1 quadro dir gen 
te della CISL reg’onale. 

' Macario nel 'Uo inli rveiiio. 

I non aveva ('cliiso 1’.potisi 
I di uno scontro tra le due j 
1 correnti: «noi vogliamo l'ac , 


cor'io — avtv.i det'n — se 
noli il atra'.uno ti coiueie 
mo e po: f,tremo l’intesa » 
M.i Sara pos'di.le trovale 
punti comuni tra le due am 
me della ClSl,? Il gruppo 
maggioritario f.i appello al 
la linea 'catunta dal con 
gri'sso. (Quello minoritario 
sembra ormai aci onieiitars: 
(lì mantent'rc le cariche pos¬ 
si (iute prima ih ll'assise 

E'< e. coinuiiqui. r.ifforza 
ta rattiiale segreteria regio 
naie clic, r.ono'iante remote 
e spinte interne, d.mo'ira d: 
vol(-r Valiliizzare '! p.itr.mo 
Ilio un.tarili (I; lotta scaturì 
to in (piesti ultimi (jiiattrn 
anni Lo tia diihuir.ito an 

c ili’ il s( «rt *.)'■.(I (i< i:,t cr.n. 

reg.oita'*. i o.'np.ignu G anfran 
(o R.i'tK II. i! (piale h.i mes 
'o in line Io 'forzo della «e 
gritena te-a .a'ruri.ta inter 
na e a r.dforz.ir*' i rap{)orti 
con la CtilL e 'a CIL nella 
prospelHv a (l(!rnn:tà sinda¬ 
cale. 

« Si tratta d: rdar.ciare n 
termini reali-tii i -- ha so* 
tc.imea’o Ra-trelli — runità 
s.i.dar.de (irgamca. ma non 
IKi"'amo .'!( conti:.t,ire: (he 
da loiigrtS'i s<aitirs(.! 'oI 
•auto 'ina rivernK lat'ir.i del 
s* di »,'/ (l''•• iir. :.t- .1 1) ut 

•i,-',, ( < I erri (|;;.i; f e u e e 

ji r.i .z/.M I ■ ( Oli' 'I : .11.1 

'.ir (!; .l'i'ila e f!i zaT*. 

.I,.;i;).‘ '.(i'i d u'.i" mo della 
f!» .1 (b-'la paiiecì 

p.t/.i'i (■ » 


E’ morta 
ia compagna 
Ida Picronì 

E' mori» i«'i I» compagna Ida 
P c.'on .sc'ilta :l npsi.-o partito 
sn dal 1944. r.c d;n.-io .1 tr.lta 
an.'.u-.;.o i IriTcl.i Ferdinando. Al- 
rf.-i e P ero Pitroni. 

I Ione.all le.ra.ino o^gi ail* 
o( 17 co.i ..i.tc.-.;- del.a Capptl 
Ij Jei Com.-i.i3to d Cere-Q 

G iir.',!'o al'a la-n .,1.3 dell» ca 
ra Ida le l'r.t.ij condoqlianie dal 
compa-jn. della cei.onc c dell» 

nO'.T 3 reda: or.c 

Ar.cl.e le ?.Ti..'re e (O.r.pagne 
dell'uOl. c^p•lrpon^ do'ore per I» 
icompat^a della co.npagna Irlo. 

rr.i..t3nle nell'avviKiar.one d» 

tre. Ila anni La ricordano Tulle 

le donne per l'impegno profuio 
nella quotidiana lotti por la co- 
ilruoonc del moi.mefiOa. 
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Non bastano le generiche affermazioni di buona volontà' Interessa soprattutto la parte vecchia della 5° circoscrizione 

l.rPIAGGIO DEVE DARE GARANZIE II risanamento si farà 
DICE IL CDDRDINAMENTD Dai'FLM ma dopo Corea e Venezia 

L’organismo sindacale del gruppo vuole vederci chiaro su una serie di questioni di fondamentale importanza - Venerdì a Ge- Uscire da logiche « quartieristiche » per programmare le scelte e le priorità • L'indicazione del PCI 
nova nuovo incontro sugli ultimi punti delia piattaforma sindacale • Contrattazione degli investimenti e dei livelli occupazionali si inserisce nella linea di sviluppo poliennale delia città • Sanità, verde, strutture commerciali 


PISA — Venerdì, nel p.ilaz ' giungono intr.se precise e sod- 
7.0 dell'unione industriale di | disfacenti oppure non e.sisto- 


Genova, al tavolo delle tratta¬ 
tive per la vertenza Piaggio, 

I rappresentanti operai e la 
azienda apjirofondiranno il 
confronto .sugli ultimi punti 
dello piatlafoiina .iindacale 
quelli che riguardano i di¬ 
ritti .sindacali, servizi .socia,i 
e salano. 

In preparazione di questo 
Incontro si e riunito a Pna 

II coordinamento nazionale 
FLM del gruppo Piaggio per 
un bilantio provvisorio del 
randarnenlo delle trattative. 
Pur tra « dichiarate di.sponi 
bililà » e impegni per investi¬ 
menti entro il 1977 da parte 
della direzione aziendale, le 
questioni di forte contrasto 
fra le parti rimangono anco¬ 
ra numero.se. 

Innanzitutto ■- afferma 11 
coordinamento FLM — non 
è chiaro .se i prcannunciatl 
20 miliardi di investimenti 
avranno riflessi noirativi o do 


no reali garanzie ne .‘>ugli in- ' 
vestimenti ne sui livelli occu- ] 
nazionali. i 

« La richiesta di Istituire , 
una pratica di verifiche e 
di discu.-sionl trime.strali sul 
carichi di lavoro. -,ui livelli 
deH'organico. sulTorario e su l 
eventuali problemi di assen- | 
teismo o di mobilità, è per 
1 lavoratori della Piaggio una i 
richie,sta irrinunciabile ». Se- • 
condo il coordinamento na- i 
zlonole del gruppo Piaggio. ' 
l’azienda non sta conducen 
do le trattative in piena au- [ 
tonomia, e.s.sa sarebbe alli- j 
neata sulla < linea Fiat ». Qiie- ' 
sto allineamento è dimostra¬ 
to — secondo 11 coordina¬ 
mento nazionale — » dnll.t 
rigidità neira.s,sumere impe¬ 
gni occupazionali per 1 sin¬ 
goli stabilimenti, sulle fesli- > 
vita, sul controllo ojrc'ralo del- i 
la organizzazione del lavoro, j 
sulla ammissione degli enti | 


Alla Cassa dì Risparmio di Livorno 

Un’intesa significativa 


, Il recupero di un corretto ; mite in joccorio della Casia 
I rapporto tra le forze politi- , /iior;iese Ma proprio per 
I che democratiche ha conferì- i questo noi comunisti siamo 


tito che la i icriida, cosi tra¬ 
vagliata e, per non pochi ver¬ 
si. ancora oscura della Cas¬ 
sa di risparmio di Livorno, si 
sviluppasse in un primo im¬ 
portante risultato 
Si (•, infatti, giunti ad un 


fermi: l'accordo raggiunto de¬ 
ve essere rispettato in tutte 
le sue parti 

E' dai vero « storico » il fat¬ 
to che IH tutti gli organismi 
della Cassa sta garantita la 
presenza di tutte le forze po- 


accordo che noi comunisti ' Idioàe e che sta stata troiata 
giudichiamo molto imtiortun- | tin'intesa sul presidente e il _ 

te e positivo E' chiaro che ' t icepresidente. cosi come e ; dei vari settori operatn i dei- 
questo accordo non annulla 1 "«pothiiite che la direzione ’a provincia uiitiq-anato, ol¬ 
le responsabilità pesanti che della Cassa sia affidata a I dustna, aaricol*ura. commer- 
rteadono sulla DC Inoniese- • persona onesta e capace. Ma i ciò. coopcrazione, ecc > 

essa ha imposto una posi- i eio non e di per si' saffi- , E' una svolta decsiia de- 

zione di monoixilio nella di- i eiente gli uomint sono seni- , alt orientamenti ae'ln Cas^a 

rezione della Cassa, tai'oren- ‘ P''e portatori di una politica .\'on si tratta, come da qual- 
do clienteli.sini e 'aial’ando ‘ *' abbiamo chiesto un ac- I che parte si lorrebbc tur ere 

quelle operùziom che hanno ! cordo politico programmatico | dere. di un patteqqiamcnto 


sitivi SUI livelli occ upazionaii I sanitari regionali nelle inda- 
dl ciascuno stabilimento e sul- | gmi ambientali ». In altre pa¬ 
la qualificazione dei lavorato role. 1 rappresentanti operai 


le responsabilità pesanti che 
ricadono sulla DC Inoniese' 
essa ha imposto una posi- 


primo luogo la necessità che 
stano presenti nel Consiglio 
di amministrazione della Cas¬ 
sa gli enti locali per deter¬ 
minare un collegamento in 
Un rapporto nuoio del }X)te- 
re pubblico, con tutte le tslt- 
tiiz’oni del’a cttn e de'ìti 
prottncla e che. in secondo 
luogo, sia qarant'to un « c#/e- 
giiato flusso finanziano » al 
le piccole e medie impre.se 
dei vari .settori operatni del¬ 
ia provincia iaitiq'anato, <n- 
dustna, auricoltura. commer- 


ri. Il pomo deila discordia 
è sempre lo ste.sso il suo no 
me e contrattazione de'jO in¬ 
vestimenti e dei livelli occu¬ 
pazionali. Mano mano die le 
trattative procc*dono e le po¬ 
sizioni si clefiniscono semore 
piu nettamente, .sembra esse 
re que.sto lo .scoglio maggiore 
per una rapida conclusione 
della trattativa. 

« La Piaggio — dice la FLM 

— pur affermando di voler- 
.si Impegnare per Io sviUiuno 
nel comune di Pisa, pone 
poi tante condizioni in tono 
limitativo da far dubitare del¬ 
le intenzioni dichiarate. Il 
coordinamento nazionale del 
gruppo in un documento dif¬ 
fuso poco dopo la riunione 
svolta.si a Pna. riafferma le 
proprie posizioni — peraltio 
già note — secondo le quali 
chiede che « in pre.senza di 
eventuali e prevedibili espan¬ 
sioni produttive si debbano 
discutere e concordare prov¬ 
vedimenti ( inve.stimeni 1 ed ul¬ 
teriori occupazioni) che abbia¬ 
no come effetto l’espansione 
dell’area di Pisa ». 

Le ><disponibilità politiche» 
dichiarate dall’azienda a pro¬ 
posito deiroccupazione fem¬ 
minile e giovanile, sono defi¬ 
nite « vuòte » nel documento 
del coordinamento nazionale. 

« Noi vogliamo — si affer¬ 
ma — un accordo sindacale, 
cioè impegni precisi di dimen¬ 
sioni preci.se. Ciò significa as¬ 
sumere disoccupati, iscritti 
alle liste di collocamento ed 
indicare 1 reparti dove sarà 
sensibilmente aumentata l'oc¬ 
cupazione femminile. I^a Piag¬ 
gio non vuole definire i li¬ 
velli di occupazione .stabili¬ 
mento per stabilimento ed in¬ 
siste nel voler fornire .solo 
il livello occupazionale del 
gruppo: al massimo è dispai- 
sta a garantire il consolida¬ 
mento degli attuali organici 
fino alla fine del 1977 ». 

Secondo i sindacati tutto | 
questo nasconde la volontà di 1 
procedere a modifiche che i 
non favoriscono Tiinpegno , 
per Pi.sa o che muteranno | 
le condizioni di lavoro ad ' 
Arcore o Pontedera L’atteg ‘ 
giamento della Piaggio sui [ 
problemi orano e organizza¬ 
zione del lavoro confermcrcb- ] 
be 1 dubbi dei sindacati. , 
« Una valutazione concreta su I 
Investimenti e occupazione 

— dice il coordinamento na 
zinnale FLM — può e.ssere 
fatta solo dopo over definito 
come SI gestiranno i proble . 
mi della modifica degli im- j 
pianti, della riduzione dell’o > 
rado o della introduzione di | 
nuovi regimi per i turni.-;’i » I 
O .su tutte que.ite quc-itio"! > 

— afferma la FLM — si rag- ■ 


gini ambientali ». In altre pa- i ai monopolio nella ai- 

role. 1 rappre.sentanti opierai I rezione della Cassa, lavoren- 
chiedono un confronto serra- ' do clientcli.sini e ai aVaitdo 


to che «porti a risultati con- 
«reti e non solo a dichiara- portato allo scandalo dei 
zionl di buone intenzioni»; ' circa 20 miliardi. 

1 punti nodali della piatta- ' .Voi comunisti chiediamo 
forma -- afferma FIjM - .so- ! che piena luce sia fatta sui¬ 
no ancora tutti da consoli- 1 le re^sponsabilita tecniche e 
dare. , politiche e che si colpisca 


quelle opertiziom che hanno 


dPl I proprio perche starno con- i di bassa Icqa e miiqnn di 


vinti che ( IO che deciderà sa- ■ un h pasticciuccio » fra PCI 
ranno le scelte concrete che ! e DC. Lo sanno bene tutte le 


Nella riunione del coordina 
mento nazionale del Gruppo, 
e stato deciso anche un pro¬ 
gramma di a.sseinblee da te¬ 
nere SUI posti di lavoro; pa¬ 


no. secondo giustizia, tutti t 
co!pei oli 

L'accordo raggiunto tra le 
forze politiche pone le pre¬ 
messe per una nuova gestio- 


rallclamente. si svolgeranno. ' ne della Cassa, crea condi- 


doi>o la trattativa di venerdì, 
una sene di incontri con gli 
(‘liti locali, gli uffici di col- 
loc-amento. con gli istituii re 
gionnli di iiforma .sanitari,i, 
con le organizzazioni politi 
che giovanili presenti nel ter 
ritono per coordinare le ini¬ 
ziative dentro e fuori dalla 
fabbrica 

a. I. 


zioni per un risanamento rV 
uno sviluppo. Sappiamo che 
l'impresa non e facile, pese 
rn ancora il retaggio del pas¬ 
sato. l'eredità di molti inte¬ 
ressi. piccoli c grandi, che 'f'r- 
mimo prevalere su una ge¬ 
stione pulita c trasixirente 
della Cassa. Si potranno de¬ 
terminare anche collegamen¬ 
ti tra questi interessi ed al¬ 
cune delle Casse toscane le- 


attrarerso la Cassa si opere¬ 
rà n no. 

In una situazione economi¬ 
ca così grave come quella 
italiana ile cui conseguenze 
cominciano a tarsi sentire 
anche nella nostra proi incia > 
una nuora politica del cre¬ 
dito, Ulta riforma di tutto il 
sistema bancario e delle stes¬ 
se Casse di risparmio .sono 
condizioni indispensabili per 


*orze politiche che hanno 
partecipato alle trattaliie. lo 
dicono, voti la doluta elo¬ 
quenza. tutti t termini del¬ 
l'accordo. L’n accordo clic non 
solo è ai tenuto alla luce del 
sole, ma che ha contiihuilo 
a creare tra i partiti un vli- 
ma di rccipriK'u compren-^io 
ne e di mte.-^a effettua Se 
ha guadagnato lo città che. 
anche con questo accoido. ha 


uscire dalla crisi. Ebbene. I mi'iutdato i propri legumi uni- 
raccordo e di grande impor- \ crcsceirlo m prestigio e 

lama provinciale, ma anche j uutoiità cnilc c politica 
regionale e nazionale, per- , comunisti !,iamo soddi¬ 

sfatti di aier giocato il no 


che propone un modo nuoio 


di fare «politica bancaria >i. | ruolo, dattero non sC- 

Sema ricordare tutti i pun- ' (ondano. 


tt dell'accordo, t orrei sottoli¬ 
neare che esso riconosce in 


Luciano BussoHi 


Raggiunto in Garfagnana 


Accordo tra i partiti 
sul settore sanitario 

Importante intesa per lo sviluppo Jella zona — Il rinnovo del Consiglio di amministrazione del¬ 
l’ospedale e la costituzione del consorzio — I due organismi saranno gestiti unitariamente 


Con una manifestazione unitaria 

RICORDATI A 
PONTEDERA 
DUE GARIBALDINI 


E’ morto 
il conipaj^iio 
Pino Gori 


GROSSETO — E deceduto a ■ 
cn'j.sA d. un ir.rt.orc. ir.entre { 
faceva Kigno nel m.ire d. | 
Cala Violina .1 oompagno P.- j 
no Ciori. della oellu.a RAI , 
isor.tto alla .sezione < B.to^^.s. •> 1 
11 romp.igno Go’. ’a>c a due < 
bamb.n. p.rco’. uno di 8 e I 


I PONTEDER.A - - Con una manifestazione i 

j unitaria Pcntedera ha voluto onorare la ! 
j memoria di due -suoi giovani figlii F.rancc 
Niccolaicni e Gaddo Coi. caduti nelle file 
delle Brigate inteixiazirnali. nel 1937 in ' 

dife.-<r della liberta e della democrazia della 
I Spagn.i. All iniziativa che si è concludi crn 
I uti corteo per le vie cittadine ed un comizio 
1 nel corso del quale hanno piarlato il vice 
' ndaco di Pcntedera. Mano Marianelli. i! ' 

! sindaco Carletto Monni. e .1 compagno I 

' Ideale Citiolfi a nome dei garii>,ild ii: d: ; 

' Sp.ign .1 pi--an;. h.o’uo |xirteei[w:o de.ega . 
.’ zicni delle as50<'.azioni partigiane ed anti- I 
, fa.sri.stc della Toscana, i gonfaloni ed i 

I -.indaci di numerosi <omuni, i rappresrn • 

I 'anti delle forze politiche democratiche e i 
I dei movimer't: giovanili | 

I lai manife^tazicrie si è «jjerta ccn la ■ 
1 seduta .so’otfie del con-.!elio comunale per ^ 
I deliberare la intitolazictie ai garib.sldini 

j c-idiiti in Spagna, d; ddiie \ .e del centro, co 1 
• me dee .so unanimemente dal consiglio comu 
> ti.ile Suc( e->s;v.imm'o e .--tata scopierta nell' ! 
! atr.o cel Comune una lapide a fianco di j 
' quella <he ricorda gl: antifa.sci'ti pentede ' 


re^i a^'a.'S.nati durante 


Altri 9 in cassa integrazione 

DODICI LAVORATORI 
LICENZIATI ALLA 
GEMP DI PAGANICO 


GROSSETO — Si aggr.ava la .situazione oe 
cup.izio«iale nel -iCttorc delle confezioni dove 
seno occupati in maggioranza donne, ra¬ 
gazze e giovani. Nel tunnel della crisi è 
que-.ta \olta la piccola fabbrica Gemp di 
Pagan.ro. operante nel comune di Civitella 
.M.inttima. uno tiei territori deli'cntroterra 
tra i più disgregati nella provincia di Gros- 
-seto. 

I ..1 Gemp. adibì*.! al settore delle ornfe 
ziom. ha praticamente chiuso qualsiasi atti¬ 
vità produttiva e occupazionale. L’azienda, 
che aveva un organico complessivo di 21 
dipcndctiti, adducctido motivi dì difficoltà 
occnomicne. ha dra.sticamente provveduto 
al liccfi zia mento di 12 lavoratori e alia 
messa in cassa integrazione a zero ore per 
un periodo di 3 mesi degli altri 9. 

D.nanzi a q’ue.sto fatto, che segna un 
ulteriore calo deli'occupiazione femminile, i* 
gruppo con.siliare comunista ha rivolto un’ 


I farcisti e 1 jiartigiani comba’tenti di Pon- 
i lederà cadu’i nella lotta di l;be.razir<ie. 
j Sempre neli’atrio del Coniane è stata 
1 o-le^iita ’wi.s mosti-.! fonografica che docu 
j nienra 1.! ero ca ;o"a del popo o sp,!g!iolo e 
i ri. 'irto il movimento riemocra’.co per im 


setitennio dai \ interrogazirne al sindaco DC di Civitella 


uno d: 10 ann. con la nonna i ped.re l’avvetito del fa.scismo .«i Spagna. 


Marittima, in cu; si chiede quale atteggia¬ 
mento l’amm ni'trazicne comunale intenda 
perseguire per tutelare que.sta attività pro^ 
duttiva e per far modificare aH’az.enda un 
provvedimento che colpisce pesantemente 
i lavoratori e le stes.'e organizzazioni. 


Botta e risposta nella piazza di Grosseto 

I politici rispondono ai cittadini 

Particolare insistenza sui tasti deirordine pnhblico e dei possibili sbocchi delle 
trattative in corso tra i partiti - Giungere presto ad un incontro collegiale 


GROSSETO — V.-.rtCC e co 
Btrutt.’.a biitta c r.-pc.-ta Ira 
; c.ttaa.n. e le for.e jxi-.t.che 
domiv.'at.che. .n mer.to a.l.i 
aitua.c fase rK-) .t.ca e a. g.u 
dizi che ogni pt^rt.lo e.-ipr.m-g 
sui profiIarM d: un accordo 
politico progra.mmat.co r.te 
nulo unan.mente necossvsr.o 
per fare •jacire i. p.ae.-e da.la 
grave cr.si ccojiom.ca. po..i.- 
ca. morale e ideale che lo 
iravagl.a. 

II dibattito, ined.to e ori¬ 
ginale. svoltosi .sabato pome- 
rtgg.o in P.azza D.s:i.e a 
Grosseto era promc.-^ da tu; 
te lo forze politiche dc.Tiocra 
t.che. ad eccezicne del a DC. 
che per . tias-agl; .nterm do¬ 
vuti H!l*appras.s.mar.si del tuo 
congre.sso provinciale non hi 
r.tcnuto d. dover parteciiiare 
a questo incontroconfronto 

Dopo una introduz.one d; 
10 minuti del vari oratori — il 
OOBipagno Fernando D. G.u 


’o do. PCI Mir.o Fcrr. del 
PSI. .àntcn.o .Marci*, -egre 
’ar.o reg.ona.e oc. PRI e 
Ratfae.o Per.'one Cap.ino de 
con* g..o n.iz.ona.e del PLI 
— e .'tato il turno de. c ttad. 
n. In .ntrtx-c.ar*. o. do 
ni.inae e que* t. fcnì.-s.!*. non 
.'olo s'i aspetti spet'.fic. Par 
ticolarmente b.ìtt’j;o i. ta- 
.''lo delTordine pubbl.co, ma 
.copratiutto que..o degl, .n- 
contrt .n atto Ira i partiti 
j>’r dare al «quadro pol.t.- 
.'O > .sboceh. po.tt.c, e pro- 
gra.*r.:Tia:ic. niù avanzar.. 

I.n tutt. la com-apevolezza 
de. .'.gn;;' ca’o e del e .mp.i 
laz.on. cne un tale .tccordo 
può determ.nare ne; rapporti 
tra . part.t: e tra qae.^ti e .. 
governo 

U.nanime e stata :n tutt; gl: 
orator. la » ri; ca a. a DC per 
il suo atlegg.a.mento te.so ad 
ev.tare un confronto d. tosi 


’-.u-'o .ntere.-te e piirtata che 
r g'uarda ^.n^-he g.. eettor. 
de.m»vr..--;.an.. Ma venendo 
«Ila sc..-;;anza del.-' pos.z.on. 
fx-)..t.che espre.'w-e. un.tar.a è 
.-’ata la richiesta d. g.unge 
re ve.oceme.nte ad un .neon 
tro colleg.ale. anche .-e d.ver- 
.-'C *ono alate le argomenta 
z.oni sul mento de. prob.emi 
a. centro de..a !.**sìttat.va e 
sugl: sbocch. a cu. appro- 
d,ire. Per dottor Perrone 
Capano del PLI. ad e.sempto. 
qualora la trattative .-anc.sce 
un accordo che vedesse il 
PCI partec.pare ad una j ge- 
at.one programmat.oa -> la co.- 
.ocaz.one polii.ca de. PLI s. 
tramuterebbe .n forzai d. « op 
posizione ». Dal canto *uo. 
Ma.'ott. a no.me del PRI. ha 
.-otto.meato la volontà dei 
.suo p-.irt.to d; eder.re ad m- 
te.*e progra.mmatiche che ve 
n..s.’-cro raggiunte. 


Mar.o Ferr. de PSI nb.» 
dendo .e pa-.z.on. .-catur.'e 
da.. u:.mo comitato centra.e 
de. .'uo part.to ha rilevato 
che un g.ud.z.o pos.ttvo sj. 
programma .-ara dato qua o 
ra questo .-ira accompagnato 
da .mpegn. e garanz.e po . 
t.che prec.se 

r. compagno Fernando D. 
G.-U..O. nel concludere la ta 
vo a rotonda, n.spondendo « 
c ttad.n; e replicando ag.i «. 
tr. orator.. ha sotto..ne.ito a 
nece.-vaità che esista fra tut'e 
.e forze po.itiche .a voon 
ta d. reai.zzare, fuor. d.-i r. 
serve e prec'us on.. gl. .m 
pegni raggiunti cosi come d. 
nece.ssar.o '•-er.f.ca.'-e se .. go¬ 
verno nel.a sua co.mposiz.one 
natura e for.maz.one è ade¬ 
guato ttir«tt jaz.one del pro¬ 
gramma stesso 


p. Z. 1 


! LUCCA -■ I-« forze politiche 
1 democratiche della G.trfagna- 
1 na Imnno raggiunto un’trnjxir- 
' tante intesa per lo sviluppo 
, nell.i zona di una unitaria e 
I programmala pol.tica socio 
I sanitar-a. procedendo con ur¬ 
genza sia al rinnovo del con 
1 bigi.o di amministraz.one de!- 
Tospedale Santa Croce di Ca- 

■ slcimiovo. s.a «ill'approva/ione 
degli statuti e alla costituz.o- 

1 ne del consorzio .->ocio sanità- 
1 no numero 9 I due organ.sin; 

, .saranno ge.^titi un.tanamente 
1 e le forze politiche hanno rag 
' giunto am be un aciordo sul- 
' la loro compos.z.onc 
} li consiglio d; anim ni.sfa 
z.ione deli’c'spod.ile sarà coni- 

• ix).sto da 6 membri e il presi 

' dente .«larà nom nato tra i 
I rappresentanti della D*X''cr.!- 
t zia Cr.stiana I comuni che 
I fanno jxirte del Cons;-g..o So- 
I c.oSanitaro eleggeranno ca- 
scuno 3 rapiiresenfiin*. «due d. 
j maggioranza e uno d. mino 
r.i.nza» e .-'C; ne nominerà il 
! Consiglio Provine ale (4 di 
I maggioranza e due d mino- 
i ranzai; il Comitato d.rettivo 
i del Cornsorzio rara p-n co:n:>o 
1 .'to da T2 memon piu il pre 
, s.dente che verrà desiena’o 
. tra 1 rappr “St ntant; de. Pur 
! tito Co.'n-in.s'a 
; Ijc delegaz.oni tiella G.irfa- 
gnana dei {xtr* t Df. PCI. 

• PSI. PSDI e PRI r b.id .^cono 
I < he l.i d..'CiL'S;cne su qae.st; 

I tem’j; deve par*.re 5*-condo 
1 .’.ndinzzo Jia afferma*»), p ur¬ 
tando c.oe al.’.-'.t-'gr.i.’ii);;- de. 

.a zona 9 de. a Ci.ifazn.in.a 

■ i oir q a .lo eie 1, med a -, a.- 

• .e r>-‘r evita.'e d.spr-r'ion. e 
‘ .nutil; duo..<az;on. d .vir iitu 

! re. e .nte.ndo.io r.iccordare 
I qu.ndi .a .oro .!t*:.;*a •i-r.t.i 
1 ri.a ag.. .nd.r zz. em^r*. da la 
rvgion** :a.-<ar,.! 

t I. d<icume:.;<) .in.tar ») de e 

• forze p<'..t.che. a*ferii-a con 
i forza .1 pn. »..p.o eh»- 

I .e. non pn visto con.»- en'.ta 

• autonoma, non può < ontir.aar»- 
i ad es.'-ere . un c.« stru»; ir.» .i. 

j L» qua e .' f.> r.f<-:.menti- e 

; che e .'»-mpre p. : .irge-i*»- . i 
, necess.t.a d. p.-ogr.i'i m.ire ; 
j 5<TViz. ,-sJl irrr.Ti r ti •./. 
j amba.ator.a 1 . i><I umb nato 
. r.a.i. sCK*.ulii, i'-ir -n t fu.i/.-» 

' r.e d. f.ltio ;:e. i ...ifn .rt. dc- 

’ g.I Os-Jcd.t. 

.•\.tro pun'o c.ird n»- d-.l n 
{ tervento *.tr o s-i. t«rr *o 

• r.o e .rt p.-i-.< .iz.tone e l.t fu'e- 
; a de..a s.ilute i of **.».» < 1 *- 

I .'.ncir..d.«r i.i-. - i») a-nb.t:.;-. 
Iie for.'o p.I.t cl.t- h.in ... ».»•, 
cord.i’o .'1 ,a t.ni'ss.ta -. i.e .. 
con.'irr.t ». s .i gtaa-_, f..-. iu.«. 
r n z o d. c<>)rd;r. ir -. e .-..u t..' 
s ..irr.rn’e d p.-ogr«ni:i.a.--. i | 
si-rv ZI j.a t-si-.*c.it . eopri't *' 

• *o nel ' «.n.pn eie. .c n.-di .i.» 
i di. ..fVur.* . -. q I»* .» di* l'.is'.- 
j sten.ra do.m.i; are .«u . .».i'.a 

[ n. e nel.’.n.vm me: *., n-*. lavv"' 

■ ro e ne.la .io.» dt-g . n.ind. , 
ì c.ippat.; fi'.o ad .ni/ tre zr.i 1 

d.i.i men*e r.e. fu* .r •--.'.tr. 

, medicoso.i.i . d. d: •re**,,. *•;; 

I ta ratti-..ta m-k .nraii.Mr;i 

I nelle co?*.;uent; un.'à san.'.i 
I re e di .'C.irt/.-n so-it.*' ! 
' S'i qt:e.=*e h.ic' e j>»r reil.z 
[ zare quest, imp-. uni. > forzo | 
I poi.; che promuovi ra-in.*» un’ i 
ampia con.' i.t.iz.» .le ira l'itt; ' 

g.i orgi’t.'m demo-'r.ii CI ' 

de la zona e 'ra l-i pipila ! 
z.one ' 

I r. S. ’ 


LIVORNO — Casa, aree flt- 
treazaie. sanità, commercio 
sono 1 punti in cui si orga¬ 
nizza 11 programma dei co 
munisti della circoscrizione, 
un programma in cui si co¬ 
glie con neiie/uni lo sforzo 
compiuto di inserire la reai 
tà de. bi.sogm presenti sul 
territorio nelle linee di p.a- 
no txzliennale elaborato in 
questi anni daliamininistra- 
zione conuinale e dai quiir- 
tien. Non si chiede tutto ciò 
di CUI SI sa che c e bisogno; si 
distingue con chiarezzii quan 
to e priontano da ciò che 
può aspettare, in una scala 
di scelte che s.i cogliere quan 
to di urgente proviene da al¬ 
tre circoscrizioni. 

In que.sto. io si orzo di ele¬ 
varsi ad una (omp.uta capa¬ 
cità di governo emerge come 
una caratteristica essenziale 
e distintiva del modo di es 
sere dei eoinunisli. 

LA CASA - Io densità del 
la popolazione lesidentc nel- 
Ui circascrizione, l’alto coef- 
iicicnte ediliz.io presente evi¬ 
denzi.ino !a netta impossibi- 
1 tà di dar spazio a nuove 
tostniziom Non è questa la 
strada da percorieie per da 
le sbocco pos.tivo al dram 
inatico p.-oblema delia easa. 
il nuovo Piano Hegolotore. 
ilei cui principi ispiratori e 
delle <*111 finalità vengono 
recepii, uh e'iunent. e.^-son 
/ili., inti.c.i l.i nec(*ssita di 
aiuia’-e, anche se m tempi 
lungi!., a! r..->.!n.imento de'lt* 
/on viichie <lell!i eir»osc!i- 
z.one 

Tt nip: lungtii nei e.-v*-*!! ;« 
menti'. iH-i.-iu* i tonuiiiisli 
tiel'.i cu-tf)r,criz.one intendo 
no teiit,: t .aito lie le e.'.gen/e 
(il Mitia 1,1 e t'à. del!-' earen 
/e l'-gslit.ve e Iman/. Olle 
D.! <jii .. r'\-.i><in--!l>!'e .ippie/ 
/-!in‘'nto dell.! vo.onta dell’ 
Amnr.nis'razione connina le di 
tiaie priorità, qii.mto .i' r: 
sminamento, a qiiart.en .,i l'iii 
realta ab.tatr.-a e nct’ainen 
!e peggiore e deteriorara 

Non c’e dubb.o quind che 
il r san.iinento della Coie.i e 
tic] centro .storico deila Ve¬ 
nezia sono obiettivi nniiortan- 
t! per tutt.i in città e dunque 
fa’ti pi-opri oni’he dal pro¬ 
gramma c.n'oscnz.onale 

INIZIATIVA POLITICA - 
Un ampio terreno di inter 
vento, pur in a.s,senza d: qu.i- 
lunque struine.nto legislativo 
da parte de! comune, v.one 
Individuato nella promozione 
di lot!" unitane per il p.a- 
no dei'ennale della casa, per 
una g.u.it.i legge di equo ca 
none e contro .1 dilagare de¬ 
gli sfratti 

AREE ATTREZZATE Aree 
per attrezzature spiirtive. 
IK'r il ripo.'^o. le a'tiv.tà cul¬ 
turali e ricre.itive sono es- 
.senziali per la vita coliettivn 
de; r ttadini Questa è cer 
tameme una priorità F~sisto- 
no nell.! c.ri oscr.z.ione. secon- 
tio 1 connm.'ti «m'c .'-l'i upi'- 
r.ibili a que.sto .‘-co;>o. anche 
.se in mi.'Ura lsm'‘n*a Infat 
t: g.a o’.i P .!//„! d-'ll,-! Vit¬ 
toria. un.i (iel'e p.u amp.e 
deila e.’ià e eon un r.eeo ver 
de. e Vil a Mar.a potreblxiro 
es.*-iTe v,i’or.//mi*e ixl utilizza 
te ineg..o di quan’o non s!,!- 
no 

P;,i/-/gi della Vittorio, in 
pirt - ''‘.ir- e.s.'endo pun*.) <i 
incontro c <Ii sutur.i tra ’e 
due pi’- <i-’il ! c.riosrr.z’o 
ne <■ ile-l'.iint n*e interes.;a 
t.! !!<l nn.i .'UH r-.-'*ru’tiir,i/io 
ne. ’anto piu iihe, nel corso 
d»l!*a!tuaz.one del Piano del 
'Traff.co. s.arà sottratta alla 
(- r- o'azione e perciò restituì 
i.ì < ompietamente ai citta- 
d n. 

SANITÀ' - .Anciie qu.. tra i 
p;-ii)''m: piu ii;-ii*i. inco’Tria- 
mo quello degl, .mz.an.. gl 
u ’i’ii ad e.'.spre r.m.i.-.t: in 
<i!,!nie zone particolarmente 
V* eh e de. quar’.ere. da cu. 

' g.ovani. jx-r Toppe ragion., 
tendono a fuggre L’o.s.s;sten- 
z.i e una r..s;x).s;« concreta a: 
loro bi.ragn. ed e uno degl; 
ob->**iv-: che s. .ntendono per 
.=1 g : -e L’istr’iz op.e d. un 
«•o.'.' iitor o fom ilare e un 
s--'o’ido obe’tvo. me.ntre 
Il'..i pir’iro’.in- a'*on 7 one 
vele ded.Ciìo a’ .ser.'.zio d: 
a.s.' '•t-n/m! ... :> TU bini hnndic 
c.ipu it 

1.‘uri >-3z o:;,- e che r.iin i. 
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Circoscrizione n. 5: uno scorcio di via Ricasoli 


*1' ftlt ' iSs. 

' 1 \ ' ' 


Città vecchia e città nuova, 
ma i problemi sono gli stessi 


I.IX’ORNO — I.a eirtO'ir'/io 
ne 11 .*) ri'iiila d.il piriti» d: 
v.^ta liei’r.is'.etto tiTrrionale 


<iell’al>ital)ilità 


e'trem.!- 


mcfite eterogenta. infatti so¬ 
no f.iTÌmenle iiidiv.ii'i.il);', .il 
meli') due zone lieti.lineine d. 
ver'C tr.i loro- l.i p-ima /o 
na è indiv’Kiuab le nell.i [lar- 
ti* più M-eeliia <• ;)Oi).>I.ire <li 
\ .a .Mi n'.iii.i, \ ,1 Sjroii.. lor- 
'O .-XiTiiiico. l'Orig'iie e .'tr.i 
de ad,.H enti, l.’iiltra invtce. 
è l'i-titu.ta d,i strade d. p ù 
moderna eilificaziont'. come 
via Calzabigì, via Mameli, 
via Venuti. 

Que.'te zo'ie. nettamente d - 
ver'-e tra loro, hanno avuto 
però un ind.rizzo d: .si .ìiipt» 


un io. d.'.ir! 1 o’at" e di'tor 
to. <!'ii.ito li,ilio log.i.i d» 
l'att.v.’.i '|Vf( u!at.\.! re.',! [>is 
.siblìe d.t leggi .iiil.qii.ite. n 
d.Lsa li' ameni privi’cg' 

(^iie'l'i 'i.!'!!»;).) ,ifio’n.i!«i . i» 
il.! l'tli'i'g'leilA gl .n. Ti'-. 

dr.niim i*:< o proiiletna di’!a 
c.i.sa. ho determ.n.iio g i.i't. 
graiiS'm tra eu: .. =of|.),,) 
mt.'ilo di'.i.t \i.ib;!;*.i. 1 i-iriii 
immonto .iiino'fe - < •> • <l. .. 
acq le <1 Fos.s.). li rii,.i.- l’i 
Z.i !Ì .l.-l’e \erdl a’Ti'/zi*' e 
non. l’addens.imeii'o ile’le , 1 * 
tiiità lomineri.al; e l»i iii.e 
tanza d. 'i-r\ z .'-•v ,1 1 .t-i. 
g'jati. 

I.a mazza di Ila X’;',*, - .1 
rapuri -ci.'.a ,in pi . ji 1 '•> 


•I' l’M'c.iro e d s'i* ir.i t.'.i 
.< <i le .iii.m»- ilei.a c.ixt^ir 
/.on-'. .il un .iitenio m .situa 
la falli)!-.(a !Ìi Ij.rra Pironi o 
.a no:i"iina piazza .W .set 
!» ,*n!)re. me-gl.o 1 o-iO'Cur.! io 
•TIC imi re.it.no amc’-K.inoj 
C'iit.i If.t 180 al).t.m' . d, cu; 
'.ni l».t;n!) Il' . 1 . d. -.otto doi .3 
ti.ni. .» 047 g ov.in tra ; -1 
» . IH !4 00) ad'i.'i tra 

il* < . ti.) ler.. e i ilfl anz.a 
Il «tre i t'i) .e.ii 
t,* i.i'ii'» .! -iri./. r'intano 

'**'i...o.i <i’.nfari/.,i con .')32 
'>•>'!' (<k f.c .. a/.! <ii .i4'’>i 2 

'I .1 ) e elemert.ir; co'i 1854 
:-)'* 'c'c )i!<fi/mi d '221'. 2 

' ..l’i' ■!>■[! e < o'i 1 iòO IO're 
t/a ri’ iloi. 2 ;i,ile-*;c e 2 

V t 11W M1 » t . V i L . ♦ 


Come fondere le due 
anime del quartiere 


1 . uri >'.iz Olii- e r.ae r.iin i. 
I.’ii.;: a. ree ru'-r. os.co mo 
•<> ;)--.-ii .-'''r fi'-’ rpia’- 

... . • K O'I.l' 

o :i-'.I’«.'s'*< no! dur.mte 
;>-r-jd.) .- • <> ni.) l'he 

s; o-gan tj . vi •-’rr.’or o. 
u 1 .'“.-v z o doni '-.1 a’-e in 

•-es*'-ìdo •■'SI a in-'-r,! 10 I 

’.e’-.-.i-a .'O .ni v.mdn un uro 
b--n. I *.an*'i de::-a‘o 
I ■ .imp * 1 p»- : n lo-.-i eon 
’-O'/. M» .0 .i-;”ari n-irte 
ri’-.';-» iiìl- ■’ -i n-f r./.,»:i •' !•'' 
q or., di med e..ia >>.! 

s" 1 «1 D'int d. r. 

*.-- r.'- ! p'OT»'*a .-li 

ni ; I '■ 1 

COMMERCIO - I*-! -in.-, zn 
r. • • «'1 : ) *p*re ;• ■ <■ < onnì'.-T 
)'i*> b*'- iv-.i'Ore 

:■ ’-•■• 1 *■ ’■ mi■'i*•' l'^im a*ii 

d ; --go/. e d b.mo- 1 'pl « ri 
n. )//I XX .S ••••-'nib'- d--- a 

v;, :f - • o d i A” "o- 

p 1 “ *.*'>'■' • I o * ^ 

Zìi rì -n /. i* -.-,! prf“ ;.-: ! 

j- I <1 •-’r-ei.s 

r .' .'f n-.i d '-.ter n'.en’o e; 

5 . 1 Pa---) ri-'’ Cim 

rr <1 e o .uri '« ’-n-i- ri' 
r'*- r.‘- de-rocra*.ra 

do’.i r-l'iir.nT. c .!'o 


m. t. 


Mostra 
degli alunni 
di Poggibonsi 

por..:; EO.NS, — La co-i-'-i n c-e 
C3 .'3 0 se..; 3 0 "--a d.'i PC: 

a 1 c 3 .*'b.,'o do 

; 3 -n’ 3-3 a-’i? 4 :i -3 pi.-r.nz c 
n :o aS?-;r 3 c m e CJD o f 
•no'-a- d P-,i;.-i-s i-a o'.n: 
sa-' j 5 —- 15 ’ a a r "T -» » d «oi-i 
iirij T ds 3 . t do • a.-3 : 

t efD»nt»ri 


I.IXORNO — I.a c.rioscnz.o 
m- n .3 '. pn-'CMla sulla to 
pogr.if .1 (Iti..! ' .’t<«. 'Olili 

f| i.i.io-.: li ri \« r ';k t’*) 

.1 .1- .! (’ rv*'»*- /.«n. Di’T 

l'lé f'C'- p.'i d* "*• ii ’Ti- r; 
'D-ii.i..! '.« -qj.ì.br.') d» Ila 

''>^-i-*<i ne’. -.l'Z .n'.enit- C.ò è 
r-'() !>.‘i iiritire dal.a lon 
\ \en/.a 'j terr.tono d. d .e 
n ; ’i. d i-arat’« r.'t; 

( ’i-i d Vt--'i' 

X-ì lu.i /'di.! q .al-' q a' .i 
«i-l.'Or.g.ne P-.i/za X.X bi-t 
ti mi)ri . 'O- l'ia coi'e’t i ‘a 
d 1 '-.-.i/.'i'ìi :>*{)'i’. me. .irti 

g .eia!,- 1 - (omnn r'«ile. i'«i 

loi"! ri-ri 1 : . t ( -a- \ .-i 

Vivii (vf f. • ' .err.mp-ir.'i 

' .. *• rr.lo- .1 111,! 7 'H.a ,1 

n.o\.! co't'. ''WiC. l'.'i una 
HO) .ìz g.'ì\.-rf e b--ra 
,'-.ri*e. ri "n*.' -’-T. 1 p“''fi ' 

' '‘ni't *( i.t/i-o g. XI.ir 
r.iri Red ». ! ;>-ob'em; sii- a 
.. li' ...1 :)- in.i /.) ;ono 

I \ II/..!; d.i 1-1 gr.mde n . 

ne ro ri. {.« d.i .a 

f’ L IV 1 onìrvKTi 1 4/a*) 

ne. ria al)taz<*i: .il i.miti- 
rie.’.! l'inv .Vi ii/a <.\..e. con 
pilli :n<» "di e cor.ge.'i o 
mia da’. ’iaff.'O 1 .1 .Sie'in 
ri i /.«'.a ' pr. '»•■’*.! C'iU .na 
'.T itt.ira <->'n:ner( ..i.i-ii.'tr • 
b itiv.! qi-1'i " 1 '.'tT.te. i".) 
ni' rollo d ,i*Taz-«’t e d. n 

'■l’T') 'I g.*.l.>.11 (i g.o..!--,; 

d '.idattat ci tm.trg.ii.!!; .il 
1 in: de. qii.ili Iroi ir*! r.eila 
liroga '.’anua .'O'...z.one a pro¬ 
bi'• ii. l'-if .sono -iK .a’., e c<.n 
111,1 i'i”e" \.'.! meno pTta 
ta, per . cs*j az.o.ne che lep 


pre-icnta. a.la -. ’a .ì".» ,.t 
tiva 

N'i 1 o'n i'i 't r ’i «ino * ■.* 

li li -’o 1 «imi». ri ;»-«ii t 

ni. i. ('«'in-.i li '•';)"'II. r« 

f. r.'» *1 ^->7111') ij'it ”.i 1 ’if e '.I 
.l'ii'rt lii'i ro-tr.i P.i"i "•! 1 - -1 

',) *.(') iii-,.*i .1 ggi- ' 1, 1- ' r 

C"--! r z.oii. b.i-at.! ' i...! ’.i. 
ta di tu*-e le f.ir/e !> 1 .,* . 

" ' Il .! i;»;*-d.i a I.a -o. iz o:.»- •!. . 
proh • m li ' on’r h l’.i e ì.i 
li.ìiti-i ipaz «ine ri. t:,** . « * 

t.i'i ti . 

( «me è pi" il '■ r r-’ 
(f .1 '* p-.ib’.em. e f.!-e 11 'li- - 
«i-i < •.1 q.i'’'*. d \'i!*, d'-.’I 
• .."l'i'i r /.eri- . l'i'i < «I t'.M 
ri ‘t-ir. ' 1 . p.,i:>i '•)■ ,1 1 - < 1 . , 

l. .'T l’t.in . '-in riivent ’i.) .m 

m. in tle-T>t*o ri (on’-.ir, 

' /•■-,.- li.i ;»r)"a ;..!.*>) r. 

.. li» mo.r.:;..'i »• !.i 

g. ,,-f 'ti " I li. q .i-'to I. .'1 
\.i l-’.'.lto’ 

Die s4t:o g. ili.-ne-it' in. 
di’von.) 'i."..."e li.l pin*.) il. 
r.f- r.niei.to .n- '. la\<ir'i * *. 
anrinm.) a i.tri* i'n<'r.'’in'i 
.11 mod'i 'in t.ir.o (.in ’.e .i - 
tre f'ir/c pn tni.-i*» In :»■’iio 
l.iogo -ono ! tjo'er che ogg 
'naini) !e i r.. -./r z.oi . < . 
s' 1 li Zi .*.irm .ittraviZ'O ..i 

1 .'.>.* 1 '"'Cii li. pare", 'li)')..ga 
t'»ri ‘■III p'.i! Lerl.nii n* d .''i 
ter.'"'' generale, s i .irg-mii ■ 

1 ' '"Ks f.r. di'! .1 zo-'a '• <.i’i 
;>v. r. de. biT.i!.\. i -'«r' * r. 
:i''’.'.inib * 1 ) <i. 1 .-t'T. p.'o 

cr.inrn.i!;. . .-••il).! ’i d,!’. Co*; 
■S.gi <> C’<im mali. 

Q..e3T! pi'er. (r q ir-’o è ! 
.serond'i eliTnin'oi st r a't. . 
tati c«Tn sp.nto .m.i.ar.'i e d. 


•ii'u T.i* ' 0 ( 1 ' '> ( .1 riodo w 

* TI *i:<» sj < h. f l'V-nni.is’O 
*. d !.a\o •! r>'ii.:'*i- «i."! re 
g'i .l'ii» "itt. ' .11.0 ii;r’rte a.la 

ii. i.'ti-i .pa/.-i-i- ri. tu't; 1 c.t 
' iri ,1. siid,!(.i*. i- « t’ut- 
U r.ipnri''! Mari/»* t.i’t.ra’i 
.i"<» ..a* V. . -iio-T.Li ) mette 
ra-*.o n m-)'.itr.i-r.'o q-.e. prò 
■••"•) «i p.irtieina/.onr mn 
".i).i--r..ii) .id l’.ni.n.iri- d vir 
' *a oggi 1 -''‘.i-nt. ' il pano 

.)• a » e »i- .’(• 'ir.mure. 

\'o aÌ3Ì) .a-n.i f.d i<. i .n ciò. 
ri-r'.’e 'i.imo lonvn*. thè 
f«*i 'j .- * • r ;«’r, e n>n o :e- 

'*e '< 1 .*e. » ae M p .<) r»',i. z- 
/•T.' .*. r. .a • di 1 r.T.a'Tiin 

*-i - .1 II"'» it'-.i 1 iin- r--*'» d: 

' po 

*".an.i d.’ini.r.irt ’i- lo'ij. 
/•m. r r.iffor/ar» .i g.ida 

• ì. : .1 ! •;.! ria -parte d* . Con 

' g o Co-n n.i’e tor.vap vo'i 
i.inrw' s .arivi cne q'icila e iM 

iii. ca 'tr.ida rv r un l'ffetfi- 
So ''..l.ipjv) di'..a de.'nocraza 
1 d.are nr! cniti-.-npo .n./x> 
a f) i» I !).-«> e--'i «il <')l!alv>ra- 
/on-, -• rz-ì .. quale i «n si 
1 -r.' rii!,,i 11 "' dii Paese. 

Roberto MorgantinI 

Capolista PCI 
rie..a circoscriz.rne 


Sotto.scrizione 


5£'JA !' omjti'S Ca. a -.9 

E--a i,' a CF a a de PCI d C*- 
f'3‘a CF a iF3 o-if Vano Ptrug n! 
d S ei3 Za racco.*3 .a d.»ci g orf»:. 
d . ea*« la ca-noag-a pe- il ttwnp* 
C'iTijv»**, ’a i&mmi dì 411000 

! 'f 





I 






























PAG. 12 / ffirenze-toscana 


r Unità / martedì 7 giugno 1977 



Dal nostro inviato 

LIVORNO — Quando hi par¬ 
la di turismo in provincia 
di Livorno si pen.-wi subito 
al mare, campeggi che 
affollano le spiagge, agli .-^ta- 
liilimenti balneari di Cia.->i 
bilimenli balneari di Oi.sti- 
renzo. all'isola d'Elba e alle 
altre isole deTarcipelago 
Eppure neH'entroterra dell.i 
costa livorntSbe c.iL-.tono loca¬ 
lità. poco conosciute ai tur. 
Eli italiani e .stranieri, di 
.straordinaria bellea/ai paesag 
gustica e architettonica che 
nulla hanno da invidiare al 
le rinomate località manne 
della zona. 

Ci riferiamo a Bibbona. 
Castagneto Carducci. Sas.set- 
to. Suvereto. Rosignano Ma¬ 
rittimo e altri camtteri- 
•stici centri che, pur es¬ 
sendo distanti pochissimi 
chilometri dal mare, dif¬ 
ficilmente vengono vusitati 
dalle centinaia di migliaia 
di turisti che nella stagione 
e.stiva affoll.ino il litorale li 
vorne.se a tliistono rulottisti 
e campeggiatori — dice Dan¬ 
te Domen Ci, pre.sidcnte del¬ 
l'Ente provinciale del tnn 
smo — che .stanno un me.-^e 
intero .id orrosfirct sul’.i 
spiagg a .-.enz.! muoversi ma. 
Un giorno > 

« lì prob'.ema — aggiunge 
Ma.-vsimo Bianciii. a.sso.stiore 
provinciale al turismo — non 
^ solo quello di aiutare i 
turisti a scoprire che .n pro¬ 
vine.a di L.verno non e.si.iie 
solo il mare, ma anche quel¬ 
lo di alleggerire la costa da¬ 
gli in.sediamenti tur-stiri, ri¬ 
creando un pai corretto equi¬ 
librio economico-territoriale 
fra la spiaggia e l'entroterra». 

I! problema dei turi.smo in 
provincia di Livorno e sta 
to oggetto anctie di un con 
vegno provincia’c che .si è 
svolto il IB e il 19 marzo, ne! 
corso del quale sono .-,tat. in 
d.vidiiati alcuni problemi fon 
damentali per Io sviluppo di 
tutto il .settore 

Per qu.into riguarda le 
Ftruiture ricettive, per esem 
p o. è stato dato un giudizio 
negativo sulla trasformazio 
ne degli .alberghi e pcn.sion. 
in miniappartamenti e .su 
la prolifcraz Olle delia «dop 
pia ea.sa >. un fenomeno mol 
to diffu.sn che .serve .solo ad 
Immobilizzare beni e ricchez 
?ie naz.onali a fin. e.scìii.>i 
vamente .ndividuaìi e priva 

tisi ci 

Il convegno, invece, ha re 
potato indiEpen-sa'oiìe vaio 
rizzare a! inass mo le .strut 
ture o'b"rghiere e t>en.s.oni 
Etiche, adeguando g.i mp..in 
t; alla luce delie nuove esi ■ 
gonze turLst.chc A questo 
proposito. . rappre.sentant! de 
gii enti «acaii .si .sono imp-^ 
gnau a ineo’-.igg are M'i r. 
Etrutturazon: .ineh-' con 

eventuali modif.che a. p.a.ii 
ed.iizi. purché vengano r 
spettate ’e fin.<i.tà de.le de 
Et inazioni 

Un di.sror.so a parte meri 
tano 5 camm’ggi. ogg. pir- 
ticoiarmenle numerosi lungo 
tutto li litorale Fra tutte > 
strutture ricettive, ogg. la 
tenda e la rou.otte sono .som 
pre maggiormente ricercate 
non solo per mot.vi economie: 
(in alcuni oasi una vacanza 
'.n campegg o co>*a qua.si la 
metà di que’.a in albergo o 
pensionet ma anche perche 
n tur..smo aH'ar a aperta con 
sente un m.vggiore con'atto 
ron la natura 

Enti locali, enti d; turi-smo. 
gEsociaz.oni dei temno .ibe- 
TO e operatori turi.st c. sono 
chiamati oggi a r-^^oivere a. 
Clini prob'cm. interni ed 
«sterni ai campeggi Com.n 
clamo dai fenomen d- abu- 
tivismo moito frequ-’nt: iun 
fo li litoraie iivorneEe Ogg. 
non esiste campeggio che non 
ospiti quasi li dopp.o d. ten 
de di queiie che effettiva 
mente dovrebbe r.ce ve re Io» 
conseguenze di questo sovraf 
foilamento s«mo molteplici e 
vanno dairimpassibiiita di 
programmare, da p^irie de. 
comuni intere.s.sal:. servizi e 
strutture suff.cicnti usi pen 
SI per e.semp.o ai probieir.a 
deli’acqua* alle gravi cono, 
zioni :genicos.initar.e in cj. 
sono costretti ad ab.tare . 
viilegg.anti dei.e tendopi>.. 
A que.'.t; po. vanno agg.unt. 
quei fenomeni d; aousv.snii 
fatto da campeggiatori .m 
prowLsaii. Es.stono. mfatt.. 
turisti che. non trovando po 
.sto nei campeggi autorizzar., 
SI accampano con io '.oro ten 
de e roulottes nelle p.ne'*» 
e lungo la sp..aggia. con con 
VgMnM facilmente intutbiit 
p» llffiene • l'ambiente. 


Nell’entroterra esistono località 
poco conosciute dai turisti 
di incomparabile bellezza 
paesaggistica ed architettonica 
Un’iniziativa dell’EPT per valorizzare 
le colline - Il problema dei 
campeggi e della liberalizzazione 
delle coste - Previsioni soddisfacenti 
per la prossima stagione turistica 


Il pioblema dei cainjieggl e 
stato ampiamente affronta 
to nel corso del convegno; è 
stata riconlerm.ua la validi¬ 
tà del luri.smo collettivo, qua¬ 
le strumento che consente 
un r.ipporto di socialità e d. 
diretto contatto con la na¬ 
tura Pertanto e stata riaf¬ 
fermata la nece.-x'.ita di ade¬ 
guare e trasform.ire le strut¬ 
ture esistenti. rendendole 
comp’ete di tutti questi .ser¬ 
vizi neee-vs.iri laequa. luce, 
impianti igiena-i .‘-initarii e 
collegandoa* strettamente .ai 
te.ssuto socioeconomico del 
territorio Gli enti locali, 
quindi, dovranno approntare 
dei piani per gli in.sediamen- 
ti e. onde realizzare quel 
corretto equilibrio territoria¬ 
le fra costa e collina, gara 
nece.isario che gradualmente 
1 campeggi vengano 6po.stati 
verso i'entroterra. Tutto que¬ 
sto per elfettuare anche 
quella liberahzzjizione della 
fa.sc!a costiera che si rende 
necessaria non .soltanto per 
esigenze paesaggist.che. 

P'^r far cono.scere meglio 
lo zone oollinar., l'Enie pro¬ 
vinciale del tuiisino. in ac¬ 
cordo con gli ammin.strato- 
ri de: comuni intere.v.sal:, ha 
programmato alcune inizia¬ 
tive che sar.inno effettuate 
fin dal me.-e pro.-t;imo Tur.- 
sti e camiK'ggiaton saranno 
invitali a p.irtccipare ad al¬ 
cune e.scursion. nelle locali¬ 
tà collinari, dove potranno 
.scoprire po-.t. d: gr.inde in¬ 
tere,*^* tur:.-,*.co che offrono 


una natura Incontaminata e 
strutture adeguate per nuovi 
campeggi a pochissimi chilo¬ 
metri dal mare. Per quanto 
riguarda le presenze, anche 
quest'anno la situazione si 
presenta particolarmente fa¬ 
vorevole, stando alle cifre j 
delle prenotazioni e ai primi ) 
arrivi del turLsti. Ecco aicu- j 
ni dati: ; 

I.sola d'Elba — Il me.se di [ 
aprile, che rapprc.'^enta 11 
«termometro» del fIu.s,so tu- 1 
r.stico stagionale, è stato ab- ; 
bastanza .soddisfacente. Si .so- i 
no registrate, infatti, ben t7 I 
mila pre.=;enz.e (2.5 mila in | 
occa.sione del Rally»; per l 
quanto riguarda luglio e ago j 
.sto. alberghi, perusiom c af 1 
fittacamere hanno prenota- i 
rioni complete per tutto lu- | 
glio e agosto ! 

Inoltre — fenomeno que.sto ■ 


abbastanza soddisfacente — 
nel mese di maggio sono ar¬ 
rivati nell'isola migliaia di 
turisti inglesi e francesi, il 
CUI flusso fa sperare quel 
tanto auspicato «allunga¬ 
mento » della stagione. 

Castiglioncello — Situazio¬ 
ne soddisfacente anche in 
questa località, dove le pre¬ 
notazioni sono in continua 
a-scesa. Per luglio ed agosto 
SI prevede 11 completo 
&in Vincenza) — Analogo 
ottimi.smo anche per questa 
località Prenotazioni quasi 
esaurite per luglio e agosto. 

Francesco Gattuso 

NVlIla foli); Sassetta, una 
delle tante località dell'entro 
ferra livornese ancora poco 
note ai turisti. 


Nel 40° del loro assassìnio, a Firenze 


Convegno internazionale 
per i fratelli Rosselli 



I fratelli Rosseili in una foto che risale a qualche tempo prima del loro assassinio 


FIRENZE - Un convegno 
■n’err.az.tn.i e d. ^tiid.. 
una -er.e d. movtrc. 'a 
vo.e To'i-nde. cmvegn. e 
Ci «ìferenze cosi.tuiranno 
io—mira de.le .niz.ative 
♦ ne ^ir.ii'.no pre~e p«T rt- 
cord.ire a per^cfialaa e 
i'a.'.mi- p-)i;;.vM dei fra 
:e : Ho^-e.... b.irfcviran.en- 
tf .i-.',!"''..i', per m.i.no 
oe. l..'i.'-. Q:e-: antio e 
q.iur.in'ci'.mo ar.niver- 
-^.ir.o de. ,i n.o di 
Car.v) e Ne lo Ro-,-e.i’ ed 
e per q.ie'to che tu’o 
'■o'.ro de. ,i re.'i-itenza n 
To-H-.iivi. . tornane e .a 
p.-ov.!'.c.i d. Firenze hrai 
no r.’tt'.a'o oppv)r: .a.r) 
p ogramm.i.e una -ere d. 
man.fe'Mz cn. commemo¬ 
ra;.ve e d. '’ud.o 

Le nuiniff'tazic*!; s. a- 
priranno ne. a mattina di 
g.ovedi 9 z.usno ere 
'.'omagg.o da pirte de. e 
nutor.ta a .« "om'cm de. 
frate'.. Ro-i-e... ai cim.te- 
ro d. Tre-in.-tno Nel po 
nier zz.o a.,e ore 1, ^tra 
.naazura a av Pa azzo Me- 
d.r. R.cc.trdi. I^iggi.t de ..i 
I. m.sva a ,;n.» mO't.M do- 
1 carr.en'.ir..t cne re-te.-.a a- 

I pe-ta f.no .1. 31 ;ug..o 

i 1. Ckiivegni .ntein.iz o 

' naie >,ir.o naag'ir.iio ve 

ne-.1i IO a..e ore IO nel 
1 -.,1 one de. Da gl cito .n Pi 

! i.izzo Vecen.o ci'o . d.-cor- 

' '1 d; apertura di Le.io I-i- 

I gor.o. Presidente del'A 

i c uiìt.i reg.rnale toscan.!, 

I d. Filo Gahbjge.an., s.n- 

daco d. F.renzo. di Fran- 

t 

I__ 


co Kavà, P.-e^idento de..a 
prov nc a d. Firenze, di 
Enzo F'nr.q.iez .Agno'.et’i. 
prO'.dente deì’a F.ap e 
una proiU'.Cfie di I^eo Va- 
lian. che par.era su iCar 
lo « Nello Rosali» peo- 
=, ero e az.one » 

A'..e ore 16 =e;npre .n P.i 
'azzo Veeen o Gaouino Ar 
fe. ter^a una re'.izane --u 
.< Car.o Ro-.-e.i. ne.la -ito- 
ri.i de. iocia. smo .ta. » 
no», 't'g'j’.ranr.o .e coaiu 
nanzion. di Paolo Bagna- 
-.'a -tQuar'o Stato > 
Maar.z.o Deg.'Ir.nortn;. 
--,.1 .1 Car.o Roi-e'.l; ed .. 
p'ob'eina vnd.tcaie>. -A 
rane I-m.ia'y su «Rao 
porti tr.i Mod.g..tn. e C.tr- 
.o ROì-eil -. F"ranco Ver. 
tari su «C.irlo Ros.^e... e 
la cu.tura france>e-\ Ro 
berlo V.varc... .>u «C.ir.o 
Ro^-e... e S.» ven. n; ■>. 

S.ib.i;o 11 .. tiii.i mo r. 
prende..a a..e o.-e IO ne. a 
Soia verde dei Pn ...'. o 
de. Conzre". con un.i .e 
.izone d. Nico'.a T.-anla 
£..A -a «GL nel.a .o’io 
.^•T.;.i'C.'t.^ .i..'t''ero* e 

Idi ie » om.iti.caz.fn; d; 
R «M do B.t.ier -i (Cario 
Ro^-e. . e i.i n.i-< .lo d. 
(il. .n I:a...i'. Siati Fe 
de .e -lU ((G.e...-it. e Sov-..) 
.l't. di..a fonda/.caie d. 
GL ai.a p»o..t!ca de. fron 
t; popoiar; Giu^pi>e 
Galasso »u « Democraz.a 
po.it mi ed an.iiis; ecrno 
m.cA nei pensiero d; Car 
lo Ro»,'eiU », Pier G.org.o 


Zan «IO su « G L e ; cat¬ 
to..c; I 

A. e o.e 16 la reia/.one 
di aprr’U'a -ara tenut.a 
d.i A,do Garo^, -lU «Car 
.o HO'^e... e .a guerra d. 
Siv.zn.i ' alia qua'e -egu 
ra:’iio .e comun.c.i/.in. d. 
A do .Azo-ito -.u « 1. PCI 
d f.'Otre al m i. .ii'.tr.'o 
GL-.. Pere Gl. tH - J 
r. R perc.i-i'.on. n r ■'.in ’.a 
ce . .i7.( n.e d. GL e de. 

no dt. H l'-e . 
Jean Pe'er-cn -i (GL n 
Cb-rin.tn a . F-nn,. .-t Ri 
sen 2 a''ten -a « Car.o Ro^- 
.'e. . e S..V.O T.en:.', "oo 
r.Ci de...i . >o .iz.it. e .'a 
i.an.i . Max S.l.vad I -J 
«Ci e. e .o”o am.c ne 
g.. St.it. Un.’, viar.m’e a 
.'ecetrda g ler..» lUind .t e. 

Doni-.'n.ca 12 -v.r..)-’ 

P.t .i/zo de. C lure- 
ie ore IO Z-'ff •■’.m C ufo 
.e”, terra .in.i .'e..iz uve 
^u .< Ne..o K'*-'-*. . -.'or.iO 
e 1 ) 0 .’.co., t convun ca 
7.1 (. «.i.-.inno 'VO’e da 
Tr.-t.ino Co.l.noa -■» 
«GL e P.ii’.’o a .\z..i 
r.e > e M.ir.o De e P ane 
'U « K.tppo ’. tra -o. .a. 
.«mo bir.i.e e ..Oi'r.i. «o 
< .,1 .-ano ■' 

I. I onvegno ^ in- ude 
«1 » ^ o"!* ^ ì.i 

ta.oa rotind.i a a q i.i e 
{xir’ei .;>'rar.no G.nrz o A 
mt’Tido.a. Gaetano Azic. 
Zeff.ro C.uffoieiti. .\.do 
GfirO'C:. Guido Qaa7.7«. 
P.etro Scoppola, Nicola 
Tranfaglia. Iveo Valiani • 
Roberto Vivarelll. 
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PISTOIA - Accogliendo il ricorso di alcuni proprietari 


Insediamenti industriali: 
il TAR dice «no» al piano 

Una sentenza che annulla gli espropri ed il decreto del presidente della Regione • Un attacco ad una delle fondamentali 
conquiste delia legislazione urbanistica • I gruppi consiliari si esprimono per la sostanziale riadozione del progetto 


PISTOLA -- Il piano per 
gli aioediamenii produttivi, 
vaiato dal comune di Pi¬ 
stoia per dai e al la minore 
impiesa un incentivo per m- 
ve.->tunenti produttivi, dovrà 
es.-iere sottoposto ad una 
nuova appiovaz.ione del Con¬ 
siglio comunale. 

Il Tribunale ainniinistrati- 
vo regionale (TAH>, acco¬ 
gliendo li ricorso di alcuni 
proprietari, tia emesso una 
sentenza die annulla non 
solo il provvedimento di 
esproprio, ma andie il de¬ 
creto del Presidente della 
Regione, che aveva approva¬ 
to il piano. 

Partiamo daU'antefatto. Il 
consiglio comunale di Pistoia 
approva nel '73 i! Piano per 
gli insediamenti pioilutiivi E' 
uno dei primi della Toscana, 
lai Giunta di .-binisira non ha 
' per.so tempo nello sfruttare 
1 le pos.sibihla offerte dalla ieg- 
I ge « UGj » de! '71. la tamo.sa 
I legge per la ca^a. L'arl. 27 
di questa legge consente in¬ 
fatti ai comuni di vincolale 
con un apposito strumento 
urbiinistico ta destinazione di 
terreni, di espropriarli, di ur- 
bitiiizzairli. dotandoli delle 
nece.ssarie infrastrutture e 
servizi, per poi cederli in 
proprietà o in diritto di -su- 
'perficie a piccole e medie 
imprese aitigianali, industria¬ 
li e commerciali per costrui¬ 
re laboratori o stabilimenti. 

La situazione occupaz.ionale 
nel pistoiese non è certo flo¬ 
rida. ne lo .spinto di intra¬ 
presa molto brillante. Con il 
varo del piano l'Ainmmi.stra¬ 
zione comunale vuole forni¬ 
re ad artigiani e piccoli im¬ 
prenditori un incentivo per 
inve.stunenti piodultivi. 11 pia¬ 
no mette infatti a loro dispo 
sizione aeiee urbanizzate e 
attiezzate a pre/«'i notevol¬ 
mente competitivi rispetto al 
le quotazioni del menato 
prtv.ito Le banche cittadine, 
inoltre, pievedono particolari 
agevolazioni finanziarie per 
gli operatori che intendano 
in.serirsi nelle aree previste 
dal piano. Queste sono com¬ 
prese tra il tratto nord-sud 
del torrente Brana. in cor¬ 
rispondenza delle mura urba- ' 
ne, d tracciato della ferro- j 
via Prato-Firenze e la via di 
S. Agostino. La porzione d: | 
territorio interessata occu | 
pa una superficie totale di 
poco più di 511 mila mq. D» 1 
questi 511 mila mq. il piano 
ne destina 51 mila alla via- ‘ 
bihta. quasi .30 mila a psr- 
cheggi. 42 mila a verde at- j 
trcz7.ato (pi.scina. campi ten- j 
nis. calcio ecc.», 19 mila per 
.servizi (mense e altre strut¬ 
ture interaziendali» Le aree 
per gli insediamenti produt 
livi veri e propri, divise in 
nuclei d: lottizzazione Ji 800 
mq. cia.scuno. misurano 230 
mila mq. Si calcolano m ol¬ 
tre 2000 gli addetti che saran- i 
no occupali ne* nuotT tnse • 
diamenti. Si tratta quindi di j 
un contributo rilevante allo | 
sviluppo economico e occu¬ 
pazionale. 

Proseguiamo con t'antefai- 
to. Ai primi del '74 il piano ■ 
( iene definitivamente appro- , 
vato dagli organi regionali. • 
Si entra cosi nella fase di et- I 
luazione. NeH'agosto '76 i. ■ 
Consiglio comunale approva ^ 

; progetto e.scculivo e il pia- i 
no finanziano. ' 

La spesa complessiva pre- : 

I v'sta è di 4.240 milioni: I80f. ' 
occorrono per gli e.-^oropn, j 
1500 per l'urban..’.z'izio*’c pri¬ 
maria, un migliaio per quel¬ 
la secondaria Prendono così 
li via le procedure per l'ap ; 
paltò dei lavori e per l'asse¬ 
gnazione delle aree. Si pub- * 
blica un bando, il prezzo di | 
cessione dei lotti di terreno . 
è molto b.tsso circa 15 000 i 
lire il mq. Sono un centinaio • 
ie domande pre.«entate da d:t- j 
te iniere.ssate alla vendita o ' 
alla concessione in diritto di = 
.superficie dei lotti. Al mo ! 
mento di p.igare i'anlic.po del ■ 
5‘, dei prezzo d; ce.ssione I 
quaicuna c. ripensa. Ne re * 
stano comunque 56. I lotti j 
.n totale rictiiesti sono 156 j 
pari al 50'r delle aree di ! 
sponib.!;. Come prima as,se- j 
gnaz.one il risultato è p.u . 
che buono ! 

E co-ii siamo arrivati ai i 
primi nie-.i di q’ue.sfanno I i 
proprietari de: teircn. r.ce ! 
vano l'i.nv.to a f.rmare ; con- • 
tratl. di esproprio. : lavori ; 
sono .ippaa.ii. e le ditte .-.t.vn j 
no per inu^-ar... viene pub 1 
b'.cato un .«c-condo b.«ndo j 
per ra-i-een.iZione de. lotti | 
.-.manen’i Ma verso ia meta 
ci. m.ieg.o. come un fu.mine ' 
a c.el sereno, il « f.itto « o ! 
per meizl.o dire il faitacno < 
I. Tribunale arr.ministrativo ! 
rez.oin.e, accoel.endo 1 r: J 
«orso pre-en»ato d.'c nove prò : 
pr.etar. d, terrei), e-^propr.a- ' 
ti, emette una «entenza che i 
annulla non «oio .! provve j 
d.mento d. esproprio ma ."in- j 
che .1 dec-eto dei presidiente 
de'.ìa Reu’.one c'ne aveva ap ' 
provato .’. p.ajio } 

li d spo-(t.vo delia senien | 
za dice « cne non ri'^u'tano i 
.nd.cat. . cr.teri in bo'e a; ! 
a la.. e .-.•.ito delerm.n.ito .1 i 
f.ibhisojno d. art^e ijer gl; ; 
..i'ed.a.meni. » Il Comune ! 
non avrob'oe c.oe dimo-trato . 
..1 nere«' ta dei pi.sno e d. I 
quei pari co.are d men'.nna ' 
mento E una motiv.iz one ! 
cne .->U'C.t,) r.ezi. amm.n.itr.t- ! 
tori pixlo.t-'. «ent.nient. d; , 
stuoo.-e e d. .nd.gnaz.one j 

Se ne e a .'unzo p.ir'ato ! 
ne.ruit.mo Cfin-.g..o comu i 
n.iie I/U'-e-v-ore a'.i'iirtMn.- j 

ca Beneforl. ha avanzato . 
.■.pote«. che .1 T.AR abbia 
.slutato r.d mensionamen 
to del p.ano con i criteri 
prevLsti per gh insediamenti 
residenziali. 

«Se e g.u-xto dimen.sionare 
; piani F>er Teda'/ia abitai .va 
ai reale fabb.sosmo d. ab.ta 
z,on: — ha affermato -- è 
dei tutto ibagUato avera la . 


presunzione di definire il d; 
mensiona mento degli inse¬ 
diamenti industriali Un co¬ 
mune che non ha mai avuto 
uno sviluppo .ndustiiale non 
deve piecludeisi qualsiasi 
pos.sibihtà di averlo La ne 
te^,5ita del no-Uro piano è 
dimo-,tratH dai risultati- t! 
piano ha vai.dita decenalc 
e ai poco meno di un anno 
abb.amo ceduto, m prima as 
segnaz.ione. il .lO', dei lotti 
disponiliili. Se di dimensioni 
•SI deve pai lare possiamo 
senz’altro dire che e un pia¬ 
no infinitamente sottodimen- 
sionato rispetto alle preve¬ 
dibili necessità In ogni ca¬ 
so il TAR ha adottato una 
valutazione di mento die 
non è di sua competenza ». 

Un duro giudizio politico 
sulla sentenza e stato espies 
so dalla Giunta e iiiietuto 
da piu parti in consiglio co¬ 
munale E' un al lacco ad 
una delle fondament.ili con 
qui'-te della legislazione ui 
banistica, qual è stato ;1 nuo¬ 
vo mec canismo d; espi ciprio 
introdotto dalla « 865 ». e sta¬ 
lo .sculto o detto. Fia l’altro 
1 proprietari che hanno fat 
to ncor.so. oltre ad occupa 
re una piccolissima porzione 
delle aree del piano, non lian- 
no alcun intere,s.se reale: .su 
questi teneni è ces.sata da 
tempo ogni attività colturale. 

Co.sa fara ade.s.so l'ammini¬ 
strazione comunale';* E’ que- 
.sio i! problema fondamentale. 
Gl sono gh impegni as.sun- 
ti verso le ditte as.->egnalarie 
dei lotti che vanno rispettati. 
Tutti 1 gl appi consiliari han¬ 
no pioposto runmediata ria- 
dozione del piano manife¬ 
stando la più ampia disponi¬ 
bilità ad una .sollecaa aiipro 
vazione. E’ stato poi deci.so 
di ricorrere al Consiglio di 
Stato Intanto pro.seguiranno 
le trattative per gh espropri 
con gh altri proprietari ed e 
stala confermata la validità 
dei lavori di urbanizzazione 
già appaltati. 

Antonio Caminati 


Domani a 
Castelfioreiitìno 
dibattito su PCI 
e comprensori 

AREZZO — Domani alle 16 
£1 riuniscono nella .sezione 
del PCI di Co.steifiorentino le 
segreterie di zona della Val 
del.sa fiorentina, della Val- 
del.sa senese, di Empoli e de! 
cuo.o con la partccipaz.one 
dei re.sponsabili d: organizza¬ 
zione deile federazioni di Fi¬ 
renze e Pj.'a. li diliQtt'.to ver¬ 
terà .SUI (comp.t; organ.zza¬ 
tivi e politici dei partito .n 
vLsia della istituzione de! 
comprensorio ». 


Il consiglio comunale ha approvato il regolamento 


A Piombino nuovi poteri 
ai consigli di quartiere 

Decisione unanime dei gruppi consiliari • Perché il PCI ha destinato al¬ 
cuni suoi seggi a forze politiche minori • Il problema della partecipazione 


I PIOMBINO — .A conclus.one 
I di un ciclo di i onsUiiaz.oni 
I che ha lnlere^.■-a^o i’mteia 
i citta, li consigl.o tomuiiale d. 
I P.ombino. ii.t approvato ai a 
j unanim.ta i pi esem. . giup 
pi PCI. PSI, PRI. DCi . IIUO- 
j \o legol-amentt) per .. funz.io- 
I naniento dei con.s.gi. d qiiai- 
tiere 

fi d.b,iu to -svoito.-.. nella 
citta, pur con alcun, i.mit. 
ha dato de r-.-iUltati ine 'a 
sciano imravvedere come, 
nonostante uno esperienza 
non cello e.saltante e nono 
stante s.ano orma, d.vei.ii 
mesi che .so.stan/ia'mente ; 
quail.er. non svolgono un.i 
alt.vita .-..gn.ficaiiva. es.sle 
nella città intore.-,^e ne* con 
fronti di una r.nnov.ita e.spe 
r.en/ai d. decentiluncmo f.e 
r.un.oni ti. tilt: . «on.-ig.! d. 
quaiC'eie. !e alfol.uti.-o.rne ed 
articolate a.'-.-iCinb’ee d' quai 
t.erc. due d.lwtl.t. .n lon.i. 
giiO comun.iie. h.inno peline.^ 
so una ultcìioie anali», tie ia 
esperienza lati.» ed una al 
tent-a valuMz.one tiei e Ixi.-i 
su CUI mancale ;i deiontia 
menio nella c.ita L.i l)o/z.i 
d; regolainemo pei .. liin/.o 
namenio dei von.».g. d. quar 
t ere. predispo.-.ia un.tar.a- 
mente dalia competente coni 
nii.s.sione con.»iIiare. non ila 
subito .soslanz.al. modif.CH- 
zion. nel corso del dilxitlito. 
così come e stata accettata 
la proposta d: ridurre, da no¬ 
ve a cinque, i quartieri cilta- 
dini. 

fi nuovi quartieri .sono; 
Città Vecchia iche nasce so 
stanzialmente dalla unifica¬ 
zione dei preesLstenti quartie 
ri Centro. Mare e Cotone». 
Citta Nuova (in cui si uni- 
' .scono orientativamente : 
I qu.irt.er. Porne, e De.ico» 

I F.orenlaia Populon.a - S.il, 
j voi., Riotorto. La nuova sud 
divi.sione territoriale ha .so 
praitutto il fine di consentire 
una piu qualificata pie.scn/a 
del con.siglio di qua ri .ero ne. 
territorio d; sua competenza, 
p.u in grado qu.ndi d; gesi 
I re : consistenti poter, che il 
I nuovo rcgo'amento g.. aff.da. 

‘ Nel dibsiilito publ)l co c sta 
' ta valutata e condiv..'a la 
j propocita de. PCI d. mettere 
* a dispo.siz:one alcun: propr. 


I .-egg. per lendeie iKcs-s.bi.e 
I .1 pit'.'Cnza .11 ogn. (.ori.sig. o 
d; qii.iri.eie d. .i.iiuuu) un 
lauprc.-ent.uuc d<‘. Piti e 
j tiel l’SDI Io piopa.s'a, ciie 
I na.sie da un.» miuezene de 
I a .if V ta o. <iaii;'.t‘'e lum 
I ionie .sto! e Iontlappor.:one 
ila d VtM.se .tuoo-’ie llia to 
I me .-^ede d li.li.iii '<» ancitti e 

р. ural.stKO. e .stila oicenata 
da tutte le un/e .)i> .t.tiu- de 

' iiKK lattile Que.sto n.s eme 
I a.Iti nuova v.ta.ia t iie s. 
i vuol d-ire .i. (lu.ut.eii do 
j vi.t co.s' lui.ce un nttu'oio 
I nun.vt) d .nipezno oi i . p.ir 
i tito. .sia ne.’.i .nd vaiua/ione 
I de; con.s.gi tM. if-a i (iii.i.i do 
' vr.uino iitjv.irc < o ..ih az.one 
I a ( 1111. ind pcndent. clic dia 
I no g.iranz a d’ .sei.eia e di 
! .nipezno». .-.a nel ria.sc- le ad 
.nsi.iur.iic e ni-inuMieie uno 

.s'it'lio ; lopo.eo 1 ''4» .1 .se 

! zone itM r lo' a e ed , (oinp.i 
I gn nipegn.i»; ’ie coiis.g'o 
' eli quali eie 

I 

N,>n e .-.i.ii.i .mtse :it 4 ti ta 
I .a pioptis'a d 1 4 )iu o; cl.iit- lui 
I tu’te ,e loizt' 1)0. t.clit- a no 
' ni n,i del p.t.s vitMii de qii.ii 
! le: .ippit'stMii.int. d''..ii 

I DC t'(it“ !*!(! il inno .ine'!»!.» 

[ lo al <t>;i.sz.t) lomun.i.e. d. 

' anpiezz.iie ..i proixi.-ta do ..i 
' maga ouinza nui d i.tcMicM'e 
I oppiirtuno nianien.mento 
' d. rnol d.st.iu. in cu. niag- 
I gioranzu e minoranze s: tan- 
, no car.co ognun,i delie prò 
1 pr.c e pecnl'ar. resjxin. ab.’; 
i là E’ comunque d.i v.i iiiaie 
‘ po.sit.vuinente 'a volontà d. 
j impegno espres.-a da quest. 

' parili, olle, cond.v.dendo .a 
! .mpo.s’az.one dell.i ni.igg.o 
‘ ranza. hanno aflermato di vo 
, ’.er caratteiizyare l.i .oio pre- 
I .senza ne. cons.gl' d quart e 
re .senza scita-i-.m; ideologii'i 
e con .n*ent d to’l.ilxira 
I z.one 

I Dojio la di.st u.s.s.one .n con 
' .s.glio commi.i.e. .1 d.lvittiio 
I .s. .sposta oca nel.a .sede pai 
, propr anientc pt» t.t.i aer la 
' .lui.v'du.iz oiit- do. con.s.gi.e- 
' r. <i; qu.iri.e’e a duta .n 
I Comune jkt ii c cz 4>nt“ de. 

[ con.s.gi. d. qua!t.eie .r.verrà 
‘ cntio la ! ne tl que.sto me 
' F'C I r..'t'! o ni.izzore. dorè 
] elez.oti. imi.rette e cne non 
, ci s..! to nvolz’memo de a 

с. ttad n.inza c (he .s. vedano 


I peu ò . (ons.gli d. quariier» 
tome qua'ctx.sa clic cala sem- 
' pi < ememe d,i a.to per que- 
I .siti .. P.irt.to tonuin!.sta si 
‘ ' t,i .mpt zn.invio atlinche m- 
toiiio tl i.miino ilo. cons.g.l 
I li. quar: e't‘ s. eie. .ittenzione 
I t- pa:tee ti.iz.one. nel PCI e 
' !it*...i c.itiidiiuinzti tinta Con 
( l 4 i d'ilus.one de. piogramnia 
I lomunale dei iKirt.to. con la 
' .sie.sUNi di piogiammi di 
’ qiMil.ere d.i pait*' delle .se 
z.oni. con alile imz.aiive di 
nfoiniaz.one odi dilxmiio. .1 
' pei.odt) <ia qni alle elezioni 
1 lo-stitnaa iin.i ulteriore la.se 
j 'il di.scussione pubblica e di 
.niomn fr 4 i .e torze poli- 
I t die. alla r cerca di .soluzioni 
I e di piogramni. unitari, in 
, pi .ino aiogo con i socialisti, 
i E' .indie in questa iase di* 

! .s. gett.ino le ba.s; jier un di- 
I vei.'O inolio di e.s.sere degli or- 
g.m.sm. del decentramento. 

I ( 1 ; un loio rapporto diverso ri- 
' .spetto a! p<i.s,-„ito coi partiti 
j jx» .t.ci lon rammmtstrazione 
I lonuin.ie. con la cittodinan- 
1 za .n gener.i e 

Aido Soldi 

I 


I Cascina: una 
donna si fa 
1 investire dal 
j Livorno-Firenze 

1 PISA — Prolonda impressione ha 
I sjscjtp'o in tutta la piana pisana 
I la trorjica f ne di una donna, certa 
I V 113 Morelli di anni 44 residenta 
I □ Case na lo quale .n un momento 
1 di sco.ilorto s c adagiata sui binari 
della linea ferroviaria Livorno Firen¬ 
ze nei pressi di Cascina e si e le¬ 
se ala 111 .est re da un treno passeg- 
' ije- p-o/cinente da Livorno e diret- 
•o j r reme 

Il (alto e avvenuto stamattina 
I ane 5.20 tnut (mente il meechl- 
n sta ha az onato i segna', acust.ci 
c tentato di frenare II corpo del- 
I la donna, e stalo decapitato Sul 
I posto sub to dopo la tragedia si 
sono po'tali i carob.niò.-i del co 
I mando di Case na. il pretore e gli 
j acjenl. della poliz-a ferroviaria del 
!a sez.onc d Pontedera. per gli 
' aece-tamcnti del caso 
, Il Irati co ferroviario sulla F ren 
ze L .orno per questa trogedis ha 
I regisl-ato nc'la matf nata un sensi- 
b le rao'do 


Un calendario fìtto dì iniziative 


SI RINNOVA IL «LUGLIO PISTOIESE» 

Una festa sorretta dall’entiisiasnio dei quartieri - Tradizionale conclusione con 
la Giostra deirOrso - Sport, cultura e spettacoli negli appiintaiiientì del mese 



La tradizionale zfilala hi caatuina dal ■ luglio a pisloìata 


( PI.S'IT)LA — Ritorna ; -ùu 
I gl o p.sio.c.-» Con ienfa 
' -si.tsmo (le, liliali.in. .h r>,»M' t 
■ p.t.'tc( lu.tz one <Jt e oi 

zaZiOn; r.on.il.. mlor. il-', e 
, n.indicrc n. Ptir'.i ttl Hi rzo, 
1 Pori.t l.on-n’ Poi’.t .S.in 
, M.trto e lAiri I L ii < '•ii-e*- <; .t 
I '.e MtK’.i/.on. ile tri q'iir;.» 

I r. sono addoorxr* di • ,>■ . 

. me Linii.ert . i.i t -•■‘i. d 
j r.oie s'.i a.’"* ndi n'I'» v ’ i ..4 
I p.ìriecipoz.onc 
I Come ozili .im.n .in "c ■>'r 
I •* • <. '.I «F I ^»'izi ♦' * r i 

t '•A .--nìpH* % T,. 

I (.Vili’r.iTo.. d. li..( vi'i le, VI ; ir»- 
111 ' • 5 o I pi r ! 1 1) • ir. i 

oq.i.id.m u . :>rt)pr.c 
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L 8 '. iZi o ,4l e ZI.-'.i) .11 p .4.’/j 
! de. Duomo r.un.one d; p'jgl 
1 lato organizzalo d.);.a pagili- 


' 4.1 U .Schi.ino 1'. 9 lu- 

! gl.o .tl.e 2(l.3(». « o!ni>siizlona 
' n.iz.ion.tic di mietila leggcia 
; M op'i .1 .\i .M.i"c; I. organizza 
, l.i 'i.iy'.t’lcia-.i P..stola. Da! 9 
; .4 l'f i’izlio mostr.i di piUura 
o’z in./a.il.t ii.i..‘,i.s.sOtiaz.iOne 
' ••iniiK-rc.rtnt; Il 10 luglio 
i (on.ez.io jxT 1 « carnminalo 
j r ' s svo ger.i ha c.-ir-i na 
I / on • c I on.tv’itiva *• non 
I ( 0 . 1 . >••!' v.i P: loia - Abeliz 
' ne. .a.ivole per le «clasal- 
J 4 ne ■4i-c.4ne 1977 » L.i porten- 
I z.t d* ; (oncorrtn'i che do 
v r.i-.i.o ;>-Tio.''-'< re 53 km Tutti 
; I •.». .f.verrà alle ore 7 In 
I •) 1 (/.I de] D.iorr.o Lorganlz 
I ..4/.ont* dc...t mamfestaz.'one 
! .s-ir.i ' ir.i’.t il.illa Coop - .Atio- 
1 l.ca .S Fedi 11 .uzlio b.)ÌIo 
1 •)o;vi’ir4- 1 p azz.) ile! Duomo 

j C<».1 f'.i,id.4» C4s.4d4;. di’ 12 
i . 4 ; If ; izì.o ai.a pista C'inibat 
] 14 i.V. toT.» r» d. hockev 

In p..iz/a oc! Duomo, ia se 
I ra del 17 l-azl.o. p-irtirà una 
• g.ira ;y)dis’ i.» .n notturna 
I r he sì s.nizera per le .strade 
1 de! ((litro s’oriro I! 16 luglio 
1 te.itro con .'a compagnia de 
; lu) Rorc.a in p.azzzi del 
i n lomo II 17 !ug IO ancora di 
. .^(e.ni 'e .s'r.ide d4 ; c'-nlro 
j -‘orco par- , 1 . 1.4 corsa clc’.LSl! 

( 1 r.'t .-..41.’ »4. r.iga/z; Il 21 
i i 12 o, paff nizz.o artistico .al 
I 4 (. nni’it 11 ’• 0 41 2-3 ,a; 24 lu 
1 zi o rr.osi.'-.i f ’.itei.ca al c5r 
I co o ‘.c'rn-. > r Dal 2.3 .d 29 
' .z o IO •’-,4 d fior: e di plt- 
‘ ■ ir.i ^ 1 l'.iiT (o mercato della 
i .s.i.a I! 2> 1 iz.io alle 1730 
! •omb-'i'.c di be lef.cienzui sul 
i . GIo'oo j" 

I IA r qu.into riguarda lo 
s’V’ttaroIo princ.pc dt.! <!u- 
z .0 pi.sto.csc ' -si articolerà 
r<vl li 23 luglio in pia/_za del 
D lo.Tìo. nrove generali 
«G'.ostr.'i deiror-o»; il 24 lu- 
zi.o .il.e ore 17 sfilata .storica 
e g osira dell'orso in piazza 
d( i Duomo lalie 22 spettacolo 
p.rop . n.co». II 30 luglio .ni 
rauidi-r.inno le ceiebrazoni In 

р. azz.i del Duomo con con- 
(crto h.in4l'z>tico del corpo 

) :TiU-ir.ile «A'. Beinni» di P: 

: to..) e della cor4i'.e Vaile dei 
t.or. di Pe.siia 

1! (oncerto .sarà offerto dal 
ia fta.ssa di Rusparmio di Pi- 
.sto.a e Pf-M la 

Durante il me.se di lugli® 
sir.tn.io organizzati speitaeoV 
decentrati ne: quattro rioni 

с. tlad.m. 


I 


/ 


I 





















l'Unità / martedì 7 giugno 1977 
In occasione della mostra a Palazzo Pitti 

Firenze e la Francia 
si incontrano nell'arte 

E’ organizzata dairuniversità e dalla soprintendenza alle gallerie e in 
collaborazione con il museo del Louvre • Importante convegno di studio 


Il progromma illustrato dol TRT 

Come sarà 
l’estate 
teatrale 

Sono molte le riprese anche nei teatro per ra¬ 
gazzi -- i meriti storici e i problemi attuali 


8 i danno a volte casi di ma¬ 
nifestazioni fortunate, o ben 
organizzate, in cui l’evento 
principale è anche di stimo¬ 
lo a felici occ.islcni collatera¬ 
li che dairavvenimento ven¬ 
gono favorite e illuminate e 
.spesso danno ad esso un non 
.spregevole contributo. l-a 
.splmdida mostra, aperta a 
Palazzo Pitti, SUI tesori d’ar¬ 
te f;.'incesc ncile collezirnl 
fiorentine è il ca‘-o p.u re¬ 
cente 

Il lungo lavoro preparato¬ 
rio <ii ricerca dei materiali e 
l’organiz/azicne di questi su 
una linea stil.stica in cui la 
«qualitfia dei dipinti non of- 
fu.icasic le possibilità di un 
eh.aro di.-icor.so .stor.co e per 
quanto ;)o-).->ibile didattico, ha 
condotto ad una i)iu partico¬ 
lareggiata attcnzicne verso il 
momento che tra tutti, sem¬ 
brava poter essere interessan¬ 
te motivo di analisi ui .sede 
scientifica! gli anni tra la ri¬ 
voluzione francese e l’impero, 
fino alla re.itaurazione con- 
.seguente al congresso di 
Vienna del 1815, gli anni cioè 
delle illuiicni democratiche, 
delle speranze e delle delu¬ 
sioni provocate dall’evento 
napoleonico. 

FIRENZE E LA FRANCIA: 
RAPPORTI NEL PERIODO 
DELLA RIVOLUZIONE E 
DELL’IMPERO. Si è svolto j 
nei g.oini .scorsi (da giove- I 
di a sabato) un convegno o- | 
spilalo dairinstilul Fran<;ais 
de Florence e organizzato in 
collaborazione con l’univerai- 
ta. la sopnnteodenza alle gal¬ 
lerie e il mu.seo del Louvre il 
cui direttore e anche autore 
di uno dei più inleres.santi 
apporti alle giornate di la¬ 
voro. 

Oli .scambi tra la Francia 
e la To.scana furono nei seco¬ 
li as.sai attivi, con punte al¬ 
tissime durante la fase di 
splendore mediceo (trasferi¬ 
ta direttamente alla corte 
france.se con le due regine 
Caterina e Maria De’ Me¬ 
dici. spose rispettivamente di 
Knrico II ed Enrico IV) io 
cui Firenze fu modello al- 
rEuropa. Nel periodo rivolu¬ 
zionario e imperiale fu la 
Fnincia 11 cetitro d’attenzio¬ 
ne anche, a causa delle gran¬ 
di .spoliazioni napoleoniche 
che intendevano concentrare 
1 grandi capolavori dell’arte 
universale nel parigino mu¬ 
seo del Louvre. 

Con la costituzione del re¬ 
gno d’Etruria e la successiva 
iiom.na della sorella di Na¬ 
poleone, Elisa Baciocchi, al¬ 
la rcggcnz.a del ducato di 
liUCCii. Massa e Carrara i 
rapporti diventarono ancora 

р. ù stretti. Nè la restauni- 
zione che vide la reintegrazio¬ 
ne dei Lorena nei loro do¬ 
mini allentò gli scambi. 

Le tre giornate di lavoro (le 
sessioni hanno avuto alla pre¬ 
sidenza 1 prof. Salvini, Ba¬ 
rocchi, Gregori, Smyth, Mar- 
ciiini, Bald.nii hanno visto . 
delincarsi con precisione e 
con ricchezza di dati il qua¬ 
dro di una situazione molto 
complessa e hanno raggiun¬ 
to alla fine risultati maggio¬ 
ri di quelli che si erano ipo- 
fzzxiti alla stesura del pro¬ 
gramma. 

Le romunicazicnl di Ro- 
iK-rta Roani, sulle « Influe.n 
ze francesi al tempo di Pie¬ 
tro Leopoldo-), di Ornella 
IMnichi sugli influssi prece¬ 
denti e i rapporti mediati da 
Parma e dalla Lombardia e 
d: Alvar Gonzalez Palacios 
li.inno cosiiiuito il prologo a- j 
gli episodi rivolur.cnari c im- 
jierìali. Su que.sti ricordiamo 
le importanti note di Pierre 
Ro.semberg, «Oh .scambi tra 
la F.-anci.t c la To.scana du¬ 
rante la rivoluzione > da 
Fra*ic;a è n.t/ionc guida, c j 
Ferdinando IH d: To.ican.i 
c ompie tra il *92 e il '95 una 
.‘^erie di acquisti per arricchi¬ 
re la collezicne pubblica de¬ 
gli Uffizi, che da musco ar¬ 
cheologico erano divenuti pi¬ 
nacoteca gi.à forni: i--.s;:na). 

Degni di nota seno anche 
gli studi Gabriella Incerti .su 
« I rc.staur; su; quadn fìoren- • 
t.ni portati a Parigi" ile ' 
gr.ir.d. rap.ne napolccniche in I 
parte ri'caPate dalia cura e ! 
d.cha competenz.! con cui ven- ! 
iif-o ctfoituati ottimi re-tau- | 
11 » di Liure Pe'.locr. Pnilipn— ! 
Bordes o J.in O.strovskij sul- j 
.a corte di Eli.sa Bcnap.irte e j 
".li r-aolo del p.ttore Fabre a { 
Fire.nze « Francoise Xavier j 
Fabre e ì.a piitura italiana - ; i 
< I p.ttori Fabre e Bcnscnuti I 
e l.a corte di EIis.i Bcn.ipar- 1 
tc'!'; a Fabre e I.a colon.a po- i 
lacca a F.renze ». i 

Di notevole interes.se seno ! 
appar.se le comunicazioni d; • 
Li..-si Bandera (Preludio par- 1 
n.en-o > Cr.stma Danni 
(«Giulio Bianchi e il neo cla.s- i 
s.c:.-ino a Suna*. Cr;.st;n.i P.a- I 
conti (sudi ozzetti donati da i 
Na:xìle»'no a Fcrd.nando IID | 
Antencio Ca’.ce.a ('.'.nventa- ! 
r.o de. mob,:; portati da N'a- 1 
pii.eone a'.’. i.-o'.a dEltsi». i 

I lavori .s; sono conclusi i 
sucl; c'o..'«xi; di Canora (Fcr » 
d.r.ar.do Mazzo'ca «W.car e ' 
Can.-i-.a >• ( e ccxi la relaz.one j 
d. Nancy Woìfers dai forma- 
7 .me dell’architetto Giusep- i 
jx' .Marto’l: o la Franc.ai ’ 

с. io ha .•lustrato l’.ntercssan- . 

te f.isc di formazicne del fio- • 
rent.no pres.so la .'C'jola frati- i 
ce.-e che costituì il primo e- i 
se.np.o di architettura razio- j 
na.e. ' 

T.'-a le benemerenze del con- 
\ozilo non va taciuta la prò- 
me.■)^,^ d; una pubblicaz.one 
rap.d.ssima degli atti. Va ri¬ 
levato .aoltre, che le in.ziati- j 
\e della biblioteca m-trucol- i 


Lana con le mostre di Diego 
Martelli prima e di C.\rlo 
piarci, ora, completano il qu.a- 
dro di una operaz.ono felice- 
Bictite ccndotia. 

s. m. 



I Un convegno 

I di storia 
j sui rapporti 

i italo-jiigoslavi 

* Venerdì e sabato si svolge 
I presso la sala del Gonfalone 
1 del consiglio regicnale tosca- 
ì no a Firenze un cenvegno di 
I .itorici italiani e Jugoslavi 
I --ul tema « La questione d’ 

j Oriente e i rapporti italo ju- 

i goslavi. 1856-1858». 

Tra le questicui affronta¬ 
te- « I risultati della storio¬ 
grafia jugoslava sulla que¬ 
stione d’Oriente»; «lai que¬ 
stione d’Oriente nella storia- 
grafia italiana» (A. Pitas- 
sio); «La politica italiana 
1 nella crisi d’Oriente» iD. Se- 
I pio); «Gli slavi del sud nel- 
[ la politica italiana dal con- 
I g.'-esso di Parigi alla pace di 
' Vienna» (G. Pierazzii; « I^a 
‘ politica orientale dei governi 
I della destra storica dopo la 
1 guerra» (R. Moscai; «Le rc- 
I '.azioni serbo-italiane dal 1860 
‘ a! 1870» (L .41eksic): « Vn 
I lonfa'-i italiani nella ifisur 
. reziotie in Bosnia Erzego-^'- 
na 1875 77 » ( R. Peirovic); 

I Italiani e iugoslavi nei rap- 
j porti de! console generale di 
I Italia a 'frieste 1860 1880» 
j (G Caroli); « l,a politic.a n 
I riontale dei govA-r\i della si¬ 
nistra » i.M P. Baldclhi; « R»' 

I laz.icni tra gli .sloveni e gli 


11 Teatro regionale toscano 
l cui mentì « storici » sono 
innegabili (per anni ha co¬ 
stituito in Italia il modello di 
teatro futuro) sta attraver¬ 
sando una fase difficile lega¬ 
ta a molti fattori, sia ester¬ 
ni che interni. La crisi degli 
enti locali incide pesantemen- 
, te sulla gestione dell’associa- 
zione che in parte dovrebbe 
e.sscre finanziala dal comuni 
che ad e.ssa hanno aderito; 
anche la politica distributiva 
finora seguita comincia ac’i 
apparire insoddlsfaccnte. I 
non pochi problemi sono stati 
coraggiosamente esposti nel¬ 
l’ultima assemblea convocata 
I per esporre ai rappresentanti 
dei Comuni le proposte tea¬ 
trali e.stive. 

La crisi prò dttuvaigene- 
rale non può non riflettersi 
nella distribuzione che que- 
.st’anno non presenta molti 
titoli in repertorio. Molte so¬ 
no -.nfatti le riprese di spet¬ 
tacoli già allestiti per la sta¬ 
gione invernale (« Rocco Sco- 
' tellaro»; «Pinocchio Ba- 
' zaar»; «Pulcinella nel paese 
I delle meraviglie»; «Il bor- 
I ghe.se gentiluomo»; «Il quln- 
' to stato»; «Il re è nucio»; 

I « L’.Amleto non si può fare»; 

' «Pa.stikkc»; «11 principe»; 
<< I vermi ovvero malavita na¬ 
poletana »: «La finta amma- 
! iat.i»; ,( M.-.tc.’-o buffo»; « 1! 

I d.a volo b.anco»). 
j Non molte le nuove messe 
1 in .scene (.; .Anf.ti ione » con 
, Scaccia, regia di G. Lavia; 
i «-opionc di Salto, legia di G. 

I F Maz./.oni. «Vita c mer.iv.- 


Uno dei quadri esposti a Palazzo Pitti 


Presentati a Pontremoli 


(B. .Ma 1 - 11 - 


I SEI FINALISTI 
DEL «BANCARELLA» 

Si fratta di Giorgio Saviane, Luca Goldoni, Vittorio Messeri, Mino Reifano, Irwin 
Shaw e William Goldman • La consegna del «Bancarellino» prevista per il 26 giugno 


PONTREMOLI — Nella sede 
(Iella fondazione Città del Li¬ 
bro. Renzo Tolozzi coordina¬ 
tore (lei premi letterari pon- 
licmolcsi assieme al presi- 
dcriU' .Mano Mongoli e al .se- 
gietario Mario Polverini, ha 
presentato i volumi che que- 
.‘'t'aiino \auiio ni finale al 
Biiiu-arellii. 

Si (• parlato aiicIie del Ban¬ 
carella Sport e del Baiicarel- 
liiio. il premio minore che 
propone una giuria di rngaz- 


carella una forte presenza. 

E veniamo al Bancarellino 
che quest’ann(s«--i»Trffidato ai 
ragazzi delle elementari. La 
giuria è stata reclutata fra 
'-ciliari dai nove agli undici 
anni, scelti in collaborazione I 
con i provveditorati agli i 
studi di l’arma. Lucia. Ale.s- | 
sandria. Massa. Genova. Cre- i 
mona e un ragazzo di Pon- | 


sandria. Massa. Genova. Cre¬ 
mona e un ragazzo di Pon¬ 
tremoli). 

La .scadenza del Bnncarel- 
lino e fissata jK-r il 2G giu¬ 
gno prossimo a Pontremoli. 


ZI che discute le o|K!re scelte i gno prossimo a Pontremoli. 
sulla base della segnalazione | tìorio in finale I giorni del 
pervenute dai librai italiani, i le Valanghe » di Rntgers Van 


La commissione dei ragazzi 
.sceglierà quello meritevole ! 
del premio. ' 

I libri che approdano al j 
Bancarella hanno aiuto un ■ 
grosso collaudo (successo di ! 
vendita, succe'sn di critica): ^ 
il premio dei librai pontre- j 
inolfs! ha il potere di riprc- | 
sentarli ai disattenti, e lo fa j 

I (-on tanto vigore clic la fa- i 
j .scetta del premio lunigiancse j 
può jxirtare il libro che se la I 
guadagna al raddoppio delle | 
tirature. | 

II vincitore sarà proc lama¬ 
to il 25 luglio ma è già pos- 

i sibilo fare delle anticipazioni 
le quali ben d-fficilmente it'.« 
ranno smentite da; fatti. Dei 
'fi ammessi alla finale. le 
maggiori probabil.tà di vin- 
n’re pairebbero riservate a 
Giorgio .SaviaiH* e Luca Gol- 
doni. ri'iH-ttivnmcnte per 

c Eiitana^ùa di un amore > 
j ciì.za.n! R./zoI: e -e Di ( he li ! 
j ma:..io in cd z.<':i: Mon.l.i- ■ 

j don. (ih altri finalisti sono 
i Ira in Sii.iw (^L-iioro dì n(>t- ' 
I ti- 5 edizi-mi BoniDi.ini. Wil- i 

* • t 

• ' am Go’dm.ui *■ li marati'r.e- ! 

j ’a » t-diz-oni Sonzcgiio. Vittii- | 
j r o Messeri -i Ipotc-i su Ge- j 
I -.ù » edizioni Sci. Mino Rei- i 
i i.aro <- ()h. Salvaio-e ^ edi- i 
j zioni A'.rg.iio (una .s e’.ta ai- 1 
j *)-.iaiitti di-s<"jtil>:le». Non è poi j 

I (ia escludere — come si de- ; 
i duce delle .segnalazioni dei 1:- i 
I brai — Clic Invin Sbaiv con t 
i li suo < I.aioro di notte > pos- j 
1 .sa avere nella finale dol Ban- j 


Seminari sul 
jazz dal 23 
giugno a Pistoia 


Der Loeff (Sabini editore). 
« L'ostale dei colombi » di 
Janusz Domagalik (giimti- 


Trieste e Gori/.a | ^hoac avventure > di Lazzan- 
dul 1860 al 1880 > (B. M.ii u- . no da Tornies del gruppo del- 

I la Rocca con la regi.i di E. 

___I Nlarcucci: il teatro di Dario 

Fo allestito da Arturo Corso; 

I « Fede, speranza o carità >> del 
te.itro uomo realizzato da L. 
Puggelli; i classici «Giuliet¬ 
ta e Romeo » regia di Orazio 
Costa, la «Commedia degli 

m errori » e « La Mandragola» 

sono proposti anche « Dal 
matrimonio al divorzio» }>er 
la regia di R. Marcucci. « La 
rosa bianca » allestita <la G- 
Bo.setti 

IH ■ ■■ Il teatro per ragazzi ha co- 

I ■ ■■ me sempre il suo cartellone, 

■ I §M anche esso con molte ri- 

yx prese. Più che resiguità del- 

• ie proposte è stato rilevato 

il (’i-.soncotamento della asso- 

iri. Mino Reitano, Irwin 

irevista per il 26 giugno SS.iS SrZrTlì SVI 

in nessun altra regione, si 
_ .. „ . . trova ora di fronte a pro- 

.Marzocco). «Territorio .-\pa- blemi di scelte produttive, e 
'‘ellinan piu ancora alla necessità di 
(Fratelli Fabbri). « I conqtii- una rldefinizlonc della propria 
statori della terra > di Serge ; « identità ». 

Berlino (Mursia editore) e I In uno degli interventi con- 
« Le origini deirUomo » di , cliLsivi l’assessore senese Fini 
Giorgio Panini (Mondadori). . ha elencato con lucidità co¬ 
ll R.siu-irelH snort vede i '‘-''""lo.sa 1 punti Critici e gli 
Il Hancartiia .pori '<^dc. i obiettivi che Tassociazione 

micce, in uzza Niki laiiida i deve assolutamente raggiun- 
Lon -t La Cor.sa !a naviga- | gerc, sottolineando insieme 
Ilice solitaria C’asliglioni con j alla neces.sità di una rinno- 
I I.a Navigazione >. Zuccaro • 'ata sp.nta operativa, una 
con una divertentissima « Sto- , proficua messa in discussione 
ria delia bicicletta ». poi ab i l'attività svolta fino 

biamo «Il tennis» di I>ea Pe- 1 .«cconten- 

coll e « \ i.ugio nell .-\ntar- , armare ai pregi del pa.s 5 ato 
dite » compiuto da due fio- clavorare un prog"tto per 11 
renimi. i futuro. 

g. s. ' s. m. 


.Marzocco). «Territorio .-\pa- 
che » di Paul I. Wcllinan 
(Fratelli Fabbri). « I conqui¬ 
statori della terra > di Serge 
Berlino (Mursia editore) e 
« Le origini deirUomo » di 
Giorgio Panini (Mondadori). 

II Bancarella sport vede, 
invece, in lizza Niki Lauda 
con t I.a Corsa !a naviga¬ 
trice solitaria Casliglioni con 
« I.a Navigazione ». Zuccaro 
con una divertentissima « Sto¬ 
na delia bicicletta ». poi ab 
biamo « Il tennis » di Ix>a Pe¬ 
ricoli e « Viaggio ncir.-\ntar- 
dite » compiuto da due fio 
renimi. 


viaggi speciali «giovani 


VIAGGIO TRENO 


SOGGIORNI SUL 

DELL’AMICIZIA 


MAR NERO 

ITINERARIO: Ve-ez’e, Budapes!, CFcp, 


A PRIMORSKO 

Lvcv, Kiev, /.'esca. L-.c/, Cncp, Bv- 
daresr, Ve-ez a - DL-P-ITA: 14 g'orrì 


ITir.SRAR'O; /.Va'-?, So-'s. B-rgas, 

TRA3~0^,T0: * PAR' 


Fr.mnrs'-cc, 3 'gas, Sc‘'a. 7,*'!aro-DU- 

TENZA: 3 kgi.p 


CAIA: 15 g '-'nl - TRASPORTO; voli 

L. 265.000 


CI linea . PARTENZA: 19 i.-glìo 

l 

L. 190.000 


VACANZE STUDIO 
A BERLINO 


IT *Z ero, 

ro - T!?A5=CATO; ve' 
ri'i: 27 . 


c. ' -•a - Dv'- 
F.ICTENZA: 7 


1 PìsTDlA — 


— \ Pist,Ta tr.ì le ; 
’ i.i-c i:iz-.i!:ic .st.i fx'r prcn ; 
, doro .1 ii.i il n.ioio czntro i 
j operatilo irii'.caio dclI'.Arci | 
I vile ha aff .ì.ito ia consu'en- ! 
j z.i orga:iiz/,il;» a ad .\.-.drca 1 
; Ccntazzo j 

i Le prane in ziat.->o mosco | 
j in vantiore so-^i i sommar, e i 
‘ .'In. micmaziona.; di mu> i.a j 
‘ ;az.’ (ho si --lolgor.mnt'i ;! j 
! 2.T, 24 c 25 .ti.igno .1 Qu.i | 
I rama. I-a pervU'-,^:one i! 14. i 
1.5 e IG luglio .1 S. Marc «'ilo | 
P.'toic.'C (l improi i-..-a/ionei. I 
daii'l ail ll soitombn' a M-m | 
ttx.ii.ni (Lì pratica str-.imcn- 
j taicjazzi. 

i Hanno ader.to aìrm.ziativa 
o ne terranno i corsi di le¬ 
zione: Pierre Fa ire. Evan 
Parker. Bnino Tommaso. En¬ 
rico Pieannunzi, Eugenio Co- 
loml». G. Carlo S.h.affmi. 

) .Andrea Ccntazzo. ; 


ESC^RS'Cr.E £3:'s---'-a sa-, D'»- 
ida, rOdcff-jA-, Sire*.-.e d 
CORSI DI LlhC-C'A TEDESCA: 2 or* 
■I c =(--0 

L. 340.000 


VACANZE STUDIO 
A DRESDA 

(T O" V ’a-c- 3^-’ “z 

5" -D, ,V- .-O . TRiS=0RT3; 
c I -'S . 0 =ATi: 22 c D'-" - P£=>- 
T£NZ,A: 29 Le = 

E£CLRS:CM a; S.’rrera Saiss"», 
Sa-lre-., F.i - t .V* iie'. S'o'-uzb-jrg 
CORSI Di LLC^A TEDESCA. 2 or# 


SOGGIORNO SUL 
LAGO BALATON 

LOC-’-iTA'- E'’3-r--c’3.a' - DORA¬ 
TA; 13 gc'-i - TJRM; 5. Il, 17. 
23, 29 :-,c c; 4 . IO. 16, 22 «sosto 
T9ASPCR7C: cen rrcrei p'OO'i 

L. 185.000 


SPARTAKIADI 1977 

IT .\r = AR,C- .V 'a-vj. Be'! -o, L psia, 
Be' -3, ,V a-o , T=AS°CRTO: 

.3 I -ea - CJ-ATA; 15 g C"i - PAR- 

TE'.'ZA; ;s (-i’ 3 

ESCe-S C’-l a V.e nne', H«’'e, Se*- 


PAG» 13 / firenze ■toscana 

sctemi e libate——~i 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Oitaviatil • Tel. 287.834 
(Ap. 15.30) 

Dopo « Taxi driver ». un nuovo film della gio¬ 
vane cinemotogralia americana. Il reduce. A 
colori, con Gary Con>vay. Angel Tompkins. 
(VM. 14) 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO 

Pr.ma 

Stringimi forte; voglio la tua dolce violenza. 
Techn.color con Mar,e-France P.s er, Oiga 
Georges-P.cot (VM 18) 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 
Le nuove gesta della squadra speciale ani - 
racket in un (ilm teso, inesorabile, travolgen¬ 
te: tutto quello che un poliziesco non aveva 
ancora dato al pubblico: Ritornano quelli del¬ 
la calibro 38. Eastmancolor, con Anton.o Sa¬ 
bbio, Dtgmar Lassander, Max Delys (VM 14). 
(16,30, 18,30, 20,30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzi - Tel. 282 687 i 

(Ap. 15,30) I 

Arrivano a passo di carica le due più sjmpal che | 

canaglie del West: La collina degli stivali. A | 

colori, con Terence H'II, Bud Spencer. (R.ed ) 
(16, 18,10, 20,25, 22,40) 

EDISON 

Piazza de’.bi Repubblica 5 • Te'.. 23.110 i 
Il capolavoro di Altman, l’autore di »MA5H » | 
e « Nashville ». gran premio al lesi.vai di | 
Cannes per la migliore interpretazione lemni - ( 
nilt. Tre donne. A colori con Shelley Duvall, j 
Sissy Spacek, Janice Rute. 

(Riduz. AGIS) I 

(15.30, 17.55. 20,20, 22.45) | 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 - Tel. 217.79S 
La stazione di servizio più pazza del mondo, 
dove tutto può accadere e... accade. Il film 
che ha divertito a Cannes pubblico e critica: 
Car WBsh di Michael Schuitz. A Colori, con 
Franklyn Ajaye, George Carlin, prolessor Irwin 
Corey (VM 14). 

(15,30. 17.25, 19.10), 20,50, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 275.112 1 

(Ap. 15,30) I 

Il lilm p.u discusso del giorno, di cui tufo il | 


APOLLO 

V.a Nazionale - Tel. 270 049 
(Nuovo, granaioso. stolgoranie, conlortevole, 
eicgan-e). 

Un (.Iin brillantiss'mo. travolgente, p'ccanle, 
da,la prorompente allegr a: La presidentessa. A 
colori con Mariangela Melato. Johnny Dorelli, 
Gianrico Tedeschi, Vittorio Capr.oii, Luciano 
Sa ce. 

(I 5,30. 17.45, 20,15, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini, 32 - Tel. 68.10 550 

li Piccante techn color La ragazza di scorta, 
con Da; d D xon, Helen Chr st.e (VM 13) 
iJUs 22,30) 

CINEMA ASTRO 

CAp 15) 

, In engi.sh Silent Movie (< L'u.t ma ioli a di 
Me! Brool.s») d dascal e in italiano, di Mei 
Brooks, con M. Feldman, P. Newman, L. M n- 
nelli 

(16. 17,40, 19.20, 21, 22,30) 

CAVOUR 

Vi.) Cavour - Tel. 587.700 
Il capolavoro comico amer.cano p,ù emato 
I dal pubblico italiano- Amore c guerra. Colo- 
I ri con Woody Alien, D ane Keaton 
I (R d AGIS) 

I COLUMBIA 

Via Faenza • ’Tel. 212.178 

Quendo un lungo autostop surriscalda il moto¬ 
re e . Ioide le bronz ne. R sale d'erotis.iio coi . 
Piloti del sesso. Tech.i co.or. con Anme Beh e 
I PR Dany. (VM 18). 

I EDEN 

I Via della Fonder.a - Tel. 225 643 

! La copp a p.u divertente dell'anno nel 1 !m 
I piu divcriente della stag one: L’altra meta del 
cielo. Techn color con Adriano Celentano a 
I Mon ca Vitti. Per tutti. 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel 296 882 
Uno sper'colato comm ssar o d'assalto in una 
caccia sp.etata e spettacolare. Un lilm d'azio- 
nc carico di suspence Liberi, armati c peri¬ 
colosi. Colori, con Tomas M.lian, Eleonora 
Ciorg , Stetano Patrizi (VM 18) 

FIAMMA 

Via Pticinotti - Tel. 50.401 
I In proseguimento di pr.ma visione. 

Per onorare uno aei mumenti p.u belli del 
I cinema italiano ritorna il grande capolavoro 


la satira 


FLORIDA 

Vi.i P..-;.tnii. 10<) - Te’ 700 130 

G.o.cdi jpp.i ìtp.ncnto co'i il ( Im d'autore: 

Norman Jewiso:i 

ARENA CASA DEL POPOLO - CA¬ 
STELLO - Vi.i P. Giuluini 
L'altra Ame: ca. Il rlvolurlonario, di P. Wll- 
I s ns, COI J. Voigt. S Casse). 

(R J AGIS) 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

I Ap. o. e 21 1 

li celo le vane facce dal br Haute: la satira 
Pazzo Pazzo West, d H Z oli, con J. Brìd- 
ges, A GntI Ih Per luti . 

CINEMA UNIONE 

II Girone - Tel. 218 820 

IR pOiO 1 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. 16) 

( Ap ore 21) 

Sole sesso .. o pastorizzla. Colo;, con E Volk- 
mann, A C- 1 ! iVM IS) 

ARENA LA NAVE 
V .1 Vill.ur.il nn.i. 11 

(Inizo ore 21,30. 5 r'pete il primo lempc) 
L 500 250 

Il I i 11 clic ha tutti gli m.gred enti per divertirà 
gra id e p c.o . II sogno di Zorro. 
CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

, Ap ceri 30> L 500-350 
I guerrieri, d Bi a i G Ujllan, con Cl'rrt 
Eealv.oeJ. Tei y o.j.a as, Do.i R ctucs P«r 


Il liim p.u aiscusso aei giorno, ui cui lu. o . , clieiangelo Antonioni: Blow Up. Techni 

mondo e tutte le stampe parlano. La scon-vo.- j ^o'-oz, con Vanessa Redgrave, David Remm.ngs 
gente .nvanz one ella sensual la e alla vita. | 5 ,,ar, m lej (VM 14). 


La venta che preteriamo nascondere. Malado- 
lescenza di Pier G useppe Murgia. A colori, con 
Martin Loeb, Lara VVendel. Èva Jonesco. 

(VM 18) 

(16. 18.15. 20.30, 22.45) 

METROPOLITAN 

Pi.q/za Beccaria - Tel. 663.611 
L'eccezionale capolavoro d. Franco Zell.-clli: 
Fratello sole sorella luna. A colo'., coi G-ahani 
Fajll.ncr. Judi BovvI.er. Valenl.na Cortese. 
(R,ed ) 

(15.50. 17.55. 20.15, 22,40) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 275 954 
Sequestrato il 2 settembre 1976. condannato 
il 22 ottobre 1976, tinalmenle assolto. Da 
ogg. tutta Firenze potrà vedere II lilm capola¬ 
voro: VÌZI privali, pubbliche virtù. Techn'cotor. 
(Severamente vietalo ai minori di 13 ann.). 
Si prega di munirsi di un documento. 

(15.30. 18.15. 20.25. 22.40) 

ODEON 

Via dei Sasselli - Tel. 24 088 
(Ap. 15) 

Fascino, mistero, magia, 1. gran premio as¬ 
soluto al Festival dì Taormina 1976: Picnic 
a Hanging Rock (Il lungo pomeriggio della 
morte) dì Peter VVelr. A colorì, con Racritl 
Roberts, Dominic Guard, Helen Morse, lackie 
Weaver. 

(15.30, 17.55, 20.20, 22,45) 

(Riduz. AGIS) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184r - Tel. 575 801 
(Aria cond. e retr:g ) 

(Jn avvenimento cinematogratico eccezionale. 
Gran premio dei critici a Parigi e premio spe- 
c.ale della giuria al iestivai di Cannes: Cria 
Cucrvos di Carlos Saura. Technicolor con Ge- 
raldine Chaplin. Hector Alterio, Monica Ran- 
dall e Ana Torrent. Per tutti. 

(15.30, 18.15. 20,30, 22,45) 

(Ridui. AGIS) 

SUPERCINEMA 

Via Cimalori - Tel. 272.474 

Una nuova versione delle piccanti avventure di 

Casanova In un brillante e movimentato t.lm 

interpretato dalle più belle e affascinanti attrici 

dello schermo- Casanova e Company. A colori, 

con Tony Curl.s, Marisa Berenson, Marisa 

Meli. Syl'.'a Koscina, Britt Ekland, Andrea 

Ferreo!. Hugh Grdfilh, Umberto O.-sini. 

(VM 18). 

(16. 13.15. 20.30, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Un « grande » avvenimento cinematografico^ 
Solo il Teatro Verdi, con 1 grandiosi e perletti 
impianti ottici e acustici, vi può lar ammirare 
la bellezza e l’imponenza di un colosso della 
cinematografia mondiale. Voi vedrete oggi: 
Ben Hur Technicolor con Io splendore delta 
copia in 70 mm e ta magio del suono stereo¬ 
fonico Vincitore di n Premi Oscar. Interpre¬ 
tato da Charlton Heslon. Jack Havvkins. Haya 
Harareet, Stephen Boyd. Regia di William 
Wyler. (Ried). 

(14. 17,45. 21,30) 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romagna. 113 - Te!. 222 388 ^ 

C-nema amor'cano degli am: "70: Lo apa- 
ventapasseri. Due grandi altori a contronto. 
G. Hackman e AI Pac.no (1973) Colo-., per 
tutti 

Sconto AGIS L. 600 
(U.s. 22.45) 

GOLDONI 

Via de’ Serra gii - To! 222.437 
Proposte per un c’ncma d' guel ta. In p' ma 
-.■'slone assoluta: donne p-otagonsto. Elvira 
Madigan. di Bo WIderberg. con Pia Degcrmak. 
Tommy Bcrger Prezzo unco L. 1500 Sco.it. 
AGI5. ARCI. AGLI, ENDA5 L. 1000 

KINO SPAZIO 

Via del Sole. 10 - Te’.. 215 634 
(O-e 20,30-22.30) 

Iracema di Jo-ge Bodenzsky (B-as le 1974) 


1 FIORELLA I 

I Vi.i D’Annuiuio - Tel. 662.240 j 

[ 1 A.'ia co id e reir g ) I 

'Ap 16) ' 

' La p u y-ande occas one d d .e.t rs dejl I 
I ult.nii d Ci .1 anni, t m'gliorl attori del c ne- ! 

ma italiano riun ti iiis eme per .1 I !m p u | 
! d.ertente deH'anno- Signore e signori, buo- i 
! nanotic! ». Co'ori con N io Manlrcd.. Ma.-ccl- , 

10 Mastro ani . U.jo Togiiazzi, Senta Be.-yor, i 

I Addito Ceh. Pao'o V.llagg o. E’ un lilm (ler | 
I luti (Rtd. AGI5) I 

FLORA SALA | 

Pia/ 7.1 Dalmazia - 'l’el. 470 101 ' 

(Ap 15.30) ' 

11 (ilm che ha (atro scoprire alle platee dì 1 
•ulto I mondo la sch ella e yenu na coni - i 

I c ta. dell'attore p.u anticonlorm sta del no¬ 
stro tempo' Il dormiglione, d vertente, ironico 
Inni, con Woody Alien. Per tutti | 

I FLORA SALONE ' 

I Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 1 

(Ap. 15 30) I 

Alberto Sordi in II comune senso del pudore, j 
I technicolor t 

i FULGOR 

j Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 ' 

I Devialion, a colori con Karl Lanchbury, Lisbeth 
Lunquist. (VM 18) . 

' IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 ' 

Una maniera diversa e spregiudicate per dire | 
ti amo: Je t’alme mol non plus, a colon, con ! 

I Job Dallessandro, Jane Birkin, Hugues Que- 
ster. (VM 18) i 

(Rid. AGIS) 

ITALIA I 

Via Nazionale • Tel. 211.069 i 

(Ap. ore 10 antim.) | 

Dal best scllers di Peter Kene, la violenza * 
I e il furore, il film che ricrea il cl.ma di - 
i V’Olenza ed esasperato erotismo, tipico del- ' 
l'Amer.ca d’oggi: Autostop rosso sangue, di | 
Pasquale Festa Campanile. Colon, con Franco 
Nero. Corinne Cléry, David Hess. (VM 18) ' 

MANZONI j 

Via Mariti - Tel. 366.808 ; 

(Ap 15.30) I 

Il film vincitore di tre premi Oscar presti- j 
giosì; Rocky di John G Atvidsen. Technico¬ 
lor con Sylvester Stallone. Telia Shirt, Buri | 
Young. 1 

I (15 45, 18. 20.15, 22,30) i 

(Riduz. AGIS) I 

MARCONI 

Via Giannolli - Tei. 680.644 

Disposta a tutto, colorì con Bekim Fchm'u, 

Eleonora G.org.. (VM 18) i 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di desse per famiglia) 

Proseguimento prime visioni. 

Un lilm altamciite drammatico e sconvolgente, 
una caccia Blfuomo senza respiro, ricce di 
colpi d. scena e di suspence: Il figlio del 
gangster. A colori con Alain Delon, Carla Gra- 
I v.na. Suzanne Flon. Dora Doli. 

1 (16. 17.30, 19.15, 21, 22,45) 

; NICCOLINI I 

; Via R;c.i.soIi - Tei. 23 282 I 

! (Ap 15) , 

I II caso cinematogratico dell'anno; Cugino cu- | 

, gina dì Jean Charles Tacchella. A colori con | 
Mor c Chr st ne Barrault. ViCtor Lanoux. | 

I (15.30. 17.20. 19,10. 20.55, 22.45) ' 

i IL PORTICO I 

; Vi.t Capo elei Mondò - Tei. 675.930 , 

1 'Ap 16) 

' Rassegno spec'ale g'o/an'; Fragola • sangue 
‘ (USA 1970), tcchn'color: reg a d* Sluart l 
I Hog.mann. rrjs'che di Gohnny Mltcheil, Jock , 

! Lern-non. Pjui Me Ca-t.-iey. con B-’u:e Da- i 
I . spn. K -1 Brrb/. (Prezzo g'o.one L. 750). i 


j CINE ARCI S ANDREA 

Vi.i .S AiuIil'.i .1 Ivoil'.r.hino - Bus 34 
225 643 ^ L 500 

ll'anno nel 1 Ini ] (S.izlt o e ?0 30 22 30) 

L’altra meta del i 1 •- 'S' - d.H'ho .-or c nemn- Il pozzo a 

no Celentano a I il pendolo, d Ke.jer Co.'man, da un rac- 

1 conio d LJgartl Allei Poe (1961). 
t CIRCOLO L’UNIONE 
296 882 ' • f’i’iii'i' a Kmu i - H’.in 3132 

d'assalto in una i uovo) 

Un lilm dazio- CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
. armati c peri- cioii.l RopubbllC.l - Tc'. 640.063 

M.lian, Eleonota (A>. oo 21.30) 

18) I U t I . Il cl .erte ile e p cc.inte Mia nipp¬ 

le la verymc, A co'cr con Fred Williams. 
, I Il'M 14) 

, ; MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

hPir H I ' ■•■‘‘k '-0 22 .■'SI,) - Bus 37 
ti p.u belli del , 

ande capolavoro ! 

low Up. Techni- ' S.M.S S. QUIRICO 
David Remm.ngs. 1 iRpovo) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
! Tel. 20 11 118 

■) I La iiotlal.n. j colo', coi Gorgo A'bsrte»- 

’ Z . Slrj 5|'.' '! 

I CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

d .e.t rs dejl I I I.i ;>.-.i ’ ti: - .St'-td I-grUTIlI .IH) 

attori dei c ne- ! (R Poso) 
per .1 I im p u | M ANTONI (Sca ridicci) 
e signori, buo- t L 700 

.la'itred., Marcel- , P r i eco p ol lo d ihì protjyon sfli 
i. Senta Beryor, i KW' * t I ra(j:)izi irresistibili, con 

E* un film per ! W’it.r M ri'iej J-wi. Lcn.iuj'! 

I R Ajz e ‘ A c . Ac , C u’I 
1 rU V 22 30, 


G org o A'bsrte»- 


TEATRl 


Questa se- 


DUE STRADE 


LA MACCHINA DEL TEMPO 

, Bui'go P.nti. '26 
I R’poiO 

' BANANA MOON 

I Borilo Aib..'!, 9 

I R poso 

I TEATRO RONDO DI BACCO 

t I I‘.i i/'o Pitti) rei 210595 
' Ore 21.30 L'Ourobo'OS presenta Morte del- 
' la geometria su scrittura poet ca d. Giuliano 
I Scob a Un'.dej az one di P er'all . Prenolaiio- 
i ne telelon C 3 210595. 

I CHIESA DI S. TRINITÀ’ 
iPiii//.t Sitni.i T:".ni’à) 

I 40 Maggio .Mus'cale F o-enfno Questa se- 
! ra ore 20 30 concerto de! coro del Maggio 
I Mus cale T irent no D retlo'e Roberto Gll»- 

I b an Mus.elle d. G Gabr elli, J Brahms, K. 

I Pende-ecl.i. A. Btucl'.ncr. Abbonamenti turno 
' C. Platea) 

I CASA DEL POPOLO DUE STRADE 

I (\ha .Scoo-f. 129 K ) 

I Centro .n.- ’• ve i.tiotniEzioi-e e formazione 
1 mus'cale O ' 21 Salomè e Arianna: due 

I donne di Ricti.irtl Strarrss ». .M.is che vocat. 
I presentate d i L .tana Po.r (soprano) Fausta 
I Ciani. (piai'.''i [.-o'ez ii; rag onata d de 
j poss t ve C. *’du;toi e d- .a serata Ceserò Or 
I sel.i. Inyresv > I.bcto 
; TEATRO SAN GALLO 
: Vl.l S .\!1 (ialio. 45 - ’J'-':. 42 163 

I Ore 21.30 ullitiia replica E' vissero tutti In- 
I Iclicì e sconlcnti. Ceba-cl d. G org o Anan . 

I Prenotazione aiiclie tclulon ca 
I TEATRO DEI LIPPI 
1 V'.a P. FatiLiit', 16 - nii.s 2’(’A 

I II C.R F d.re'to da Ros'ajno. p-opone l’even- 
I to che ha r->.ip-t i.n'ato il teatro italiano al 
(estivai di Ns.v Yo-k; Ostai - l’ambito dome¬ 
stico come laboratorio della follia. Prevendite: 
C.R.F.. piazza Duomo 3. dalle 17 alle 18,30. 


Rubrica a cura della SPI (Soc.«tà p«r 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli, n. 8 • Telefoni: 287.171 -211.449. 


.\>.XVVVVXXNNVWvVS'VVXNXVVVV,NVVV\VeVVVVV\VVXVVVVVNV\VV\V 


I . san. K -1 Brrb/. (Prezzo g'o.a-.e L. 750). i 
, (Rduz AGIS. L. 500). (VM 14) ! 

; tu s 22.30) 1 

• PUCCINI { 

I Ptrszza Puccini • Tel. 32.067 - Bus 17 
1 (Ap 15) I 

I 91 000 spcttalorl, 33 uscite, un killer...: P». • 
j nieo allo stadio. In scopecoiori con Charlton ! 
j Heston. John Cassavetes, Ma.-t n Baisam. Ge.na I 


Amendola 

Gli anni 

della repubblica 


(VM 14). 


ADRIANO Ro.v.a^di (VM 14). 

V:a RomaEmos: - Tei. 433 607 , STADIO 

Un (iim nuovo, diverso, che vi d vertirà • vi j V.a'.e M.infrcdo Fanli - Tel 50 913 
com-njovera- Un borghese piccolo piccolo d! ' L'eccez'o :a’z cepola.O'O d! Luch no V s; 
Me-io Mo-i'cclli. 9 Color: con Alberto Sordi. 1 || Gattopardo, tech.i colo- con Bu-t Lai- 
She'ley IVr.’ers (VM 14) , c -ud a Cz-d na'e' E’ ..n ilm per tjtt 

ALBA (Rifredi) j UNIVERSALE 

V .t F. Ve/Z,ìn. - To'; 4.52 2.96 ! V;fi P.'.an.t. 43 - Tei 226 196 

Esd ode S’u.lo schermo l'erede d B'ucc Lee- 1 lAp 15 30) 


L'eccez'o le’e ccpois.o'o d! Luch no V scoi*;: 

Il Gattopardo, tech.i colo- con Bu-t La-icaster, 

C -ud a Cz'd nz'e. E' ..n i Im per f jtt . 

UNIVERSALE 

V;a P.'-an.t. 43 - Tei 226 196 

r Ap 15 30) 



J .m- I Pe- c r'o i m - eh cs’ d*g ' soctta’o- , so- i 
I lO 033 m.o capo z. 0-0 d. I-g-r.ar Ec-ima-i . 

1 L'immagine allo specchio » (1976). con L / . 

u. man. C.’.M 14) ' 

' L 500 ' R d AGIS) 

j 'Us 22 30' j 

' VITTORIA 1 

I V.a Pagn.n; - Tc! 4,8')879 ' 

1 E-o-e Sco' 3 . 1.'0 de pu p-es: n os reg st 1 
•; 'a f "na’o q.esto ezpod.c.-n Cera- ! 

j vamo tanfo amati. Co o-i cen N no .Vanfred . i 
t V :;o'.o Gass.-n.an, Sie'an a Sind-ell'. i 

; ARCOBALENO 

j V.a P.sana. 442 - l/ozna.a. Capei, bus 6 j 
‘ R .noso ! 

; ARTIGIANELLI 

I Va de" £e-ra 5 ... 104 

' 1 capo e. 0 ' d 03 -. tz —po L’oro dì Napoli, 

. d "O' j De Sca cm Sp-,h a Loren, Tolo. 


Il drago di Hong Kong. Te.h-i ec o- con J .m- I 
mi Wemg Yu, Geo-ge Lezemby (V.M 14) 1 

ALDEBARAN 

V'.a F. B.t.r.'tcc.'). 1.5! - Tc; 4'.0r)07 , 

Dzl best sc.'crs d Pete' Kp-e. e v.o enza , 
c ■ f j-ore. I ‘ Im che - c-ea 1 c. ma d v ->- ] 
■ e-za ed csaspe-ato ero; smo t p eo de .'Ame ^ 
- ea d' 033 ' Autostop rosso sangue, d Pa¬ 
squa e Festa Campa» le A co’ori con F-a-'eo 1 
Ne'O. Corone C.ery. (VM 18) 

ALFIERI I 

V:.T M. dol Popolo 27 - Tei. 282 137 
Storia segreta di un lagcr femminile, a co- | 
lOr. con B r:e To.e. Ruska Rpzen. (VM 18) ; 
ANDROMEDA ' 

Vi.a Aretina - Tel. 663 945 ì 

Tulio I ! 3 rb do m.ondo dc'ia m.a''a s e : ana 1 
n un ‘ ’m ’ tame-'e d'o—.ma’ eo Gli esccu- ' 
tori, a co o-, ccn Rp 3 e' .Mop e. Sta:/ Keach • 
(VM 13) 


• - BibliOleca di storia * - pp. 

I 400 - L 4 590 - In un corpo 

oruogerieo, i saggi di Gior- 
! (j.o Amendola che rico- 

I striiiscono le travagliate 

I 'vicende degli anni della re- 

I pubblica: • l'avanzata de- 

'< mocralica », - la classe ope- 

I ra a nel trentennio » e « il 

i).ilzo del Mezzogiorno ». 

! Con un notevole e attualis- 

• s mo saggio politico di in¬ 
troduzione. 

..xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxv* 
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L. 240.000 


I cinema in Toscana 


L. 310.000 


A : % 

l'Alta vviÉriv 


UNIVERSIADI 
A SOFIA 1977 


LIJ 


ITÌNERAR'C; 
DURATA: 12 
i-oli tpeeiali . 


ia-c, Sc’'a Mila'-.o 
gs”. . TSAS=ORTC: 
PARTENZA: 16 agosto 

L. 200.000 


Per iscriricni e prenotazioni 

Unità vacanze 

Viale F. Testi, 75 - Milano 
Telef. 64.23.557 - 64.38.Ì40 

Organizzazion* tacnlc* ITALTURIST 


COLLE VAL D'ELSA 

i TEATRO DEL POPOLO: L'-ngh a 

I e :l der-e 

j S. AGOSTINO: Per 'a. ore non 

] moder.m. s-I col.o 

1 ROSIGNANO 

CINEMA SOLVAY; O-e 21.30, 
sette do.tari su: rosso 

SIENA 

ODEON: Anche li sesso è un a!- 
tore di stato (VM 13) 

MODERNO: I due del racket 

TEATRO IMPERO; Tofo su.la luna 

METROPOLITAN: La casa da..e fi¬ 
nestre che ridono 

GROSSETO 

SPLENDOR; Un uomo da b'uttarc 

ODEON: Et Macio 

MODERNO: Corvo Rosso non avrai 
il m.o scalpo 

MARRACINI: La gang della sp.der 
rossa 

EUROPA O'ESSAYi Mio ligtlo Ne¬ 
rone 

EUROPA) Fratello so.e isrella lune 


PISA 

ARISTON 

ASTRA: M^la^Dles.er.ia 
( V .M 13' 

MIGNON: frcnkesla n J_r o- 

ITALIA: Cacca zc.-o 

NUOVO: La ga,-g del par 3 .no 
(VM 18) 

ODEON: Le nuove awe.nlure di 
Fur.a 

ARISTON (S.G. Terme): D .m.mi 
che fai tutto per me 

PONTEOERA 

ITALIA: Stato interessante 

MASSIMO: I complessi 

ROMA: La tabb'ica de. dannali 

LIVORNO 

GRAN GUARDIA: A piedi nudi 
nel parco 

GOLDONI; Colpisci anco-a Jo* 

ODEON: Il mate (VM 18) 

GRANDE) La dolcissima Oorolea 
(VM 13) 

MODERNO: Etr.anuellc in America 
(VM 18) 

LAZZIRI (Chiusura eitivi) 



PREMIO IGLESIAS 

Christine Buci-Glucksmann 

Gramsci e lo Stato 

Una lettura teorico-crìtica di Gramsci condott.'i sull’edi¬ 
zione integrale dei Quaderni che riconduce T'intcra 
materia a una chiave probiematic.-i unificante la teo¬ 
ria dello Stato. 

Traduzioni di Claudia Mancina e Giuseppe Saponaro - 
• Nuova biblioteca di cultura » - pp. 472 • L. 4.500 


2 ‘ edizione 







































PAG. 10/ napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 - 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
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r Unità. / martedì 7 giugno 1977 


Presentata la bozza di statuto 


La campagna di proselitismo occasione per un confronto di massa 


• • 


CONSIGLI DI 


Alla Provincia dibattito | Dietro ogni tessera PCI i quartiere 
sui consorzio per le TPN ! ore di animati dibattiti 


La relazione di Stellato - Nessun ridimensionamento deH’organico e del -1 A colloquio con 4 segretari di sezione — L’obiettivo è di raggiungere il 100% 
la rete del servizio nella proposta di un grande consorzio per i trasporti I entro il mese di giugno — Si punta allo sviluppo delle iniziative politiche 


Ieri a villa Pignatelll 


Un dibattito 
sul « Mattino » 
cinque mesi 
dopo la ripresa 

«Il Mattino., cinque tne.si 
dopo Ovvero: primo bilancio 
de; risultati di una batta-'lia 
che. come tutti ricordano, ha 
vi.sto l’imp?gno non -solo di 
piornali.sti e poligrarici, ma di 
una laiL'a parte deil’oimucne 
pubblica democratica. Ieri .-.e- 
ra, i)er inii-iativa del centro 
Labriola, si .sono rumiti a 
di.scuterc di que-^ti argomenti 
esponenti jxilitici. giornalisti, 
uomini di cultura (ma non e 
mancata la voce di alcune 
rapjjre.sentanze o[)er.ilei. 

Con accentuazioni diverse 
tutti gli intervenuti .sono stati 
d’accordo nel denunziare con 
forza le inadempienze della 
Edime da .società .'.ubentrata 
ail.a CRN nella ge.stione del 
giornale). Izì ha ria.s.sunte in 
pai titolare il compagno .sen. 
Valenza che ha nciirdato co¬ 
me la Eclime non paghi pun 
tualmente i .suoi ratei, come 
abbia mortificato le richie.ste 
dei lavoratori imponendo un 
direttore e un organigramma 
che co.stilui.scono una morti¬ 
ficazione non .solo di giu.ste 
e.sigenze politiche quanto di 
un almeno accettabile livello 
profe.ssionale. 

Valenz.a ha ricordato anche 
che non .sono .state nemmeno 
prese in con.siderazior.e le 
proiK).ste per una dife.sa atti¬ 
va deile te.'.tate, una delle 
ciuali (il «Corriere tli Najxi 
il. ) è .scompar.sa senza che 
nulla .SI .sappia -su una po.s-si- 
bile npre.s<t delle i>ubblica- 
zioni. L’jusse del giornale, ha 
detto Valenza, e il confor¬ 
mismo. anche .se con qualche 
adeguamento di faia iata im- 
po.sto da una linea furlx'.sca e 
tartufe.sca 

Negli interventi succe.-viiv; 

— termo restando il giudizio 
su que.sti pruni cinque mesi 
di « .Mattino » gestione Edini'' 

— SI è in.si,stito .sul latto clic 

10 chiusura <le!la verien/.i «in 
pennaioi non significa affatto 

Ime della letta per un’mtor- 
mazione davvero democratic.i 
a Naixili e nel Mezzogiorno 
(o venuto da Bari, e iia [wr- 
tato un.i te.stimonianza, anche 
Michele Abate, della «Gaz 
zetta del Mezzogiorno altro 
giornale di proprietà del 
Banco c che ixjtrebbe a ,su;i 
volta e.s.sere ceduto a Rizzoli*. 
E’ nece.s-sano. quindi, incalz..!- 
le ancora la Edime. ottenere 
die tutti i patti .sottoscritti 
si.ino mantenuti e. soprattut¬ 
to preocciipiinsi per temixi 
della scadenza tnon lontanai 
del contratto di ge.stione fra 

11 Banco e la Edime. 

Fni gli interventi vanno ci¬ 
tati almeno quelli di Corsi, 
della FNSI. di Colella. diret¬ 
tore del « Tetto » de! coni 
pagno sen. Fennanello. de! 
prof. Rai». deH'on. Masullo, 
del prof. De Giovanni. Fra i 
pre.senti il sindaco Valenzi. 
una presenza che dimostra — 
ila detto Masullo ~ come la 
componente democratica del¬ 
la città .senta profondamente 
la quc.stione del «M.ntmo)'. 

• IL SINDACO VALENZI 

DAI X/V.FF. 

Doniam. alle oro 10. il 
darò compagno Maurizio V;i- 
’oizi. Si recherà, insieme ad 
Altre autorità, al comando 
provinciale dei Vigili del P’uo 
co. in v;a del Sole, iier d; 
scutere i problemi della c.i 
tegoria. e quelli della ritta 
d: Napoli. 


Ieri sera nella sala di San 
1 ta Maria La Nova è stata uf- 
! flcialmente pre.sentata ai con 
i siglieri provinciali, per essere 
ì sottoposta a dibattito, la boz- 
I /Ai dello .statuto del consorzio 
} «Trasporti provinciali napo 
I letani ». Questo consorzio do¬ 
vrebbe rilevare, a tutti gli eL 
ì fetti. la programmazione, il 
coordinamento e la gc.stione 
, del servizio TPN. s(x-ieta per 
1 azioni attualmente in liquida 
I zione. il cui azionista unico è 
I il Comune di Napoli. Del con- 
j sorzio faranno parte il Comu¬ 
ne. la Provincia e tutti gli al¬ 
ti-. enti territoriali die vor¬ 
ranno dare lai propria ade¬ 
sione. 

' Prima della pie.->enta/ione 
! è stata approvata all’unanimi- 
' là una delibera die autorizza 
' il pagamento delle compelen- 
I zc ai dipendenti provinciali. 

! la .-.tessa die era stata prece- 
I dentemenl<“ nnv.ata per ehia 
j rimenti dal comitato di con 
I trollo 

Sulla bozza dello .-.tatulo del 
I consorzio di trasporli propo¬ 
sto dalla Provincia, l’asse.-iso 
re compagno Steli ito ha te¬ 
nuto una rel.izione al consi 
"ho ricordando, nnmii eli tut 
' to. l’ampio dibattito siill’argo- 
! mento in eor-io fra le forze 
! politiche. 11 compagno .Stella 
' to ha ricordato l’enorme im 
j portanza tiel servizio fornito 
1 dalle TPN che collegano la 
{ città di Napoli a .’I.s Comuni 
! della sua provincia, nonché a 
I numerosi comuni della pro- 
i vincia di Ca.ierta. fino al Ma 
j te.se. La liquidazione decisa 
; dal Comune di Napoli ha il 
j compito di mantenere e mi 
I gliorare il servizio, portato al- 
i lo sfacelo, e con enormi debi- 
I ti accumulati tla una scanda- 
j Iosa gfstionc clientelare de- 
' mocnstiana ic’e un comple-.- 

■ so processo in istruttoria! nel 
I corso fiegli anni. 

I « que.-ito punto — ha con- 
I timiaio il compagno Stellato 
I - SI imp'ine dunque una scel- 
j ta di(* garanti.-ice il manteni- 
! mento e la maggiore effiden- 
; za di onesto importante ser- 
I vizio di trasporto pubblico. 

I Noi oroponiamo la formaz'o- 
ne di un con.-.orzio fr.i i Co 
munì e le Province servite 
dalh' TPN: é la proposta su 
ctii già da tempo discutono le 
forze politiche la stessa Re¬ 
gione » 

.Stellato ha poi ricordato 
come già in altre orovince 
/Caserta. .Avellino e Salerno) 
.si sìa andati alla formazione 
di consorzi per la ge.siione dei 
.■>ervi/i di trasporlo pubblico. 
Queste scelte, ha .sc-ateiuito 
Stellato, sono però in netta 
contraddizione con quanto au¬ 
spicalo dall’ente Regione che 
‘-i sta muovendo in direzione 
di consorzi interprovinciali 
I più ampi e collegati fra di 
loro. Nell;! bo/.z.i di statuto 
I nroposto dalla Provincia, che 
I è .segno di una scelta polii:c;i 
: nuova od efficace, è orevi.sl:! 

I la gestione del .servizio sulle 
! .irce attualmente servile dal- 
; le TPN ('Nessuna oaura quin 
di - ha sostenuto il compa 
; gno Stellato -- di ridimensio 

■ namento deH'organico e di li¬ 
cenziamenti. 1 livelli orciina- 

zionale. e cioè .so.=tenuro chia¬ 
ramente nell'articolo 7 dello 
stauifo. sono salvaguardati». 


|Con Valenzi, 
Geremicca e Impegno 


Dibattito con 
i comunali 
oggi al 
Maschio Angioino 

Un ’ncontro dibattito con 
i comunisti sul tema « Il 
ruolo dei comunali per il 
rjnnoyamenlo sociale e po¬ 
litico di Napoli, per lo 
sviluppo della democrazia 
nel paese », avrà luogo 
oggi pomeriggio alle 18 
nel cortile del Maschio 
Angioino. Vi parfeciperan 
no i compagni Maurizio 
Valenzi^ sindaco di Napo 
li, Andrea Geremicca, as¬ 
sessore, e Berardo Impe¬ 
gno, della segreteria della 
Federazione. 

La manìfesfazione è or¬ 
ganizzata dal coordina 
mento dei comunali co 
munisti e dal comitato cit¬ 
tadino del PCI. 



Il compagno Leonetti all’Unità 


Di PiiEsaggio nella nostra città il compa¬ 
gno Alfonso Leonetti è stato ospite, ieri mat¬ 
tina. delta redazione napoletana deH'Unita 
e di ciucila del quindicinale democratico «La 
Voce cìeila Campania ». Era accompagnato 
cerne mostra la foto — dal compagno Bas¬ 
solina, segretario regionale del PCI. 

L’incontro nella nostra redazione è stato 


breve, ma significativo: il compagno Leo¬ 
netti, infatti, che oggi ha quasi 82 anni, e 
stato tra i fondatori del PCI e della stampa 
comunista. Nel 1921 era redattore capo del- 
r» Ordine Nuovo ». dal ’24 al ’26 è stato di¬ 
rettore deir«Unità». Perseguitato, ferito, ar¬ 
restato dai fascisti il compagno Leonetti fu 
costretto, quindi, a un lungo esilio in Francia. 


Da un testimone davanti ai giudici della II Corte d'Assise di Roma 

Rievocati i drammatici momenti vissuti 
da Jolanda Pailadino nell’auto in fiamme 

Il racconto di Vincenzo Ciacco, che fu uno dei primi soccorritori della ragazza, smonta 
la versione dei fatti sostenuta fin dallMnizio dai fascisti - Ascoltati funzionari della questura 


MERCATO DEL LAVORO 
IN ITALIA E IN EUROPA 

Doman:. alle IT.ilO. a Villa 
Pigtiatelh. s: .svolgerà una ta- 
vol-j rotonda organizzata da’, 
moviinc'ito -;iudcote.sco inter- 
nazim.ile .■>u' « Forma/.rne 

univer.-^itana e mo.Taio dei 
lavoro :n Italia e in Euro- 
fxi Relatori. Luigi Frey. 
docente ri; economia. GiUrer- 
to Mar.-ielli, docente d; .-.ocio- 
logia. -Maddalena Tiil.in';, 
delle leghe de; giovm; d.soc 
cuiwt;. Robe.-to Villetti. ceti 
direttore di Mondo Oper.<:o. 
.-Mdo Vi-^ilbcrghi. dix-ente di 
pedagogia. 


RO.M.A - «Quando accoi.-a 
per aiutailii. Jolanda Palla¬ 
dino .stava u.scendo diilla .su.i 
auto in fiamme. Aveva i ve¬ 
stiti lumaali e delle linz-te 
di fuoco le ,ivvo!"(‘vano anco¬ 
ra le gambe, .appena a un i a 
la r-aga/./a si rotolo sull’aslal- 
lo urlando iier i! dolore '. Vin¬ 
cenzo Giacco, uno dei due uo 
mini che sici 3 r.-.e'o la rana/ 
za naixiletana vitlim;i dell'iig- 
guato fa.-;ci.sta del 17 giugno 
del '7.7. ha rievocato ieri quei 
iragK-i latti davanti ai gnid: 
CI '/Ha .seconda Corte d’As 
.su-e di Roma, vi.sibihneiite 
M.'OS,-(o d;il ricordo della jxive 
ru giov.ine orrihilmcntt- u-'tio 
nata. 

Impa.-».iibih. qua.-.! nidilfe 
renti. gli .s<.iuad isti Umberto 
Fiore e i fratelli Giu.-,eppe e 
Bruno Tor^i. h.inno a.scoltato 
le parole del testimone dal 
banco degli ac' iLsali come .--e 
SI .ste.s.se parlando di (o-e a 
loro assolutamente estranee. 
Solo in un paio di oecii.-anu 
ha.nno .scambiato qualche fra¬ 
se con il quarto imputalo, i! 
consigliere comunale nns.si’io 
Michele Plorino, ciie deve ri¬ 
spondere di favoreggiamento. 

Molto meno « a.'-.senii >• degli 
accusati erano invece gli av¬ 
vocati d«‘l collegio di liife'-.i. 
che .sono partiti con un.i Uin 
ga seno di contestu/.i/nn e 
di « richie.ste dt precisiizioni » 
quando il teste h.i r.icc.onta 
lo come raggiunge via Fona 
e quello t hè vide o ntm vidt- 
nella zona. Con 1.» sua tle- 
pa-'izyjiie, infatti. Vniren.'o 
Giac<-,s ha oggettivamente 
.-^montato la versione dei lat¬ 
ti -so.stcnuta fin dal primo 
momento dal neofasci.^ta Um 
beno Tor.-:. che i.inciò la bot¬ 


tiglia incendiaria che causò la 
molte <ii JoAiiula P.illadmo 

Come e noto, il giovane 
squadri .t<i alferma di e.s.scre 
stilo attaccato da < una bin 
da di comunisti - c di aver 
gettato lordigno elle .iveva 
con se (peithè ce lo aveva?» 
solo per .1 cupnr.si la fuga» 
e di non avere visto dove 
fosse aiulaio a fiiuie Que.sta 
versione pre.sUppoirebbe tut 
te le iompo.ienti di uno 
«.scontro di piazza >: colon¬ 
ne di auto feline, (sirene., 
urla e cosi vi;.. Il teslimoi.c. 
invece, fia afterm.ito di non 
avere visu» né udito nulla di 
p.irtico!ar«‘. solo vicino ’.ia 
Fona ilo vi.sto I.i « .'>00 ■> h* 
fiamnie e qualciie ;iUto tc 
ma. mentre ;iltri pa.ssanli .si.» 
vano per sin-correre la r;\ 
gazza 

Que.-ito dimo-.tra. .se mai ve¬ 
ne f<».-wie .stalo bi.sogno, clic 
<luello che costò la vita a -fo. 
l;!iKÌa P.illadmo fu un agg'jc 
to leso dagli squadristi della 
.sezione ini.ssuia < Beri.» » con 
tro 1 cittadim e i democra 
lici che toinav.ino d.. un.t 
manifcsta/ioiie indetto per fe 
steggiare r.iv.tnzata deìlc s: 
ni.stre nelle elezioni regionali 
del 1-7 giugno. I/attacco fu 
fulmineo; nC'.suno si accorse 
di nuli;! fino .ill uUimo is’an 
tc. Qualche onilira S, .stac 
cò da un muro, iiv quattro 
.spr.ingiite. il lancio della b.ot 
tigli.'! e 1 paehiatori .scapp.i 
rono. 

Dopo raccolb) vii alcuni fm’ 
zlon.in della questur.! di N.s- 
poli. <he accorsero .! via 1"V> 
ria c che s’. o.se.'o le .'-ucc-?.-- 
sivc indagini, radien/.i è st i 
l.i ri!r..a:o a g.ies’.c niatti.ii 

f. C. 


Stasera festa in vìa Caracciolo 


Da stamane 4 mila ragazzi 
ai «Giochi delia gioventù 


» 


Le discipline in progriiinma nella giornata di apertura 

Prcndon-o il vi.i oggi le l;isi finali delì.i IX t'di/ione rito 
giochi della gioventù. Per stam.me e prcvi.sto rmi/.o delle 
èompetizioni cfie vedranno impegnati oltre quattromil.i i.tg.!Z 
ZI di .scuole di ogni ordine e grado provenienti da tuite le 
regioni del paese. .Atletica leggera istadio S. Paolo). b.iseb.iH 
(Virgiliano», calcio (Colianai. hocke» sU prato (tenni-. Napo 
h). hockej a rotelle i p.ittinodromo S.sleiMo» nuoto imo.-(tra». 
ba.sket iPalazj'o dello Spoil e scuola Leopard.». pallamain» 
• Pal;!Zzo dello Sport». ii.illaMilol « p.» le.-.! ra Coni». i).(tl;naggio 
;!rfistico (p.tUinodromo Salerno», pattm.iggio cor.sa (pallino 
dromo Salerno», pent.itnlon (scuola Villanor.t. Coll.in.i. bo-.c() 
di C.ipod.inolile», rugby (Albncci». seiierma (.-.cuoia Vilkino 
v;i ». tennis (centro fed. tennis e tennis Napoli» t* \ela «Lega 
navale e C.C. Napoli», le di.siiphne in iirogramm.i nel!.»! gior 
nata di ajiertiir.». 

In .serat.t alle ore '21 seguirà in vi» Caiacc.olo i.iltc/z.i io 
tondi! D;a/» !.i feMa dellimontri». Uno spellatolo, questo, 
ebo SI proponi d; portare lo sjiort tra ia gente. D.retto dalla 
regi.! di Bruno Beneck e con le i-oreografie di Paolo Goziino. 
'.edrà la p,!rteeip.!Zi<»ne ilei gruppo Ior-;lonstico « la ndrez/.n.i > 
di Isciiia e degli sbandienitor. di C.iva dei Tirrcn. Pre-enirià 
.Anton.o Casagrande 

Nel eoiso ilelio speti.ieoìu v. ,s.!;';i iiniìie una esib.zinne 
delle rag.az/i* dell.! scuol.! d. Mara Fu.sco. Il coro deH’Anlo 
n..ino Si esibirà con i rag.izzi dr!!.! scuola d; canto flegre.i per 
simlxvleggiare un geinell.iggio tra Bologna (uUim.t c.tt.i i he 
ÌKi ospi:;!to 1 ".Olii.» e Napoi: I! pre.sidenie dell;! Regione. 
Ru.s.so. il s.ndaco d. X.ipoli. compagno Valenzi. .1 precidente 
del Coni Onesti e ;i .-o*.-os<grtUario Del Rio r;\olgerannn un 
brevi" saluto .ii p.ir'.ei'.p.int: I..,! fe.st.i si concluderà con l'.ic 
i-en.s.one del tripode e con uno spettacolo dii fuocb. .irlificiah 
a m.i re. 


Il corpo è sfato bruciato per non lasciare indizi 

Àncora senza nome il morto 
ritrovato a Palma Campania 

Proseguono le indagini dei carabinieri — L'assassinio è dì chiara marca ma¬ 
liosa — Le impronte digitali della vittima sono state inviate anche all'Interpol 


fPKXola 


cronacan. 


Nes.'’.in segno che pote.-s'C 
-dentificaz.o- 

'* * ne»v*Vt.v.o infuri 

c.id.ivere rinvenuto l'.Uiro 
giorno d.i un gnippo d. c.ic 
ci.itor; ne. pre.ss. dell.i c.iv.i 
■ Squit.en». a poca di'tanza 
d.iil.i -st.ita'.e Cile coi’eg.i No.a 
« Samo ne’, terr.tor.o d-^l co 
mane d; Palma Camixin.a 
L'altra mattina, apj>ena ve 
nut; a conoscenza c.'l r.trova- 
memo, sul piaste .sono giun¬ 
te numero.se p.!;:u’l;e d. cara¬ 
binieri ohe hanno perlustrato 
a l'ango la zona alla r.cerca 
del bnichè m.n.nio :nd zio. 
s'-nza trovare nulla. In loca¬ 
lità « toppa D'.Aieìlo ' — co 
si viene denom.nata la zona 
in cu; è avvenuto :l r.f.ota 
merito — .si arr.va a p txi . 
per cui è facile de.ùurre che 
il delitto è stato comp u*o da 
più persone. 

L'eseeuz.one — c.'ie h.i i.si 
earatiere m.ifio.so — ha a\u 
to una dinamica che e stata 
ricostruita completamente- lo 
assass.nato è .stato tenuto fer 
nio da isi p.no d: per.sone, 
mentre un altro compiva ma 
gerlalmente rr».seeuz.:one espio 
dendogli contro Ixm se. col 
p: di pistola — tanti fon seno 
«tati trovali infatti .sul cor- 

r deiruomo — poi il corpo 
.stato infilato ;n un bidone 


ih 


da 201 l.ir; (d; quell, usat. 
norma.mente :ht l.i nafta' 
frviWìiLi? * ’-neta d. coin'ousti- 
o.le'*^**u; e '".Ito (t(To fuo 
co. Nel rec.p ent». s; pen.s.i. 
devono essert sI.iTi dcpo.s;; 
anello 1 ve.st.t. dell'uomo, in. 
nii-Klo cito ogni .n.d'z.o s<-oin 
p;!r.s-o Tutt; g.. oggetti me 
tallic. d; proprietà del.a viti, 
ma. ino.tre. de\ono e.ssere .'t • 
t. portati Ma d.i. k.ller li do: 
tor Gi'a.-eppe Sorrcmino c.ue 
h.i esegu.to il pr.nio es-inte 
dei !ada\ere non h.i trovato 
altro che t .-e; for. dr ; prò.e: 
til: d: pi'tola nella rr-gionz 
del cuore e su u<i.! mane 

r. colonnello Mu'ti. cito sta 
dir.gttido le .nd,ì. 2 in; ha af 
ferm.ìto che le impronte d.g. 
tal. dello soonasc.uto 'Ono .st.t 
te mv.ate aH'Interpol ;)er .rvt- 
r*s m.igg;or. ixtssibil.ta Cr un 
rteonose; merito 

I r.sulta!, della perizi.! ne 
croscopiea — cite potranno 
dare qualche lume almeno 
stilla data della morte -- .sa¬ 
ranno re,', non fra qu.ilche 
giorno. 

Suir.dennta del cadavere in 
iM pr.mo tempo era .stata 
avanzata l’.potes-. die ;I cor 
po ritrovato appartenc.s.se a! 
commerciante D'.Ambrosio 
rapito qualche tempo fa a 
S GiU'Cpiie Vesuviano, ma 


!e;a appfljejitt- e .e r.ir.itt-- 
r fis.cn.e - ..i.:e//.r <- 

lì lorporatur.! — hanno e.'Cl.t 
.'O questa ipoiC'. Cnc non 
tra:*, d: una ix-r.-onu e he .ib. 
ta\a ne: par.igg.. no., sr-mbru 
c-»r:o Infatti non e 'tata de 
It ine.at.i nts-,;t'i,) omixirs.! 
ne. g .'rn. --cor-: 

fi pariito") 

ASSEMBLEE A BrusJi.i 
no alle A-A PCI e PSI 
.sui preai vi.imenio a! lavo 
ro; alla -I g.orn.ue alle 20 
sul preavvi.mienu» con I//.. 
a Fuorigrott.i dei comit.U. 
direttiv. dei circoli FOCI 
della zona .su! preavvianien 
IO con Straz/ullo e Pulcr.i 
no a Fuori.groita alle 18..10 
dei consiglieri d: quartiere 
della zona Flegrea con Fer 
raiuolo; alla sezione M.iier 
Dei .ìlle 18..10 eoordin.imen 
to della zon.t centro. 

IN FEOERAZIDNE - Alle 
18 riuniona dei compagni dal 
centro operativo di propa¬ 
ganda in preparazione della 
conferenza di organizzazione 
del centro, con Cammarota. 


IL GIDRND 

Og.g. martedì 7 g.ug.to l 'T* 
Oicntastiro R-i'o^r;.) (dom.'-t 
Me:,» rdo ' 

CDNVEGND SULLE 

BRDNCDPNEUMDPATIE 

CRDNICHE 

Si svolge:.a dunta!!.. o: g.i 
tiizzato d!.la .-cu ila mca.:a 
ostx-J.il.e..! n.!p 'let.oi.i. e d.'l 
d-iXin initiito ci. pne'u;r..u.og..t 
degl; O'pc-d.i.. R.ci. X.t 
poi; .M toT.t-SI' .-u .'Le 

ÒrOTiA .«* < - 4.*I.t* ' 

I .aio., .n.'.v.ctno .C..-.- 8 d 

р. e-'O il p.i.fig .-■•i-g cit" '.! D 

.eziv'e.e Sili.'a..,! d-.'ll'O-iX'.i.» 
le C,ird.(it.l. c.eg tc», 

m.>d--.!:o d.i p.o;. C.it» '.» 

IXi/ZOa .jX*.'*!* * lo \ OVi M.l.Itt 

.e ii/.cji. : ,).'ofc-"Or. De- .M.- 
-■Ite.c. N.'T.. T.lc'.'.. DWm t'i. 
lod.c'c, L.ot: . C.i.'/ul.c 

NDZZE 

s *U) '' j-s.!*. "if*. 

с. p.o d. B. 1 -.-,!. cìelcg.i'o ci. 
-l.ito c .•.'..c' .. co.n.Xi j't.i A. 
do Cc'.'.-i.iiT.oi : comp.-. gli. 
N,ui/..i D. N’.'ti/.o c- G.ic-:,ì:i-.> 
Filetto. .-\g.i -sp.isi lei.cit.'.z.o- 
n; v.Msstni'-'' ri.i; commi -i. d. 

B. ir.'.i e del U;'. '.i 

• • • 

S. -ifA.ì i.i o :u,t’ ..ìhì 

11.0 1 . coni.xi^ic» V.ncen. o 

Ruocco Cevn.''.) Sc-bn» e L.' i.» 

C. cMlex" .\g.. -pi-, g.. a'ug'j 
r. ferv.,i. da.l.i cel.u.a Sc'tin, 
aail.i sez .'«le Pc. Metc.t'o e 
dal nostro g.onia.e. 

e « • 

Si Sditi 'po.srtt, I c.impagn; 
Unibo.io Ippo.ito ed Emilia 
Mart.'io .Alla coppia ; coni 
p.ign; delia .soztene Pcj d: 
.Marano e la redazione del¬ 
l'Unità inviano fel.citazioni 
ed auguri. 

LUTTD 

S; e sjKnta la signora E.n: 


l.a P.-tzo .-\.le fijl.e. .i; lam; 
-.ar . e a; getter:. : co,iipag»i. 
.Xnton.o Cor'oi'.e.o Libero 

B. i.'lxtTo. O.ie'.oio Pc.-c'.n.i .e 
e'-.idoglianze d»*. ci.mu'itst. 
eie.la sezKMc* Vic-.tr..! e eie.la 
•'eda/ur.e de-’ Un.tà 

FARMACIE 

NDTTURNE 

Zona S. Ferdinando; v..< 

H. m> i<48 Montecalvario: 

;)..izx. D.i ite 7: Ghiaia- \ .i 
(’.irducc , 21. rii T-:a di Uh .«in 
77. '...I Alt-, gc-.. ila 14H. . i.i 

Tas'-j IO;». Avvocata-Museo: 

. .1 .\I.i-e(, 4.7 Mercato-Pen¬ 
dino: p..izza Ci.i.'.ba .i li. 
S. Lorenzo-Vicaria: v.a S.i i 
ti.o'.,i VI. .1 C.i. ii...i.ir.!. li-L 
S".!Z.(.^ie Centrale, co;-,» Luc- 
.7. .« S Pn'o 20 Stella- 

S. Carlo Arena: •• ..i I-o. a 2ol. 
.’..! M.iterde. 72. cor-o G.i 
riba'd. 210 Colli Amine»; 

C. i.l. 2¥.t Vomero- 

Arenella: \ .i M P.'C.ce..; 
1H8, p.,!zz,! I.'o.iardo 28. 

•...! L G ord.ino 144. vi.i Mer 

.D. '...! D. Fi citali.! .17. 
\..! S.ni'-ie Mar:.n; 80 Fuori- 
grotta: p.azza M.i.'o'.Antrn.o 
Colc/vi.» 21 Soccavo: va 
Epomeo l.Vt Milano-Secondi- 
gliano: e ir-o S-i-.iiidog.,.i- 
.io 174 Bagnoli: Camp. Fle 
"."•e.. Ponticelli: v..e .Margiie 
r;:.!. Posillipo; i.a M.mz'jn: 

I. 71 Pianura: \.a Pr.r...iri.u- 
e 1.8. Chiaiano-Marianella-Pi- 
scinola: S Mar a a Ciib.to 
NUMERI UTILI 

In raso d. m.ilaitte nfet- 
t:\e amb;il.i(iz.i gr.it’uit.» del 
comune d; Napoi. telefond-in 
do al 441344, con orano 8 20 
L .1 guardia medica comunale 
funziona tutte le noti.. Tutti 
; giorni fe.sTiv; e dalle ore 14 
del sabato e de; ptele.st.i.. 
telelfiio 315032. 


I nuovi 

I 

organismi 
dirigenti 
della CGIL 

Il comitato direttivo pro¬ 
vinciale della CGIL eletto dal | 
recente congresso si e riuni . 
to per eleggere gli organismi 
dirigenti della camera del la - 
voro. 

Alla responsabilità di se¬ 
gretario generale della came¬ 
ra del Lavoro e stato ricon 
fermato il compagno Silvano 
Ridi La nuova segreteria e 
composta dai compagni Sal¬ 
vatore Arnese. Franco Belli. 
Angela Francese. Antimo 
Manzo. Massimo Montelpari. 
Ciro Petrania e Silvano Ridi. 

Il comitato direttivo ha. 
inoltre, espresso ai compagni 
Carlo Cozzolino, chiamato al¬ 
la segreteria regionale e Re¬ 
nato Sellitto. eletto segreta | 
rio provinciale dei lavoratori : 
chimici, il ringraziamento per 
il fattivo lavoro svolto alla ' 
d.rezione della CGIL napole¬ 
tana ed I piu fervidi auguri ' 
di buon lavoro nei loro nuo 
vi incarichi. 


• ASSEMBLEA 

SUL PREAVVIAMENTD 
AL LAVDRD 

Domani pomeriggio alle 
17.30 nella sala Carlo V del 
Maschio Angioino si svolge¬ 
rà una assemblea pubblica 
sulla < Formazione professio¬ 
nale e il preavviamento al 
lavoro ». I compagni Vanda 
Monaco e Antonio Tubelli in¬ 
terverranno per spiegare la 
posizione comunista contro 
la proposta governativa per 
la formazione professionale 
e illustreranno le legge re¬ 
gionale 


Cumpagiia di ti'^'u-nuiK'iUo 
1H77. Pt'r la li'di'raz olir iia 
poU'lana (ir! Pl'l roi).rtt!\o i- 
di raggiungrrt" il UHI prr UH) 
miri» il (il gaigtio 

Jiitaiiio vrdiariio .i dir pun 
lo .mimo !r (OM-. IH" (larli.mio 
loii 1 comp.igiii .\!(lo Iriigo. 
.-»i*girtano ;li x/ioiir di Ci 
.M' puMtrllaU- (-'lóà i-ciitti !' 
aiuu» vi-or^o r lo sU'--o (pu 
.-^t'amioi. Ciro 'IriTa. --rgrrta 
r.o tirila srzioiir di Saii t! or 
gli» a Cirmaiio i43l i--rritti 
iu*l ’7t! r -177 uri 77); \ itali.i 
no .Mniiiil'. --<‘grrtar;o dt'i.. 
sr/ioiir (li l-’iiongi'oita (717 i 
-fiuti uri 'TCi r .7.71) nel 77) r 
Sahalorr .Mani', -rgrrlario 
lit i (omilalo cittadiiio (li Kr 
volano ( 1 21)ii iMiiUi nel ’Tl» i- 
831) uri '77 ). 

Il punto li. p.iitm/a tirila 
(l.-tus‘uonr t" (iiir-lo; ri-pvilo 
allo ^t■or '0 iinno la Ciimpagn.i 
(li it"--riamrnlo iithirdv mag 
g.orr impegno Prrriif ’ Ih »' 
ir (lilfirohi'i (Iella lint'.i ’ Per 
limiti soggelliii’ .-Alilo lengo 
rompe il ghiavcio; « Anche se 
noi abbuimi) già raggiunto il 
lini'' arrertiamo delle dilli 
rollìi: gnest’aniio ri sono solo 
1.7 nnon isrritti. mentre nel '77 
erano IVO. In intrle. fiero, ra 
tenuto firesente che molli -i 
tes.ieriino nelle eeliiile di uih- 
1>rieii e che sin gnififii tbn 
genti pesa ancora la shin- 
ebe::a del dopo jeshriil e del 
la Uise congre.isitale. Aon 
.sempre, poi. niiseiamo a liir 
capire tutta l'aitieolazione del 
la nostra linea v. 

.Su qui'-fuitimo punto in-i 
.-tc \ italiano .Mennit': < .Seco») 
do me nei eompiigni r‘è una 
sorta di timore ad iillronta 
re la genie, non si è iibbii 
.stanza sienn di e.s.sere eapitri 
di dare una risposta a tutte 
le domande. K di domande 
ne rengano fatte moltissime, 
pensa che per lare due tesse 
re aleiini eoinpagni bannii di 
scusso ininterrottamente dui 
le 16 alle 22.20 .. 

Sempre a FuorigioUa. pe 
rò. il le-seramento nelle lab 
bridie \a avanti ."len/a o-ta 
coli: .Ml'ar.senale .siamo pas¬ 
sati da Oli a 116 iscrilli e so 
no nate nuore (•('//)(/(’. come 
all'Kiiel -. 

Per Sah.itorc Mann ditii 
(olla (Iella linea e limili sog 
geltivi coiulizioniino allo ''te- 
.'<) modo l'andamento della 
( .impugna di pro-u-liti-nioi -Si 
vieseolano insieme e generano 
(pieiratleggiamento di sogge 
zione dei roinpanni di l'iii 
parla Meliniti -. 

Su un’altrti (o.-a •-i r tu) 

I trtucordo l .) et'ilo taio di 
Irn-ionr [atl.t e.i. ini.i lle-'i'i- 
nr nrllr nn/itùur di ma—.il 
andir (pir-lo non Ila giovato 

l.ivorr (1(1 li--svram( nt(». I..i 
(love .">1 sono fatte ii-sembitt-, 
(onironti. iliballiti -- ed e il 
(-a-o (il S.m (èorgio. dove pv 
rò ei sono .-.tale andie le elt" 
z.on. (oiniin.di -- le cose vtin 
Ilo (eriamenle megl.t*. Or.i. t o 
iminqiie. iin.i ri|jres,i deU ini 
yialivti legisira un po’ (io 
Mintine, •» l'er troppo tempo — 
dice Ciro Terra, e ton Un con 
(ordano tutti ('• preralsa. 
nei eoidroiiti delie amministra 
ziuiii che rederano la presen¬ 
za dei fomuiusli. la tendenza 
a non disiurhiire il mano''ra 
•'tre. F.' un limite che stiamo 
-nperiindo ■. 

Stinpre -i S.oi (Lorga*. .ni 
( li(- .--r non •'I tengono qiirllr 
i!i/,.)tiv r li|>.i 111 - (li un pi-r.o 
(lo drUor.dr. gli -forzi -(»no 
-l.iU indinz/.Ui \rr-<> !a d.i 
ìii'K.nr (Id.e org.mi/./.iZ.on. -o 
V i.d; t ( iiiuirai; ih m.(-.-.». ' -In 
che noi — aggiungi- S.iUtdo 
rr .Mauri - ei .stiamo poiieii 
ito li problema dell'allarga 
mento della jHirtecifiazioiie de- 
mricratca Per ora abbiamo 
l’i raidierc alenile iniziaire 
SII tre ffuest'Oiii iondarnenta’'i 
'.ella nostra zona. <ase e la 
loro, fireaci .amenti, al Un'oro 
dei g’oraiii e ronsig'i ih (fluir 
tiere i. 

.Se (1 !l. volta (In vani, dalla 
!omp!r'-i!.i d'"ll.( i nra (i -o 
i.o (luiupit. 1.1 -trad.i d.: -egni 
Tt- iH-r (ornp'.vtart- la (.iinp.i- 
g:M (Il ii-'-eramt i.ui è (-erto 
q.it 1 a della nprt -.! dell ini 
z.itiva i>-iltn.i C,!-' d r.l.-i 

:lri..i u-'-er.i. .i.t.Ut . - - d 
Lor.o ! lompa.gni -- non (>• 

■ r -o:.o C'(". pt'rt». voglia di 

-.(Ih rr. d non t.-:n 

.•)..iì n h.jnv". (I. ;)r( !.d( re 
i,ì tt---t-r.i -'»!'» (io.).» ,(Vi r ( n.» 
■“.to i pro.ir. d.ibi» . i.;!' ne 

<onij).igno n.i p.'ur.i d n-.n 
l.-rid.t ,i r.-:>':idt rt a 'itti 
■r (|om,ir(ii ’ K((<. i.'i.. r.tv.-i 
ne <1. piu per stati.ari. !»* r 
approloi.diri- . proiilrmi. p- r 
d-V iitrrr (ori gl. altr. (orn 
p.igni. (on la gente dei qu.'T 
:it-re. von 1 (olli-gn. d: l.i\":<» 


CDNFERENZA 
STAMPA SU 
AGGIDRNAMENTD 
E SPERIMENTAZIDNE 

Do.mani. mercoledì 8 g.'j- 
gnn. pre.SdO l'.iula d. Filolo 
IZ..I Moderna della Facoltà d; 
Lette.-e m v.a Me7.zocanno- 
ne 16. .-.i terra una conferen 
za .-vtampa .sul problema del 
l’aggiornamento degli ;n->e 
gn.atiti e la sperimentazione. 
Iji ccnferniza è organizzata 
da un gruppo di lavoro co.sti- 
tuito da dtx'^nti della .scuola 
e deli’U'iiver.sità, che da ol¬ 
tre un anno ha avviato un 
progetto d; coordinamento 
tra Scuola e Università. 


(( Consigli di quartiere » — la rubriC(7 che il nostro 
giornale pubblica il martedì e il giovedì — è a di¬ 
sposizione dei 20 consigli di circoscrizione e dei sin¬ 
goli cofisiglieri. l'Unita osoitor.^!, inoltre, interventi, 
segnalazioni, esperienze di cittadini che intendono 
rafforzare l'efficacia di ciuesti importanti organismi. 
Gl) scotti vanno incfirizzati alla rubrica »( Consigli di 
quai'iiere > . presso l'Un ta - Via Cervantes 55 - Napoli 
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Non più dietro i cancelli 

n verde della mostra d'Oltremare non sarà più « dietro i 
cancelli » come è stato rappresentato dai bambini delle scuo¬ 
le di Fuorigrotta in una mostra di disegni e di acquarelli ispi¬ 
rati al loro grande problema; riottenere l’uso degli spazi ver¬ 
di all’interno della mostra. 

La battaglia condotta da tutte le associazioni .dgmp£r.ati-. 
che. dal comitato spazio verde, dal consiglio di quartiere è 
terminata nel modo migliore; dal 4 luglio il parco sarà ria¬ 
perto. A garantire che i servizi di pulizia e di sicurezza sia¬ 
no effettivamente svolti è stato chiamato il consiglio di quar¬ 
tiere; viene attuato in questo modo un effettivo decentra¬ 
mento dei compiti dell amminìstrazione comunale, mentre II 
consiglio conferma le sue possibilità di reale intervento all’In¬ 
terno del quartiere. 

NELLA FOTD: uno dei disegni preparato da una bambina, 
Vateria Accetto. 

... Ma se sono consigli 
comunali non servono 


lAALL’ELE/.lONE dt-; coni 
piigiio M.iuri/io Vilvnz. 
<1 .->1)1(1.IVI) Il N.ij},»;.. può 
affermare .-i-'nz’.i tro viie i 
von-igl. v.ivo-'!';.'.( 11 .li. iian 
no .--volto un molo cl. ".an 
lU'Vg.! pu ! .Icv.iiu»' ciiv neg., 
.inni prevedeni». rompendo i! 
gu-vio angii-to n ( in (‘ pie 
v(‘(l(‘nli .imm.n..-li.i/;o!ii 1 .i 
vevano i iK-ii.ii-i. ii.i.-lo'ni.in 
(lo.; SfH'ssi) .lì t■“r|■,‘|ì(, (i: (-.n- 
c:.i d; poU'ii. (» in anuca 
nicr.i (il c.iiulul.ituri" ad or 
'g.iiliim. e'tUiv. piu al. .-M 
(I; la d (|ue.-t.! (l.ffvi cnz.i -o 
->tanz..il(' nunire rest.» ;n pie 
(1: proljlvm.! (ieH’iittu.i/.one 

ìi.eiia d'. dcienir.inicnto <i. 
!o ,',ie->->(» temilo e.->.-U' anviie 
.‘urgenz.i d. un.i !.i.e-.-onv 
or'g.inic.! -u (jiie.-'o anno e 
.iiez/o < nv.t c • ( " nuoi i » 

COI- gl- v.ico.'C' /r-.i.il 

Li no'..Ut loncl.imeni.ile dcl- 
lelezione autonoma d"! pie- 
-ideiiTe .iggnm'i» dei -i.nd.ico 
;n!r(', <.n l on .t ti -cu ;.-:.one 
(lei i).!.iiic.o (- !-.(!.liicri/./o un 
periodo f'-rvid.» d; t-n!'i.-ia- 
.-mo. ni.i .-iv ( c---i'.M;nv:re il 
(I !j.r’.‘o t- 'P‘,---i) d'-o'o 
Jiz/.ilo. "e.uicndo a r.;>-';cr*‘ 
ir.ecc.in (-.enfi'.;*' -g., -i.-ìim.! 

ni(-n’ rb-l c'in- gl o < onuin.i- 
.('. Co c .(•,•.( 11 .no non nel 
'.oio. (>.-.< Ile . i.nin» cl .(*«//.! 

1.1 ((.!!( .’e'i//.i dt-i p;ol>lc 
m non » on.--‘n"(''lO ingii*’. in.i 
’pnnto-’o r.c'.'.iff .(l.ii- l).i’.o 

cr.i"K .»;nen!(- .>ll'.i : g.rin'o d.-l 
nd.icn 1.1 '■•fe-.i dt-l v/.io del 
'(<l'.g..o o .'.i;‘ ,l.(/.( I ;v (le. 
.jrov.cd.iiK li:; prono ". 

li :>• ; ( olo t- (pa ,(» n. un.i 
loii't/.onc ciJl•.•..! d--; d- 

< "“M";.1 m'-n"o < •> v--. n:.i 

nm piu ( .Jinc /«i.i-on». et.re. 
-'o:...! ;xr n; :n(»:F» n:'')->ii 
(i 1.!/ poli! (.1 ni.i p.j:"o.-"o 
' ome ptfo.o (on-gho c-nmi 
n.i.e .» '.o ••- .cr.igon -".i, .> 

vd.Tt ,it< rt. f 'j’U- »i 

(pie -empie -ub-ilp-mo .l'.I’ 
avemb'ca e:!: »d n.» Vi^e'.er¬ 
ga ogn. -.'go. 0211 : ordine del 
".orno (--pre--o da. ro:ì-;"!! 

• iren-m/ .in..', d ivrt-Iibe 

't*:’** . 4 .)< •. ’ ,i * 4) !>•. 11 .mv :i.*«ìTo 

(he .<) h.t gr.i.T.i'o de;.- d.- 
.en'a e .(■•>■.! fond.in.er.".» ;• d 
in pr<-(''--o (k r nnijv.in*ti».» 
:.('i -o o (. . .(inm n "..(/ o.'.»- 
••i.nin.ig m.i <1 t i".) . .(.np.t- 
r.i"o a*’.o -•.»■ » e ci- . jo. 
i»n;r. dee.-onil C^ie-t. 1. 
m,:i d--l f'in/ion.i m* ■'."o 'le. 
ron-;g.. n.i-'fjno ci.» m.in 
(.tn/,! (i. ooit-r r-.i... 

.1 '.().*•* V 'O G li.ì 


.iM».. (ile f.', p‘\-aic MI p-.,. 
una eapp.i d: impoit'ii/.i. per 
'■u; non m. -i"mbr,i .uni.io 
-ot!ol;n(-ai(" l.i neee-.-.ta d; 
.ind.ire al i).ù pic-to ad umt 
(i:-eu.--ic'le l,!rgln--.ma ma 
-en.n.i del regol.imeiUo e d. 
nui.ie ciii.into pr.m.i el^zion. 
(iirt'Ke. 

Vanno eonninque affrontai. 
du(" noci' lonciimen!.!;,- :i p-; 
mi) è (jiieilo della ristruttura 
/.(•le ti. un.i ni.iecli.n.i .imm. 
n;-tr.it va -torie.imeiile for 
mat.i .(’ -erviz.io di |)o»eiitai 
e che fh-ic (> rc.spinpe .! d" 
et'ii’.ciK-nto e .-offo("a le osi- 
•zen/e d qiiaiiliea/.one; ;! -p 
(■ondo eÌK". .i! (1. la dplla 

'('.'(»'onta poi.tic,! )' p dp’l'im 
iieLfio d, im r.ipporto po.-’livn 
con ; con -IL"',; eirro-er,zion,T!'. 
.'.im.n n.-t;.izK»n‘- r.e("reli: un 
metodo nei rapporti con 1 
eon-.gi . ene ne -viiunp. tut 
tf ie i)olenzia!:tà po-.tivp di 
(•'.il»or.i/ione e le -p-.ite .a’ 
r nnovanicii’o .Solo eo-i ; con 
•s gi jio'r.iti'io assolvc.v. n 
una eit'a come N.ipol.. .1 loro 
ruo'o foncl.i ment.i’e lo -v; 
lupjK) (Fl'.i p,i riecipaz.one 
jK-r f.ir -('ir ;e piot.ignii -f 
; vni.idt'. e rt-;.tune .ii no 
.-’r; cpi.n m d.men.sionc 
eomuni.ir.t eìie non .-a pili 
".igg;-,'g.("o di e r.'o'o o d. 
('.((< gor .1 

C ('» non - ;. .»!./?.( .-n tall 

Io <('i pr(--en/,! c’« un 

pui)i) it-o j».u o meno p.ele< pe 
.a e M-(iiit(' del eon-.glio unti 
-ono d.i e", .".irr- <-on o- ula 
:*"zz.i . IX..eoi; d un as-pm 
)»!(• ir .'ino .-•(■;■.> ed ..n;io*en 

. ei..- .1 •.(».'. f.i -TI. irta, 
m.) ♦- ♦■--••iz..i.(- tr.ima di 
i.in'io:'. ( ;i! .1 <-(' 11 - gl.o può 
’<•- ( (jn t|. org.in 

-m 1 e'ti".. e di forze .-or ni; 
o.-g.ii, z/.i"- :>e.‘ f.irp n modo 

CI* e .'P.n"<- e le e.-. 2 pnzp 
d .(."t.i. -en/.i (x-KF-re con 
erCezz.i -. un.f.efnoo e -upe 
r.no ("il u-ure eorpor.at p p 
i‘X'.iI..-t:< he Per que.sto è ne 
ee-sar n non attenck-.^p '..i da 
t.i (Fl.p e;f/;o>i- d.rpttp ma 
ocrn.re b,i"’e-^i ogg.. a tutti 
; live.... dal ecisiei.o romu 
«i.a e .il.p .-e/ioMi d. partito, 
perei-.e ’ rleeenT.!mento ere 
• 1 n. l'.i ••fi.-'enz-i de. cit 
*.s '• r. 

Luca Finto 

AGGIUNTD DEL SINDACO 

CIRCOSCRIZIONE 

SAN LORENZO-VICARIA 


FATTI E INIZIATIVE 


# Sbaiicainento abii.sivo a Fuorigrotta 

I nemici della collina di Posillipo sono ancora all’opera, 
questa volta in una località a monte di via Coriolano. a 
Fuorigrotta. < L'assurdo — sostiene l'aggiunto del sindaco. 
Luigi Scalfati — i che malgrado il ripetersi di segnalazioni 
non è stato ancora sequestrato e piantonato il cantiere Ma- 
scolo, che effettua i lavori abusivi su proprietà Sertale, con 
la conseguenza che gli autocarri continuano ogni giorno a 
portar via migliaia di metri cubi di terreno ». 

■ Una iniziativa per la difesa 
dell’ordine pubblico 

li consìglio dì quartiere di Chiaia-San Ferdinando-Posillipo 
ha intenzione dì indire una assemblea pubblica per sollecitare 
la partecipazione democratica di tutti i cittadini alla difesa 
deli'ordine pubblico. Al fine di ottenere una massìccia parte¬ 
cipazione. il consiglio ha fissato una riunione organizzativa 
che si terrà venerdì 10 giugno alle ore 17 presso la sua secfe. 
Sono stati invitati rappresentanti di tutte le organizzazioni 
democratiche, dei commercianti, degli imprenditori che 
no nella zona. 
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Incredibile risposta alle loro richieste 


_ PAG. 11 / napoli-Campania 

Tutto il movimento democratico impegnato in questa battaglia j | 7"] 7 1 1 ! I 


Per 50 famiglie sinistrate Fuenth la Cassa diffidata 
il prefetto offre 3 milioni | tlall'erogare ancora saldi 

I Una delegazione sì recherà a Roma per impedire che altri investi- 
In corteo i cittadini che hanno perduto le loro case in via Salvator Rosa, vico Cimmino ] mentì pubblici vadano nelle tasche del costruttore dell'albergo- 
e piazza Mercato — Rifiutata l'offerta e decìso il proseguimento dell'azione dì lotta i mostro - Imporre che la spiaggia pubblica non venga recintata 


Per ì doppi incarichi 

Prelevati a casa 

Indiziati 

Cinque 

di reato 

operai 

ventinove 

arrestati 

medici 

dai CC 

a Salerno 

a Striano 



Celebrato il XXX della Costituente 


Una gran folla di napoletani ha assistilo, 
domcnHa. ;o piazza della Repubblica, alla 
festa i>cr la celebrazicne del trcntosinio an- 
niversano della co.stunente. Alla nianile.sta- 
zuaie. promossa dalla Regione Campania 
d mtesa <‘nl commisstirio al governo e le au¬ 
torità militari, hanno aderito i maggiori Co¬ 
muni della regicne. le asso<'iazioni combat- 
tentistielle, rappresentanti della fcderazicno 
Bindacale unitaria, le as^ociazum dann.i e 
ranpresei'il-inzo militari. 

Dopo 1.1 depo.sizicoe di corcne al monu- 
nunto allo scuanizzo. la cermu tiia è prose¬ 
guita con un lirevc intervento di Oaspare 
RU-.-.0. prc.sidcnte della giunta regicnale Cam¬ 
pana: l'ammiraglio Luigi Tomasuoio. coniali, 
dante della NATO che ha letto un niessag- 
g!o del presidente della Repubblica Leone; 
1! lompagno Oomez D'Ayla piesidetitc del- 
rassemblea regionale, ha ricordalo, tra lal- 
tro. il grande ccntributo che la cla.s.se ope¬ 
raia Ila dato alla na.seita della Repubblicti. 

Il di.'-corso ufficiale è stato ittiuto dal mi- 
ni.stro di Grazia e Giu.stizia, Francesco Paolo 
noii.facm che ha esordito rievocando gli 
eventi de! dopoguerra che portarono, ecn la 
lotta ormata della flosistcnza ai na/ilasci- 
snio. itila costituzione delia Repubblica. Il 
Tn;ni;-.tro ha ricordato il carattere profenda- 


mente antifa->eisLi della Costituziene ohe ri 
c-.prime anche con il principio del plurali¬ 
smo e si oppone nettamente <ul ogni accer- 
taiiamto iiutoritiirio. HcniLicio ha poi fatto 
etnno allii crisi che <-olp;sce attualmente il 
nostro Paese, chiedendosi se vi sia una so¬ 
luzione per l'avvenire e por l:i democrazia. 

!( A questo iiogoscioso interrogativo — ha 
aggiunto — bisogna rispeudere in modo non 
enìolivo ed irr;iz.icniile ». « Sper;uizvi c fidu- 
ci-i - hii. quindi, proseguito — debbono .scn- 
z'a't.o prevalere poiché le forze politiciie 
elio iniicme combatterono nella Resistctiza 
e foutlaiono il nuovo liliero ordinamrnto so¬ 
no lutt'ora pre.senli ed attive nel Pae-e c 
Ile' P.irlanifnto. e con esse le grandi forze 
s.nd.uMli. espre.ssjcne <l<*llo nias.se popolari. 
Io quali nifforinatio quotidianamente noi 
fatti la fedeltà ai principi democratici». 

Il nmiistro Hcnifacio, concludendo, ha au¬ 
spicato. per superare la crisi «la più ampia 
iitiita delle forze politiche — al di là dello 
divisioni e contrapposizicni — a presidio dei 
principi elle si riccno.seoiio nella iio.sira co¬ 
si itu.done ». 

NULLA FOTO: la celobrazicno della Cn- 
stituotite In piazzai tlella Repubblica mentre 
parla il ministro Rnnifacio: accanto a lui 
Gomez. Russo, Valenzi e rammiragiio To¬ 
ma suolo. 


Un criterio che deve valere anche per l'area metropolitana 

Coordinare tra loro 
i progetti speciali 

Secondo il PCI sono da stabilire alcune priorità: artigianato, industria e creazione 
di attrezzature per il porto • Il ruolo delle forze politiche, sindacali ed economiche 


Solo tre milioni di lire, 
da dividere fra i senzatet¬ 
to di via Salvator Rosa, di 
piazza Mercato, di vico Cim¬ 
mino. E' quanto ha offerto 
il prefetto di Napoli alla 
delegazione di famiglie ri¬ 
maste senza alloggio a.- 
compagnata dai compagni 
Di Meo. con.siglicre coinii- 
naia, e on. Formica, non¬ 
ché da consiglieri di qii.ir- 
tiere. I .senz.atctto .s'erano 
recati in corteo fino alla 
prefettura per chiedere una 
soluzione nel più breve tem¬ 
po possibile al problema 
della casa. 

Le 21 famiglie sgombera¬ 
te dopo il crollo di via Sal¬ 
vator Rosa, e le 29 che han¬ 
no dovuto abbandonare le 
loro case dopo l’incendio di 
piazza Mercato, sono tutto¬ 
ra o-spitate in alberghi cit¬ 
tadini a spese del Comune 
di Napoli. La delegazione è 
stata ricevuta prima da! vi¬ 
ceprefetto Cianciulli. e poi 
da! capo di gabinetto Les- 
sona, ma si è sentita dire 
che non cé nulla d.t fare 
ed anche che; r rutili/za- 
zioiK* degli alberghi con la 
stagione turistica, deve es¬ 
sere altra che non l'ospita¬ 
re 1 sinistrati... ». 

Dopo ia manife.dazione 
sotto la prefettura i senza¬ 
tetto sono andati a palazzo 
S. Giacomo, dove la dele 
gazione è stata ricevuta dal 
compagno Vittorio De Ma¬ 
rino. Lo ste.sso sindaco è 
quindi intervenuto presso 
!a prefettura, dalla quale 
però l'unico iinnegno é sta 

10 il sussidio di tre milioni 
di cui si parlava prima. 
Quanto questa misera som¬ 
ma po.ssa servire a risolve¬ 
re i problemi della casa per 
oltre 50 famiglie napoleta¬ 
ne. è facilmente immagi¬ 
nabile. 

» E' impo.ssibile continua¬ 
re ad allo.ggiare i senzatet¬ 
to negli alberglù. soluzio¬ 
ne che oltre a non essere 
stabile, radicale e dignitosa 
per i cittadini, costituisce 
un alto onere per il Comu¬ 
ne — ci ha detto il compa¬ 
gno Di Meo — è necessario 
coinvolgere al più presto su 
questo problema la regione. 

11 prefetto, l'islituto auto¬ 
nomo case popolari, il Co¬ 
mune, e andare ad una se¬ 
rie di incontri collettivi fra 
questi ■>. T senzatetto, dal 
canto loro — non solo han 
no rifiutato l'offerta dei tre 
milioni, a loro parere ridi¬ 
cola. ma hanno deciso di 
portare avanti la loro lotta 
per la casa. 


SALERNO — SI è svolta .sta¬ 
mane nei locali della fede¬ 
razione di Salerno una confe- 
j lenza stampa promossa dalla 
I segreteria orovinclale e dalla 
I amministrazione comunale di 
.[ Vietn sul Mare .sullo scanda¬ 
lo deU’albergo di « Fuenti ». 

I liH necessità di fare il punto 
i .sulla questione Fuenti mwe 
I da alcuni nodi che finalmen¬ 
te .sono venuti a! pettine dopo 
la campagna condotta dalla 
a mmini.st razione contro lo 
sccm”to provocato su uno dei 
più boi posti della cos'iera 
amalfitana dalla società 
TISPA. 

La lotta per adesso si ap¬ 
punta contro la Ca.ssa del 
Mezzogiorno le cui complici¬ 
tà nella realizzazione del mo¬ 
stro di F’ucnti non .sono mal 
state denunciate abb.astanza. 
Per questo ramministrazione 
ha diffidato la Ca.ssa. invian¬ 
do anche i risultati della pe 
rizia del professor Pagano, ad 
erogare il finanziamento ul 
timo di 600 milioni- La rispo¬ 
sta della Cas.sa per ora. a 
questo proposito, pare che .si.i 
l'inoltro della pratica aH'uffi- 
eio legale per il parere di 
competenz-a. La Ca.s.sa. oltre¬ 
tutto. sarebbe un sezno ben 
tangibile di mvcr.sione d; ten¬ 
denza. potrebbe chiedere a 
Mnz./itelli til proprietario <le!- 
l albergoi la restituzione derii 
8.")0 milioni di denaro pubbli¬ 
co già ricevuti Questa è la 
battaglia che il PCI. l’ammi- 
nisirazione di Victri. « Italia 
Nostra ». con il .so.stcgno di nn 
largo fronte di lotta, portano 
avanti, individuando oggi nel 


mostro di Fuenti l’occasionp 
per andare ben al di là. per 
partire per una campagna 
più generalizzata contro la 
speculazione sulla fascia ( u- 
filiera della intera provincia. 

Mentre le forze democr.i 
fiche .sono aH’attacco. un'al¬ 
tra manovra di estrema gra¬ 
vità sembra .sia portata avan¬ 
ti dai proprietari deiralber- 
go di Fuenti. Si parla di crea¬ 
re sulla .•spiaggia un porto tu¬ 
ristico. S: arriverebbe co,->l 
non solo anche alla privati.' 
znzione di una spiaggia che 
sin dalla settimana .scorsa la 
capitaneria di porto, in n 
sposta od una sollecitazione 
del .sindaco, ha dichiarato 
pubblica e. per questo, già 
dalla prossimo estate è a ti: 
spostzione di tutti i cittadini 
che vot^liono servirsene. 

Anche que.sto Dunlo della 
battaglia deve essere obietti¬ 
vo centrale del movimento 
per impedire - - ha detto A 
marame — il diffondersi del¬ 
le recinzioni e delle privatiz¬ 
zazioni abusive c illegittime 
delle spiagge. Un fatto è oer 
to: la 'spiàggia di Fuenti e 
di tutti 1 cittadini: .si deve 
solo vigilare affinché il ml- 
lusterii della .Manna meri-.in- 
tile non oneri come ha fatto 
per la si>iaggia della baia e 
«iella Crcstareila a Viotri. .sca¬ 
valcando la c.ipit-.ineria di 
porlo con una concessione Il¬ 
legittima. 

Circa latteggiamcnto e la 
lotta ria condurre contro la 
po.s.sibilità di erogazione di 
finanz-iamenli. nel corso dcl- 


Ordine dei giornalisti 

Si afferma la lista 
di «Rinnovamento» 

R: .sono .svolte domenica al Circolo della Stampa le 
votazioni per I! rinnovo del consiglio dell'Ordine dei 
jìiornaiisti na.'^ionile e regionale. Benché le modalit.à 
della votazione non comportino la presentazione di li- 
.ste. si e.-ino format; due raggruppamenti di candidati 
espressione, rispettivamente, di « RinTiovameìito sinda¬ 
calo e di r Autonomia le due correnti cui oderiscono 
1 giornalisti i.scritti all’assoc.az.ione napoletana della 
Rfamna. 

L'affi-rmazione della lista di < Rinnoramento sinda¬ 
cale ♦ t <:al 1 chi.tr.i. Saverio Barbati, presidente nazio¬ 
nale deUOrdine dei giornali.sti. è risultato el-ctto .a con- 
s;gl;er-e nazionir.-.' a! primo .scrutinio con 111 voti, distali- 
riandò di de.' ne d; lunghezze ; due cindi l.tii d; * .In/o 
rovv.i-. N.iiido C.ine.ss.i e Sandro Caienda che ora in 
b.alIoTt.iggio iovr.inno di.sputar.s; Taltro posto d: cons; 
glierc n.i/ioiia'.e 

Per consiglio regiona;-? cosi come per i revisori de: 
con;; '.it’i ; c.ndidat: sono etiìrat; in ballotloggio non 
e.s.sendo risultato eletto nessuno al primo scrutinio. Le 
Cifre roicitiv-c a; voti riportati da ciascun candidato sono 
però signif ic.it ive e le riportiamo qui di seguito: Scotti 
(.•\> 9"»i Siocchett. (R> 85; Mazzetti <Ri 8’J; Pacileo 
(R' 8'^; Lucianeli; (.-\) 76; Muoio (R> 75; Grassi (n> 67: 
Puntil o (RI 66; Paglia (.A) 63; Ferrara (.A) 53: Caruso 
(.AI .5.1. .Anche p-’r i revisori dei conti i candidati di 
€ Rtnyo'.'amrnfo Fr.inco .Aviti e Dino De Lorenzo, 
hanno r;j>or;a:o p ù voti d-ci candidati di ^ Autonomia ». 
Ciro r.uo’i.rrio e Ugo Trace. 

n.'.u'.i iiic.t pio-s.ma - svo'.ger.'i li baìiottaggio E’ un 
momento decisivo per mutare indirizzo nella gestione 
de'.; Ordine reguvi.iie de; g orniiist; I.'impe-gno che e 
«tato a.'..i na'O d-'i .»ueces .'0 d: « Rj*;> non 
deve vc'iire meno. 

Barra: quattro proposte 
per il rione Baronessa 

Foene che .^'.iricano in p.izz: neri, una >cuo!a m.itern.a ubi 
e.it.i i.i Kv.aii .-ii nz'ar.a c .scn/.i atlrozzaturc. forte inqu na- 
rtento .iimosfcrico per l.i prc'-enza dei’.i raffineria, ikino le 
0 : 1 . 1 .' oli d.'l r.ene B.irones-a a H.irr.i. denunciato in mn 
«ieiitr.i apert.i » f;rm.a;a d.i derno di cit:.id:n. ad-eronu al 
Coni.la! > oroniotero pi'r !a r;»;rutturaz one dol qii.miore. 

pr-eyi'te prest’nt.ite aU'animini'tra.'io.io coniin.ilc soisi 
q,lauro: -iin.in/it itio coiioz.ire le :’o’:i,> de! none .il’.i fogn.i 
p.ibiV.... rvCi.il.irf, doiand.i’o di \cr.le o di attre/zaturo. un 
.ìiiin o 'Caz <1 \ ;i'.:ii) l.i .•'.noia; i;i»t.ill.iri' un sem.iforo .ili en¬ 
tra;.! d.-' r.iue. .:i via .\riuro Te»:a. per regolare ;i traffico 
auti.liuto !i>;.i o dneniUt) caotuo a i-.ui-a dei lavori m corsii 
p. r la ccitnizi.eio del raccordo -pirto autO'trada e. infine, la 
cciip.e’.i ri-iirur.ur.iz.one d.c! qu.irt ere .T.tr.»\er'»'i ''.usen- 
fneiito del r..)Ue M ir.eie '.i ilei o .ino e.u' dovrà redigere l'uf¬ 
ficio t.cuie.t <i -' p.itrim.fi:.. di iri.NCI’ p. r l utiliz/o dei fmidi 
éaDa logge Htò. 


Gli organismi dirigenti del 
comitato regicnale rampano 
e della federazione napoleta¬ 
na del PCI si sono riuniti nei 
gioiTi; .scor.s! per dusrutere dei 
prob'.enii inerenti a! proget¬ 
to speciale p''r l'iroa mc- 
tropoiitaii.i (h Najxili. 

Nel eor.so della r unione è 
.stata ribadita resiccn/a clic 
il progetto per l'area metro- 
pniitana venga «legato » o gc- 
st.to unitariamente agli altri 
proveti; oh'" riguardano la 
Ca.mp.ini.i od in p-irticolare 
con quello che inlcre.s.sa le 
zone interne, e che rioter- 
vento straordinario comples¬ 
sivo s: raccordi con l'tnter- 
vento ord.iiano locale, ragio¬ 
nale e statale c .soprattutto 
con il disegno di legge per la 
riconversione industriale, con 
il piano agricolo ali.m.entare o 
con la legge per il preavvta- 
memo al lavoro. 

Sulla base del dib.ittito e 
('•-■1 confrento .-^vilupratts; fra 
i p.srtit; e le forze produtti¬ 
ve. nel cor.'O delia r.unione 
riconfermando tl carattere del 
progetto come aggiuntivo e 
.straordinario e i-pirato a cri¬ 
teri di rtgoro.-^a selettività del¬ 
ia spe.s,! f.nalizzata a; setto¬ 
ri produttivi. ‘:ono stati ri- 
btiditi alcuni settori priorita¬ 
ri dì intervento. In primo luo¬ 
go la dotazione di una va¬ 
sta rete di attrezzatur" e di 
servizi per l’industria o l'ar- 
tigianato volta a riqualifica¬ 
re il preesi.stente e. quindi, 
la ereazone di .attrezzature 
al ,-ervizio dei s.-'teina pcrtua- 
1 " napoletano tenendo conto 
delle opere re.i lizza te o in v..a 
òi realizza/.fne .-uU.i b.,se d-zi 
finanz.amenti e delle prono 
sto del Comune di Napoli e 
degl, altr: enti locai: 

E' -Stata poi sottolineata nel 
corso della riunione svoltasi 
in federaziene, la necessità 
d: interventi volt: al coordi¬ 
namento del si.stema regiona¬ 
le di trasporto su ferro indi- 
sper..sab:!e per il collegamen¬ 
to tra ; p.an: delle ferrovie 
dello Stato e delle ferrovie 
secondane. 

Naturalmente per la rea¬ 
lizzazione di t.il; progetti, e 
e.ò è stato ribadito con for¬ 
za, è necessaria ur.a vasta 
iniziativa unitaria che vec’n 
impegnate, a fianco degl: en¬ 
ti locali, della Regione e del 
Comune di Napoli, tutte le 
forze de-mocratielle, .sindac.ìi: 
ed economiche assieme ai cen¬ 
tri d; ricerca c agli istituti 
énéversètari. 
unive-'.-iitar». 


• RINVIATO 
A LUNEDI' 

L'INCONTRO 
PER LA NECCHI 

E' stato rinviato a lunedì 
13 l'incontro prcvi.sto a Roma, 
pre.sso il ministero del Lavo 
ro. per trovare una soluzione 
della vertenza della filiale na- ! 
poletana della Necchi. Il rin- , 
vio c stato chiesto dalla dire i 
zione generale e fa supporre 
— secondo un comunicato dol ! 
i consiglio d’azienda — che i [ 
dirigenti stiano esaminando 
proposte altcniative alla po.si- 
zione rigida assunta nei gior- I 
ni scorsi circa la chiusura | 
della filiale. Lunediasi svolge- ; 
rà anche un'assemblea apcida | 
nei locali deH’azìenda tutl’ora | 
occupata. j 


Ieri conferenza stampa 

Ricorso in 
cassazione 
per Senese 

li comitato \nT la l.btraz.o 
ne di Saverio Seiie.io — l’av¬ 
vocato di «Soccorso ro.sio» 
.Trrc-'tato circa un me.-^e fa — 
'na tenuto ieri .=ora una coii- 
ferinza .stampa la-r illustrare 
le iniziutive ciie sono .-tate 
Intraprese ptr ottenere !a 
scarcerazione del !ega!e accu 
salo di partecipazione a ban¬ 
da armata. 

L'avvo. alo :i: li.! 

illustrato Io molivaziom con- 
tenulr luì r.vor.'o :>-.r 
z.one ««nitro ni.in.ì.ito «ii 
«aitur.i. L'av\«x..i;o Frani o 
Fo.rien/a iia iilU'ir.r.o ic ri 
chie.ste di scarcera/.one pre 
parate daH’avvocaio (Liiliano 
Spazzali del forti di .M.lano. 

Le motivozoni che haiir.»» 
condotto al mandato di cat 
tura — è .stato affermalo — 
stino pretestuose non e.-i-'tcn- 
do né flagranza né fatti pre¬ 
cisi attribuibili a Sene.-o. .\1 
m.iss.nio. »e c’eraiM s-ispciti. 
«iovtva e.'Strci s<s'.o una «n 
munica/ionc giudiziaria. K' 
stato r.badilo anche «h-c l'ar 
resto di Seiies»' castitui.sce un 
grave precctiente. 

•Al termme della c<*ifer«;i/a 
stampa c >:at.) anniinziaio che 
si chiederà il tra-fiT.mento 
de! proce.sso a Nap«ili quale 
.sodo naturale del pr«xesso. 
«iove, so esistono, sarebbero 
avvenuti i reati contestati al 
legale. « iie .m trova nltual- 
mi'tile nel caric.-c d: Regina 
Cooli a Roma. 


Due episodi dì violenza a Poggioreale 

Condannati detenuto 
agente di custodia 

Indagini anche sul figlio del direttore 

Condanna a 5 anni e 8 mesi di rcclu.siono per Antonio De 
Caro, il detenuto che sequestrò un agente d; «ii.stodui nel 
carcere di Poggioreale; tre anni c «iicci mesi di reclusione per 
il brigadiere «iegli agenti di custodia Michele Ruggiero, accu¬ 
sato dal De Caro dì aver «fatto molti piaceri» ai detenuti, 
ottenendo in cambio regali di ogni genere. 

il fatto si verificò nei maggio 1975. Antonio De Caro se- 
que.strò l'agente Mario Pressura. Non usò alcuna arma: «ave- 
so un coltèllo in cella, ma non fu necessario u.sarlo», dichia¬ 
rò però al giudice. Intervenne il brigadiere Ruggiero; gli as¬ 
sicurò che non sarebbe stata sporta alcuna denuncia. De 
Caro liberò Tagentc Fre.s.sura. ma minacciò: «.se mi avete 
fatto fc.sso VI faccio piangere». E infatti una volta denun¬ 
ciato rivelò fatti enormi su quanto accadeva nel carcere di 
Poggioreale. 

Del Ruggiero dis.se che aveva fornito ai detenuti — in cam¬ 
bio di «regali» — cose di ogni genere. La parte più intores- 
.sanfe «felle sue rivelazioni, però, riguardarono ben altri per¬ 
sonaggi. molto più grossi. 11 De Caro disse die «Don Luigi¬ 
no ». ci«>è il figlio del direttore del carcere, commerciava con 
i detenuti, girava continuamente per i vari bracci del carcere 
e riceveva fin anche l detenuti biso^osi del suo aiuto — na¬ 
turalmente intere-ssato — nel giardino della casa del diret¬ 
tore. Il «letenuto f<?ce anche un certo accenno ad alcuni in¬ 
contri che «Don Luigino» avrebbe favorito, sempre nel car¬ 
cere, con qualche donna. Di fronte a queste dicliiarazioni la 
pr«>cura dovette iniziare un procedimento che ancora oggi, 
dopo ben due anni, non si avvia alla conclusione. 


la conferenza stampa, su sol- 
lecitttzione del sindaco e di 
tutte le forze politiche pre 
.senti. SI é convenuto di pre¬ 
parare entro pochi giorni ma 
delegazione composta dalla 
amministrazione comunale di 
Vietri, dai parlamentari «ii 
tutti 1 partiti democratici e 
dalle forze culturali e «la dta 
lia No.sira > per recar.si a Ro 
m.i pvc~<i ;1 ministro per gli 
interventi .straordinari nel 
.Mezzojiorno e !a «iirezione 
(Iella Ca.'^.sa. Solo attraverso 
uno schieramento così ampio 
(li forze SI potrà verificare 
la reale volontà meridionali¬ 
sta -- contro lo scempio e la 
dilapidazione del patrimonio 
pubblico del ministro De 
Mita e di Alberto Servidio. 

II sindaco di Vietri e il se¬ 
gretario della federazione del 
PCI Paolo Nicchia. ;iel eor.so 
della conferenza stampa lian- 
iio richiamato, come ulteriori 
oHiettivi di lotta, la necessi¬ 
tà di .sollecitare l’iiitervento 
de! ministero dei Beni Cul¬ 
turali che potrebbe annulla¬ 
re il nullaosta concesso nel 
1068 dalla Soiiraintendenza. 
Una dcciMone del genere a- 
prirebbe amplissimi .^paz.i nel¬ 
la lotta contro la socu-tà Ti- 
spa «' l'offesa arrecata alla 
costiera amalfitana. A cliiu.su- 
la deirincontro il segretario 
della lederazione compagno 
Paolo Nicchia ha richiamalo 
il valore di questa lotta con¬ 
tro il mostro di Fuenti. co¬ 
me un'iniziativa emblematica 
capace di coinvolgere, pur 
nelle rispettive diversità di 
posizioni, tutte le forze poli¬ 
tiche o culliirali contro la 
speculazione nel salernitano p 
quindi anche sui problemi di 
Pacsfiini. di tutta la costa 
amalfitana e della casta ei- 
Iciiiaiia. 


Ugo Di Pace 


• CASERTA: OPERAIE 
DELLA 

• PANZERA E BOVE » 
OCCUPANO 
LA PROVINCIA 

Le operaie della « Panzera 
e Bove » hanno occupato ieri 
mattina, la .st*de deH’amminl- 
.strazione provinciale in .segno 
di protesta contro l'ostinato 
atteggiamento antisindacale 
de; padroni di questa fabbri¬ 
ca. grandi elettori del DC Bo¬ 
sco. e jier sollclcitare una .so¬ 
lidarietà delle istituzioni e dei 
partiti con la loro giusta e sa¬ 
crosanta azione di lotta. 

Anche ieri, infatti, il padro¬ 
ne di questa azienda che oc¬ 
cupa circa -150 operaie, tenute 
in una condizione arcaica di 
lavoro i.sotto.salarìo. straordi¬ 
nari non pagati, ostacoli alla 
sindacalizzazione dei lavora¬ 
tori e quindi impedimenti dei 
diritti sindacali), pur produ¬ 
cendo vestiario per l’esercito 
e quindi lavorando per lo Sta¬ 
to. ha impedito lo svolgimen¬ 
to di una assemblea regolar¬ 
mente indetta. 


L’indagine condotta dal 
nucleo di polizia giudiziaria 
.sui doppi incarichi svolti 
I da alcuni medici salernita¬ 
ni ha avuto in q'uestl gior¬ 
ni una .svolta conclusiva. 
27 dei circa 47 medici che 
avevano ricevuto la comu 
: unicazione giudiziaria sono 
j stati indiziati di reato per 
I aver contravvenuto all'art. 
43 della legge 12 febbraio 
1968. che vieta ai medici il 
doppio incarico. Si tratta 
per lo più di ostetrici e gi¬ 
necologi che. pur avendo 
l’incarico a tempo pieno 
o a tempo definito nei vari 
nosocomi della provincia, 
prestavano la loro opera 
dietro forti compensi in di¬ 
verso cliniche private. 

I Tufino: muratore fa 
esplodere bombe 
carta e viene arrestato 

E' stato arrestato l’altro 
I giorno a Tufino Nicola De 
I ifigi. un muratore ventino- 
! venne .u'cu.s.ito di aver fat¬ 
to esplodere -- almetio .se¬ 
condo i carabinieri — un 
ordigno di media potenza 
nei pres.si della casa del 
consigliere comunale de 
Michelangelo Petillo. 

Il De Rigi. sposato e pa¬ 
dre di quattro figli, da tut¬ 
ti descritto come un one¬ 
sto lavoratore, è accusato 
anche di aver fatto .scop¬ 
piare un altro ordigno, 
qualche giorno fa. nei prcs 
si deH'abitazione di una pa¬ 
rente del sindaco del pae¬ 
se. Tomma.so Falco Raucci. 

Quc.sta versione fornita 
j dai carabinieri, però, è stata 
smentita da tutti i cittadi¬ 
ni di Tufino con i quali ab¬ 
biamo parlato e che hanno 
anche visto il De Rigi mal¬ 
menato da alcune persone, 
poco prima dell’arresto. Se- 
} condo queste persone il 
! De Rigi non avrebbe fatto 
‘ esplodere che delle bombe 
di carta. 

Tutti hanno affermato j 
che la denuncia contro Ni¬ 
cola De Rigi é avvenuta 
per ritorsione. Infatti Tuo- | 
mo avrebbe esploso i pe¬ 
tardi per festeggiare — co¬ 
me fecero molti a l’ufino — 
la sospensione dalla cari¬ 
ca del sindaco rinviato a 
giudizio per omissione do- j 
po anni di sospette lungag- 1 
gini. C'è anche chi afferma 
che i petardi — non si trat¬ 
terebbe di altro — siano 
stati confezionati addirit¬ 
tura da un parente del con- j 
slgliere de che ha denun- j 
■ ciato r« attentato». i 


I carabinieri nel corso 
della notte di sabato hanno 
arrestato cinque operai del¬ 
la « General Freni » a Stria¬ 
no, prelevandoli nelle loro 
abitazioni. 

I cinque lavoratori al 
quali viene conte.stata la 
.ìccusa di violenza e re.si 
.sten/a sono Gennaro e 
France.sco Cascella rispet 
tivamente di 28 e '29 anni. 
Giovanni .Molisso di 33 an 
ni, Pasquale Miranda di 27 
e Giuseppe Boccia di 35 
anni. 

I fatti addebitati a questi 
lavoratori sarebbero acca¬ 
duti venerdì pomeriggio, 
durante una azione di pie 
cheltaggio della fabbrica. 
In realtà scioperi e picchet¬ 
taggi erano già in corso al 
la 4 General Freni » da al 
Clini giorni, da quando cioè 
le maestranze si erano op 
l)oste al licenziamento di 
nove lavoratori. Venerdì, 
durante il picchettaggio, i 
padroni pretendevano prò 
vocatoriamente di far usci 
re dallo .stabilimento un 
autobus dell’AT.AN che era 
stato riparalo. Alla ri.sposta 
negativa del picchetto, la 
direzione ha chie.sto l inter 
vento dei carabinieri. Una 
volta .sopraggiuntl i militi 
ci sono stati momenti di 
comprensibile tensione sfo 
ciati in qualche tafferuglio. 
Ad un certo punto uno dei 
militari scivolava .sulla stra 
da bagnata dalla pioggia 
che ciuieva in.sLstente ed è 
stato allora che é accaduto 
il fatto più grave: alcuni 
carabinieri, vi.sto il compa- 
g.no cadere hanno perso la 
c.ilma e, e.stralte le pistole, 
hanno sparato in aria. Poi 
è tornata la calma. 

'Putti si sarebbero aspetta 
ti una Inchie.sta non fosse 
altro che per capire bene i 
perché della troppo facile 
sparatoria, invece, improv 
visamente nella notte di sa¬ 
bato 1 carabinieri .si reca- 
v.Tiin a prelevare i cinque 
lavoratori nelle loro case 
per arre.starll. 


Giugno popolare 
vesuviano 

Continuano con siicce.sso le 
iniziative e le manifestazioni 
del 4 giugno popolare vesu¬ 
viano. Domani, alle 19. nel¬ 
l’aula consiliare del comune 
di Terzigno dibattito su: coo¬ 
perazione: pro.spettiva per la 
agricoltura nel Mezzogiorno. 
A S. Giuseppe, nel pomerig¬ 
gio intervento nei quartieri di 
gruppi teatrali, e a Terzigno. 
deiropen Laboratory.* 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Via San Oomenice a C. 
Europa - Tel. 655.848) 

(R.poso) 

DUEMILA (Tel. 294.074} 
(chiusura estiva) 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 

(Riposo) 

MARGHERITA (Gali. Umberto I) 
Delle ore 16,30 In poi speìla- 
coli di strip-tease (VM 13) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Telefo¬ 
no 44.500) 

(Riposo) 

SAN CARLO (Tei. 415.029) 

Qucsla sera alle ore 18 ■ Wer¬ 
ther ». di Massanel 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIULIANO (Parco Fiorilo, 
n. 12) 

(R poso) 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra. 189 - Baanoli) 

Aoerto tutte .e sere dalle ore 
13 a. e 24). 

CIRCOLO ARTI SOLCAVO (P.iza 
Attore Vitale) 

«R poso) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU¬ 
VIANO (S. Giuseppe Vesuviano) 

Per li 4. G.ugno pooolarc: alle 
ore 20 ai rtor.e A..oj di Ter- 
i.ioo la baracca de: sa.ti mor¬ 
tali presenta. « Mors tua vita 

mea > 

ARCI 5. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessina, 63) 

(R.oosoi 

ARCI e PABLO NERUDA > (Via 
Riccardi, 74 - Cercola) 

Aperto Ulte le se.e dalie ore 
13 a. e ore 21 oer II tessera- 
treno 1S77. 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 
Mariano Semmota) 

.'R poso) 

ARCI TORRE DEL GRECO; < CIR. 
COLO ELIO VITTORINI « (Via 
Principal Marina, 9) 

(R POSO) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

A:;p ore 20 e 22 in anleprirrs; 

« Alice nella citta ». di Wir.s 
Wcnders (RTT 1974 vers IT 
110 ) 

EMBASSY (Via F. De Mura (Te- 
icleno 377.046) 

L’Agnese va a morire 
MAXIMUM (Via EIcna, 19 - Te¬ 
lefono 682.114) 

Providencc. d Aia n Rcsnals 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

» Actas de Marusia (storia d. 

c. -! 4-n»«S3C'p) ». di M sue; LII- 
•Ore 13-22.30 

ne. Vers.pne .r«..ena o-e 18. 
CINE CLUB (Via Orazio. 77 . Te¬ 
lefono 660.501) 

Ore 21.15 «1 siornì del *36 *. 

d. A ighe.op'j'os 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta. S 
- Vomero) 

« L*c*iblzionifta ■. di S. Ih.nat 
18,30-20.30 22.30 
NUOVO (Via Montecalearlo, 16 • 
Tal. 412.410) 

Per la rassegna le avventure del 
doti. Ouatermasf: » L’atironava 
del dr. Quaiermaii ■, di V. 

Guaal 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisicllo • Claudio 
Tutti dclunti tranne i morti, 
cor G. Ca-.Ina - SA 
ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te- 
lelono 370.871) 

Malizia, cpn L. A.ntor.cIIi • S 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te- 
lelono 418.680) 

Letlere a Emmanuelle, cp.-t S. 
Fra/ - 5 (VM 18) 
AMBASCIATORI (Via Crispi. 33 - 
Tel. 683.128) 

Bestialilà, con J. Maynle; - OR 
ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
- Tel. 416.731) 

La signora è stala violentala, ccn 
P. Tliiln - SA (V.M 14) 
AUCUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 416.361) 

La valle dei comanche, con R. 
Bpp.'.e - A 

AUSONIA (Vìa R. Caverò - Tele- 
lono 444.700) 

Taxi girl, con E. Fensch - C 
CORSO (Corso Meridionale - Tele- 
lono 339.911) 

Taxi girl, C 0.1 E. Fc.'.erh - C 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

Storpio, cc.i 3. Lsicasler - G 
EXCELSIOR (Via Milano - Telefo¬ 
no 268.479) 

Malizia, con L. AnronellI - 5 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Tc- 
lelono 416.988) 

Hai mai amato tanto una perso¬ 
na? Ma tanto tanto? 
FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
Tel. 417.437) 

Ma come si può uccìdere un 
bambino?, con P. Ra.'.sPT» - DR 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 - 
Eccesso di diiesa, cor Y. M.- 
m eu-c - DR ;V.M IS) 

Tel. 310.483) 

Malizia, con Lau-a Unrp-.e II 5 

METROPOLITAN (Via China - Te- 
lelono 413.880) 

Ritornano quelli della calibro 38 
A Sibzlp DR ‘VM 13» 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tei. 616.303) 

Auloslop rosso sangue, cpn F. 
Nero - DR ' w'.M 13) 

ODEON (Piazza Piedigretla. 12 - 
Tel. 688.360) 

Muhammad Ali il più grande - 
ROXY (Via Tars>a - Tel. 343.149} 
Scorpio. con B. Lencaslcr 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

Tutti defunti_tranne I morti, 

cpn G Cìv na - SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.lc Augusto, 59 Te¬ 
lefono 619.923) 

Storie immorali di Aoollinaire 
Y. M Meu- n - SA (V.M 181 

' LICEO ARTISTICO ' 

Via Costantinopoli, 107 

Oggi alle ore 21 un avvcni- 
.mento teatrale eccezicnaie il 

« PROUST » 

d: Vatilicò 


ADRIANO (Via Montcoliveto, 12 
Tei. 313.005} 

Paolo II caldo, con G. Gianni¬ 
ni DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tei. 377.583) 

21 ore 3 Monaco, con F. Nero 
ALLE GINESTRE 

Auloslop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel, 224.764) 

Maladoicsccnza. con E. Jonesco 
ARISTON (Via Morghen, 37 - Te- 
lelono 377.352) 

Strip Tease T. Stamps - S 

(VM 18) 

AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Aminei - Tel. 741.92.64) 
La trappola di ghiaccio, con J. 
Co'jtij - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Ta- 
lelono 377.109) 

Robin Hood l’arciere di fuoco 

- A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

La cuginetta inglese 
DfANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377,527) 

Le nuove avventure di Furia, 
con R. D.e.T.o.'.d - S 
EDEN (Vìa G. Sinfelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

La polizia ordina: sparate a vlsla 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Maschio latino cercasi 
GLORIA A 

Il dragone nero 
GLORIA B 

Distruggete Kong; la Terra è 
in pericolo 

MIGNON (Via Armando Diaz • Tc- 
ieiono 324.893) 

Matadolescenza, con E Jonesio 
PLAZA (Via Kerbakcr, 7 • Tele- 
lo.no 370.519) 

Siurmtruppen. con R. Pezzetto 

- SA 

ROYAl (Via Rema. 353 • Telc- 
iono 403.588) 

I violenti di Roma bene, con 
A Sabato - DR (VM 18) 

TITANU5 (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Eccesso dì difesa, con Y. MI- 
m eux - DR (VM 18» 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mariucci. 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

II giorno piu lungo di Scolland 
Yard, con R. Ste.ger - G 

QUADRIFOGLIO (Via Cavatteggeri 
Un borghtsc piccole piccolo, ccn 
A So.'d. - DR 

AMERICA (San Martino - Telefo¬ 
no 248.982) 

Reckr, con 5. Stailone - A 

ASTORlA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

I due superpiedi quasi piatti, 

con T H h C 

ASTRA (Via Mezzocannene, 109 - 
Tel. 321.984) 

La vergine il toro e il Capricor¬ 
no. con E. Fcnech - SA (VM 18) 
A-3 (Via Vittorio Venete • Mia- 
no • Tel. 740.60.48) 

(non pervenuto) 

AZALEA (Via Comune, 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

Violenza sull'autostrada, con 1. 
M. Vincent - DR (VM 18) 
BELLINI (Via Bellini • Teitleno 
n. 341.222) 

II ligtio dal gingstar, con A. Oa- 
lon - DR 


BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 - 
Tel. 342.552) 

I due fupcrpledi quasi piatti, 

con T. H.ll - C 

CAPITOL (Via Marsicano • Tela- 
lono 343.469) 

La portiera nuda 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tei. 200.441) 

Ondala di piacere, con A. Clt- 
ver - S (VM 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416.334) 

Histoire d'O, con C. Cle.'y - DR 
(VM 18) 

DOPOLAVORO PT 

L'ullìma donna, con G Depar- 
dleu - DR (VM 18) 
tTALNAPOLI (Via Tasso, 169 - 
Tel. 685.44) 

II laureato, con A B:ncroft - S 
LA PERLA (Via Nuova Agnano 

n. 35 - Tel. 760.17.12) 

La profonda gola di Madame 
d'O, con D. Colernl - S (V.M 


MODERNISSIMO (Via Cisterna del¬ 
l'Orto - Tel. 310.062) 

Le nuove avventure di Furia. 
PIERROT (Via A. C. De Melis. SS 
Tel. 756.78.02) 

Piaceri erotici di una aìgnora 
bene, con L. Roma/ - DR (VM 
18 ) 

POSILLIPO (Via Poslllipo. 39 - 
Tel. 769.47.41) 

Squadra aniiscippo, con T. Mi- 
OUADRIFOCLIO 

Siringi i denti e vai. con Q. 
Haekman - DR 
SELIS 

(non pervenuto) 

TERME 

Leltomania, con C. Villani - C 
(VM 18) 

VALENTINO 

Rapina al treno postale, con B. 
Baker - G 
VITTORIA 

L'inquilino del terzo piane, 

con R. Polar.skj - DR 


informazioni SIP agli uicnii 


CAMBIO DI NUMERI TEIEFONICI 
NELLA RETE URBANA DI ISCHIA 


I.a SIP informa «!'.c è in cor=o il cambio di alcuni 
numt-ri telefonici — in utenza ad abbonati dei Comuni 
Lacco .\meno. Fono d'Lich.a c Casaimcciola — Cfxn- 
prc.-;! nelle .seguenti numera/ioni: 


la 994000 a 996359 
997000 998499 


Il suddetto cambio numeri, peraltro già anticipato »1 
singoli abbonati interessati con cartolina raccomandata, 
viene eseguito In relazione al progressivo ampliamento 
degli impianti nel Distretto di Napoli. 

Si suggerisce, comunque, agli abbonati Interessati dal 
cambio di dare essi stessi comunicazione del nuovo nu¬ 
mero ai propri abituali corrispondenti. 


SIP 


Soditi Italiana ptr l'Eaorcitio Taltfonico 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28S00) 


l’Unità / martedì 7 giugno 1977 


La commissione giovani del consiglio regionale lavorerà tutta l’estate 

Preavviamento: ora i fondi vanno spesi 

Si vuole arrivare a settembre con precisi programmi da attuare - Il compagno Fabbri spiega 
come si articolerà il lavoro della commissione - Si dovrà integrare il « progetto giovani » 
della Regione con la nuova normativa nazionale -1 collegamenti con cooperative, sindacati, 
uffici di collocamento ed enti locali - L’agricoltura costituirà l’asse centrale d’intervento 


A Porto S. Giorgio per la ricorrenza del 2 giugnc 

Manifestazione unitaria 
per l’ordine democratico 


PORTO S. GIORGIO — La loaia de.la RepubbLea 
ciue.'.t'anno e .stata re.ste£;i;. u i a Porto S G-Oi ftio ai 
una niani‘'ra nuova. <-he ha v..ìto !.i paitjripa/.one p.ena 
e .-.entità dei .san diorite.-.. I.'oji a.iione e .-.tata dati da. 
lecenli f.itt. di .s.ingue arc-.nlut. a Poito S Gioi.t.o e a 
Civitanova e daU'inji.spir.si a livcLo nazionale d. att. ti 
del.nqueni'a comune e polii.ra 

Dopo una cerimoni.i re '.4 o.-,a e .1 depa->.z;one d. una 
corona di lion sul luogo d:'!!'U{f..-,ione dell’apjiuntata 
Beni, SI e tenuta una conleren/ i a. c.nenia K.xc',‘..'..oi .sU! 
tema. «Oidine iiutiblico <■ tonv .venz-.i democrat.ca 
Brano pre.-,enti. olir-* al .-.nd.i.o i P.>. t.o S. G.orgio e 
a! vice.sindaco di C.vntanova, . i.ippie.-ontant. d; tati. 
1 ji.irtiti deirarco (o.-.l!tu/i()na.e pa. t DC .'. pre.sidente 
della giunta regionale, onorevole Calli., .. dottoi Filumen. 
per il PLI. per il PSDl il dottor Bugeni. tiel P3I Tono 
revole Tirabo.schi. per il PRI un e.sponente provinciale e 
per il PCI il compagno .-.enatore Gi.inf.lippo Benedetti. 

Dopo gli interventi degli e.sponent. dei partii, laici 
minori gli esponenti de! PSl e dei PCI .s: sono trovati 
concordi nel cogliere nei recenti avven:m.mt. cr.m.nili 
un di.segncr lucido e preci.-o e quindi !.i nece.--.-,!tii del co.n 
volgimento di tutt. 1 cittud.ni nel b.itleie !<'i .-.trai?'.a 
deH'ever.sione. che, ol’re a colp.re le imi .-.vari.ite c.itego 
ne di cittadini, co.-,titui.s?e un vero e proprio attentata 
contro le istituzioni democi.itich? Per que,sto, hii tletto 
il compagno Benetletti, tutt. 1 citt-idim e tutte le foiv * 
politiche democratiche devono concordemente .mijognar 
si in una n.spo.stu adeguata per la .sidvagu.irdia delle i.st. 
tuzioni e per il ralfor/iimento del tes.suto democritico de! 
no.stro pae.se. Inoltre, ha agg.unto Benedetti, i c.ttad.n. 
non po.s.sono delegare 1 tutori deU’ordine pubblico, mi al 
contrario oggi più che mai e necc.'sano stare v.cino ad 
e.s.S!. e que.sto non solo jicr un.i quest.one morale, m.i 
perchè e.s-si svolgono compiti di i.siauto neirambiio dello 
stato democratico. Concludendo Benedetti ha detto ciu- 
il problema non e .=t'.ito quello d. creare nuove leggi per 
battere la criminalità, m.i quello di and.ire avinti con 
1 proce.ssi democrat.ci unitari iier l'aitu.iz.one delie legg. 
repubblicane 

A conclu.sione della manile.-.t.iz.one l’onorevole Ciaff. 
ha ricordato nel .suo ijitervcnto rimportanza dell.a carta 
co.stitu/ioniilc che deve co.stituire una bu.s.sola per i cit 
ladini in un momento di cao.^ come quello che .st.amo 
vivendo, inoltre re.sponenle democri.stiano ha soitolineato 
l'importtìnza dell’unità di tutte le forze democraticlie dei 
pae.se per battere la criminalità comune e politic.a. 


.V.\'C()\ ' — Dopo l'm.-,ed!a 

mento 1 t 1; irte del pivsi 
(lente e. (’on-.igl o Ba-.li.i 
nelii d . a Comini'.'i.ine spe 
naie |,'cr 1 giovani, l'orga 
nisino regionale dovrò lavo 
laie .sodo dur.mle 1 nu‘^l e 
.-.tivi. p.‘r .tri'vaie entro la 
line (Il selleinbre a pre;li-.|)or 
le 1 programmi annuali del 
la Heg one. p.-i le atlivil.i 
(li formazione prole-.-. 1011.1 le. 
aiticolandoli pei setloi 1 pr.» 
duilivi i‘ |X‘r livelli d prò 
ie.ssioiialita. 

In terni m i -.sen/iali: ilo 
V l'.i st.ibilire ( oine e dive 
inveitile l.- decine m miliar 
(Il elle la legge nazionale per 
li pivav V lamento e colla, a 
mento al lavoro dei giov.im 
metti' .1 dispo-ii/ione delle 
.Marche. L’attiv ita dtdla (’om 
in.spione è .inpunto pievi-ila 
e regul.it.i da un preciso ar¬ 
ticolo della legge approvata 
dal l'arlamenlo nel mese eh 
aprile. La no'tra regione, co 
me .SI n, ordei'a. aveva eia 
baiato, sen/.i attendere il te 
-.t') (Il legge governativo una 
qxileM. battezzata I*ro(jetto 
(iioraiii. che era .irrival.i trac 
(oghi'iido .incile [Xi-.itiv'« coii- 
>en.-.i) in una fase di jivanza 

1.1 <h-.(ussionL‘ tra le v-.iiic* 
co-nixsienti dell.i Miciela mar- 
chigi.inu. 

In (Ile forme sar.’i artico 
l.iia i’a'l vita dell.! Coinmis 
.■.ione’’ In (he modo incide 
ra ^al im 'c.ito del hivoro re 
gion.ile e. inline. (piali -.aran 
no I rapp'irli ti.i leggi' iia 
zie'.-.ile f Piani) (imi ani? 

Per tivt'ie risp.iite a (lue-.te 
domande abbiamo inconlrat 1 
il lonijiagiio .Mario l■’al)l)rl. 
membro deHorganisiivi, as 
sieme ad altri 7 consiglieri 
(Bassotti e Giampaoli peir 
la De. Righetti per il F.Sl. 


.MoiiiIk'IIo jk.'!- il PCI. Pao 
liK'Ci per il P.SDI. \‘enanicei 
per 1 ! PRI. To.ii-.co per la 
Simstia IiKiqx'iuleiiti'i. 

< La colmnl-.^iolu' - ha e 
-.oidilo Fahhn - tende e .si 
sfoi-zi-rà di ai'.pheare la leg 
ge naz.Oliale, (’i-rlamente a 
vii'in.i (Il Ironie' il problema 
(Il aik'gu.ire il n(i-.tro (irogel 
lo alla 'egislaz.oii;- tiazi.ma 
le: (piesio sigmlica adattar¬ 
lo :il!e nostri' e-.igenzt'. e m 
sfiondo luogo, non scartare 
,1 mettiTi' d.i patte tutta la 
nostra es(K-rienz.i. 111 .i mii- 
grarla in basi- alle u't.me ri 
sultanze e conoscenze i 

Ma vi'J'amo più ila vicino 
(piai, sar.tiino le fiiiizioii’. il 
ruolo e I (ompili di'll’orga 
nisino interp.irtiti: o. aiipena 
insedi.ito 

<. Penso innanzitutto che i 
nostri .sforzi dovranno essere 
indirizzati - è il pi-nsioro del 
(omp.ign.i Fabbri -- al tuie di 
eieare i- predisiioni- una se 
rie di contatti (pialificati. 
Prima di lutto con iilfìci di 
collocamento, e pai. sia con 
le organizzazioni artigitine. 
(he con le forze (oaperativi 
sliehe. l':i altro momento da 
non sottovalutare riguarda i 
colli gamenti con i Comuni 
inarchigiani. perché essi m 
orgjinizzino. a! (ine di loiri 
spondi-ri' programmi i- piani 
socialmente utili per riinpie 
go delle forze giovanili. Qu(- 
.sii .spo’i lavorativi dovranno 
t's.siTc -- sia l'iiiaro — rieer- 
i .iti in .settori non parassitari. 
La legge 1: intiita chiara 
mente: tutela dei lieni cui 
turali o amliicntah. eurti del 
!a forestaz'on'' (- delle ter 
re incolte. a'gioniainen’.i 
del catasto, assistenza tee 
nic.i e siK'i’imentazione in a 
gncoltura e |K*.sea *. 


Come si può vedert'. un 
grosso (' pri-eiso .sforzo .sarà 
riservato .ill’.igneoltui'a. ri 
conosciuta or-nai come il set 
tote su cui. più di ogn .il i 
tro. bisogna intervt'nire e m j 
lentivare la pu-senza di for ■ 
ze giovanili ino. lup.ite j 

Ce lo ha eonterin.Po 1«> j 
stesso consigliere eonuinisia i 
• insisteremo sopr.it utlo p.-r | 
lo .svilupp;» della c(H)|)t-i<i/ii. . 

ne agricola nelle aree son 1 ^ 

sV'hipp.ite (ita 1.1 Rt'gioiie > 
e oni'iit.it.i. con lei.i sI'ih* di | 
provvedimenti, a da'e in for 1 
U' impulso .iirmi te'iu'nlo . 
dell’oicupazii.'iie giov.imle e ! 
U'.'imiimle 11 ) agr’i olttira - ' 

-Vssii'ine a! lonijiarto agri 1 
colo. Il' prior.ta d'inlerv eiit 1 ' 
(iella C'otiim.ssio'u* sjM-.'.de | 
[H*r l’oceup.izione giovanile, 
s.iiio .stali- lissate anelli' (K-r 
l'.irtigianalo I 

«Questo nostro costante 
impegno e ni crea di eirio j 
scrivere- l’.ire.i degli mter 
venti, nasce da!!.-, fonti,iinen 
tale es.genza di non dar v ita 
a misure assi.stenzi.ili. ma di j 
inserire tulli 1 giovani, toc j 
cali dal provvedimento, in j 
.settori validi e protluttivi >. , 
Or.i (l.qxi il primo contatto | 
l'oii i problemi : membri del 

1.1 Commissione dovi’anii') i 
< riinbocearsi U' manielit' .> I 
Sin dal prossimo ineontro s. ' 
eli'ggeraiino gl: organismi I 
eseLUtivi Poi gli Impegni ,> | 
le seadenzi- si aectuaìle 
ranno. 

< Sin d.il primo momento ’ 
ha coik1ii-o Fabbri - tot 
ti hanno convenuto .sulla ne 
ecssit.ò di .stringere 1 tempi 
e dare v ita ad un < iter 
ac cellerato. La .scadenza de! 
:i() settembre è infatti abb.i 
.stanza vicina*. 

m. ma. 


PESARO - Dovrà decidere Puso della zonu 


MACERATA - Colpiti 179 operai in tre aziende Alla conferenza suiroccupazione indetta dal PCI 

Anche per le concerie Una radiografia della realtà_ 
la cassa integrazione ; economica di Porto d’Ascoli 

E' il primo provvedimento del genere nel settore - Le aziende in- 1 Serie proposte per il rilancio dell'artigìanato, settore portante del- 
teressats sono le «Concerie del Chienti», la Mercuri e la Zacconì l^economia della zona - Le conclusioni del compagno Rodriguez 


M.-XCERATA — Anche nel .set 
ture conciario .si è re.'O ne¬ 
cessario l’intervento della 
ca.s.sa integrazione. Per la 
prima volta, infatti, in modo 
co.'! ma.ssiccio è .stata con- 
cordatii la riduz.ione deiror i 
no di lavoro per i dipendenti 
delle aziende eh? oirerano nel 
settore. Sono 179 gli operai 
colpiti dal provvedimento’ 137 
ik'Jle Concerie del Chienti. 3-1 
della Mercuri ed otto della 
ditta Zocconi 

Per quanto iigu.ird.i !c 
Concerie, ci troviamo di fron 
te ad una ditta tra le piu 
grandi d’Europa, .sopr.ittulto 
per la notevole quantità di 
comme.sse che riur-eiv.i a lor 
nire a numero.se aziende. E’ 
li ca.so appunto dell.i Mercuri 
e della Zacconi. Orano ridot 
to quindi a Ifi ore iavor.itiv e, 
e limitato a due giorni sottl- 

m.inali: tre i giorni d: ca.-^.-a 
Ir.tegrazione ordinaria. 

Ma vediamo come m.ii un 
«etlore come quello lonn.irio. 
che fino a ieri esprimeva cer 
te garanzie .sul piano della 
produttività c quindi .'Ulla 
st.ibiht.à deH’orarin di lavoro, 
oggi avverte i primi .sintomi 
di una crisi prcoccup.inte. 

Inn.inzi tutto l’e.sp.iii'io le 
della cri.si del .-ettore caP.itu 
riero icircv .30 aziende m.v.’ 
chigiane hanno già chie.-’.o 


l’intervento del!-i Ca.s-.a iute 
griz.iono». Le indu.strie calza¬ 
turiere. particolarmente con 
centr.ite nelle province di .-X- 
.scoli e Macerata, m.i con be 
nefici economici per l’intera 
regione, da qualche tempo .si 
.sono vi.ste ridurre le com- 
me.s.se in camixt nazionale e 
internazionalc con la inevita 
bile con.seguc'nza di una rida 
zinne dell.i produzione e un.v 
Innitazione della iichii'sta 
verso il settore (onci.irio. 

Oltri' a que.sto la cri», ciie 
investe a livello n.izionale le 
altre concerie, dovuta .sonr.it 
tutto alla concorrenza ilei 
merc.iti esteri un i-'ie.s'o 
momen’o l’Indiav e quindi a. 
prtvzi deii^imenie ba.s.si che 
vengono pr.itic.iti. Ecco 
(pnndi che di fronte al note 
vele c.ilo delle vendite si è 
dovuto ricorrere alla rul'izio 
ne de: prezzi come ne’, c.iso 
delle Concerie del Cinen'i con 
gr.ivi ripi'rcu.ssioni .sull’eiju.- 
librio del merc.ito 

Le prospettive per il fatuio 
alla luce di queste lonsidera 
.'.on: -sono incerte e leg.vte d: 
rett.ime.ite all,! .si.ibib.t.i d: 
merc.ito Sta d: latto che il 
celisi gho di f-abbrir.i e : .sin 
d.ic.ii: h.iniio chiesto precide 
g.ir.inzie iier il futuro D.i 

p.irte degli ir.du.stri.ili è «tato 
risposto che >.ira f.itto il po- 


.-ibile per un diverso in.seri- 
mcnto nel mercato attraverso 
la costituzione in altre locali 
là nazionali di depo.siti per 
una distribuzione diretta e 
più capillare. 

Oltre a que.sto è stato .sot¬ 
tolineato. nel corso dell’in 
co.itro tra sindacati, iion.sigh 
di f.i'obric.i. as-sociazione in 
dustriali e dirigenti delle a 
z.icnde inleif-s.sale. che. se du 
rante il pel lodo della Ca.-s.sa 
in’egr-.vzione i8 .seHim.*^iei s; 
dove,s.se registr.ire un mere 
mento delle ordin.izioni tale 
da garantire la ripresa della 
normale produzione, tutti i 
dipendenti verrebbero ii- 
chiamat! al ciclo lavorativo 
completo. Un controllo in 
que.sto senso .sara eftettuato 
dai : spellivi (onsigì: di fan 
bric.i 

Se rinnrrà. invece, l’ami.ile 
situ.i/ioue .si farà r;< or.-o a', 
rientro delle lavor.i/!o:ii e 
.stern.^ in particolare de. sub 
apjxilt. e del l.ivoro a do 
niiciho non rcgol.iri/z.iio E’ 
si.ito fi.ssato ino'.tie. u.r in 
contro Ira : r.ipprc.-ent.inti 
de: l.ivor.itori e ;’.v.s.-.o. lazione 
indiistri.il: per un.i uiteriore 
verifica delia situ.izione do;x) 
le prime 4 settimvne di c.i.-.'.* 
integnzione 


g. d. g. 


Indetta dalla CGIL | 

Venerdì ad Ancona 
una giornata 
contro le dittature • 

.ANCON.X Nel quadro de! 

!e ;niz.,at.ve che s. .svolgono 
.n occasione del 9. congre.s .'0 , 
nazion.aie della CGIL. le se- . 
grctene n.tziona.e e reg.onaie . 
delia CGIL h.inno promo.-i.so 
una giornata inierna/.onale i 
d: soiidar.eta coni.-o le d.tta- 
ture m.iit.ir. ed . reg.mi rea 
z.onari. per ’.a iilK'rta de: la 
vorator. e de: pupo.; delia 
.Xmer.i .1 Uvt.na Gi munite 
sta7 one s. svo.gera «d .An , 
cena venerdì 10 giugno, v. 
partec.peranno deiegaz.on. • 
.'.ndvc.i.. de. pai.-, .at no 
ameiicani. tra : qu.i i Culxi. = 
C.'e. Uragu.iy. Peni i 

Ne’i I m.ittinat.i li. veneuli ’ 
alia Loggn d-ei Mercanti, e • 
.nrcvis'.o ’un ineon: ro con : con | 
s.gi. d. f.ibbr.cv deiia rez.o r 
ne e nei nomerigg.o ne'ia | 
s.vifl deiia Provine.a d; .Anco , 
na. IO deiegazion. .'i inrontre • 
ranno con ia forze poi.t.che 
e soc.ai. democrat.che. • 


PORTO D’ASCOLI. - La 
conferenza sulToccupazione e 
sulla realtà economica di Por¬ 
to d’Ascoli. organizzata dalia 
Sezione « Julian Gnmau > del 
PCI e da! Circolo « Stella 
Ressa » della FOCI, svoltasi 
nelle giornali' d: .-ab.ito e do 
meiiica. e stato un concreto 
monunto d: analisi e d: de 
nuncia deiia situ.izione ecrno- 
mica e occupazionale ioc.i!" 
E’ -staio u«i punto d: parini/.i 
jH'r un lavoro e un impegno 
pili amp.c d. tutte le forze t)o 
litiche, s.ndacai; e .sor.a!: per 
affrontare e trov.ire solu/ion; 
iinitar.e a. probiein: iurul.i 
mente analizzati s:,i nella 
-.■eiazione .«itroduniv.i del 
compagno Sgo'.astra. segiei.i 
no delia sezione, s-.i d.ign in- 
•ervcniit. nei d.b.itt.to. ri. 
compagiie operaie e g ovan. 
deiia sez.nie. 'la dagl, n'e-- 
venuti ne' dibvtt.to. d; crnip.i 
.:ne operaie e g ovan. de'l.i 
FC;C1 'Op:-.i:tutto. Le p'-opi, 
ste avanzate dovianno fov.i 
re una giii'-’a coi’ocaz.one e 
1 ea. izza z.ine neii’a/.cne ri 
loti.i che le forze poi;*,che ed 
et'o.rcm.che loi-a’. .indranno a 
prendere a pro.oos.io 

I...I cftilerenza e ''at.! n.e 
ceduta d.i u«ì c.ip.i.,i:e ..ivo 
ro d. mdag.r.e jxr < ono'cere 
I rncretamen:*' i’effett.va reai 
‘à economica locale, cne e r.- 


ANCONA - I due operai lavoravano a uno bombola da sub che è esplosa 

Un morto e un ferito per uno scoppio al Molo Sud 

L'incidente in un reparto della SOL — L'altro operaio ha fortiinataniente riportato lievi ferite 


.-X\'C('N X — I n morto o un 
ferito: que-to li tragno ì) - 
I.vnc.o li: i.ti gr.vvo inciiitnie 
sul Ì.Tvoro. aiiMiiuto ieri, nei 
pruno p.vmenggio .id Xiuo 
Ila. in uiM 'tabiliminto in 
liu'triai-e lioii.i zoii.i .Moio 
SiKÌ I/.niidente è avvinato 
.n un rcixi-.'t.) deìi-i SOI, 
(s,x-ieta Ossigeni» liqu doi al 
le 13.;?0 I .rc.i .Xli uni oix'ra: 
s»»no .'tati inve.stiti dall.i v ,i> 
il ita esplosione di in.i b.mi 
’rxiia mentre u.to di lor»» 'i.i- 
v.i arnK-.ggi.md»» 'ul n»nte 
r.itore di »»S'.gen » 

U» v.ttim.i. Mano Pr.i.ipi 
d: 47 anni, d; O.sinv»». »»ih 
rau» spi'ei.ihz/-ito. era intin 
lo ad appront.i."e un.i l>»m 
Uìla da suh.uquei». all»eihé 
- - per c.vuso ancora d.i defi 
nire -- r.iitivz/.ìtura »l.i sub 
gli è esplos,! ira le nit.ii.. 

N«I monh'ut.» lidio .sc»tp 
pio. noi piicoKt locale, .idi 
bilo a»l offici'.i.i. si.izionava 
RO «Un l.iv<»ra!ori. I no d. 


ì»»ro. D.mto ’Tiimma"»»:!.. 4b 
.inni di Chi.irovalie. investi 
t> so.»» ieggiTin» nte li.ill.i de 
fi-ìgr.i/.,» le. è attii.ilnitmte ri 
»i»vi*r.U»» :»r» .-s'»» i »»s[»t'(l.ite i.- 
viìe il mbcri») I ». Ix- 'Ue 
I Oliti z.i'»i: n»>n df'I.in»» ec 
ee'-=:ve pre»i»iip.»z:oni I s.i 

n.l.ir. »iel n.»'»»i orni.» .»n,»»n»- 
t<i » gii h.vii.v»» riseontr.vt»» 
'»»’»» sup.i’fici.ili e.sv»»n.izn»n. 
ai \»».i»i e al i»>ì!i» K' sta:»» 
lomuitoue neoverati» .n »>' 
serv.vz.oiH' pres'O il repaito 
»»:or n<»Ì.Tr.ng natra. j»» ;- v.i'iii 
t.ir»' »’ »l..ign i'tiv.ire eventii.» 
il d.inn. .i.i'appar.it»» uiii 
\o pr«»v»»cat: dalla tremiTida 
e'pl»»s one «• ti.ii forte SfXist.a- 
mento d aria. 

(ih «iltii lavoratori s.am 
p.tii m r.intios.munte aila 
nitirte. »iev»»n»» l.i lon» sai 
Ve/za .li fati»! di e"«‘re .'tati 
pr»».»'tt.iti lontani »lal p.inl»» 
th'il’iieuii me. propr.o dalla 
V loii-ii/a dt'ii»i 'C»»p,).»». e qu.n- 
»li n<»ii .'<Hio 't.ili r.iggiiiiiti 


l’e.ip.i"»' dal!» 'i-ii gge m-.'t.u 
III Ol¬ 
ii f»»rti" ’iio Ij-hiti» «• 't.it»' 
ivverttii .11 (pi.i'i i.itt.i ia 
Viltà (^.laii-M.» .iv«-v,i adii' 
iittiir.i pcn'.»;.i .li liniiaiiien 
;<> »i. m.'ie in.tr.ne. l'i»' »»gn. 
•.»n:<t .iff.or.in»» <» Vtiigo .o r: 
p-.-'i-aTo ili m.ii» »i.( moittpe 

her». I . 

■Xivi»»' '»' l'or.» de..'.ici'ii .1 
te »,» i.idev.i loi i-i p.v.is.i 
p'ini'.'.than.i. m»»!: »»p»'r.i. »».- 
t Uixn. p:» 's»» '»■ f.il»iy'.•lu¬ 
ti» ila zon.i si sono re. .li: »1. 
fr»»nie .n e.iiKt-iii d»-ì.«i SOI, 
Sul lu»»go de.i’.n. ids nt-c. ap 
p.-na dato rallannt*. 'tino 
pinate immed..itamente a.i 
tolettigne «lell-i »Cr»K» gi.ti 

i.i mo/zi tifi vigili del flM 

i.i e a.giMti di Pul)bl:va S. 
eurezza. 

Sin dai primi m.inu.nti dei 
'O. torsi le lond./ioni del 
Principi, eraiiti appar.'e di 
.spirate. F,' si.»?,! tra'!X'’tato 
d’urgetiza airo'p.-lale. dove 


1 »-. ro. r v .» »ie .» grav.' 
'ine !» s tin . gi.iigt.a i.i 
d.iver». II titit's'»» e ,ivvi 
11 .Ito :>‘r .sPiiui un»-:»',» ileii.i 
Z'ina m.iV . »> f.u eiaie 

L.i d-limita »ì» i mortali' 
i.ifortiin.o e :;r.t’»>r.i .lil’»-'.» 
me deii’a.iuint.i nq»; rcnt.-. 
1 v.g.. tiel f,.*»».»» pr»'i.';>»•- 

r.»nn I iin.i ior»» uir.za Di 

q.i.mti» ' e i>»:.i’»i .i;>.»:c.’. 
d. r»-. .1 P.-.n. 1 ». I ,'u -- IO 

me 'I O -g «1 liett»' -- s'..ii.i 

armeggi.ind») '.i »i. ..na v.»i 
voi.i di una bimbiia da 
b.ìt (i.i»'i(, 'iinbr.i a’ob.a i 
'valdat.» ia testala deli.» 
b'mbila I. s.irr.(ii.en» » 
:•> (ftir.'i- :'o|». r,i.<i -p.-^i'ava 
» he f»»"e nfTipii-t-im. ntc 
V noi.» I n.» '"<v»»e.iio ..n.i e 
'p.insnmt' de. res.iiu. d. g.».'. 
provocand»» i.i ilefl.igrazionc. 

■c I_i bomliiiia si è tr.i'itir 
mata .n una vera < pr-ipna 
Iximba -- i: ha detto il i». 
m.ind Ulte (lei vigili <i-*l f.i»» 
i»» -- invi-'tend»» n pu n», il 
lOil») »1» H’opiTa.o » 


Richiesta di gemellaggio 
con Ancona di 
una città canadese 


ANCONA — ll-.i cs.f-jjo't et. 
i3 c ::a ca'.;clsst- d G-e-a. r,_- - 
d'.i (5; Ps„. T sj,'?.. 

j e ■.s,a.i:ta:g e 3-. Pi 

po o .3'. il s r.ds.o d A-cc'r 
•Co.- r.' e co . r.d.co P v. o' 

: .N'c i c ’.cc cg.s;c;c>c — c o— 

i< r.!c-.Cscaliba ca—.ct.c ì .o-, l 
Cd-o uo.,0 dc.io rC5 o.'c — o 

C.cii C.0 0-.-.1 -0 .o —w.s :c-• 

cs 9 .rno .. lo-o .re r a isco". 
co o.-c.-jo r.'s.'.to Cc. s -Ceco T.-s 
pi.'.f. stob i-.-r.e-I. o eco-o.c n- 
s'O ca.-ioCev» .Tal ì'0 . q-c. »s 

Co-.o ir-sqej.-a' -.u-dsros .-.-.O en 
diari a-coscia* c r.-a .r. gi». 
Gli 0 .imin.virato i a.-i.o.-ìeior. hai 
ro latto prese.ote al coi ca 
radese le d If.colta d. »..■. e ao 
toa.e ye.-nella^g o ( .or.v.de-ala iC 
l'.iiatoC ga .n co'so co,» la »>• 
c.na Spalato), tatto..a la r.,.S aita 
de la cita di G a.sbi terra taglia¬ 
la da' cont.g lO comu.iale d. A »- 
cona n v.na del.» proti -re tcduie 


■sultat.i e.iratter.zzal.i sopr.ii 
tutto dall.i pie-enz.a m.issicci.» 
di imprese a e.ar.attere .tri. 
già n.ile. 

Pi .. eont r.l).i:o d.ito .lii.i 
•-rnferinza da. fiinnercs. in 
teiveniit. nei dibatfto non 
potev.i n»"*i :t*»ere conto d. 
qui'sto t-ijo d. insedi.imeni. 
pioti.Iti.PiT .’.ii'.g. tn.i’o, 
nt-i s'.io. v.ir. .sftto-.. d.iìi’ab 
liigiiainento a'.ia meci.m.e.i i 

ai. ’<'d.i:.'..i. s(;no sia:»- .iv.in 
zate de i»' p.opo-’e e dcg.i o 
!».e!tiv: ciu- (icvr.in»IO 'lov.iie 
■ina i.ii» d.i r»'.ii..•'/.t.'c»u- p,*r 

r. 'Oiver»- e r.'tru’iuraie qu*- 
.cn» se'to.'»- ijrodir IIV (I »- ne: 
.s;ii)er.i:e i.t sii.t .iii i.i e < or. 
d./ on»' (I. p:-cr.i:'.»-ia (l.ti pun 
to d. v.s’.i oic'U'p.t/.ion.» e. 

1. pr.t’oiem.» de’ia 'a.u’e .n 
f.atjijrc.i p.» t co .lini» •l’e -'>1 

t. ’o I i.i ui.igg or p.i.t-c (i; g.o 
v.in; u. donne, -up.-i" T’o nei 

s. e”' •»• 'i--’ ’.tl)!) g.i.tiiu .TO, 

non i’i.t lU'-'Un.i gad: 
•uici.i d»-’..» p.opr.t intt'g; ’.i 
f.'ii.i». e s-.»'o . 1 . I » ■ it ro (i. 
:no':. ii--g.. .niecvt'n:., cd e 

-'.it.i ( O’i !o'M r.r n.t-s’.i ’.i 

: i/.on,- ii--,ii < o;n.ii s-..)nt- 

•'inuma.»• u--- . ((•ì’-,.io de. 

. alni).- 'Ti d ■ : o 

Pi si.i'ii r.!).»(i.’o da : j”: 
(ne ìx-r r.-1. .i" .1..» ii- i. -»■;*»> 
;»- (iei.'.i : ■ .g .1 lU-t’( . jx- . .po 

*t*'I''".li I t* ti <i I 

p,4/.ont*. !.:n ‘.tiìtìo v» 

cit’ (i. «: i.'io.t’ 

po vr- 

♦* *f'-.1 .'.o 

n n n rt*/ df. .t 

<*f'i .in.j 

'•.'.O'.e nic.'t on;ur.<i>‘ IVr 
qjin'o d. 

.avoro f . 

’tVAì dt*. *• i r' r. m 

ro.T.-.xr'.drr'.o p.u 

/e ri. .1/ ^ • -pT !'.• 

~ rfi ciet. ci \ t (>• ' i 

IXi / 9 l’t.'tiT Ot** 

-i.u:*,-*,'»- ^ .‘'vo.-f ri*‘. 

* < (ì’i «t ') '* t • t 

.l’t.l.iZolìe 'b 1 .» g-- i.3.(. 

de ..ts-.« . 1 / i,:"; -ni ) »• d-- ..» 

f >. .n i/.o p (- 11 .-, p-. 

»i iju,*.’* (ì 1 

r»tci <*t* . >(>-* 1 ’ « * .• 

: .a s.-g,i t.» .'r.-i >. . (I. 

*. f ì'.l.t* 9 '* .« »•*.» ì • 

- * .* • 1 *' :} vi. o - r.i ’ì. i /,( * '.r* 

I t'w... ) t J.‘. ) M a.O H ri- 

j S 

CI* .G’»<*.<••. li»*.» 

9 t • ì. ! * - .r*i » 111 '■“)*'») I , V 9 * » , 

. ì ,>»».’»t r./tl . 1 * 1 ."i * .9 it 
'. / 4 ’.9 li 9' - « * r r. ).i j i. 

ri Pt/.’v) rìA-co’... K l'.•v'■*",1 

r O .9 ‘ ^( » . r f , P '•> ). .ìa. 

J .. ri'*' 

9 .1/-', tl* . • .ì,. 1/ it.. X . 

f* .9 .. a v./i»'' fi» .'••». a ‘ }. » 

9 ‘ . .^9* k>0. : tV . * * 9 "«H" .9 . .9 
. 'i.i/ 9'*n 9 •* I.i lì. T.* » 

.1 %i *• . ’ sì.» / .A O "* t'.'O.lO.Ì 1 .V al IvO 

9‘.i.(- 't CI. j .’ì: f.". **n:. 

.'.*9 Q9!.ì..'0 ♦* 

cìx .*•'9* .*• p.'Oi)'** .1 *».in/.I*9* 

v>- ' .1 r ' ' r'it ' « Tal »nt‘ Ot* . ' 

.i'.9«'aJc *. \ .W pis'l 

■fO alt: .9.o.’-ci . ,1 

11.9 .\.r. 

sif .al ri-j-’T- ]>{•: .. 

p 't ,t • * . i9 a a f9 ai: <> al a .al . V ) Clt . 

j xì. l'ì. .:ì re.Lai ri. p .niai i»'- 

r ìp.i/.GZ.f p. c,por.t ìdo lOi* 9‘> 

•al. aippfiìl 'tal-MlinO "tai’t' «1 p 

P uatai’f 9 . s*9‘ '»pa*l al... S..9 

o*f-:9**.o ri. i.'. ri.*)i*! *o 


Un concorso per 
Colle S. Bartolo 

Il bando avrà diffusione nazionale e potrà servire da traccia per i 
progettisti - Già in questa fase verrà aperto un ampio dibattito 


Concluso 
ad Ancona 
il congcesso 
della CNA 


ANCONA - Si è svolto p.res- 
so la Sala della Provincia di ' 
Ancona il primo congresso ! 
comprensoriale della C.N.A. 
che ha affermato la linea ^ 
di decentramento sindacale 
ed organizzativo della Con¬ 
federazione, confermata dal¬ 
l’evoluzione positiva delTAs- 
sociazione ad Ancona e nel¬ 
le Marche. i 

Il congresso ha fatto pro¬ 
pria la linea secondo cui 
non c’e prospettiva certa di | 
sviluppo per l'azienda arti¬ 
giana e la piccola impresa. , 
se non si raggiunge un rin¬ 
novamento generale del Pae¬ 
se. A ciò si collega la neces- ; 
sita prioritaria di rafforza¬ 
re i legami unitari fra le , 
Confederazioni artigiane: nel¬ 
la realtà comprensoriale. il 
congresso ha indicato, nel¬ 
la ricerca di una piattafor- I 
ma unitaria da concordare ' 
con la C.G.I.A.. il binario di 
fondo su cui sì deve muove¬ 
re la C.N.A. Sì è detto che 
bisogna comunque ricerca¬ 
re una completa autonomia . 
da ogni pressione di partì- ' 
ti. sindacati o altre forze 
economiche e sociali, pur ri- , 
cercando il confronto siste¬ 
matico con le forze polìti¬ 
che. sociali, sindacali, im¬ 
prenditoriali. 

Il congresso, che ha visto , 
la presenza del P.C.I.. del 
P.S.I.. del P.R.L. del P.L.I., ' 
delle forze economiche e so- ; 
ciati del comprensorio e di 
un grosso numero di artigia¬ 
ni. si è chiuso con la nomi¬ 
na delTorganismo direttivo 












UiTimm.igine di'll.» zcni di Colle S. Bartolo. Sullo sfondo, semi nascosta. Villa Imperiale 


PK.S.-XRO - I.i s.sU'iiuu' -lU' 
u: b iiUstU'.i ilf. C’Oli»' S.i.'i 
B.ii'iolo — .i ('filli iltoit-? IO.- 
cioso clu' 1'ont .'ggi.i i’.Xii: i 
tuo (ili Fi-s.iro .1 .Xt.i 

II- — tr.iv.iii.'.i. [H'i h' . 1111 ) 1 . .1 
^K'i»' sOi.,r.!. tun.s’ lòie, «un 

l)i-nt.ti. »-!ic 1-0 iiv oi'gf. g.i 

si»'"! iitisri'ss (i-,-. (I.u- Co 
muiu (Ostii'M f deg.. .lìtr. 
iCL.ui.ii I i' r.ivull..u p.u 
m.i ''gn ut im» li: »■ t oc'.ii : 


qu.ti»' uot r.» 0 ’lo miiovt'is. i 
P'Uigotl i-it : chi' ]».( l'tccip»'!" m 

no .il ('(-llCOlsO 

L’n metodo luct-»cpibilc c'k' 
.rnova il tr.idizion.iit- modo 
di , 11 ( 1.1 c 1 criicorsi. pi-r .if 
iiciu.ii'c un problema d: t.ii" 
ampicz.z.i c .mport.uiza. Ncii 
s! dimeni iciii clic .1 Col’e 
S.ui B.i.'toio rietit:.! neli.i prò 
posili d. .egge ii'gien.ile .suite 


, ii'i i v»' ‘-.cari i de..»' .M<ir»'he. 
i .X. piobieiU.i sa.a d.Ua '« 
iii.àssim.i piil)l)i.e.tii il Coma- 
i ne st.i oi g.in.z/.uido .ma ino- 
' s'i.i f»)tog:.if.c.i .iiaerine 
' » !ie s.r.a luoir.a fr.i qualciie 
settiin.ini S.ira uno stru- 
I n-.i'Vo .1 ii.u per stunolaie 
] uiui i)iu .impi.i paItecipazio- 
ile .il diljattito su iiit pi’oble 
I II', t e!ie c: iigua'.da tutti. 


U'i i»:i)bieni,i iiii.iv.i. di d: 
iiH'iis.one legioP-ue 

L’.imnuo.ist r.iz f of- ci'iirLin.i 
di Pt's.iro !i.i .td.'f.ito Ile- 
gi. II.lini: .iiviu. p.'. ’.i p.irie 
d»"'! •enitorii) d. 'Ua eompe- 
ttrìzi leire.i 1.400 (‘’t.iii .ui.t 
le'M ( ospieiia I strumenti 
'.'more piu v.ncouuit i. t»i!i 
(i.i eoiisent.r»' l.i pit'ser’.’.izio 
ne .imliu-ntai-g de. eo.i»'. e 
i’einergc.’t' cìi utì.i sua finizio 
lìe o utiiizz.izione '')»•:.de In 
(lU'.’sto seU'O •..( neoiii.iio uu 
p:i>vv»'cliuu*ito Cile v.t'i.i ogni 

t.po di eo.striizieii'.' su. S.tn 
Birtolo. piH'sO ne. dice.libre 
(il- ’T(>. »' .11 .ittt's.i d. uni 
.'i-ioin.i/I n»' d('limi.v,( d»‘ 
territorio. 

Sono prov'ced.iiieni 1 .ui!).>r- 
tanti, ria' tendi «io a diitui 
dere liti pa'rime-.uo .tml)'iii- 
t.i’.e d. gr.iiidis'Uii i .ui»-.-.'' 
-e. iii.i e «'V.:!!!!’»"- e;u> tufo 
(|ue.st(> ii.'i !).»'!.I p.u (.ir.t .! 
C-'ìiiiuni' 'il-irle Lire un »!» 
t'.s.vo D.isso .ivini.' p.is'.ir»- 
(i.iì .1 tute..i pur.i:r..'u'»' ' p.is 
s-\.i'> dt'i eoi!»- jti..i e.ut) ira- 
rimi' di un piogr.iuint.» d 
■..liori/z.izion»'' :n •-»»i-«) '()c..i 
.e dei .S.m BC'iio 

Un.i (|U»'st!one i onip.e'-gt 
- coni» ìi.eiuo spieg.ito n»'i 
corsi» di uiì.i .ii:"r»'s'.t»iT»' 
eonlemiM si.inip.i .1 s.iid.i 
(o d. Pt's i o. Stel.ul n., e g.i 
.ir»-:!.;»'”. P.iu-'.i.» »■ T..unoii 
'II. »'h»' »'s.» .e.in.i i’.nc 1 . ..•.» 
d. eoiisU.eni: teni.i. de.ia 
'gl int.» loimin.iie — peieiic 

toee.» d -.ers; .isper. d.ii 

i’.(g." co.’ ir.i I lo. lem» niv pie 
'Cute «it*. -.e! -.irli 1 iilerni» a. 

Itili '•<>.:»■ Ili ili» . d.i..,'. 

'.Sicilia/.'ine idii) g»"»'og.e.» 
. 1 . .('.■'n' ( ne ni.i..»i.i «• eo-i 
'.il Un.» s.s-eil’.»/ Olle (ile 
■»»)g.» t i.’i: 1 d. Tir’. (lUt '•. 
lafo... i.»':l.':ie .ei.ibo.a/.o 
ne di nd.'./z. g-'iieial. so 
'•eiiiU.i d.i ...e.e.le e .sludl 

'ìfTl 9 * a4,.>**v. I. 9* ulìil 

eoiis.i t.i/.iaie e:,e i.guald. ,i 

!).U ■> l't > a.» Il (i l»)r/«' '(> 

i ..I . •‘coiìon, » :.»'. ej':j..i. 

K .meor.i, '.in d.i).»’t.'o ricco 
ir:.» o..ì:>). e.a- non s. .iiii.’. 
,». ,is()e"t> <e-;i'.»i) > (le.i.i 

s. s'eina/.i l'.e. iil.i ine .li;.'»*»! 

t. ' 0 , 1 ..»•» .r*I) . ’i-ni. d»'..’’»ls,) 

<• »1<-. ..ipuu.-,, fr.i ,» '--'a »' 

i * (). .9* 

L’.iiiur. .1.'.» » 

n ».»• -. . 1 . .ir .1 (le. ..sa .'.1 •. 
de. .1 »»).!'I •,»/.un»' ». » r» 1 .1 
» . Ils I.»-;1Z.i (le.. Un.'-. > P < 

no. d. -••(-iiit < 0 -' ’ 1 / i.ì». 

po', a ;>-'*i»'z. lui.»- .. li.ìiido 
<t. < »:i, o.-so n.i/.faì.» '. . 1 . 1» •»■' 
d > (o-'.t I.".» q.i.iìd. in.i >e..i 

*• p I >p ■ .» ■..»•».» 't> .1 


Si tratta dì San Josè de Maìpo 

Esanatoglia gemellata 
con una città cilena 








l'i-S.XN.X'l CJ( ìLI.X '’ii gl ;ue...i'gg o con r i.i i ll.t dei Cile 
-»' ne eaij.sce sui».in :i gr.ind»' 'l'gn.fic.ito 1. Comuni' d. 
Ks.matog!..i. un ecìtio dei .M.ieer.ite.sc. d. e.ii e .s ndaco 
.i Lio-c.me eoiiip.ig-IO C.it.ildo .Modcst.. lui sireito questo 
l>.iiti> > d so .(1,1 ne;a e d. .otta ani .f.i.scista edi San Jo.sè 
(ie M.iiiio. n.'iia jjrov .uc.,i d: .S.inl:.igo del Cile I e.ttadjì. 
d Es.uialngl .1 ii.’i •io deciso d. ,iiii)pera..s. eoiicret.imefite 
per .i.u'.i,»' .’ pr'poio e..<no i-il n pa: t leo'.i■ »■ . ix'r.seguit.a*; 


per .i.u'.i,»' .’ pr'poio e..<no i-il n pa : t leo'.i ■ »■ . pi'r.scguit.a* ; 
(i.:il od.iJsii .l'g.iiie d. ptioiiiel 

Ne' (■o'..'ii d, -gn.i ’o. "an''- >n.ini!--''.iz,f tic pe- .. C.'o 
s.oi.i- ut'i.i ‘s.ii.i de! ciiisigiio (omuii.i.e d: Es.uiatog’.a. 

.1 < U’.i -s. »' Iti» orni.li.I rei im.. lieleg.tz.oiie d. S.in 
d-' .M.i.po ga.d.ii.i d.il ciTiìp.i.iìo L'i s Gua st.ieiuo. del comi 
i.'to <(:r..iie df. PC (.•no, toma’.i d.» .-X'i’rn.o Leat. 
(i.i.g'iiie n.iz cna e (l'-li.i gio-.<»Tu di'inoc.al ca e.ini.», f 
(i.i gr.ippo fo.( io. 'st ICO 'i\’''"o. .I.i”,» E-.nn p"e.'ent aii 
» .le g •iliv; II. III. 'ì. ci.e ,» ■.•■•. .t-i o 'euuio '.ili'» -p.efn 

» (/ o .. g ») no p. »'( » d -1 li e 

I. s.ì,|,i,-i, .Mode-', ii.i .i;xt:.' 1.» .u l'ì.lcs’a/ii «i»’ prò 


.1...» .IÌ./..I 


r. mr..tndo Uii (ì.s»t.:s 0 s-sinp!,e. <onerel,i. moi'o a'ppie/zjito 
(1.1. »o:r.p.iJ>i! •-.ieri. Hauno pori.ito iio. !.» .».■.» .idosione 

, 1 ...» .lì./..»'.-..i e.ip.gru'ppo c. »i-.i..s.. di-il.i DC ' C.t.d.ireii: I 
<:•■ PRI I Bo ogiie.s. ». de! PCI 'IL.i.i.d ». I.a G.kist.» vino ha 
p.ir.iio .11 » {'u ' . 1 -..r» 11 - il.» d»"o dei (i .lUTii.i del -no p.iose. 
(ìei • ,io o po.s.'.vo de...» C'i.es., C.iliol.f.i '.loì.i ed ,incile 
Ct -.a.i.e d cn .eg.iir.e < he s. -a r n-ai'i.md » t.’a Uiiidsd 
Pop i..ir e .,1 DC e..en i c L i sin-,(■ .ule.iì.izinn.iie — 

;i,i (i'i’o «ìLiì»' — d'-ve .:iìp»-g»i.i.( pi^s-denie C.ir'er a 

r..i'ì’(*i<' e !e le -proiness.s ne e,,nf:.-:r. de. Ci'e 

Nella foto: un moiiienir» d. I!’;ni/..itiv.» .Si.» p.irl.mdo 11 

. n.i.eo .\l(»cl(s*,. ,1 s.io L.iii»i‘* : s'ìd.ti»» Ori.'»s'avino 

• I -N. 


La terza raccolta poetica del giovane autore 


Sottile « omaggio alla ragione » 
nei versi di Umberto Piersanti 
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Si opre oro uno nuovo fose del confronto tro i portiti 

Annunciate le dimissioni 
delia giunta di Perugia 

La decisione peraltro scontata è stata formalizzata nella riunione 
di ieri sera - Diffuso un documento che ribadisce le linee indi¬ 
cate dai vari gruppi consiliari - Il consiglio convocato per il 20 

PERUGIA — La Giunta del Comune di Perugia ha annunciato ufficialme.-'te ieri sera le pro¬ 
prie dimissioni. La notizia non giunge Inaspettata nè si può parlare di una «crisi di gover 
no», come nelle collaudale notazioni politiche che sì usano in questi casi. E' solamente la 

consOMut-n/a loj'ica eli un jiroccsso di confronto tra le varie forze politiche clemocraliclie del 
Comune clic .si è c'iiicTeli/.zato nei giorni scorsi con la presentazione di un docuinento uniMrio 
che alfrontava i iiroblemi centrali su cui le forze politiche .^i ini!x.“gna!io unit.uiameiH- a 

lavorare. Di cjui !a decis.coe i —-- - -- - -- ^ .... 

della Giunta, pre.sa nella rm vato nella seduta del Consi- . .leguire il contributo di ibUe 
nione di ieri sera, che nba- glio Comunale del 30 maggio, le forze costiiuzioiaii np-..iU- 
disce in un documento i mo- lui giunta formula U"! gai- na esclu.->a per la soluzione 
tivi alla ba.se delle proprie di/io positivo sul documento dei problemi nazionali e lo 
dimissioni: « 1.0 giutila mu .iici-.o che cei.stiluace un .i 


PERUGIA - Masslccic partecipazione alla manifestazione unitaria indetta dalla giunta regionale 

In cinquemila contro la violenza 
e per la difesa della democrazia 

Migliaia e migliaia di cittadini, giovani, donne hanno sfilato per le vie della città dietro i cento gonfaloni dei comuni umbri — Presenti auto¬ 
rità politiche, militari e religiose — I discorsi de) sottosegretario on. Giorgio Spitella e del presidente della giunta regionale Germano MarrI 


nicipale, riunita in data 6 giu¬ 
gno '77. — vi SI dichiara in¬ 
fatti — ha preso atto del do¬ 
cumento sugli aspi'tti istitii- 
Tuonali e programmatici della 
vita del Comune sti’ato con¬ 
cordemente dai gimppi ccnsi- 
llari democratici ed appro- 


lanzalo terreno di conver¬ 
genza delle forze democrati¬ 
che sui temi (entiali nella vi¬ 
ta della e.Ita, e c;o m parti 
colare in un momento as.-^ai 
diffìcile per il Paese e (lumcli 
anche per le Aiucnomie Lo¬ 
cali, nel cjiialc e urgente con- 


... CIALTRONERIE 


« La Nazione n di saba¬ 
to scorso et gratifica di 
un titolo dt apertura a tre 
colonne, in pagina locale, 
sulla Festa dell'Unità. Per 
dovere di cronaca ripor¬ 
tiamo testualmente il ti¬ 
tolo e lo spinto con cui 
« La Nazione » ha presen¬ 
tato l’tnizialna del nostro 
giornale ai Suoi lettoti: 
« Sono in molti a prote¬ 
stare per il Festival ai 
giardini pubblici »; e se¬ 
guita descrcii elido prati 
icrdi dei astati c ridotti a 
tetra battuta da orde di 
barbari comunisti dediti 
agli schiamazzi notturni e 
a maialesche abbuffate a 
buse di pane e porchetta 
! cannibali! >. 

L’autore dell'articolo ri¬ 
duce a guesto la festa del 
nostro giornale: in più si 
lanicnta perche, in questi 
giorni la passeggiata e inu¬ 
tilizzabile perchè frequen¬ 
tala solo dai comunisti 
che — SI inlraviede tra le 
righe — impedirebbero i' 
acces.so a qualunque anti¬ 
comunista o non comuni¬ 
sta che osasse avvicinarsi. 

Il pezzo SI conclude con 
uno spasmodico minto alla 
minoranza a scatenare tu 
bagarre in consiglio comu¬ 
nale. invece di perdere 
tempo dietro a « bazzeco¬ 
le » quali t’ordine pubbli¬ 
co. la democrazia, la pace 
nel mondo. 

Soltanto poche parole dt 
commento ri paiono neces- 
. .sane: ci sembra infatti che 
quando la cialtroneria rag¬ 
giunge simili vertuti si 
commenti da se e vada ben 
o'tre quel livello di guar¬ 
dia che abbiamo spesso de¬ 
finito — invero bonaria¬ 
mente -- qualunquista. 

Il livello culturale della 
■ festa dell'Unità di questo 
onito c testimoniato dal 
programma e dalla sua at¬ 


tuazione solo un reaziona¬ 
rio inguaribile può ridur¬ 
re alla stregua di iniziati¬ 
le strumentali alla leiidi- 
tii dei pallini quelle che 
hanno contraddistinto t 
dieci giorni di festa a 
Terni 

ClitaraiiiPiite al cronista 
della Nazione ;xico interes¬ 
sa che I comunisti discu¬ 
tano con la Citta di ordine 
pubblico, equi canone, ses 
sua’ita, oeciipazione, pro¬ 
blemi dell’in tor inazione, 
che organizzino 30 .■spetta¬ 
coli teatrali gnasi intera¬ 
mente gestiti da gruppi dt 
buse, che pro'ettino sullo 
sihermo Fa.so’tiii, Bunuel 
e Iiuros'iwu. 

Poco importa al cronista 
de « La Nazione >. la cut 
locazione incontestabile c 
Il ridicolo, che a far cultu¬ 
ra e, perche no. a diver¬ 
tirsi siano venuti decine e 
decine di migliaia di ter¬ 
nani, fra cut vertuineute 
mottis^imi erano i noti co¬ 
munisti e molti non coniu- 
nisti abbiano contribuito 
attivamente alla riuscita 
dt spettacoli e iniziative- 
dibattito 

Quanto alla annotazio¬ 
ne secondo cut al a Gior¬ 
nale i> dt Montanelli non 
sarebbe concesso l'uso del¬ 
la passeggiata itlanciatiio 
la .sfida: organizzino il fe¬ 
stival de a La Nazione» e 
la Passeggiata sarà certa- 
mente a disposizione: ma. 
per fare feste di questo ge¬ 
nere ci vuole impegno vo¬ 
lontario, abnegazione, vo¬ 
glia di cambiare in me¬ 
glio: non sono certo que¬ 
sti dati conciliabili con la 
cialtroneria di chi ha sem¬ 
pre risolto i problemi di fi- 
naiiziamenlo delle testale 
con un « pieno » di pe¬ 
trolio. 


Per iniziativa della Consulta regionale democratiche 

____fronte a tutto ciò appa¬ 
re come veramente fuori dal 
• • » V • vero storico l’interpretazione 

/Ikin 1IITlbl*l che il giornale fiorentino «La 

VJII diligi illl lAIlIUii Nazione» ha dato ieri matti- 

^ tia delle dimissioni dell'e.se- 

avranno un giornale 

no ombra » esercitato in que 
. . . Sii anni dal nostro partito 

PERUGIA -- Gli emigrati umbri .avranno da oggi m poi un f-accndo ri'alirc di fatto ad 

loro giorna'.c. Il periodico intitolato « La Regione e Temigra- volontà (iel'a de.èùàziònc 

none» verrà fatto per metà da uno staff redazionale e per comunista a! comune di Po- 

nietà dagli ste.ssi emigrali e dalie loro associazioni. ru^'a "a* ultimi sviluppi del- 

Guah seno le ragioni di que.sta iniziativa editoriale della la'Wec'nda po’.it.ca di Pai.iz.- 

Ccnsulta Regionale per remigrazime? Come si intende rea- Priori 

L/zarla e finanziarl.i? que .te dnm.snde ha rispo.ito l'as- ' ‘ n 

se.s:.ore Vittorio Cccati ne! cor.-o dello conferenza st.unpa \ono 

.svoltasi ieri matt.na al terzo dipartimoilo della Heg.cne. ■ c un 

L Umb.'i.i aveva iniziato già nel corso della preceikntc <ìi Tii*M i 

legislatura uni .ntcnse attività nei crofrcnti del problema iÌi ' democ'-a’ici 

dellemigi.izirr.e, .ivcndo part.crlare riguardo nel tenere m- ^ intanto si deve registrare 
forni.iti 1 iio-itn coirog.cii.i*. .ni estero e gettando uti.i so.ta ^1 che nei sitigoli ji.irtiti 

di pmte attraverso cu: vi fo.s.-,ero .scamb. d; notizie c di _ 1 ^ n-ne'C.ita una gran.ie 
informazioni fra collettiv.tà regicnalo eJ enngrat.. mob.lit.azKne {Kilitic.i e idea¬ 

li Questo lavoro g.à ‘.•iiziato nel pass.ato hi dimostrato la le. Le ”“.':rni citta.ime del <io 
«ua grande utilità, afferma Cecati, .--oprattiitto negl: uitmn l.j-o' partito sono impegna- 

due anni qu.indo .-.i sono avut. c.rra 2 ar.O r.nitri di emigrati ut ui-i giro assai ampio di 
umbri. Solo allora abbiamo misurato quali prob'emi di adat- riunioni sul tema dcll’inteaa 
f.imtiito ave.ssrro al loro ritorno :n Italia i lavoratori che romun ile. 

• vevano jw 5 s,uo un lungo periodo della loro vita all’c.stero. P)q ì-.i facendo altret 

1! loro b.sogr.o di informazione sulla v.ta nazionale c re- t.uito. Ma ancnc .1 PSI nrn c 
ftirnale. la loro fame d. cc>iosccnz.i di ciò che era camb.ato ". mnio. A propo.sito di que¬ 

ll Quc.sto giornale può garantire, ha concluso Cncat;. un sfultimo vi da dire che 
collcganunto p.u ccnt nuo ed crganleo ccn l.i nostra cmi- ..r-j^ora ncn .'Cnn cenferniate 

grazic-ie e nello ste.sso tempo dare ag.i eni.grati p.cz.ose ’p dimissioni date dall’as^es- 

in.t z e .-tiTevoiversi della vita nazicnale e regimale. u:.l; ..ore regimale Gi.incarlo 

«d un loro roM.sernnfnto al momento del r.entro in paini'. M-rreatclli. 

r. ix-ncdico avrà per il monK'ito una t ratura d; cirri j Nei pross.im giorni comun- 
jnooo ccp.c che verranno spedite n tufi gl; umbri res.den- que s.a per c.o ciie riguarda 

■ Il estero ic.rca HLX'O). ad ènti locali, a.sso : iz.rni. ere il comune ciie per ’i Regoli’ 

I finanz.aiiunti. c.tre ad un.i quota rcg.cnalo, ve.T.inno | .1 (iirett.vo -provir.c.ale e il 
repenti tr.im.te i Comuni, le a-isoo.az.oni degli c.m.grati. la i romiMto regicfiale del PSI 


!c forze costiiuzimali nes.su- 
na esclu.sa per !a soluzione 
dei problemi nazionali e Io 
cali. 

Il documento .si muove nel 
senso indicato già nel pro¬ 
gramma polli.co e di lavoro 
su CUI questa Giunta si co 
sMtui. e che metteva al cen¬ 
tro della propr.a propn-ita l'a¬ 
pertura e la ricerc.i del con 
tribu»o di tutte le forze de- 
mocr.itiche. 

Su t.i.e piograinma la 
Giunta na b.ii.it.; la propr.a 
attività, crnscgiiendo una se 
I ne di rilevanti rusultati. 

.A! crn.seguimento degli oh j 
biettivi politici cheli program- | 
ma stesso indicav.i la Ginn- | 
ta Municipale ha con coeren- j 
za e cciinnuità ispirato il pro¬ 
prio comportamento, ancne 
nelle circostanze in cui tali 
obbiettivi apparivano più dif¬ 
fìcili e lontani a cama del 
pravelere di logiche parl.co- 
laristiche neU'ainb.io dehc 
ferzo jiohtichc. 

Nel momento in cui gli ob¬ 
biettivi stessi si avvicin.ino. 
la G.unta ritiene doveroso — i 
ra.sscgnando le propr.e diinis- , 
■Sion: — compiere un uitcriore, | 
.s.iniiicativo at'o politico, 
per sottolineare l'importanza 
della naova fase iiolilica che 
■SI apre, per conseguire un rea¬ 
le co.nvolgimento di tutte le 
forze politiche democratiche 
nella vita o neiraitivita del 
Comune, per favorire l’adegua¬ 
mento organizzativo deH’e.se- 
cutivo ai programmi concor¬ 
dati. 

L.i Giunta, giudicando no 
ces.s«irio <he le forze politi¬ 
che ed i gruppi eon.siliari fir 
maturi del documento lompia 
no - - in tempi brevissimi — , 

gli approfondiminti nez-us-a- 
ri per assiemare alla c.ttà la j 
ccni.nuità ncH'azicne animi i . 
nistiativa, convoca il Con."i j ! 
glio Comunale per il giorno 20 ! 
giugno al fine di prendere i i 
atto delle proprie dimissioni t 
e di procedere alla elezione i 
dei nuovi organismi c.secu 
tivl ». 

Fin qui il documento appro¬ 
vato nella riunicne della giun¬ 
ta di ieri sera. 

Ora si apriranno quindici 
giorni di aperte consultazioni 
fra i pattiti democratici allo 
scopo di valutare insieme le 
prospettive politiche che le 
dimissieni della giunta co¬ 
munale determinano nella 
vita politica cittadina. Proba¬ 
bilmente. come avevamo 
annunciato nei giorni scorsi, 

.si arriverà anche nel corso 
di questa settimana ad un 
incentro collegiale tra le for¬ 
ze democratiche 1 

Di fronte a tutto ciò appa¬ 
re come veramente fuori dal 
vero storico l’interpretazione 
< he il giornale fiorentino «La 
Nazione» ha dato ieri m.itli- 
na delle dimissioni dell’e.se- 
outivo comunale. « La Nazio¬ 
ne » parla infatti di « gover¬ 
no ombra » esercitato in que 
Sii anni da! nostro partito 
facendo ri.-^alirc di fatto ad 
una volontà del'.a de.egazione 1 

comunista a! comune di Po- | 

rugi.i g'.i ultimi .sviluppi del- , 

la viccnd.i po’.it.ca d: Pa’..iz- -] 

zo de, Priori j 

.-\ .smentire il giom.t’.c di 
Firenze per fortuna ci .>-0110 

I f.itii e sopra;tu’.’n g'.i im ^ 

jx’gn: .sottoscri'ti d.i tutti 1 ' 

partili democratici. I 

Intanto si deve registrare t 

II fallo che nei singoli p.irtiti i 

si s.a ii-ncscata una gr.in.ie , 

mob.'.itazK «le jKiatic.i e ide.t- I 
le. Le -v.rni citta.iine de'. <io 
stro partito sono nnpegn.i- 1 ^ 
te in un giro assai ampio di 1 t 
riunioni sul tema dcll’inteaa I ( 
romun de. ! 

U> DC .'ta facendo a’.tret . 5 
tanto. Ma ancnc .1 PSI nrn c ; 

da mnio. A proposito di que- .s 

st’u’.timo vi è da dire che a 

onror.i ncn .'rnn ccnferniate i 

’.e dimissioni d.ite dalTasses- ; 

sore regimale Gi.incarlo r 

Mereatclli. z 
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Uno scorcio della folla ccrivenula in piazza IV Novembre mentre parla il compagno Gerardo Marri; a destra: una immagine del grande corico popolare; si riconoscono i compagni Marrì, 
Galli, Mandarini, Acciacca, Carnieri^ Provantìni, il presidente del consiglio regionale Fabio Fiorelli, il consigliere del PSDI Fortunelli 



L'arcivescovo di Perugia mons. Lambruschini sulla balaustra di Palazzo dei Priori, 
ira Germano Marti, il prefetto CrisapuUi e l'on. Giorgio Spitella, poco prima dello 
Inizio della manifestazione (SERVIZIO FOTOGRAFICO DI RENATO C.XSSIOLD 


PERUGI.-V In einqiie.m.l.i s.iixi'n no 
meriggio a Penig,.i hanno detto no .ih.i 
v.nlenz<i e .i.l'e'Vt'i-, one. Ed e lu-i me 
Umbria, iittraverao una gi.inde iiianife- 
-lUizicne popol.iu' ed umta.'-.i, h.t volui > 
far sentire l.i sii.i voce ufliea.e nei gin; 
ni della celebrazione del ireiva;ne-,;:no .in¬ 
no dcll.i Repubblica 

Semplici citl.idini. opei.r de’li' piccole 
e grand: a z ivi rie. cent.na..i e cent.na.a rii 
gun.in; e donni', r.ticol'i ri.et-o i (cnto 
grnfalom de. eomani limbi, e ri: una 
marea ri. Ixuiriiere e rii striscioni .sono sfi¬ 
lati i>er i! centro storico d. Potiiga < ."i 
venendo alla line in p.azza Quattro no¬ 
vembre dove sul,a balaustra de! P.il.i'/ri 
de; Pilori erano sch.orati . r.ippio'tni.m:. 
de; partili puntici dcmocr.n.ci, .inunia.- 
stratorì regionali e comunali, dirigimi 
sindacali, le autorità militari al gran com¬ 
pleto. il p’-efeiio. il queslcre e Tarcivc- 
scovo di Perugia nirn^ L.imbrii.sch;ni. 

Due grandi parole d’ord.nc t-.inipegg a 
vano nella piazzai: «L'Umbria unita dice 
no alla violenza eier.siv.i e lott.i pt’• il suo 
sviluppo» e «le forze democratiche devo 
no ritrovare l’unita jK'r far usc.ie .1 pae¬ 
se dalla cri = ! dando un sinso jjiei’s > 
alla mamfest.iz.cne organiz.'ala d.illa 
giunta reg.onale e co.striiita iii ptu dt ven¬ 
ti giorni di lavoro unitario. 

Dopo il saluto di aiK'rtura del consi¬ 
gliere regionale dei PSDI, prof. Fortu¬ 
nelli e gli interventi del sindaco sccia 
lista d: Gualdo Tadino, Gubbini, un rai) 
presaitanza dcH’ANCl. e del segretaiio 


leg'ona'.e deli.i L'IL Sp.nclli. il .sotto se 
ZieiaiiO ai Ixn cultur.ili on Giorgio Spi 
te'..a ti.i after.n.ro ti.i Taltro che «non 
b '( gn.i oeideie l’iH't.is rno rii f.ir trovare 
a p.i.’ • (o-- l'i/.inali intese e collabo- 

..i.^on. > 

r. (onip.izno pi )f. Cìennano Marri pre- 
' dente g.un'a reg.cniile ha poi con 

< ìii'O l.t ni.m.lestazione democratica di 
Pei'iz.i « L.i piesiiiAi qui oggi delle inas- 
s.nie aii’oiM.i militali e religiose, 

d. m.gli.ii.i (il citt.id.ni. delle forze orga- 
nizz.ite «le laioi.itori. delle fabb’'iehe. dei 
putiti, de. ne.stri commi con 1 loro gon¬ 
faloni «■aticii! rii stori.! e d, iiad.zicni de- 
mocratu’ii • — li.i detto M.irn -- sono U 
I -p .st.i i)Oss<'!i;,,. che la (iemiKTazia e 
\.gl.ante e .ittiva «•he il .senso della ne- 
ccs.s.ta deH'unità e p. esente ed operante». 

«La nin.ta pr.nc.pale -- na continuato 
M.ii.i (il que.sta ini.nativa. come di al¬ 
tre (he M '(Ilo tenu'e in «p.u’.sti giorni nel- 
l.i fiosti.i legame, e il modo nuovo con 
<u. le .strilituie d« moi latielic 1 partiti, sin 
dae.tt. «omini.M hualit guard.mo ai prò 
blemi «iell'oid.ne pubblu o. 

Questo ncn Mgnilic.i eotilu.sione di ruo- 
I. e K'iit.itii (il .s.tppànze 111 ( ompiii che 
spettano alio Stato .S gn lie.i iiero elno- 
niare .1 r.iciolta ;nnan';;in;,) volontà 
d; lotta dei lavoia'or. e le energie della 
strugrande magg.ot.tnz.i dei popolo ita- 
ì.ano unito l>er d.loulere le proprie con 
qui.ste, la Costitiiz one. l.i nepubbliea «• 
l)er un jnfx'c.sso o. e.imbiamento c rumo 
vamento della nosUa .««x'irtà ». 


TERNI - Gli operai si sono astenuti dal lavoro per Tintera giornata 

Tutto bloccato alla Montefibre 

L'agifazione proseguirà nei prossimi giorni con scioperi di due ore per reparto - Chiesto un nuovo incontro con 
l'ENI per la situazione di Nera Monloro - Precisata l'impostazione delle piattaforme aziendali al direttivo delta FLM 


TERNI — Lo sciopero di 24 Ore alla Montefibre, il direftivo della Federazione unilarìa me¬ 
talmeccanici per impestare le vertenze aziendali nelle piccole industrie, l'incontro alla sede 
regionale tra l'assessore all'Industria, Alberto Provanfini, e il consiglio di fabbrica della 

Tom; ch.mit.i, bUiK» (picsti i tre fatti della cnnaca sindacale di ieri p:u imi»naiui. che si 
inscrLseoiin nel quadro dcl.'iiilensa attività di que.sti giorni. .Alianti» a (lue-ti fatti inaggion, j 
te n*- .sano altri ihe imeres^.nio altre aziend’. come r.XiigU'ta, jx’r la (piale un t e .stata 1 
un'udienza n tribunale, e (o---- - j 


ine la .bit Siemens ivr la t|ua ' co.crii 8 r.ch’are.i tesj.’.c 


Ne. iKuncnggio .’ coiv.s.gl.o | 


le è -st Ita ( li'c.st I li tassi in ' io s. a.sterr.inno dal j d. fabbnv.i del.i Tern. .n. 

tegrazione ix’r ’ilO dtix-nden- ; . 1 ^ 

. ®-v- •-■ rr- IV-^ 2 ‘ -Mop.cfan; martedì li I .'egretcr..ì de. a bed-r.tz.on-’ 

li. Ne., ufficio l.\.\ coHiinua j officin.i ir.ercanica. g.ove | conv.in.sta 


Dibattito 
giovedì a 
Spoleto 
suirordine 
pubblico 


lo.cuiiazior.e p.it.fic.i . qj Neof.l 


della seri, d.i r.irte (In pxi i Mertoledì I.'i colpirà ’n- 

diitton e dei subaJeni . che I fine ;! cuore del romple.vso. 
chiedono un diverso rapiwrto I scioperando per 4 ore negl: 
di lavo^’o * ^Iab.!;mcnt: de'.'.’.irea eh m. 

Atta Alòntefibre. à r.. c. è ! frattempo it cons.- 

sc.operato ikt .'.nt-.-r.i g.or 


tenzionc. In mancanza d; un 
impegno detla direz.one a 
m.intenere :t I.vetto occupa 
z.ionaie regi.s:rato ;t 31 d.- 


Nei pros.s.mi giorni comun- i cembro 1976. ;I con-s-ztio d; 1 


raobrica ha dcc.so u.i f.fo j 
ca'.end.ar.o d. ^..oper. art.- ì 


ai IO ..t inioi.. lo-, inatt.n.i. » o.iit’ acce.i- 

Mertotedì I.'» cotpira ’n- nato, pre.s-o .a ,s.!..t dei pt 

fine ;t cuore det compte.v'O. j .azzo ri. S.inita. v. e r.un.'o 
scioperando per 4 ore negl: | direttivo detta FLM .S; ■' 
^Iab.t;mcnt: detf.irea eh m. , dr-xius.so 5 Utt';mpo:>taz'one da 
c.i Net frattempo it con.s.- j d^re alte p attaforme azicn 
gt.o d. fabbrica sta prenden | dati, eh» ne: pro.s=;mi me.s. 
do conta*:; per fann-unci.iio | terranno occupate ie orga- 
ncontro. alfinterno dett.t i n:zz,iz.oni .sindacai; dette P c- 
Montef.bre. con gli ammin. , cote aziende m-statmeccan.- 
•strator: locati c te forze p-x I che e detta provine..-!. 

..f.che. I Ri-petto al pa.-iiato è .-ta- 

Atcu.ne .-ez on; rerr.tor.att j ta .sottoti.npa’.i re.-.gtnza d: 
de! na-rro par;;:o .-. so:o j ea.mb..ir'? str.v(ia Le verten 
:.»tte proniotr.c: d; in.z.ati- ze ;''.on dovr.inno p u e='-ere 

ve Que.sta .sera atte ore .ncent.nfe .-ott.ìiì’v 1 r.v-m 


i .SPOLETO -- G.o-.-ed: a Spi 
I telo. iic. a p.'>!)o.o->.i fraz, «io 
j d. Haz.z.iao I'!fv;.i..e, te.- 
ra atte o.-e 21 . ad .iiiz a;.-..i 


pnbblic ta. Si catcola che :! mnisite verrà a costare circa 
60 n.ilicn;. 


nronuncerin.no cn. !r.!;r..-’n 


co.a*:. 

Due ore d. .-c c;>ero .-aran- j 
n-s etfe-'vnt’ i.t. prc^s.s.-;-; , 

g.orn; .n t itt. . reo ir* nfr . 


Nonostante i due punti la Ternana è quasi in « C » 

Una bella vittoria ma forse mutile 


PERUGIA — Atta Torn.ina c 
r..isv-.t i .'.mpre.-'a d. bitt-c.e 
TA-sco... ma «tag.i a tri ta c im 
rsin.t o .sjon.ita a lutto L Mo 
dena ha rifilato al Catan.a 4 
re::, it Brescia .ha p.ireg'g;ato 
ili c.i-sa con ki capo.-.sta. 

.\ due domeniche dal termi 
no del c. 4 mp.ona:o la .s.tuaz.o 
ne .n coda è la seguente: Ni> 
vara punì; 26. Ternan.i 28; 
Modena 29; Bre.so.a 30. Dato 


M.i.c.i ■rK\--'.b...tà c’ne r.m.''.iic f ssr.o .soprattutto t’.mpegno • v.a Qjctto che 

.! ir.tnò .ig ; uom.n. del prc ; .straord.nar.o de g.OM-or ras- j .t r-c.-irso eh» .s. v-’r;;-; 

T.bcr., V..'.c-crc .1 Ca ' .--overd.. u;i .mp.gno che p.:o do ;;o. coi:ro.'.‘ ri.--. t -.ii-.-.s 
,»;i.a' L.I .'.ru.idra .s.c.tiana r;- ì .s.gn.hrare .s^tlvèzza o retroces- j ta s:a.g:one 


che ta d;ffere;iz«i reti e nett,»- ' non co;icesso che tutto c.o >; 


.'.ri.*;!” T.bcr., V..'.c-crc a Ca • .'Ovord.. u;i .mp.gno che p.:o 
tan.a' L.i .-.i-j.idra .s.c.tiana r;- .s.gn.hrare .s^tlvezza o retroces- 

tn.trrebbe .incora .1 vìi punì; e .-i-.one. La part.t.i d, Ca:an..i 

ta Terna’.ia t.i -.ncitzz.-vbbe a varrà tutto un c.imp.o.n ‘0 

quot.a 30 ma nett’utt-m.i pirt;- ed è ta concen:raz;one d. t-Jt- 

ta d; camp.onato le fere g.o- to un c.imp;c;iato cne va -.n- 

chera.nno i.n c-i.s-i -'o;! f.Avot- 1 d.r.zzat.a su q-.tc.sto ;mpcgno 
I;no e gt; et:ie; faramo v..s.:a { T;b.’r;. Andrean; e tutt. : g.o- 
alla per.cotanto Hresc-.a. 1 c.tlor. ;ns.ome a,.a gra;; ;-r.a.s 

.Amme.'v.so e naturahnente j dezt; .sport;-.-; umbr:. f.ir.in- 


.-i-.one. Di part.t.i d, Catan.a | L’an;io .'Cor.so d. ’-nr. 

varrà tutto un «Mmp.onro [ p . i-i.nor.’ 

ed è ta concentr.iz;one d. t-Jt- I qii.i-s; cer: » -.nr 

to un c.imp-.cri.ito cne va in- 1 jenza det pre.-.t.g-.c.-TO zo.'!*o 
d.r.zzat.i su q-.tc.sto ;mpegno ! fj;-..-. .-.m .1 pc 

T;b.''r;. Andrean; e tutt. : g.o j Q,j'».s--.vn-i-» .. raz.i.vu 

c.IlO». .iis.ome a..a g..i.! | . n.-,-.-..-. i-.-.-, .sa 


: 20.30. ,« Cott£■^. .p-)' . organ.Z \ 
I z,t’o da’ a S^z or..» de. PCI. t 
I .svolgerà a;i .;;ton*ro d.b.tt j 
’.to al q'...!'e pa rt oc. ;; i.ro , 
; T’sp.)-en*: d. tutt. ; p.!rt;t. < 
1 d-.-.r.ccr.i:.c, .s;i. :e;r..! « Mon ; 

tef.bre e occupaz;o.n'’ g;ov.i 
! n.te ' : 

I .\f. ;ncon*ro pre.-vo :a sed-e 1 
! reg.orate por e.sa.-n;nare ta i 
i ^.tu.iz;one do. pilo oh;m co 
! r.n .An.c d. Nera Montoro. 
j hinno p,irtec;r)a;o tv„sse-'50.'e 
rcj.o.i.ate .A.berlo Provan'.n. , 
. e r.jpnrc-cntaat. d’- cc:i t 
j -s-.gt; d: f.i'obr.ca de.ta Ter:i. ! 
. ch.m ca. de.ta Itres e det.i . 
j Ig.-.nto Al tcrm.n-’ e d» j 
c_-o d. ch.cdore al.ENI 1 -'. ) 
: r.iiovc, .'.«entro con ti R’ ] 
g.ono -s te orgai-i-.-zaz on; r.n 1 
ì di'.it. i 


d.s.tz.on. e.i.. 4 r..i.. 


I de..a Sez.one io!r.-jr.. 3 t.i. uri qd ierror..smn e 
; pjpbt.co dlM't.to --T. tema; , .sn nto de 

i ;'Or^;P->bb..co e patto ^ p-j„tuai;zv.ato n, 

I "A^;‘:o.z;at^^ ;mne^ 

‘ PSI. 'dC. ■; ‘pRL la'cGID b’i^d'tt V mt^ 

! unuaria ène fern 

1 . d.battm .. s,-oigera nc.'a ‘À;’.;' 

' p.azz .1 det.a f.mz.or.c c sara 
I aperto .ig.i .r.tcr-.ent. d. tut- 

;c;!’adn; i Gh.nronlri o 

! Sempre .1 B.tzzarm -, ^-.ot- ('ol..!bor.i,-.on(-. ' I, 


Tra amminisfrafori e forze deli'ordine 

Riaffermata l’esigenza 
di collaborazione per la 
difesa delle istituzioni 

Positivo bilancio della visita degli amministratori dei 
Comune o della Provincia nelle caserme cittadine 


TERNI - L'.imministiiizione i omun.ile e.sprime un giudizio 
po.sitivi» siigli iiuontr,. 111 oci-asiom; di'li'.inniversario della 
Kepubbliea, con rAriii.i dei car.tbinieri, col comando del 
pre».(Lo rnil.l.ire. con l,i 'jii.iid.i di f.nanz^i e con le forze 
di potiz-.i .-Alle visite, svolte»! nelle r.TiX'ttiv-e .sedi delle forze 
df tl’ormne, li.inno iJartcì .p.iti» .iiiihc 1 (apivruppo ron.siliHri 
de: p.i'-t :. denifir-r.t'.( i 

< Negli inron'ri - <■ ile”o ;n iiii.i iiot.! deiruffieio .st.impa 

deir.iraininistr.iz.one lomunale -- tilt- si .sono svolti in un 
clima (Il cord.at.tfi e .stata sd-toimeaia. ri.i una parte la 
po.s-'ivi’.! della iii’Zi.tt.v.i e dairaltra. lapprtzzuimcnto della 
( ‘'a per Toper.ito delle fo.n- .mn.i’e e delle forze dell’ 
ord.ne - 

L' «lUf T.i t.i pr.m.i vo.t.i eìie ,11 otcas.onc del 2 giugno 
1 Tappie.»ent.int 1 deiramin.ii tiazione comunale si incon¬ 
trano (on le aii!o:,ta nnliiar. e ri; poi.zia. I] fatto assume 
un maggior r.;,e-.-o ,n r.ipporto .-tli’azgravar.si del fenomeno 


.( ( r,min.(i.ta. 


r.d.c.tz.on. .ir;.. .tU j ^e-a -a.hi- > e do.iit»,.».! prò» 


-j.ie oro»p-zf.ve n.-.'ij--.-.-» 

»- O'-rupiz.oni:; sj | 

.nz.’-az.or.-z do ■.av-o.-o ! 

Dcrn.i;'.. a Rt.ì„! c- ,»,ì.-a 1' 
C-jord..';a.-T;e.’'.:<> .pizen-..» d.. j 
.ivor.itor dola Sq-ja 1 
> n,i annunciato 14-'v>i prov- • 
ved.rr.er.t a: ca.s.-vv ntegra ■ 
z.or.» i; -27 d. q-;c,s‘o nr cj» .« 
Ter:;. 2.30 d;p-nàent; . 1 .ìNi [ 
;.r..r.inr.o ..: -.niogn- 1 

z.or.o Netto -st-ib ..m»i'o d. [ 
Miratta v‘-.n»rd. .se cnor-’ i 
ra p-=*r ri ;•' or- D,;' r.’e ’ » ‘ 
..S-^TS.OT» dì. f lT-> g. j 
op^*i r. .n !'- 

somb ca 

Por L A:g.:-’.:. v.i.i., 

:o-vs; e d»...i Va ..cr.cr.n j 

.’>? d pond-n’; et rr.--. 1 

s-.»c..d.o. .. tr.Oina.o -- 


.sombrava qu.a.s; c-?r: » air | .'cn.sM:a7.or.o d.' un r.ippc.r 
lenza det pro.»*..g-.c.-»o zor!*o j to vvrrotto fra orgatr.-'m. .-n 


monte a sfavore deg'; uomtni 
di Andre.iiv., arr.vare in p.».- 
r.tà con qu.itche dirett.i av- 


po.->.sa ve.nhcarc. oc .'arre an 
cor.i un'attra .squa.ira d.i far 
retrocs’dere e s-i.la c.irt i dvi 


vo:'.-ir..i ,'.gn fiche-ebbe to j vrobbo ossero ;. Modo.ì!, -so 


sto.ss^, rstroce.s-sione. 

.A..a squ.idra unib.'.» no.i r.- 
mane ca»! che tMpp.gt.o ma 
tema:.co. .sperare d: vince.e 
; d.ie p.-vVvs.m: inconir; o nc’. 
Io .»to.-^-iO t=*mpo sp-’.-are ch-c 
Modon » e Brc»c;a -.ic.ipp na 
in i..su’.t.it. comp otamcntc 
nez.it.v.. Gti ult.m. due .iv- 
vor.'.ir, de. giocitv'r; rassovor 
d. sono due .s.qu.idrc. Cai,in a 
« Avehino. app.»:atc .n cla.-v».- 
flea a quota 31 


po.-(ie ad Ave’.!.no. 

In ;xiche p.irote ;>orche t.i 
Tor.iin.t non rctrccod.i Mo¬ 
dem no.i dovrebbe lire p.u 
d; due punti e ;t C»i;!.i..i r.- 
nunero ai •p.ito a quota 31. 

Tutte assurd.tà"’ Il c.i’.cio 0 
fitto anche q.iosto -pizz.e e 
dito che qiiC'ta (Vevs b.l t.i e.s:- 
.sto atia V-.'Z.t.a, sjx'r amoei tut- 
t. in.siome e appa.-vs.onata- 
monto 

Ma c ind’.ibb.o i> ri ho tut- 


no .'.e.iramonto q-j.idra:o, .n 
quo,»’o incontro. ca»i detic.iio 
e d.e..«moto pure cosi tremen¬ 
do Cc.-itotiant i m.n.it: d. f’uo- 
co da; qa.it; .e foro dovranno 
t.rare fuori q-jattro punt; per 
r..seait.ire tutto un tor.veo. 

• • • 

Mentre C.i-stagner e ; .» n: 
uom.n:. a'I’.nfuor; d. Nove... 
no. Fros.o 0 Lup.n. sono ..i 1 
tournee nel nord Africa, ta 
cimpigna compravcnd.te e 
;n fe.Tuento Novellino, fete- 
mento portante d; questa eam 
paglia, e .sempre a! centro d: 
una r.dda d. vch-. che to d.in 
no iìT.i a. Mi.aii. *>r,i .it.'Il'iter. 


re. ma atta fin.’ r.m a Pe ( dant. e Rez.cne 
rjg..i Q,i»s-’an-i-> .. raz.i.vu . Per quanto r guarda t.i r; 
e nottvo me.-it-e n,.it.ir,ito ed ! ch.-e.'ta d. 11.1 .ncontro cor 
e s.eur.vmente an.i .-.a:e .-;:.sì | t'ENI. .. comun.eato affer 
re.it’a det ca'e.o .ta’.»r.o .n.i ma « Qj-’sto .s; rende neee.s 
it fatto er.o t-i-ve .-i lidre c’. .'ir.o in q-j.in'o .in''.-!’ ne.t.i 
face..tno .v corte j>->Teb>» . 1 ". r.unior.-' od ern.t e emers-- 
che e.-».'ere u.i fattore .i-eza eorr.-e da 'uni nino »..« re 
T.-.-o g stnto .1 fitto px-.*.vo co 

Ui .soe.e-a iv.-agni .-pi'i i 

grasso o .n ui .;;z;nen*o d. di..TtNI r.».! 1 ( 

cr.s; come q.xvo -d .-ent. d.:- i - 3 -’on» s.ndx-i e. de .r. 
fic.:e.--bo.n-irec-e..t.-i. .e»’:-. 


D"» sc.imb.o d; veri :*e » vi. i »-.»«..q.o, .. tr.Oin.i.e .- 
nformtz.on. e pan.tcì d,it.a [ r. i ;'o ter; ma** n-i 
•'cn.s*a:.i 7 .or.e d. un r.ippvor L «<<-! .g.-c Cvj.n.i;'. «.-■ 
to virretto fn; org.i;'.„-'n'.. .- n- Mo.'.tefr.i.tco h.i vota'o 
dant. e Reg.cne -fqu.-.z.v..n. de..'.A-.igu-’,i .-r,.’.. I 

Per quanto r guarda t.i r; ix’r e.sezj.re .'i.rd.nmza ni 1 
ch.-e.'ta d. 11.1 .ncontro con dec ~'0 d. attendere .. verri-* j 
t'ENI. .. comun.eato affer ,’ to dot g.ud.re 

It g. ud.ee :,t.t.men*-ire do* ' 


ma a Q-j'\s:o .s; rende neee.s j 1. g. ua.ee men'-ir-’ do 
.'ir.o in q-j.in*o .in''.ns ne.ta , ’or De P.i-ci ^ na r.rr.cs-o 
r.-anior.*-* cd ern.t e err.ers--) 1 g.od 7"«) ne..-» min; det 


ecci-xn atl.i eli.ave del i lo c.o s; verihch:, che e neces- 1 al Najx)... at.a Ro.na e co.-i 


t.na.a d. :n...o.'.. a ic.ie per . 
grand; ctabs Se Nove.t.no do 
vesse r.m mero .n Umbr.a, una 
COSA e certa .. p.u grande . 1 '- 
qu..»:o lo avrebbe latto prò 
pr.o ta .-^quadra p--‘r.ig.na 

Guglielmo Mazzetti 


; »t.tU!*o dig' -.nve-’-men*; 
t iomp;u:; dit.’ENl r.'U’i’o 
de.t-.iz on» --.nd.-’ci e. det ’.rt 
z.it;-i det. t n»g.ore det.-' 
forze pi^ .t-che. detta to**a >'• 
ixotare. a mcmen*o de’’i v-'r 
*or.z.i Slitta c’ntusura d. P.i 
p.eno Ma come d’attr.i par'? 

s.ino ri’at.zzat; romp.ut.i- 
mente gt; imtv’gni a.ssunt! 
liiIfENI n ordine agti 801 
post: di tavoro e ai realizzo 
d; m.z.ative a suo tempo 
• programmate 


v'o .eg.o s .'.du.i.e Per . 1 .-' 

1 re .t g -ivi VI b sogn-'ra .it 
•endere non meno di ri.eri 

Int.r.-'. ro-r.e s d.ce.a tn 
ary'rtun. . nrodafor. » i 
>.;h»ig-’n* ‘n.tr.no oeca-'.ito ta 
.-'de de I.N.A. p ir gir.m'en- 
do :t nvvrmi'e .-vo.g.m'n'o 
de. t.nvo.-o S. -cuce con qu' 
.vtvo r eh.a ma re t'attenzione 
detfop.n vino pubbt.ca ,=u'.i as- 
.surdo cv'.ntratto con cu. ven¬ 
gono rogo.rito t» pr('s’,!Z..on;. 


9* c- P* 


'.m t.« pr.irii Ke:t.i d-e L Uw - 
j 'a 1977 di. <o;ni>.'*r,.»j:.-> . po- 
j .et.i’iO 1 « imu-ign. det .i U-e- 
z.onc 't.tnno .avvir.ir.dv) ui 
p.u g.on;. .i.t.i orgviiì.z-'az.o- 
I l’.e ri. in iij''.'<i p.v)gr,i:r.:;-..i 
; ette comprenderà .a e.-ecj.' o 
' Ite «i. C.int. popo.ari. s.xfa- 
, «o.. darle var .i. Mostre de - 
I .a Sta.mp .1 con'.-gn..=ta. gare i. 

et.»*.c.'.e c d. -l’.ro a. a ni- 
, gvoma . un C-'nc.irso d. f: 

I .sarmco.c'.e, dairrc 
j Di Fe.s’.i '. cci-ic’.urier.i do 
j .T.fì.ca 12 g..;gn ) at.c ore 
I : 9 . 3 i 3 ccn -gi-i ccm.z.o ci. un 
1 compiigr.o d-e.a Fcderaz.one 
. nro. i-;c..>te. N-'t qjidrv"» dfl 
! te I-es-e ri» L’Ut. .'a e .ir.c.ie 
1 -.n preair.iz.ti trwri.z.o 
! r.a.e Fe-* i rì-..a .•T!''«it.izr.C! 

, c’n-' ; conrxign. d. .S Ci.ov-an 
ri.. Bt..i>.o org.ir..7Z,iri.o ria 
! q.iatrne ar. 0.0 -.i. Mont. Mar- 
! t.ir.: it p ar.viro d; S Se-vem 
I .A. centro d; quC'to Fe.»*-.- 
1 V.I.. «.n» e .n p.'Ograrrima per 
j ;. 2.7 e 26 g.u-'in, -^ara come 
ozri. ar.OvO .t d.batt.to -.itto 
I »v.'-jppo c-conen'.-.oo e =(v.ate 
! del.a :-i-i't-;*arr.a ca. ». accom 
! n,-igr.-'ra t.i ... i»’raz.'r.o d-'t- 
' e -.n.za'i-.e .= nor.i a**uite 
•' da a Reg.'f-ie e d.it a Cimu 
I fi.*a mvon'ani -"i.n.'.ifurto .n 
! funz.cr.e de. p-isvo.. 


Sinarriiiiciito 

1 . coTeaj -1 P 33 3 S-..’!, '.a 

i-r.3--:3 . ..-o.-- 3 base 3 ca-- 

dacj-a'- ae-sa-a. eC.-e- 
- » v'e -e -n _3 -aa* 

Pr» 9 .T «aio cn ,3 i.estff ! 3 a‘3 
d -n»t-f'S S3 'a:-3 r s.ne i c-i 
!»*:o C3a . . ;t.e!3 iB.-ii3 l. 24 203 


Lo -sp.r.to deil’iniz.a:iv.i «iriramm.nistrazione comunalt 
è puntual!z_z.ato nel comunicato stamp.i; «Di fronte agli mt- 
t.icchi terrori.»! .11 ( on cu: fo.i-ze eversive e della disgrega¬ 
zione li.iiino attenl.ito. ni-eli ultimi tempi, alle istituzIorU 
rifilo Stato, tutte le forze «iemocratirhe presenti nelle assem¬ 
blee elelt.ve intendono ri.ifferm.irc Tf-sigenza di una azione 
unitaria ciie fermamcnie jesp;n<j.t ogni in.sidia e ribadisca, 
ì.i validità fb-ll’.i-setto ..»:f-jz.nn ile del!,! repubblica italiana, 
(oronamen‘o dei! i lo’’i a! l.if -mo e dell.i guerra partt- 
g.ana -I 

O’.: .nrouiri -ono .e-..*, .t ; .iffermare l’esigenza d: un» 
coHabor.iz.onc. ' L’.i'iiagg.o «i.tc forze armile e a quelle del- 
l’orii.ne - eonf'i'irie 1 i om-inir.i’fj — si .iccompagna all» 
vo.oir.i (i- ( *ii..i!'or.i 7 .nnf rter r.Kid re «’ne l.t difesa e II 
(on.soLdamento dCiìe .»: ta/.on, repiibbta.ino c della civil» 
ronv.veriza .--ono o’obict.v. romun! .t t.if; coloro che si neo 
no fo’in nv’it.i ricmcxriz.i 

-A «ru''"o .nvito .iì!.i «o’..ii>o’-.-/oti'- Litio riscontro d» 
nir'‘- fl'-’t*- -i-i'fir.'a ir. ..’.tr «' ri pot z..i. un.t unanime af- 
ferin.iz.v'-'ni a. buona vvri.on’.i 

In qucst.i prO'pe’Tiv.i :1 roin.indo della Guardia dì finan- 
.Vi ’..i d.fli-.ii.ito d. ciscic riLsponih.’.c ix.-r un’azione con- 
forfiiti per combaf-'re rcv.isif'n** fiscale. 

In qut »‘.i m.ir. er.i .1 proiK»».to d(l'i’.immin.strazione co- 
nuin.i.e d; ist tu.re un con.sigl.o 'iibutano per colpire chi 
non p.tg.i ’.(- t.i"». P'io fon'e'g*i.re rie. r.sultati apprezzil- 
b.'.i .n qu.tn’o .l’.’.’onte liscalv' la legg.' consente soltanto 
d; .segnj’.ire . r.;-: d f.-ode. m.» la rep.-e.s=.one compete sol- 
t.mto 1 n’enrit nza d. f n.i”./,! e ,ù'.c guardie di Finanz*. 


□ ICMA 


TERNI 


POLITEAMA: Au'sslop rcsso 531 - 
9-' 

VERDI; La vera ne. .. tc:3. 3 ca- 

&- C3-.-.3 

FIAMMA: Bsj'rc' 
MODERNISSIMO: C:~r accjdic .3 

p.- .13 V3i!3 

LUX: II 'e dei g 3rd n- d 
PIEMONTE: L3 —ad;"»* 
PRIMAVERA; R - 3&0 


I MICrWN: Gl s?erico!»!i 

j MOOHtNISSIMO: La mentHR» 

j sec-a 

I PAVONE: Malbdolesceiua 
(V.M 18) 

I LUX: il Bo* (VM 18) 


FOLIGNO 

ASTRA; Streep teaic (VM 
VITTORIA: lo e Bruca Lm 


PERUGIA 


TURRENO; Lo sc3rp.o (VM 14) 

LILLI- Do', i, ire D 3 c;:a 
(VM IS, 


spoletOT 


1 MODERNO: I 
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Il PCI sottolinea ^importanza delPaccordo tra i partiti 

Sassari: l'intesa nasce 
sui problemi della città 

Il programma per ramministrazione del Comune è f ruito 
di uno sforzo unitario teso a superare le contrapposizioni 
di parte - Una dichiarazione del compagno Paolo Polo 


Domenica 26 
si vota 
in sei 

comuni siciliani 

Dalia nostra redazione ^ 

PALP^RMO -- Si votfi'.’i in mm | 

CfMiiuni della Sicilia il 2G e 27 . 
giugno f)er il rinnovo delle i 
amniinistra/.ioni locali. Si trai ■ 
ta (Il una con.sulta/.ione che I 
interesserà |«)co meno di U) | 
mila elettori che dovranno | 
prfK'Cdere al rinnovo dei con i 
•igli comunali dichiarati de- I 
caduti |)crclu'> è intervenuto il ! 
procedimento di .scioglimento. 

Si voterà in due centri con ! 
popolazione sii|)eriore ai .7 I 
mila abitanti con il sistema | 
projMirzionale: neirisola Pan ' 

U'IIeria (Trapani) con 8.227 1 
abitanti e a ìlamacca (Cata- | 
nia) con !)J-1G abitanti. | 

(ìli altri centri sono: Castro 
filippo (.Agrigento) con 41.20 
abitanti, .Mazzarrone (Cata 
nia) comune di nuova costi 
tuzionc con circa tremila abi¬ 
tanti. Contessa Kntellina (Pa- 
Icnno) con 2207 abitanti, e 
Buscemi (Siracasa) con appe¬ 
na 1592 abitanti. In (|ucsti iil 
timi 4 comuni il sistema di 
votazione è (luello maggiori- , .... . , . 

tarlo e.ssendo la jJoiMiIazione , ''f**^*- perche utni a .suscitare 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI — Con l’intesa 
programmatica scaturita du!- 
l'-.H'cordo tra PCI, PSI, PSd’A. 
DC. PSDI. FRI. un ri.sultato 
politico importante è .stato 
raggiunto dairinsienie delle 
forze democratiche e aulono j 
mistiche della città di Sa.-ì- i 
^ 1 !':. Co.-,i ha d.chiarato il j 
ccinpagno Paolo Polo, .-.egre , 
tar.o de'ia ledt'razione d. Sa.s- ' 
sin. riferendosi agli ultimi j 
-.v'iupp: della situazione ))o 
i.t :co ammmi^trat iVa ne! ea ! 
poluogo lurritano | 

« I/.nte.-^a a! Comune — ha ; 
sotto.meato il compagna Pao j 
lo l’olo — fonda la propr.a ' 
V ihdita .-lU un programma i 
eh? :1 governo del li co.-,a pub ! 
b.ic 1 attr,iver.-i() uno sforzo 1 
eoriuin? te.so a .superare con- ; 


I Partc-tido da taS j)reme.s.se. 
I PCI. PSI, DC. PSDI. PSd’.A. 
! PRI hanno con.seguentemen 
I te manifestato ’.a volontà po- 
< litica (Il concordare un prò 
1 gramma. facendo propn i 
' contenuti de!i’inie,sa regio 
} naie. Programma cioè che si 
I pro)K)nga di lar contribuire 
I attivamente il Comune, ((ua 
; le organi.=nio democratico, al 
superamento della cr.si de! 
pais-^e cd all'avvio d: un prò 
re.-i.so di sviluppo econo.mico 
.sociale più ('quilibrato m Sar¬ 
degna e nella c.tta d; .Sas- 
■sa ri 

Nell'amb.to dell'inte.-^a. 
partiti dernocrat.ci e autono 
mistici iwrtecipano tutti alle 
scelte ammini.stralive ed alla 
re i!izz.azione del programma 
concordato Punì, fondamen¬ 
tali dell’accordo — come è 


tr.ippo.i./;«n! e irrigidimenti ] noto — .sono quelli riguardali 


di parte Tale risultato non 
er.i scontato al momento de! 
l’avvio delle trattative. Dil- 
fuso er.i e re.it-a un certo 
rvCt‘ttic..'mo circa !-.( validità 


ti lo .sviluppo economico icon 
I particolare riferimento ai 
. l'industna. all’agricoltura, a! 
I turismo ed oH’accui>;iz.one 
giovanile), ras.setto urbanisti 


e !-i nece.'v'.ità di un accordo ' territorio. !-i .scuola e 


unitario .Al lontlo di un ta.c 
I aitoggiainenlo che e presen 
] te. in diversa misura, m lutti i 
j . ixirtiti. Vi è la soltoviiluta- | 
I zicne della gravità e della 
I profondità della crisi, e. nel ‘ 
' contempo, lindifterenza ver- ' 
! so (luei molteplici piTKc.ssi ' 
I unitari che in ogni campo j 
' hanno contra.s.segnato ka re- • 
' cento stona politica it((- 
I liana .>. 

1 «Noi comunisti — ha detto i 
1 ancora il compagno Polo — 

1 sanno stati e restiamo con- 
I vinti assertori degli acco.'-di ■ 
unitari, programmatici e po 


la linanza locale, l'igiene e 
sanità. 1 trasporti, lo sport e 
li tempo libero. 





* - •> 




V. I. 




_CAMPOBASSO — Il lungo corteo di braccianti che ha attraversato le terre incolte del Metanico 


CAMPOBASSO - Da 2 anni i soci della «Fantina» hanno chiesto la concessione 


inferiore ai cinquemila abi¬ 
tanti. 

La consultazione tiel 28 <' 27 
giugno precede di 5 mc.si 
un'altra importante tornata 
elettorale che in Sicilia ri- 


quella generale e diffu.';a vo- \ 
lontà costruttiva iiidispen.sa ' 
bile a .superare la crisi. A noi. [ 
lirincipalmente, spetta ora il I 
compito, per evitare conlrae- i 
colpi e svilimenti dell’inte.sa. . 
d: mettere in campo tutte 
le energie perchè l'inte.sa “ 


guarderà 40 comuni tra i qua¬ 
li alcuni di rilevante irnpor- { ste.s.'-a penetri speditamente 
tanza. e oltre 2fM) mila elet- 

^ . o- I - • r **■ Il « ’ Kivoio. ti.i i clivensi (eli 

tori. Si nndra inflitti alle tir- ^ jisp;i-ano ad un reale or¬ 
no, a novembre, iter rinnova- i cjme democratico, eccnomico 


Manifestano sulle terre incolte 
promesse e poi negate alla coop 

Sulle campagne del Melaiiico si sono ritrovati così braccianti, sindacati, par¬ 
titi e il sindaco di S. Croce di Magliano - Dopo il corteo c’è stato nn comizio 


re. fra gli altri, i consigli 
comunali di Comiso. Favara. 
Gola, Ca.stcllammare del Gol¬ 
fo. Pachino, Ravanusa, Pat¬ 
ti. Mussomeli. Gangi e Ni- 
scemi. 


Più gravi 
del previsto 
i danni del 
terremoto a Messina 


MISTRETTA ( Messina ì. — I 
danni causati dalla .scossa di 
terremoto registrata domenica 
della Sicilia orientale e in par¬ 
ticolare nel territorio di Mi- 
stretta. un paese della provili 
eia di Mes.sina. sono più gra¬ 
vi di quanto non scmbra,s.se. 

Stamattina il Comune ha 
ricevuto oltre un centinaio di 
segnalazioni di case danneg¬ 
giate dal sisma. Il tecnico co¬ 
munale ed un ingegnere del 
genio civile di Messina hanno j 
compiuto un sopralluogo in j 
paese per un controllo delle 
strutture esterne degli stabi¬ 
li. Secondo un primo accer¬ 
tamento. le case che hanno 
subito maggiormente le con¬ 
seguenze del terremoto seno 
quelle che nel 1967 nma.sero 
danneggiate da un altro si¬ 
sma. 

Lia chiesa madre è stata 
temporaneamente chiusa al 
culto a causa della caduta di 
alcuni calcinacci. Stamattina 
seno rima.ste chiuse anche le 
scuole, la cui agibilità dovrà 
essere accertata dai tecnici 
del comune. Non si sono avu¬ 
te vittime: una donna anz:a- 


e sociale. La nostra azione 
ha conclu.so il segretario del- 1 
la federazione comuni.sta di ; 
.S.i.s.«ari — comincia a mi.sii- i 
nu'si su un terreno più avan- i 
z.ato per i! superamento di I 
qiialsia-si rc.siduo di intolle- ' 
ranz.a e di eontrappasiz.ione. ’ 
I E c'è molto da fare ». I 

! E’ stato da più parti fatto [ 
! rilevare che raccordo .sotto- : 
: .scritto dai partiti democra- i 
I lici e autononiLstici al comu- 
j ne di Siissari coslilui.sce un j 
1 fatto di rilevanza nazionale. , 
Infatti, è il primo accordo ; 
I siglato dalla Democrazia cri- 
i stiana in un Comune nel 
j quale que.sto ixirtito aveva 
1 a.ssunto un ruolo di opposi- 
1 zionc dopo le elezioni del 15 
giugno. 

Il preambolo del documen¬ 
to p.irte dalia constatazione 
della gravità della cri.si iwli- 
tica e amministrativa nella 
quale ver.sa la città, e dà 
una riflc.ssione .sul momento 
di particoDre travaglio at 
iraver.sato dalia Regione e 
dal P.ie.se. Dalla crisi attuale 
derivano alio stato demtx’fa¬ 
tico pencoli tali — .si legge 
nel documento — da rendere 
necessaria la manife.stazione 
I (Il una volontà unitaria. I 
jwrtiti dellintcsa comunale 
indk'^o quindi la strada di 
un accordo comune tra le 
forze politiche democratiche. 
Possono in quieto modo pre 
valere definitivamente, nel 
.superamento di ogni logiea 
di p(rtc. interessi generali su 
quelli particolari delie sin¬ 
gole forze politiche. 

I p.^rt:tl democratici auto 
j nomi.-itici. con.sa{>evoli delle 
re.sponsabiiità nei confronti 
der.'elettorato. hanno inte.so 
stabilire tali nuovi rapporti 
nel conv.ncànento d: rispon¬ 
dere alle a.^n;razioni d: sem¬ 
pre più larghi strati della po- 


porzione, m armonia con 
quanto le stes.=e forze politi¬ 
che stanno rieerìando in 


na ed una bambina hanno fat- t camix) nazionale ed hanno 
to rieor.so alle cure dei medici j g.à re.Lizzato con l’intesa 
per alcune contusioni guari- ! autonomistica alia Regione 
bili in pcxihi giorni. i .-^arda. 


BASILICATA • Per dare lavoro ai giovani 

Ricerca sulle risorse 
del Comune di Bella 

Sono 1600 gli ettari che potrebbero essere utilizzati 

Nostro servìzio 

BELL.A (Poi€n/.iU — Un esempio coricreto del ruolo che 
possono svolgere i comuni per l utilizzazione della legge per 
il preavviamento al lavoro dei giovani è venuto dal con¬ 
vegno promosso dairamministiiizicne democratica dì Bella, 
in provincia di Potenza. 

Il campanello d'allarme delia situazicne c>ccupi«zionale in 
questo comune di oltre 6 mila abitiinti e fornito dal dato 
(iegli emigrati: negli ultimi anni scxio oltre 2100 di cui ben i prio i -loc: de'.l.i cooperativa 
208 (SU 650 pre.senli» giovani dai 17 ai '27 ;inni che ncn [ (giovani e braccianti); a que- 
hanno fatto più ritorno. L'amministrazione coiniinaie ha ; .sù ai aggiungevano ben pre 
perciò svolto un lavoro di ricerca — come ha ricordato il ; sto altri lavoratori, i dirigen- 
compagno Mario Covicllo viccsindaco nella relazione intro ti del sindacato, della Feiier 
duttiva — sulle risorse di.sponibili e si .sta approntando un braccianti e della liega delle 
progetto per rutilizzazitxte del rapitolo di legge relativo alle i Cooijerative, il .sindaco di S 
o|jere di servizi socialmente utili. Oltre 167Ò sono, infatti. ’ Croce d; Mugliano e ; dirigen 
gii ettari di terreni demaniali di cui più di 1400 a bosco di ' t. del PCI. 
alto fusto e 182 a pa.scoli e .seminativo che pas.sono essere * li corteo e partito tra du-c 
utilizzati al piti presto favor(*ndo la formazicne di coope ' ali di folla, tanta gente che 
rativc agricole di giovani. 

Seno intervenuti nel dibatteo il presidente regionale del 
l’Alleanza dei ccntadini. Bulforo. che ha ricordato come 
la legge introduca un fatto nuovo ponendo la cctitrahtà del 
ragricoltura; il coordinatore regionale delia FOCI De Luca 
che ha ribadito come primo obiettivo di lotta ri.scrizione 
I nelle liste .speciali ccn il controllo delle leghe dei discKC'u- 
1 ix(ti e deiramministrazione comunale; il consigliere regio 
j naie della DC Martieilo. 

] 1 lavori seno stati ccnvlu.-.i dal comp-igno Bettino Grez.zi 

del gruppo regicriaie comunista. 

Il comp.igno Mano Coviciio vircs.ndaco di Bella al ter- ^ . . . j. 

mine dei lavori. ci ha nlasci.ato la seguente dichiarazione; ; 

.(Nel momiMto in cui le note cii disgreg-iziCAie. di smarrì- .. 

mento si avvertono anclic qui a Bella tra le masse giova 
Itili il coofr(Mto aperto tra le forze democratiche del co 
multe, è servito per la mes.-a a puftto di que.sto problema 
che è alia Ixise della disgrcgazicite giovaitile. I dati della 
disoccupazione. le possibilità rii lavoro individuate nel no¬ 
stro territorio, la formazione e li ccittroilo delle liste sjte 
rial; di colloca mento devoto creare un movimento di lotta 
cajxice di realizzare uct rapporto nuovo tra i giovani, li co 
mu'te e i partiti democratici» 

Arturo Giglio 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — C'è volalo del tempo, del lavoro, per far na¬ 
scere tra i braccianti e i giovani un interesse concreto verso il 
problema del recupero delle terre abbandonate e mal coltivate, 
ma l'obietlivo è .stalo sicuramente centrato. Una espcrien/.a 
significativa lianiio ccTcalo di avviarla i soci della coojie- 
rativa * P'antina »: .si sono me.ssi subito al lavoro per ottenere 
le terre e l’hanuo individuate 

in quelle de! Mel-anico in agro -- ' ' 

di S. Croce di Mugliano. Ma t 1 

i.i burocrazia da una parte e 
una precisa volontà politica 
dall’altra, hanno impedito che 
queste terre, d; proprietà del¬ 
lo Stato, fino ad oggi ven:.sse- 
ro conce.sse. 

Per manifestare contro que¬ 
sta volontà, i soci « Fantina ». 

;n.s:enic ad altre decine di de 
legazioni di altre c(X)perativo 
di lavoratori, si sono dati ap¬ 
puntamento in piazza. Cosi al¬ 
le 8 di domenica mattina, i 
pr.mi ad arrivare erano pro- 


FOGGIA 


.■>cand:sce ad aita voce « E’ 
ora. è ora. la terra a eh. !a 
lavora ». e poi ancora altri 
.'logans a testimonianza del- 
i’aitaccamento delle popo'.azio 
n; d: questa zona alla terra 
.Arrivati ad un cerio p'anto 
Ih.sogna pra-.egu;re a piedi, -i 
.'tracia è bagiiat.i per v.a del 
la pioggia dei giorn. .scor.-.: e 
le nvH-ehine non pas.-,ono pi.- 
.- 010 ;. .A de.stra e a sin.sira de 


PUGLIA - Un progetto della Lega per le attività formative 

La qualificazione non può improvvisarsi 

Vari livelli di intervento intersettoriale - Collaborazione con università ed enti 


Dàlia nostra redazione 

B.ARI — Di un’importante 
Iniziativa si è fatta pronto 
tricc la Lega regionale del 
Ve cooperative: la presenta¬ 
none alla Regione Puglia di 
un suo progetto speciale per 
le atti\ntà formative realiz. 
iato da una cooiterativa d: I .sviluppando un.» forti^sim.i 


: settoriale, e a que-.to =copo - C3.AT.A. al CSEI. al L’OR 
I .sono stali individu.tti due • MEZ. alle forzo )K)’.:;.che e 
I settori; agro ahmeniare. e | .sindaca!; e alio altre centrali 
' pr(xluz;one c lavoro. Nel pn- j cooix-rativc U.sufruire, .-iO 
I Ilio rientrano l agricoltura. la * rondo la lega, delle conipe 
i pesca. la trasforinaz.one. ( lenze di tal; ent.. organ;zz.i;. 
• coniiiiorcia;;z.zaz;one e di'tri- ! .n forma consortile, vuol d; 

! buzione; nel secondo ;i .set- ‘ re offrire agl. uieiili dei.a 


tore industriale in cu; .-ii >ta 


programmatori della Lc.ga, l.i 
« plannig ». 


domanda di aggregazione a 


.struzionc piofession.ilc una 
lalida c.'per.enz.» e poss.b.i. 

! tà d. approfondimento delle 


Il progetto p.irte da una < con jxtrticolare riguardo ai- 
premessa di fondo, e cioè 
che il contributo che l.ì eoo 


! vari livelli, ed lì .-'eiiore ed.le ; vane problematiche ad altis- 

1110 livello 

In particolare, s: afferma 


peraztonc sta dando in ogni 
settore di sviluppo, compre 
so quello della qualificazio¬ 
ne e riqualificazione dei qua¬ 
dri sia tecnici che ammini¬ 
strativi. non po.ssono c.ssere 
Uscisti all'improvxusazione o. 
peggio, scaricati sulle singole 
coo^rative. 

Secondo il pro.getto della 
Lega l’attività di form.azione 
deve prevedere vari livelli di 
Intervento: qualificazione o 
riqualificazione dei quadri 
dirigenti, dei quadri interme¬ 
di e di quelli di baso per 1 
Inoltre 11 progetto di 
enlo deve (•.■^serc intoi 


' l’edihzia ;n(lustnaliz.7a;a. 

Per quanto attiene la prò 


■ dalia Rvg.onc. I ..1 Leg^ - i.a 
afform.co .-,00 presidente 

J reg.onale Giann. Damian. -- 
non .s; pone con questo prò 
getto come ente app.diante 
del.'i't ruzioiie proto-.-(.ona le. 
:n.(. in qu.into cenno d: or 

■ gan.zzazione d, a.'.onde 4 i>o 
perative. s, pone .1 problema 
dell.» forni.»/.o.te ..n pr.in.» 

■ person.» c in un r.tpporio 
j con 1.» rezio-'.e 11 picgetto e 
’ una propoli.» del.a Lega cne 

-s; inquadra in que! proze: 


I posi.» per la gc'i.onc la I.e 
I gl» ritiene c!»e per garantire 
! la massima efficienza dei • tesi 


‘ nel progetto. la propo.-,!.» d. , to spec.ale per 1.» lormaz.o 
I ge-.tione d; questo program 
ma va .nquadraia in un’ipo 


corsi di form.izione sia ;m 
portante un.a larga collabo 
raziono con enti ed associa¬ 
zioni che non abbiano scopo 

d. lucro, ma die abbiano 
invece cffctt.vo interes.se a 
svi!upp.»rc la rooperazione e 
che garantiscano una valida 

e. spenenza sia nel settore 
delia form.izione che nei va¬ 
ri settori produttivi. E’ quin 

! di opportuno por la Lega 
j fare riferimento all universi- 
j tà d: B.iri. aH’i.stnuto agro- 
. imm.co nicditcrruneo, al 


d: programm.» .-.pcviale 
! gc-itito d.» un centro reg.o 
! n.ile nella forma d. consor- 
‘ ZIO tra fjegione. università, 
ent: pubblici, istituzioni cu! 
turali, centrai; cooperative. 
tin.»li7_zalo alla ricerca ed al 
' lo .sviluppo deilc aree disc. 
plmar: (li intervento della 
formazione professionale. 

S; tratta di porre fine, in 
parole più semplici, agli inter¬ 
venti a pioggia nel settore 
della formazio»e professiona¬ 
le e di rendere que.sto set¬ 
to: e sempre piu controllato 1 


ne professio.i.ile già avviato 
' dalla Regione P.igl.a. 

' E’ un con:.'.buio »'he a no 
; stro avvilo v.» valutato in 
; tutta la 'Ua importanza i>er 
I che Viene d.» un mov.mento 
j cooperativo, come questo che 
; si richiama al.a ia'ga. rJie 
j ha .saputo d.mostrare, con 
i gl: altri mo\intenti coopera- 

• tivi s.a pure con ntard. e 
1 lacune, d; s.iper.-,; .saldamen 

■ te ancorare all economia del- 

• la Puglia c alla co.scienza de 
I mocratiCH delle .'ue popola 
1 zioni 

I 


I. p. 


re coltivate a grano. Prcpr.o 
' al centro di que.si; terrei», p.ar- 
I *e la condotta per ’ rr;ga/..o 
' ne. ma l'acqua non .-.corre per 
: »-he ’.( ttib-itur.» ncn e anc.o.-a 
1 .«illeg.ita alI’invMso. un vero 
j e pròprio spreco, 
i Dopo tre quari. d’or.» .1 cor- 
I teo arriva .sulle terre e'ne . .so 

■ <•: della cooperat.v.» h.tn.no 

• »'h;esto una immensa conca 
‘ .s-,x»rcata ;n due dal fiume 

! Fortore; perp)end;co..ire a. Ini 

■ me s. intravvedc la condo;*..» 

; del g.is metano che dal Mo 

i ’..se arr-.v.» -n terrr.or.o p.i- 
j zl.e.-e Una vera r.cchezu:.» che 
tino .»d ogg: non e .stata sfrut 
‘ tata. Tutte le colture .sp-.v..» 

. 1.zzate . 1 » que.s;a zo;i.» p-xs.-.'» 

■ no trov.ire pct-to. compre.-e .e 
.'ol:;vaz:on: che ha;ino br^o 

: gno d; .serre. . pr-odott; p» 

' '-e'o’oero ,»rr.v.»re su; merc.it. 

I an.'he < 0:1 qualche mese d 
ant;c.po Qualche oraco.ante 
. .»;:e.'ma che e .'tan-r.» d. an 
J »i.»re a J.«re .1 lavoro .'tag.o 
.lale . 1 » Pug:..a. dove. .no;t .«ol»» 

' ..e;ie mal p.iga’o. ma ’.a a *.» 

. z..ere lavorc» ad altr. br.»-- 
c.a;»:;. .Anche s-* .e g.»bb.e s.» 

I .ar.al. ,-o.to .-.iltate ne. m-:r. 

d;one. gl. ag;%»r. pugl.e.-^; ap 
; orolittan-» d. que.'*,» conro' 

■ renz.i eh" s. e n't.tU'»*.» tra 
; brace.a.ì*. molts.in. e quel.; 

. D'.ighe,'. e co.ìt.nuano a p»j,i 

• re b.»-'-'; .'silar. 

.Arr.■.'.»:. -sul.e ;1 pr m-» 

j .» pre.idero la p.iro.a -.- . c-tir. 

, ’j.»gno -s nd.tco d. S Cro.'e, 

J V.ncenzo Zetfi.o > 1 Cc.nu.te 
I Ir.» l’altro ha d-cc.so d. e;»tr.» 
i re a far parte dell.» cocp*- 
' « So;to due ann c'n - ..»vor..» 
t mo per avere qj-?s;e terre, fi 

• nalmonte pos.s amo d.re che 
' c. verranno c»>n-'e.s.'f pre.-eo. 
t m.» .-o q,i",';.» prome.ss.» no.» 
j \cn .sse n».».»:enuta. 't'rnere.m-» 

' .'U quest; terrei». 

j .\l;r. rompizn.. d.r.gent. 

della Lez» delle Coopera:.’.e. 

! del s.ndacato. giovai». .~tude;» 

! e -SOCI della c(X)pe.'.at;va 
j prendono la parola. ;n tutt. 

! c’è l’enta.s.asmo che •una .gran 
! de giornat.» d; lotta appena 
[ vissuta crea, ma anche la fi 
j due.a in un futuro piu pro- 
I .spero 

i Giovanni lancinone 


Per la 

1 

! Ajmomoto 
ancora 

! 

incertezze 

; Dal corrispondente 

FOGGI.A - - Il con.slgliO 

• provinciale si e occupalo 

• ieri in.ittiiia del!»- ;n;z,;aii- 
j ve dell.» giunta per l'occu- 
' pazionc icon particolare 
i riferimento al dramma 

, delia .Ajinomoto» e oli^r 

• dine pubblico. Prima che 
! su (luest; temi s: :»viUippa-'- 
' t»e il dibattito. ;i consiglio 

■ provinci.ile h.» approvato 
I la ratifica relativa all’ati 

mento delle rette di rico 
i vero de; degenti a carico 
del’.» provincia presso l’o 
' •sjx’dale psich alrico. Il ca 
' pogruppo del PCI compa- 
1 gn»n Sl;(h"le Berard.. h.» 
illuslr.ito r.i-^ten.'ione de; 
co.munist . .» qu.nd; la p.Ts.; 
/ione del part.to. B-^rard. 

I ha ribadito I.i p ena dispo 
' mbiliia de. comiin..st; nell' 

, affrontare por-it.vamente i 
' .o-’-oblem; riguariiant: ;1 

• per.-Kinale (ie !,i pi.c'ni.itr.- 
co. .-(Otiol.n-Mudo ne- con- 
iemix) l*e-ig»’/a di riaffer- 

; mare gl: imp"_’;»: program- 
i mal c; dell'amm.n straz o 
I ne democr.i*it.» e popolare 
; in questo del<.»to settore 

• dell'inter’.en’o nub'ol.co. -S: 

; tratta d: r b.id:re - ì»a 
1 detto B-n^arvi. — una 1 ne.» 

' (he è commi" .» tutte le 
'■ forze deniocr.»: ;( he \y^r una 

nuov.» p.'Khi.<*ri.i c'ne .af- 

■ front! . proble.-n; delle 
I striitinre, riel'.a df^xsped.i 

l;7z.».’’;one. d: una p.ù ,»de- 

• guata a r.»/i.n-..»k- a.s'lsien 

i za eh" m.Ti a. recti nero 
, p.eno del.'.ndiv.duo alla 
i .'-ar.ex.a 

! Il <omp.»gno K.intze ha 
; r.fer.to qu.nd. delle uii^^a 

• t.ve ’o» r l’-Aiinomoto por- 

t.ir.do .» » o.'.os» enz.» de. 

! «.ons.gl.o prò'. :.( .»> ri»'- 
1 .»! a f.ibbr • .■ di M.».'.fr(KÌ»> 

• ma e ..feres-ata .ir.» .'O 
< ."ta d; Vare.-», .a « Gen»- 

• ra e Inièst .r.";*.:. ' «he . 

• *e.ide tr.».':c.; .m.i: f lo s*.» 

• b Inmento i.i i.t.» f.'i’pbr.»,» 

• d. .iurze .»t. K’ii’.tze h.» :>? 

I ro esor» »'■• »1- u.ie ;>er.) 

■ -s.t.» ;.i mer * 0 . quar.'i' 

' .1 gru:).»') ,'.(1 li.i prese.*» 

; tato .«leu» .ir-'.gramm.i prò 

■ dutt.io e n .h.» 

! -suff.»!£-n*. gara.',.*.e p^r 

, q '.»:»to rigufd.» l»A»..n».t 
. /ione d*. 2-iO (i.u--nde:it 

■ dell.» .A..:'.-'«.m'ito Ogg. fiat 
ta.ito .» Ront » t) .'.ira u.*» 

1 ..i. cutro a Rim. » i>-.- 

I /.end.» d. M.tnfred»».a 
Il coma.»» .0 K.i.tt/e ha 
’ letto .nfine u.n (tc. amento 
; sull'ordine pubblico che 
i (ondauna . te.'.t.»t;v; o'.er 
j siv. in atto nel pae.--^ m.- 
. rant: a colp.re 1.» democra 
1 z.,» e la RepubblK.i r»ni;f.» 

; .'Cis*.», ed e.ipr.me .'Ol.d» 

I r.età o; g.ornai.s*; \itt.me 
. d. atti crimniix-. 


Condannato il sindaco de dì Soverato 


Una città stravolta 
da colate dì cemento 

Violazione continua della legge urbanìstica, licenze di¬ 
stribuite clientelarniente, abusi - Reclusione a quattro 
mesi e interdizione per due anni dai pubblici uffici 


Nostro servizio 

S()\'KR.\T() (Catanzaro) - .\ 
Sm'crato. una delle i)iù belle 
iiltadiiie della riviera jomea 
caian/aiese. I.i notizia elle 1 ! 
sudai «>. iin (leiiioeri.sliano 
(Venti ami: quasi ininterrotti 
(Il amministrazione sulle spai 
le t‘ con ((ualsi.isi -( vento >.') 
è stato eonilannalo per abuso 
di jhitt're e eiinee.ssione di li 
ceii/e edilizie illegittime, ha 
desiato x'.ilpore. 

■Uitonino Cakihretta. 85 .in 
ni. alla tc-'t.i di una annnini 
sti'.i/ione (Il centro sinistr.i 
che ha volt.it») le spalle <illa 
.mesa inograminatie.i con il 
PCI. )»er non rinnovare la 
commissioiu- etlili/.M. i)er non 
v.irarc il piano regolatori*. 
[x*r continii.ire a sfornare li- 
ceii/.t* edilizie ( ome fo.ssero 
p.inini. SI (' visto infli.g.gen* dal 
pretore di Chiar.ivalle. il dr. 
Rm.ildo Coinmodaro. iin.i con- 
dann.i .1 iiiiaitro mesi di re¬ 
clusioni' tpena .sospesa) e alla 
interdizione per (lue .imn dai 
piil)ì)lici iiflici. 

In verità, snirassoln/ione di 
C.ilabreit.i, molti siiivi .imici, 
.unici che. pi r cosi dire, fan¬ 
no « oiiinioiit* ». ('rano pronti 
.1 mettere le mani sul fuoco. 
L.i ra.gione di tant.i fiducia 
era basata sul fatto (he ben 
altri piani speculitivi erano 
andati avanti a .Soverato .sen 
za che nc.ssnno prini.i d'ora 
si fosse messo in li'sta di ve 
(lerci cliiaro. .Soverato infat¬ 
ti. {xirt.iva ormai da circa 
venti anni, accanto al [iroprio 
nome, anche (|uello di (.'ala 
brett.i 11 sindaco ha » firma 
to » lo »( sviluppo » della citla- 
(lina turistica ((rnuerno 20 
mila abitami, d'estate punte 
die sfiorano i 80 mila) eon lo 
stesso orgoglio con cui .si fir¬ 
ma un'opera d’arte. 

I,i' licenze, a disere/.ione. a 
ehi sì (' a ehi no (e por qne- 
•sto è stato, tra l'altro eoiulan- 
nato) facevano p.irte delle at - 
tribii/io.n del sindaco. Lti vio¬ 
lazione continii.i dt'lle nonne 
dell.i li'gge urbani.stiea 0 (l('l 
vigente [irograinina di fabbri¬ 
cazione (.litro reato di cui il 
sindaco è stato ricono.sciuto 
colpevole) e la completa m- 
differen/a nei confronti delle 
.sollecitazioni al rispetto delle 
leggi che provenivano dalla 
sezione urbam.stica della Re 
gione. a .Soverato, sono .state 
pratica ((trrente. 

Keeo. su tutto ci(). è ere^eiu- 
ta Sov.'i'.ito che in pochissimi 
diini ha ri.scbi.ito e rischia 
I ancora, se le cose non subi- 
, ranno una svolta, di affo.gare 
( nel cemento dei grns.-»i allx'r 
: gbi. (Ielle eoslruziom .abusive 
I e (lei palazzoni che impedì 
, ,'Cono s.a gli .icce.ssi al mare 
1 sia I.) vi.'l.i (li mio dei pano 
j rami più belli della cost.i. 

I Po! Ci 'ono gli alt: -. signi- 
! fieativi gli ultimi dell ammi- 
! mstrazione guid.ila dalla DC 
di Cal.ibretta. 11 piano rego¬ 
latore, un»> strumento essen- 
• zi.ilc tm.» cittadina che 

; vuol cre-veere e >vdiippare le 
: pr.>[)r:e attività produttive e i 
I .servizi, è d.i anni negli .stessi 
studi tecnici in eui d'altra 
p.irte .si progettaiu) villette. 

•1 cu. (Ic'tino ('* .virgcre senza 
edilizia o (»>n kceii/e t in de 
T'ig.l .. 

Acc.into .1 c.('> ì.» arrog.m/.i: 

1.» comm.s'ione edili/i.i scadn- 
T.i tre anni »• non rinnovata 
per non f.ir entrare il PCI. 
('»)'i v.i ;n .ipprov.i/.onc la co 
'trii/.one (Il -5(1 v.l'e. mentre 
; m.iii .ii>*,).irt,im»'nt! da tren 
i.i inilio'i! I iino. sorgono c-»me 
liingli.. D-ive dovrelilK* oirge 
re un p.tr<o per b»mb;m. I.i 
(o’iimiss Olio t-d.li/.<i, invise, 
ajvprov .1 ìa vO'triiz.on»- di 70 
V ile. Infine, fuor, d,»! v,c 
(u.o p.-og!Mmm,i (I: fabbr.c.i- 
z.o’ie, 'i ( 1.1 p.irere favor.-volc 
pt r (Ostruire sugli u’.tmn sp.i- 
ZI hin-ri di tcmt*>r;o 14 ville 
d.i .50 m;'..o;i. c,a'‘.i.'ii 
Tutte VO'»- 'U cu. PCI. (i.i 
*,-;nrhi. '..» a l.veiio di con'- 


Medaglia d'oro 
in ricordo 
di Girolamo 
Li Causi 

P.ALER.MO " 11 conuiiie di 
Tennii»! Imereso .(s.serrieia 
una medaglia d'oro :t» ricor 
do del coinixigtio Girolamo I.i 
Causi, f/itnziativa. adott.it.» 
dal immiciino della oitt.irima 
che diede i natali .1 Mommo 
in occ.isiene de! 22. anniver 
.sano dell.» lotta di liberazio¬ 
ne c .st.t’a annunei.ita dal 
sindaco de della città. Mira 
bt'lla. ad lui.i deleg.izicne del 
nostro iiartito. composta d.u 
compagni CamevaU*, dell.i 
segreteria. Mntreale, capo¬ 
gruppo al comune e Filip- 
pello, rcspcnsabile del comi¬ 
tato di zctia. 

La consegna della meda¬ 
glia alla famiglia di Li Causi 
avverrà i»el corso di una ceri- 
mc*»ia che si svolgerà nell’ 
aula consiliare del Palazzo di 
Città, .sabato 11 gingilo alle 
ore 18. L.i delegazione comu 
insta ha espresso il proprio 
vivo apprezzamento alla mi 
zia t iva. 


Campobasso^ 
la DC 
paralizza 
il Comune 

CAMPOBASSO — 1 consighe 
r. del PCI c del PSI hanno ab 
bandoiiato per protesta l'ulti 
in.a seduta (lei consiglio comu 
naie dopo che la DC avev.» 
nuovamente cercato di impor 
re che si discutesse un inter 
minabile ordine del giorno, 
dedicato a que.stioni di scar 
sissima inqx)rtaiiza. Ixi DC 
ha assunto questo atteggi.i- 
mento ix*r due ragioni: d.i 
una parte scaricare sul cons. 
glio i SUOI dissidi inteni.. 
daH'altra evitare il confron 
to sulle questioni serie dell.» 
città, confronto che metterci) 
bero a nudo le sue divisioni 
Tra l’altro il gruppo demo 
cri.stiano ha preso l’ubitud! 
ne di pre.senlarsi in consiglio 
a scaglioni: .soltanto la pre 
-senz.i delle .'in;.'trc gar.int;.'i e 
;! numero legale. .-\d(',-vso. i>* 
rò. comiin..s’L; e .'Cci.t'.i.'ti b,»ii- 
no deciso d; porre (ine a que 
sto vergognoso andazzo. 


LECCE - Gli incidenti al comizio di Rauti 


Sei giovani arrestati 
Severa condanna dei 
gravi atti di violenza 

Violenti scontri tra neofascisti e « autonomi » - Un¬ 
dici agenti feriti - Comunicato del Partito comunista 


! LECCE — Sei giov.ini .sono 
' -Stati arrestati dòpo la notte 
j (Il violenza nel centro della 
! città che ha fatto seguito 
' al comizio tenuto venerdì 
I .sera in piazza sant’Oronzo 
dal eaponone mis.sino Pino 
Hauti. Gruppi di giovani a- 
vevano scorazzato i)er diver¬ 
se ore nel centro lanciando 
j l)Oltiglie «molotov» e si)a- 
I landò con pistole. Nella zo- 
I nu della chiesa greca c'era 
I stato un v(‘r() e jjropno con- 
j liuto a fuoco: i prolagoni- 
, .'ti nnre siano stati giovai»i 
' di destra e giovani apparte¬ 
nenti a gruppi della cosid¬ 
detta «autonomia» giunti a 
Lecce anche da altre città. 
• Ad uno dei sei giovani ar- 
’ re.stati è .stata trovata ad- 
I dosso una pistola lanciaraz- 
; Zi. Il bilancio degli incìden- 
1 ti è di 16 feriti ili .sono a- 
I genti di PS) numero.se auto 
I danneggiate, un Ixir deva- 
' -Stato. 

: Numcro.sc le prese di po- 

' sizioni per condannare gli 
J episodi di violenza. I parti- 
! li democraLri. l'ANPl. l’Al- 
: leanza contadini. la Confe- 
J sercenti, la CN.A. Cgil, Cisl. 

[ Uil e il sindacato di polizia 
t hanno affis.so un manife.sto 
I in cui s: respinge questa 
« jirovoc.izione che h.i come 
unico obiettivo quello di -.e 
minare iwura tra la popo¬ 
lazione e .sfiducia nelle isti¬ 
tuzioni repubblicane» 

I! PCI. dn|)o aver ricordato 
che 11 roniit.ito un.tario an- 
tifa.-^cista aveva e.'>pres.->o 
pieoccupazioni per la prc- 
-senza di Hauti a Lecce chie¬ 
dendo il divieto del provoca 
tor.o raduno, in un comuni 
calo afferma tra l’altro che 
1 protagonisti della violcn- 
/.» «hanno acito in manie 
ra preordinata e organizz.i 
ta I). «Questi fatti nuovi pcr 


la città di Lecce - conti 
nua il "omiinicato del PCI - 
s! ricollegano ad un vasto e 
lucido disegno eversivo te 
.so ad imjieciire 1 pioce.ss: 
unitari in atto nel paese e 
nella città e a colpire la de 
nuH’r.izia repubblicana ». 

11 PCI (‘.sprinie inoltre so 
lidarietà alle forze deirordi 
ne c « indica neces.sano un 
rapporto .sempre più stretto 
tra queste e la cittadinanza 
Iter prevenne e stroncare e 
I)i.sodi di tale natura. Per 
1 comunisti — afferma an 
cora il comunicato — van 
no re.spmti con forza forme 
e metodi di lotta intollernn 
ti c prevaricanti. Il finse.- 
sino si combatte e sì scon¬ 
figge attraverso rumtà, la 
mobilitazione, la vigilanza» di 
massa e non con atteggia 
menti disperati e isolati 


• OGGI IL PROCESSO 
AL SACERDOTE 
DI GIOIOSA JONICA 

REGGIO C.AL.ABRI.A — Sa 
r.à proce.s-sato stamane, pre.s 
so il tribunale di Reggio C.) 
labria. don Natale Bianchi, 
li sacerdote della comunità 
cristiana di lxi.se di Gioiosa 
Jonicu che nel 197.5 h.i dato 
inizio ad un.» torma di e.'pe- 
rienz-a ecclesiaic che ha sca 
tenato una violenta repre.' 
sione da parte dello gerar 
chic ecclesiastiche di Locr* 
Da! 5 maggio 197.5. la co 
munità di Gioursa rifiuta la! 
lontanamento. decretato da! 
vescovo d; liocr; ix*r motivi 
politici, di don Natale B:an 
chi, il quale .'i or.» pronun 
ciato per ;! « no > 11 » ceca 
.sione di*I ivlercnduui sul d: 
vorzio I g;ov.ini de! grupjxi 
srof/t c , J(*dr';: occupano da 
allora. la chIe^.l d; .S. Roooo 


Odilo neO’ 



La pecora 
nera 


("(' ìlei iiosfr.» Pac.-^e 


r. c. 


gli-> c-)mun.ìl-,- (ih- nella alt: 
\.tà o-iktic.» (1- '('/•o;ie ha ini 
b.t'i to iri.i lunga, (oraggio'.i 
b.itlagk.i. .Melina *1.- 

». I :i/et (k 1 ' n.l.ico. mf.itt;. v» 
no r.-cntr.itc. Tre gro"! » .if 
f.ir. *. ;>r-i’.ig-i'ii'ti‘ -nìult na- 
/.•.n.tl; iK-i tur 'Uio .i.:>.-rg 1 e 
ro. non -o-. > .iiiditi in p irto. 
0."a — (I;: 1 il P( I ciH' .1 '(lo 
’.-nii») n. .a g,i(i»a;*> un .jt 
to j>>-t,»o ;afo ent* 1.1 ma 
g 'tr.itur.i vo.t-",- (ftlar ( n .» 
.-0 Ila..a .n),iio\rc 'Pt'aiil.itiVc 
(i.inn. da', tarr.toiii ,- dal 
.a r '.(g'-- t.ir 't •Mf - <■ nc- 

ino .ind.ir» <1 fondo, .mii 
t.i.'-a 1.1 Ioga.» d. qu-g.'ti anni, 
IiiMimm.i. '(-voixio I comu 
n la b.ittagl .» {K-r '.ilvarc- 
>)»arat«> t* g.unt.i n.l un.» ^\oI 
ta. adesso, devono far r.fit-t 
toro I»' f<ir/<* de.nii). ra!.c.»t-. I 
camb.ame.nti .«ono possibili, 
attiiab.l.. 1 oh. attuo di un.i 
»(.!ì.il>».-a/i-i*ie un.t.iri.» a live! 
lo (omiin.),»- (• raggiungibile. 
(Osi come è p<»ss:b:lc voltare le 
spalle alle forze della s;x*cu- 
l.»/.;one .schaggi.) o deirabiisi- 

sU IsITIO. 

Nuccio Marullo 


I 
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ii'Ki firciie rnxi econnrnica. 
Per farri fr>iiite e ncce.'i'iari'/ fra l'aPro un impcpilo verso 
regimi rii vita m'iralizzati e misteri S-gìrattutto per i 
p/ù riref/i, uerchr 1 poveri sorto gin autieri per .''empii- 
ci.s.simc iicrcs'itò, «enga bi.soqiio rii fare scelte. .Ma fxtrt 
che gli ambienti da queli'orecchio non ci .sentono. E fe¬ 
steggiano. ridono. .("/lerzono. spendono e .spandono. 

R’P'irtiamo dalia stampa isolana nn brano che ci 
1-aie interessante, nel momento in cui le fabbriche dt 
(diana «óno so’fo la minaccia della serrata, e mentre si 
■'oghono m"Pere migliaia di famiglie sul la.strico. 

*1 La Matldalena. .S’i è fe.stegginto — costi scrive la 
( Vuoi a Sardegna - ~ a Santo Stefano, di fronte ad un 
grttpp'i rigorosamente selezionato di invitati, l'avvio delle 
stagnine ii.iisiu i (ho Club .Mediterranee. Presenti alcune 
cutorita civ-h dvli i^oia r d commodoro americano 
Shelton ». 

Il club dei rtrchi riapre i battcn’i. Con gioia delle 


« oi'torito civili dcll'i'olo 


1 i 


ritc plaudono. Come gli par 
bello il ruc, ingioiellntol Si S’ino problemi relativi allo 
'V.liipici c‘-'eioiiiiro dc\l'i<'netta, o alla vita etnie dei suoi 
abitanti.' Ma citc. .-\ guardare 1 ricchi, certi dirigenti sco 
ditìzriìnno fieati. Chi .sa che non scappi ì'o<<o. E poi. 
c'era 1 ! comm'eì’,ro scc.'fo Stupendo, in uniforme da 
oarata II carbonio It’ Su vai. un uomo rosi affabile... 
t/eghe dei comuiii.sti .. < I.a .serata — continua il gir/rnale 
- . dojci una sjilcnduia ceno, -i c cinchisa al ritmo di 
danze brosdion»* ». 

I maggiorenti, mentre mwivevano il /mancino a ritmo 
di .sambos.sa. si -ono accorti ilio mancava (pialctnio. Sorj 
certo il bracciante disoccupato del Sn.ssarese a il lavora 
tore della P-i.r.ianca il quale scopre di mere la pipì 
a! merrunii * E' .stata rilevata — continua l'articoli.sta 
.sagace — l assenza di rappre.sentanti della Camera del 
leivoro. e qualcuno ha sentenziato che ciò p'drehhe essere 
di cattivo aii.spicio -. 

C'c sempre una jiecora nera Mancavano infatti i 
rappre.sentanli dei lavoratori che permettono, col loro 
sudore, a lor signori le danze. E' di cattivo auspicio? Eb¬ 
bene SI. è di cattivo auspicio. 

l uol dire cl.e al txi.sto del club di .sollazzo per 1 dana 
rosi vogliamo metterci magari colonie e.stive per t figli 
degli o/ierai e dei contadini. E senza carbonio 14, 
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SARDEGNA ■ Sono stati sollecitati dal PCI 


Verso incontri tra i partiti 
per il «rilancio» dell'intesa 

Dibattito al Comitato regionale comunista - La vertenza Ottana - Occorre dare 
riferimenti concreti alla programmazione - Le conclusioni del compagno Angius 


MESSINA • Manifestazione degli allevatori per salvare la zootecnia 

In corteo con trattori e bestiame 
Non vogliono più carne importata 

Il provvedimento dovrebbe valere fino a novembre - Una denuncia con¬ 
tro l'indifferenza della Regione - Fondi e pascoli per lo sviluppo del settore 


Dal corrispondente 

MESSINA — Sfileranno 
In corteo nelle strade del 
centro ccn 1 trattori e gli 
animali accanto, per pro¬ 
testare contro rindifferen- 
za della Regione di fron¬ 
te allo strangolamento 
della zxjotecnla. Oggi 
gli allevatori deirintera 
provincia si incontreranno 
«1 città per denunciare la 
realtà drammatica della 
zootecnia messine.-ie e per 
chiedere alla Uegicne in¬ 
terventi immediati e de¬ 
cisi. 

La richiesta che gli al¬ 
levatori avanzeranno du¬ 
rante la manifestazione, 
organizzata dalla Allean¬ 
za coltivatori, dalla Lega 
e daU’Unione delle coo¬ 
perative, possono riassu¬ 
mersi In 5 punti. Il primo 
è che le importazicni di 
carne in Sicilia siano bloc¬ 
cate fino a novembre. 

E’ una richiesta che ha 
elle spalle giustificazioni 
profonde. Quest’anno, in¬ 
fatti, alle tradizionali fie¬ 
re di pae.se, gli allevatori 
non .sono riusciti a ven¬ 
dere 1 loro animali. Eppu¬ 


re, l’anno scorso, per la 
epidemia di afta epizooti¬ 
ca .SUI monti Nebrodi. tut¬ 
te le fiere e i mercati fu¬ 
rono ctiiusi e il bestiame 
rimase in ma.ssima parte 
invenduto. (Alle fiero di 
questa .stagione, gli alle¬ 
vatori si seno prcsetitati 
così quasi con il doppio 
della produzione. Ma non 
seno riu.scitl a smerciarla 
Iierché i commercianti tro¬ 
vano sia più conveniente 
acquistare, almrno per il 
momento, carne importa¬ 
ta e. per comprare nei 
mercati della prov ncia. 
attendino che arrivi i! 
nie.se di agosto, quando, 
ridotti alla disperazicnc, 
gli allevatori saranno di¬ 
sposti a ce'derc il be.st ra¬ 
me per quattro soldi. Ad 
agosto, infatti, scadono 
le cambiali agrarie, cioè 
i prestiti concessi dalle 
banche, e. per pagarli, c’è 
bi.sogno di molto denaro.) 

La seconda richiesta 
che gli allevatori faranno 
alla regione è perciò quel¬ 
la di s(X5|jendere il paga¬ 
mento di tutte le cambia¬ 
li agrarie. Durante la ma¬ 
nifestazione, fii chiederà 


poi che vengano pagati i 
premi concessi dalla Cee 
per i vitelli nati nel 197.5 
e che la Regione recepi¬ 
sca le circolari della Cee 
che prevedeno il pagamen 
to di nuovi premi per i 
vitelli nati nel 1976 e nel 
1977. 

La quarta richiesta de 
gli alievatori riguardi il 
problema dei paseoìi e. 
più preci.sainfntc. la neces¬ 
sità che la Regione at¬ 
tui finalmente la legge 
sulla forcstazicne ed a- 
p.m a! pascolo, ad affitti 
equi, i terreni r:mho.sclii;i. 
E’ que.sto un provvedi 
mento necessario perché 
que.sl’anno. per la gelata, 
tutta l’erba sui monti è 
stata bruciata c. per nu¬ 
trire gli animali, si è do¬ 
vuto ricorrere al fieno, 
balzato per l’occasicoe da 
75 a 150 lire il chilo. 

Infine, gli allevatori 
chiederanno che vengano 
aperti i centri di ammas¬ 
so ALMA nei comuni di 
allevamento. 

b. s. 


Singolare e positivo esperimento a Palermo 

Consultorio in piazza con due 
medici, uno psicologo, la tenda 

L’iniziativa delle ragazze comuniste, socialiste, repub¬ 
blicane e socialdemocratiche - Donne da tutti i quartieri 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — (iConsultorlOr). 
parola difficile per dire che 
Ir donna deve vivere serena¬ 
mente. aver tutte le Informa¬ 
zioni e gli aiuti neces-sarl per 
essere pienamente donna e 
madre. Le ragazze comuni¬ 
ste, repubblicane, socialdemo¬ 
cratiche e socialiste .siciliane, 
convenute ieri mattina a Pa¬ 
lermo. hanno richiamato una 
piccola folla nella centrale 
piazza Massimo, spiegando 
con parole semplici e con 
esempi pratici e significativi, 
ohe cosa vorrebbe dire ap¬ 
plicare In Sicilia con una 
apposita legge regionale il 
provvedimento varato due 
anni orsono dal Parlamento 
nazionale che crea un servi¬ 
zio indispen-sabile per fornire 
l’informazione, raasistenza ^a• 
nitaria e p.sicologlca per II 
controllo delle na.scitc ed una 
maternità libera e consape¬ 
vole. 

Per tuffa la giornata .lì 
centro della piazza è rima¬ 
sta aperta una tenda-consul¬ 
torio sperimentale, dove due 
medici e uno psicologo han¬ 
no risposto a tutte le doman¬ 
de e le oeservazioni del pub¬ 
blico. Gigliola Lo Cascio. pai- 
rologa, riporta dell’esperienza 
della tenda un giudizio a dir 
poco entusiasta; «E’ come 
scoperchiare un pentolone di 
acqua ribollente: è bastalo 
cominciare con pochi mezzi 


e sono venute giovani e an¬ 
ziane a decine dai quartieri. 
Alcune .studentesse hanno di¬ 
sertato la .scuola ». 

Chiedono della pillola, par¬ 
lano delle loro esperienze fa¬ 
miliari, maturate nei quartie¬ 
ri popolari disgregati. « In 
questi colloqui — dice Giglio- 
la — c’è una parte non in¬ 
differente nella vita di que¬ 
sta città senza servizi, piena 
di sacche di antica e nuova 
miseria. "La pillola fa male, 
m'ha (tetto il mio mediro": 
hanno detto In tante. Per la 
maggior parte, poi. sanno po¬ 
co o nulla d’altri mozzi con¬ 
traccettivi ». 

Mn la « tenda » ha inevi¬ 
tabilmente .sollevato un velo 
su una realtà ancor più eom- 
ples.sa e grave. Gigliola rac¬ 
conta: «Sono venule da noi 
ragazze giovanissime, di ir». 

17 anni, gin con due, tre fi 
gli. Vite familiari tormenta¬ 
te. piene di zone o.-icure. ma j 
una grande volontà di dire | 
basta, di fondare un rappnr- l 
to di coppia diver.so, bas.ito | 
sulla chiarezza, sul senso di 
responsabilità reciproca». Un.i 
nuova qualità della vita, in 
queste condizioni, diventa 
qualcosa di più di uno slo¬ 
gan freddo e ripetitivo: « Per 
no! è un modo nuovo, me¬ 
no a.str.itfo di far ixilitica. 
di e.sercitare il nostro ruolo 
di tecnlri. per loro una ma¬ 
niera nuova di rapire c di 
partecipare, dopo ann: di 


ignoranza c di sotlomi.sslo- 
ne. Ad una ragazza di 18 
anni, già con due figli, al 
termine del colloquio ho chic- 
.sfo se ave.s-^e bi.sogno di con¬ 
sigli per la conlraccezionc. 
La risposta che m’ha dato 
(«no. nessun problema, mìo 
marito è in carcere»), m’ha 
fatto pensare ». 

Della « tenda ». in.somma 
si continuerà a parlare a lun¬ 
go a Palermo. Que.sto alme¬ 
no è l’obiettivo che si pro¬ 
pongono le commissioni re¬ 
gionali femminili del PCI. del 
PRI. del PSI e del PSDI 
che l’hanno allestita, nel 
quadro di una « giornata di 
lotta per I consultori ». Non 
s: tr.itta affatto di sastituire 
con una .niziativa volonta¬ 
ria quello che. invece, deve 
diventare un preci.so indiriz¬ 
zo di intervento pubblico, 
un oliieftivo .su cu: mobilita- 
re un vasto schieramento. 
Per questo nel pomeriggio 
dopo una .«erie di incontri 
con aminini.straf rici. co.n.si- 
cl:eri coniir.v.ili e operatori so¬ 
ciali, le donne ai sono re¬ 
cate In ma.ssa airnssembiea 
regionale. Qui hanno parla¬ 
to con tutti 1 caplgnippo del 
iMrtitl democratici, coi dep.i- 
tati delia settima conim:.s.sio- 
ne. con Jasse-ssore regionale 
alia sanda. A tutti hanno 
chie.sto di far presto, di de 
finire ed approvare femoe- 
stivamente la legge sui con¬ 
sultori. 


SICILIA - Decìse iniziative dì lotta per ottenerne l'utilizzazione 

Bloccati 90 miliardi per le foreste 

Domani delegazione di 25 comuni alla Regione • Venerdì in lotta gli ospedalieri 


Dalla noitra redaiione 

PALERMO — I sindacali le 
forze politiche democratiche, 
le comunità montane del P.i- 
Icrmltano. hanno deciso una 
iniziativa di lotta umt.iria per 
sollecitare la spesa dei 90 mi- 
li.irdi congelati nelle ca.-.<e 
deila regione, de.s'.in.iti alla 
forestazione in Sicilia. Tutto 
è bloccato d.i! mancato inse¬ 
diamento del nuovo consiglio 
d’amministrazione dcli’azicn- 
da per le foreste demaniali, 
che avrebbe dovuto essere ef¬ 
fettuato alla luce delle Indica¬ 
zioni delia legge regionale va 
rata, sulla base deH'intesa di 
fine legislatura, nel dicembre 
1975. Secondo uno studio del¬ 
la facoltà di agraria dcH'uni- 


Lutto 


P.tLERMO -- Si sono s.o.ti 
ad Altavilla Mlllci-a tPa 
Icrmoi 1 funerali usi ccm:<i 
g'.<i .Angelo Ceraso avvo 
anziano militante del ” li. 
;.-tr.tto .s.n dai 1922. Tccacc 
oppositore del fascismo, dooo 
ia liberazione Ang-?lo Caru.sn 
ricopri diversi inc.irichi ne’..e 
organizzazioni d: partito e 
nei movimento CiWix'ra:..’;.'-!;- 
co. Alla famiglia le .'-cnd.i 
flianzc dei comunisti p.r.erm.- 
tMU e deirt/nifà. 


1 versila di Palermo, i fondi 
! ixitrebbero creare 14 mila po- 
1 sii di lavoro. 

La oriina Iniziativa è previ- 
st.i per mercoledi priT.%.simo 
6 slueno- un.i driegazione. di 
CU: far.inno parte tra l’altro i 
.sindaci dei ii comuni ilei Pa 
lermitano i:itere-^-s.itj. sarà ri- 
! cevuta da! prc.s'.dentc de.i.i 
rezione. 

L’annuncio è .stato dato dai 
dirigenti deli.i federazione 
sindacale (Oddo. CGIL. P.in- 
taleone. UIL» e dat rappre- 
.sentanti delle comunità mon¬ 
tane Cellino. Cammarata e 
Bisagiia. questa mattina nel 
corso di una conferenza stam- 
p.i cui hanno partecipato an¬ 
che il coinoasr.o .Ammavuta 
deputato rezlonale coniunisia. 
Fiorino (capogruppo sc.-iall- 
sta aH’ARS) c Ravisà (DC>. 

Intanto per venerdì 10 giu¬ 
gno la Federazione unlt-.ir.a 
CGIL. CISL, UIL e la FLO 
(federazione dei lavoratori 
o.spedalieri) provinciale di 
Pzilermo. hanno procl.im.a’o 
una eiornat.T di .sciopero per 
tutti 1 l.ivoratori ,vpt'd^Iteri 
e delle case di cura priva¬ 
te. l-i giornata di lotta vedrà 
anche la signlfteatlva par- 
tezipaz’.òne dei consigli 
d: fabbrica e di azienda e 
dei comitati di quartiere. I 
lavoratori dell.» .sanità recla¬ 
mano un migliore funziona¬ 
mento e ijotenziamento delle 
strutture sanitarie, la solle- 


rita defi.iizione dei prontua¬ 
rio farmaceutico regionale, l.a 
approvazione del piano socio- 
.sanitario regionale. la nppro- 
vazione dei bilanci o.spodaltc 
ri. la riqualificazione del per- 
.-'Onale. !.i normalizzazione de¬ 
gli org.ani-smi d: gc.-»tion-c 
0 'ipedal:era. E' previsto un 
concontramento. .» p;.»zza Po 
hteama. alle ore 9.30. Da qui 
partirà un corteo che si scio- 
Hlierà davanti alla nresidenza 
della Regione dove e pre. i.sto 
un confronto tra una delega¬ 
zione .sindacale e i rappre¬ 
sentanti del governo. 

.A Montemaggiore Beisitn 
(Palermo) intanto i giovani 
disoccupati i.scritti nelle liste 
di collocamento hanno adot¬ 
tato una iniziativa di lotta per 
denunciare l criteri della for¬ 
mulazione della graduatoria 
per r.r.s.sunzlone degli operai 
allo stabiìimenlo Fiat di Ter¬ 
mini Imerese. Si richiede in 
una lettera aperta inviata al¬ 
la comml.vtlone levale tì! col¬ 
locamento. alle oreanizzazionl 
.sind.tcah. aH’ufficio nrovin- 
nale del lavoro di Palermo 
e al comune, ia convocazio¬ 
ne urgente delia commlo-siorie 
di collocamento per riformu¬ 
lare la Usta e la formulaiio- 
ne di una graduatoria che 
rispetti criteri di equità dan¬ 
do la priont.à ai giovani di 
prima occupitzioiie e occupati 
«precari », ai braccianti agri 
coli. 


Dalla noitra redazione 

CAGLIARI — Per fare a- 
vanzare il quadro politico, 
per arrivare aH’intesa pro¬ 
grammatica sul piano nazio¬ 
nale, il movimento organiz¬ 
zato ed articolato sul terri¬ 
torio si pone oggi, in Sar¬ 
degna e nel Meridlcne, come 
questlcoe immediata Irri¬ 
nunciabile. 

La lotta per Ottana -- che 
ha avuto cd ha carattere 
politico, unitario, di massa 

- dimostra die molti passi 
in avanti posscno essere 
compiuti. Oltana ncn è un 
caso a se stante, ma è colle¬ 
gato direttamente agli obiet¬ 
tivi della occupazicne e del¬ 
lo sviluppo, e perciò all’ini¬ 
ziativa di tulle le forze poli¬ 
tiche democratiche e delle 
grandi masse popolari per 1* 
inte.sa programmatica nazio¬ 
nale e per un governo capa¬ 
ce di risolvere i problemi del 
paese. 

A que.ste conclusioni è 
pervenuto il comitato regio¬ 
nale del PCI. che ha svolto 
un ampio c.sainc della situa¬ 
zione politica sarda o nazio¬ 
nale. Nella relazicne nitro- 
duttiva i! compagno Carlo 
Sunna, delia segreteria re- 
gicnale, ha sottolineato Tini- 
portanza della vasta c.inipa- 
gna di oruotamento. di ino- 
bilitazictic. indetta dal Par¬ 
tito per l’intesa prograinma- 
tiea tra le forze democrati¬ 
che in campo nazionale. Il 
compagno Sanna ha ribadito 
come all’intesa nazionale 
siano legati anche gli inte¬ 
ressi vitali della Sardegna, 
dove è già operante Tinte.sa 
autcnomi.stica jier la pro- 
grammazicne democratica in 
campo regionale. 

La siluaziccie delTisoIa .si 
è aggravata, per effetto del¬ 
la crisi delTecrnomia nazio¬ 
nale. in modo tale da osta¬ 
colare l’avvio della program- 
inazicne. Un sintomo prew- 
cupante è l’attacco centro la 
Chimica e Fibra del Tirso di 
Ottana. E’ un attacco che 
mette in pericolo il posto di 
lavoro di 3’200 operai. Va per¬ 
ciò .'•espinto il tentaii%o di 
far pagare ai lavoratori ed 
alle popolaztcni della Sarde¬ 
gna centrale la crisi del set¬ 
tore delle fibre. Bisogna ve¬ 
der chiaro nelTaccordo SIR- 
Montedi.scu. occorre verifi¬ 
care l’atteggiamento dell* 
ANIC. e si deve .spingere il 
governo ad uscire dal silenzio 
e dalla ambiguità. 

Quello della Fibra e Chi¬ 
mica del Tirso -- ha detto il 
compagno Banna — è un pro¬ 
blema nazionale che può es¬ 
sere risolto solo nel quadro 
di una programmazicne nel 
settore chimico, col nuovo as¬ 
setto proprietario della Mrn- 
tediscn c il coordinamento 
produttivo nel polo di Olta¬ 
na. cosi come indicato daPa 
conferenza di produzione de¬ 
gli operai e dal crnsiglio re- 
gicnale sardo. 

Una giusta soluzione del 
problema di Ottana e un 
programma di .sviluppo del 
settore minerario-metallur- 
gico seno clementi indispen- 
.sabili per dare riferimentt 
cenereii alla programmazio¬ 
ne. .Attorno a questi problemi 
deve svilupparsi Tinizialiva 
del partito, in unità con le 
forze aulcoomìstiche a tutti 
i livelli. 

Alla esige,iza di andare a- 
variti nella attuazione delT 
inte.'^a .TUtonoinistic.i. di farla 
vivere attraverso un movi¬ 
mento articolato, a livello di 
enti locali c di forze sociali, 
come già avvicie per Otta¬ 
na. si seno ricliiamati nei 
loro interventi i compagni 
Paolo Poh. Giorgio Macciot- 
ta. Ar.mando Congiu, Maria 
Rosa Cardia. Giovanni Ber¬ 
linguer. Billia Po,'. Mario 
Pam. Luigi Polano. .Andrea 
Raggio c Luigi Pirastu. 

Il carattere prevalentemen- 
te emergente della inte.sa au- 
trnomistica come grande que 
.'tiene regimale, trov.a ormai 
crnoordi lutti i {zartiti demo 
cratici- Il processo clic si è 
mes.so in moto nelTisola — 
ila sottolineato nel discorso 
conclusivo T. segretario regio¬ 
nale dei partito compagno 
Gavino Ang.u.s. — è irrever- 
-sibile. Certo, si pongono dei 
prob’emi. non mancano re.si- 
.-^tenze anche forti, [zer cui il 
chiarimento ed T. cenfronto 
devono e.ssere ricercati ad 
ogni liveiio e :n ogni i-tanza. 
al fine di consolidare Tintc-sa 
regimale, avviare la pro- 
grammazime, concorrere al¬ 
le nuove scelte na.rionali. 

Negli Inceri: ri dei partiti 
delT.nte ',1 — c’ne noi abbia¬ 
mo ricl’.ie''o -- devrrio e.ssere 
procis.»t. I leinpi per u t avvio 
d; quei processo di r.n«iova- 
mento delia Sardegna corr.- 
.spcndentc agli inte.-es'. co.-n- 
plo.s.'isi d-c. movimento di 
lotta che. in que-ti monn. 
partendo appunto da Ottana 
Si di.spiega e .si dispiegherà 
se.mpre d: più alT.ntera isola, 
dalle fabbriche a; compren¬ 
sori. 

Q.ia’.oosa di nuovo c matu- 
r.»to. nra deve essere chi.sro 
— ha detto inf.o.e i. comp.»- 
sno Aiigius " cne le piatta¬ 
forme uniMr.e possrno an¬ 
che rim.inere f.sse c cristal¬ 
lizzate. ?e no.n .si arr.ta nei 
concreto .^T.u p.'ogrommaz.o- 
ne deinocmtic-i. e {xrc.o p.tr- 
tecipata. cap.»ce d; legare at 
to.Tio a precise ipotesi d. svi¬ 
luppo complessivo vasti e di¬ 
versi strati sociali. La mobi- 
Iltazicne per Ottana. ut que¬ 
sto sfnso, segna un punto 
in positiso. 

g. p. 


Deficit paurosi olPANIC di Pisticci 

Altri miliardi 
al vento senza 
nuove produzioni 

Denunciato alla conferenza degli operai comunisti il 
carattere assistenziale degli interventi in Basilicata 


Dal nostro ln?iato 

PISTICCI SCALO (Matera) 
-- Dovèva essere una «leva 
per il decollo», doveva avere 
una « funzlcie trainante » 
l»er altre industrie nella Valle 
del Basento. Invece, lo stabi¬ 
limento ANIC di Pisticci 
Scalo che produce fibre sln- 
teticfie (come quello di Otta¬ 
na, in Sardegna) accumula 
600-7(X) milioni di deficit al 
nio-sc. E’ un altro clamoro.so 
e.sempio di come l’industria¬ 
lizzazione del Mezzogiorno è 
stata fatta in maniera sba¬ 
gliata, sprecando denaro pub¬ 
blico. L’ANIC qui vive alla 
giornata, perseverando in una 
produzicoe vecchia. 

«Eppure -- dicono I lavo¬ 
ratori — cl sono le basi non 
solo per mantenere, ma an¬ 
che per espandere l’attuale 
occupazione di 3mlla operai. 
Quello che chiediamo alla di¬ 
rezione è di mettersi a stu¬ 
diare come qualificare la pro- 
duzicne, cercando di verti¬ 
calizzarla, variarla, insomma, 
ma in maniera logica, te¬ 
nendo cento delle esigenze 
del mercato. L’ANIC inoltre 
deve mettersi in lesta che ha 
un ruolo .sociale da svolgere 
in Basilicata: deve favorire 
Tinsediamento di altre fab¬ 
briche. sviluppare Tindcilo». 

Gro.s.si errori sono stati 
commessi nelle fabbriche del 
Sud. Per questo, la conferen- 


E’ uscito il primo 
numero dei mensile 
« Fabbrica e territorio » 

MATERA — In occasione della 
conferenza operaia del PCI iwol- 
lasi sabato a Pisticci Scalo, è 
uscito il primo numero di « Fab¬ 
brica e territorio >. mensile dei 
lavoratori comunisti, k Non vuole 
certo essere — dice Rocco Col¬ 
larino, segretario della federazio¬ 
ne comunista di Matera .—■ uno 
strumento di parte. Vogliamo sti¬ 
molare un dibattilo aperto al con¬ 
tributo di tulli. Il titolo dei pe¬ 
riodico prefigura già la caratteri¬ 
stica alla quale ci sentiamo impe¬ 
gnati: partire dalla fabbrica e dal¬ 
l’ambiente per allargare ad una 
dimensione più vasta: i comuni, 
il comprensorio, i contadini, i di¬ 
soccupali, 1 giovani, la scuola. 


za degli operai comunisti del¬ 
la provincia di Matera che 
si è svolta sabato (è stata 
Intrcxtotta dall'on. Giuseppe 
Fortunato e conclusa dall’cn. 
Alfredo Relchlin della dire 
zione del PCI e direttore del¬ 
l’Unità) ha sottolineato che 
è ormai maturo il momento 
di far emergere con forza il 
ruolo dirigente degli operai 
meridionali soprattutto pw 
quanto riguarda il necessario 
legame tra le fabbriche e i 
disoccupati, tra le fabbriche 
e il territorio. 

L’obiettivo del romuni.stl è 
quello di «trasformare la Ba¬ 
silicata da regione assistita 
a regione produttiva ». L’ 
ANIC di Pisticci Scalo cosi 
come è adesso, ccn il deficit 
che giorno per giorno accu¬ 
mula, non va quindi bene. 
Cosi come non va bene, ad 
esempio, la Ceramica Pozzi 
di Ferrandina e la Chimica 
Meridionale di Tito, due fab¬ 
briche del gruppo Liquigas 
che necessita di ristruttura¬ 
zioni. 

A questo proposito l lavo¬ 
ratori hanno denunciato il 
ricatto della Liquigas. Il 
CIPE ha già deliberato gli 
stanziamenti necessari ina la 
Liquigas intende condiziona¬ 
re le ristrutturazioni della 
Pozzi e della Chimica Meri¬ 
dionale ai nuovi insediamen¬ 
ti chimici (tre fabbriche della 
Liquìchimlea ) che prevede in 
Basilicata. Nessuno dice «no» 
alle fabbriche della Liquichi- 
mica. .solo che si sta discu¬ 
tendo affinché tali fabbriche 
sorgano dove è meglio senza 
compromettere l’agricoltura e 
salvaguardando l’ambiente. . 

La Liquichimica invece 
vuole imporre i suoi progetti 
(che comprometterebbero 1’ 
agricoltura del Metapcntino e 
che non salvaguarderebbero 
certo l’ambiente) e ricatta: 
« Se non mi fate fare le fab¬ 
briche dove dico io — dice in 
sostanza — non ri.strutluro la 
Pozzi e la Chimica Meridio¬ 
nale ». 

E' un modo di ragionare 
che anche nel sud ha ormai 
fatto il .suo tempo. 


d. co. 


Dal convegno svoltosi a Mazara del Vallo 

PESCA: PROroÌTE PER 
porre fine alle «guerre» 

L’iniziativa promossa dalia sezione scientifica dell’Istituto Gramsci e dal 
Comune - Chiesto un centro di biologia (c’è già una proposta aH’ARS) 



Il mercato ittico di Acitrezza 


BARI > Opportuno richiamo alla realtà neirincontro tra partiti, sindacati e rettorato 

Vanno superate le tensioni nell’ateneo 
per tornare a discutere del suo futuro 

Solo coii possono essere affrontati i problemi degli studenti e dei docenti, in base alle stesse proposte dei sin¬ 
dacati • li « Movimento studenti fuori sede n ha chiesto la liberazione dei giovani arrestati nei giorni scorsi 


Dalla nostra redazione 

BARI — Occorrerà approfon¬ 
dire ed e.slendere il dibattito 
.sul destino dcirunivcrsità ba 
rese: que.sta indicazione, la 
cui ncce.ssità era stala sug¬ 
gerita dal clima di e.slrema 
tensione in atto da temjx, in 
particolare nei 1)01151011311 uni- 
ler.sitari. ed in seguilo alla 
quale qualche giorno fa sono 
.siali arre.stati .'oi .studenti a- 
dereiiti al « Movimento stii- 
<lniti fuori sede ». è emersa 
ieri nel cor.so deiriiironlro fra 
le forze ooiiticiie e sindacali 
drm<Kralnhe e gli organi di 
governo dciruniversità 

Hanno partecipato al!’ as¬ 
semblea i rapprc.'cnlanti del 
PCI, del P.SI. della DC e del 
PSni. oltre ad esponenti delle 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori dell’ università e 
membri dei consigli di ammi¬ 
nistrazioni delia uniiersilà 
Mc.ssa e deirOpera. l’n'as 
semblea che spesso è amlava 
alanti in un clima di ten¬ 
sione e di estrema confusìon.-. 
<lrfrrin'nafa flalìe molte in 
trnifx'ranze verbali »!i .airiini 
rapprc'entanti del ■< Movinirn 
to sfidciiti fuori scile >. che 
hanno reclamato la , libera- 
zone* dei sioiani arrestati, i 
qii.ali - - secomlo il » Movi¬ 
mento s — non .sarebbero col- ; 
pevol; d' alcun reato. 

Sarrbl)e un grave errore ri¬ 
durre il dibattito suirunivfr- 
«ità barese solo ai problemi 
del suo ordine pubblico — 
ha affermalo un rapprcsen- 
t.vr.te delia C(IIL scuola. Oc 
corre invece < .agliere r,xra 
'ione iirrchè fmalmenie mite 
le mmfion-.'nti della vita uni 
v ers tar a e le forze poM:- 
r!ie si esprimano sii;!r prnj» 
'tc avanzate da temp-.v dalle 
organizzazioni s.ijdacal: 

K queste sono ie proposte 
del .sindacato: allargamento 
del d:rtto allo .studio attra¬ 
verso la realizzazione di una 
rete estesa di servizi sociali, 
rilancio dei programmi per 
Tediliz.a dipartimentale e re¬ 
sidenziale 

Snll’t’s'gcnza di rid scuterr 
rintcra fiolil ra edilizia se¬ 
guita finora dalTuniversità ba¬ 
rese. r che ha portato al 
ratinale 'itnaz’one di grave 
precarietà nei «orv zi di .assi, 
strnza. sj è anclie espresso 
il ranpro'Cn’.ante del PCI. il 
quale del resto ha rinnovato 
Tinv.to ad una discussione col 
lettiva sul de.stino e la fun¬ 
zione sociale deir università 
barese: utile del resto a .sco¬ 
prire l'origine di fondo delle 
molte (en.sioni che affliggono 
la vita universitaria. 


Provocatoria decisione della Procura di Cosenza 


Docenti e studenti universitari 
denunciati per una manifestazione 


Dii nostro corrispondente 

COSENZ.A - Nove persine, qua^i tuiii 
studenti e docenti delTuniversita sta’aic 
della Calabria, sono state drnuncintc dalla 
Procura della Repubblica di Coscciz.a jicr 
aver violato gli articoli n. 290. -114, 655 e 
656 del codice penale: ossia pc.- «adunata 
sediziosa; vilipendio della Repubblica, delie 
istituzioni costituzicnali c delle Forze .Ar¬ 
mate; istigazione a delinquere; divulgaziene 
di notizie false e tendenzio.se atte a tur¬ 
bare l’ordine pubblico ». 

I nove denuncia!!, (il numero però po 
irebbe ancora aumentare), .sono 1 ! compa¬ 
gno prof. Giovanni Polara, .segretario della 
sezione universitario del no.stro partito. 
Marcello Gailo. An^lo Gallo. Giovanni Bolo. 
Giuseppe Gallo. Giovanni Cerminara. Fran¬ 
co Bi.anchimani. Walter Piperno ed Etizn 
■Mamene. Le denunce seno p.irlitr in base 
»d un rapporto drlla que.siura di Cn.scnza, 

I fatti cui -Si riferi.scc ia mrredibile mi 
zia!iva combinata della Procura delia Re 
pubblica e della questura di Cosenza, «cito 
«vvenuti li 1.3 maggio, il giorno .successivo 
ni gravi incidr«v*i di Roma quando vaine 
urci.sa la studcitc.ssa Oioreiann Masi. Quel 
giorrio a Co.senz.i. come (tei ro.sto n inni 
tissimc altre città italiane, .si .svolse una 
manlfe.stazlcne di protesta contro la provo 
cazicne e la violenza, cctv un corteo che 
dopo aver attraver.sato ’.e arterie prinr.pali 
della Città, si .scioi.se a piazza della Prefet¬ 
tura. Si trattò di una manifeslaz.mc paci¬ 
fica, ordifiala. caratterizzata da una forte 


pie.senzn delTunivrr.si’à della Calabria e 
ccnclus,!'! '««i.s,, il nnniiiu) incidente. I..» 
-str.ss,! ni.in'festazif ne. peraitro, era .«tata 
picvintiv.iiiiftite .tiito.‘;//at;i d.i.l;» qiic-.!ur.i. 

Come mai. allo:;», e stata (>rc!ie->ti.»’.i 
que.-»'a pravi.ssima manovra rcprc.ssiva <iic 
tolpi.sce in maniera cosi dura c indiscrimi¬ 
nata ì’universita della Calabria, si.a pure 
attraverso una .serie di aecasv certamente 
gravi ma altrottantn srcnericiie? questo 
interrogativo cerca di dare una risposta il 
documento della .scz.icne universitaria del 
PCI. elaborato appena .^cnn cominciati ad 
arrivare agli interessati i primi avvisi di 
reato. 

Dopo aver sottolineato che la monifestn- 
zirne dei 13 maggio «c stata caratterizzala 
dalla composta partecipazione di sludaiii 
e docenti e non tia dato iuogo a quegli 
episodi di provocazione e di irra/irnalo vio¬ 
lenza re.spinii dal movimento oppi-aio ». il 
documrn’o della sezione u."àiver.siTar:a del 
no.stro partito afferma che « non e tia .sotto 
valutare che connin.caz.on: g.jdiziar.n s.f- 
fattc arrivino propr.o a .segu.to rii avven; e 
mrn'i die nel nostro ateneo lianno portato 
n.Tisolair.cn *0 dcT.’avventurisnio e della pro- 
voc.Tzi.'.ne » 

Per proto-itare rcitro la grave manovra 
repre.S'iva ieri mattina in’anto s’è svolta 
Ad .Xrravaca’o. presso Tuniversità .statale 
della Calftbr.a. una affollatissima as.scmblea 
di dncait. e di .'tudenti. 

O. C. 


AVEZZANO - Conferenzo stampa sull'ordine pubblico 

Rapporti più strettì e solidali 
tra la polizia e la popolazione 


Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO -- Indetta dal 
Comitato mar.s.cano per la 
d.fe.sR de’iTordine repubbi.ca- 
no. si è svolta ad Avez-zano 
una cenferenzA s’ampa nel 
cor.so delia quale i rapprc.sen- 
tanti di quesforganl.smo. sor¬ 
to reo delibera consiliare nel 
mese di marzo, hanno voluto 
presentare U'i primo bi.an- 
c.o de.l’attività svolta e de¬ 
gli obiettivi che esso s: pone. 

Composto da tutti i partiti 
dcmocrattcì, dalle organizza¬ 
zioni sindacali e di categoria 
e da un rapprcKiitaotc del 
clero (tl parroco della Catte¬ 
drale dei Maral ), tl Comiuto 
si è posto .sin dalTinizio cO' 
me obicttivo, la s€n*:blllEXA- 
zione dcT.’opinicne pubblica 
su alcuni temi delTordine pub- 


■ buco. 

j Nella breve prc.smtazione 
de. prof. F.leuter.o D. Gianf.- 
lippo. v.ce .sindaco di Avoz- 
zano. e pre.s.dente del Co.-n;- 
tato. s; è «nodata Telaicazio- 
nc delle numerose cose fatte, 
delle iniziative pre.se 

Iivianzitutto la presenza ro- 
stSiite dopo ogni atto terrori- 
stiro ccn io .sol.djineta a..o 
vitiime di questi att. cr..Ti;- 
nali. qu iidi Tin.stauroziC'ic di 
u*i .-apporto nuovo t.a tutor. 
dclTordlne e c.ttad.oi. altra- 
ver.so uno ser.e di inno: ri 
con gli espcncnti de.la PS. 
dei Carabinieri, della Guar¬ 
dia di Finanza e degli agen¬ 
ti di custodia dei carcere. 

Quindi l’Impegno, .scaturito 
da que.sti incentri, a cercare 
.soluzioni ai tanti problemi -- 
anche m.nul: che affliggcno 


le .strutture delle nostre tan¬ 
te poliz.c. Ma .sop.-altutlo cer¬ 
care -soluz.oni in loco cne fos- 
.»ero d’aiuto ali’attuazicnc di 
alcune direttive della riforma 
carceraria. 

Tutto questo, è stato riba¬ 
dito da oicuni membri del 
Comitato che rispondevano 
alle domande dei glornali.sfi, 
nel quadro più generale di 
tufo ia tematica .suli’ord.ne 
pubb.ico de. ,io5tro pae'c. 
Q'j.ndi un'az-.one crocreta per 
.sp.ngorc II processo di demo- 
era» izzizione della PS attra¬ 
verso la sua riforma, la ri¬ 
chiesta d. incmirl a livello 
di niini.steri delTinterno c del¬ 
ia giu-stizia per esporre alcu¬ 
ni problemi tra 1 piu .scottan¬ 
ti della Marsica. 


g. d. I. 


Dal nostro corrìipondentt 

PALERMO — E’ tempo di 
passare dalla « guerra del 
pesce ». segnata dal seque- 
stri dei pescherecci, dal 
mitragliamenti e dalla con» 
te.sa sulle acque territoria¬ 
li dei paesi nord africani, 
«d una battaglia per Im¬ 
porre un.a vera «politica 
della pe.scat. da conside¬ 
rare un comp.arto produt¬ 
tivo e.ssenziale per la Sici¬ 
lia. 

A Ma/z.ara del Vallo, .se¬ 
de della principale marine¬ 
ria del Mediterraneo, deci¬ 
ne di operatori del .sett(v 
re. scienziati, dirigenti sin¬ 
dacali e politici, hanno ri¬ 
lanciato questo obiettivo 
nel corso di un grande 
convegno organizzato dalla 
sezione .seienliflea delTLsIl- 
tuto Gramsci siciliano s 
dal Comune. 

Tra gli intervenuti il pro- 
fe.ssor Giovanni Bomlvice, 
direttore del Centro della 
pe.sca del centro nazionale 
ncerclm di .Ancona, il pro¬ 
fessor Luigi .Ardìzzone. do¬ 
cente di biologia airi^nl- 
ver.sità di Roma, il profes¬ 
sor Romano Battaglia del 
Centro di biologia marina 
del CNR di Padova, ed 11 
senatore Giovonni Giudi¬ 
ce, indipendente eletto nel¬ 
le liste del PCI. direttore 
delTIstiluto di anatomia 
alTUniversìlà di Palermo 
responsabile della sezione 
scientirica dell* Istituto 
Granirci delTisola. 

I.a proposta centrale che 
é scaturita dal convegno à 
quella deH’ist itnz*one .a 
M'i/zara di un cCcnfro di 
ricerca di hiologia mari¬ 
na ». Cè la po.ssibilità di 
farlo diventare un organl- 
.■=1110 del C.VR. che ha In 
e.s.am» una precisa propo¬ 
sta in tal .senso e di isti¬ 
tuirlo di intesa con la Re¬ 
gione e le Università sici¬ 
liane. 

AITARS è stala presen¬ 
to la una iiroposla di legge, 
.a f.rnia dei deputati Vlg- 
zìii! (PCI) e Culicchìa 
(DO. clic ne prevede ap¬ 
punto ristituzione. 

L’obicttivo di fondo, e 
merso dal convegno, à 
(liiello di uno sviluppo nuo¬ 
vo della pesca, fondato snl- 
i’ammodernamonfo del set¬ 
tore e sull’u.so di tecnolo¬ 
gie avanzate e dellR scien¬ 
za. Tra le necessità pltì 
urgenti ò quella del ripouo- 
lamento del conale di Sici¬ 
lia. un braccio di mare la 
cui fauna è stala quasi di¬ 
strutta da una cieca poli¬ 
tica di rapina, da promuo¬ 
vere attraver.so il divieto 
della distruzione con la pe- 
sc.T a sfraseico ed atfraver- 
.so l'aumento Indiscrimina¬ 
to del numero del pesche¬ 
recci. Altre questioni esa¬ 
minate nel corso del con¬ 
vegno. (judla di un rilan¬ 
cio delle .strutture »a fer¬ 
ra i. di mercati, le celle fri¬ 
gorifere juihbliche. slruffii- 
rc di commercializ/azione. 
lo sviluppo di ottivllà In- 
diistr’.iii p-’r la conserv.3 
/ione del pe.s'’e. 

Il convegno A stato dt- 
.seri Ito dai rappresentanti 
degli armatori, mentre .si- 
gnincativa è stata la pre- 
•senza di numerosi capita¬ 
ni. motoristi e singoli in- 
dustri.iii del settore. 

Vizzini si é Impegnato 
a nome del parlilo a svi¬ 
luppare una iniziativa per¬ 
manente. per un coordina¬ 
mento regionale delle va¬ 
rie marinerie, che spossa 
si muovono .separato tra 
loro 

Yizznii ha .sottolineato 
la necessità di un Impo- 
eiio della Reg.one por ri- 
.polvere t rojnple.^si nspet- 
t; ’.n’erna/ion.al. della 
' qucs'ionr- dell.! pesca»: 
si tratta di .assumere » In 
proprio » la difesa dei di¬ 
ritti dei Lavoratori tunisi¬ 
ni. presenti sulle unità pr- 
■scherecce siciliane e parM- 
colannente sfrutt.ati. Una 
d-'-legaz;one deH'.ARS .sì rr- 
chorà presto in Tunisia per 
un confronto con ! rappre- 
s-cntonti d-cl governo nord 
.africano, alio scopo dì con¬ 
te.huire a migliorare i rap- 
i parti tra i due pae.sl. D’al¬ 
tro canto TARS hv costf- 
tuito alT:nt''rno della com- 
m'.ss.one indu.str'.a unà 
! cnmm;s.s’.onc permanente 
per il .settore. Non si par¬ 
te da zero: raccordo di fi¬ 
ne legislatura ha dato al¬ 
la regione una prima legge 
importante per la pesca. 
KsSci —' ha rilevato 11 vice- 
prc.sidenlc del gruppo co¬ 
munista all'ARS — 6 lar¬ 
gamente inappllcata e bl- 
.sogna lottare per difen¬ 
derla. 

t, r. 


• CONTRABBANOIKat UCCISO 
A COLPI t» PISTOLA 
A CATANIA 

CATANIA — Un conlrtbb»ndi«r«. 
Ciuitppe Bocca di 4S anni, è «totb 
urcìto in plana Coppollinl, traditi»- 
naie ritrovo di quinti il tfodicano 
•I commercio illegal* di tigartlle. 
Ciueeppo Rocca è itolo oveietnoto 
do duo killer cho hanno latto fuoo^ 
centro di tu) da dlilanta rawlclnb- 
la, colpandolo alla tona o oH’add»- 
mo. GII aoaaffini tene pel f un lll 
0 bordo di una ■ A 112 » di eoliif 
blu. Il contrabbandiere, farli* 
talmante, è tpirat» aH’lctaal*, 


















